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Due operaie uccise 
dal cancro in una 
fabbrica di Sulmona 
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«Convergenze ed analogie» 
nel colloquio 
tra Kadar e Leone 

«m i mm In ultima . . ■■■ — 


Decisione dei partiti che hanno sostenuto il provvedimento ! 


Oggi la legge sull’aborto 
ripresentata alla Camera ! 

Un comunicato comune: alternativa a una legislazione moderna, che preveda la depenalizzazione e 
la decisione finale affidata alla donna, sarebbe il referendum -1 contatti per l’intesa programmatica j 


Le donne tornano in piazza 

Domani pomeriggio manifestazione nazionale a Roma dei movimenti femminili 



ROMA — Un momento della manifestazione delle donne dell 'UDÌ martedì sera davanti al Senato 


ROMA — Le donne so¬ 
no scese e stanno scen¬ 
dendo in piazza. Il vo¬ 
to che al Senato ha annul¬ 
lato d'un colpo la legge sul¬ 
l’aborto e anni di confronto 
politico e culturale, è diven¬ 
tato l’elemento catalizzatore 
di quel variegato universo 
femminile ultimamente rima¬ 
sto un po’ dì penombra, for¬ 
se per crisi o per fase di cre¬ 
scita (i perché sono tutti da 
riesaminare, proprio alla lu¬ 
ce degli ultimi fatti). 

La sconfitta improvvisa¬ 
mente le unisce più di quan¬ 
to sia stato possibile nel mo¬ 
mento del dibattito parlamen¬ 
tare. quando i giochi non era¬ 
no ancora fatti. E’ soltanto 
lo sdegno, è soltanto la pro¬ 
testa. il cemento comune? 
Sarebbe troppo poco e non 
avrebbe un peso sostanziale 
nel difficile e complesso pa¬ 
norama politico italiano. Si 
rintraccia per fortuna ben al¬ 
tro nella mobilitazione scat¬ 
tata martedì sera, subito do¬ 
po il siluro lanciato dai fran¬ 
chi tiratori contro le donne c 
insieme contro la ricerca di 
soluzioni più avanzate per la 
democrazia italiana (non è un 
caso che l'intreccio questione 
femminile-democrazia si ri¬ 
proponga in modo così dram¬ 
matico e acuto). Una mobi¬ 
litazione immediata, dunque. 


Lo sconcerto del Paese per 
il colpo di mano contro la 
legge sull'aborto si è riflesso 
sulle prese di posizione della 
stampa e delle forze politiche. 
J grandi organi d'informa¬ 
zione hanno colto il carattere 
negativo, traumatico dell’epi¬ 
sodio: per le donne anzitut¬ 
to. ma anche per il clima po¬ 
litico e morale della nazione. 
Non c'è stata esultanza de¬ 
mocristiana: e pensiamo che 
ciò sia dovuto non solo a 
preoccupazioni per «I quadro 
politico ma anche alla co¬ 
scienza della qualità torbida 
dell'accaduto che proietta un’ 
ombra imbarazzante sui « l in¬ 
cifori ». 

Solo Pannello e i suoi fan¬ 
no trapelare, dietro il velo 
dell'attacco alla DC e nella 
critica alla sinistra, un senso 
di soddisfazione. E' crollata 
— essi dicono — una legge 
* ipocrita, autoritaria e illi¬ 
berale ». Questa gioia non 
può sorprendere dal momento 
che proprio loro — votando 
mesi fa alla camera contro 
la legge — avevano tentato 
per primi di affossarla. Per¬ 
ché se la prendono oggi con 
quei franchi tiratori sena¬ 
toriali che non hanno fatto 
altro che muoversi con un 
tocco di viltà in più. nel sol¬ 
co di Pannello? E allora per 
*hé si agitano tanto, se hanno 
Ottenuto quel che volevano? 


sull'onda del tam-tam spon¬ 
taneo più volte risuonato ne¬ 
gli ultimi anni di città in cit¬ 
tà ma anche organizzato e 
in via di organizzazione: in¬ 
contri. dibattiti, iniziative si 
susseguono mentre si prepa¬ 
ra in tutta Italia la manife¬ 
stazione nazionale di domani 
pomeriggio a Roma, alla qua¬ 
le prenderanno porte donne 
e ragazze di ogni parte del 
Paese. dell’UDI e dei collet¬ 
tivi femminili, perfino fem¬ 
ministe in arrivo dall’estero 
per « esprimere solidarietà » 
alle donne italiane. Ieri, sem¬ 
pre a Roma, si è ripetuta 
l'assemblea contrastata e vi¬ 
vace. un confronto vero tra 
le diverse componenti del mo¬ 
vimento femminile. 

Dal lungo ed in più di un 
momento tormentato dibattito, 
nel cortile dell'ex pretura di 
via del Governo Vecchio, è 
emersa chiara la volontà di 
scendere in piazza unite, sen¬ 
za preclusioni eli schieramen¬ 
to. di sigla o diversità di orien¬ 
tamento. Solo alcune frange 
hanno cercato di sfilacciare 
la discussione ed innalzare 
steccati soprattutto nei con¬ 
fronti delle compagne del- 
l'UDI. Ma si sono trovate, di 
fatto, isolate e sembrano vo¬ 
ler organizzare una « contro- 
manifestazione ». in alternati¬ 
va a quella indetta dalle al- 


La risposta, ci sembra, è 
nello sdegno, nella rabbia del¬ 
le grandi masse femminili 
che hanno vissuto l’episodio 
di Palazzo Madama come un' 
; offesa bruciante alla loro 
dignità, al loro buon diritto 
di non essere sacrificate ai 
giuochi di una bassa cucina 
• p<ylitica. Le donne la legge 
la volevano; forse non tutte 
erano d'accordo su ognuna 
delle norme ma tutte sentiva¬ 
no quanto grande sarebbe sta¬ 
to il passo in aranti se la 
legge fosse passata. Pannello 
ha voluto questa sconfitta del¬ 
le donne, non può sah'arsi V 
anima gettando la cólpa su 
altri. 

I fogli dell’area estremista 
non scendono così in basso ma 
anch’essi non sanno sottrar¬ 
si al fascino della strumenta¬ 
lizzazione fino a stravolgere 
logica e verità. Titola il « Ma¬ 
nifesto » che la DC ha orga¬ 
nizzato la sua imboscata «al 
riparo degli incontri fra i 
partiti *. Ma subito dopo rico¬ 
nosce che si tratta di una 
« bomba sotto le intese ». Afa 
quale analisi politica è mai 
questa che disegna una DC 
che si pone al riparo di qual¬ 
cosa che vuol far saltare in 
aria? Sì. un attacco è stato 
mosso alla politica delle in¬ 
tese. ed è un attacco conser¬ 
vatore e anticomunista che si 
è materiabzzato nell'azione 


tre organizzazioni femminili e 
femministe. 

In una specie di bollettino¬ 
lampo l’Unione donne italiane 
segnala ciò che è in moto. Si 
prepara una manifestazione 
a Milano, a Firenze assem¬ 
blea a piazza Santa Croce, 
con la presenza di donne giun¬ 
te dall'intera Toscana, con 
l’adesione delle commissioni 
femminili del PCI, del PSI e 
del PRI; sempre in Toscana 
gli incontri previsti sul te¬ 
ma della parità si estendono 
al tema politico del giorno: 
a Trieste « volantinaggio, in¬ 
contro fra le donne, manife¬ 
stazione in piazza »; ed An¬ 
cona, « manifesto, volantinag¬ 
gio e speakeraggio (vuol dire 
altoparlante in giro - ndr) e 
appuntamento in piazza ». 

È ancora, dal Nord al Mez¬ 
zogiorno: a Modena sono sta¬ 
ti distribuiti 18 mila volan¬ 
tini, c’è stato un sit-in, sono 
state raccolte adesioni di chi 
vuole partecipare alla mani¬ 
festazione nazionale: a Livor¬ 
no si muovono l’UDI e il coor¬ 
dinamento femminista; a Bre¬ 
scia. volantinaggio e manife 
stazione: iniziative a Genova. 
Savona, Sanremo e La Spe¬ 
zia: a Reggio Calabria vo¬ 
lantinaggio in vista di una 
manifestazione: a Bologna, 
con lo stesso scopo, trenta 
punti di incontro; a Parma 


dei franchi tiratori, ai quali 
tutta la DC ha offerto uno 
spazio con il suo settarismo 
sociologico sull’aborto. Se una 
riflessione quelli del « Mani¬ 
festo » hanno da fare è pro¬ 
prio di domandarsi perché V 
incontro, l’accordo coi comu¬ 
nisti abbia tanti nemici. Se si 
trattasse di quella « operazio¬ 
ne minimalistica » di cui essi 
sproloquiano, episodi come 
quello dell’altro ieri appari¬ 
rebbero del tutto insensati. 

Incredibile è il titolo del 
« Quotidiano dei lavoratori »: 
* Non passa la legge al Se¬ 
nato — facciamola passare 
con il referendum ». Cos’è 
questo, cinismo o stupidità? 
Con il referendum si abroga¬ 
no le norme ressalorie del 
codice Rocco, non si fa « pas¬ 
sare » alcuna legge: si crea 
il ruoto legislativo, si apre il 
libero mercato degli aborti 
senza il diritto alla preven¬ 
zione, all’assistenza gratuita, 
alla tutela legale. Insomma si 
compie una tipica operazione 
di < diritto eguale » a favore 
dei ricchi che dovrebbe far 
rabbrividire questi nostri « ri¬ 
voluzionari ». 

Forse in quel titolo assurdo 
c'è il segno di una cattiva 
coscienza di chi sa che una 
legge occorre farla. Questo è 
il punto. Fare la legge, quindi 
agire nella realtà dei rapporti 


un corteo; a Ferrara un'al¬ 
tra manifestazione. Le prime 
notizie segnalate dicono an¬ 
che che per mobilitazione di 
tutte le donne si intende dav¬ 
vero tutte, cioè si mira a 
coinvolgere le masse e non 
soltanto le avanguardie e le 
lavoratrici (sempre a Mode¬ 
na sono uscite delle fabbri¬ 
che e dalle aziende operaie e 
impiegate con i lermessi non 
retribuiti), e i ceti popolari; 
si vuole giungere là dove ne¬ 
gli anni e nei mesi passati 
non si è arrivati a «sfonda¬ 
re » i muri della disinforma¬ 
zione e dell’incomprensione, 
fino a parlare con le stesse 
donne di orientamento cat¬ 
tolico che pagano anch'esse 
il prezzo morale e materiale 
dell’aborto clandestino. Que¬ 
sto grande e diffìcile sforzo, 
appunto nel momento della 
sconfitta, segnala la vitalità 
del movimento femminile e 
ne accompagna la riflessione 
e per certi aspetti l’autocri¬ 
tica. 

Il volantino ddl'UDI che 
circola dice già come la pro¬ 
testa delle donne possa assu¬ 
mere forza: contro il voto del 
Senato — vi si legge — una 
risposta immediata e di mas¬ 
sa a sostegno di una legge 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima pagina) 


di forza ma anche nella lealtà 
del confronto che non sopporta 
la prevaricazione dei colpi vili 
che fanno marcire i problemi, 
umiliano le istituzioni e semi¬ 
nano sfiducia. Fare la legge 
per risolvere o avviare a so¬ 
luzione un problema sociale 
e umano, non per vincere una 
battaglia ideologica. Il discri- i 
mine è nettamente segnato: 1 
una legge giusta non può che 
muoversi sulla linea della de¬ 
penalizzazione e del ricono¬ 
scimento alla donna del di¬ 
ritto di assumere, in ultima 
istanza, la propria decisione. 
Se si vuole evitare il refe¬ 
rendum, è su questa base 
che bisogna accordarsi ben 
sapendo — lutti — che. in 
! ogni caso, una volta fatto e 
I vinto il referendum . la que¬ 
stione di legiferare in positivo 
{ si riproporrebbe in modo pe¬ 
rentorio. 

Le forze che avevano ela¬ 
borato la legge hanno già 
fatto Importante scelta di 
ripresentarla alla Camera nel 
testo bocciato al Senato, a 
conferma del loro convinci¬ 
mento della validità dell'ap¬ 
prodo a cui si era giunti. Ma, 
a questo punto, spetta anche 
alle altre forze democratiche 
riflettere sull'accaduto e im¬ 
pegnarsi costruttivamente in 
un confronto riparatore. 


ROMA — La battaglia per , 
una moderna legislazione sul i 
l'aborto prosegue. A ventiquat 1 
tr'ore di distanza dal voto del 
Senato, tutti ì gruppi dei de¬ 
putati e dei senatori che han¬ 
no preso parte alle varie fasi 
dell’elaborazione della legge 
bloccata dalla convergenza 
DC destra-franchi tiratori, han i 
no deciso di npresentare que¬ 
sto stesso testo nell’altro ra¬ 
mo del Parlamento, alla Ca¬ 
mera. 

L'iniziativa ha un senso mol¬ 
to chiaro, e parte dalla con 
finzione che l'approvazione di ; 
una nuova legge corrisponda 
a un’esigenza innegabile sul 
piano giuridico c sociale: in 
assenza di ciò diventerebbe 
inevitabile l’effettuazione del 
referendum abrogativo delle 
norme de! codice fascista tut¬ 
tora in vigore. 

La decisione di ripresenta- 
re la legge suu’àborto è stata 
presa nel corso di una riunio¬ 
ne dei presidenti dei gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato che si sono rico¬ 
nosciuti nello schema ora bloc¬ 
cato". erano presenti i comuni¬ 
sti (Natta. Pema. e i compagni 
Giovanni Berlinguer e Giglia 
Tedesco, i quali erano stati 
relatori sul provvedimento), i 
socialisti, i repubblicani, i so¬ 
cialdemocratici, Democrazia 
proletaria e la Sinistra indi- 
pendente; il liberale Bozzi, 
forzatamente assente, ha ade¬ 
rito all’iniziativa. L’incontro 
si è svolto presso il gruppo 
repubblicano della Camera, 
che Io aveva convocato, e si 
è concluso con l’approvazione 
di un documento comune. 

Questo documento esprime 
anzitutto un giudizio su quan¬ 
to è accaduto nella votazione 
del Senato sulla pregiudiziale 
de per il non passaggio agli 
articoli. Si tratta di una « gra¬ 
ve battuta di arresto — si af¬ 
ferma — a un’iniziativa legi¬ 
slativa largamente attesa dal¬ 
la maggioranza del Paese e 
volta a porre un adeguato ri¬ 
paro al fenomeno dell'aborto 
clandestino ». Da questa valu¬ 
tazione scaturisce la decisio¬ 
ne di ripresentare la legge 
alla Camera. I rappresentanti 
dei gruppi, preannunciando 
questo passo, « riaffermano 
che alternativa alla soluzione 
legislativa che sarà proposta 
al confronto parlamentare, 
fondata sui princìpi irrinun¬ 
ciabili della depenalizzazione 
e della autonoma decisione fi¬ 
nale della donna, è da consi¬ 
derarsi solo il referendum a- 
brogativo delle inaccettabili 
norme della legislazione vigen¬ 
te: referendum cui dovrebbe 
in ogni caso seguire una di¬ 
sciplina legislativa, per cui — 
così conclude il comunicato 
congiunto — i gruppi presenti 
ribadiscono la fedeltà alle li¬ 
nee ispiratrici di una riforma 
civile adeguata alto sviluppo 
della società italiana ». Il te¬ 
sto della legge — nella ver¬ 
sione uscita dalle commissio- | 
ni del Senato — sarà ripre¬ 
sentato questa mattina, con 
la firma dei presidenti dei 
gruppi laici di Montecitorio. 

Dopo la riunione, alcuni 
capigruppo hanoo precisato 
i lineamenti deiriniziativa ap¬ 
pena decisa. Alessandro Nat¬ 
ta ha detto che la riprcsen- 
tazione di una le2ge fondata 
sui principi essenziali della de¬ 
penalizzazione e della deci sio 
! ne finale affidata alla donna 
| è un atto doveroso, rivolto a 
riaprire una discussione: « Un f 
atto — ha osservato Natta — | 
che si rivolge anche alla De- ; 
mocrazia cristiana, la quale 
al Senato ha assunto un at¬ 
teggiamento che è stato quel¬ 
lo di un rifiuto pregiudiziale 
a una regolamentazione ade¬ 
guala ai tempi, alla società 
italiana, alla condizione del¬ 
la donna». 

Ai promotori dell'iniziativa 
sono state rivolte numerose 
domande relative ai tempi, 
poiché la votazione del Sena¬ 
to preclude una presa in esa¬ 
me della legge. in quel ramo, 
prima di sei mesi. Natta ha 
I detto che è difficile fare pre 
: visioni. Certo, non c’è molto 
tempo. E’ vero che al Senato 
vi è un limite, ma intanto sa- , 
rà da mettere all’attivo tutto j 
ciò che si potrà guadagnare i 
alla Camera. Spadolini, presi- [ 
dente dei senatori repubblica* j 
ni. si è detto convinto che il j 
‘ voto espresso dal Senato per j 
il non passaggio agli articoli 
impedisce ima discussione sul¬ 
l'aborto solo a Palazzo Ma¬ 
dama (e per sei mesi), men- 

C. f. 
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FALSITÀ’ E SCIOCCHEZZE AD USO ANTICOMUNISTA 

Sulla pelle delle donne 



Gli azzurri vincono j 
a Helsinki per 3-0 j 

Battendo ieri a Helsinki per 3 0 la Finlandia. la nazionale I 
italiana di calcio ha compiuto un passo avanti verso la qua- | 
lifieazicne alla fase finale dei « mondiali ». Le reti sono state . 
messe a segno d.» Gentile, nel primo tempo, e da Bettega e I 
Bonetti nella ripresa. NELLA FOTO: Oraziani alle prese con i 
due avversari. NELLO SPORT I 


Convegni a New York e a Washington 

Dibattito in 
America sulla 
politica del 
PC italiano 

Presenti alti funzionari, giornalisti, diplo¬ 
matici, esponenti delle università e del gior¬ 
nalismo - Interventi di Santoro e libertini 


WASHINGTON - Per la 
prima volta un dialogo puh 
blico, aperto, franco, che 
pur essendo « ufficioso » 
sfiora per l’autorevolo/za dei 
partecipanti, i limiti deH'uffi- 
ciulità, è in corso negli Stati 
Uniti fra rappresentanti del 
Partito comunista e del mon¬ 
do politico, culturale, scienti¬ 
fico, imprenditoriale ameri¬ 
cano. Il tema è. naturalmen¬ 
te. ]’* eurocomunismo » alla 
luce degli sviluppi della si¬ 
tuazione politica italiana e 
dei suoi possibili sbocchi. Se 
ne è discusso a New York, 
sotto gli auspici della « Proba 
International ». Se ne discute 
a Washington. Ieri pomeriggio, 
il compagno Carlo Maria San 
toro ha esposto davanti al 
Council of Foreign Rela¬ 
tion s ». nella llarold Pratt 
House, le proposte del PCI in 
materia economica, con una 
relazione dal titolo «The Eco¬ 
nomie Blueprint of thè Italioti 
Lert ». e cioè: il progetto del¬ 
la sinistra italiana. Presiede¬ 


va il prof. Edward Morse, 
capo del gruppo di ricero* 
del progetto » Gli anni '80 ». 

Santoro, fra l’altro, ha sot¬ 
tolineato l’miportan/a del dia- 
j logo. d'cemlo- nel passato, in 
| America e altrove, c'era la 
tendenza a vedere nella linea 
J democratica del PCI un mero 
1 espediente tatt'co per far «ab- 
| lussare la guardia» ai govor 
ni democratici: per contro, gli 
stessi comunisti tendevano a 
interpretare automaticamente 
ogni mossa o ixi.siz.ionc del go¬ 
verno di Washington come un 
momento definizione imperiali¬ 
stica su scala globale. Vi è 
da sperare — ha detto — che 
il dialogo |x>litico abbia ora 
sostituito tale sterile «con¬ 
fronto alla cieca ». 

| Sempre .sul piano politico, 
j Santoro na messo m rilievo 
la novità e l'unpartan/a del 
ravveniniento di cui egli stes 
so era. mentre pirlava. prò 
tagonista - % per la prima vol¬ 
ta nella stona » del * Council 
i of Foreign Relations» un eo- 


Al Congresso della CGIL 

SI DISCUTONO I CONTENUTI 
DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 

Occupazione, Mezzogiorno, programmazione democrati¬ 
ca - Le politiche contrattuali e la struttura del salario 


Da uno dei nostri inviati 

RUMINI — Secondo qualche 
commentatore il dibattito in 
corso al congresso della CGIL 
— così per esempio scrive 
La Repubblica — avrebbe per 
il sindacato un « valore teolo¬ 
gico » perchè « tutto centrato 
sul quadro politico ». Non so¬ 
lo. Emergerebbe dalla discus¬ 
sione l'impegno del sindacato 
perchè si vada « a un accor¬ 
do organico quale che sia 
tra governo DC e sinistra, 
in particolare il PCI ». Ciò 
sarebbe la prova di una 
« eclissi ormai sempre più 
scura defi’aiitonomia sindaca¬ 
le ». Se Piero Craveri, il com¬ 
mentatore della Repubblica 
avesse seguito il dibattito con¬ 
gressuale. si sarebbe accorto 
eh»* la realtà è diversa da 
come la dipinge. Sia la rela¬ 
zione di lama che gli inter¬ 
venti non hanno certo ratto- 
valutato la prospettiva di un 
mutamento del quadro poli¬ 
tico, il suo spostarsi a sini¬ 
stra come fatto storico del 
nostro paese, anche se nes¬ 
suno si è nascosto quante 
siano le difficoltà da supe¬ 
rare. quanto dure siano le 
resistenze al nuovo, quali ma¬ 
novre e di quale portata si 
stanno conducendo per fare 
arretrare e non avanzare i 
rapporti fra le forze politi¬ 
che. 



Ma relazione e interventi 
si sono soffermati a lungo 
sui contenuti che. secondo il 
sindacato, deve avere un pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co e sociale e lo sforzo di ì 
questo congresso della CGIL ] 
è proprio tutto teso a indivi- j 
duare i contenuti di una po- ! 
litica di rinnovamento, ad , 
avanzare proposte ai partiti, | 
a dare alle lotte per l’occu- | 
pozione nel Mezzogiorno tutta 1 
l'incisività necessaria. ! 

Per quanto riguarda i co- J 
j munisti fatti cenno a nume- | 
j rosi commenti di stampa, la '■ 
1 loro posizione è chiara, asso- ì 
j luto il rispetto per l'autono- J 
! mia del sindacato. Il compa : 
j gno Giorgio Napolitano in una j 
| dichiarazione rilasciata alla | 
j rivista della CGIL. Rassegna ! 
| sindacale ricorda che da par- i 
; te del PCI <r non si premerà ! 
j in alcun modo per un alli- , 

! ncamento acritico del movi- | 
ì mento sindacale «alla linea j 
I dell’eventuale intesa prò 1 
i grammatica e politica tra i ' 
j partiti democratici e non sì . 
j chiederà genericamente fidu ' 
j eia ». « L’intervento combat- i 
! tivo del movimento dei lavo j 
j ratori — prosegue Napolitano 

! Alessandro Cardulli I 

I i 
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Indiziati 
Arcaini e 
Calieri per 
ntalcasse 

ROMA — Comunicazioni giu 
diziarie sono state inviate a 
Giuseppe Arcami e al conte 
Edoardo Calieri di Sala, ri¬ 
spettivamente direttore gene¬ 
rale e presidente dell'Italcas- 
se. l’istituto che riunisce le 
casse di risparmio italiane. 
II provvedimento è stato fir¬ 
mato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Enrico 
D; Nicola nell’ambito dell'in¬ 
chiesta sui petroli o più pre¬ 
cisamente sulle presunte sov¬ 
venzioni a partiti da parte 
delle compagnie petrolifere. 

L’accusa che si ipotizza nel 
le comunicazioni e duplice: 
peculato e falso m b.lancio. 

L’indagine di cui si sta oc¬ 
cupando Di Nicola scaturisce 
da uno stralcio compiuto al 
momento di inviare alla com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta gli atti del procedi¬ 
mento sui finanziamenti ai 
partiti essendo emerse pre¬ 
sunte responsabilità di mini¬ 
stri. La magistratura ordina¬ 
ria continuò ad occuparsi del¬ 
la vicenda per gli aspetti che 
non riguardavano ì ministri. 

A PAG. 4 


--- l 

la nostra forza ! 


CONFESSIAMO che lai- 
tro ieri sera, quando, 
aperto il TG 2 , abbiamo 
appreso come prima noti¬ 
sta che era caduta la lei 7- ! 
ge sull'aborto, il nostro j 
primo moto è stato di rab- | 
bia. Diciamolo francamen¬ 
te: rabbia e non altro, in 
quel primo momento. 
r\oi siamo tra colo¬ 
ro, e non ce ne dolia¬ 
mo. ai quali le riflessioni 
vengono sempre per se¬ 
conde. Non abbiamo mai 
appartenuto a quella cate¬ 
goria che 1 francesi chia¬ 
merebbero dei c piscia- 
freddo »>. E tuttavia, ri¬ 
pensandoci dopo la stizza, 
non abbiamo potuto non 
inviare dentro di noi un 
saluto grato e affettuoso 
a quanti, tra 1 nostri com¬ 
pagni del Senato (in pri¬ 
ma fila Gigha Tedesco 
Tato, che ci è carissima) 
hanno tanto e cosi pa¬ 
zientemente lavorato, in 
questi mesi, per appronta¬ 
re una legge onesta e civi¬ 
le, che ora è andata in 
fumo. Ma questa loro fa¬ 
tica. ne siamo certi, non 
sarà stata in nessun caso 
una fatica sprecata. 


Ora però, mentre scri¬ 
viamo. siamo dei tutto 
rasserenati per tre ragio¬ 
ni. Primo, perche 1 nostri 
furori durano poco. Se¬ 
condo, perché ci e ap- j 
parsa assolutamente esem- | 
piare la responsabile pa¬ 
catezza con cut la segrete¬ 
ria del PCI , tl direttivo dei 
senatori comunisti e il no 
slro direttore, su queste 
colonne, hanno valutato 
l'evento. Terzo, e per noi 
più importante fra tut¬ 
ti, perche nessun gior¬ 
nale ieri (diciamo nessu¬ 
no1 ha osalo insinuare il 
dubbio che tra 1 franchi 
tiratori che hanno fatto 
cadere la legge possa es¬ 
serci stato un comunista 
o qualcuno eletto nelle no¬ 
stre liste. Badate che so¬ 
no stati tentati, diciamo 
cosi, tutti i sospetti e nes¬ 
sun gruppo ne è stato ri¬ 
sparmiato. .Von è neppure 
mancata l'ipotesi che tra 
i clandestini possano es¬ 
serci stati due o tre de¬ 
mocristiani. Ma nessuna 
perplessità è stata espres¬ 
sa sul partito comunista. 


c noi siamo qui ora, come 
in altre occasioni analo 
ghe. a compiacercene sen 
za riserve. 

Perche credete a noi. ; 
L’Italia di oggi non ha 1 ! 

tanto bisogno di un Ca ; 
tour o (Dio ne guarda di J 

un Mazzini, e neppure di I 

un Garibaldi o di un Ca- I 

1 allotti. Abbiamo già Spa- ; 

dolmi e Paolo Grassi, ba 1 

sta e ne avanza. L’Italia j 

ha bisogno di caratteri, di j 

gente che se ha mattane \ 

o idee anche ragionevoli. ! 

le sfoghi in casa quando e j 

tempo e le sostenga con 
ostinazione battendo an- ! 

che 1 pugni sul tavolo, se 
crede. O convince o si fa I 
soltanto male alle dita, c 
gli sta bene. Ma finito tl 
dibattito e presa una deci¬ 
sione, ognuno va fuori a 
fare il suo dovere e nes¬ 
suno lo scruta negli occhi 
o gli guarda le mani: tut¬ 
ti sanno che 1 primi sono t 

limpidi e le seconde pulite. 
Questa è la nostra forza . 
compagni, e come avete 
visto anche l’altro ieri se¬ 
ra ce la meritiamo ogni 
giorno. 

Fortcbracclo 


immisi,1 europeo m quanto ta¬ 
le. munito rii un visto speciale 
che gli riconosce il diritto di 
es|x>rre le posizioni politiche 
del suo partito, ha potuto pre¬ 
sentarsi di fronte ad un pub¬ 
blico americano qualificato e 
discutere con esso. 

Per quanto riguarda carat¬ 
teristiche e limiti dell’attuale 
congiuntura economica italia¬ 
na. Santoro ha detto che i 
segni jxisitivi, pur riflettendo 
in mtxlo significativo la capa¬ 
cità di recupero del sistema 
economico italiano, sono pc»rò 
contraddetti dall'inflazione, 
dal deficit della bilancia com¬ 
merciale. dal basso livello de¬ 
gli investimenti e dalla pre¬ 
occupante stasi dei livelli oc- 
cupazionah, dalla disoccujia- 
zioiie giovanile e qualificata. 

Dall’economia si torna cosi 
alla imbuca. Non si possono 
infatti sanare gli squilibri 
strutturali di cui soffre l'eco¬ 
nomia italiana (lo prova la 
storia di questi ultimi tren- 
t'anm) se non attraverso 
fazione temjio.stiva di un go¬ 
verno che goda dell'autorità 
v dii con-.etera necessari, cioè 
del sostegno di tutti 1 partiti 
democratici, e in particolare 
del PCI, espressione della 
maggioranza della classe ope¬ 
raia e di larghe fasce di ceti 
intermedi, e diventato ormai 
un elemento indispensabile ad 
ogni eauihbrio politico. 

Sulla questione degli investi¬ 
menti, uno de: punti essenzia¬ 
li per interlocutori chs temo¬ 
no sommovimenti sociali e po¬ 
litici tau da metterli ;n peri¬ 
colo. Santoro ha detto con 
chiaro/./a: il fattore che fino¬ 
ra. pai di ogni altro, ha fre¬ 
nato o scoraggiato gli investi¬ 
menti è stata proprio l'insta¬ 
bilità imlitica italiana, con le 
crisi governative a ripetizio¬ 
ne e le incertezze di indirizzo. 

Stamane, sotto gli auspici 
deli’«Am-r:ean Enterprise In- 
stitute» e ilella «Hoover Insti- 
tution ». parlerà il compagno 
lai io Liliertmi. I«a lista degli 
invitati comprende nomi di 
grande prestigio nei settori 
della ricerca accademica, del¬ 
la [nautica, della diplomazia 
e del giornalismo. Sono am¬ 
icamente rappresentali — no¬ 
tano 1 cronisti — il Diparti¬ 
mento di Stato, il Congresso 
e la 'tessa CIA. I due organi 
.'in. che hanno patroc.nato il 
convegno sono d: orientamen¬ 
to < onservntore. e gli inter¬ 
venti di .eri (del diplomatico 
William Kn g’nt. dei professo¬ 
ri Angelo Codevilla dell’Uni- 
v t rsi;.i di Stanford. Giacomo 
San; defi’Università defi’Ohio 
e Joseph La I\a!onabara del- 
IT’n.versità «1; Yale — vi sa¬ 
rà anche una conferenza del 
Enzo Bcti/za — sono 
«tati di tono trit io «da de¬ 
stra » nei confronti defi’espe- 
rà nzn di centro sinistra. 

Questo, e non r*euroeomu- 
n.smo » .era .rifatti d tema da 
essi .scelto. 

E’ prev.'to p.-r oggi anche 
un intervento d. ! democristia¬ 
no ih destra De Carolis. Da 
parte amer.cana parleranno i 
professor; M.chaei I-edeen del 
t Centro d; studi strategici » 
di Georgetown e Peter Lange, 
del celebre « Massachusetts 
Iastitute of Technology» ed 
inf.ne Henry Kissinger. il cui 
intervento, da semplice « sa¬ 
luto di commiato » è diventa¬ 
to — si afferma — una « ri¬ 
sposta all’eurocomunismo» del¬ 
la durata prevista di Sforinoti. 
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corso un'istruttoria 


Il Vaticano 
si appresta 
a scomunicare il 
vescovo ribelle 

Documentazione presentata alla stampa - Il 
Papa risponde a Lefebvre senza nominarlo 


Conclusa a Firenze la Conferenza promossa dalle Regioni 


La Toscana cerca gli strumenti 
per avviare i giovani al lavoro 

L’importante occasione di dibattito sui problemi deU’occupazione e dell’ap¬ 
plicazione della nuova legge non ha visto però una partecipazione adeguata 
dei più diretti interessati - Occorre sviluppare un’ampia mobilitazione 


ROMA — Ormai su rnons. 
Marcel Lefebvre. per il suo 
persistere su posizioni di net 
ta ribellione alle leggi della 
Chiesa ed al Papa, incombo 
la scomunica. La risposta è 
h'ata data ieri da Paolo VI 
che, senza nominare il vesco¬ 
vo ribelle e rivolgendosi a 
migliaia di fedeli convenuti a 
Roma da vari paesi europei. 
dall'Asia, dall'Australia, dal- 
l'Africa e dalle Americhe, ha 
centrato il suo discorso sulla 
. unità della Chiesa ». * L'uni¬ 
tà soprattutto — ha detto — 
tanto che Gesù stesso ammet¬ 
te come possibile la esclusio¬ 
ne dalla comunione traterna 
di colui die, dopo ripetuti ri¬ 
chiami, se ne fosse dimostra¬ 
to refrattario». 

Approfondendo il concetto 
di unità, Paolo VI ha così 
proseguito: « Non sono sulle 
vie del Signore coloro che 
provocano fratture o discor¬ 
die nella compagine armoni¬ 
ca ed unitaria del corpo mi¬ 
stico di Cristo ». Paolo VI 
ha quindi spiegato che non bi¬ 
sogna confondere ciò che è 
discussione e che può dar 
luogo ad articolazioni diver¬ 
se nella Chiesa con ciò che 
porta a « divisioni o a « odio 
tribale e fraterno *. 

Ora sulla ribellione di mon¬ 
signor Lefebvre è stata forni¬ 
ta una documentazione che il 
portavoce vaticano, padre 
Panciroli. ha messo ieri a 
disposizione dei giornalisti. In 
essa si mette in evidenza che 
è in corso una istruttoria a 
carico del vescovo francese 
sin dal giugno dello scorso 
anno, ossia sin da quando Le¬ 
febvre nonostante precisi «di¬ 
vieti» della S. Sede e dello 
stesso Papa, continuò ad or 
dinare sacerdoti in contrasto 
con le leggi canoniche. Un 
primo precetto del Papa ven¬ 
ne infatti notificato al vescovo 
ribelle il 29 giugno 1976: se¬ 
guì quindi in luglio la sospen¬ 
sione a divinis e. tuttavia, 
Lefebvre prosegui per la sua 
strada. Nò a comporre la 
controversia dottrinaria e pa¬ 
storale valsero l'udienza che 
il Papa accordò al vescovo 
l’il settembre 1976, né le suc¬ 
cessi e mediazioni della San¬ 
ta Sede. 

Mons. Lefebvre intensificò 
anzi la sua azione dì prose¬ 
litismo, usando enormi mezzi 
finanziari che non possono non 
•uscitare più di un timore 


nella S. Sede, la quale si 
sente colpita quando scopre 
che un centro lefebvriano o- 
pera ad Albano, ossia non lon¬ 
tano dalla residenza estiva 
del Papa. 

Nel febbraio scorso i tra¬ 
dizionalisti francesi occupano 
la chiesa di Saint-Nicholaus 
du Cliardonnet per protesta 
contro l'episcopato francese, 
che è invece solidale con il 
Concilio e con il Papa. La 
chiesa c a tutt’oggi occupa¬ 
ta. Il Papa invia in extremis 
due « ambasciatori *: i! ge¬ 
suita P. Dhanis e il domeni¬ 
cano P. Durouv, entrambi 
teologi di prestigio, al fine di 
comporre la controversia. L’ 
incontro avviene ad Albano 
il 10 e 11 maggio scorsi. Il 
risultato è negativo, tanto che 
mons. Lefebvre convoca il 
giorno seguente i giornalisti e 
ribadisce le sue posizioni. 

Tuttavia, il 20 maggio il 
portavoce vaticano, padre 
Panciroli, fa intendere che se 
il vescovo francese persisterà 
nel suo atteggiamento. « tra¬ 
sgredirà un divieto formale 
del Papa e disprezzerà la so¬ 
spensione a divinis ». Il 4 giu 
gtio interviene pesantemente 
il Cardinal vicario, Ugo Pa¬ 
letti, die non risparmia nep¬ 
pure la « nobiltà romana ». 
ma mons. Lefebvre tiene la 
sua conferenza il 6 giugno. 
Il Vaticano si convince che 
non resta, ormai, che scomu¬ 
nicarlo. Ciò avverrà probabil¬ 
mente dopo il 29 giugno pros¬ 
simo. quando Lefebvre ordi¬ 
nerà. come ha annunciato, 
nuovi sacerdoti. 

Va registrato, intanto, che 
un vescovo italiano, già ordi¬ 
nario militare, mons. Arrigo 
Pintonello. ha espresso « pie¬ 
na solidarietà a mons. Lefeb¬ 
vre per essere stato il primo 
vescovo che ha osato alzare 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I compiti che la 
prima conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile, 
conclusa martedì al Palazzo 
Degli Affari di Firenze si è 
proposta di affrontare, erano 
due ed entrambi difficili: rea¬ 
lizzare una occasione di di¬ 
battito sui problemi dell'occu¬ 
pazione e della condizione dei 
giovani, discutere e definire 
strumenti concreti per l’appli¬ 
cazione in Toscana della leg¬ 
ge per il preavviamento. Il 
primo lo ha assolto portando 
sulla tribuna degli oratori ol¬ 
tre 40 rappresentanti delle for¬ 
ze politiche, sociali impren¬ 
ditoriali. dei sindacati, degli 
enti locali, dei movimenti 
giovanili. Poco presenti pe¬ 
rò. se non in platea, alme¬ 
no al dibattito, i diretti in¬ 
teressati: i disoccupati, gli 
studenti. La carica nega¬ 
tiva della disgregazione, del¬ 
la crisi esistente tra gene¬ 
razioni disorientate dalle di¬ 
storsioni della scuola, della 
società, del mondo produtti¬ 
vo, ha cosi stentato ad usci¬ 
re fuori, anche se ha get¬ 
tato sull'Intera assemblea la 
sua ombra preoccupante. 

11 secondo obiettivo si è ri¬ 
velato altrettanto complesso e 
problematico. E’ per questo 
che concludendo i lavori il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Lelio Lagorio ha parlato 
di una « prova generale » da 
cui prendere le mosse per 
dare il via ad un vasto im 
pegno di mobilitazione e .li 
lotta: la legge c’c. ed è so 
stanzialmente positiva, i fi¬ 
nanziamenti possono essere 
completamente utilizzati, i 
Comuni stanno preparando 
piani per l’inserimento di gio¬ 
vani in settori di pubblica 


sostenuto l’urto della crisi 1 zinne introduttiva, curata dal- to per la disponibilità a col- 

senza affondare. Tra le ma- ! l'assessore ai Problemi del laborare con la Regione, pur 

glie del suo tessuto produttivo I lavoro Lino Federisi, è sec- insistendo sulla necessità eli 
è annidata una delle cause | so sul terreno del giudizio j rimettere in moto il mecca- 

di questa relativa stabilità: 1’ i sulla legge nazionale, delle J nNmo delia mobilità del la- 
estensione a macchia d'olio ' indicazioni per realizzarla ni > voro. e esponendo rilevami 
del lavoro decentrato, nero, ! Toscana. | riserve sulla legge stessa. D* 

non tutelato. Consapevole del- l Molto attese a questo prò- j altra parte (anche se non si 
l’entità del problema chi è 1 posito le dichiarazioni dei rap- i sono formati veri e propri 
intervenuto alla conferenza ha j presentanti degli imprendilo- ì schieramenti' i rappresentan- 
lasciato da parte sia gli soun- ; ri. Alberto Carmi che ha par- \ ti dei movimenti giovanili, 

ti polemici che le facili il- j lato per la Federazione re- degli Enti Locali, del sinda- 

Iasioni, si è misurato sulle gionale delle associazioni de ! calo, della coopera/ione, si 
proposte contenuta dalla rela- 1 gli industriali si è pronuncia sono dimostrati unanimi nel 


Un manifesto de! PCI 

Grave gesto contro le donne 

La sezione Stampa e Propaganda del PCI ha dif¬ 
fuso ieri il seguente manifesto che le federazioni 
provinciali sono invitate a riprodurre e a diffondere. 

La DC le destre e alcuni franchi ftrafori hanno bloccato 
in Senato una legge sull'aborto. Le donne, prime vittime 
di questo grave gesto, rimangono cosi nella drammatica 
condizione imposta dal codice Rocco. 

IMPEGNO, UNITA* E LOTTA PER BATTERE LE MA¬ 
NOVRE IRRESPONSABILI. PER NON RENDERE INE¬ 
VITABILE IL REFERENDUM E PER OTTENERE UNA 
GIUSTA E CIVILE LEGGE SULL’ABORTO. 


ti dei movimenti giovanili, 
degli Enti Locali. del sinda¬ 
cato. della coopcrazione, si 
sono dimostrati unanimi nel 
definire il provvedimento di 
emergenza come un primo 
passo. 

Nonostante la ricca messe 
di dati, progetti e strumenti 
conoscitivi che sono stati for¬ 
niti nel cor.^o della conferen¬ 
za la richiesta ripetuta da 
più parti c stata quella di 
approfondire le indagini sul¬ 
la realtà produttiva e del la¬ 
voro sul territorio. La Re 
ginne ha lanciato l'idea di 
istituire un « osservatorio » 
permanente sul mercato del 
lavoro e un servizio di orien¬ 
tamento scolastico e profes¬ 
sionale. che opererà a livel¬ 
lo dei comuni e dei com¬ 
prensori. 

Susanna Cressafi 


la voce su una situazione re- utilità. la stessa regione ha 


ligiosa generale divenuta inso¬ 
stenibile ». E’ questo un se¬ 
gnalo che anche nella Chiesa 
italiana esistono dei lefebvria* 
ni. anche se non dichiarati. 

Per queste ragioni e per gli 
appoggi, soprattutto finanzia¬ 
ri. finora avuti da mons. Le¬ 
febvre. Paolo VI è stato cau¬ 
to. Ma dopo il fallimento del 
le mediazioni per la ricerca di 
un accordo, II Papa stesso 
sembra ora deciso a stronca¬ 
re una rivolta che potrebbe 
estendersi. 

Alceste Santini 


in ponte progetti riguardanti 
l’agricoltura e i beni ambien¬ 
tali. 

I timori della vigilia, cioè 
il pericolo sentito da molti, 
sopratutto dai giovani, che la 
conferenza si svolgesse su uri 
piano tutto formale, la di¬ 
chiarazione pura e semplice 
di disponibilità teorica, è sta¬ 
to decisamente evitato. Que¬ 
sto non meraviglia se si pen¬ 
sa al lavoro svolto nella re¬ 
gione in fase preparatoria. I-e 
decine di indagini, dibattili, 
incontri, consulte che si sono 
formate nei comuni, la eu- 


Dopo il riassetto della giunta regionale 

Si avvierà subito in Emilia 
la fase della programmazione 

La nuova struttura dell’esecutivo realizzata per adeguar¬ 
lo alla realtà nazionale e alle esigenze poste dalla crisi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Quali struttu¬ 
re, quale modo di operare 
deve avere oggi una Regione, 
nel momento In cut. con l'at¬ 
tuazione della legge 382 per 
11 completamento delle com¬ 
petenze. avanza il processo 
di riforma dello Stato, e si 
avvia — sia pure tra resi¬ 
stenze e difficoltà — la fase 
di intesa programmatica fra 
le forze politiche nazionali? 
E' un interrogativo comples¬ 
so. al quale il Consiglio re¬ 
gionale deU'Emilia - Roma¬ 
gna ha dato una prima ri¬ 
sposta procedendo al riasset- 


I dipartimenti di lavoro e al 
rinnovo delle commissioni con¬ 
siliari nermanenti. 

Lo ha fatto con un ampio 
dibattito politico (e certo su 
questi temi ancora ci si do¬ 
vrà confrontare» che ha se¬ 


te le altre componenti demo¬ 
cratiche. Con maggiore com¬ 
piutezza rispetto al passato 
PRI e PSL % * hanno a loro 
colta saputo assumere un ruo 
lo di partecipi interlocutori, 
riconoscendo esplicitamente 


gnato un approfondimento i (con coerenza il PRI. con 


sulla via dell'accordo e della 
intesa dopo le tappe assai 
significative — un de è pre¬ 
sidente de! Consiglio — già 
conseguite in passato. 

Nella composizione delia 
giunta, intanto, si è manife 
stata la salda unità tra PCf 
e PSI. I due partiti hanno 
non solo riconfermato l'al- 


Alle urne più di 400 mila elettori 

Domenica e lunedì 
si vota per Comuni 
e per circoscrizioni 


nacità dimostrata dai giovani = lul nil aai ° una P r,m » r ‘‘ '*°n soio nconicrmaio i ai- 

w" ™jLi s P° sta Procedendo al riasset- ! leanza sancita nel 1975. ma 

delle loro organizzazioni, dai to della giunta contestualmen- j compiuto un ulteriore sforzo 

le leghe di lotta dei di soc- t € a jj a riorganizzazione dei 1 per Incalzare congiuntamene 

cupati di presentarsi alla gen- 


una significativa evoluzione 
il PSDI) che la via dell'inte¬ 
sa è oggi l'unica percorribile 
per rispondere con efficacia 
alle ansie del paese, ai gravi 
problemi posti dalla crisi: e 
in tale contesto determinan¬ 
te — hanno detto — è il 
compito che spetta ad una 
Regione come l'Emilia - Ro- 


leanza sancita nel 1975. ma magna, alla sua maggioranza 
compiuto un ulteriore sforzo ma anche alle minoranze. 


ROMA — Domenica e lunedi 
prossimi si vota in quattro 
località per il rinnovo dei 
Consigli comunali. Si vota al¬ 
tresì m tre città capoluogo 
e in altri centri minori per 
reiezione dei consigli di cir¬ 
coscrizione. 

I comuni chiamati al voto 
per il rinnovo della propria 
assemblea municipale sono 
Capua (Caserta), San Giorgio 
Jonico tTaranto), Narcao 
(Cagliari) e San Lorenzo 
Maggiore (Benevento). I pri¬ 
mi due votano con il sistema 
proporzionale essendo superio¬ 
ri ai cinquemila abitanti: gli 
altri con il sistema maggio¬ 
ritario. Il centro più popolo¬ 
so è quello di Capua. con 
12.467 elettori: sono presenti 
sei late: PCI, PSI. PSDI, PRI. 
DC c MSI; attualmente il 
centro campano è retto da 
una gestione commissariale. 

Le città chiamate alle ur¬ 
ne per eleggere i cons:gli di 
circoscrizione sono Livorno. 
Como e Cremona; v; si ag¬ 
giungono poi i comuni di Cor¬ 
tona (Arezzo) e di Martano 


Comense. L’elezione a suffra¬ 
gio universale degli organi 
del decentramento 6ta a si¬ 
gnificare che ad essi 1 Con¬ 
sigli comunali interessati han- 
n o deciso di affidare funzio¬ 
ni deliberative in una 6erie 
di materie, sulla base di 
quanto previsto dagli Indiriz¬ 
zi generali contenuti nella 
legge. 

In totale. 1 cittadini Inte¬ 
ressati al voto per l'elezione 
dei consigli di quartiere sono 
497.521. I candidati presenti 
nelle varie liste sono 3.378; i 
consigli da eleggere compies¬ 


te, nei dibattiti e nelle assem¬ 
blee come protagonisti della 
battaglia per il lavoro, dimo¬ 
strano che non si è partiti 
« a freddo ». La ricognizione 
capillare svolta da molti Co¬ 
muni sullo stato dell’occupa¬ 
zione non è ancora stata ela¬ 
borata. Già da ora però si 
può dire che i dati che ne 
risultano sono molto più ne¬ 
gativi di quelli forniti dagli 
uffici del lavoro, già di per 
sé preoccupanti. 

Dall'aprile 75 aH’aprilc 76 
neppure un giovane su qunt 
tro. tra quelli presenti sul 
mercato * registrato » ha tro¬ 
vato una occupazione per via 
ufficiale, e le cifre sono an 
cora peggiori per i giovani 
in cerca di primo lavoro. 
Complessivamente i giovani 
toscani iscritti alle Uste sono 
saliti da 8.000 del dicembre 
del 74 a 12.000 nel dicem- 


Nuove norme a tutela 
della minoranza ladina 


te alla riorganizzazione dei ‘ per Incalzare congiuntamene Ambiguo, invece l'atteggia¬ 
mento mantenuto dalla DC. 

-—---— Questo partito, che aveva vo¬ 
luto sollevare polemiche cir- 

. j. , il « ca una presunta aerisi poli- 

in discussione ella Camera tica » della maggioranza, è 

_ apparso prigioniero dei suoi 

propri schemi. Per cui anco* 

T^T j j « ra una volta ne sono emerse 

Nuove norme a tutela si 

« 1 nibihtà al confronto «senza 

della minoranza ladina ìstm 

! apertamente dal confronto a!- 

ROMA — Alla Camera è co- , anche !a minoranza ladina ì a f flse delle intese operatl- 

minciato ieri il lungo iter di | della Vai di Fassa possa ave ve al , vari t* vel R della socie- 

revisione dello statuto della • re un proprio rappresentante ; tà regionale, 

regione Trentino-Alto Adige ! sla nel Consiglio regionale . O fatto e — come hanno 
per assicurare alia minorali- | tanto in quello provinciale di ! elevato prima i, presidente 

za linguistica ladina della Val Trento: che la Val di Fassa ; delia Regione Cavilla, poi li 

di Fassa (Trento) una serie di j venga dichiarata zona ladina j capogruppo comunista Turn 
diritti ebe comportano una so- i e che in questo territorio ; '. n . tal modo l DC 

stanziale parificazione di trat- ; sia assicurato l'esercizio di j rischia di isolarsi rispetto al 

tamento e di tutela con la co- una serie di importanti dirit- Ie aIl |‘ e forze di minoranza 

munità ladina dell’Alto Adige. ti quali l'insegnamento obbli- ! f rischia di confondere, sia- 

Perché parliamo di lungo gaiorio della lingua 'e della ì «Drizzandoli quasi per scu* 

iter? Gli statuti delle cinque cultura ladina nelle scuole. 1 f arli a ‘!c proprie componen- 

regioni a ordinamento specia- l'accèsso al pubblico impiego ! 11 P :u moderate, 1 signi.lea¬ 
le sono leggi costituzionali e. con titolo preferenziale per **vi politici di cui essa 

come tali, per esser rr.odifi- j chi parla la lingua ladina, il j ste:i?a e stata ed e partecipe. 


tamento e di tutela con la co¬ 
munità ladina deH’Alto Adige. 
Perché parliamo di lungo 
iter? Gli statuti delle cinque 
regioni a ordinamento specia¬ 
le sono leggi costituzionali e. 
come tali, per esser rr.odifi- 


s iva mente 36. In ogni loca- ^ ,- 6 Moltiplichiamo il tut- 

lita. naturalmente, il PCI è | ”' c * fnr .„ 

presente con 1 propri candi- : P er tre e * ors .^. Cl c av 1 

dati e con le proprie propo- i amiamo alla realta. Senza 
ste. già ampiamente sottopo- j contare che dalle scuole su¬ 
ste in questa fase preeletto- • periori c dalle università dcl- 


rale ad un’ampia e democra- • la regione escono ogni anno 
tica consultazione con le più ; 20.000 diplomati e laureati che 
vaste categorie sociali. j cercano posti qualificati. Di 

Anche per la tornata elei- } qu ; l'accentuarsi dello squili¬ 
brale di domen.ca e lunedi » anc he qualitativo della 


saranno In vigore !e consuete i 
agevolazioni sulle tariffe del i 
pubblico trasporto. ■ 


domanda e dell'offerta. 


Si dice clie la Toscana ira 1 pratica, la legge prevede che 


come tali, per esser modifi- j chi parla la lingua ladina, il j ste: *-' a e s,a!a ec * e partecipe, 
cali necessitano della cosld- j diritto di usare questa lin- ; Non può sfuggire a nessu- 
detta «doppia lettura»: Ca- é gua nelle assemblee locali, i no. infatti, che con l’accor- 

mera e Senato debbono cioè | jj valore del provvedimen- j do sulla composizione e .a 

approvare due volte lo stesso j to è stato sottolineato in au- ! funzione delie commissioni 

provvedimento. Ora siamo al- j i a ieri dal compagno Sergio , consiliari in rapporto coi di 

la prima delle quattro fasi. | De Canteri, primo firmatario ; partunenti della giunta. la DC 

Questa nuova normativa j della oroposta PCI-PSI. il t a f ce de ad un comune tavolo 

(che sarà votata stasera a j quale ha ricordato come con ; d intesa .miI ruolo del.a Re¬ 
scrutinio segreto) è fruito del- ' esso i! gruppo linguistico ia- ; zione. suda gestione de»ie ma- 

l’unificazione di svariate prò- ! d:no n»! Trentino-Alto Adige i tene delegate, sulla battaglia 

poste di legge. la prima delie 1 si qualifichi finalmente, nel l Perche proceda la riforma 

quali reca le firme di un ! complesso a pieno titolo, co- i democratica de..o Sta.o. In¬ 
gruppo di deputati comunisti • me la terza componente del- i comprensibi.e perciò — e ,o 

e de! socialista Ballardin:. In ; ia Regione insieme al gruppo j £^51° ri *®' v ' a: ° ancne pki e 

pratica, la legge prevede che . italiano e a quello tedesco. j ,r , ~ , l1 . ' 8 f e 5^. 


detta «doppia lettura»: Ca¬ 
mera e Senato debbono cioè 
approvare due volte lo stesso 
provvedimento. Ora siamo al¬ 
la prima delle quattro fasi. 

Questa nuova normativa 


(che sarà votata stasera a j quale ha ricordato come con ; 
scrutinio segreto) è frutto de!- 1 esso i! gruppo linguistico ia- ; 
l’unificazione di svariate prò- ! d:no ne! Trentino-Alto Adige , 
poste di legge. la prima delie 1 si qualifichi finalmente, nel l 


gruppo di deputati comunisti 
c de! socialista Ballardin:. In 


Disumana peregrinazione di una donna malata da un ospedale all'altro 


Come si «proibisce» un aborto terapeutico 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora una ama¬ 
ra vicenda che ha tutta l'aria 
di ricalcare quelle delie ge¬ 
stanti delle zone inquinate 
dalla diossina, sbattute da un 
ospedale all'altro alla ricer¬ 
ca (spesso vana) di quello 
disposto a praticare l’aborto 
terapeutico. Protagonista di 
questa storia è una giovane 
donna di Pademo Dugnano, 
Crosso centro vicino a Mila¬ 
no. Si chiama Giovanna Col- 
n&go. ha 31 anni ed è ma¬ 
dre di una bambina di tre 
anni. 

Giovanna Colnago venne ri¬ 
coverata nel febbraio scorso 
a'.t’ospedale di Desio, che pro¬ 
prio nella vicenda delle «ge¬ 
stanti della nube » si è fatto 
una fama di « fortezza anti¬ 
abortista ». La donna viene 
sottoposta ad una serie di ac¬ 
certamenti e s» scopre che 
aoffre del morbo di Vaquez 
o policitemia. una malattia 
che consiste in un aumento 
abnorme del numero dei glo¬ 
bali rossi e nella loro fragi¬ 


lità. ; sostenuto) alla Regione e al 

Durante la degenza i me- j medici di Desio, dicendo loro 


dici si accorgono che la pa¬ 
ziente è incinta, una gravi¬ 
danza appena all'inizio, al¬ 
l'ottavo giorno. La donna vie¬ 
ne subito dimessa e indirizza¬ 
ta alla clinica ostetrica e gi¬ 
necologica dell'università di 
Milano, la « Mangia galli 
Pare che 1 medici dell’ospe¬ 
dale di Desio chiedano ai loro 
colleghi milanesi non solo un 
supplemento di indagini per 
la malattia di cui Giovanna 
Colnago soffre, ma anche una 
risposta a questa demanda: 
la gestante può o meno por¬ 
tare avanti la gravidanza? 
Un medico della ■ Mangia- 
galli ». il prof. Quaglia, e il 
direttore della prima cllnioa, 
il prof. Candianì, non sono 
d’sposti a sostituirsi ai loro 
colleghi di Desio (lo hanno 
già dovuto fare numerose vol¬ 
te per gli aborti terapeutici 
chiesti dalle gestanti delle 
zone inquinate dalla diossi¬ 
na). Cosi, U prof. Candianì 
scrive una lettera (che si im¬ 
magina di tono, come sì dice. 


che ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità e 
non scaricarle su altri. Alla 
donna dice di ripresentarsl a 
Desio. Una prima volta l sa¬ 
nitari di Desio dicono di non 
sapere niente della lettera. 
Una seconda volta affermano 
di averla ricevuta e che so¬ 
no disposti a ricoverarla, ma 
Giovanna Colnago ha già avu¬ 
to un’esperienza abbastanza 
amara la prima volta e ri¬ 
fiuta. 

Cosi finisce all’ospedale di 
Niguarda. dove viene sottopo¬ 
sta ad altri esami ematolo¬ 
gie!. Sembra che uno specia¬ 
lista le abbia detto che era 
meglio interrompere la gra¬ 
vidanza. ma si era rifiutato di 
metterlo per iscritto senza la 
autorizzazione del direttore 
sanitario. La conclusione è 
che viene consigliato alla don¬ 
na di farsi ricoverare per en¬ 
nesimi esami al policlinico di 
Pavia, dove però non cl sono 
posti al momento. Bisogna 
aspettare (si parla di parec¬ 


chi giorni fa) il 10 di questo j 
mese. ; 

A questo punto una sorella : 
di Giovanna Colnago. che non | 
sa più dove rivolgersi, mter- | 
pella il consiglio di fabbri- j 
<a della «Recordati», l’azien- j 
da farmaceutica dove lavora. . 
li consiglio di fabbrica tele j 
fona alia « Mangiagalli ». Un ! 
medico risponde: « Se il "no" j 
lo ha detto il prof. Candianì, | 
non c’è niente da fare». Al¬ 
tro giro di telefonate, altri | 
ospedali interpellati, qualche ' 
promessa, qualche mezzo un- 1 
pegno. Il più concreto, sem- i 


j-c-5((Ut (i vuiuiviu, ocui , ,. _ . 

bra. dal « Principessa Jo- j n * l! - Lassemb.ea assume que 


landa ». 

Intanto, Giovanna Colnago 


,’a Regione insieme al gruppo i ri.evato anche e 

italiano e a quello tedesco. ’ ~ ^ tono a f. e j a ?,’ e 4r- 

; gli ultimi interventi de.la DC 

_ emiliana alla quale ozgi e 

i legittimo chiedere di uscire 
! dalle contraddizioni, di m:- 
j surarsi nei fatti con le altre 
; forze democratiche: c Tocca 
j sione sarà data, proprio in 
queste settimane, dall'avvio 
J • 1 de! lavoro della commissione 

iPlI | ! per la programmazione, in 

'V/ U. vlvvr : caricata di collaborare con la 

| giunta ed i comprensori alla 
__ ; elaborazione del piano regio¬ 
nale di sviluppo. Si tratta di 
una commissione speciale di 
AecaniklaM ’ cuS * a DC fa parte insieme a 

HMCnlDICQ J tutte :e forze del Consiglio. 

■ La stessa DC ha del resto 
ff Mftflsilfl j assunto la presidenza di due 

" muuenu I commissioni consiliari ordì 

| r.ar.e «attività produttive e 
Jall'laia»».. ! cultura», una presidenza per 

QUII InTGrCQQp i ciascuno è stata attribuita a 

■ 1 PCI (bilancio e programma- 

MODENA — Domani si ter ! itone). P3I (territorio e arri- 
rà a Modena, nella sede del- I b:<*nte>.PRI «sanila) Ieri, ir¬ 
la Camera d. Commercio, la ! far.to. il presidente de-.a Re¬ 
assemblea d: b.lancio della ; ^ l0r,e Gavina ha attri- 

In:ercoopscamb: internazio- i «uno le funzioni ai nuovi 
r ì assessori: Bilancio (Santini, 

nau. Lassemb.ea assume que- , pg I(> programmatone (Ste¬ 
si anno un part.co.are signi- fani. PCD, Industria e Arti- 


r Unità / giovedì 9 giugno 1977 


Importante dibattito al festival dell'Unità di Torino 


Docenti discutono 
con il PCI la riforma 
dell’università 

Perché la programmazione • Interventi di Tortorella e dei presidi 
delle facoltà di Scienze Politiche, Ingegneria e Lettere - «Gli ate¬ 
nei devono diventare luoghi di lavoro organizzato e sistematico» 


la Camera d. Commercio, la 
assemblea di b.lancio della 
In:ercoop-scambi internazio- 


sfanno un pan,colare signi¬ 
ficato in quanto si tiene a 


aspetta, provata più che dal- j conclusione di un esercizio 


la malattia da questo calva¬ 
rio. E il consiglio di fabbri¬ 
ca pensa anche di rivolgersi 
alla stampa. • Se non inter¬ 
vengono 1 giornali, sarà dif¬ 
ficile che Giovanna possa ave¬ 
re l'aborto terapeutico», ha 
detto un medico. E’ una con¬ 
statazione molto amara, ma 
purtroppo In Italia le cose 
continuano ad andare cosi. 


che ha visto il movimento 
cooperativo e l’Intercoop par¬ 
ticolarmente attivi s.a in I- 
talia che all'estero. 


I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad mirt presentì SENZA 
ECCEZIONE alla saduta di oj|i, 
giovedì S giugno. 


gianato (Armaroll, PSI). Agri¬ 
coltura «Ceredi. PCI). Turi¬ 
amo e Commercio (Pungineì- 
li. PCI). Sanità (Triossi. PCD. 
Servizi sociali (Ione Barto- 
li. PCD. Urbanistica (Bacca- 
rim. PCD, Ambiente (Boioc¬ 
chi, PCI). Trasporti (Sensi- 
ni. PCI), Cultura e foiina¬ 
zione professionale (Severi. 
PCI), Scuola (Zurllni. PCD. 

ro. s. 


Dalla nostra redazione 

TORINO - 11 ritardo dell' 
ostato quest'anno coincide con 
il prolunjt.ir.-.i della stagiono 
universitar.d. il «caldo» in¬ 
verno denli atenei continua 
a far discutere e a toner 
viva l’atten/ione degli « ad¬ 
detti ai lavori » e (lei citta¬ 
dini e finalmente l’università 
fa parlare di >0 non solo «-o- 
me problema di ordine pul>- 
blico. 

« La crisi dell’ università: 
quale riforma, quale prò 
grammazione? ». questi i temi 
del confronta elio si è tenuto 
nel quadro delle attività del 
festival dcHTm'fò sabato sera 
a Torino. A discuterli: Aldo 
Tortorella. della dìrezioie 
del PCI. ed esponenti degli 
atenei torinesi, il prof. Guido 
Martinotti. preside della fa¬ 
coltà di Scienze Politiche, il 
prof. Aurelio Burdese. presi¬ 
de di Ingegneria, il professor 
Gianni Vattimo, preside di 
Lettere, e Guido Fiegna della 
CGIL-scuola; assisteva una 
rolla di studenti, docenti, non 
docenti, lavoratori. 

La riforma universitaria de¬ 
ve ritrovare una nuova ori¬ 
ginale funziono dopo la crisi 
dei vecchi modelli, la diaspo¬ 
ra delle esperienze deU’ulti- 
ma fase e i processi di de¬ 
qualificazione che hanno in¬ 
vestito troppi dei suoi com¬ 
pari. Questa la tesi della 
introduzione del compagno 
Tortorella quali i parametri, 
quali idee-guida da questa 
nuova identità, secondo la 
proposta dei comunisti? Pri¬ 
ma di tutto la programmazio¬ 
ne. sia come possibilità di 
un rapporto nuovo tra univer¬ 
sità e necessità di cambia¬ 
mento dei meccanismi di svi¬ 
luppo. 

Davanti a noi, ha detto an 
cora Tortorella, stanno d«ie 
rischi gravi: la ricerca, at¬ 
traverso vie burocratiche cd 
amministrative (il numero 
chiuso) del ripristino di vec¬ 
chi principi di funzionamento 
delle università. suU’altni 
fronte l’abolizione del valore 
legale del titolo di studio, ciò 
che renderebbe l'università 
come un grande superliceo 
e favorirebbe il suo ulterio¬ 
re distacco dai processi so 
ciali reali e lo svilupparci 
di atenei privati per la « ve 
ra » e « seria * specializza¬ 
zione superiore. 

Oltre la programmazione, 
quali le altre proposte dei 
comunisti? La capacità della 
università di svolgere una 
funzione di formazione pro¬ 
fessionale a livello superiore 
che sapnia riqualificare il si¬ 
stema degli indirizzi cultura¬ 
li universitari, rimasti immu¬ 
tati da più di un secolo (nuo¬ 
vi corsi di laurea e dioarti- 
menti). Infine l’università de¬ 
ve diventare un luogo di la 
voro organizzato e sistemati¬ 
co. fondato sul principio ri 
formatore per eccellenza e 
cioè il tempo pieno, l'incom 
natibilità tra ruolo docente, 
libera professione, un adegua¬ 
to stalo giuridico del perdo¬ 
nale docente c non docente. 

Cosa pensano di queste pro¬ 
poste gli operatori diretta- 
mente interessati? Per Mar 
tinotti i principi e le soluzioni 
proposte dai disegni di legge 
socialista e comunista sono -la 
condividere resta jierò una 
riserva; più che un dissenso, 
una considerazione 

Troppo spesso nel prodi 
sporre questi progetti. nel 
mettere a punto le posizio 11 
politiche dei partiti, si è tra¬ 
scurato di porre l'attenzione 
a fattori nuovi che. pur par¬ 
ziali. pur limitati ad alcune 
realtà -— ha detto Martinetti 
— sono < omunque andati a 
vanti in molti atenei, ton fa 
tica. ma lo stesso di notevole 
portata innovativa: gruppi di 
docenti, forze studentesche c 
sociali hanno operato per una 
riorganizzazione delia di 
dattica. della ricerca, cercan¬ 
do nuove aggregazioni, nuo¬ 
ve metodologie, nuovi conte 
nuli, muove relazioni con .1 
« territorio ». con Ir istituzio 
ni e le forze s-jciali 

Anche il prof. Burdese ha 
voluto porre con forza due- 
questioni. L'esigenza di pro¬ 
cedere. accanto ad una di¬ 
scussione generale sulTuni 
versità. ad una disamina più 
accurata delle specificità dei 
problemi delle diverse facn! 
tà. I,a seconda questione ha 
detto il prof. Burdese. è que! 
la. forse non ancora sufficien 
temente esplorata, deil'orea 
mzzazione amministrativa de¬ 
gli atenei dono ia realizza 
rione dei dioartimenti. Se il 
processo di rinnovamento vor¬ 
rà essere reale, i problemi 
po>ti dalla sua gestione am¬ 
ministrativa si riveleranno 
drammatici. 

Per il prof. Vattimo, accan 
to alle funzioni tradizionali 
delle università, si sono svi¬ 
luppati. negli ultimi anni, rap¬ 
porti e iniziative che stanno 
ormai mutando il quadro cul¬ 
turale e il molo dei nostri 
atenei e di questo dato i 
processi di riforma devono te¬ 
nere conto. L’educazione ner- 
manente e ricorrente, l’ag- 


gìornamcnto e la riqualifica¬ 
zione del personale già oc¬ 
cupato. una nuova relaziono 
con le istituzioni pubbliche e 
lo forze sociali sui problemi 
della ricerca non sono puri 
« servizi aggiuntivi » che le 
università possono offrire, ma 
delle vere e proprie funzioni 
istituzionali che preludono in 
prospettiva ad una concezio¬ 
ne qualitativamente diversa 
della università, del rappor 
to tra formazione, lavoro e 
crescita culturale complessi¬ 
va. Occorre dunque sviluppa¬ 
re coerentemente queste ten¬ 
denze. 

Il tema è stato ripreso da 
Guido Fiegna. della CGIL. 


clic ha sottolineato la neces¬ 
sità di una riqualificazione 
del personale non docente, di 
j una formazione dei docenti 
! e dei rieereatori giovani, del- 
j la realizzazione di una unifi¬ 
cazione normativa per tutto 
il personale docente. 11 pro¬ 
blema — ha detto — è deci¬ 
dere una volta per sempre se 
il personale universitario -i 
configura conte lavoratore di- 
! pendente, eon una sua orga 
' niz/azume del lavoro, oppure 
| se si deve continuare a pensa 
■ re al docente universitario 
I come ad una sorta di « libero 
i professionista » della cultura. 

! Alberto Vanelll 


Scuola delPobbligo: 
definitivi i ritocchi 


ROMA — E' stata definitiva¬ 
mente approvata dalla com¬ 
missione Istruzione della Cn- 
mera, riunita in 6ede deli¬ 
berante, la legge che modifi¬ 
ca alcune norme che regola¬ 
no Tordinamento della scuo¬ 
la media delTobbllgo. 

In effetti, la legge rende 
anzitutto obbligatorie per l’in¬ 
tero triennio la «educazione 
tecnica» (materia finora fa¬ 
coltativa e denominata « ap¬ 
plicazioni tecniche ») e la 
« educazione musicale ». In 
più a partire dal 1B78-79 si 
elimina, sempre per ciò che 
concerne la « educazione tec¬ 
nica », l’artificiosa divisione 
i fra insegnamenti per maschi 
} e insegnamenti per femmine. 

I stabilendosi che tale studio 
j « non si diversifica in rela- 
! zione al sesso degli alunni », 
, e valorizza il «lavoro come 
I esercizio di operatività unita- 
I mente alla acquisizione di co¬ 
noscenze tecnologiche ». 

Quanto al latino, la Came¬ 
ra. com'è noto, ne aveva de¬ 
cretato l’abolizione, preveden¬ 
do che. in sede di elaborazio¬ 
ne dei programmi della scuo¬ 


la media, m attorniasse, tra 

l'altro. la esigenza di un « raf¬ 
forzamento della educazione 
linguistica attraverso un più 
adeguato sviluppo della lin¬ 
gua italiana con rlterlmentl 
alla sua storia e delle lingue 
straniere ». 

La polemica su questa scel¬ 
ta è stata aspra. Al Senato 
si è giunti ad un compromes¬ 
so con il quale si stabilisce 
che lo sviluppo dell’insegna¬ 
mento della lingua Italiana 
deve aversi anche «con rife¬ 
rimenti alla sua origine lati¬ 
na e alla sua evoluzione sto 
rica ». 

Da segnalare. Infine, che la 
logge prevede una più rUoro 
sa specificazione de'.Tlnsegna- 
mento della matematica e 
delle « Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze naturali » (le 
due discipline saranno unifi¬ 
cate con la denominazione di 
« Matematica e scienze chi¬ 
miche. fisiche e biologiche», 
finalizzate queste ultime, an¬ 
che all’educazione sanitaria). 
Inoltre, si stabilisce che l’o¬ 
rario degli Insegnamenti non 
può superare le 30 ore setti¬ 
manali. k 


Dalla Finanze e Tesoro della Camera 

Decisi lievi incrementi 
per la finanza locale 


ROMA — Il provvedimento 
governativo che eleva per T 
anno 1977 le entrate del Co¬ 
muni e delle Province, so¬ 
stitutive dei tributi soppres¬ 
si, con un aumento pari al 
25 per cento rispetto ai fon¬ 
di erogati a questo scopo T 
anno scorso, è stato appro¬ 
vato ieri dalla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera riunita in sede legisla¬ 
tiva. 

lai propasta del governo è 
stata modificata, con la in¬ 
troduzione di un emendamen¬ 
to presentato dal gruppo co 
munista. che fa obbligo all’ 
amministrazione dello Stalo 
di erogare con maggiore tem¬ 
pestività le entrate sostituti¬ 
ve: il Tesoro cioè deve ri¬ 
mettere i fondi ai Comuni e 
alle Province m rate bime¬ 
strali anticipate entro il ter¬ 
mine perentorio del giorno 
20 del mese iniziale del hi 
mesi re. 

Non è stata invece acroi 
ta la proposta rie’. PCI e del 
PSI di portare l’aumento del 
> entrate sostitutive al 33 
per cento, onde far fronte 
al maggiore onere gravame 


sugli Enti locali a seguito 
deìl aecordo sul contratto di 
lavoro dei dipendenti interve¬ 
nuto successivamente all'ap¬ 
provazione del decreto Stam- 
matj. Allo scopo di dare co¬ 
munque una soluzione al pro¬ 
blema. la commissione ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no con il quale si Impegna 
il governo a provvedere alla 
copertura dell'onere derivante 
dal nuovo contratto del per 
sonale degli Enti locali au 
mentendo corrispondentemen¬ 
te la entità dei mutui a pa 
reggio dei bilanci di previ¬ 
sione per il 1977. di cui lo 
stesso ordine del giorno sol¬ 
lecita la rapida approvazione 
da parte della Commissione 
centrale per la finanza lo 
cale. 

La riserva del rappreseli 
tante del governo, che ha ac¬ 
cettato soltanto come sem¬ 
plice raccomandazione Tordi 
ne del giorno, ha indotto co 
munisti e socialisti ad aste 
ner.si nel voto finale sulla 
legge, che ora passa al Se¬ 
nato per la definitiva san¬ 
zione. 


Stanzia 1.115 miliardi in dieci anni 

Approvata dalla Camera 
la legge per l’Esercito 


ROMA — Anche TEserc.to. 
cosi coire '.a Marina e '.'Ae¬ 
ronautica. disporrà di uno 
stanziamento straordinario di 

l. 115 miliardi di lire, per l'at¬ 
tuazione, r.e'.'.'arco di dieci 
anni, delle necessarie misure 
di ammodernamento deg'.i 
armamenti, dei materla'.i e 
delle apparecchiature. Il re 
lativo disegno di legge e sta¬ 
to approvato ieri dalla coro- 

m. scione Difesa della Ca- 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Paolo Soldini 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito T. nostro caro compagno 
di lavoro Paolo Soldini, re¬ 
dattore della cronaca romana 
dell'» Un.ta ». Il padre Alfre¬ 
do, funzionano delle Ferro 
vie dello Stato, è morto ieri 
tragicamente sul lavoro, tra¬ 
volto da un convoglio a Fro 
slnone mentre stava effet¬ 
tuando una ispezione sui bi¬ 
nari. Aveva 61 anni. 

Un profondo sentimento di 
cordoglio unisce la redaz.one 
de!l'« Unità e in particola¬ 
re 1 compagni della cronaca 
di Roma, al carissimo Pao¬ 
lo e a tutti i suoi familiari 
in questo momento di gran¬ 
de dolore. 


mera, in sede legislativa. 11 
provvedimento e definitivo, 
essendo già stato approvato 
dal Senato. I deputati <lel 
PCI e del PSI s: sono aste 
nut:. 

I. gruppo del PCI ha pre 
sentalo un ord.ne del giorno, 
accolto totalmente o come 
raccomandazione, che impe 
gnn il governo a « comunica 
re alle Camere le proprie va 
lutazioni sul.'inquadra mento 
d:: programmi di ammoder¬ 
namento de,le Forze armate 
ne. pian: di r.strutturazione 
e d. mteroperativita. in d. 
Svtiss.one :n sede NATO e :n 
ambito europeo»; a «rimette¬ 
re al Parlamento», annua! 
mente, ur.a relazione conte 
nenie .a raccolta de: sudd?tti 
programmi, gli eventuali ade 
guarnenti e proposte di modifi¬ 
ca .. a comun.care « qual è la 
spesa complessiva iniziale de: 
diversi programmi, specifi 
cando l'importo di ciascuna 
componente, l’onere prevedi¬ 
bile da imputare su: futuri 
esercizi per ciascuno de: pro¬ 
grammi suddetti ». 

Il governo è stato inoltre 
impegnato a presentare «1 
Parlamento una relazione di 
sintesi sullo stato d: attua¬ 
zione delle leggi promoziona¬ 
li « secondo una visione or- 
gan.ca ed interforze ». Se 
questi programmi sono uti¬ 
lizzati per la produzione di 
mezzi militari destinati «1 
mercati esteri. quAli sono le 
eventuali commesse noerute 
e le autorizzazioni ooaotssc. 
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Presentato a Roma il libro di Pietro Ingrao 

Le prove 
della democrazia 

Gerardo Chiaromonte, Giovanni Gaiioni e Paolo Vittorelli han¬ 
no discusso con l'autore i temi di « Masse e potere » — Par¬ 
titi, forze sociali e istituzioni di fronte alla grave crisi italiana 


Si accumulano le perdite nei servizi pubblici delle grandi città 

I TRAM CON I CÓNTI IN ROSSO 

Nel 1977 il deficit delle aziende municipalizzate nel nostro paese si aggirerà intorno ai 1200 miliardi - Ragioni di una 
situazione drammatica che rischia di portare al collasso finanziario i grandi centri urbani - Le esperienze e i pro¬ 
blemi del trasporto pubblico a Milano nel giudizio del vicesindaco Korach - Dal caso italiano ad alcuni esempi europei 


« Masse e jxitere * di Pie¬ 
tro Ingrao è un libro di suc¬ 
cesso gin a pochi giorni dal 
suo apparire. I«o .segnala al 
favore di un gran numero di 
lettori oltreché la personali¬ 
tà dell’autore * l i iten/ione 
rivolta al presente . che egli 
enuncia come criterio guida 
raccogliendo scritti e inter¬ 
venti degli ultimi quindici an 
ni e facendoli precedere da 
un saggio inedito, di più stret 
ta attualità, sul * caso Italia 
no j-. Chi è più farnilian/./.ato 
con le riflessioni ili Ingrao 
potrà ritrovare in questi t« 
sti spunti, passaggi, occasi» 
ni di dibattiti assai noti, nei 
quali .si sono provati tanto i 
gruppi dirigenti quanto le 
masse dei militanti e vedrà 
svolgersi l’ordito di una ri 
cerca, individuale* o colletti 
va. clic* va elaborando e affi 
dando nel tempo gli elementi 
costitutivi di lina •' protesta 
comunista ». Ma è altrettali 
to facile die si imponga, se 
condo il proposito dell auto 
re. un vigile richiamo a coni 
piti e problemi dell’oggi. E 
l’oggi è la crisi di questo 
paese. 

Presentati da RoIrtN» Bon 
ehio, presidente degli Uditori 
Riuniti, a un pubblico folto 
e pnrteci|)e nella sede della 
Federazione nazionale della 
stampa, hanno discusso di 
v Masse e jxjtere ». con In 
grao. tre uomini pulitici di 
primo piano: Gerardo Chiaro 
monte, della segreteria del 
PCI, il vice segretario della 
DC Giovanni Galloni e il di¬ 
rettore dcH’.4ra>iii. r Paolo 
Vittorelli. Comune a tutti il 
riconoscimento dello sforzo 
analitico e della tensione co¬ 
noscitiva che circolano nelle 
pagine di questo libro. »< Cn 
eccellente lavoro di critica 
politica », ha detto Vittorelli. 


Mutamenti 

storici 

L’csfxmente socialista rin¬ 
traccia negli scritti di Ingrao 
i segni di una importante o- 
voluzione del PCI e di tutta 
la sinistra e nota con soddi¬ 
sfazione quanto è diverso og¬ 
gi. rispetto ai primi anni Ses¬ 
santa. lo stato dei rapporti 
tra i partiti della classe ojk* 
raia. Allora la distanza di 
certe jio.s'zioiii di principio in 
projxisito di democrazia e so 
cialismo. per esempio) seni 
brava incolmabile. Fra un 
pensabile un progetto di svi¬ 
luppo della democrazia come 
quello che è possibile ideare 
oggi. Ala perché’.' Perché so¬ 
no ormai acquisite certe mu¬ 
tazioni storiche: fine delle il 
Iasioni e della stessa idea del 
centrosinistra, coni'imo raf¬ 
forzamento deil’unità sindaca¬ 
le. nascita — le Regioni, i 
consigli di quartiere ecc. -- 
di nuovi istituti e forze di a» 
toiiomia locale. 

Il presente è carico di quo 
sto novità, ma anche di tutti 
i mali che ci portiamo diaro 
irrisolti. Se c’è qualcosa che 
può e deve avvicinare le for 
7e politiche questo è. per \ ìt 
torelli, il senso che qualcosa 
deve cambiare nel profondo, 
l'ineluttabilità di un prove."» 
di trasformazione. 

Chiaromonte lu parole di 
apprezzamento jxt la curiosi¬ 
tà politica e culturale e la ri¬ 
cerca del nuovo clic trova nel 
libro di Ingrao. dove non è 
smarrito, ma tenuto Irmi m 
curo, quel forte ancoraggi» 
storico noi.tic» senza il quale 
la ricerca risulterebbe evane 
sceme. Ingrao. d.rigente <o 
monista che si impegna jx*r 
affermare una linea politica, 
sa interpretare la no-ora \ : 
renda nazionale alla luce del 
tratto fondamentale dell'» pi 
ca. .1 procedo moidiaie di 
emancipazione delle m,i"e. 
E' la tendenza che nella sto 
ria italiana di questo dojx» 
guerra >i presenta coni»* 1 
avanzata di ina « democra¬ 
zia di massa » Ad essa si .u - 
compagna, però, la crisi del 
tipo di sviluppi seguito fui» 
ra. Di qui ìa cr.si piativa e 
sociale. 

Nella croi. prò. Ingrao ve 
de Vantu'tf>a:i'iw di probi e 
ni. e solu/iau niattir. in tutta 
l'area del mondo caji.tuli'tic» 


Incontro 
tra scrittori 
Est-Ovest 

SOFIA — E' iniziato con 
alcune relazioni introdutti¬ 
ve rincontro internaziona¬ 
le di scrittori su', tema «Lo 
scrittore e la pive. Io spi¬ 
nto di Helsinki e : compi¬ 
ti degù uomini di cu.tu¬ 
ra ». Vi prendalo parte 
più di 150 uom.ni d: cul¬ 
tura dei paesi che hanno 
sottoscritto l’atto di Hel¬ 
sinki. ed anche di una se¬ 
rie di paesi dell’Asia, del- 
rAfrtea e dell’Anienca la¬ 
tina. 


piu clic* il segno di un ritardo 
italiano neH’adoitare misure 
già applicate altrove. Chiaro 
monte*, che condivide questa 
analisi, tende a rimarcare T 
intreccio di vecchio e nuovo, 
il |x*so da ritardi pilitici che 
ostacolano il cammino delle 
forze democratiche, la durez¬ 
za della lotta p*r quella < ri- 
coin;x>si/ione sociale • che. 
come dice Ingrao, deve .spo 
stare le basi di classe dello 
stato. Ma proprio l'asprezza 
della prova ammonisce a non 
perdere di vista il valore (Il 
alcune costanti della vita ita 
liana di questi anni e l’ongi 
milita di co iquiste clic veli 
gotto dulia Resistenza: la par¬ 
tecipazione pipila re alla lot¬ 
ta pilit.ca. la maina dell’an 
tifasi ismo. le novità racchiu¬ 
si* ncH'ordinamcnt» dello Sta 
to rispetto alia tradizione fa 
sci.sta e mefascista. 

Galloni, che rileva «la ( oc 
renza del disegno storico o 
pillile» * del libro, pirla la 
sua attenzione sii due aspetti 
della incerva di Ingrao. Il pri¬ 
mo riguarda la rottura della 
coalizione antifascista nel 
I!H7. A Galloni preme ridir 
dare che se quello fu un du 
ro scontro (c* lo fu davvero, 
senza alcun gioco delle parli 
tra democristiani e comuni¬ 
sti) non compirtò tuttavia una 
lacerazione fatale c* irrimedia¬ 
bile. tale da mettere m causa 
il regime democratico. Il p‘g 
gio fu evitato, dice il vice 
segretario della DC. p*rehé 
alle spalle di Togliatti c’era 
la svolta di baleni» e alle 
spalle di De Ga.spcn la Re¬ 
sistenza e la Costituente. 

Galloni insiste pn sulle p* 
culiarità del nostro sistema 
pilitico. che non si lascia ir¬ 
rigidire in uno schema bipar¬ 
titico. La DC. che sta al ceti 
tro di questo sistema, va stu¬ 
diata (ciò che Ingrao mostra 
di saper fare) come una for¬ 
mazione assai diversa dal 
partito conservatore del mo¬ 
dello anglosassone e anche 
dal classico ** partito cattoli¬ 
co». Questo pine dei proble¬ 
mi particolari al PCI e *< com¬ 
plica » il profilo del sistema 
pilitico Inoltre si tratta di 
ridefmire la .stessa autono¬ 
mia dei partiti a confronto 
con i piteri statali da un Ia¬ 
to. le forze sociali e gli isti 
Ulti della società civile dall’ 


altro. Se il partito non può 
essere solo un mediatore, di¬ 
ce Galloni, non può isserò 
neppure una proiezione tnec 
canita della classe sociale. 

Sono temi che tornano nell’ 
intervento di Ingrao. E’ vero, 
dice, che c’è una (ompinen 
te cattolica nella Resistenza 
che conta < anche a Roma » 
sotto I)e Ga.sjH.Ti. Negli an 
m MS M7 v t è una mediazione 
democristiana che spinge ver 
so un processo democratico 
unjxirtanti ft.r/e contadine e 
urbane, e c’è una cultura cat 
tolica ( he si interroga .stilla 
(risi dei capitalismo La rot 
tura del M7 è un punto di 
arresto. Si instaura una vi 
Mone aer.tiea della rieostru 
/.ione eajHtalistica, secondo il 
modello americano. Negli 
stessi anni gravi difficoltà, 
dovute alla recrudescenza del 
lo stalinismo, bloccano il ino 
violento oj>eraio. I na svolta 
sTutegica si produrrà soltan 
to nellVindimentieabile lbàfi». 

Richiamo 

all’oggi 

Ma Ingrao batte .soprattut¬ 
to sulla drammaticità delle 
questioni aperte oggi. Non è 
la funzione mediatrice del 
partito politico clic egli con¬ 
testa. bensì la mediazione che 
assume la sixietà cosi com’è 
e si rifiuta alla sintesi, al ne 
cessar:» mutamento di strut¬ 
ture e valori. Se non si fa 
oliera di ricompisi/.ione. .se 
non si riguadagna un rappir- 
to con le vaste zone della de 
gradazione e della emargina- 
zione sociale, se matura un 
distacco tra i giovani e il 
patrimonio storico del movi¬ 
mento operaio, allora la de 
moerazia è minacciata. Og¬ 
gi, pochi, l’incontro tra la 
democrazia e lo masse (mi 
boni e milioni di persone) va 
cercato come rappuntameiito 
più alto, la stessa ragion d’ 
essere delle forze democrati¬ 
che. E* il traguardo della co¬ 
siddetta socializzazione della 
pihtica, cioè della politica che 
si fa visione statale su scala 
di massa. E. per quanto am¬ 
bizioso. è un obiettivo che 
contale poco tempo. 

ro. r. 


UN INCUBO: cosi sono state 
definite le aziende municipa¬ 
lizzale. Il loro deficit sta 
crescendo con una rap.d.ta 
impressionante Nel ’77, se 
tutto andrà bene, .si aggirerà 
attorno ai 1 litui nuli.odi. L'un 
no scorso le municipalizzale 
complessivamente hanno mo¬ 
strato una voragine di 1.100 
miliardi. Nel ’lìà il deficit era 
di 121 imbardi. In dieci anni 
si è (piasi decuplicato. C’è 
da perdere ’1 sonno Molti 
bilanci comunali sono al di 
sastro propri» |ier colpa del 
le gestioni passive di al.uni 
servizi. Il trasporto rapire 
senta la fetta |i u grossa d: 
questo deficit, il DIN. Tram, 
bus. filovie, iimiii hanno tin-s 
so assieme da soli 1 000 mi¬ 
liardi di perdite. 

Complessivamente ai con 
influenti il tram costa quasi 
come il treno. Il passivo del 
le ferrovie, intatti, e risultato 
nel ’7fì pan a 1.200 indiani . 
Di questo passo. i grandi ceti 
tri urbani che cumulano t 
deficit più vistosi rischiano 
la bancarotta. 

.Milano lia previsto per il 
trasporto pubblico un buco 
nel ‘77 di 181 imbardi. Ogni 
milanese ha cominciato lati 
no sapendo di (torture sul 
groppone una cambiale di 
100.000 lire. 

Le situazioni di Roma. Na 
poli. Bologna. Genova, Firen 
ze. Tonno non sono sostali 
/.miniente diverse. Il comune 
spende un sacco di soldi per 
un servizio che non rende 
mente o quasi. Ma non solo 
il tram non rende. Presenta¬ 
no bilanci in perdita pure le 
aziende che gestiscono Tue 
qua. il gas. la nettezza tu¬ 
bami e persino le farmacie. 

Si è consolidata l’idea che 
i servizi pubblici non pos 
sono essere gestiti in mo¬ 
do diverso. A questo putì 
to. non resterebbe altro da 
fare die intervenire dall’ester¬ 
no jier colmare i vuoti di 
cassa. Così infatti ci si è eom- 
jxirtati sino ad ora. Con il 
solo risultato di far crescere 
in proporzione geometrica il 
deficit e di portare sull’orlo 
del fallimento le finanze dei 
comuni. 

A 1.10(1 miliardi tutti bau 
no però riconosciuto che cosi 
non si può andare avanti e 
che bisogna cominciare a ri¬ 


considerare l’intero problema 
dei servizi. La sjiesa pubbli 
ca. additata come una delle 
cause della crisi economica 
del paese, non può più lolle 
rare che le aziende inuma - 
jiahzzatc* continuino ad in 
ghiottire centinaia di miliardi 
con disinvoltura. Da Roma 
hanno intimato l’alt. Le cas 
se sono vuote. Non c: sono 
piu -nidi. lai Stato spende 
già coinples-.iv aulente più di 
od 000 miliardi: (juasi il 50'" 
del prodotto lordo nazionale. 
|XHo meno della meta della 
ricchezza prodotta ne! cor'» 
di un anno e utilizzata dal 
le sti itture pubbliche 

K* tropjx»? L’intenogativo 
pro|Mine questioni glosse e 
complesse Ma prima di dare 
ad esso una ris|xisi:i. si la 
pi esente che li- economie so 
no imposte da rag.om di fot 
za inagg.ere: la mancanza di 
int-zz. finanziari per Lire fron 
te a tutte le richieste. Il pat* 
se si trova preso nella mor¬ 
sa di una drammatica con¬ 
traddizione: mentre la do 
manda di servizi sociali fre¬ 
se e. diminuisce hi capacità fi 
nanz.iana di soddisfarla. La 
decisione di bloccare Tassila- 
/.ione di nuovo personale ha 
sollevato infatti numerose prò 
teste. Al governo sono giunti 
telegrammi di amministrato 
ri ì quali facevano presente 
che erano costretti a chiude 
re asili, nidi (l'infanzia, uunse. 

La stretta finanziaria ha 
stimolato però anche la ri 
considerazione del modo co 
me vengono gestiti 1 servizi 
pubblici. IT vero, intanto, ci 
si e domandoti, che il con 
cotto di » servizio pubblico- 
deliba essere sempre accolli 
pagliato dall’idea del deficit.’ 
Le reazioni sono r.saltate in 
molte parti del paese jxisiti 
ve. A Bologna dove la rete 
dei servizi è più fitta, si sono 
posti Tolnettivo di realizza¬ 
re nel giro di qualche anno 
il pareggio di tutte le azien 
de municipalizzate, con Tec¬ 
cezione di (puclla che gestisce 
i trasporti. Stiamo lavorali 
do, ha dichiarato Ta.sscssore 
al bilancio del Comune. Fe¬ 
derico Castellucci. con grande 
lena in questa direzione. Co 
me? Ritoccando, intanto, le 
tariffe del gas e dell’acqua 
che risultavano estremamen¬ 
te basse: ma pure attraver- 



ROMA — Il traffico in un'ora di punta in via del Corso 


so una jmi razionale gesti» 
ne dei seri iz.i. 

A Najxili. si sano messe le 
mani per la prima volta ne 
gli elenchi dei cittadini cne 
dovrebbero pagare la tassa 
per la ra( colta dei rifiuti e 
che per le loro condizioni 
ecmioimclic. sono in grado di 
pagarla, scoprendo che alme¬ 
no la meta di loro diserta. 
• Quando avremo riscosso il 
tributo da tutti coloro che so 
no tenuti a versarlo nelle 
casse comunali, il delicit de! 
servizio di nettezza urbana 
si sarà ridotto del à0 < ». ha 
confermato l’assessore che si 
occupa di questo sett»! e. 

A Milano si è deciso di 
far pagare rette più giuste in 
rapporto alle possibilità dei 
cittadini per il consumo di 
pa<ti nelle mense scolastiche. 

Piano piano si comincia ad 
introdurre il principio che 
anche i servizi sociali vanno 


pagati. Per tiopjxi tempo, si 
è creduto clic tram, acqua, 
raccolta dei rifiuti, illumina 
/.ione stradale, asili, centri 
di assistenza non dovessero 
avere un piez.zo. 

Sono ì riflessi psicologici 
della politica clientelare ed 
assistenziale che ha imper¬ 
versato in lungo e in largo 
nel paesi* negli ultimi trenta 
anni al punto che quando 
sono affiorati i risultati di 
questa (xilitica. essi sono sta 
t : accolti con stupore e pure 
con incredulità da larghi set¬ 
tori della società italiana. 

Molti snidaci hanno patii 
to sperimentarlo direttamen¬ 
te quando hanno demmc’ato 
la situazione di dissesto del¬ 
le finanze comunali. Pochi so 
no coloro che hanno presta 
to un orecchio attento. 1 più 
hanno creduto die si trattas¬ 
se di artifizi per ottenere mag¬ 
giori contrilxuti statali. Lo Sta¬ 


to. anche nella sua espressi» 
nc* locale, infatti, non può — 
secondo un'opinione diffusa 
-- tallire. Solo quando qual 
che munii ip.o ha chiuso let¬ 
teralmente il portone, quando 
> dipendenti comunali non 
sono stati pagati, quando so¬ 
no siati decisi t primi au¬ 
menti m è cominciato a pren¬ 
dere in considerazione la ge¬ 
stione* dei servizi sociali co¬ 
me problema non più dele¬ 
gabile 

Salii citato direttamente sul 
». suo •. il cittadino si è prò 
jxisto una sene di quesiti. 
La questione delle municipa 
lizzate - - come parte del 
problema più generale della 
.spesa pubblica -- è diventa¬ 
ta un incubo pure jht lui. 
Sui 1 > ile esse presen¬ 

tano si è manifestata un'atten 
zinne nuova e. per certi aspet¬ 
ti. straordinaria, segno di una 
maturità impensabile quan- 


GRAN DE SCO PERTA ARCHE OLOGIC A NEL S ALERNITANO 

Come al banchetto 
raccontato da Omero 


SMl : 


, sT v - 




Nei giorni scorsi, in una 
delle più antiche e prestigiose 
sedi accademiche romane, è 
stata presentata al pubblico 
degli archeologi l'edizione 
scientifica di due tombe jirin 
cipesche della necropoli di 
Punire ugnano presso S,derno, 
una delle più ncctie ed un 
portanti citta dell'area cani 
liana anticamente dominata 
dagli Etruschi. Si tratta 'in 
za dubbio di un avvenimento 
di grandissimo rilievo jmt il 
progress,» delle conoscenze del¬ 
la civiltà etnisca, clic non 
inanellerà (ii influenzare 
il cammino degli stadi ar- 
ctieologici: tuttavia, la jxirtu 
ta della scoperta e 'opr.it 
tutto la modernità e l'imjxi 
stazione non tradizionale de! 

, io studio mentali.» di esser»* 

| conosciate* dall’opini *ne pub 
' bliea piò ampia, sp, ss,» mtor 
mala 'lille s.oixrte arenisi!» 
glebe e 'lillà loro interpreta 
I zinne storica assai saltuaria 
! mente e. cosa ancor piò fre 
queute e grave, in maniera 
s.iperficiale e distorta. 

Untore delle scoperte e del 
1 la pubbli» azione è Brano D" 
Agostino, uno dei dirigenti più 
1 capaci ed agguerriti i ho con 
! ti r.mimnistra/ione citi M: 

, nis.i ro jht ì Beni Culturali e 
1 Ambientali, studioso umver 

■ salme nte noto non solo >ier lo 
I sue ricorrile ne! ramno del 

i la proto'toria e d. Te anti 
I ch’.tà etra'» he ed italiche, ma 
ì anche per l'attivila continua 
j ed attenta d: tutela do: beni 
| a.vheolog.c : d.sji.agata jxr 
| oltre un decennio come direi 
• toro di Soprintendenza nel 
j Salernitano ed ora. da circa 
, un anno, come >opr ntcndente 
j ne! Molise, l'no de; pu.it. foca - 
j li di questa su-a attività d. tu- 
i tela è stato appunto Tosplora- 
[ ztone sistematica preventiva 
j di un'immensa necropoli asa- 
j ta tra li IX e il IV sec. a.C. 
i e minacciata dall’espansione 
i urbana moderna di Ponte» a 

■ guano, un tenui» piccolo bor 
go isolato ed oggi tra'for 
mato dall’espansione edilizia 
di Salerno in un quartiere di 
periferia della città moderna. 

i la» scavo ha restituito ol- 
j tre duemila tombe, dalla cui 
j scopetta il panorama dello 
sviluppo storico • culturale. 


economico c sociale di qui* 
sta jier noi anonima citta 
della Campania etnisca si c 
andato cnornicm*. nte uivre 
scendo. Bruno D’Agostino sta 
lavorando alla pubblicazione 
integrale di tale immenso 
materiale che testimonia m 
maniera assai vivida Tinipor 
tan/a rivestita da quest'area 
coloniale etnisca nel contesto 
della penisola e al tempo 
stesso la profondità dei co» 
tatti tra quest'area e Tatti 
Incute delle colonie greche 
della Campania, da Clima a 
Paestmn: nel frattempo jxtò 
egli ha voluto ciani una [ire 
7Ì»sa anticijia/ione di questo 
lavoro. pubblicando due 
IohiIr* prmcmesi in*, databili 
agli anni (TTààO aC. che co 
slituiscono. fra le molte 
tornile s.operte. un’insieme* cc 
cezionale ixr l'epoca e l'arca 
culturale, assai vaine coni- 
fisionomia di complesso alte 
grandi sepolture principesche 
latine ed etni't h** di Pai» 
strina o »h C»rvete-ri. 

Le due tornile, tra loro 
sai simili e tojxigraficanien’e 
contigue, appainoci de! tutto 
isolate, sia per '.'appresta 
mento della sepoltura sta per 
gli oggetti contenuti, nella 
nutrita '» ne di tornile di »* 
poca orientalizzante di Pon 
tecagnano. Ix* due sepolture 
principesche erano costituite 
eia un re» .nto »i. lastre ci: 
travertino largo jxxo più di 
un metro c lungo circa due 
metri e mezzo: entro onesto 
recinto erano state depo'L 
delle * offerte ». vittime an: 
mali, attrezzi jier < uocerc e 
vasellame da pasto e da 
trasporto, mentre un lo» ulo. 
una sorta di buca scavata al 
Tiiitemo del recinto e acca 
ratamente coperta da una 
lastra di travertino, contene 
va, assieme *ad ogge-tt. perso 
nali e vasellame jier bere, u 
na serie di calderoni, due dei 
quali usati come urna cinera 
ria e relativo tojierciuo I 
materiali contenuti nel reciti 
to e sopratutto nel loculo »• 
rane non soltanto numerosi, 
ma anche ricchi e preziosi, 
un insieme imponente di ar 
genti, di bronzi, di arnesi 
metallici c di ceramiche pro¬ 
venienti dalle zone più dispa- 



RONTECAGNANO — Il recinto e il loculo di una delle due 
tombe principesche; nella Mi.» a fianco al i.tulo: una coppa 
d'argento rinvenuta all'inferno 


rate del Medi:» rruro. (ialTK 
trami e da Cipro, dalla Ft-ni 
eia e da Clima, da Conino e 
dal retroterra d. Ila 1. 1 » an.a 
Dolili,amo alla raffilata toc 
ni»a d. scavo »d aila »a f >.i».».i 
d. * lettura ' stor ca d-.-l coni 
plesso di d’Aaostino. s»* qu * 
'U* tonili-.* o»;gi non ru.i.irc a 
tano sciita ito in »oa.,*rvo ii. 
oggetti jire/.O'i. un desino 
affidato alla ammirazione a 
critica del pubbli»»», ma co 
stitui'c olio invece un d«x u 
mento di unigmilc evidenza 
del livello economieo e degli 
orientamenti ideologici gre 
cizzanti della classe dominan¬ 
te di questo centro nel mo¬ 
mento iniziale di una rapida 


e'jiaii' o;v arlmna 
Ma si guianxi Bruno d" U 
sostino nel.a illu'tra/ionf di 
una di q.iC't»* due tombe 
Recinto e !'X.i’o defm.'C mo 
innanzi tutto due 'iwi fx-i 
ti.stinti nella ì *ro finzione 
(iratua «• m ! l*>ro significa - » 
ideologie o; ! ..ixi, il loculo, 
r.produc e il l\alar:n s vimv ri 
co. il luogo vi.ict- 'i orn-t-r 
vano i te-ori dii principe, 
l'altro, il re»nto. si caratte¬ 
rizza invece come un amb.io 
destinato alla sfera -ociale. 
con precise connotazioni reli 
giose e cerimoniali. Nel locu¬ 
lo è deposto il defunto ina 
norato: il rito distingue sia 
que&ta che l'altra tomba 




principesca dalle altre coeve 1 
di P.,ntccu guano costante 1 
mi nte caratterizzate dal rito ; 
umiliatori», con ciò denotati , 
do il precisi» intento dei due ] 
defunti ili sottolineare il | 
projiro rango e fa propria 1 
liin/ioiie sonale attraverso j 
l’eccezionalità di un atto ri [ 
tuale. come il se pjielhmento. 
di enorme significato sia jrt ; 
l ambito familiare che jier !«i 
collettività Le ceneri erano i 
av volle in un panno, del qua j 
le sono stati trovati resti a \ 
dt remi al calderone- bronzeo ’ 
usato come cinerario: questo , 
singolare » ostinile tr«vu ’ 
stretta somiglianza con l'ii'O * 
descritto da Omero a (irojxi • 
sito dii funetal: «il Fatrov Io. 
le eu: cener- vennero d*-j»>'te ; 
m un vri-o d oro riv*sMto «li 
s'o r fa n :rp in ;t B » ostarne 
dvinq it in pre» i««» rie inalivi . 
alla tradizione ero » a cos> 
c*»me a.la Traci /«•::» if*ua s 
rifanno gii oggetti collii a‘.l 
nel 1«« ulo ( «>n le e» n» r. * ra 
d, :x>'ta .'.a Ix-.h-'imu fi’:»..a • 
argc-r.Tt a «i: t!jxi , tru', o_ ’a 
spili.» *c 'ic ir**//.i < ..n ni 1 

(jualt* il defunto :m vi’a '(ile ’ 
va aliai c:ar«* il mantello 'iti j 
jx-lto o sulle 'Dill» : accanto ( 
ai d .«■ t ni ii-ro -,1 » -*.-r,i—*> h , 
i»ronz«». uno o: faiib-.» azione 
greca »• Tal:r«> t*T,K«i. tra u 
r.a »cre di ix-Tissim. va'. - 
cì’argv mo e di br'»"/». ,.*:a 

iiriK va cT.irg» nto -irta. a. d :** 
cojiir* d'argcr.To f;n;»i. ( n.a , 

delle <) ìa lì <.rna',*. da una 
lunga U't mio t'c ri/ione in *g« 
rog'.ifì.. egiz an.. m :a:. a mo’ 
di dei orazione dall'argcn'iem 
f« nu io jxr a. crescere il :rv ■ 
gio del va-oi. due* bro » ne 1 
bronzee ciprio;.’, una coppa i 
ed un bacile di bronzo tiro j 
dotti forse in anibn nte gre j 
t u »oìoniale: m altre parole. , 
un complesso ut v.i-i tinti ■!; 
metallo, che sembro no alili 
derc- al b in. netto — .a c u. 
ideologia in Gr< na era di • 
Ih n n >;<» 'igmfivat«i pili’: 
evi sex .a,»* — »* » Ix* ui oj.n; , 
ta'ii esprimono la va'ti 5 .i 
delle relazioni « intema/iona 1 
li *> e jrt ciò stesso, m ma . 
mera indiretta, il prestigio j 
del defunto. 

Nel recinto erano invece l 


Lo studio di due tombe 
principesche della necropoli 
di Pontecagnano rivela novità 
eccezionali per il progresso 
delle conoscenze sulla 
civiltà etnisca - Il valore della 
ricerca di Bruno D’Agostino 


alari, diversi coltelli ed un 
paio di pinze* d.i f(K(i!«»re. 
tutti ut ferro, un tr.jxiile c»l 
un caldi rime di bronzo, (oti : 
residui di tre |x»r/ioni di in 
cora. di una (il maiale e -h 
nn.i di volatile, alludono « 
spia itameli;»* al nix», mentre 
aile ix-v alide 'l l iterisi omo 
numerosi vasi fittili, anfore, 
coppe e bicchieri, ah uni di 
origine grtva, i più dt jinxi'i 
zinne locale: un altro va-.» 
fittile di iijx» c-notr.oj. pr«i 
veniente* dal mondo indigeno 
di*!('entroterra della Lucania, 
a differ» n/a dei vasi metalli 1 
d» jxi-ti nel loculo, non è st.i 
to di certo («ill'pcato nel re¬ 
cinto (Olile oggetto esotico 
jxirtatore mtr.nse.o «h pr» 

stlglO. Ix Usi JHT l! . . Il 

t« nulo, forse micie. Infatti, 
jxtii .ié la jires* n/a del vivi 
fra !»■ otferie Va neon ìo’Ta 
siri/-* dubbio al rituale ci*-: 
'ac rifa i jx " i d«Tliii*l. e pi- 
sànie che fr.i .»- offerte : «'v 
rari»* dc.a- d i«- to’nbi :«ru*> ; 
;x-»hc vi f<»"*- ari*.’ne 
line.e. » ie 'uppiam«i Tf_ • 
UH'ite Usato. »»m« l’i'l g:*a «i 
ancora ira volta i :xx mi «> 
meri* *. nelle cerimonie jx r i 
defunti. L’aspetto «-ai rifi ..!e 
è test.;r,on.aio i.It* riormen'e 
da ìt..' ^.*irc' di f« rr*» avvo’.'a 
in un jiai.no, a q lauto par» 
cosi dt xi'ta n* ! ri cinto li 
fine di evitare !.i di«uxT'io'>< 
dei iang .e *t< i'.a vit»'nia *.i 
crificata Tutto à (onip’("*i 
di oggi :u dt 1 recinto. c«in.e 
dcxunitnia d'Agos'mo con r : 
na serie di convincenti parai 
leh tratti da tombe ox-ve dt 
Grecia e d'Ktruria. sembra 
da * connettere con i! saepfi 
rio della collettività una 
vera e propria » a peri ira 
v t r s« i il sociale/, in contr.ri 
o l'i/ * ine (<u Tarn!» to tutto 
privato del lottilo, (love* -<m«> 
denoste le ceneri e. ;x-- dirla 
nuovamente i on f)mer«» gli 
Ufe’tiofa. g!. aver, dt i «iefun 
to Qui '» i t ajx rtura ver-o •! 
so, ìale * è ulti riorm. n't 
connotata mediante l'off* rta 
de. d.ec: spedi: non i* un ca 
so cne jin.prio in questo tor 
no di tempi in Grecia si re 
gistri la riforma del re Fido 
ne di Argo, il quale avrebbe 


il nome greco delia moneta, | 
olxilot. creando con questo 
st gito j ut monetario le jire ! 
messi* jx r gli sviluppi dei -e ' 
t olo sia icssivo in direzione ’ 
dt ! a m m» ta vera t ;>ro|)r.a j 
I.*» stesso numi ro degli sjiie ! 
di. dtet i. e indizio «li una ! 
nien'alita < ne h.i iniziato a I 
s uunn rare « questi st gm di 
valore, '(valido un sistema | 
de»ima!e. contro quello duo- i 
decimale attestato da offerte j 
consimili nell'area gres a. E 
mere»* qui un (oncet'o di ' 
jires'.igio son.de jh r Testi r J 
Ito. t !it [ilio t s»c re valutato 1 
noti m bus,- ai.a quanta de- ! 
fili Oggetti, coni'e [ler li vasel 1 
lame d( jxi-to m-' ! « ulo. ma ! 
m ba-e alla qua'itita Uon I 
questi segni di prestigio col | 
l*xati nel rt, mto si deve in | 
fine («rinfittì, i'nmt a arma I 
da «iffes.i della to'nba la j 
lane ;a in !ecr«i. maitre man j 
cario del tutto quelle da dife j 
-a.-ben note nelle tombe • 
tr;:»« in- ,«x\e L’ideologia, j 
ancor jiìti cne nell'Et runa i 
jir.ijina. ri- i!ta i: fortenn-n 
t, imjieg.lata d: gre, ita ("é la i 
voion’a ci. av>oliere ; defun 1 
u :i un prec.'o a.one eroi- \ 
co. r!cc«»di paral.eii nella tra- ; 
à z «>• « a‘ s'<x ra* c a gr«' a ri j 
.sjx-e»n.ata da. ;>xm: «lauric.. ! 

I: '« tt.ire avra c • «mpr«*s» co • 
aie Br mo d \„o-t:no sia an | 
ciat.i b-n a «i ! i (h-àa t «ei-Uet i | 


| do la quasi gratuità dei ser- 
i vizi non stimolava, da nes 
stm punto di vista, gli ìnte- 
| ressi. 

i A Milano, jier esempio, solo 
l’idea appena accennata di 
trasferire direttamente il de¬ 
ficit della azienda tranviaria 
sulle s|iallt* di ogni milanese 
ha reso tutti jiiù sensibili 
alle sorti del trasjxirto jnib 
lilico. La stessa proposta eh 
| aumentare il jirez/o del bi- 
i ghetto a 20(1 lire, che avreb 
! be scatenato una infinità di 
| proteste qualche anno fa. ades 
I so trova sjiaz.i eh comprensio¬ 
ne ampi. Nessuno vi si è d. 

! l'Inarato contrario in modo 
! aprioristico D’altra parte i 
j 181 miliardi di deficit della 
i ATM non sono una hn/ione 
! 11 passaggio dt*' conto jier 

dite da una jiaruta all’altra 
1 dello Stato non camtva la 
| sostanza I debiti continua 
, no a restare debiti e. jiresto 
I o tardi, sotto forma di stati 
, gata fiscale, di riduzione del 
, le prestazioni, di dissesto eoo 
i inimico, di disastro jxilitico 
| finiscono per riversarsi an 
j cora sulle spalle dei cittadini, 
j L’acquisi/ione del jinihle 
! ma dei servizi pubblici non 
, sta avvenendo però ut modo 
| acritico Non ci si limita ad 
i accettare il deficit delle imi 
i nit ijiali/zate come una disgra- 
1 zia inevitabile*. , Spetta a me 
■ jiagare * : jninto e basta. Non 
I c’è stata, insilinola, una ìiaf 
! fermazione. con segno muta 
' to. negativo primo jxisitivo 
j adesso, del vecchio comjxir 
| tanicnto- passivo e agnostico 
t nei confronti dello Stato. 

| Il servizio di trasporto puh 
I blico. jht esempio, si sta tra 
j scoiando dietro jirolilemi jiar 
I titolari e generali di ogni ge 
i neri* che investono la sfera 
dclTecononiico. del sociale, del 
(xilitico. del c ulturale. 

Il tram, si è ripetuto spes 
so. il tram no. il tram non 
può essere assimilato a tutti 
gli altri sorvi/i sociali. Le 
municipalizzate clic gestisco 
no il trasjKirto continueranno 
dunque a presentare i liilan 
ci in rosso? JT inevitabile. 
Ma con quali limiti di tolte 
ronza sarà approvato il de 
fiat? Ecco una risjxista dif 
filile. 

ì 11 vice snidalo di Milano. 

! Korach. sostiene infatti che 
j essa non può essere ricercata 
| solo nell’ambito del bilancio 
j a/.tenda ie. Teoricamente pt r 
I raggiungere* il pareggio, in 
! quasi tutte le citt.i il prezzo 
I del biglietto dovrebbe essere 
I jxirtato ad almeno Ó00 lire 
J Ma siamo sicuri, si donimi 
l da Korach. elle la nuova ta 
i riffa non faccia crescere in 
j vi*c*e che diminuire*, il deficit * 

i E' (imballile, infatti, che il 
j biglietto a ó(MI li re* scoraggi 
I il passeggero indurendolo a 
L utilizzare in misura «incoia 
I pili larga il mezzo privato. 
Tram e autobus, im-omina. 
dentro questa corsa al pa 
reggo», rischierebbero alla fine 
j di girare vuoti. 

E allora? Una risjxista per 
| una gestione economica del 
1 servizio, secondo il vicesinda 
« co di Milano, 'ta in una di 
! versa organizzazione della vi 
! ta nelle città m modo da eh 
! minare tutti gli sprechi di g> 

: stiline* t ile oggi un jiendola 
risiilo folle, irrazionale ìm 
I (ione, costringendo la gente 
i ad abitare da una parte e a 
| lavorare dall'altra: ad affolla 
• re i mezzi di trasjxirtn in 
alcune, jxiche. ore della gior 
| nata jier lasciarli vuoti per 
' i! resto; a compiere in un'ora. 
! jxr l'anarchia del traffico. 


collocate le offerte. Una serie { fissato la misura del valore 
di dieci spiedi, una coppia di , nello spiedo, l’obelòs (donde 


« !e*t'ir«i » da da*i «ire insilo 
gici In o..t 'to cas ì ,bibbi.i 
mo a!"e-att«-/za del o scava 
tori- ai alla saga, ìa. mi todo 
logicarli-nte orientata, del'o 
storico un'ir.dag'n»- comnlela 
c:e partendo dalla cultura 
mat, rial*- e districando ai 
via ì vii: :n:stif'.« aton d* ll'i 
deo'ogin. ti conduce diretta 
niente albi stru'tur.a. agii 
sirunit nti di donna i esercì 
lato «la .«na rKntf.-t m-i rii 
fe 'ii. resto ,iei.a so, «•;«». D 
questa |>.*zi, nza e di onesto 
metodo hanno bi-ogno -gb 
imm-Usi m.i’erinh de’l.n c*vil 
tà (Trisea. p n hé d.nl «mi 
ster.i » cosi caro all’irraziona 
listini borgiii-M* si ixa.ssi alla 
stori.!, recuperata da una «lo 
cumentazione apj»arent(*mente 
così disorganica ad una 
prospettiva nuova c attuale. 

Mario Torelli 


tragitti 


richiedere libero 


dieci o venti minuti «ni ma» 
simo 

Questo non significa nata 
Talmente che non esista la 
necessita di adeguare le t« 
riffe, cne non si debba met 
tori* il naso nella struttura 
retributiva dei dipendenti del 
le mumc qializzate ì quali — 
anche jxr il distate» con cui 
la gente ha guardato ai scr- 
v izi pubbli» ì - - godono in 
media di redditi più a'ti di 
quelli dei seit.in industr.ali; 
che non si jxissano realizza 
re economie jiure attraverso 
Li trihz/.i/iorie di tee n<ilo 
gie imi moderile Ma lo sfor 
70 jxt rimettere in sesto 
a7it nàt- » he fanno acqua da 
tutte le parti v < ne provoca 
r.o vu«ti paurosi nei bilanci 
comunali non può non esse 
re ac comoagnato da un e.sa 
me d, He cause più profonde 
del di-astro «* dalla ricerca 
dei rimedi piò opjxirtuni. Do¬ 
mandandoci. anche, se siamo 
soli in Europa e nel mondo 
a soffrire queste situazioni. 

Cne cosa accade nelle altre 
citta europee* Come vengono 
gestiti ì servizi? Quanto co¬ 
sta andare in tram e in metrò 
per esempio a Parigi, a Lon 
dra. ad Amburgo'' Troppi i 
dipendenti pubblici solo in 
Italia? Il mondo, si dice spes 
so. è diventato piccolo. I.’Eti 
rojxi sta addirittura dietro 
l'angolo. E allora, gli altri, 
rosa fanno gli altri paesi? 
I«o vedremo in alcuni servizi 
da Parigi. Londra, Amburgo. 

Orazio Pizzigoni 

































PAG. 4 / echi e notizie 

Sotto accusa a Sulmona la fabbrica di compon enti elettronici della multinazionale Siemens 

Uccise dal cancro due operaie 
Lavoravano con miscele fuorilegge 

Marilena D’Annibale è morta sabato scorso dopo sei mesi di malattia - Maneggiava un liquido composto di to¬ 
luolo - L’altra si è ammalata durante il lavoro - L’agghiacciante relazione del laboratorio chimico- dell’Aquila 


r Unità / giovedì 9 giugno 1977 


L'accusa è di peculato e falso in bilancio 

Indiziati Arcaini 
e Calieri per i fondi 
occulti dell’Italcasse 

I provvedimenti del magistrato sarebbero il preludio a tutta 
una serie dì altre imputazioni — Sequestrati dalla Finanza nu¬ 
merosi documenti — Un prestito di un miliardo e mezzo 



(Vostro servizio criteri largamente artigiana- 

, li. che comportano '1 ricatti- 
SULMONA ( L'Aqth.n , — E - , b '° del relativo solvente in 
morta saluto 4 giugno, dopo j vasca, attraverso la immissio¬ 
ni me.,; di malattia, lo stes «e manuale dello stesso dal- 
so ‘Mimo in cui l'INCA di ' l’esterno da parte dell'ope- 
Sulmona inoltrava alTINAIL ! raio addetto. Considerando 
un r.cor .,0 per farle ricono- | ch & detta manovra avviene 
serre la «malattia profe.-sio- ; con frequenza di rinnovo di 
naie ». Ki chaimitva Marilena j ore 1-30 circa, si può arguire 
D'Anmbuie. aveva 34 anni, di quanto sia precaria per la 
i ili sei pascati nel rejxirto ! diftus.one nel,'amb.ente de. 
MESA deil'ACE di Sulmona. ! vapori dei solvente mede- 
ti maneggiare una « lacca )> | ». 

contenenti* (è stato accort ito ; E del solvente, cosa d.eo- 
dal !iixiratono chimico prò- . ho gli ìn.-o-pettabi.i chimici 
ciucialet i'80 per cento di to- , del lalwrutono provincia.e? 

Inolo, un .droearburo aroma- , « Si e melato contenente una i 
tu o. <c acc.-.uato c.inceroge- alta percentuale di toluolo e l 
no >. come ha detto un chi- 1 di metiletilchetone. Il prodot- ‘ 
:nco E di cancro è morti. ! to non e regolamentare». La ! 
Mai Lenii, «neoplasia epal.cu analisi occlusa precisa che eli ' 
primitiva » il termine medico. , toluolo ne è stato trovato 1*80 1 
L'INA IL le aveva scritto. ì l«r cento, di n.etiletilchetone ' 
» *b) nur v(r> o inentro lei t ^ ^ p^r cento, d. Penzolo, i 

■ !" i s io . i» 

. Cl.v anmiino-om I Citi 6.J Cu.lt'O tff 

n i o's • l'/ nótr-. c serie buissimo il toluolo, quando è I 
,u:i.i ass.sien/a potrà esserle ( . Dcr « r -vestimenti » . 

.he V ì-i *nmlaui« U epdtiraTie- j '“JS ! 

hata '* causata* 1 da ile sosta nze i ' 

au^^i'ia^m^uo».^; ! *7%^ SS | 

■onsigiio *” di fabbrica è le ' Sr no indire" che auàndo li 
ompagne di lavoro, quasi ! '!!I^- IKO ,, ' 

.itte colpite da gravi distur- ì £ r n J , 

>■ non ^ono dello stesso nn- i vestimenti può essere p.esen- , 
ere P 1 te solo nella percentuale del , 

; 5 per cento). i 

i Marilena invece, ogni ora j 

« Calchi e secca » i e mezza, per sei anni, apre 

! con le mani le boccette, ver- | 
Il reparto MESA è un pie- j sa il contenuto nella vaschet- i 
:o!o reparto dellACE. vi si * ta. respira i vapori nausea- j 
•ostruiscono transistori che J bondi, a volte si sporca con i 
ninno bisogno, per la loro la- i ’« lacca: comincia ad accu- I 
■•orazione, di una temperati!- | sare punti alle mani, nau- | 
a particolare, «calda e sec- | sea. vomito, giramente di te- 
• i ». « tanto calda e secca — I sta. alla fine diventa tutta 


sci mesi di malattia, lo stes 
so e.omo m cui TINCA di 
Sulmona inoltrava -alTINAIL 
un r.coiso per farle ricono¬ 
scere la « malattia professio¬ 
nale ». Si ch.anv.iva Marilena 
D'Anmbuie. aveva 34 unni, di 
(Ui sei passati nel reparto 
MESA dcil'ACE di Sulmona, 
ti maneggiare una « lacca » ] 
contenente (è stato accort ito ; 
dal lil>orutorio chimico pro¬ 
vinciale) Tfil) per cento di to- i 
luoio, un idrocarburo aroma¬ 
tico. « acc.-.uato canceroge¬ 
no'. come ha detto un chi- 1 
in co E di cancro è mort i. ! 
Mai Lenii, «neoplasia epal.cu 
primitiva» il termine medico. , 
L’INAJL le aveva scritto, j 
L 31) maggio, mentre lei già ! 
agonizzava m ospedale: 1 
« Spiuce comunicare che nes- ! 
sana assistenza potrà esserle | 
!>.valuta in quanto si ritiene ■ 
che li malattia epatica de- I 
nunciata dalia S.V. non sia i 
stata causata daile sostanze | 
con ie quali è entrata ut con- i 
tatto co', lavoro svolto». Ma j 
TINCA, e prima ancora il I 
consiglio di fabbrica e le ' 
< ompagne di lavoro, quasi ! 
t'itte colpite da gravi distur- ! 
i>:. non sono dello stesso pa- ! 

re re. t 

1 

« Calda e secca » i 


elisa va. Chiedeva spesso di 
cambiare lavoro, alla fine ha 
preferito perdere il posto; 
non stava alla macchina, ma 
i vapori li respirava anche 


cupante il caso di questa la¬ 
voratrice che ha lavorato 
con sostanze dichiarate non 
conformi alla legge. Abbiamo 
preso anche contatti con va- 


lei, come l'altra novantina i ri medici ì quali sono dispo¬ 


di operaie che. in due turni, 
in un locale di meno di 50 
metri quadrati, stanno incol¬ 
late ai microscopi. 

Dopo la relazione del ’abo 
ratorio chimico, TACE ha 
messo in p.t-na funzione : 
due aspiratori che sotto ima 
cappa, sono dest.natt a por¬ 
tare vai daH'amb.ente ì va¬ 
pori di toluolo e metiletilche- 
tone; ma pr.ma dell'in.ziati- 
va dei consiglio d: fabbric i. 
di aspirator. ne funzionava 
uno solo e neanche sempre. 

Dice Umberto Carelli del 
consiglio di fabbrica: «a no: 
appare estremamente preoc- 


nibili ad esaminare la situa¬ 
zione. Ci meraviglia che gli 
enti investiti del problema 
quasi 4 mesi fa, dopo le ana- 
l..-». f.noru non r.sulla che 
abbiano assunto iniziative. E' 
ipotizzai)'le a questo punto 
che c. s.uno irregolar.ta da 
parte dell'azienda ed anche 
estrani, d: reato: stiamo esa¬ 
nimando ia po.-.s:b.Utà di muo¬ 
vere; anche in questo sen.-o». 

Nadia Tarantini 

NELLA FOTO: Una recente 
manifestazione delle operaie 
delTACE di Sulmona 


| ACE, fiore all'occhiello 
j delle clientele DC 

Dal nostro corrispondente 

1 SULMONA Adriatica componenti elettronici. Su!inaia, 
! stata.e 17. Km. 7. capitale soe.ale 500 milieu:, mano 
d‘opera prevalentemente femminile, occupati attualmen - 
te 1015 unità: produzione- transistor: ed altri componcn- 
! u elettronici. Questa la scheda della fabbrica sotto 
i accula 

i Insediata a Sulmona aito;no alla meta dogi, armi 
1 60. usufruendo degli incentivi per gl: investimenti nel 
! Mezzogiorno. TACE, classica società di comodo rratta 
; per nascondete il colosso muitin.i/icnale della Siemens 
i tedesca e ■-tata il fiore all'occhiello - insieme alla 
| Fiat. .n.-.odiata.', nella valle Pensila nel '72 della 
i politica clientelare della DC locale; il .-miario delle ope- 
! caie sino all'abolizione delle «gabbie» nel 1909 paitiva 
i da una mai.ma d. circa 12 m.la lue men-ili per arri- 
1 vare ad una muv.iiiu nel '«9 appunto, di 50 mila lire 
mensili: attualmente tocca la media nazionale a prezzo, 
1 nero, d; lotte lunghe ed estenuanti. 

, ‘ su dall'inizio le operaie hanno dovuto combattere 
1 per difendere il proprio pos'o di lavoro. Nel '71 la fab- 
1 brica fu occupata 13 giorni pei protestare contro lo 
| smantellamento tli alcuni reparti. 

Per quanto riguarda la tutela della salute sul posto 
di lavoro, non c'e inai stato un controllo accurato, so¬ 
prattutto a causa dei legami dei qual: ì dirigenti gode¬ 
vano con ; notabili democristiani in Abruzzo. 1 ritmi 
i sfibranti di produzione seno stati comunque causa certa 
di scoliosi, forti abbassa monti della vista per le operaie 
1 addette ai microscopi, allergie, nausee, capogiri, sintomi 
1 di intossicazione Molti anche gli aborti «bianchi». Ma 
! su tutte le malattie professionali non si può dare una 
i documentazione precisa perche le opera .e hanno paura 
d: parlare di questi gravi fatti, per il timore di perdere 
il proprio poste di lavoro. 

Grava su loro, infatti, il peso d: una politica di 
intimidazione e repressione antisindacalc condotta dalla 
, direzione aziendale usando ricatti personali, spostamenti 
i arbitrari ne; vari reparti, lu-enz,amenti pretestuosi, de- 
I nunce alla magistratura palesemente infondate. Con- 
i tro questa pesante attività intimidatoria si batte il 
. consiglio di fabbrica, che pero solo in questi ultimi 
tempi è riuscito a dare incisività aila propria azione. 

Maurizio Padula 


ROMA - - Il direttnv gene 
rale ilc-UTtalc a.-*e Arcani'. 
dajH» a\er evitato l'arresto ; na¬ 
uti * d.sguido » all'intorno <b 
palazzo d; Giustizia, rischia 
altre pe-unt- mputaz: mi nei 
quadro di una nuova moh osta 
giudiziaria aperta dal -osti 
tuta prue u-ataro dott D; Ni 
cola. 

Infatt.. il magi-’rutu ha in 
\ iato .or duo éomuiuea/.on. 
giudiziarie a Galoppo \roa: 
ni o al conto Edoardo ('allori 
di Sala, presidente ilell'Ita. 
casse. la- anu-e ipotiz/a'e 
nella comunicazioni' g.uil /.a 
ria sono quelle <1 po' 'Lato e 


Nonostante gli alti profitti realizzati dal gruppo 

La FIAT fa annunciare nuovi 
aumenti dei prezzi delie auto 

Un rincaro del 4-5 per cerilo si prevede in settimana 


falsa .n bilancio. I duo 


ROMA -- fonti d'agon/.a i a i 
hanno annunciato ieri ohe la ' \ 

FIAT si appresterebbe ad mi ! to 
montare ì propri listini entro j de! 
ia settimana in torso de! 4 ,1 • ns 


a rimai are Io pioni e auto? 

Vi è da considerate, intan 
to elio gli attuali dirigenti 
(le! giuppo puntano con pai 


Il reparto MESA è un pie- j 
colo reparto deil'ACE. vi si ‘ 
costruiscono transistori che \ 
hanno bisogno. per ’.a loro la- i 
vornzione. di una temperano ! 
ra particolare, «calda e sec- | 
o i ». «tanto calda e secca — | 


un’operaia — che ri- , gallisi « I a.ritorni di Manie 


schiamo di soffocare »: ma 
questo e .. meno. Nel repar¬ 
to esiste lina macchina per il 
l.ssagg.o dei circuiti d: tran¬ 
sistori. al centro della mac¬ 
china una vaschetta m cui 


na — dice Angelica Balasso- i 
ne. un'altra operaia del re- ! 
parto MESA - 1: abbiamo \ 
in parecchie, direi quasi tut- ! 
te : principalmente i gira- > 
menti di testa, le palpitazio- ! 


Rivendicato a Losanna dall'assemblea del Consiglio dei Comuni d'Europa 

Un ruolo a Enti locali e Regioni 
nelle scelte politiche dell’Europa 

Presenti 2.800 snidaci e amministratori comunali c regionali — Una maggio¬ 
re partecipazione condizione per superare i « verticismi » della Comunità 

------ n«l ;„,ihtn ' rapporto diretto tra le Re 

Dal nostro inviato , g oni e la CEE ;n mo(io clK 

I /i* "■ • a • { i OSANNA_Che ruo’o pos- ^ attraverso di esse 

t scmo avere le Regioni e ‘ comuni e gl, altri poter: 

H -tori locai; nel processo di | -oca.;, possano partecipare al 

fi pi SS T J | <1 |«pcfrfì ^ , rogauvo 0 'r sui "‘tappeto' dcHa | ^mumtaria. Segue,,! 

; con,un. d'Europa die il pre- ; 

, aidente elvetico Furgier ha , 

, dichiarato ajxtrta ieri .-era. . 


| tedimeli’ì direbbero il pivi'., I 
| dio ad altre e più o-rcostaii ! 
! /iato accuse relative ai finan- j 
i ziament- f occulti * effet’uat. 

! dallTtalcasse a partire da! '71. 

i 

l II dottor Di Nicola, durati 
j te le indagini per l'inthie>tt 
! s illa » St an.e -. una mi. ietà | 
| della « Essa - e dell' \C.IP s. 1 
i r.useì a stabilire che lT'ah-a- i 
j se. nel HKI8. aveva (zkissi 1 
i un pre-tito di un miliardo e | 
j mezzo <1 • 1 re L'ingente «mi j 
I ma venne frazionata m altro 
i 361) assegni da cinque miìio- 
1 ni ciascuno intestati ad un 
| fantomatico Lu.gi Bianchi e 
| poi girati ad altre per-one. 

| Per questa dlecita opera/io- 
I tu*, il dottor Di Nicol,! chiese | 
j al giudice istruttore di emet ; 
I toro due m.indilli di iattura J 
I nei co!,fronti (li V.tuvn/a '*'/ J 
t zaitiga. pres’de it“ del! i < E- j 
| so italiana \ <> G.u-eoue A- i 
| ca : Ni. 11 gnidi-,e istruttore re 
‘ spinse n un nrimo momento 
I la tichieda riguarda*,te C iz 
i zaniga e .1 Pm r «.-)’*-- .« 1 !., 

I sezione i-.truttor:a d»!la ('or- , 

, te di Appello che gl’ diede ri- I 
! gì» no e ordinò Tarre-to del J 
! rimontato. 

| ‘ 
' Successivametitt*. il gnidiee > 

1 istruttore respmt' anche la | 

i richiesta riauardant- Arci ( 

! ni ma il fa-ccolo arrivò -a! i 

! tavolo de! dott. D Nicola n I 

t tempo non più utiV per ri 1 

I correre e così il d'ia-'torc de! ! 

!’!♦„'alasse è potuto sfuggire 

all'arresto. 

Dai registri contabili e da 
j altro materiale sequestrato al- J 
. l'italeusse. il Pm avrebbe • 


proi - ; per cento L'ultimo merci 


i to dei prezzi delle auto prò j 
I dotte dalla casa torinese risa i 
1 le al 26 t,o\ambre 1976 (t 1 
j per cento) e il procedente al- | 
18 marzo dello stesso anno I 
Ci per cento). Se la notizia 
diffusa ieri è esatta — e tutto I 
j lascia prevedere «he lo sia -- j 
i ci troviamo, dunque, di fronte j 
j ad una vera e propria esca i 
i lanini, non giustificata e non j 
| giustificabile sotto nessun a- | 
■ spetto, se non quello del per- i 
seguimento di una polit.ea di ! 
alti profitti a.la quale per 1 
altro non fa seguito una poh- 1 
tica di investimento nel Me/ * 
zogiorno. come rclucsto dai < 
sindacati, su (mesto tema è. 1 
infatti, m atto uno scontro i 
' sempre più aspro con la fede- i 
' razione sindacale un.tana del ! 

1 settoie. I 

die non esistano motivi j 
i esterni validi a spiegate in ' 

' qualche modo la politica del¬ 
la FIAT in fatto di prezzi 
I (ma non solo di questo si ti.it 
| ta) è dimostrato, oltretutto. I 
daH'ottmio andamento del ì 
| gruppo, che ha chiuso il prò- I 
pno bilanc io dell'anno scorso I 


■ ns.sten/a verso minati aste 

1 n s.iun e presunti tali, per 
i un un eventuale calo, c he 
j sarchile pur scmniv lieve, 

| della domanda aiti ma seni 
| brerebbe interessai li, pi r 
j quanto ngu.it da il piofitto. 
, fino a un certo punto. 

! In secondo luogo vanno pro- 
| elsa,e le earattei mu he is 
I sunte negb ultimi me« . ma 
! forse a paitire dalla tuie del 
1 197Ò. da! .Mercato 'ta! ano de! 
j l’automobile, i he Mibi-ce tles 
i Slot 1 1 dilette, più o meno sen- 
] sibili, al momento ni cui hi 
! FIAT e le altre ìmpre-o mi- 
I mentitilo ì prò//, per riprt n 
dorè, ri in nel i. m modo costati 
] te i ritmi di sciupi e, nache 

■ se veramente' acquistare un' 
automobile, pino ili p'cc-ola 

j cilindrata, sta diventando un 
j vero problema. 

j Questo andamento, in qua!- 
; che modo sconcertante ed 
anomalo, del mercato auto¬ 
mobilistica ital.ano viene so; 
tetto, d'nlttondc. da fattori 
diversi: da una estesissima e 
| capillari/zata utganiz/a/ione 
j rateale delle vendite che fa 
capo, con ducisi canali e nr- 


...Kim o un, .limo muimi gimiz/a/ioni. alla stessa 
c;on un utile netto dichiarato I F1AT- (l;ll f , mo , ìna ,, ar . 


di 66.5 mihaidi e con un in¬ 
cremento ,-iss;ii consistente 
dcll'iiutnf man/lamento. D’al- 
tri» piirte, all'assemblea degli 
azionisti svoltasi a Torino il 
29 aprile scorso fu lo stesso 
Gianni Agnelli a dichiarare 
che il costo del lavoro per T 
azienda torinese era tornato 
il livelli ragionevoli (31.4 per 
cento contro il 31.3 del 1972 
e il 38.3 del 1973). grazie in 
parte alle innovazioni tecnulo- 


nìtrosi scojH'rfo che altre ope- | giche e in parte alla maggior 


un'operaia (e d-.i sei anni que- i ni. 


vomito 


sta operaia era Marilena) i 
ver.s.i da una iKK-cetta un il- | 
(juido, hi « lacca >. appunto, i 
Il liquido manca di etichet- , 


Ma c'e eh; accusa sonnolenza 
e i chimici de! laboratorio 
provinciale ci hanno detto 
che i vapor: di toluolo posso- 


neppure : capi-reparto ' no darla. Un'altra operaia di¬ 


sonno di cosa si tratti; viene 
(tuba Germania e tanto ba¬ 
sta. Ma quando Marilena si 


ce che quando arma nel re¬ 
ti-irto è lue.eia. dopo un po' 
com.uc.a a .scordarsi le cose. 


ammala, dono aver accusato I anche .e p.u semp!.c:. M: .su¬ 
per mesi nausee e umido, j no fatta visitare, nu hanno 
quando gii orchi ie s: fanno ■ detto che e L sistema ner- 
gia-i: e !c stc.sse compigne ' vosi) Io sarò anche nervo- 
rii lavoro la invitano ad an- ! -sa. ma po.sSibLe che in quel 
dare da’, dottore, quando la ' reparto e: capuano so'.o ra- 
diagnasi i.n,mediata) e d; tu- j gazze nervose?-, 
more, il cons.giio di fabbrica j 

s. chiede coni ( è nelle hoc j SOFRC ìl 0111)1)10 
rette e chiama . tecnici del ! 

ùiborator.o chimico provin- j D'a'.tra parte L. '.olitolo, non 
caie de'.TAqui.a. che prele- | ^ lin n,.stero, .nsieme ng'.i 
vano ù iquido misterioso e j ohr, idrocarburi aromatici, è 
lo analizzano. j jneluso nella «nuova tabella 

lì responso viene alla me- , delie malattie professionali 
tà di febbra.o. 4 mesi fa. ac- ! de'.'.'-.ndustria » de. 1975. a! 
eomp-.tgnato da una relaz.o- i n. 30 ed è annoverato tra le 
ne ciie è quas. un atto d'ac- ' sostanze come potenziale cau 
cils. 1 . e clic viene inviata dal 1 sa d: . neoplasia ", Sorge an- 
lotwrator o stesso al medico ! che dubbio che L to.uo'.o 
provine-ale. a'.Ta.ssessore alla I possa avere a che vedere con 
sanità della ro-z.one. alì'uffi- i la morte d: un'altra operaia 


Sorge il dubbio 

D'altra parte L toluolo, non 
ò un n,.stero, .nsieme agl: 
olir, idrocarburi aromatici, è 
incluso nella « nuova tabella 
delie malattie professionali 


etnie samtar.o d: Sulmona, 
a a d tta ACE La reluz.one 
è pre, .sa. neutralmente az 
gh acciaine- ; Ne! reparto 
dove è stallata una muc¬ 
chi, na per "depos: /. one lac¬ 
ca”; s: riscontra che le ope- 
mzion- < ìie in t-r»sa interven¬ 
gono sono jx>rtate avanti con 


la morte d: un'altra operaia 
che ha lavorato a! MESA: 
Maria Carretta, d. 26 anni. 
morta lunedi scorso. 6 g.ti¬ 
gno. aveva anche le. L tu¬ 
more. ma nessuno Tira mes 
so rapporto con TACE, 
perché dal TACE se ne era 
andata da 4 anni, preoccupa 
ta da: gravi disturbi che ac- 


ROMA — La giuria del 
1 Premio Viareggio, riunitasi a 
j Roma sotto la presidenza d: 

, Leonida Repaci, ha procedu- i 
' to alla scelta delle opere fi- 
i nabste al Premio d: questo 
' anno. Esse sono 
1 Narrativa: Pietro A. But- i 
1 titta: «Quell'unica notte» j 
! iMarsilio,; Carlo Cassola: , 
; « La disavventura * i Rizzo- 1 
; hi: Marina Jarrc: «La prin- j 
I cipessa della luna vecchia » i 
' (Einaudi); Davide Lajolo; j 
i « Veder l'erba dalla parte del | 
I le radici» .Rizzoli»; Luigi > 
| Meneghello: « P’iori italiani >■ , 
i (Rizzoli». | 

j Poesia: Luca Canali: « In- ; 
I tenzione d'amore» • Labi»; i 
1 Bartolo Cattati: «Marzo e le | 
; sue id: » (Mondadori»; Mar- 
j gherita Gu dace:: « li vuoto 
■ e le forme» (Rebellatoi; Tom- [ 
( maso I«mdo!fr <d! tradimen- • 

; to» (R:zzo’.i>: Maria Luisa I 
! Spaziani: «Transito con ca- | 
. tene» (Mondadori). 1 

j Saggistica: Norberto Bob » 
J bio: «Quale >ocia!s:no? » , 
| (Einaud.i; Cesare Brand;: ■ 
t «Scritt. sull’arte contempcra- , 
1 nea » iEinaudi ► : Massimo t 
| Gnllandi .< Treves » iute:»: ’ 
) Massimo Mila* «Lettura del- i 
, la Nona sinfonia > ’E:nau j 
: di): Rosario Romeo. « Ca ; 
| vour e il suo tempo» iloi- 
. terza). 1 


Narrativa opera prima: 

J Nicol,ìa Furian Raffo: « Dia- 
; rio nel Chianti» iBonechn: 
i Pietro Ghizzardi: « M. ricor¬ 
do ancora» (Einaudi,; Gii 
Harvey: «Una vita lontana» 
(Magma); Gino Pugnetti: 

| « De: mie: bollenti spiriti » 

! (Mondadori); Giovanna Viz- 
; za ri: « Le lunghe ombre de; 

campi » « Vannini ). 

1 Poesia opera prima: G»u- 
i seppe Cipolloni: « La danza 
dell'amore» (Nuove edizioni 
, Vallecchi»; Carlo Franca vii- ' 
’.a; «Le terre del.a sete» j 
! iLaca:ta»: Giancarlo lodimi: ; 
! . UMimeric.t Dulcamara > <Cro j 
I cei; Giampiero I.inardi: «La j 
| rosa nel busto» » Gabrielli i; j 
Fernando Romeo: «Graffiti I 
l e sequenze» iCartia». ; 

! Saggistica opera prima: j 
• Roberta Fosfati: <E Dio creò ! 
1 la donna > ( Mazzetta ); San ! 


■ rapporto dire;co tra le Re- . , 

: g.ont e la CEE in modo che <u \ 

! ie legion. attraverso di esse ; così ai 
I i comuni e gli altri poteri i chiesta. 

I locali, possano partecipare al- i 
. la elaborazione c»*!!e scelte d, I 1 ,,rn 
! politica comunitaria. Seguen- J tato all 
i do questa strada, quella { „j ghidi 
1 « cosc.en/a europea » che è fi- , 

| nora mancata potrebbe di- i -; rCi ' ni - 
• ventare un fatto di massa, e ) l"ltalca« 
| l'ipotesi di una « piantficazio- t stato i: 


razioni fin,-in/’urie * occulte v 
sarebln-ro state fatte tl.ill*:-ti- 
tuto di credito oltre quella 
del 1968 alla < Stuu.c » ed n i 
tosi aperto una nuova in¬ 


produzione per addetto. 

Perché, allora, la FIAT — 
come, peraltro, sia pure a rit¬ 


te degli .a qtnrciiti i i risidcru 
ie auto anche come <■ beni ri- 
1 imo ’ e teme, comunqtie. 
rialzi crescenti per c ut cerca 
di pi (-munirsi nei Imi'ti di 1 
possibile; dal'.i t-'igen/a so 
pr.ittuUn, di rapidi sposta¬ 
menti. 

Del resto, che Tanto priva 
ta viene usata soprattutto per 
necessità, nonostante la per¬ 
sistenza de! ritmo degli acqui 
sti, !o rivelano le continue r - 
du/ioni dei consumi di lienz- 
ita. che nello scorso mese di 
aprile hanno sub.tu un decrc 


'•'.“7 •*'*■■ «* "V | mento del 4 per cento (fon 

mi diversi e m vari casi p„, , lllI(>no |H . t „,lirera). .salò, 
contenuti, anche alcune gran- ..... ... 


I primi risiilt,tt : han-io p<»r- 
tuto all’inv -» di comuoie »/m» 
ni giudiziarie* s.a al d.nitore 
Arca ni. sia al presidente- del 
ntalcasse. Calieri. Non c^ 


su Te rive de! lago [.emano t ne europea 
con un breve indi: .zzo d: ;a credibi.e e 
Tato agli oltre 2830 siridaci e . pecche nostei 
amministratori provinciali e ghi-oumo cor 
regionali provenienti dai nove < ** nioviment 
paesi della CEE. da:TAusi ria • .a voratori m, 
é dalia Sivz/era 1 continentale. 

Il quesito e tutt altro che i a ; =- ,ul - c 
accademico e bisogna ae- ! realizzare t 
giungere che viene pasto con i «*ron .so..aii 
encomiabile scelta di tempo. ma vuol co^ 
Importanti scadenze battono cieta nuova > 
infatti alle porte. Se noi ci Nella sua 


j ne europea - diventerebbe 
credibile e anche »»’aabT.e 
| perché sostenuta da un lar- 
i glr.s-simo consenso i>opo!are. 

, Il movimento sindacale dei 
. lavoratori integrato su scala 
i continentale, e Taitro pilastro 
l a cu: ji affida il compito d. 

I realizzare un'Europa che 
; «non solidifica resistente»', 
l ma vuol costruire una «so¬ 
cietà nuova ». 

Nella sua relazione intro- 


saranno nnv.i — eventualità i duttiva a’T.‘assemblea. Maur. 
non troppo improba bile — j ce Faure, che fu uno degl: 
nel maggio o giugno de.Tan- ! estensori d»! trattato di Ro- 
no prossimo riavrebbero I ma. ha detto che la comunità 
svolgersi le elezioni del Par- ; appare « muschiata nelk- 
lamento europeo, concorda- i sabbie mobili »: .'Europa po 
mente definite una tappa di | litica e una «neri realtà», e 
grande rilievo verso l'unione ! « se !e elezioni non risvegiia- 
del vecchio continente. La j no l'opinione pubblica, que 
con.-u'.tazione a suffragio u- | sto ob.ettivo sarà mancato)-. 


dro Mecco*..- «In difesa d. 
Venera > (Sugar»; G.uTa- 1 
na Morandini: « E allora m; \ 
hanno rinchiusa» iBompia- 1 
ni»: Claudio Poz’.iano: « P.e- I 
ro Gobc'tt; e . ideologia della ! 
a' 1 ^enza •• <De Donato». Cii.a j 
ra Saraceno: « Anatom.a dei- i 
la fami gl a > (De Donato». , 
Uv cerimonia deì-a premia- ( 
z.one si svolgerà a V.areggto , 
la .'era de*. 25 giugno. 


i mversa’.e e diretto dovrebbe ! La seconda relazione, sulla i 

• segnare una svolta nel tor- ! partecipazione dei cittadini : 

1 mentato e difficile processo ! alla vita politica locale, è sta- | 

i di integrazione comunitaria. ta tenuta dii! consigliere na- 

1 Ma nessuno, naturalmente. | zionale e.ve:.co Bernard Du I 
; s: illude che sia suff.ctente | pz*tt. 

» chiamare gli europei a..** ur- • p:« r ì 

: ne et*, eleggere un Parlamento . “<6r V^IOrgiO Betti , 


Gravi preoccupazioni per le migliaia di militari in pensione 

Sulle case demaniali l'ombra dello sfratto 


ROMA — a E’ costituita, con ; 
sede in Roma. l'Associazione i 
nazionale assegna tari, milita- ! 
r; e civili, di ca^e d; pro¬ 
prietà del demanio dello Sta- 1 
to... ». Cosi l’articolo 1 dello ) 
Statuto di questa nuova as j 
sedazione. le cui basi sono j 
state gettate in una recente j 
assemblea a Roma di ufficia- ; 
li e sottufficiali, assegnatari | 
di alloggi demaniali. 

L'iniziativa parte da un da- ! 
to concreto e preoccupante: . 


spada 


Damocle dello 1 


sfratto una volta raggiunta 
l’età della pensione. Il proble¬ 
ma è semplice e allo stesso 
tempo difftc.le: conciliare l'e¬ 
sigenza della mobilità del per 
sonale militare in servizio con 
quella d. assicurare la casa 
a chi il servizio io ha lasciato 
Dei 13.820 alloggi d: proprietà 
del Demanio dello Stato, cir¬ 
ca il 20 per cento sono abita¬ 
ti da militari in pensione o 
da ioro familiari superstiti. 
Per il restante 80 per cento 
l! problema si porrà nell'ar- 


INCIS*. dì fronte ad una esi¬ 
genza calcolata sulle 68 69.000 
unita. La via scena dal mi¬ 
nistero. lermamente contra¬ 
stata dagl; assegnatari di am¬ 
bedue : tip: d: alloggio, è 
quella di fare posto ai militari 
in servizio cacciando i pensio¬ 
nati. I,a prima e pregiudiziale 
necessità — avanzata ne! cor¬ 
so di un.» recente assemblea 
di inquilini delie case dema¬ 
niali. presenti i deputati D'A¬ 
lessio (PCD. Bernardi e Gar¬ 
gano (DC) e il socialista Fal¬ 
co Accame, presidente delia 
commissione D.fesa della Ca¬ 
mera — è dunque sospende 
re tutti gli sfratti. 

Per una soluzione radicale 
del problema si deve partire 
da! fatto che gli alloggi de¬ 
maniali sono di tre tip; di¬ 
versi- a» ubicati nei comples 
si dove hanno sede uffici, co¬ 
mandi. reparti o servizi; b) 
assegnati m relazione a deter¬ 
minate car.che; c, lontani da 
qualsiasi infrastruttura mili¬ 
tare e ubicati nei quartieri 


• -.ranno essere considerati « d! 
; servizio». Gli altri alloggi — 
' da considerare , non di servi- 
; zio •> — do-, ranno e-^-re cedu- 
; ti a riscatto o m attuto. 

« Il problema r.on è serri 

• p!;ce — c. d ee un uff.ciale 
i che abita a Rema in un a’.- 
I leggio demaniale. Esso può 

tuttavia essere risolto, affron- 
! tando... il toro per !e corna; 


m. tato d; indagine >» della > 
conmi.».one Ditela della Ca- ' 
mera, che ha formulato a’.cu- I 
r.e p:opo.->te concrete. La pr.- ! 
ma co.-a da :»e - - le» hanno , 
so: to’..nea to ; deputati cemu- j 

n. sti Angelini e D A -t'SS.O — , 
e giungere a! piu presto ad s 
una direttiva complessiva m 1 
materia, che rtdefm.sca Ta- ! 
rea degl, a.logg, di serviz.o ! 


costruendo cioè nuove case, t e che attenni con chiarezza I n^-mo ;».it<ir:o. e.a>ara 

C'è un problema finanziano? I il criterio della effettiva r.e- ■ ^ a ? c -c er.ae a* v^a. 

S; cominci a porre fine agli ' cessila nelle assegnazioni, fis- ! ri/z -\ r f. 8 - n ' a ’ : ’ i:r ‘0 a * un7 - 


sprechi e ai favor.turni. 


sando un equo canore per 


cendo pagare a lutti gh in- i tutti gl: assegnatari. In que- 


quiiini di a.log-zi demaniali un 
regolare affitto. Oggi, tranne 


sto quadro s: dovrebbe dare 
corso ad un progetto di ’.egge. 


• segnare una svolta ne! tor- ! 
1 mentato e difficile processo ! 
i di integrazione comunitaria. 

ì Ma nessuno, naturalmente. \ 
; si illude che sia suff.eterne i 
i chiamare gl: europei al.** ur- • 
ì ne ec‘« eleggere un Parlamento . 
1 sovranazicnale. s.a pure dota- ; 
1 to di poteri ben più ampi | 
dell'attuale, per liquidare au 
i tomai:camer.t a i peccati di ; 
i «verticismo», gli e-ror: e le , 
j diffidenze che la C.EE ha ac- ; 
■ cumulato In questo suo pri- , 
; mo ventennio di v.ta. Anche 
| se è indubbio che le elezioni 
; saranno un'occasione per r. | 
» lanciare l'idea comunitaria su | 
! basi nuove e che un Parla- : 
] mento eletto avrà maggiore , 
I autorità, occorrerà comunque • 
I un p.ù amp.o ccncors.o di | 
! sforzi e di volontà ner far ! 
[ uscire la comunità dalla cr.si [ 
; e per garantire uno sviluppo , 
] di tipo veramente democrati- : 
i co I 

! E’ qui eh** si Inserisce il ! 

• d.scorso sulle Reg.oni e sugli ; 
i er.’i locai:, che è m so-tanza. ì 
! .1 d.seor.-o della partec.pa- , 
l zior.e l-i sezione it.il.ana del , 
. Con-^izl o (VT.-ir.i d’Euro- 

j pa i.AICCE». cl-.e è tir. orza 1 
j n 'ino ;'»niar:o. na e.aboralo , 
; urta 1 n*.« che tende a vaio- > 
j rizzare al massimo la funz.o- 
! n** delle autonomie locali tn . 

: quanto ir.terpret. p ù d.rette . 

: delle rea., esigenze del.e po- i 
! pol.izion:. Finora le d.fferenze ; 


i stato |x>*.-. 1> !e -e ) 

; due indiziati m,do g a -tati *< 
j no interrogati dal m.igi-.trat*». 
i Tuttavia, negli ambienti giu 
i di/iari si è parlato di un cla- 
i inori)-,» -viluppo (ìell’.m ì' e-t.i 

i 

j ì pro-' -n: giorni 
! A Giuseppe Aria ni, impu- 
! tato di truffa o fa!--» in !*'- 

• lancio neìlTiich.e-ta delia < E- 

I so,, c- -tato ,-eque-trato n--I- 

• le -ettimane s<.«*r-»- li na-'U 

i [x»rto. ()ue-to provvedimento 
j è stato preso dal questore di 

• Roma dot». M g 1 orini do;» che 
! era venuto a <■»•»<.•« n/a del.t- 
! gravi ac<.ti'(- forma’ate 

! tro :! direttore de'.i'!taka-'(' 
1 dalla magistratura romana. 

1 Nel’.» giornata d ;en, la 
i Guardia di Finanza -ia ee:i- 
! segnato a! do-- Di \ieo!a. n.i- 
i morosi doc-ii:n.-nt; -♦•qu**straT. 

. alIT-.iiea'-e e r *e-nri d: gran- 
! <le -llfere—e a. tini de ! UIC U.e- 

• -ta in (iir«i. 

Sul.a ba-e d que-ti doz-i 


j di case straniere — continua 
i-— 

i 

I 

j Discussa 
1 la relazione 
: di Fracanzani su 
le TV private 

j 

; ROMA — I! « gruppo di lo 
| vero • jht gl: mduizzi ocne- 
‘ >r;'i ciò. la Cornili .-.'.ione ;xir- 
| a menta-e d. v.g-.’.un/,» sulla 
j RAI TV — d. e ili fanno ixir 
I te lappre.-entant. d: urte ie 
i forze politiche — lia d.»cu.->- 
I so ieri una rela/.one deM'o’i 
’ Fr.czanzan. ,dct- alcun: epi- 


; soci. (j»icm.v-he e eome.-ta- i valutario. I! di-ior<-«» è valido 
‘ zoili di alcune racemi tra- soltanto par/iaime-ito in (iuan- 
1 Miì ^ion. raci:o*r.ov.s;ve» u f x . A 

1 vivano infatt. sugger.to al.a * ' . ' ' '' ,l ‘ ‘‘ 

1 Comr.n.-sione l'opportunità <1: ,1<> * 1 ■‘'••de im 

! riCs (minare le d.rett-.ve (a - . ! poi ta/.iui globali del greggi» 


i te Emoni* pettolirera). .-al’lo 
j ne! periodo gennaio aprili . 
j coti 3.125(88) tonnellate, al 9 ! 
1 per cento in meno net con¬ 
fronti dello stes-o periodo ‘76. 

I Questo raffi olito può avere 
! una qualche spiega/ìoup nel 
I fatto eli»* le vetture più ven- 
: (Iute sono oggi quelle di ( i 
I lindrata (e consumo, mino 
I re. ma è eh.ani clic, accanto 
I a cò. vi sono anciie le cir- 
i costanze cu, abbiamo rmn 
j nato, in vntù delle «inali il 
! "cavallo FIAT (ontmua a 
' 1 m re . 

Si potrà ohi*,tare, al rlguat- 
1 do clie se -i ((Hi-uma in^io 
! ben/ na. si r sparili a .in he 
sulle import a zk' in di petrol.» 

I e qu tuli -ì iciitìi-ne l i -bor-o 
valutario. I! di-iorso è valido 
soltanto parzialmente in (man¬ 
to. (onic - -a. la p:.xh]7Ìn 

ne di Inui/uia incide .-itile mi 


Liberata a Torino 
studentessa rapita 

TORINO — Stefania Rivo.- 
ra. ia studentessa d: 22 ann.. 
rapita il 24 maggio, è stata 
liberata poco dopo mezzanot 
te a Torino. 


Sul.a ba-e o (jue-ti doz-i 
meni: ;! mag.strato ii.i eme-'O 
le eomutuca/ioiii giuciiz ara e 
-i è riservato d- .«pprofond-r»* 
!e ndag n: a.lo -.-■»;» d: f.tr 
pit-na la e s-igii !!«'- t: finan 
7 ari coma.ut daiTi-tiffo «li 
c redito 


• indirizzi qenerab. appunto» | 
! già a .-un tempo indicate ! 

per Ta/.enda pubblica. > 

; L.» relazione d; Fnie.inzam i 

! afferma *ra l’altro che alie ! 
' TV esiere ncevu'e m Itai.a I 

• non deve essere conse.nti'a -- ' 
i come. dt*i rc*sto. prescrive la j 
i legge d: riionna — I.» tra- i 
; sin:.--one d. pubbiaita e che 

j rum. deve e.-sert* <on.-ent-.-a a.- | 
, ri.', i tra.-mi.---.ione uT.e e.mh- j 

■ ’ent. p-c/tfo csfcrc I.a ciazio- | 

■ ne ribidi-ee '.'urgenza d. una ; 
egee che finalmente regola- | 

• :nen*i. dopo ia no*a ,-en'enza j 

- lilx'ra'.i/.zatr.ce » delia Cor'e , 
Costituzionale. •• radio e ie | 
TV pr.vate loca'... i 

C.rca la propri-,;a d: un . 
«eod. e deonto'.oz.co • per i | 
, g.orr.a'.ist: rnd.ote!ev_s:vi. è i 
op.mone deii'on Fracanzani • 
che non vi siano g. usti ficai: i 
. motivi p°r adofario 


.-•ì m..suru ((»»!!•» 1.ni.tata (2 
3 pc r cento). E non sembra 
(iiit -ta la via pi r n-parm'.( 
ri- petrolio nella mi-ura cb“ 
!n crisi ra InedereblK' Rima 
tu- il fatto c !ie la FIAT cont - 
mia ad .mporre i propri t , - 
ecs-ivì pre//. f.(lamio -u fa*- 
lor. ( lie io:,,, ancora '-o-tan 
7.almen<t- -lai».li. cr mpre-a Vi 
c rc uV.an/a p* r , u. s: è 
fua’a per ami: una po.’it ca 
tale da ir, oraggmre- e gon- 
Lare quella motorizzazione 
privata a?u (| ìa'e ogg ; . mo!i» 
spe--o, non -, p ;•'» r nunciare 
auciie -(■ (('-sta un •«.■cbo UV) 
per cento ci- Ila sfida globale 
de: trasporti jx r circa 1*5 mi¬ 
la imbardi all'anno). 

Sirio Sebastianelli 



Renault 4 va dappertutto 

•Altezza dal suolo di tutta sicurezza a pieno carico. 4 
ruote indipendenti, sospensioni a grande assorbimento, tubo 
^ di scarico protetto, trazione anteriore, scocca rinforzata, 
motore di leggendaria robustezza. La Renault 4 continua anche 
dove le strade finiscono. Renault 4 in tre versioni: 

L, TL e Safari (850 cc, 125 km/h). 


-MbVi - 


co di 10 15 anni al massimo, j delie città. Solo gli alloggi 


La Difesa dispute global¬ 
mente di poco piu di 20 liu¬ 
tai alloggi (demaniali ed c.\ 


appartenenti al due primi ca¬ 
si citati — è stato sostenuto 
nelTjsseniblea d; Roma — do- 


ohe per : pensionati, questi ! che proponga ia istituzione d; ■ -ra aree .or:: 

alloggi sono dati praticamente | un fondo nazionale per mie- 1 della Comuni-a sono a tir 

grafia (si va dalie 2 alle 15 i grare ;! patrimonio degli al- Lv.e anziché attmuar-:. s 

mila lire a! massimo al me- ! ìoggi di servizio, risolvendo ; o > scelte fatte a Bruxi 

sei). Siamo insomma dl-po- j la questione de'T.e aree de- hanno tutelato .,'.teres-i 

st: a pagare 30 40 mila lire ! man.al: dismesse >si parla d; * parte accentuando gli : 

:n più a! mese, purché ci dia- j un valore d: 3 mila miliar- ! libr.. L'AICCE r.:: i, r.e eh, 

no la garanzia per legge che ! d-> ! va per superare quest: 

nessuno ci eaccerà mal. Il I comunisti suggeriscono di j z - e per ev.tare i. per: 

ricavato da questa operazio- seguire la via d. un rappor- j de..e chiusure autarchici 

ne dovrebbe essere impiega- to'diretto Enti locali — stati naziccialisiiche stia nella 

to per costruire altri alloggi maggior., per un discorso di sibiliti d, dare voce su s 

per t dipendenti della Dife- insieme su tutta la questione sovra nazionale alle reali 

sa ». delle aree demaniali. 1 genze sociali ed econom 

La questione è stata esa- _ _ delle comun.ti 

minata di recente da un « Co- *• P* j E’ la propoi 


deboli 


t. p. 


della Comuni-à seno aumec- j 
tate anziché attenuar-:. spc«- 
-o le scelte fatte a Bruxelles 
hanno tutelato .nteresn rii ; 
parte accentuando eli squ.- \ 
lihr.. L’AICCE r.t: i, r.e che la ; 
va per superare quest: «vi- , 
z. » e per ev.tare il pericolo ì 
delle chiusure autarchiche e j 
nazionalistiche stia nella po-- ! 
sib.iità d. dare voce su scala ! 
sovra nazionale alle reali ts.- | 
genze sociali ed economiche i 
delle comun.tà locali. » 

E' la proposta, cioè, di un 




% £ 


Le Renault sono lubrificate con prodotti « 
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Processo di Catanzaro 

Pozzan si contraddice 
sui suoi rapporti con 
Delle Chiaie e il SID 

Al fascista aveva fatto rivelazioni che denunciano i loro 
stretti legami - Un polverone che non incanta più nessuno 
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Il golpe Borghese 

Col dottor Micalizio 
anche la mafia fa 
capolino nelle trame 

Fedelissimo del comandante si vantava di poter contare 
sui « picciotti » - La politica delle « inchieste rapile » 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Il fnigilivsi j 
mo tessuto difensivo di Mar- j 
co Pozza il è stato lacerato j 
ieri da una insidiosa domai)- | 
da del PM Lombardi. Il hi , 
dello, come si sa, aveva »pa- | 
rato a zero contro il SID di i 
Miceli. Maletti e La Bruna | 
e aveva accusato il fascista ! 
Stefano Delle Chiaie di avere j 
provocato il suo arresto a j 
Madrid. Aveva, insamma, vo \ 
luto far credere di c.-oere ! 
vittima di uno " sporco im i - | 
cato », anima nera del quale j 
sarebbe stato il camerata, j 
braccio destro del defunto [ 
Borghese. Per sorreggere I 
questa su,a lesi, ispirata da | 
Freda, Pozzan avevi) anche ! 
parlato di un colloquio nel 1 
corso del quale il Delle Chiaie , 
gli avrebbe rutto delle prò- , 
poste che lui. diffidentis.iimo. j 
avrebbe resinato. 

Dal quadro da lui tratteg , 
giato. emerge un Delle ' 
Chiaie loquacissimo e un Po/. [ 
zaìi riservatissimo e guardili j 
go. Si dà il caso, invece, che ; 
la chiacchierata fra i due -a- t 
nierati sia stata cordialissi¬ 


ma e sia stata caratterizzata 
da un rittissimo scambio di 
confidenze c di informazioni 
delicate. La domanda del P.M 
e la risposta imbarazzatici 
Mia del bidello ne forniscono 
la piova. Il magistrato, infat¬ 
ti. prendendolo di contropie¬ 
de. gli ha messo sotto il ri 
so unii copia della rivisti! 
« Panorama >- del maggio dcl- 
t’aimo scorso. Nel settimana¬ 
le è contenuta una intervista 
ìi Delle Chiaie, in cui viene 
riferito un particolare che il 
Pozzan ha reso noto, per la 
prima volta, soltanto lunedì 
scorso di fronte ai giudici di 
Catanzaro. 11 bidello ha affer¬ 
mato che quando venne por¬ 
fido dagli uomini del SID dii 
Padova a Roma, ad aspet¬ 
tarlo alla stazione Termini 
ferii il capitano lai Bruna. 
La stessa cosa venne riferiti) 
un .inno fa dal Delle Chiaie 
nell'intervista. Come facevi! 
a saperlo? Chi gli aveva fat¬ 
to questa confidenza? Era 
stato Pozzan? Il bidello si 
smarrisce, vuol leggere at 
lentamente l'articolo, dice, in 
un primo momento, di non 
essere stato lui a parlare. 


Una smentita troppo lacunosa 

Tra i collaboratori 
del «Popolo» emissario 
di Ordine nuovo? 


ROMA — Le rivelazioni del- 
lEspresso sui contatti che un 
veneto fascista aderente a 
« Ordine nuovo ». residente in 
Giappone ha con alcuni ita¬ 
liani. fra i quali un redatto 
re del quotidiano de II Po¬ 
polo hanno provocato una im¬ 
barazzata precisazione del mi¬ 
nistro Anhoniozzi. 

Fra i documenti pubblicati 
dal settimanale figura anche 
una lettera che 11 giornalista 
democristiano Angelo Pado¬ 
va n inviò il 22 dicembre '75 
a questo Delfio Zorzi. mili¬ 
tante di Ordine nuovo, amico 
di Franco Freda. di Massimi¬ 
liano Fachini moto fascista di 
Padova) e di Suite Sedotta 
(uno del primi arrestati per 
il complotto delta :t Rosa (tei 
Venti»). Nella lettera Pado¬ 
va» informa Zorzi di avere 
« riferito all'on. Dario Auto- 
mozzi. vice segretario della 
DC. e dirigente dell'ufficio 
relazioni internazionali del 
partito» per aprire un «di¬ 
scorso politico, ampio e conti¬ 
nuativo, con il partito libera¬ 
le democratico giapponese». 
Nella stessa lettera il redat¬ 
tore del lì Popolo chiede al 
neofascista se è interessato a 
collaborare con l'organo de¬ 
mocristiano con «corrispon¬ 
denze (Jolitico economiche so¬ 
ciali. vale a dire non stretta- 
mente legate alle notizie, ma 
rivolte all'attualità In sedi? di 
commento e di prospettiva ». 
In calce alla lettera viene 
infine chiesta < qualche infor¬ 
mazione politica e confiden¬ 
ziale» sulla visita che Fan- 
falli fece in Giappone. 

Nella precisazione Antouioz- 
zi sostiene di non aver mai 
sentito parlare di Delfo Zorzi 


| e che nessuna iniziativa è ! 
j stata presa dalla « DC per | 
l suo tramite». II quotidiano 
I de, che pubblica la lettera di ; 
| Antoniozzi non smentisce pe- I 
i rò di avere annoverato fra i 
I suoi collaboratori anche il ' 
! neofascista veneto con una 
i serie di corrispondenze da To j 
i kio. 

j Le rivelazioni deH'A'sprcsvo j 
. (insieme alla lettera di Pa- '< 
| dovan il settimanale pubbli- j 
ì co anche una fitta corri 
j spondenza che Delfo Zorzi ha ; 

! in tessuto con esponenti delta ! 

• eversione nera) ha provocato i 
, vivaci reazioni all'interno del 

, Popolo. Angelo Padovan si ; 
I è dimesso cìa! giornale e ha 
j dichiarato di «vere conosciti- | 
i to Delfo Zorzi, negli ambien- j 
! lì diplomatici italiani a To- 
! kio e di essere completameli- ! 
j te «U’oscuro della sua militati- 
■ za nelle organizzazioni terrò- 1 
! riste fasciste. Zorzi. infatti, I 

è in stretto contatto con lo I 
| ambasciatore della CEE nella ! 
i capitale nipponica. Romano i 
; Vulpitia. ex docente dellTsti- ! 
i tufo di lingue orientali di Na- ] 
t poli. Romano Vulpitta è noto 
! per le sue sfrenate simpatie [ 
i con la destra neofascista t«n- ; 
i toc vero che il caporione mis- ! 
I sino Almirante durante la sua j 
! recente permanenza a Tokio e J 
; stato ospite proprio dell'am j 
j baseiatore della CEE. I nìdut- l 
i tori de'. >< Popolo » hanno co- | 
i munque espresso apprezza- i 
; menti per le dimissioni di Pa- | 

• dovam sostenendo che faccer. j 
| tame ito dei fatti porterà cer- ì 
. to ad un chiarimento della ! 

indizione della posizione de. ; 

collega. i 



Rivelazioni di un quotidiano iberico : 

i 

Dalla Spagna accuse ; 
alla polizia italiana ; 
di tacere sui fascisti | 

Un colonnello sì lamenta di scarsa collabora¬ 
zione — Vera indignazione o gioco delle parti? 

t 

< 

Dal nostro inviato ! 

MADRID — A pochi giorni dalla sconcertante libera- ; 
zione. ad iniziativa della magistratura spagnola, dei : 
neofascisti italiani Poma r e Massa grande, una grave ; 
rivelazione è stata fatta dal quotidiano «Diario 16»; : ; 
dirigenti della «Guardia civi! > spagnola sarebbero indi¬ 
gnati por la mancanza di collaborazione che le forze 1 
dì polizia italiane avrebbero dimytrato di freme alla i 
loro richiesta d: ottenere elementi che oonsesxssero dt f f 
intervenire contro le attività dei fascisti italiani rifu- , 
giati nella penisola iberica. 

Il quotidiano madrileno scrive testualmente nelle sue - 
edizioni: «In circoli prossimi al benemerito corpo della ! 
Guardia civil s: e potuto apprendere che esiste un certo 1 
risentimento poiché nessun membro d; questo corpo e | 
stato invitato alle cenversazicni che il ministro degl: , 
interni spugnolo. Rodolfo Martin Villa, ha avuto con il ; 
ministro degli imeni: italiano Francesco Cossiga... La 
presenza deila Guardia c.v;’. nelle conversazioni ispano . 
italiane aveva una particolare importanza in quanto il | 
tenente colonnello Catalan. de; servizi spoc.al: della , 
Guardia civil. inviato giorni fa in Italia dalla direzione j 
della Guardia civil stessa per scambiare informar..on; . 
sulle attività de; fascisti italiani nel nostro paese, ncn 
ha ricevuto nessun dato dalle autorità romane noncstan- | 
te egli avesse fornito tutte le notiz.e disponibili a Ma i 
drid a questo proposito». 

Sono afferma zio i; di estiema gravita airone se po 
trebbero inquadrarsi nel «gioco delle parti» in atto tra i 
le forze di polizia dei due paesi : è risaputo, infatti, 

che il SID ha facilitato l'ingresso m Spagna d; non ! 

fascisti, è altrettanto noto ohe la polizia spagnola ne ! 
lia sempre ignorato la presenza anobi? quando questi j 
erano coinvolti in attività delittuose in Spagna: è il * 
caso di Eliodoro Ponwr, accusato di fabbricare armi a ! 
Madrid, o di Stefano Delle Ghiaie, accusato di aver ; 
preso parte all'attacco condotto dai fascisti spagnoli 
contro il raduno cartista di Mente Jurra. attacco che 
provocò due morti. Pomar è stato arrestato e rilasciato. 
Delle Chiaie ncn è mi; stato disturbalo. | 

k. m. * 


I ma |x>i, pressato dalle coiite- 
j stazioni del PM e del presi- 
| dente Scuteri, finisce con lo 
1 ammettere che si. probabil- 
1 mente, è stato proprio lui a 
j dare quella notizia a Delle 
i Chiaie. 

j K’ un brutto scivolone, co 
; me si vede, e Pozzi ì dilatti 
I diventa cujjo. Non se l'aspet 
1 lava e la sorpresa è stata 
' grossa, il coljx» — inutile dir 
j lo — ha incrinato tutta la 
; sua furbissima costruzione. 

; fornendo la prova che i rap 
j porti che lui teneva in Spa 
I gna con il Delle Ghiaie, erano 
i quelli fra persone legate ad 
i uno stesso disegno eversivo. 

! L r n altro scossone la sua 
linea difensiva l’ha ricevuto 
quando si è venuti a parlare 
degli interrogatori da lui su 
bili ili vici Sicilia, a Roma, 
nella sede camuffata del SII), 
prima della sua fuga a .Ma¬ 
drid. Pozzan lui scritto e ha 
dichiarato che il capitano La 
Bruna aveva acquisito solidi 
elementi per smontare la co 
siddetta manovra politica dei 
magistrati di Treviso e di i 
Milano contro i fascisti e che 
si era convinto della sua as¬ 
soluta estraneità ai fatti. Ma 
come mai allora — gli ha 
chiesto il PM — se lei si 
considerava innocente e se. 
per di più. si vedeva ricono¬ 
sciuta tale innocenza dal ca ] 
pitano La Bruna, accettò di i 
andarsene in Spagna? K inni 1 
ire perchè, visto che la cosa j 
la interessava direttamente, i 
non chiese quali fossero quo J 
sti Filinosi elementi raccolti 
dal SID? Il bidello replica di 
non aver condiviso l'ottimi¬ 
smo dell'ufficiale, al quale 
non rivolse domande perchè 
— sono parole sue — « mi 
trovavo innanzi a un supe¬ 
riore che conduceva una in¬ 
chiesta seria ». Ma questo suo j 
« su|K*riore » (e chissà che i 
non lo sia stato davvero, giac- I 
oliò tutta la storia da lui i 
raccontata sui suoi rapporti • 
col SID fa acqua da ogni ! 
parte, accreditando iT sospet- ! 
to clic fosse in realtà opera- ! 
tivamente legalo ai servizi ! 
segreti) non è quello stesso j 
contro il quale il bidello -i ! 
è schierato due giorni fa ? I 
Inoltre, alla domanda sul per¬ 
chè abbia accettato di scap- i 
pare in Spagna, il bidello non * 
lia fornito alcuna risposta, li 
untandosi a farfugliare parole | 
incomprensibili. 

Infine, il Delle Chiaie. che | 
secondo il Pozzan era un con- i 
fidente di Miceli. Maletti e 
La Bruna, non è quello stes- ! 
so che ha lanciato accuse brìi- ' 
eianti contro gli ufficiali del : 
SID? II polverone, insomma. • 
non incanta nessuno e meno 
die mai è destinato a copri¬ 
re le solidissime accuse con- ! 
tro gli imputati di strage. ! 
(Ili stessi legali degli itnpu- i 
tati se ne devono rendere j 
conto e. scoprono continua- ! 
mente le loro reali intenzioni. | 
clic sono quelle di far sai j 
tare il processo. Ieri, difatti. ' 
l’avvocato Alberini, difensore ! 
di Freda. ha avanzato, per j 
l'ennesima volta, una tale ri ; 
chiesta. Clic cosa era succes¬ 
so? K' saltato fuori che nei 
documenti compilati a suo 
temjx» (>cr avere il fa Lo pas¬ 
saporto. compare la firma di • 
Mario Zanella. Pozzan dice i 
di non essere stato lui a fu- J 
mare. Siamo di fronte, quìn- I 
di. a un falso. Il capitano I 
La Bruna ne deve rispondere. ! 
quanto meno |ht concorso. ' 
dato che è stato lui a conse- 1 
gna re il passaporto al bidel ! - 
lo. Ma lui Bruna è coutil- • 
ma ce c il reato non eli può J 
essere conti-stato. Sventa- j 
:fiando il codice. Alberini : 
chiede, perciò, che il processo 1 
tenga rinviato a nuovo ruolo. ! 

Oggi Pozzan dovrà sottosta , 
re alle contestazioni delie al 
tre parti. limitatamente alla 
parte che riguarda il suo . 
espatrio perchè co-i. adottan 
do una metodologia discuti 
bile, ha deciso la Corte.il . 
resto dell'udienza fi: ieri non ì 
ha molta storia. K* da rile- i 
vare, semmai, che il Pozz.au. | 
chiacchierone finn allo spasi- i 
lL uan d° ritiene di poter ! 
sf-SWuffe y 

conta muto quando gli vengo- 4 
no rivolte domande che la , 
riportano a vicende spinoso. | 
Cosi, quando gli viene chie¬ 
sto ohi mai fo^se quel pado- ' 
vanii che Io mise in contatto • 
con gli nomini del SID. il ! 
bidello dice che non intende | 
fare il >110 mime. Svicola. I 
trovando il modo di aecusa-e ! 
ancora gli ufficiali del SID. ! 
Ma questi ufficiali, sicura- ! 
mente cvimpromes-i. quando | 
è che sj decideranno a ve ! 
nirc a Catan/am? l'na data ( 
l'hanno fornita e sarebbe • 
quella del -I luglio. Se la pi- ! 
.diano con molto comodo, co- j 
me si vede. Sempre pronti J 
a fare dichiarazioni di lealtà ì 
alle istituzioni, il generale 1 
Maletti e il capitano La fin- j 
nn. quando si tratta di pas¬ 
sare dalle parole ai fatti, tro¬ 
vano più comodo sottrarsi a 
quello che dovrebbe essere 
da loro avvertito come un 
dovere elementare. 

Iblo Paolucci i 


Ammissione del legale del Comitato d'azione 

Emittente radio privata 
affiancò i «boia chi molla» 


Un commissario di PS non esclude che 
ti di Ciccio Franco siano stati registrati — 


camera- 


i comizi dei camera- 
Una inchiesta del PM 


Nostro servizio 

POTENZA — Scom.oar.so di 
scena il caporione fascista 
Ciccio Franco — ascoltato 
nell’interrogatorio ieri l'altro 
dalla Corte di Assise di Po¬ 
tenza dove si celebra il pro¬ 
cesso per la « rivolta di Reg¬ 
gio degli anni '70 » — la quar¬ 
ta seduta è stata dedicata 
alla deposizione di alcuni te 
sti. 

Presenti solo 2 imputati An¬ 
gelo Castellani e Giusepjx- Lu- 
pi.s (che è arrivato con note 


ritardo 


il quale 1 Franco 


Foli — No. io personalmen¬ 
te no... non so... però può 
darsi che qualcuno sia stato 
registrato, che qualche nastro 
si trovi alla questura di Reg 
gio Calabria. 

E' stata questa la più gros¬ 
sa ammissione, sfuggita cer¬ 
tamente dalla deposizione del 
Poti, che se trovasse reale 
fondamento aprirebbe una 
nuova fase al processo, con 
la possibilità di risalire alle 
riunioni tumultuose ctie prò 
cedettero la rivolta violenta, 
preparata a Heggio da Ciccio 


« boia 


si procedeva in contumacia). | 
la Corte ha ascoltato come . 
testi Giuseppe Foti, commis- ì 
sarto di PS di Reggio Cala 1 
tirili e Albini Amerigo, capi- 1 
tana del primo reggimento I 
celere di Roma. j 

« Non ricordo ». « non so », j 
sono state le risposte più fre¬ 
quenti del Fori che di fronte j 
a domande ben precise rivo!- , 
togli dal presidente Crotunno. ; 
non ha detto praticamente . 
nulla. ! 

Presidente — Partecipava- ! 
no degli agenti in lxirghe.se ! 
alle riunioni che il comitato : 
d’azione per Reggio capoluo- ! 
go teneva frequentemente 
nella sede della Cisnal? 


j molla ». 

Il P.M. ha chiesto che sia- 
j no svolti degli accertamenti 
1 e che tutte le eventuali regi- 
i stradoni siano trasmesse al- 
1 la Corte. 

j Per quanto riguarda il Bar- 
j buto, il «camerata» di Cic- 
' ciò Franco, che ieri l’altro 
; veniva considerato un meno 
' maio psichico, di fronte alla 
! dichiarazione del dottor Foti 
1 di averto conosciuto perché 
! « quelli del Comitato d’azio- 
ne » si servivano di lui per 
; firmare le l>oz.ze dei volantini 
; in tipografia, il P.M. ha chie- 
j sto che venga chiarita una 
j volta per tutte la presunta 


è stato ascoltato il legale del 
Comitato d’azione, l'imputato 
Lupis, che ha confermato la 
deposizione rilasciata al suo 
I arresto a Roma il 20 novem- 
j bre del '70, dichiarando di 
| non aver fatto parte del Co 
j limato. 

! La prima grossa eontrad- 
j dizione, durante l'interrogato- 
I rio. è venuta fuori quando 
! rispondendo ad una domanda 
1 del presidente, ha detto di 
■ non aver mai ordinato dei 
{ volantini alla tipografia «Ar¬ 
ti Grafiche l.anipo » di Na- 
I poli, mentre il titolare To- 
! iella aveva dichiarato, nella 
I deposizione dei giorni scorsi, 

! di essere in grado di « rico. 


: ROMA — Tra i golpisti la pa- 
rola d’ordine è: si salvi chi 
può. Ma si tratta di una ope¬ 
razione quanto mai compli¬ 
cata. almeno stando a quan¬ 
to si è sentito ieri durante 
‘ l'interrogatorio del primo de • 
1 gli imputati comparsi davanti j 
I alla corte d’Assise di Roma, ì 
1 Giacomo Micalizio. medico, • 
j segretario del Fronte naziona j 
j le di baleno Borghese iti Si- ; 
• ciba, « eversore moderato » t 
1 come si è autodipinto ili aula ! 
I di fronte alle contestazioni. ; 
! Lui ce l’ha messa tutta, ma ! 
: il risultato è stato molto de- : 
ludente: non solo non è riuscì- 1 
to ad allentare la morsa del- | 
le imputazioni che gli sono ; 
state contestate, ma nel mal¬ 
destro tentativo di apparire 
solo un fedele estimatore del 
‘ «comandante» (il principe 
i nero comandante della X 
) Mas) ha finito per diventare 
: anche uno stringente accusa- 
! tore di altri imputati. ; 

j Che cosa in sostanza ha det- j 
; to Micalizio? Poco dopo esse- 1 
! re entrato a far parte del ' 
j Fronte Nazionale («Chiamato > 
! direttamente dal comandali- ' 

; te» — ha tenuto a precisa- ' 

! re con malcelato orgoglio) 
j egli si sarebbe accorto ohe ; 

! nell’organizzazione vi era chi ! 

, faceva in fronda, chi aveva j 
; In mente un progetto ambi 1 



Giacomo Micalizio 


1 noscere l'uomo dall'accento ! zioso per realizzare il quale 


me ad 
esteri. 


1 te.ieva irequentemenie j menomazione psichica del- 1 C h e ni 

?lla sede della Cisnal? 1 l'imputato, non escludendo ! durant 

Foti — No. non so dire se ' una perizia psichiatrica, per I me a 

fossero pubbliche. 1 evitare che tutto venga ad- j esteri 

P.M. — Ma. lei apparto- | dossato al Barbuto. L’altro 

neva alla squadra politica! teste, il capitano Albini, si è ; 

Avrete almeno registrato al- | limitato a confermare quanto j 
cimi comizi pubblici o inter j dichiarato nel suo rapporto. Nella 
venti dei principali esponenti? ; Nell'udienza del pomeriggio | Franca 


j nasale dialettale calabrese» 
i che gli aveva dato l’incarico, 
i II Lupis. apparso molto so- 
j reno, e preparato nella sua 
' linea difensiva, ha ripetuto 
! la solita tiritera della lega- 
1 lità. facendo luce sul ruolo 
| svolto da una sedicente emit- 
1 tente « Radio Reggio Libera » 
j dalla quale furono trasmessi 
j diversi messaggi 
, Presidente — Mi saprebbe 
j dire dii gestiva la radio? 

I Lupis — Ricordo di aver 
1 registrato una bobina C. 60 
I che mi è stata sequestrata 


i aveva bisogno della coperta- 
1 ra, e solo della copertura, di 
1 Junio Valerio Borghese. Que- 
, sta fazione del Fronte, che sa- 
! rebbe poi quella che. in real- 
i tà. nel dicembre del 11)70 tcn- 
1 tò «l’avventura», faceva ca- 
j po — ha detto Micalizio — a 

• Dante Ciabatti, e Remo Or- 

• laudali, considerato il brac- 
i ciò destro di Borghese, en- 
j tramili latitanti. 

Castoro avevano in mente 
di creare (è sempre la ver- 
1 sione del medico palermita- 
| noi un partito politico a de- 


il mio arresto assie- j s . tra della DC. Se tutto ciò 


alcuni francobolli 


Nella foto in 
Franco durante 


alto: Ciccio 
il processo 


sia vero non è possibile sa¬ 
pere. anche perchè gli uomi¬ 
ni chiamati in causa sono uc- 
cel di bosco e non possono uè 
confermare nè smentire. 
Quello che invece è certo è 
il modo con il quale personag- 


I gì come Orlandmi e Ciabatti 
j intendevano condurre la loro 
1 battaglia con o contro Bor¬ 
ghese. Micalizio ha tentato 
! ieri in udienza di rimangiar- 
ì si quanto aveva affermato al 
1 giudice Violante in istrutto 
! ria. ma è stato maldestro e 
1 tioco credibile contraddicendo- 
! si più volte. 

1 A Violante aveva dotto che 
j il 5 dicembre 1970 era stalo 
convocato a Roma e che in 
| quell'occasione gli tu detto 
i che di li a due giorni sarebbe 
I stato tentato qualcosa di mol- 
! to concreto, un tentativo ever- 
j sivo. Ieri ha sostenuto di es¬ 
sere stato frainteso dal giudi- 
j ce perchè in effetti non seppe 
l mai di «tatti insurrezionali», 

• ma di « manifestazioni » che 
; dovevano essere organizzate. 

PM — Se. conio lei dice, 
i aveva saputo che ci sarebbe 
i stata una manifestazione, per- 
1 cliè fuggì precipitosamente da 
I Roma, addirittura sotto falso 

• nome? 


Per garantire il processo delle Brigate rosse a Milano 

CONTINUA L'flPESIOME DEI MFENS08I 

La lista degli avvocati sfiora i 150 - Non si registrano defezioni fra i giurati dopo 
il caso dell’altro giorno - Si susseguono telefonate minatorie in diverse città 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Anche gli avvo¬ 
cati aderenti ai partiti del¬ 
l’arco costituzionale, acco¬ 
gliendo l'invito del comitato 
antifascista, hanno sottoscrit¬ 
to l'appello lanciato dal con¬ 
siglio deU'ordine alcuni gior¬ 
ni fa. dichiarando la propria 
disponibilità por una eventua¬ 
le difesa di ufficio nel proces¬ 
so contro Curvi» che si cele¬ 
brerà davanti alla prima cor¬ 
te di assise il 15 prossimo. 

La notizia è stata confer¬ 
mata dal vicepresidente del¬ 
l'ordine essendo l’avvocato 
Prisco, presidente in carica, 
momentaneamente all'estero. 
In totale, nel breve giro di 
un'ora si è raggiunta la ci¬ 
fra di 143 finne. 


L'importanza che il proces¬ 
so si tenga normalmente vie¬ 
ne ribadita da tutti. K’ in 
gioco la normale capacità di 
amministrare giustizia da 
parto dello Stato. La prova 
di forza, innescata dai briga¬ 
tisti rossi, mira a colpire pro¬ 
prio questa normale capacità 
di funzionamento. 

(Ili obiettivi sono duplici: 
da una parte gettare discredi¬ 
to sulle istituzioni e dall’al¬ 
tra mettere in moto un prò 
cosso di provvedimenti ecce 
zinnali che contribuiscano a 
corrompere la funzionalità co¬ 
stituzionale di un settm e flo¬ 
calissimo quale è quello della 
giustizia. I*a sottoscrizione 
dell’appello, perciò, ha questo 
valore: di presa di posizione 
politica contro un attacco di¬ 


chiarai)) allo stato. Nessun al¬ 
tro valore può essere attri¬ 
buito aU'iniziativa del consi¬ 
glio dell'ordine, tantomeno un 
valore di carattere proces¬ 
suale. 

Spetterà al presidente della 
corte. Del Rio. individuare le 
forme c i riiodi per fare fron¬ 
te ad una eventuale necessi¬ 
tà di difensori di ufficio. Si 
tratterà di vedere se l'attac¬ 
co si concretizzerà in questo 
settore. 

Ma nello stessi temjxi tiiso- 
gna dire con chiarezza che la 
difesa della regolarità del 
processo non deve significa¬ 
re. pena il fatto di scendere 
sullo stesso terreno di chi mi¬ 
ra aH evorsioiic. l'abbandono 
delle garanzie normalmente 
previste dalla legge. 


Da Cagliari a Sassari 

Sequestro Carta: 

il processo 
cambia di sede 

CAGLIARI — I-i Corte d'A.->s;se d. Cagliar: 
ha dichiarato la propria incompetenza per 
territorio e ha disposto che gl; atti de’, 
processo per rapimento e '.'omicidio d: 
Puccio Carta (avvenni, tre ano: fa) vol¬ 
gano irasm«,v. a "a Corte d'Assise d: Sas 
Sari. r 

La xnte'iAi è stata caie-a dopo un'ora 
e un quarto d: camera d: consiglio. II pa¬ 
dre dello studi-ite diciottenne sequestrato 
e uec.so. V.-icenzo Carta, ex presidente del- 
l'Aiisarda. ha accolto la decisione de: gru 
d:o: cui -orprt'-a e amarezza. «Quest: ca 
vili: giuridici non credo giov.no alla ricer 
ca della verità — ha detto — :n questo 
modo ncn s: fa altro che trascinare un 
dolore e una situazione d: disamo per tutti. 
Non capisco che differenza possa essere: 
nel fatto che processo lo facciano alcun: 
giudici anziché altri». 

Lu Corte d’A-»sise. presieduta da', doti. 
Mulas. ha accolto un'istanza fatta da’, d: 
tensore di Salvatore Cass-.tta - uno de: 
14 imputai; indicato ria.'.'accusa come '.'ami¬ 
co che avrebbe tradito Puccio ccnseznan 
dolo, con la prospettiva d: un «festino» 
eoi alcune indossatrici, ai vuoi rapitori — 
che aveva proposto il prob.ema del rincorri 
potenza territoriale. 

In sostanza si sostiene che siccome non 
è stato possibile stabilire dove Puccio e 
stato rapito e ucciso la competenza è del 
giudice nella cui g-.urisdizicne é stato com¬ 
messo il reato, oltre quello, più grave (il 
tentato omicidio dì Poppino Cappelli, un 
ex sequestrato che indagava per cento dei 
Carta sulla sorte di Puccio 1 . 

Sarà difficile che la Corte d: Sassari 
possa prendere in esame :ì processo entro 
l'anno. 


In un bosco dell'Elba 

Scovati tre 
degli evasi 
da Pianosa 

PORTOFERRAIO — Tiv de: c.nque evasi 
da Pianosa nella notte fra venerdì e sabato 
della scorsa settimana sono stati ripresi 
ieri mattina dai carabimer.. Si tratta d: 
Oliviero Crotti. d; 26 anni; Sani no Sai 
v.on. di 27 e Domenico G.glio di 2ò. I tre 
seno stati rintracciati in una boscaglia de.- 
l'isola d'Elba, in località Vedovala. In tutta 
la zona sono prosegu.te nella giornata di 
ter: battute per rintracciare gl: altr. due 
evasi: Giovanni R.na'.d.n. d: 32 ann. e Mar 
cello D'Emilio d. 28. 

I cinque detcnut.. tutti pericolosi rapina¬ 
tori che devono scontare ancora parecch. 
ann. di carcere, erano r.usc.ti 0 fuggire da 
Piane.-,,» ecn un battello d: gomma die 
qualche compì:re esterno aveva faito tro 
vare loro .0 un anfratto delfisola. I c;n 
que. dopo aver scavalcato un muro di c.n 
:a. s: erano imbarcati sul battello e dirctt. 
verso l'isola d'Elba. L'allarme era stato dato 
quasi subito: la fuga era stata infatti sco 
pena dalle guardie carcerarie dopo una 
trentina di minuti. Nel corso di una perlu¬ 
strazione. una motovedetta della F.nanza 
aveva notato nel buio una imbarcazione 
che stava approdando a punta Vedovia. 
nell’isola d'Eìba. Erano stati sparati al¬ 
cun: colpi di arma da fuoco in aria dopo 
che gh occupanti non avevano risposto al¬ 
l'alt intimato dai f.nanzien. La mattina 
dopo m località Vedovala veniva trovata 
una imbarcazione affondata. A quel punto 
finanzieri e carabinieri avevano la certez 
za che 1 c.nque erano sbarcati all'Elba e 
m.ziava cosi la ricerca. 


Difendere la possibilità del¬ 
la celebrazione del p*-uw?sso a 
Curc’io non può significare nè 
giudizio sommario, nè giudi¬ 
zi)! prefabbricato, nè giudizio 
esemplare. Deve semplice- 
mente significare il dovere 
della comunità di difendere 
g'i istituti che si è data, nel 
rispetto dei diritti eostituzio 
nati. 

Su questo problema c sulla 
necessità inderogabile clic il 
processo venga celebrato tia 
preso jxisizioae Magistratura 
Democratica (011 un comuni¬ 
cato. «Di Tronic alle notizie 
di pressione e intimidazione 

— si legge nel documento — 
su giudici popolari e avvoca¬ 
ti. tese ad impedire ancora 
una volta, dopo i tragici fatti 
di Torino, lo svolgimento di 
un processo a carico di perso¬ 
ne imputate di appartenere 
ad associa/..oni ever-òve. Ma- 
ei't rat ora Democratica sotto- 
linea la necessità che l'isti- 
t azione giudiziaria sappia re- 
» sfere a questo tip) di attac¬ 
co. assicurando il corretto 
funzionamento della gin-tizia 
e garantendo lo svolgimento 
del proces-.o in condizioni che 
assicurino la legalità del con¬ 
traddittorio. il rispetto del di¬ 
ritto alla difesa e la effettiva 
pubblicità de! dibattimento *. 

« Magi-tratnra Democratica 

— conclude ri comunicato — 
si associa alla solidarietà 
espre.-sa dalle forze democ ra¬ 
tiche nei confronti di coloro 
che. giudici popolari e avvo¬ 
cati. siano oggetto di crimi¬ 
nali intimidazioni a causa del¬ 
le loro funzioni istituzionali. 

Fui fronte dei giudici popo 
lari nulla di nuovo vi è da 
registrare, dopi rinvi». l'altro 
.eri. di una richiesta di e.v) 
nero da parte di uno dei 
quindici cittadini citati per la 
matt.na del qu ndit !. Nes 
sun’altra domanda di esone¬ 
ro accompagnata da certifi¬ 
cazione medica, è stata in¬ 
viata. 

la* criminali minacce tese a 
creare un clima di paura in 
tanto continuano. Questa vol¬ 
ta sedicenti brigatisti si sono 
fatti vivi a>n telefonate ano 
nime a professionisti in alcu¬ 
ne città come Trento e Pavia. 
A Torino due auto con alto- 
parlanti, con i soliti deliranti 
messaggi, sono state lasciate- 
davanti alla Fiat Mirafiori: 
presa di mira, questa volta, 
è la stampa nel suo com¬ 
plesso. 

Maurizio Michelini 


Giovane ciclista 
sbatte contro un 
camion e muore 


NAPOLI — Un bambino di 
11 unni. Nicola Stringano, 
die abitava a Modagno <Bo 
rii in via G. Fanin. e morto 
in un tragico ine.dente, ier. 
mattina a Napoli, dove si tro 
va va ix-r partecipare «: G.o 
eh. delia Gioventù. Line: 
dente è accaduto poco dopo 
ie 10 m naie Giochi dei Me 
d.terraneo, proprio d. fronte 
ai Palazzotto delio Sport. 

li piccolo Nicola Stingali, 
s: stava alienando in hici- 
cietta, insieme ud una tren 
ima d: picco.; ciclisti. jx>» !a 
gara in programma por ogg.. 
quando è andato a sbattere 
vioicntemente contro un ca¬ 
mion parcheggiato iungo .i 
bordo deiia strada. 


Micalizio — Io andai via 1! 
giorno dopo aver appreso che 
si stava organizzando una 
manifestazione e poi non cre¬ 
devo che quello che annun¬ 
ciavano sarebbe riuscito... 
C'era una differenza abissa¬ 
le tra Orlandini e Borghese; 

! il primo non era in grado . 
j sia politicamente che militar- 
! niente... 

t P.M - Lei ora dice che non 
i si trattava di un tentativo 
! eversivo, ma di una munite 
] .-ita/ione. Sa spiegare allora 
la presenza dei gruppi liguri 
I e toscani armati? Guardi che 
questa rivelazione l'ha fatta 
lei in istruttoria. 

Micalizio — Ma. veramen¬ 
te... Sì. mi dissero che c'era¬ 
no anche i gruppi liguri e to¬ 
scani... Armati? Bè, si. 

I Domande e risposte sono 
I state tutte di questo tenore. 
Si è parlato anche di Stefa¬ 
no Delle Chiaie. al quale, in 
pratica, l'imputato ha asse 
guato il ruolo di uomo rii li- 
(iucia e cc protettore » di Bor¬ 
ghese contro gl: attacchi de; 
piu duri. Addirittura Micali- 
zio ha tentato di tur credere 
che tu Stefano Delle Chiaie 
ad intervenire presso quelli di 
Avanguardia Nazionale e (V 
dine Nuovo per impedire lo 
ro di compiere attentati. E 
ha concluso: « Borghese era 
contro le manitcst-azioni di 
violenza >. Improntitudine « 
mancanza del senso del lidi- 
colo? Forse più .semplicemen¬ 
te mancanza di altri espi- 
dienti dii elisivi. K così può 
essere spiegata anche un’;»!- 
tra incredibile tesi sostenuta 
da Micalizio: ,< Io dissi a (piai 
cimo che- potevo far uccidere 
il cupo della Polizia Vicur.. 
dai picciotti della mafia, mi 
era solo una battuta ». E co¬ 
me avallo ha aggiunto; « E 
I poi Vicari come poteva es¬ 
sere ucciso a Roma, come 
sostiene l'accusa, se quei 
giorni era a Palermo per un 
processo contro Cianeimino? • 
Senza accorgersi che questa 
postilla finiva per conterma 
re la possibilità che ad ese¬ 
guire l'attentato a Vicari pro¬ 
gettato dai golpisti potevano 
1 essere uomini della mafia. 

J Vedremo come gli altri ini 
i pillati si difenderanno, ma 
I certo dopo aver ascoltato Mi 
! calizio si capisce ancor p.ù 
; anche perche Miceli ha riti 
mito di attaccare subito ten¬ 
tando di scindere la sua sor¬ 
te da quella degli altri. Egi: 
è convinto, evidentemente, 
che poi rebbi* essere travolto 
dalla frantumazione di 02:11 
argine difensivo. E allora me¬ 
glio. ha pensato, riparare die- 
| tro l'accusa «al pmen? poliii- 
j co», meglio scaricare le re 
! sponsahilitù insinuando che 
J dietro tutta questa vicenda 
c'è una mente che ha dosa 
to gli interventi per pilotare il 
processo. E certamente è in 
j negabile che tale manovia 
; trova spazio nel fatto che. a 
I suo tempo, venne sottratta la 
| inchiesta al giudice padova- 
1 no che (ino a quel punto l'a 
i veva condotta. E venne tra 
1 sferita a Roma proprio n< ! 

! momento più delira io. quando 
' si tiravano le somme. 

Ieri è stato letto in aula 
il rapporto Cerca, un ispetto 
re di PS rhe ha Indagato nel 
1974 a proposito deìrinvasio 
ne del Viminale da parte d: 

| un collimando durante il tcn 
I tativo golpista del 1970. Ne', 
j rapporto sì dice che «non hi 
I trovato conferma la voce , 

1 dell'assalto e che tutte le «r- 
! mi sono al loro posto. La di- 
| fesa di Miceli, che aveva 
1 chiesto di allegare agli atti 
| questo rapporto vuole dimo 
! strare cr,? fino all'ultimo su 
' questo particolare « le auto 
! rità » hanno mentito. 

! A conclusione dell’udienza 
j !a corte ha deciso di concede- 
| re la libertà provvisoria, per 
| motivi di salute, ad uno de 
I gli imputati, i! colonnello del- 
i la Forestale Berti. 

1 Paolo Gambescia 


Panorama 
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Tutti i nobili di Roma 

Da una parte Aspreno Coicona. 35 volte nobile. 
Da.l'altra Eivira Pa.lavicini, principesca. A di¬ 
vider.:. un vescovo in odore d ; scisma, Lefeb- 
vre. Dietro, sull’ima o sul.'altra spenda, gii 
altri. Ma eh: seno, come vivono, che cosa rap¬ 
presentano quest: ar:stocrai:c.? Quanto con¬ 
tano ancora neiìa chiesa? 

Strategia del peggio 

I giornalisti li hanno colpiti perché «strumenti 
d: guerra psicologica ». Ma le BR. rivelano i 
documenti pubblicati da Panorama, hanno un 
piano globale. Dove vogiicno arrivare? Caia 
qual: forze? Contro quali bersagli punteranno 
domani? 

L’auto del 2000 

Lavorano data per morta quando è esplosa la 
cr_si del petrolio. Troppo presto. L’automobile, 
dicono gii esperti, sopravviverà. Diversa, però. 
Cosa preparano gli uffici studi delle grandi 
case? Come cambierà il ruolo del guidatore? 
Che aspetto avrà l’auto del 2000? 






























PAG. 6/ economia e lavoro 


1* Unità / giovecTi 9 giugno 1977 


Dibattito nelle commissioni al IX Congresso nazionale della CGIL 



Si discutono idee e proposte 
per ristrutturare il salario 

Egualitarismo e professionalità — Indicazioni per le indennità di liquidazione e per gli scatti 
di anzianità — L’intervento di Rinaldo Scheda — Intangibili i diritti già acquisiti dai lavoratori 


RIMINI — Un aspetto della sala del congresso 


La democrazia 
economica non passa 
per la cogestione 

I lavori della commissione - La CGIL intende con¬ 
servare una fisionomia non corporativa - Il gran¬ 
de appuntamento è quello della programmazione 


Da uno dei nostri inviati 

RIMISI — I! salano è in 
vecchiato. Costruito da in 
numerevoli voci nelle quali 
si mescolano conquiste con 
trattuali con meccanismi mi 
tornatici, danaro che s: preti 
de subito con guadami! dine- 
riti, il salario finisce oggi con 
l'essere un elemento di \ 1 
schiosità. un « fattore di con¬ 
servazione » come si esprime¬ 
va ieri l'altro Lama K‘ av- 
venvto negli ultimi dieci an¬ 
ni clic si è passati da un'oc 
cessi va differenza retributiva 
fra diverse categorie ad ec¬ 
cessi di appiattimento che sco 
raggiano la professionalità e 
la crescita anche culturale 
dei lavoratori: gli automatismi 
hanno un peso eccessivo, e 
sorbitante dalle loro funzioni 
ed agiscono rigidamente, in 
troducendo altri pesanti eie 


iiient. di differenzia/ìone fra 
i lavoratori, non legati alla 
capacita e al valore profes¬ 
sionale. 

K' a\venuto, insamma, che 
nel ledei ole intento di co¬ 
minciare a introdurre elomen 
ti di radicale modificazione 
del salario, il sindacato ha 
finito con lo stringere trop 
po il pugno da una parte e 
con il lasciai s; '.fuggire coni 
plelumente il controllo dal 
l'alt r.i 

11 congresso della CGIL an 
che in questo campo -i e 
posto l'obiettivo di r media 
io sulle vicende salariali di 
questi ultimi anni, di pro¬ 
nunciarsi sulla linea delle 
guahtarismo. di introdurvi e 
lomenti correttivi, e. soprat 
tutto, di offrire al dibattito 
di tutto il movimento alcu 
ne proposte per affrontare i 
nodi degli automatismi teschi 


dendo riiidenmlà di cont n- 
genza). Non è un discorso 
nuovo in assoluto: lo ha an 
elle ricordato Rinaldo Scin¬ 
da rispondendo ad alcune do 
mando dell'Adn Kronos: » \ j 
è un fatto incontrovertibile 
e cioè clic la laica delle 
guahtarismo. giusta, da riha 
dire. Iva però prodotto degli 
appiattimenti per cui è verni 
to meno quoirmcontivo a mi¬ 
gliorare la professionalità che 
rimane la costante di una 
saggia e giusta politica sin 
daeale. D'altra parte è ceto 
che ('appiattimento incoiai* 
già la giungla retributiva, in 
sostanza quando >1 hanno 
dei trattamenti troppo ap 
pialliti ha buon gioco il da 
tore di lavoro a dare premi 
e trattamenti particolari ai 
lavoratori non controllati dal 
sindacato. Non si tratta di 
peggiorate la condizione di 


, lavoratori die hanno la (pia 
tifica più bassa, ma di ri-ta 
i bilire in qualche settore un 
1 riequilibrio oggettivo che cor 
' risponde oggettivamente alla 
| validità dello singole profes 
sion; » 

1 L'accusa, agli automatismi 
I jx-r anzianità, di essere ics 
si e non la contingenza» 1 
veri .» meccanismi perversi* 
■ del salano -1 va facendo più 
netta. (ìli studiosi calcolano 
die il costo del lavoro m Ita 
lia è costituito per il 48‘‘1 
da salano diretto j.l rimanen 
te d.i onen previdenziali e 
da salario differito (cioè scat 
ti di anzianità, accantonameli 
ti per liquidazione. H. meli 
sdita (• altre voci particola 
ri). Nel resto dell'Kuropa oc¬ 
cidentale la percentuale del 
salario dirotto non scende mai 
al di sotto del . ed è 
in media del 75 r r. 


Da uno dei nostri inviati 

UIMINr — Cogestirne o 
controllo degli investimenti? 
rarteclpazlone dei lavoratori 
tieH'impre.SH o nello stato, in 
rapporto alla programmazio¬ 
ne? Il tema della democrazia 
industriale e diventato im¬ 
provvisamente d’attualità in 
Italia •' a queste domande* 
stanno cercando una risposta 
valida non solo la CCìIL, ma 
anche la CI8L e la UIL. non 
solo il sindacato, ma anche 
niellili settori del padronato 
il giovani industriali hanno 
lanc.ato a! ciuvogno c’»i Tur. 
*io una proposta respinta da 
Carli e da Agnelli!, do! go¬ 
verno (Andrcotti ha parlato 
di una sorta di «cogestione ,> 
nelle imprese in crisi) e delle 
forze politiche (il senatore de 
Coppo ha presentato un di¬ 
segno di legge in proposito!. 
Mentre incombono impegni 
mternazicnali come la risolu¬ 
zione del congresso di Lon- : 
dia della CES cConfeclerazio ' 
ne europea dei sindacati) o 
quelli assunti in sede CEE. 1 
Lama nella relazione a! i 
congresso ha respinto ogni i- * 
potesv di cogestirne a nelle 1 
perché porta ccn sé sempre j 
il corollario dell’arbitrato ! 
obbligatorio, cioè la ricompo- I 
«izinic per legge t'*i ogni ver- I 
tenza. cosicché il sindacato j 
v cnc limitato nella sua libcr- . 
tà di iniziativa Per la CGIL, , 
d'altronde. ;n Italia sono già t 
state gettate lo basi di un | 
modello di relazioni indù ; 
striali e di democrazia eco • 
mimica che va certo appro- | 
fondite c reso ben funzionaci- j 
te (forse anche con una legge i 
«di sostegno» come propoli- } 
gono alcuni, anche s" i tempi j 
non sono ancora maturi) ma j 
non va cambiato. Strumento j 
f(iidainentaìe è quella prima j 
parte dei contratti di lavoro j 
nell'industriu e nell agneoitu- j 
ra clic sanciscono diritti di , 
tnrorniaz.one sugli invest. • 
menti E - un modello che si | 
d s’aigu** profondamente da . 
quell: europei in quattro a- , 
«petti — ila piecisato ieri \ 
Cinomi Celata deiruffielo e- j 
OMOiiiiro, nella relazione in- : 
trodili!iva ai lavori della j 
( omini—.onc su «program i 
ma/ione e democrazia :n- i 
dustrialei' rhe ha impegnato ! 
per buona parte de’la gì orna- • 
ta oltre 20(1 delegati m un 
dibattito davvero di oitimo 
livello. Le differenze sono: 1) 
rautonomia crntrattuaie: 2» i 
dlr.tti ri .nforma/ione elio 
non v:mo!ar,o l’attività dei 
.sndacatn: 3» l'informazione 
deve avere carattere preven¬ 
tivo e non consuntivo; 4) non 
si rimane solo contro !a s*i 
fola azienda ma si risale ai 
gruppo, al se*tore. ai territo¬ 
rio 


Distacco 


Ma oV un a irò aspetto da 
non soltovalutare. Ne ha par¬ 
lato i'altro ieri Donatella 
Turi tira ,n sode di dibatt.to 
generale: ogni forma di co 
gestione rinchiude -.1 sindaca¬ 
to ::» una c-»mio.a ci; Ne.vo e 
distacca : settori più fo-:, 
della classe operaia da quelli 
p.vl deboli, le grandi impre-e 
dalie piccole. '. indU'Zr.u dal- 
Tagrieolturu. nord da. .-mi. 
gli occupa:. c*t. disoccupati. 

Questa flessolo no» v.e 
t»c soia da; braccianti che. 
per vocazione e i>or colloca 
zione obiettiva, si fanno por¬ 
tatori delle istanze delle aree 
precarie della società I in** 
talmeocanici e le altre cate¬ 
gorie deirmdu.-tr.a. infatti, 
reap.ngono una scolta per la 
cogestione non perché — 
come molti vorrebbero far 
credere -- sono attaccati ad 
una sorta di « purezza *> con 
trattualista. Anzi, il dibattito 
di questi mesi e anche quello 
di ieri hanno messo in chiaro 
che nessuno piu e ns.i» ra la 
« denteerà/..a mdu-'r.ali » 

«onic uno -p-tP.o da rso.v / 
WUt- La stessa discussione 


sulla « mitbcstiminung » è 
uscita da vecchi lacci ideolo¬ 
gici in cuj per troppo tempo 
è rimasta invischiata e viene 
vista nei suoi reali connotati 
storico - politici: una espe¬ 
rienza che il movimento ope¬ 
raio tedesco ha tentato nel 
dopoguerra, quando era su 
posizioni di una certa forza, 
c die é po: rifluita su un 
terreno di «normalizzazione» 
anche ad opera doIPalIeanza 
tia gl. UBA «* i gruppi diri¬ 
genti della borghe.-ua negli 
anni 7)0 

I! r.I.uto. allora, nasce dal¬ 
la natura del .sindacato ita¬ 
liano. dalla -.ila storia, c’n li¬ 
na fisionomia non corporati¬ 
va che la CCìIL vuol conser¬ 
vare. Non si tratta, quindi, di 
«non sporcarsi le mani» an¬ 
che perché, da questo punto 
di vista, il sindacato è già 
« compromesso ». 

Nel nostro paese — dicono 
; sindacalisti della CGIL — il 
grande appuntamento che si 
ripropone periodicamente, 
ma elio è stato sempre man¬ 
cato. è la programmazione. 
La catena, quindi, ha molti 
lineili. Uno eli essi, certo fon¬ 
damentale. è l’impresa, ma 
hl-ngna risalire poi al terri¬ 
torio e allo stato in tutt** le 
sue articolazioni. Questo è il 
terreno vero della partecipa¬ 
zione: sul quale agisce il sin¬ 
dacato, ma anche le altre 
forze -odali. i partiti. le isti- 
tuzirni. 

Iniziativa 

Comunque lo si definisca, 
il cammino parte dal control¬ 
lo d'uri. .nvestimenti in a- 
zienò» e passa dentro gii enti 
locali, gii uffici programma¬ 
zione delle regioni. ;1 parla¬ 
mento. l'insieme delie leve di 
cui lo stato già dispone per 
indirizzare lo sviluppo. Anche 
Guido Bagnoli, direttore del 
coltro stadi della CISL. in¬ 
tervenendo «a distanza» nel 
ciitv.tito ;n corso — con uno 
scritto su! «Corriere della 
sera « di ieri - si é espresso 
I>cr una iniziativa che prenda 

10 mosse dall'impresa « ma 
eh" ogg. non può ehc esten¬ 
dersi alle istituzioni e al go¬ 
verno dcll'eeonomia ». Pur 
non oscillò *»do a priori ipo¬ 
tesi d; autogestirne, in con¬ 
sonanza con quanto scruto 
nelle tesi congressuali delia 
maggioranza CI3L. Bagno'.; 
ritiene rhe questo «la il nodo 
centrale da sc ogliere, ma oe 
corro « un equ.librio politico 
favorevole » e « una politica 
ercnomica programmata ». 

Certo. le esperienze f'nora 
non seno posiiiv* e ne hanno 
parlato con preoccupazione ; 
delegati .n commi.—iene. 

Ma :1 discorso è tutt'altro 
che chiuso: anzi — ha sotto 
lineato Bordini dell’ufficio c- 
conomtco della CGIL — 
quando i parti: operai si 
apprestano a .«ventare forza 
dì governo s: apre un campo 
affascinante, tutto da coit.- 
var". 

Va bolo La programma 
zioie torna ad essere punto 
d; r.fermento c»«oiz ale per 

11 s ndacato Mi cosa intendo 
la CGIL per programmazio¬ 
ne? Tutto questo discorso 
non e una r:proposizione d: 
un tematica vecchia ormai di 
15 anni? Con molta efficacia 
Roberto Di Gioacchino, segre¬ 
tario nazionale della F:!cam~. 
ha sintetizzato la differenza 
d; fendo: allora all'epoca del 
centro sinistra, l’accento ca¬ 
deva su una redìstribjzione 
p:u equilibrata del r^drYto e 
delie risorse; oggi, invece, sì 
tratta di cambiare il modello 
di consumo e di accumula¬ 
zione produttiva, vengono 
quindi rimessi m discussione 
fondamentali equilibri di po¬ 
tere. D; qui la difficoltà, ma 
P'-chr la oortaia * le erose- 
gucn/c di una politica di 
p.uno 

Stefano Cingolani 


ATTRAVERSO I CONSIGLI SI PUÒ 
SUPERARE LA CRISI DELL’UNITA 

Non sottovalutare gli elementi che emergono nelle altre organizzazioni - Impe¬ 
gnarsi a costruire « fatti unitari » cominciando col trasformare la Federazione 


i 


Da uno dei nostri inviati 

RIMIMI - Ce stato un tem¬ 
ilo in cui le assemblee sin¬ 
dacali terminavano con la fol¬ 
la dei delegati in piedi a rit¬ 
mare in coro * unità! 
unità! ». Erano i tempi, un 
po' enfatici e intrisi di speran¬ 
ze facili, in cui l'obiettivo 
dell'unità sindacale pareva 
dietro l'angolo, in cui ogni 
ostacolo pareva essersi ma¬ 
gicamente dissolto. Clic cosa 
poi è successo? E’ con-oliriu- 
ta l'unità d azione, nia i pro¬ 
getti per l’unità organica sono 
rimasti nel cassetto, anzi 
adesso si addensano nubi 
oscure, si registrano fenome¬ 
ni di tensione anche nelle 
« cellule * più vive ed espo¬ 
ste del sindacato, i consigli 
di fabbrica, -r Spesso sottova 
lutiamo ia reale portata del¬ 
la crisi del processo unita¬ 
rio»: to ha detto ieri Aldo 
Amoretti — segretario nazio¬ 
nale della Eli tea — introdu¬ 
cendo i lavori della prima 
commissione al nono congres¬ 
so. chiamata appunto a discu¬ 
tere di unità, di democrazia, 
di autonomia, di strutture. I 
1Ó24 delegati, riuniti in « piqué 
sale diverse disaggregano co 
si i vari problemi, costruì 
scoilo un contributo alle con 
clusioni finali rieH'as-ise. 

Le prospettive, per il pro¬ 
cesso unitario, noti sono rimi 
que allettanti. Tra l'altro \i 
sono elementi a*-ni preoccu¬ 
panti che emergono all'inter¬ 
no di altre organizzazioni co¬ 
me la CISL. Le tesi di mi¬ 
noranza proposte da Marini e 
Sartori — e contrapposte a 
quelle di Macario e Camiti 

— sostengono infatti in defi 
nitivn — ha detto Amoretti 

— elio / l'unità non si ha ria 
fare perché porterebbe ac qua 
ai mulino del PCI «. Non si 
tratta della presa r!i posizione 
di un manipolo di disperati. 
Questa fetta della CISL rap 
presenta infatti centinaia di 
migliaia di iscritti, non tutti 


attratti dai miraggi del 
« clientelismo ». come può ac¬ 
cadere in certe zone del mez¬ 
zogiorno. 11 latto è che vi so¬ 
no politiche - come quelle 
propugnate da Marini -- clic 
trovano un supporto in a mas¬ 
se* consistenti di lavoratori ». 

E allora che fare? For->e la¬ 
sciarsi cullare dalla pigrizia 
gestendo quel tanto che c'è? 
Forse dando libero sfogo al 
settarismo? La scelta della 
CGIL è quella di costruire 
piattaforme, iniziative, lotte, 
strutture e. in genere. « fatti 
unitati*. La scelta è quel!.! 
di dar vita ad una serrata 
lotta politica capace di <• (in¬ 
volgere lavoratori e dirigenti. 

Tra i « fatti * di realizza¬ 
re vi sono quelli enunciati 
dall'assemblea dei delegati di 
Rimini del 0 e Iti maggio. In 
quei giorni si decise: 

1 ) di dar vita ad assem¬ 
blee permanenti di delega¬ 
ti nelle zone, nelle regioni, 
sul piano nazionale: 

2 ) di costituire i consigli di 
zona come organi essenziali 
della Federazione. 

3) di consolidare e sviiup 
pare i coord : n<um*nti inter¬ 
settoriali e dei grandi gruppi. 

Scetticismo 

Ma sarà possibile fare que- 
-U* vose? Tra i lavoratori, 
anche nella CGIL, c'è mol¬ 
to < siettici.-mo ►. Tropix). 
spe—o si sono «scritti ► im¬ 
pegni poi non realizzati. Ep 
pure questa è runica stra 
da < he si può percorrere, 
con una flessibile tensione |x> 
litica alimentata dalla parte- 
cipazioae. dalla democrazia. 

E qui si to. ea un'aiim que 
stione scottante, quella dei 
la vita democratica nel sin 
riacato. Amoretti ha parlato 
di •> limiti e perfino storto 
re gravi ». Spe—o -a è pre¬ 
terita t la mediazione di ver 
ti(e piutto-to thè il dibattito 
di ma-Ni ». Ma c'è un dato 


sconcertante: i! Direttivo del ' 
la Federazione nazionale, pur ' 
con tutti i suoi limiti, si è | 
riunito e lui discusso e deci 
so. molto più di quanto non | 
abbiamo fatto i direttivi del¬ 
le federazioni provinciali, re- I 
g:onali. nazionali. E' un e!e 
mento che fa riflettere su due 1 
conseguenze entrambe perico- j 
lose emerse negli ultimi me¬ 
si in particolare: quella del- ‘ 
la delega, della accettazione 
rassegnata e (fucila della con- • 
testa/ione senza sbocchi. 

La CGIL propone dunque . 
— per l’unità — un rilancio ■ 
della democrazia interna J 
combattendo le tendenze al 
» burocraticismo » restituendo 1 
il loro valore alle a-sembice | 
dei lavoratori, trasformando j 
la Federazioni* (ad esempio j 
con il superamento dei trite- ' 
ri di piritetieitò e dei voto I 
di organizzazione) puntando. • 
come scelta di fondo, alia ] 
costruzione dei Consigli di zo- I 
na. Questi possono essere gii 
strumenti capaci di mettere a ! 
confronto idee ed esperienze, 
di abbattere steccati, di li 
berare le forze unitarie pre¬ 
senti ovunque. 

Già Lama, parlando della 
scelta dei consigli di zona, 
ma anche delle strutture re¬ 
gionali. aveva parlato di invi 
«svolta». Essa è -trottameli 
te (.ollcgata al tipo di politi 
ca rivendaativa che il sinda¬ 
cato intende far propria in 
questa nuova fase dello scon¬ 
tro di classe, l'uà fxilitica 
capace di rendere funzionali 
gli obiettivi particolari agli 
obiettivi generali di trasfor¬ 
mazione dell*! società. 

Ma a ebe punto è la cosini 
zione dei Consigli di zona ’ 
Ne sono -tati co-lihnti 313 
e altri 1(>3 sono in program 
ma (appena 32 -mio stati rea¬ 
lizzati nel Meridione». Ma <<» 
me vivono? Molti sono partiti 
di -Iìiim io (on iniziative. lot 
te. firn -otio entrati in cn-i. 
Le (a.i-e'’ La mancanza di 
ri-vitati tangibili. !a mancati 


za di un * reale potere ». 

Ora si deve ripartire, bai 
tendo le diverse resistenze. I 
Consigli di zona — ha detto 
Amoretti -- i devono essere 
fxisti in grado di decidere 
sulla gestione di tutta la po¬ 
litica sindacale elio si fa nel 
loro territorio »-. costruendo 
un fronte sociale ampio. I n 
punto polemico nella (li-cus 
sione -in nuov i organi-mi del 
sindacato, riguarda il rappor¬ 
to con ì disoccupati. Come 
organizzarlo? Nella relazione 
alia commissione si è par¬ 
lato di * piattaforme >• capai i 
di interessare i disoccupati, 
ma anche gli studenti, -tin¬ 
ti sociali diversi (contadini, 
artigiani commercianti). Inol¬ 
tre la CGIL propone di co¬ 
stituire in scilo ai Consigli 
di zona le leghe unitane dei 
lavoranti a domicilio. 


Mobilità 


l'n’altra scelta importante ! 
: riguarda le strutture reg.o I 
itali « con un reale tra-feri- j 
! mento di [interi * te non co ! 
; me poltrone dìi occupare per ' 
realizzare una certa mobilità \ 
1 interna al sindacato, ha os- t 
: .servato polemicamente Ennio j 

■ ilre.sebi, segretario per la ' 

■ Ixmibnrriin». Il sindacato re 

’ gioiiale dovrà avere in parti ! 
! colare una funzione di rat 
1 cordo con il centro corife- j 
| dorale. E' -tata inoltre avan , 
1 zata l'ifxitesi di svolgere nei 
'. futuro solo i congressi regio 
' unii, saltando quelli proviti- [ 
. viali. ; 

E' in que-to modo che il . 

■ sindacato cambia, fa Imini¬ 
ai compiti impegnativi clic In 

; aspettano. Poiché * un proce-- j 
so di tra-formazione — Io o- ! 
i servava l’altro giorno Fausto 
Bertinotti segretario fior il ! 
Piemonte — richiede la tra j 
‘ -formazione del -ungerò rivi j 
la tra-formazione • j 

i 


L'idea che comincia a del» 
tirarsi (-e ne è discusso ieri 
nella 5 commissione de! con 
gressoianclie -e in mezzo a 
qualche genericità, è quella 
(li arrivare m un arco flint 
tosto ampio di tempo alla 
graduale trasformazione di ai 
eum istituti automatici de! 
salario, nel senso di r.riur 
re in modo notevole la loro 
incidenza sulla bu-ta paga 
Bisognerà perciò aprire una 
vera e propria vertenza in 
tercnnfcderale con la Confili 
dustria Ma con una preci-a 
zione che è necessario tutti 
ì lavoratori conoscano: ogni 
mutamento uuuarderà il tu 
turo, quindi tutti gli -catti di 
anzianità, tutte le quote di 
liquidazione che ogni catego¬ 
ria od ogni singolo lavorato 
re avrà maturato, gli dovrai» 
no es-ere mantenuti. 

Si tratterà poi (e il d. 
scorso non sembra sia sta¬ 
to ancora affiontato) di di 
fendere questi diritti acquisi 
ti dagli attacchi della svaluta¬ 
zione Facciamo un esempio: 
la liquidazione è un mecca 
n:-mo che -; autoaliiuenta e 
si calcola sempre sull'ultimo 
anno d: retribuzione, qua 
lunqtie -ut stata quella de 
gli anni preiedeiili. Se que 
sto meccani-ino si ( ongel.i e 
se ne introduce un altro al 
silo posto, la somma raggimi 
ta al momento del mutameli 
to del meccam-nio non ali 
menta più. Quindi, se non 
si inttodueono correttivi, pel¬ 
li semplice processo in flati i 
vo. diminuisce di valore. 

Le proposte cimerete che 
sembrano uscire dalla prima 
discussione di questi giorni 
si configurano in una rulu 
zinne, per il futuro degli scoi 
ti di anzianità (da trasfor 
mare in anzianità di lavoro e 
non più di azienda) ad un 
periodo di 111 anni e con 
un'incidenza tale clic generi 
un aumento sal ariale non su 
poriore al 20 2V <. Per la li 
quiria/inm*. la proposta è di 
ridurre il numero massimo 
delle annualità ria computare, 
ma raggiungendo in tutti i 
settori e in tutte le categorie 
la quota di un mese all'anno 
da accantonare. Alenili prò 
pongono la completa abolizio 
ne di questo istituto, trasfor 
mando ('accantonamento ut 
quota salario diretto mensili*. 

Non sarà certo un discor-o 
facile e rapido. Qualcuno n 
cordava ieri clic la vicenda 
fx*r il superamento delle gai) 
bie .salariali cominciò nel 1933 
e si concluderà (per gli sta 
tali) nel ‘78. Ci saranno resi 
«lenze di categorie e incoili 
prensioni, e bisognerà far ea 
pire ai lavoratori elio non si 
tratta di togliere loro del sa 
Inno ma di distribuirlo in 
modo diverso, come av viene, 
del resto in tutta l'Europa 
occidentale. Bisognerà anche 
arrivare ad un confronto con 
lo altre Confederazioni. aU’m 
terno delle quali il peso di re 
«isten/e corporative è più te 
nate. Ma bisognerà anche co! 
legare questo rii-cor-o all'io 
Sicilie delle politiche rivendi 
cative clic il sindacato *i dà: 
alla piena occupazione, alla 
mobilità del lavoro. Senza <>l 
tenere c.inquiete mi questo ter 
reno diventa vano e-etc./io 
d.sentore -olla riforma del 
salano. Qui ei sembra ( he i! 
dibattito di ieri sia stato un 
IX)' i aient*'. 


Bruno Ugolini 


Ino Iselli 


Oggi una giornata di protesta degli allevatori italiani 


Grosse speculazioni nell’import di latte 


DalU nostra redazione 

MILANO — Là situazione 
sul fronte dei latte si va ag¬ 
gravando L'altro ieri alia So 
cietà lombarda dì agricoltu¬ 
ra al è svolta una riunione 
con la /jartccipa/ione di tutte 
le forze che naziona-meiPe 
rappresentano ; produttori 
Cold:rett;. Confasricoltura. A. 
leanza. Associazione italiana 
Allevatori (AIA*. Cooperative 
agricole. Unione produttori 
zootecnici, aderenti al Con 
[.ir. Oggi le zone particolar¬ 
mente còl pur « Lombardia. Ve 
ncto. Emilia Romania e Pie 
monte ma anche aitrei sono 
in stato di agitazione, procla 
malo d.vll'AIA In s:oco sono 
le sorti dei bi.onc: di 900 
mila allevatori che produco¬ 
no latte e che potrebbero da 
un momento ahaltro dar vi 
ta a clamorose manifestano 
ni di protesta. 

« Non è possibile — affer¬ 
ma l’AIA in un suo comuni¬ 
cato — che mentre gli alle¬ 
vatori tedeschi allargano m 
Italia il loro mercato perce¬ 
pendo per il loro latte oltre 
40 Mre di premio con 1 mon¬ 
tanti convx*ns«tivi. il che per¬ 
mette di piazzare la loro pro¬ 
duzione a circa 21tì lire sul¬ 
le banchine delle no.-tre cen¬ 


trali. l'allevatore italiano deb 
ba essere costretto a chiude 
re la stalla e a .-vendere il 
proprio bestiame in un nio 
mento in cui si thiede da 
tutte le parti il ratforzamen 
to dell'ctonorma agricola na¬ 
zionale *. 

PRODUZIONE -- Dai no 
stri allevamcnt! escono ogni 
anno circa 83 90 ml..oni di 
quintali di latte, che ha va¬ 
ri- d-,-iinazioni No.e miho 
ni vanno, ad esempio, ai par 
mrzianorezaiano. altri 9 ai 
padano grana. 20 milioni mia 
alimentazione previo tratta 
mento igienico. 10 milioni ven¬ 
gono consumati per -om di 
re « sfusi-, . restar»*.. 2-3 30 
milioni d: qli servono ime 
ce per gh altri Jtipi di for¬ 
maggio Poicr.è da alcuni an¬ 
ni il prezzo del latte alla prò 
duzione e rego.ato da una 
legge da 395» che affida alle 
rog.on. di fissare — dopo le 
trattative fra le parti — un 
prezzo regionale con verifica 
semestrale e poiché tale prez¬ 
zo mediamente e sulle 240 li¬ 
re, per la nastra produzio¬ 
ne agricola t! latte costitui¬ 
sce un affare, di 2 mila mi¬ 
liardi l'anno. 

SITUAZIONE — A fronte 
delle 240 lire che si devono 
m mcd.a p*ga."e al produtto¬ 


re nazionale, .-tarmo le 216 
de’ produttore tedesco Gli in¬ 
dustriali trasformatori iso 
prattutto quel.! di gran r.o 
me» che hanno '.'obbligo d. 
rispettare »1 prezzo. m.« non 
di ritirare .1 prodotto. so 
no buttati sulle ìmportaz.c-ni 
Da qui i guai lamentati «:i 
die nei documento dell'AIA 
Gh industriai: che oltre ai 
tormazgi fanno anche ;i lai 
■o cosiddetto -tenie, in ei 
feti: fanno ui.a concorrenza 
notevole alle » entrali munii ,- 
pai.zzate che non pc.-sc.no se 
gu.rl. suiìa .-:**-*« strada; e-se 
devono tare -.1 pastorizzato 
che è il vero !a"o il'ahro 
e al mass.mo una b.bita» ma 
devono rì=prt;.*re ì prezz» f»s 
sati al consumo dai vari to¬ 
rnitati prezzi provinciali E co 
si le centrali hanno rapida 
mente mes-o .«.-,-iemc -30 nu 
hard» dì dehri 

Ma perca* ì tedeschi po- 
sono vendere a 216 lire qjel 
che ì nastri produttori a fa¬ 
tica. offrono a 240? Il segre 
to non «ta tanto nella capa¬ 
cità di produrre a casti infe¬ 
riori de dilferen/e sono mi¬ 
nime) quanto ne! vero e pio 
prio premio che la CEE asse¬ 
gna loro (montanti compen 
salivi» a cau-A dei diminuì 
to valo;e delia lira nei con- 


front; de.le apre monete ei 
ropee. 

Ci guadagnano innanzitutto 
gli allevatori ’erio.-rhi e av¬ 
elie francesi. Mo arabe eh 
.ndustnah .tatiani -opiattu*- 
*o quelli gios.-i Co-loro m- 
fa**. possono permette:*: — : 
capitai: non gl: mancano - 
di importare uro—i quantit . 
tre. di latte da l'estero e d: 
fare in Ba*..er., loro stessi 
una bue:.a p»rt" del *r.rnia* 
g;o <he ,v»i fanno entrare in 
Ita :» magar: la. rondo sui 
mo'V.’.n'i co.»» pei»-at :vi N» 
» onienifX). afravei-o .'Asso¬ 
lute. meno, ruiio i pi» coll ir. 
dU'trial» — (he . ertamen'e 
hanno de. problem. — e i. m 
vitano «peuamente a non ri 
spettare gl: accordi II tutto 
per d.»re un < olpo mortale 
alla legge 306. o comunque 
per giungere ad mia r.duzio 
ne del prezzo del latte fissi 
to (Oli questa legge 11 g.(x o 
v sporco: 1 » perche i loro 
guadagni sono luori d'egm 
controho. 2» perche i prò 
duitori sono al.e prese con 
casti d; produzione crescenti 
che pongono loro dei proble¬ 
mi anche con ìe 240 lire il 
litro. 

Le proposte valide per usci 
re dalla situazione potrebb- 
ro easere cosi riassunte. 1» 


inodilica del n»(*( ( ani-n.o dei 
montani; n» modo da atte 
nuarne :i pe.-o negat.vo, 2* 
misura ,-‘;e tendano a vaio 
rizzare .a produzione r.a/.o 
naie nontro.lo del latte ria- 
enira da.l'estero con*rodo d*-l 
latte stenle predotto aU'i.i 
terno, marchio di .qualità fv r 
;ì latte pastorizzato, contrita i 
ti a lavoro d* He tentraii e 
dolo cor.x"-ra:.ve a lavoit 
cioè degli organisti»; «he oz 
vi sono puniti in maniera a-, 
s irdai. 3i in;?ia*iv'*a caratò* 
re fisca ir L'IVA, ed e-emp.c 
potrebbe essere elevata a'. 14 
nrr cento senza pesare sul 
consumatore e «Piiza toghe 
re nulla al produttore i.n 
pratica ,o stato verserebbe 
ia dilleranza ira il 6 e il ]4 
per cento agli utilizzator. i 
ma condizione che il mer 
reo sia seriamente riequ»i; 
bra'o E soprattutto dire 
( h. a .a mente me la egge 3ó6 
non si tocca, anche se va ap 
plicata interamente da par 
te dei produttori, con .a co 
stit azione di quelle asso.-..» 
zioni la cui mancanza, an. 
che in questa occasione. 
c fatta lembi.mente sentile 

Romano Bonifacci 


Lettere 
all ’ Unita: 


2 Giugno, una data 
che proprio non si 
doveva dimenticare 

Cnrt compagni. 

forse l'Unità si è dimenti¬ 
cata del 2 Giugno, testa della 
Repubblica? Probabilmente è 
questa l'idea che molti si sa¬ 
ranno fatta ne! leggere il no¬ 
stro giornale del 2 e .1 giugno 
Vero e che la /estinta in 
quanto tale è stata trasporta¬ 
ta. per le note ragioni, a do¬ 
menica 5 Questo, tuttavia 
non mi sembra che giustifichi 
il fatto di ignoiare un ai le¬ 
nimento rii tale portata per 
la stona del nostro Paese 

Sarebbe del tutto scontato 
ricontare l'impegna e la lot¬ 
ta che i comunisti, e anche 
/'Unità, hanno profuso per la 
conquista dell'istituto reputi 
bhenno .4 maggiore rat/ione 
perciò non si comprende il si¬ 
lenzio adottato Io credo ( he 
m questo modo non si aiuti, 
non si favorisca la battaglia 
che. come comunisti c foize 
demonlitiche piu in generale, 
stiamo condueendo per il nn 
novamento dello stato demo¬ 
cratico sorto dalla Resistenza 
e che trova nella vittoria del 
Referendum del 2 alligno '-»*> 
una delle tappe fondamentali 

In un momento così delica¬ 
to e complesso della vita ita¬ 
liana. m cui le istituzioni de¬ 
mocratiche sono sottoposte ad 
un ni nienti) attuerò da ino Ir 
delle forze che si opnongono 
al rinnovamento e al’ avanza- 
mento delle masse popolari, 
mi sembra indispensabile con¬ 
durre una azione eli informa¬ 
zione intorno ai presupposti 
che hanno consentito la na¬ 
scita dello Stato repubbli¬ 
cano 

Questa azione risulta più 
che mai indispensabile net 
confronti dei giovani, giovani 
che come me non hanno i is¬ 
sato trentuno anni fa quelle 
mende e in presenza, da una 
patte, di una scuota assoluta- 
mente e colpa olmente asseri¬ 
te su questo piano, e dall'al¬ 
tra di pencolasi tentativi pio- 
venienti da diverse parti, te¬ 
st a svalutale l'impoitanza e 
a mettere in disrussio’ie ta 
giustezza dcll'attcogiamcuto e 
ilelle posizioni che notino so¬ 
stenute dal movimento opr¬ 
iate). e in particolare da! Par¬ 
tito comunista, nel coi so di 
quegli anni cruciali. 

WALTER DON DI 

(Tarpi - Modena) 


Il latino alla 
maturità per il 
Liceo scientifico 

Cara Unità. 

la designazione da putte 
dell'apposita commissione g<>- 
tematica delle materie ora'i 
per l'esame ih Stato, nelle 
scuole secondane su pei tori, ha 
portato notevoli polemiche e 
proteste dentro il movimento 
itegli studenti Per quello che 
riguarda propriamente la mia 
scuola, il liceo scientifico, di¬ 
vo dire che ì'nitroduzionr del 
latino come matei ia orale ha. 
per certi aspetti, de! parados¬ 
sale Innanzitutto, quale valo¬ 
re ha oggi il latino nella for¬ 
mazione di uno studente del¬ 
lo scientifico'' Credo, senza ti¬ 
more. che ubbia un peso de¬ 
cisamente insignificante, per 
non dire del tutto assente. I- 
noltre era giusto discrimina¬ 
re per il latino materie co¬ 
me la storia e la filosofia, che 
hanno micce un indubbio va¬ 
lore formativo urlìo studente 7 

Il dato però più saliente che 
supera la polemica ed instau¬ 
ra un discorso concreto è rap¬ 
presentato dalla mentalità con 
la quale il latino itene con¬ 
siderato nelle scuole medie 
superiori Progresso amentr r 
andato perdendo quella credi¬ 
bilità didattica presso non so 
lo gli studenti, ma anche gli 
insegnanti, i genitori Sci pro¬ 
grammi trova uri posto seni 
pre più esiguo, r tutti uhi 
può negarlo’'/ aspettano la sua 
definitila abolizione. 

Selle medie interiori il la¬ 
tino è stato abolito e questo 
avvenimento rispecchia amo 
ra di più la contraddizione 
della sua usi ita a materia di 
esame nelle superiori F > a 
quindi aiusto imporre il la 
tino quando tutti i onnscono 
le difficolta oggetto <■ i'imprr 
]/arazione che gli studenti han¬ 
no ir non per colpa !o r o- sn 
questa materia ’ Son i redo 
quii i a nessuno potiate 
questo momento, cosi (Uffici 
le "er la scuola, degli aspetti 
negai ir i che riaprano il ma¬ 
lumore e la giusta insoddisfa¬ 
zione deoli studenti S: ripro¬ 
pongono con questo problema 
però, la rlstruttuiazione e l'a¬ 
deguamento dell'esame di Sta¬ 
to. inserito In una risìone 
moderna della *cuoia 

MASSIMO PALAZZESCHI 
(Montevarchi - Arezzo» 


(Juel marchingegno 
che si chiama « lam¬ 
po biancheggiante » 

Direttore carissimo. 

con la presente rispondo ni 
macchinista Alessandro Felici 
di Roma e a tempo stesso 
do una piCiO'a 'quasi indolo¬ 
re . tiratira d nreerh: c le; 

A’ Felici ramo presente i he 
io conosco perfettamente il 
ramàio lampeggiane*. ( he io 
nosco perfettamente il »e 
gnale di ih:amf;ta>. e che < »>- 
nosco altrettanto perfettarnrn 
te quel tasto < he -, mai rhini'tl 
non possono lor.nscerr e che 
si chiama « T7. » l'un tiratina 
ri orrerhi a lei v.cr una legge 
ra modtft'a un buona tede > 
fatta a una n:a frase frase 
che o r a ripeto ampliandola 
Tuli; i funzionari delle tei 
roiic. tutti ! noe ihrr.sti i r.es 
sano escluso . il ministro de; 
Trasporti e il capostazione di 
Soi afe Mezzola conoscono :! 
segnale di chiamata solo per 
averlo letto sui libri .Sfido 
chiunque n dimo-trarr il con 
trario H se interpellato darò 
esaurienti spiegazioni 
/.’ capostazione rii Olgintr 
Calco Brino, quello di San 
Gregorio da Sassola quello di 
fistino Coprino fìerqnmasco r 
quello di San Giovanni dr. ( a 


stagna conoscono t! segnale 
di chiamata solo per modo 
di dire Questo perche loro 
hanno la fortuna di usare 
questo tipo di st'pnciiV solo 
per trenta minuti ogni cin¬ 
que anni c per di piu usa¬ 
no questo segnale entro mi¬ 
litanti facili i» molto facili 
Coloro stessi mìo» è uno 
scherzo) che in ferrovia han 
no inventato questo buono 
lampeggiante conoscono la lo 
io invenzione solo stilla car 
ta Questo perche loro non 
possono e non potranno mai 
usare quel marchingegno da 
loto stessi intentato 

.4 conoscere rei traente que 
sto segnale di ch’amata sono 
solo quei « movimentisti >> » he 
hanno la disgrazia dt dovalo 
usare tutte /t* settimane en 
tro impianti difficili e in con 
dizioni certe tolte impassi 
bili 

Fcr ì a non addetti ai Invo¬ 
li'-. per i! ministro de: Tra 
sport: e per T capostazione di 
Smate Mezzola - escludo : tur 
zionari i macchinisti per 
che. a sc>itir loro, sanno gin 
tuttoi. taccio presente che 
bianco Urnpcgqmntc ■ »> segna 
le di aiunzamento a i doviti: 
molto cor,'rollata ’ e !.» peri 
colos’ssnno « coso » i he fa 
al amare i treni in moment: 
di totale assenza di unti olii 
elettrici c totale assenza di 
controlli meccanici Cosa sia 
successo con precisione ne! 
fributtale di Monza :o proprio 
non lo so e come ledono il 
Inani o lampeggiante quei futi 
zumati che mono e lai orano 
eternamente negli uffici di 
Roma saia per me sempre un 
mistero 

.4 questo punto con 35 nn 
ni di fc/(Olia sulle spalle, 
(ione: comincili! c a seni ere 
un i ero e pioprio romanzo 
BRUNO PAZZI NI 
• della Stazione ciì lecco) 


Non offendiamoci 
sempre se ci fanno 
delle critiche 

Carissima l mia, 

so’io un t (impugno isnittn 
al PCI <’ laccio prole del di¬ 
lettilo della m,a sezioni’ Ilo 
deciso ili scrnerc per noe a’- 
cr me considei azioni d: ia rat 
tere ( litico e autori itici), in 
rito intento alla lettela delle 
compagne femministe di Pe¬ 
saro upparsn snP'Unità rii do 
manca l’.'i maggio, e alla ri¬ 
sposta del gioì naie che se¬ 
guiva (dia stessa Cai issimi 
i ompagtu bene, abbiamo il 
colaggio di urnmetteie i no 
stri errori e di lare quando 
è giusto io.’ po' di aiifoc> iti 
ra' Son c *•« ro che tutte Ir 
critiche che et si rivolgono 
soni) in cattiva fede. Ma pur¬ 
troppo questa pratica a tolte 
er la scordiamo r ne appio 
fittiamn per molane pesati 
ti. anche se a tolte giusti, 
rimproveri e rampogne pn 
tcrnidistiche. Il tatto dt con 
si iterare gli appurili che ri si 
rivolgono come fi ceciate ari 
ticomuniste <> pini orazioni 
politiche .secondo me può es 
seie anche miopia politica A 
lolle e solo un imito a < (im¬ 
portala meglio c pia cveicn- 
temente 

Ceito e rioi doso difender¬ 
ci dagli attacchi estoni, por¬ 
tati aranti dai nostri nemici 
polititi e di classe Ma ricor 
diamocelo, iti i tositi; forza 
non deve consistere solamen¬ 
te ne! vasto consenso popi) 
Iure che abbiamo, mu anche 
nella misti a capanti! di far 
maturare pollili aulente r (iti- 
turalmentc 'con la lottai ia 
nostra base Se ancora si t c- 
lificano fatti come Io spoglia 
vello a! Festa al dell Unita di 
Messina e I elezione di Miss 
Unità in un altro . r sr ri tut 
ti e due i tasi le roinixigne 
che si sono sentite offese e 
che giustamente si sono in 
cazzate sono state maltratta¬ 
te e cacciate <erano ferrimi- 
toste ma questo poco impor¬ 
la. ciò che no ri e imporla é 
che nano donne -. ciò signifi¬ 
ca che ari nostro /.aitilo de 
inno essere sanale nnco<n 
molte (C’iitxiddizioi.i Quindi 
non possiamo rum a.icl 
tate critiche ihc </ fi ri 
tolgono pei questo Qur 
str iniziato e detono cs,ric 
duramente (liticate :n qua a 
to of'cmlono ta dignità della 
donna contri'.andò a consi¬ 
derarla \n nngc'to Snrin'l- 

saio smuro a in.ite •- siniat- 

tiitto ir/.etto e (illesa ('ella 
dignità umana 

MAURO RAGMNT 
(C .ri/» - A:. - ■: ,i t 


Oliando i «domali 
si trovano 
davanti alle frazioni 

Caro direttore 

< Gli r,ov; r:; idiryi fri 
aie ( ntegor.r . no rn n aro 

indie, insegnante dt interna¬ 
toci. * coloro fh-' (apisuinn le 
fi noni r < olorii i he ron le 
( agiranno ma: » 

l/i batti.'-: )•:■ 'or’ali: alla 
n;e> te ’cg'.rndo s. no; q..otl- 
(iirrn del /■ giugno l'esito tir’- 
I intesa /ter la .«( noia raogiun- 
ta fra qtneinn c sindacali con 
’edcral i Per esempio. I Unirà 
r La .Stampa scrii ano- * Yen- 
c amo nronnsc tute tre ore set¬ 
timanali di straordinario re 
inbHite mn un minimo r«»r'I 
rii un dirir.Krsimo delio str 
/rendm e con un massimo •’/ 
ai un iciiuqiinttrf unni » lei 
Hepunblna mi erte <corretta - 
mente i i dall si ru er,do ihe 
le me di stiriordinarlo dei (in¬ 
tenti saranno f/igate ' con un 
massimo rii un du lottcsimo e. 
io; un minimo di nn ìe;:’;- 
guniti es,ma r Intatti, '.no r. 
/noia '•antlana. ; I r e mng 
giare dt I _i 

litir quotidiani (Corriere 
ridila Sera. Gazzetta d'-l Pop»>- 
'.(>•. altcnagluitt da ihis^ì 
q-.di dubbi, hanno preferito 
sor rotar e ir proposito 
c e solo da sperare 'he nel 
protocollo armato dalle p^fli 
-- « hr probabilmente è stato 
la i(,nlr d informazione rer i 
giornalisti — non compaia 
questa br-fli j castroneria altri¬ 
menti ri sede di ngp>:c(irtnt:e, 
i sindacati do: tanno battersi 
rerchc Ir nrr strai,rdinarlc. 
anziché al mf..«»*Ui>. ’ rugano 
retribuite a mimmo' 
MARCELI O MONTAONANA 
( Cunei) i 
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Esigenza prioritaria rispetto a tutte le altre j Mentre continuano gli scioperi articolati all’interno dell’area siderurgica 

M ™«^"htezza P<:I ! «Vertenza Tarante»: il governo 

sull’assetto al vertice fa preoccupanti passi indietro 

Tardiva risposta del governo ad una interrogazione comunista 

La replica del compagno Peggio — Nell'incontro con la DC : L’incontro al ministero del Lavoro a Roma - I sindacati confermano la richiesta del ritiro pregili- 
Barca (PCI) e Signorile (PSI) hanno riproposto Pente di gestione ; diziale dei licenziamenti - Riproposta la « disoccupazione speciale » per gli edili - Nuove astensioni 


ROMA — Il t-d'O Montedison 
è stato ieri nuovamente al 
centro di un breve dibattito 
nell'aula di Montecitorio in 
seguito alla assai tardiva di 
seussione di un'interrogazione 
con cui i compagni Barca e 
Peggio avevano posto al go 
verno l'esigenza di impartire 
disposizioni all’KNI e all'IHI 
— clic detengono una eo-.pi 
cua maggioranza relativa del 
pacchetto azionario della 
Montedison — (>erclió nella 
assemblea societaria del IH a 
prile scorso fosse rinviato 
ogni mutamento nell'as.sctto 
del gruppo e della composi¬ 
zione degli organi dirigenti 
della società. E ciò tanto per 
consentire allo Stato di pren¬ 
dere precise posizioni al ri¬ 
guardo, quanto per valu¬ 
tare le proposte PCI e PSI 
relative alla costituzione del¬ 
l'ente di gestione delle parte¬ 
cipazioni statali nella .Monte¬ 
dison. 

il sottosegretario alle Par 
tecipazioni statali. Bova. ha 
fornito una risposta assai bu¬ 
rocratica ma soprattutto gra¬ 
vemente elusiva della sostan¬ 
za dei problemi. Congelameli 
to degli organi societari? 


Bilancio 


in perdita 


Ancora segni 
negativi per 
l'Alfa sud 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I problemi del- 
l’Alfa-Sud rimangono tut¬ 
ti. anche se il presiden¬ 
te Gaetano Cortesi, che 
ieri mattina ha presenta¬ 
to ella stampa la relazio¬ 
ne di bilancio del 1976. 
vede nella situazione gene¬ 
rale elementi di segno po¬ 
sitivo. I nodi fondamen¬ 
tali che impediscono la 
crescita produttiva dello 
stabilimento di Pomigiia- 
no. tuttavìa, neppure que¬ 
sta volta sono emersi con 
chiarezza. Nè ci sembra 
credibile continuare ad in¬ 
sistere sul comportamen¬ 
to dei lavoratori di fron¬ 
te ad un intreccio di pro¬ 
blemi estremamente com¬ 
plesso ed esteso e che ri¬ 
chiede buona volontà non 
solo delle maestranze ma 
di tutti. Dire, quindi, che 
il periodo seguito alla 
conferenza di produzione 
tenuta a Pomigliano nel¬ 
l'aprile dell'anno scorso, 
ha offerto la possibilità 
di fare una verifica del 
fatto che solo la regolari¬ 
tà produttiva può permet¬ 
tere di affrontare 1 pro¬ 
blemi impiantistici, orga¬ 
nizzativi, produttivi e le 
capacità manageriali, ci 
sembra franca niente co 
lersi chiudere volontara- 
mente in un circolo viz.o 
so. Visto che la regolarità 
produttiva in gran parte 
dipende appunto dalla so¬ 
luzione detrh elencati pro¬ 
blemi. Il presidente Cor¬ 
tesi ha fatto riferimento 
allo «scambio di buon: 
intendimenti » avvenuto il 
27 gennaio scorso sulla 
base del documento elabo¬ 
rato dalla FLM e dal con¬ 
siglio di fabbrica. Non ha. 
però, fatto riferimento a' 
le buone intenzioni della 
Finmeoranica e dell'azien¬ 
da. benché nel doeuinen 
to. vi fossero precise r. 
chieste. Diventa allora 
quanto meno l.m.tativo 
invocate, come fa :! ore 
sidente dell'Alfa, la co 
struttiva e realistica ge¬ 
stione dei « buon: intende 
menti dal momento che 
nessun buon mrend nien- 
to può dare frutti se è in¬ 
teso unilateralmente. 

Non sorprende a!!o - a se 
: numeri del b.lancio an 
che per -.1 1976 siano :n 
soddisfacenti. Con una 
produzione numer.eanien- 
te invariata «93 000 vetta 
re contro le 92.700 del 
1973* l'anno si è chiuso 
con una perdita d: 69 mi- 
Lardi, ancora massic.'.a 
anche so minore r.spetto 
a auel’.a registrata a fine 
19T5 che fu di 97 miliardi. 

Il progresso, è detto ne! 
la relazione, non sta nei’e 
irrilevanti 300 vetture prò 
dotte in più. ma nei fatto 
che la produzione meri a 
giornaliera è salita dalle 
323 vetture dei 66 giorn. 
lavorativi compresi ira il 
2 gennaio e la conferenza 
di produzione, a 409 ne: 
successivi 166 g.orn: lavo 
rat ivi fino al 31 dicembre, 
la» media g.ornal.er* del 
primo quadrimestre d'1 
1977 è stata d: 434 vettu¬ 
re. Anche se queste me 
die r.sultano da alt: e ba¬ 
si produttivi che appi.vi¬ 
no inaccettabili dii pu.i 
to di vista della prò due a 
ne. l’azienda r.tiene che 
in queste med.es. può 
scorgere un segn ile pa-.t - 
vo del dopo conferenza d. 
produzione Non sembra 
però che vi siano stati da 
parte dell’azienda altret¬ 
tanti segnali pns.c.v; suf¬ 
ficienti a stimolare e in¬ 
coraggiare lo sforzo com¬ 
piuto dalle maestranze. 

f. de a. 


Manco a discuterne, ha repli¬ 
cato infatti Bova: cera da 
tener conto di " chiare e.si 
genie rii razionalizzazione 
rii responsabilizzazione », e m 
ogni ca-o se si rendessero ne 
ce.ssan < nitori adeguamenti •* 
si |x*trà sempre discuterne. 

Eugenio Peggio Ini prole 
stato per la risposta tanto 
tardiva quanto insoddisFacen- 
te. Il problema prioritario - - 
ha ricordato — era <• resta 
ciucilo di congelare gli orga¬ 
ni della società: il che ut 
leva dire impedire lo scate¬ 
namento di grandi manovri*, 
l'estromissione di personalità 
valide e la contemiHiranea 
promozione di altre che non 
hanno certo dato prova di 
straordinarie capacità mana¬ 
geriali. 

Il compagno Peggio ha poi 
replicato a quanti, a cornili 
ciare dal ministro Bisaglia. 
sostengono che lo Stato non 
può intervenire direttamente 
nella vicenda Montedison e 
imixirre una linea di condot¬ 
ta. Non è vero: con la mag 
gioranza relativa delle azioni 
in mano ad IBI ed EMI. lo 
Stato ha non solo la possibi 
lita ma anche il dovere di 
interzenire. anche per fron¬ 
teggiare le spregiudicate ma¬ 
novre delle banefie cui — ha 
rilevato Peggio — si vuole 
risalga la reale paternità dei- 
raccordo Montedison - Sir. 
Dunque le banche riescono 
a decidere scelti* e linee ili 
condotta anche di aziende in 
cui onerano le Partecipazioni 
statali mentre lo Stato non 
riesce o non vuole esercitare 
questa stessa funzione. 

Da qui la richiesta priori¬ 
taria ribadita da Peggio; oc¬ 
corre definire le caratteristi¬ 
che e l'organizzazione stessa 
della presenza pubblica nella 
Montedison. e il ruolo cui 
questa presenza dev’essere 
chiamata. Per questo sono 
state presentate le proposte 
di legge del PCI e del PSI. 
e per questo su di esse si ap¬ 
punta un largo interesse. Oc 
corre ribadire — Ita aggiunto 
sottolineando che i comunisti 
subordinano la questione del 
la successione a Cefis alla 
definizione dell'assetto e delta 
presenza pubblica rvl grup- 
l*o — che questo è il proble¬ 
ma di fondo, insieme a quello 
del piano della chimica, che 
è un'e.sigen/a fondamentali* 
se vogliamo evitare guai e 
drammi della portata di Otta- 
na, e soprattutto se voglia¬ 
mo clic* i’u-.o tifile risorse 
sia conforme alle esigenze 
del Pae-e e cessi di essere 
ispirato invece da criteri che 
generano dissipazioni e sprc 
dii intollerabili. 

Della questione Montedison 
il Parlamenti» torna ad occu¬ 
parsi anche oggi. Questa mat¬ 
tina dnm*b!x*ro cominciare i! 
loro iter le due pro|Xìste di 
legge dei comunisti «• dei so¬ 
cialisti |x*r la istituzione del¬ 
l'etite d. gestione che rag¬ 
gruppa in un unico ente elle 
faccia cui*! alle- Partecipazio¬ 
ni statali tutte le azioni pub 
bliclie presenti nel gruppo dii- 
inieo. Relatore sulle due pro¬ 
ibiste sarà il do I-i loggia. 

Non è escluso [x*rò ohe la 
discussione subisca un rinvio 
dal momento che della solu¬ 
zione da dare all'assetto Mnn- 
tedi- m discute nella tret 
tatua tra i part ti. 

Sia in vista di questa sca 
denz.a sia. .unanzitutlo. jx-r- 
chè ia Montedison è una rii 
quei’»* que-ttom che fanno 
parte della discussione .n cor 
s.« ira i part ii, ieri mattina 

i compagni Barca «* Signorile 
hanno avuto «in incontro con 

ii respons.ib.le economico del 
la DC. Ferrari Aggradi. Nel 
corso di questo mc«>ntr«> la 
DC ha esi>»sto ipotesi alter¬ 
native- per la quest «>ne Mon- 
ted isoli. Da parte loro il com 
{ugno Barca por il PCI e :! 
compagno Signorile per ;! PM 
hanno ribaci.t«* le posizioni dei 
rispettivi partiti (centrate, co¬ 
me è noto, mnanz.tutto sulla 
richiesta della costituzione del- 
l\:ite di ge-l.one e sulla prio¬ 
rità da dare alle question. re¬ 
lative aliassero al vertice 
.M«>nicd’so.i>. II carattere >m 
ter!» Vittorio» dell'incontro e 
stato confermato da Signorile 
in una d.ehiara/.ione alla 
stampa, '.'esponente -*x .aii-u.» 
ha aliene escluso che s. sia 
parlato d. nomi a proposito 
del nuovo presidente della 
Monte.I.son. mentre ha ton 
firmai»» «.he - -. è parlato m 
gt-tu-rale d» i!'a"et:o del grup 
{>» chinile»**. 

(loverno. ENI. Montedison 
e siiKl.uati <fov reblxT.» invil e 
nella giornata di oggi affron 
tare la quest. «vie della .-xirte 
di gl stabil menti ri: libre chi 
m.eiie d. Oltana. :ne"i n f«»r 
se dal ritiro delia Monte-libre 
che detiene, assiema alla An.c. 
il 30 - <K'l picchetto a/ioiw- 
rio della società. 

Alle decisioni che scaturì 
ranno da qi*"to incentro è 
anello, molto probabilmente, 
legato l'andamento della riu 
mone del consiglio di ammi- 
nistra/ione della < Ch.m.ca e 
Fibre del Tirso -*. che si terrà 
oggi a Milano. 


Per il rilancio dell’intervento in edilizia 

Giornata di lotta 
nel gruppo Italstat 

ROMA -- Sciopero e manifestazione ieri aUTtalsiat e 
Condotte d'acqua idei gruppo IR1» per il rilancio dei- 
l'intc-rvemo delle Partecipazioni statali nell'edilizia. 

Con la giornata di lotta sono stai, riaffermai: : se¬ 
guenti obiettivi realizzazione d: un progetto organico 
per il settore delle costruzioni da parte delle PP.SS.i 
definizione dei problemi relativi all'avanzamento dei la 
vori per ì centri e gli uffici postali, e della realizza¬ 
zione degli ammodernamenti aeroportuali, razionalizza¬ 
zione de! gruppo JRI-Italstat anche in relazione alla 
prospettata privatizzazione delle «Condotte d'acqua» 
nell'ambito del «salvataggio» dell'Immobiliare. 

Inoltre è stato riaffermato l'impegno di lotta contro 
l’attacco ai livelli di occupazione che si sta realizzando 
nei confronti de; lavoratori impegnati nei cantieri di 
Roma, Taranto, Milano e Napoli. 

Constatata la chiusura delle direzioni deile vane 
aziende del gruppo rispetto ai contenuti delle trattati¬ 
ve in corso, clic si collocano nell'ambito della vertenza 
IRI, seno stati programmati nuovi momenti di mobili¬ 
tazione e di lotta con manifestazioni il giorno 15 pres¬ 
so il ministero delle Poste e il 22 presso quello dei Tra¬ 
sporti. Inoltre assemblee aperte alle forze sociali e po¬ 
litiche avranno luogo il giorno 29 presso tutte le unita 
produttive, mentre per la prima decade di luglio e pre¬ 
vista una conferenza nazionale del gruppo Italstat. 


Dal nostro inviato 

TARANTO — il 35. giorno di 
lotta dei lavoratori dell'area 
siderurgica contro il licenzia¬ 
mento di circa seimila di¬ 
pendenti dcU'Italsider e delle 
imprese appaltatrici. è tra¬ 
scorro in un duna di attesa. 
Il nuovo appuntamento di ie¬ 
ri a Roma era importante, 
perché la cas-ui integrazione 
per tremila edili è già sca¬ 
duta il 14 maggio, mentre 
domani, venerdì, dovrebbe 
scattare il licenziamento di 
2.8(t0 lavoratori delle ditte ap- 
paltatrici. 

Si è continuato anche ieri 
co! programma di scioperi. 
Per 24 ore è stato bloccato il 
secondo laminatoio mentre 
gruppi di operai, con turni 
di due ore, hanno bloccati» 
le portinerie dei grande sta- 
bilmiento .siderurgico: il bloc¬ 
co delle portinerie è stato 
iiu-smi in atto a partire da 
lunedi scorso. 1 dipendenti 
delle imprese appaltatrici 
hanno scioperato anchessi. 
come sempre hanno fatto in 
questi 35 giorni lottando contro 
i licenziamenti, accanto ai lo¬ 


ro compagni che dipendono 
direttamente dallTtalsider. E' 
già previsto che gli scioperi 
continueranno anelli- oggi e 
domani. Oltre al blocco delle 
[Hirtineru*. oggi si fermeran¬ 
no tutti ì lavoratori dei < ser¬ 
vizi » mentre domani saia la 
volta di quelli impiegati nelle 
Acciaierie 1 e 2. S: aspettano 
i risultati dell'incontro di Ito 
ma. anche se -- dicono ì la¬ 
voratori ■— < Siamo stanchi 

di aspi Rare*. 

Nei giorni scoisi, utile mi 
meiosc assemblee che si sono 
svolte all’mti-rno dell'area..si¬ 
derurgica. era emersa esa¬ 
sperazione tra ì lavoratori so¬ 
prattutto tra quelh che d'- 
pendoiio dalle imprese dello 
appalti* l'na risposta precisa 
al dramma di migliaia di per¬ 
sone che da un momento al 
l'altro |x>trebbero trovarsi 
senza lavoro, va data. 

I n primo sospiro di sollie¬ 
vo. alla vigilia dell'incontro 
di ieri a Roma, chi aspetta 
la soluzione per questi sei¬ 
mila licenziamenti l'aveva a- 
vuto a seguito delie notizie 
positive giunte dalia sede del¬ 
la Regione Puglia. C'era .sta¬ 


ta infatti una riunione tra 
Giunta regionale pugliese e 
forze politiche e sindacali di 
Taranto al termine della lilia¬ 
le è stata redatta una lettera 
della Regione Puglia al go¬ 
verno: sono state mes.se ne¬ 
ro su bianco quelle che de¬ 
vono essere le priorità, nel 
lambito «lei piano unitario, 
per quanto riguarda gli in 
vestimenti in Pugha. 

Per l'area di Taranto è sta 
to scruto che bisogna pri¬ 
ma di tutto realizzare il molo 
polisettoriale del porto, at- 
'trezzate Tarea industriale di 
(ìrottaglie sono piccole e 
inedie imprese che aspettami 
(ia tempo jxt poter attuare 
1 loro programmi), comple¬ 
tare il molo di S. Cataldo, 
completare la rete fognaria 
di Taranto. La Regione Pu¬ 
gha nella ma lettera al go¬ 
verno ha inoltre scritto che 
sarà approntato un progetto 
di legge regionale per inter 
venire nel settori- agricolo e 
che è già pronto un piano 
por riqualificare ì lavori edili. 

d. co. 


Rappresaglie contro operai e delegati alla Materferro presidiata 

La Fiat licenzia e cerca di esasperare 
le trattative per la vertenza di gruppo 

In pieno svolgimento nelle fabbriche del monopolio torinese le lotte dei lavoratori - Discussi ieri 
orari e ferie - Stamane incontro fra l’azienda e la FLM sulle filiali - Ripreso il negoziato all’Oliveta 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una tattica vec¬ 
chia, sempre pericolosa, vie¬ 
ne «dottata dalla FIAT in 
questa fase della vertenza di 
gruppo mentre nelle fabbri¬ 
che si sviluppano massicce 
lotte. Da un Iato continua 


Lista! 
conferma: 
+0,2% ad aprile 
la produzione 

L’ISTAT ha diffuso un co 
municato nel quale precisa 
che « il volume delia produ¬ 
zione fisica industriale effet¬ 
tivamente realizzato nel me¬ 
se di aprile 1977 è aumenta¬ 
to. in base agl: elementi fi 
nora disponibili, dello 0.2 per 
cento rispetto a quello del¬ 
l'aprile 1976. Su tale r.sultato 
come peraltro è stato preci¬ 
sato ne! rendere noto il dato 
anzidetto, ha influito la cir¬ 
costanza che nell'aprile 1977 
i giorni lavorativi sono stati 
24. cioè uno in meno r.spei- 
to all’aprile 1976 ». 

«Se per ipotesi — prosegue 
il comunicato — anche nel- 
l’apnle 1977 le mdustr.e aves 
sero lavorato un giorno .n più. 
la produzione sarebbe presu¬ 
mibilmente aumentata d: cir 
ca il 3.3 per cento. Ma poiché 
ciò non è avvenuto, l'aumen¬ 
to .n termini fisic. della prò 
dazione nell'aprile 1977 re.-:.» 
conlermato. s:a pure come 
dato provvisor.o. nello 02 . * 

Da parie sua il profe.-sor 
Savona, con un comunicato 
dei.a Confindù.-;ria. ha con¬ 
fermato il dato Istat aggiun¬ 
gendo che l'aumento del 3.2"3 
era stato da lui ca co nto con 
riferimento ai dati di pro¬ 
duzione destagiona lizzati, te¬ 
nendo conto cioè dei giorni 
realmente lavora*: ad apr-le. 


ad opporre resistenze al ta¬ 
volo di trattativa. Dall'altro, 
coglie ogni pretesto per esa¬ 
sperare ì lavoratori nella spe¬ 
ranza di drammatizzare la si¬ 
tuazione e giungere ad una 
conclusione affrettata. Un 
chiaro esempio di questa tat¬ 
tica e il licenziamento per 
rappresaglia di due delegati 
e due operai alla FIAT Ma¬ 
terferro. che da una settima¬ 
na e presidiata dai due mila 
lavoratori: la questione, su 
richiesta della FLM. sarà di¬ 
scussa in trattativa, mentre 
nelle fabbriche torinesi è sta¬ 
ta lanciata una sottoscrizione 
per i licenziati. 

Una nuova provocazione è 
scattata ieri alla carrozzeria 
di Mirafiori. dove venendo 
meno all'accordo del *73 con 
il consiglio d; fabbrica la di¬ 
rezione ha imposto unilate¬ 
ralmente li cambiamento del 
programma m corso e un ca¬ 
lo di produzione della 131 da 
330 a 240 vetture ni giorno 
co! conscguente trasferimento 
di operai ad altre linee. G.; 
operai della 131 hanno subi¬ 
to r.soosto con un'ora e mez¬ 
za di sciopero. 

Nel negoziato ieri si è di¬ 
scusso di orari e di ferie. La 
FIAT ha mantenuto pos.zio- 
ni ancora inaccettabili prò 
ponendo per quest'anno tre 
settimane e tre giorni di fe 
rie consecutivi per gli opera : 
dell'auto, ma non per quelli 
delie fab'or.che di veicoli in¬ 
dustriali. e respingendo :a ri¬ 
chiesta d: fare quattro sett. 
mane di Jer.e consecutive nei 
1978. Gì trattativa prosegue 
oggi pomer.ggio sull'organiz 
/azione del lavoro. 

Stani.i«te si svolge tra Fiat 
e F.m un incontro -pec.f.ro 
sui problema colle filiali. Si 
tratta d: una questione tut- 
t'altro cite secondar.a. perché 
proprio nel senor° commer- 
c.a'.e e asv.stcuzia'.e la Fiat 
porta avanti pedanti ristruttu¬ 
ra/.<»ti. decentra : servizi a 
conces-.cnan esterni e m.- 
narcia miglia-a d: posti d: la¬ 
voro qua’.'.f.eai:. 


In alcu»ii casi la ristruttura¬ 
zione delle filiali serve alla 
Fiat addirittura per recupe¬ 
rare margini produttivi al 
Nord, eludendo impegni di in¬ 
vestimento e maggiore occu¬ 
pazione tiel Mezzogiorno, co 
me dimostra il caso di Bol¬ 
zano. Nel capoluogo altoatesi¬ 
no la Fiat ha «ceduto» l'edi¬ 
ficio del centro di assisten¬ 
za alla consociata Lancia, 
cercando cV. impone unilate¬ 
ralmente a 194 dei 168 dipen¬ 
denti il passaggio sotto la 
Lancia. 

Perché una ristrutturazione 
fatta a Bolzano può tradursi 
in un danno per il Mezzo 
giorno? La Fiat ha m prò 
grammo la costruzione di due 
nuove serie d; furgoni con 
motori a benzina e diesel, 
che saranno denominate 
«Gamma Esse» e «Gamma 
Zeta». La Fini ha chiesto 
ohe quest: furgoni vengano 
costruiti parte nella fabbrica 
di Suzzara. ne! Mantovano. « 
parte »iri!a nuova fabbrica di 
Va! d; Sangro. m Abruzzo, di 
cui si rivendica la rapida rea 
lizzazionc. C.ò consentirebbe 
anche di trasferire i! mon¬ 
taggio de! furgoncino «909 
T» c'u Suzzara a Napoli, do 
ve aumenterebbero gli occu¬ 
pati. 

La Fiat invece vorrebbe 
mantenere tutte queste prò 
duzioni a! Nord. I furgoni do ¬ 
la .< Gamma Es-e » sarebbe 
ro costru.t: parte all'OM ci: 
Bre-cui e parte a Suzzara. 
dove però rimarrebbe a neh-’ 
il furgrnc'no •; 900 T » A Boi 
zano io stab limonio Lancia 
«che fa autocarri miniar, e 
ve.coli spec.ah* verrebbe am- 
piato appunto con l’adiacen¬ 
te edificio della f i ale F:a* 
dove si farebbero . furgoni 
«Gamma Zeta . 

Ieri pnmer.ar.o -ono pure 
riprese ad Ivrea !e trattati¬ 
ve per a vertenza Olivetti, 
che proseguono oggi e doma 
ni. 

Michele Costa 



TENSIONE ALL’ANIC DI GELA 

PALERMO -- I dir.genti doll'ANIC d Gela, hanno :n.n,r - 
c.ato martedì — nei < orso di un grande sc.upeio di 24 «>.e 
che ila ntere.-sato ottomila lavorato:'. -- ..« -e.lata dello 
.-tab.-iira>Va. r.-orvando-ii d. annunc.are « . temp. orrori en* : 
per ia r.pr.*.-.« dell'attività pruduti.va ne: ,.n*;o.. repur*., al 
terni ne rieia fermata» Il coniglio d labbrica e .;« Icrie- 
ra/.vne -indaca'e CGILCISLUIL avevano nvs-o a d.-n »' • 
z.cne de'i'a/.tiida che i»ero :un ne h.« tauro conto, .mi 
certo numero d. operai da adibire alia «sicure//,»* ne: re 
parti pai de..rati. La lotta opera.» e stata provocata da..a 
dee.sione doll'ANIC d. annasare una sene d. .monti, g.a 
f.s-at. per trattare il prob.oma del «lavoro .«id.it:.»> *2*'>L0 

oi»er.«: delle .mpre-e appaltarne., sul quale già va la .n.n;«« - 
<■ .« del licenziamento dopo il periodo n a*to de.'a <,«->-.« nte- 
urazicnei e dal recco’e an-vunc.o de!.a prOs-::na eh. asti: - .» ri: 
alcun: .mp.an*: NELLA FOTO opera: a.'.'u-c.ta dai.a fab 
briea d: Gela 


Se n'è discusso alla Camera 


Forme di retribuzione 
negli uffici finanziari 


Bilancio del Mediocredito centrale 

Il credito all’esport 
quasi tutto ai « grossi » 


ROMA — Il mm.stro dol.e F «ganze 
ha presentato d: straforo, a.'.ioter- 
n.» d; un disegno d; legge sj'.'.'una- 
g.ate tr.butar.a. .a proposta d: pro¬ 
rogare l'art.io’.o 33 della .egge 376 
ohe autorizza alcune forme iwrtico- 
lar. d: retribuzione per perso 
naie dell'amm.lustrar..one finanzia¬ 
ri. Questa norma, nella sua ecce¬ 
zionalità. venne approvata da! Par- 
’.amento oro un termine nel'.’«ne¬ 
rvi c'ne crebbero sta:, affrontati : 
piablem; d: riqua 1.Reazione de.l'ap- 
p.irato amm.ni'trativo e d. pe requa- 
rune reir.butiv.i che erano a.la ba¬ 
se delia gita/, arie de. personale de 
gl. uffici tributar:. 

La r.chiesta d; proroga mette ir. 
evidenza, dunque, un r.tardo ed un 
cattivo metodo. Lo ha fatto notare 
;cr. !'«xi. G.ura'.engo. intervenendo 
nel dib.vtt.to aperto alla CommiSsio 
ne Finanze e Tesoro della Camera. 
Giurai co go t« chiesto che ci s« 
muova in una linea diversa, che 
tenga conto della globalità della re¬ 
golamentazione del lavoro straordi¬ 
nario e delle eventuali misure meen- 
t,vanti l’impegno del personale. Un 
diverso modo di procedere provoca, 
del resto, il risentimento di altre 
categorie di dipendenti pubblici. 


G.ura.ungo ha qu.r.d. .nv.tato il Go¬ 
verno ad ut.lizzare ia sede delia 
trattativa in corso con : Sindacai, 
.-u le questioni dei pubblici dipen¬ 
denti. li m.m.-tro deiie Finanze, nei- 
i affrontare . pecuiiai. prob.em; del 
la sua amministrazione, n>sn può 
izvtorare ia trattativa generale ma 
v: si deve co.legare ricercando una 
soluzione effettiva de. probiem.. nevi 
una proroga d. norme occeziona.i. 

Su questa esige*»z.» s. seno trova:. 
concordi i rappresentanti degl. a.«ri 
g. app. p.*ria mentar.. Lo s’esso mi¬ 
nistro Pandoif: si e espresso in mo¬ 
do pos.tivo. Il m.n:stero de..e F. 
nanze ha davanti a se grosse que 
'tieni d. utiiizzaz.rate del persona¬ 
le. Nei g.o.-n. scors.. ad esempio, 
gruppi irresponsabili sono toma:; a 
m.naeciare astensioni dai lavoro nel 
mese d: presentazione delle d.ch.a- 
raziom dei redditi, ripetendo un sa 
botaggio aH'mteresse pubblico c!te e 
già stato tentato, con grav. risul¬ 
tati. negli anni scorsi. D'altra parte 
lì lavoro da svolgere nei servizi tri¬ 
butari è oneroso anche perchè male 
organizzato. Le misure da adottare 
riguardano, dunque, diversi aspett. 
deil'ammimst razione. 


ROMA — 11 Co»is.g..o generale de. 
Med.ocredito centrale ha approva*»» 
.1 b.lancio 1976 durante il qua.e .. 
orec.-to agevolato da 11'istituto e sta¬ 
to d: 1341 m.hard: Il mazz.or ivu 
mero d: domande acro.te. 2.934. se 
no delia categoria p.ceoie e med.e 
impre.-e che iian«io avuti agevola:. 
3U miliardi. L’ammontare de: fxi.m 
zio meli; e basso, per :ì 30 - vetta 
: 100 milioni d. .ire e soltanto per 
.! 4 > sopra . 500 mil.on: di i.re. 

I f.tianziamenti agevola:, per '.e 
esportazioni a pagamento d fferi’o 
.nveoe. presentano ;m;>ort; anitar. 
e.evali, vaie a dire .-«io andati p.e 
va.oitemonte a .mprese medio gran- 
ri.. Infatti le 495 domande arco.te 
hanno comportato 1.207 m.Lardi d. 
esento per 1509 m.Lardi d. fovi. 
ture «ogni operaz.one. ,n medi.», au 
menta dunque a oltre 3 m...ardii. 

Ne.Lui:imo anno, con varie :n:- 
z.ative legislative, si e cercato d: 
sbloccare alcun: impedimenti incon¬ 
trati dalle piccole impre.se — costi- 
tuz.cne di c«a»sorzi. s.a per att.v.ta 
comuni sul mercato interno che al¬ 
fe spoliazione: fondi di garanzia e 
fideiussori — ma i risultati restano 
ancora molto modesti. Il Mediocre- 
dito centrale, d’*Itra parte, operan¬ 


do .n -■*■< ond.« .'lan/.i. qua.c < .v.* 
e:canore d. fondi me--. .« d.-p»' - 
/.« ■ 1 -* de. Tesoro, e d. appr<v.'v«g.o- 
r.amento per recito d: nitri is'.tu'.. 
re.-ta defi.a’o r„'pet*.» ai eo.-.dett. 

.st .* ut. primar. ». a cu. r.s»i.e .'ef¬ 
fe::. vo .'.etacciamento dei.a doman¬ 
da d. credito G.: ist.tui. ieg.ona.: 
d. Mediocredito, gli I'*:tu'i spe. .a.i 
mer.dicnali. g.. Ist.tu*. d. éred.to 
mc.b.l.are come LIMI ninno finora 
:n*e-.«» .a lunz.c.ne « pimira « .n 
'tti'O puramente commerciale, e..- 
tondo d: assumer.-», comp.t. ri. pio 
mo/.one e d. svi.appo. 

Per queste rag.cn. ILmpo-ta/..ne 
s*ess,i del Medioored.to cenTole. *.- 
p.c;« d. iic.i situa/.one d: agevo..» 
zarie nibbi.ra generici, -enz^ ::>«o 
sforzo d. ,nd.r.7zo sul..» domiiid^ e 
uti.izZrtZ.one dei cred.to. e stala po 
sta .n discussione d.'*l dib.*t:r.o '*or- 
rcite sul ruolo delLinterveni.» pun 
buco nelì'eor«ìom.a. Negl; .«nn. p.*s- 
Med.ocredito rentr.t.e i«a 
svolto due .odagim. molto utili, sa¬ 
la posizione finanziaria delie p.eco- 
io .mpre.se, ma non s: e andati ai 
d: ia delia r.levazione. Ora vengo 
no stanziati 1. 2 imbardi idei 23 
di ut.lei per r.ccrche non meglio 
specificate. 


ROMA -- Gravo pa.s.so indie¬ 
tro del governo rispetto alle 
ipotesi che pure aveva a\an- 
zato nel corso deU’incontro di 
sabato scorso pt*r la soluzio 
ih» della * vertenza Taranto ». 
Ieri il .sottosegretario al La-i 
voro on. Bosco - che è .sta-' 
to incaricato dal presidente 
del Consiglio di coordinare 
gli interventi pubblici nel¬ 
l'area tarantina — ha presen¬ 
tato una piattaforma di in¬ 
terventi die. di fatto, sono in 
contrasto con le misure illu¬ 
strate nella precedente riu¬ 
nione. 

Allora si i|X)ti/./.ava una nuo¬ 
va cassa integrazione finaliz¬ 
zata ai corsi di formazione 
professionale e al lavoro pro¬ 
duttivo |x»r opere di pubblica 
utilità, per ì 2850 edili elio 
dal 10 maggio hanno cessato 
di usufruire della cassa inte 
«razione speciale. Ieri, inve¬ 
ce. Bosco è ritornato sulle po¬ 
sizioni assunte all'inizio della 
trattativa stilla pesante situa 
zinne occupazionali* a Taranto. 

L'incontro con ì sindacati, 
la Regione, il Comune, le for 
zo |x»lit ielle democratiche e i 
rappresentanti dellltulsidor e 
dellTntersind. è iniziato con 
oltre due ore ili ritardo a (x>r 
te chiuse, mentre da Taranto 
continuavano ad arrivare no 
tizi*.* sullo stato di tensione 
fra : lavoratori e sulle inizia¬ 
tive di lotta ancoro in « orso. 

L'ennesimo * pacchetto *• di 
pro|x>ste del governo è .stato 
più tardi illustrato ai giorno 
listi dallo stesso sottosegreta¬ 
rio Bosco nel corso di una im¬ 
provvisata conferenza stampa. 
IVr quanto riguarda i 2.851) 
edili lisciti tre anni fa dal¬ 
l'area industriale a! termine 
dei lavori di raddoppio del 
centro siderurgico fon. Bo 
sco ha sostenuto che < non es¬ 
sendo possibile allo stato at¬ 
tuale della legislazione proro¬ 
gare il precedente trattamen¬ 
to è necessario fare ricorso 
all'erogazione della indennità 
di (lisoceii|Ki/.ione speciale di 
fatto pari al 72': (lelfultimo 
salario v. Bosco ha quindi par- 
latti di un'ultenoiv sene di 
• imjx'gni » del governo: per 
il finanziamento di corsi di 
formazione professionale < stret 
tornente finalizzati a nuova 
occupazione nel settore delle 
o|x*re pubbliche »: per il fi¬ 
nanziamento di <una inden¬ 
nità mensile prò capite non 
superiore alle (*5 mila e fino a 
(oprire il 90'> della retribu 
z.one presa a base della pre¬ 
cedente cassa integrazione » 
|x-r quei lavoratori che fre¬ 
quenteranno i corsi «li forma¬ 
zione: [X‘r •* jxirrc allo studio 
l'ipotesi della (Ostitazione il: 
uno o più («eisor/i d imprese 
cu: affidare la esecuzione del 
le ojx're pubbliche program 
mute >. 

Ber quanto r.guarda ì 2828 
metaimivean ci «* edili delle 
«Iute appaltatici i dellTtals.der 
p-r : qual; sono st.ite avviate 
le procedure ri, hc-'iiz.amenti 
( I.venteranno est-, ulivi doma 
*i.i. Bosco ha paria'»» d« una 
iisiixie di s«»s[»-. > (i.si«)ne d**i 
i.v e:i/ijunenti < p-*r un breve 
per «Ho • allo 'C<»;x> d. con 
.-t.utire » alle pari, e al go 
verno >' una ve;.f:.-« d>*Il i d 
« h arata t*((eden/a d perso 
:).«;«• da parte deii'italsiiler 
Do;x»di« liè (jii ‘sii lavorat«»r. 
(iuv ret)!x‘r«» entrai»* n c.i".! 
eitegraz <»:>,• 'ticiordm ir. i «* 
s -g i :>• *ors di r.qualifica 
/ «ine n vi't.i d. un m-er me'i 
*<» occupa zinnale ,:i nuove at- 
i.v.ta indu'tr.al., 

le» de’.egazion*- uda< il»* ha 
r tenuto le pr«»:>»'* ■ formala 
:<• dal g»»vern>» » n.iu d»>:i**,- •« 
r.sjMndere .i,**.* «'-.g»":/,* :»>si«* 
dalia p.altaform ì ii»',!a ver 
: ui/.a Taranti» ♦ .visMundti 
< ie il «.onfronto ioni ima »a 
part.r** dalla r » li e-t i impre 
s>- udibile della revo'-a dei ì. 
cen/.iameiit: *. Ir.<»l*re. è stata 
r.affermata 1» s g* n/a »i; prò 
rogare la cassa integra z.one 
!»-r gl: «xtiii. 

La p.-rdurunv Trans gonza 
de.iTtalsid.-r. eetitrar.a pt-rs - 
*.■» alia qxitesi d s4»s;>*n.'.o*i«- 
d •. 1 c*ciz.amenti, e 1» man 
» aii/a d, volon’a p-ilitiea d* 1 
g<>\orno, aggravano !a dram¬ 
ma:.» a s* ia z.one d. Taranto 

la sostanza, ora ,1 governo 
r.:»ro;ior.e una i r,.-a «ile nel 
passato '. è r velata «"-sten 
/.aie e .ncapa.v d. r solvere 
ì proi>lem. al centro delia piat 
laform* d. sviluppo della «-ver 
lenza Tardato ». B.u volte i. 
'o*t»»s_-gretar.o B-Vs.o ha am 
me"*» g:. err*»n finora (<»m 
m-'.-si. affermando I» n»\fvM 
tu d. un s.»:t«» d qaal.tà e. 
p.-rs.no. di una f«»rte < caril a 
d f.intus.a * n-’l:'.nd:v dua/io 
diagli -'trame*»:» ne.'es'ar. 
n. r r.'Olver*- la veien/a. In 
ve e. s; torna mdi.-tr.» 

I s.nda -ati hanno conte-ta- 
t>» li h n -1 del govern-» e r: 
pre-eiitato !,- propr.e propo 
s'.‘. Il 'Ott»V.segretar.O Bu.sCO 
ne ha preso atto «• .s. è riser 
v.it«i rii *oiisuitar.si con i re 
sjxinsab.Ii degli altri ministe- 
r. interessati alla v«’rtenza. 1^* 
trattativa riprende questa 
mattina. 

p. C. 




I procuratori 
incontrano 
Miconi e D’Alema 


MILANO — Borse bloccate 
ieri per la quarta volta. L'In¬ 
contro avvenuto a Roma fra 
i procuratori e il presidente 
della CONSOB Miconi. non 
avrebbe portato elementi nuo 
vi capaci di sbloccare la si¬ 
tuazione. L'esito dell'incontro, 
infatti, è stato definito dal 
presidente dell'ANPAC. Fis- 
sore «del tutto ìnsoddisia- 
cente ». 

1 procuratori si ciano re 
rati da Miconi con le se¬ 
guenti richieste: nei tempi 
brevi abolizione della dell 
bora 32 ielle colpisce lo sco 
perto al ribasso* ripulitura 
del listino dei titoli decotti, 
e in prospettiva l'introduzio¬ 
ne di alcuni meccanismi por 
dar tinto alla borsa quali: 1* 
concentrazione in borsa de 
gli affari, la perequazione e 
la incentivazione fiscale, la 
tutela delle minoranze nel 
pacchetti di controllo. Miconi 
si sarebbe dimostrato possi¬ 
bilista per l'adozione in tem¬ 
pi accettabili dei primi due 
punti. 

Nel poitìeriggio la delega¬ 
zione dei procuratori si «* 
recata da! presidente della 
commissione finanze e teso 
ro della camera. D’Alema 

Al termine deU'nu'ontro 
D'Alema ha dichiarato che 
la situazione della borsa non 
dipende principalmente da 
motivi normativi o contingoi* 
ti ma risale alle rondr/ioni 
delle imprese ed a! male 
sere economico «enei ale. »■!»'* 
a cause di tondo e .strutti: 
rati I procuratori di borsa 
ha aggiunto D’Alema. soste" 
gono le note misure urgenti 
che dovrebbero essere ado* 
tate dal Governo e dalla 
CONSOB. Egli Ila assicurato 
che la Commissione parla 
montare da lui presiedu'a. 
per quanto la riguarda, prò 
cederà sollecitamente non ap 
pena il Governo avrà prò 
sentati* ì provvedimenti. Ha 
anche dato notizia (iella ore 
senta/ione di una proposta d: 
legge, firmata da esponenti di 
vari gruppi, per agevolare i 
procuratori che intendono d: 
ventare agenti di cambio 

Interrogazioni ol governo 
sono state presentate al Se 
nato e alla Camera. 

I senatori Pinna. Li Vigni, 
Marangoni e Vianolo chiedo 
no ai ministri del Tesoro » 
delle Finanze, in partlcoh» 
re. perché non vengono odo* 
tate alcune misure di comp * 
tenza come «la cancelln/n» 
nc dal listino (li quelle un 
piasi* che da 3 anni non di 
stabiliscono dividendo: la Ini 
missione del listino uffici.i’** 
di quelle imprese che nbh a 
no chiesto la iscrizione ! ■ 
quest'intinto caso, si proceri* 
con ritardo in quanto » 
CONSOB non ha (incoro Lei 
gallico ner far fronte ai >ti.» 
compiti. 

1 deputati Bornauhni. Si¬ 
ti. Anioni e altri chiedono .»! 
Presidente de! consiglio e .» 
ministri « che siano numeri..' 
tinnente presentati al Parla 
mento il disegno di legge. g\» 
predisposto e addirittura p ih 
bheato da organi di stampa 
specializzati, sulla (limimi/’'» 
ne dell'attuale doppia nnpo.-i 
/ione sili dividendi e su alti» 
misure fisioli m grado d 
.stimolare l'afflusso, tram'• 
la borsa, di capitale di i. 
senio alle imprese, nonché .! 
provvedimento riformai»'! ' 
della legge 216 a! fine di da 
re maggiore organicità e r » 
pncità di interventi alia Com 
missione nazionale per le so 
metà e la tx>r.'i» CONSOB rii. 
spettano compiti d: contro’ 

10 e di intervento a tilt*!' 
ri»! risparmio che affluire** 
ai mercato azionano». 

Le ultma* statistiche su’ » » 
pitale azionano mostrano L 
esistenza d: un df’orzio '* » 
sviluppo di questa partir.»' ■ 
re formi di imes'imento • 

.! mercato delie ix»:.-e vai'» 
ri Infatti il numero delle ? 
rietà per .«/ioni clic era d’ 
22 136 nei 1971 ave.a rrg 
giun’o .» fm* 1 1973 le >4 97'’. 
unità Fatto abb.is*.»n/a s •: 
golaie. le secueta per a/io , 
sono aumentate di numero 
anche negli anni della cri 
pm acuta, dal 197») ad ozei 
Intatti erano 41 730 n*'i 197»'. 
sono arrivate a *43 989 ne 
1972 ed a 49.932 nel 1974 per 
compiere poi un hai/o propr.o 
npl 1973. un anno che vedevi 
/x* r la prima volta in un 
quarto di secolo r.dursi mr» 
terialmente il reddito nnzk 
naie 

Anche ;! capitale nomini'' 
delle società ha continuato ad 
aumentare in questi anni par. 
s.«ndo da II 427 miliardi ne! 
1970 a 13.399 miimrd: nel *72. 
a 16 784 miliardi ne! 1974 ed 
infine «intimo dato .statistico» 
a 19.243 miliardi nel 1973 
Minore e l’incremento, come 
si vede, del capitale medio 
delie società — che si GtM'*- 
.ne dividendo il noni..naie per 

11 numero deile società — • 
causa delle limitazioni che 
subisce orma; da un quindi 
cenino lo sviluppo del mer 
cato interno. 


Ridotti i vincoli 
valutari 
per il credito 
all'esportazione 

ROMA — ILobb igo d; fina.n- 
z.amento in vaiata per i ere 
diti ali e.sportaz.ione e stato 
r.dotto dai 30'* al 23'*. L'ob 
biigo del 50'*. istituito ur. 
anno fa, è stato tino stru 
mento efficace per frenare 
esportazioni di valuta. L’at¬ 
tuale misura sembra riflet 
tere l'opinione che ia situa¬ 
zione valutaria non giustifi¬ 
ca più questa misur* <H «*u 
lei». 
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Circolano indisturbate le banconote dell'industria dei sequestri 
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Diciottenne rilasciato 
dai banditi a Milano 

MILANO K‘ stato rilasciato poco dopo iiiw/aiiolte :n v:a 
XX Settembre. a Se.sto .Savi Giovanili, -l’ord.to. sorpreso. 
Alfredo Cozzi. u»i giovane d. IH a» uni, che :ì hi delio .-.corso 
mese era stato rapito davanti alla sita casa di Padrino 
Dugnauo. I*!' Lotta tarsi ia sua tremenda avventimi. Poco 
dopo veniva preso m ruisevoa diti carabinieri di .Sesto Sao 
Giovarmi e iniziavano le operazioni di una routine .11 questo 
caso, sospirata : la telefonata a: «eoi?or:, la visita d. un 
medico per accertare le eo-idizioni di salute che sembrano 
buone e poi nella s’es.n sta/.«ne de: carabinieri, finalmente 
l'abbraceio con il padri* e la madre. 

Alfredo Cozzi era stato sequestrato a Paderuo Dannano, 
davanti alla sua abitazicne poco dopo le 21 del Hi mattino. 
Dof)o il fallimento <*ra calato il solito *< stanzio stampa» 
rotto solo da qualche ìndi-erezione- cito faceva risalire a. 
Col:a. luogotenente di Vallanzasca. scappato da San Vit¬ 
tore. !a paternità di questo ennesimo sequestro. Erano cir¬ 
colate anche voci del pagamento del riscatto. Ieri sora. a 
tarda ora, la liberazione. NULLA FOTO: il giovane festeg- 
aiato dai paruiti. 


Consigli 


I redditi 
dei terreni 


I dati e notizie partico¬ 
lari contenuti nell'ultima 
parte dei frontespizio r» 
guardano le autovetture 
possedute, gii aeromobili, 
etc. dal dichiarante, da! 
coniuge o dai familiari, in¬ 
dicati ite! nu.-d. 740. 

I tiuuilri .-1 c li devono 
essere compilati dalle par¬ 
sene fisiche che possiedo 
no a titolo il: proprietà, 
enfiteusi, usufrutto o altro 
diritto reale, terreni o fab¬ 
bricati nel territorio dello 
Stato. Devono inoltre com¬ 
pila re il i/utHim A gli af¬ 
fittuari per i fondi condot¬ 
ti ili affitto, li i/uadro A 
riguarda il reddito dei ter¬ 
reni -- che s: distingue 
in reddito dominicale e 
reddito agrario 
Reddito dominicale è quel¬ 
lo che deriva dai possesso 
a titolo d: proprietà, enfi¬ 
teusi, usufrutto o altro dì 
ritto reale d: terreni atti 
alla produzione agricola. 
Sono pertanto esclusi: ; 
terreni che costituiscono 
pertinenze do: fabbricati 
urbani (spazi intorno alle 
caso, destinati ad orti, 
giardini': : terreni desti¬ 
nati esclusivamente a pub¬ 
blici servizi gratuiti (aree 
d: verde pubblico etc.*: 

: terreni destatati escili 
s’.vantente all'esercizio di 
specifiche attività oommer- 
ciali (spazi di accesso a 
fabbriche, industrie ere >. 

II reddito agrario invece, 
è quello derivante dal ca¬ 
pii aie d. esercizio e dal 
lavoro di organizzazione 
de.la produzione, impiega¬ 
ti, ne; limiti della poteii 
z. alita de. terreno, ne.’.* 
esercizio di attività agri 
cole su: terreni posseduti 
a tuolo di proprietà, usu¬ 
frutto o altro diritto reale 
o condotti in attillo. 

Stano attività agricole 
quelle dirette alla coltiva 
zione del terreno o alla 
silvicoltura. "Alleva mento 
di animali con mangimi 
ottenuti per almeno un 
quarto dal terreno e !e 
attività dirette alla mani¬ 
polazione. trasformazione e 
alienazione dei prodotti a- 
grao’.i e .‘«veconio; li red¬ 
dito domai leale e il reddito 
agrario dovranno essere in¬ 
dicati rispettivamente nel 
lo colonne li o 6 g:à riva¬ 
lutati, c:oe moltiplicando 
;»e r r.i il reddito ..-or.ito ni 
catasto. 

Per coloro elio per u:i 
motivo qualsia.-: non sia 
no in posse*.-»} dei dat. del 
reddito catastale, ma che 
«abbaile : «fati del reddito 
catastate rivalutato della 
dichiarazione dei redditi 
per .1 1975. sarà suffirien 
te dividere 1 ! reddito per 
48 «coefficiente di rivalu 
tastone dell'anno scorso* e 
moltiplicarlo per 75 (esem 
p.o Reddito catastale 1915 
8528 : 48 - 137. 136 \ 75 
10200 Reddito catastale 
aggiornato per il 1978 ». 


Nel quadro A allu culmi¬ 
na 1 va ind ento il Comu¬ 
ne. dov«- trovasi il terreno, 
nella colonna successiva il 
titolare «lei reddito (di* 
chiarante: Di oppure (co¬ 
niuge: C» nel caso di di¬ 
chiarazione congiunta. 

Sella colonna il n. 
«Iella partita catastale e 
ove non fosse censito oc¬ 
corre dichiarare « non cen¬ 
sito >-. 

Sella colonna li. come 
g:a accennato: i- reddito 
dominicale complessivo del 
terreno, nella colonna I: 
la percentuale ci: sfiettanza 
«lei dichiarante, nella co¬ 
lonna 5: l'imponibile di 
spettanza dei dichiarante. 

Analogamente nella co¬ 
lonna t>: :1 totale del Red- 
«lito agrario, nella colon¬ 
na 7 : la percentuale di 
spettanza dei dichiarante: 
nella colonna Si l'imponi¬ 
bile del dichiarante; nella 
colonna ir. le eventuali de¬ 
duzioni spettanti a: lini 
dcll ILOR per «alloro che 
prestano la propria opera 
nell’azienda agricola <ar 
tlcolo 7 del D.P H. 11 599». 

Nello spazio riservato al¬ 
le annotazioni occorrerà 
indicare : 

l'eventuale mancata col¬ 
tivazione dell'intero Lindo 
rustico, a: sensi dollari! 
«- >lo 27. pruno comma del 
d.p.r. il 597. che «fa d.rnio 
alia riduzione del reddito 
dom.nic-u'.e de'. TO' 

Inoltre, nelle annotazioni 
vanno indicati: gl: estre¬ 
mi dell'atto d: compraven¬ 
dita. «altri- che le genera¬ 
lità e i'ind:r.z/o della con¬ 
troparte. qualora :! truste- 
runcnto s.a avvenuto ne. 
1976; gl: estremi dell'atto 
d. affitto, qualora il ter 
reno s.a stato dato in af¬ 
fitto anteriormente al I. 
Gennaio 1976; infatti se 
terreno e stato dato in af¬ 
fitto durante :! 1976. il 

reddito agrario potrà es¬ 
sere attribuito all'aflittuo- 
rio nel 1977. Dovranno es¬ 
sere inoltre annotate le 
conduzioni associate (mez¬ 
zadria. colonia paritaria, 
soccida*. S: ricorda che la 
quota da assegnare al rr.ez 
zadro non può essere ir. 
feriore al 58' -. dei reddito. 
Dovrà essere allegata una 
dichiarazione in carta seta 
plico sottoscritta da tutti 
gl: associai: dalla quale .-. 
rilevino la quota di redd: 
to aerano spettante a eia 
scuro e la decorrenza del 
contratto. E' opportuno 
preclare ette t. reddito 
dominicale sarà dichiara¬ 
to da', possessore del fon 
do. mentre d redd:*.»} agra 
r:.i sarà dichiarato dall'ai 
fumano se .1 terreno è 
dato 11 affitto e dagl: as¬ 
sociali nelle conduzioni a- 
stiriate, in proporzione .«.- 
lo quota di spettanza. 

Ricordiamo inoltre eh-* 
per il 1976. non è pai ap¬ 
plicabile ia determinazione 
de! reddito, per le affit¬ 
tanze sulla base dei cano¬ 
ni russati dalla legge 11 
febbraio 1971. n. 11. 

f. cat. 


Neppure la Banca d’Italia 
blocca il denaro «sporco» 

Il controllo delle serie avviene solo « in uscita » — Quasi un elenco telefonico 
di segnalazioni che nessuno ha il tempo, né i mezzi, né la volontà di controllare 


«dvw p«dov« 


ROMA — And».- Ttiidtidria 
ilei sequestri «Ji persona, al 
pari di ogni altra attività clic 
si basi sul giro di moneta 
contante, ha bisogno delle 
banche. K' dagli istituti di 
cullilo che partono, ben am 
mazz.cttaU- e numerate, li- 
banconote (he i familiari dei 
rapili conseguimi» a: banditi 
ed è nelle ca-'-ciorti delle 
banche che il danaro -t spor¬ 
co * rientra al temine di un 
giro talvolta neppure tanto 
tortuoso, i'n iii'ivimiciiIo ili 
<1 cassa » clic, solo negli ulti 
111 : st-i anni, si è aggirato in 
torno ai (in miliardi di lire. 

Analizzando le vane opera 
zaini dì questa sanguinosa 
pari.tu di dare e avere c'è 
un particolare eie.- lascia di 
.silice»»: la facilita imi cm 
è possibile oggi in Italia cani 
batic in una qualsiasi banca 
il danaro dei riscatti senza 
correr»- quasi pencolo: «la 
questo putito <h vista la 
polemica eoli la Svizzera - - 
ultimamente d attualità con :1 
processo Ma/zolti — è perii 
no assurda nel senso elle gm 
stanu-nte rimproveriamo alle 
banche elvetiche quel ehi* poi 
però noi siamo beli lungi dal 
contrastare. 

Eppure si è sempre parla 
to di prelise registrazioni (li 
serie e numeri delle banconi» 
U* -.«sporchi--», un paziente la 
voro ( ile ha lo scopo di im i 
ter»- ali' - indice 1 ! danaro 
finito nelle ni-iin dei bandii:. 
Inveii- si scopri- che la meli 
eolosa registrazione è solo un 
bluff e si riduce a una noio¬ 
sa pratica burocratica che 
non trova risi-onti'n con hi 
realtà : !»■ bum (inoli- » meri 

minale v circolano, infatti, 
tranquillamente da una baie 
ca all'altra. I.o dimostra il 
fatto clu- oggi gli organizza 
lori dei sequestri non s: ri¬ 
volgono neanche più allo ha li¬ 
die svizzere per 1 lav are il 
danaro sporco. Se ricorrono 
agli « gnomi di Zurigo Io 
fanno per ben altre ragioni: 
al pari di tanti esportatori 
di capitali, anche i big della 
criminalità portano in Svizze¬ 
ra le banconote italiane per 
un investimento che in que¬ 
sto caso non può pensare di 


evadere il fisco, ma di eia 
dere la speculazione. 

Il < riciclaggio t. nostrano 
insomma è talmente ranni'! 
rato clic può avvenire, comi¬ 
nci caso 1).- Martino, che il 
Ranco di Xapolì fornisca pel¬ 
li pagamento del riscatto da 
nari provenienti da altri 14 
sequestri di persona. Questo 
dimostra che ormai non c'è 
p:u confine fra banconote 
« sporche v e pulite: ognuno 
di noi s; può trovine un bi¬ 
glietto ehi- è partito dalle ma¬ 
ni di qualche sequestratore. 


Nessun 

controllo 

Coti:;- può avveniri- tutto 
questo'.’ La ragione è seni 
pine, quanto scandalosa: le 
banche, nella miglio!t- delle 
ipotesi, non fanno quei i oli 
trolli e non rispettano quelle 
norme di U-gge sui versameli 
ti e sul depositi» di danaro. 
K vediamo di capire come 
e perchè è loro consentita 
questa sorta di favoreggia 
mento I pagamenti delle in 
gelili sonimi- pretese da: rii 
pàoli (K-r rilasciare gli ostag 
gl (ormai siamo siill'oi (line 
dei miliardi di lire» avidi 
.Uomo, come si è detto, con la 
collaborazione delle banche. 
Quando 1 lutti.Lari o i cono 
.-centi di in: rapito dee.dono 
hi consegnar»- ai banditi il 
malloppo richiesto, si riiol 
goiio ad un istituto di credito 
penili'- procuri loro le banco 
note. Normalmente :l la 
gin» - dei bigl-etl 1 [in fi nto 
Per i riscatti è quello delle 
100 inda lire. Per mettere 
insieme un miliardo ci vo 
gliotio diecimila b.glu-ttoni. 
In ..-.ballino - - come si usa 

dire in gergo bancario. 

Quasi sempre la banca non 
è in grado, con il contante 
normalmente disponibile nel¬ 
la propria cassaforte, a far 
fronte alla richiesta. E cosi 
si rivolge alla Manca d'Italia 
la quali* appronta lei il « hai 
lino ì e annota tutte le serie 
e i numeri delle banconote. 
Questo elenco viene poi in 


\ iato a tutte le banche ita 
liane le quali, a loro volta. 

10 trasmettono a!l«- filiali. A 
questo punto sarebbe lecito 
supporre clic- le banconote 
messe ali indice non possono 
i-s-ig e versate agli sportelli 
delle banche senza coi rere 

11 rischio di essere individuate 
e incriminate. E invece imi) 
è cosi. 

Secondo le norme \ igeili: 
deve essere accertata l'iilen 
tità di chiunque effettua lina 
o|)«-raz:one di banca. Se qne 
-lo avvenisse s: potrebbe ri 
salire con facilità a ehi et 
fetida v el'-ament 1 di hlghetl' 
•i -porcili >. Invece non solo 
si lascia correre sull'identità, 
ma nessuno -i prende la hi 1 - 
ga dì controllare ,<• I»- baino 
noie i«-r-ate :n cassa sono 
incluse nel « libro nt-Vo » dei 
la Manca d'Italia. * Di mai 
!‘i-!enco «lei biglietti sporchi 
è divvntato volani.im-o come 
quello degli abbonati de! te 
Iefono affermano i cassie 
ri E materiaimt-n'e im 
possibile esercitare manual¬ 
mente un controllo -. E fin 
qui la giustificazione può ava¬ 
re una spiegazione anche -e 
qiiell'.. ormai » detto all'inizio 
rivela clic questo andazzo è 
stato tollerato troppo a lungo. 

1 cassar! olvrati d. lavoro 
non pos-ono certo mettersi 
anelli- a controllare la serie 
e i numeri delle banconote 
ritirale 

Dove e quando micie noi! 
ei sono gmstil'uazioni è nelle 
fasi successivo. Nessuno, in 
fatti, dopo la chiusura degli 


sportelli fa un 
stiaa filiale il. 
attrezzata per 


controllo: ncs 
baili a è stata 
la » lettura * 


meccanult dei biglietti. Xep 
pure alla Manca d'Italia vie- 
in- eseguito un controllo per 
aeeertare se il denaro versalo 
giornalmente dai vari istituii 
di eredito proviene dai riscat 
ti. • I.’ unico accertamento 
eseguito da noi affermano 
nella sede centrale di via Xa 
zinnale -- è quello di vedere 
se le banconote sono false 
oppure logorate ». insomma 
il problema dei soldi < spor 
chi «• è inteso in senso stret 
tameiite fisico sanitario. L'ila 
volta scelti 1 - ammazzettati 


quelli buoni, i biglietti ven 
gotto rimi-si m circolazione. 

A questo punto è levito ili* 
mandarsi perchè mai viene 
e-cetèta la regi-tra/'one del 
le banconote Si tratta di un 
lavoro che non i tile utilizza 
to dalle banche ma sol»*' da 
caralenier: e polizia Utile lo 
io indagini sui sequestri. 

Il prof. Francesco Forte, 
economista t-d esperto banca 
rio. sostiene clic al mancato 
controllo sui ver-ameiiL si 
deve aggiungere anche qual 
che mela marcia ■» vite nel 
sistema delle banche pini 
v«-<le a smistali' il grosso del¬ 
le somme de; riscatti » ben 
safH-ndo l'e-atta provenienza 
delle baneonole. lnsomma le 
varie » anonime s«-»|U«-xtri » 
trovano appoggi compiacenti 
nelle baiu lie » quando questa 
complicità non avviene (liret 
tinnente la si ottiene t* favo 
risei- con 1 mancati contro!!:. 
() può darsi il caso (il ban¬ 
che o is;jmt: privati intera 
mente disposti a questo ■■ gi¬ 
ro i. Del tqx> per intenderci 
di quella scoperta a Londra 
di cui si servivano i fascisti 
e smascherata dall'inchiesta 
Occorsa». 


Dovere 
da campione 

In qiie-to momento si di 
senti- imito sui rimedi [><’!' 
porre un freno al dilagare 
dei sequestri di persona. Si 
paria di fermo di polizia, di 

interi «-nazioni lelelonu ho. di 
eongelanii-nlo d: beni de; fa 
miliari n»-; rapiti «-»•«*. Non 
si è [xro mai ventilata Tipo- 
tesi di rendere veramente 
t scottante * il danaro dei se 
questi-.. Eppure 1 ! metodo c'è. 
Masta » hiedere alle ha ne he 
di fare il loro dovere e di 
attrezzarsi per compierlo. O 
è chiedere troppo'.’ E' assill¬ 
ilo solici itaiv la eo!lal)orazio 
tic dei privati cittadini quali 
do non sì esige to torsi- non 
si vuol farlo* quella degli 
istituti pubblici ai livelli più 
alti e competenti. 

Taddeo Conca 


A colloquio con il consigliere prof. Giorgio Tecce 

RAI : la riforma si porta avanti 
migliorando tutti i programmi 

Di fronte all'offensiva delle emittenti private è necessario un « salto di qualità » com¬ 
plessivo — Rapporto con le Università e ruolo del Dipartimento scolastico 


ROMA’ — Ri centemente. il 
Consiglio di amministrazione 
della RAI ha esaminato e di¬ 
scusso una serie «li program¬ 
mi che andranno in onda nei 
prossimi mesi, anziché limi¬ 
tarsi a * prendere atto » del¬ 
le proposti» come troppo spes¬ 
so era avvenuto finora (per 
alt uni. ha anche richiesto una 
documentazione più approfon¬ 
dita». La co-.i non è passa¬ 
ta inosservata e c'è stato chi. 
nei vecchi ambienti del pote¬ 
re aziendale 1 bernabeiano », 
addirittura ha voluto veder¬ 
ci una intenzione « censoria s. 

in realta, comi* sottolinea 
il professor Giorgio Tecce. 
preside della Facoltà di scien¬ 
ze dellT'niversità di Roma, 
designati» consigliere dell'a¬ 
zienda pubblica radiotelevisi¬ 
va su indicazione delia Re¬ 
gione Lazio, è stato aperto 
un c«>lli»qiiio. un dialogo non 
formale e non bar«»cratii o. fra 
il l'on-igiio !»• -tratture ; n » » 
«limivi*. E' un fatto po-i-iv»». 
Dal colloqui»», da un dialogo 
'Vero-, è •-schisa, ovvùmvn- 
te. ogni ipotesi di censura. 
S; avvia, invece, un rap;*»rt«> 
nuovo fra tutti gli organismi 
r« scusabili della R AI 

In effetti, i problemi della 
produzione e della program- 
mazi<*nt-. »>ra che la •» secon¬ 
da ta-e » della riforma è co¬ 
minciata. vengono in prim.» 
pian»». Intanto, che giudizio 
si può dare deila si!ua/.n»ne. 
>ott«* questo profi!»»? la» ri¬ 
sposta dì Tec« e è precisa : 
« C'è stato — dice -- un " sal¬ 
to di qualità *' n<*tt»». evidente. 
Pensiamo a che cosa era la 
RAI TV prima della riforma 
o n«»n sarà difficile valutare 
1 'ìmponanza dei passi avan¬ 
ti già compiuti 
Tuttavia, c'è. ancora, un 
lungo cammino da fare. Oc- 
« «trre oggi impegnar-! a fon 
do — afferma Tecce — per 
alzare il lineilo medio dei 
programmi. «. l.a situazione 
delia RAI — chiarisce -- è 
simile, per diversi aspetti, a 
quella delle l'niversità. Non 
mancano, nelle l'niversità. 
dei " m«»menti alti" (nella 
riivrca scientifica, per esem¬ 
pio!. Ma. appunto, si tratta 
di ” momenti ", isolati in un 
quadro di prevalente, genera¬ 
lizzata mediocrità c o di di¬ 
simpegno, Analogo è il di- 
sc«»rso per la RAI: n«»n ba¬ 


stano alcuni programmi di 
notevole rilievo culturale (che 
pure, ripeto, ci sono: certo, 
piò di prima) a garantire i! 
rinnovamento. Ad un rinno¬ 
vamento globale della produ¬ 
zione. dei programmi è inve- 
e«* necessar i* puntare, perse¬ 
guendolo con la massima <!«*- 
ci-done e rapidità possibili: 
altrimenti, l'offensiva che le 
TY «• le radio privati- stanno 
«•ondiliendo contro il servizio 
pubblici» segnerà «lei successi 
molto pericolosi 

Come operare, però, ih-i* 
questo obiettivo? Lungo quali 
direttrici procedere sulla via 
del rinnovamento? « Svi hip 
panilo con piena coerenza la 
riforma, dalla quale non sì 
torna indietro e ciie eventual¬ 
mente si potrà migliorare con 
gii adeguamenti suggeriti d.» 
un'esperienza seriamente v«* - 
rifilata r. risponde Tecce. 

» Mi sogna, cioè, av ere ben 
1 inani che l'avvìo di un mo¬ 


do nuovo di produrre infor 
inazione, cultura, spettacolo 
i altra verso il ricongiungimeli 
to dei momenti deH ideazione, 
della realizzazione »• della 
programmazione: superando 

!«• voechii-. artiiieiose suddi¬ 
visioni per peneri) e !'api-r- ; 
tura «li un rapjwto organico 
con l'esterno, con la società 
«'ivile. .1 tutti i livelli ili»- ; 
gioiti e Enti locali; organizza¬ 
zioni .sociali, culturali, ccc.: 
luoghi di lavoro; realtà di ha 
Sei c*>-.t itili -colio la coHillZIo 
ih- fondamentale [>-r una cr«- 
scita complessiva. In altre pa 
role: la democratizzazione del • 
servizio pubblico. la parttxu 
pazione attiva dei cittadini »• : 
delle ior«> organizzazioni m.i.t . 
RAI. insomma, non più "cor ; 
{»•* separato”*, lor.-e potrei» 
ben* non essere necessarie 
-<• ci -i accontentasse di qual 
che risultato di pr* -ti^H»; ma 1 
sono indispensabili e ” iun/i » 
n.ì.i ."t* si ’,t !ì<ii‘. v • »rilt* *-i 


« Tavola rotonda » ieri sera a Roma 

Attuare con urgenza la riforma 
della giustizia militare 


ROMA 


L.c urg« J it; 


forme della aitistizia militare ■*: è 


tenta d: una •< tavola roteudu *> svolta*: ieri .-era a Roma. «:••'. 
sn'-ic.e de l i S L E., prcmo.ssa d«l Gruppo italiano della So 
eie:.» intemazionale di diritto penale militare e della Asso 
eia/:»-rie nazionale magistrati militar: italiani, erri l'adesione 
delia A.ssor.az.one nazionale magistrati. V: na .no pre.-o par 
te numero.-: parlamentari, g.urust; e magistrati m i.tari fra 
cu. il gv». Ugo Foscolo. Procuratore guidale militare. 

Quattro : relatori: il dr. Vittorio Veutro. consig.iere rela¬ 
tore Qcl Tr:bu«iaie supremo militare (Le !;ne« % d: riforma de! 
diritto penale militare», il «en. prof Saverio Malizia, vice 
p oi aratore gtneraà* militare <La nfvrrma penale militare*. 

giudice prot. Lucia* 10 V.oiante. ord.nar.-* alTUmversità di 
Tor no *1! riordinammo de. Tribuna.e supremo militare* e 
il dr. Enrico Parente, pretore d: Roma (litri.pendenza e auto 
norma della magistratura m.litarei. 

Nel dibattito, presieduto dallon Pennacchini della DC. 
seno .vervenut: gl: c»i 1; Pasquale Bandiera *PRI*. Aido Bnz 
z; »PLD. Falco Accame (PSD. Mario Segn. »DC*. Francesco 
Alar torelli (PCI* e .1 prof Patalano. ord.nar.*» d; diritto d: 
procedura penale militare alTUmversità d; Napoli. Per l'Asso 
ciazicoe nazionale magistrati militari ha parlato il .suo pre¬ 
sidine. geo. prof. Sciortino. sostituto prcK-uratore generale 
militare. Fra 1 presenti i! sottosegretario alla Difesa, on. Caro'.', 
e l ei. Reggiani de! PSDI. 

Su due punti importanti l'accordo è stato pressocohé to 
tale: il grave ritardo nell'affrcntare 1 problemi della riforma 
della g.ustizia militare e la necessità orma: inprocrastinabile 
d: adeguare Tordinamento penale e la giustizia militare alla 
evoluzione in senso democratico e progressista, della società 
Italiana. 


deve tendere, ad uno sniup 
pi» quantitativi» «• qualitativo, 
ad un miglioramento contì¬ 
nuo. ininterrotto, del livello 
culturali- delle produzioni. 
Si ihipjH* e miglioramento che 
non -i r«-aii//ai;o < <*n s< elle 
«--elusivanii nu- dirigenziali, 
perché pre-uppong«»n<* la re 
s;»oi»'abil;//az;<iiie. il c«»invo! 
gimeitio di tutte le numerose 
forze disjxmibdi attraverso un 
lavoro eollettivo e strutture 
decentrate, ajn-rt»- *-. 

ImjHirt.mie. in quest.» prò 
spettila, è 1! ruolo del Dipiir- 
ìincuto s-ila-ticn e educai: 

10 per adulti, che lanche in 

colli-galli» 11*0 ( 011 il rilancio 
della ERI. la .-<►» :elà edito¬ 
riale s mlixK iata *- (iella RA! * 
può «• dei»- contribuire ad una 
-eria (in ulga/ionc -» icntifica 
di m.»--a. intc'.-a lincile — 
'•ittohi’e.t i’ecc»- — come rigo 
r«- à. iingàagg o. abitudine a! 
la razionai 1 . 1 . »-« t «. li Di¬ 
pi» rumerà.» va jv.»:- oziato e 
quali!.» alo e d»-\« av«-r«- lld.i 

-;:;» i>r»xi-.t 1 si.rollata di 
a-'oii.i »■ ili prò i.»;to ». iridivi 
du.iiifioia <»,:i le Regioni. le 
l'niv » :-il.». e».c. tsì hi ra;> 

;x*rlo con le » -.geli/»- de! ter 
ninno: a.trimenli 1.» -j.» a*- 
tivita. priva di effettivi desti¬ 
li.it.»ri, dii eri » bhe. di fatto. 

mutile e finirebbe p*T ripro- 
,'xirr»- rapporti di tino ” pri- 
v.»!..-■:» •*". Con-. r«-i spazi 
informativi e culturali devo 
no essergli U'-egnati. [H-rciò 
nella i-til.ieiida .io re 
te Ti' 1 . 

("è. dunque, un gro--o. im- 
portante lavoro da svolgere: 
« I! nuovo Consiglio d’c»mmi- 
iii-traziorie ita incominciato in 
m«>do .-«i-tanz:aimente unita- 
rio « jjo-itivo. Sembra in gra 

»]•* in a-so.v»•'»■ : (oliati di 
gestione i lo- la legg»- (i: rilor 
ma gli 1 iiiift risi e. «)» e-erd- 
:ar«- con m-i>-> d: re-p.*ns.»b; 
lità : -u»»: iv*t( ri dec isiona 

11 s. !! Con-igho. m-omma. 
può diventare rapidamente 
» adait.»-, aiierma infine 1 ! 
pr>»fes>or T»v< » : t !»■ forze p» 
htiviu* demo»-rat ielle lavo 
nranno que-ta maturazioni' 
evitando di interferire dali’e 
sterno — come talvolta anco 
ra avviene, soprattutto da 
parte ih settori della DC — 
con i! rischio di pregiudu ar¬ 
ile* la necessaria autonomia ». 

Mario Ronchi 


Il condizionamento dell’aria 
Delchi: in ogni stagione 
e in ogni ambiente. 
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Delchi: salute e comfort? 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Spettacolo giapponese a Romaestate | Venezolani di scena in Tr aste vere 

Le Trotane alla I A CASA DEL DITTATORE 



guerra mondiale 

Il regista Tadashi Suzuki opera un ambizioso e sug¬ 
gestivo innesto fra la tragedia greca, il teatro 
classico nipponico e una tematica contemporahea 


Presentato con successo dai Rajatabla di Caracas « Senor Presi* 
dente » di Asturias, atto di accusa al fascismo latino-americano 


ROMA — Le Troiane di Fu 
j np.dc sono la tragedia d: un 
I popolo v.nto. della Mia pal¬ 
le p.u innocente e indifesa. 
I le donne, i bambini II re 
i giura giapponese Tadashi Su- 
! z.uki. animatore del Waseda 
| ShoGekjo d. Tokio iSho 
I Gekiio .-agii.fica Piccolo Tea- 
! troi ha vo.uto avv .ciliare quel 
; l'antica vicenda al.a propria 
I moderna coscienza d: artista 
! e di cittadino Ed ecco :S 
i dramma delle madr.. delle .->o 
J re.le. de.le a pane d'I'.io r.v. 

' vere m quello d. quanti si 
' .-.olio trova'-., a’.’a fin" della 

■ .-i.-, onda guerra mondiale nel 

• Giappone sroni.tio. devastato 
1 e occupato, privi dei loro ca- 

■ ri. con le tamigl.e di.itrutt" 
j o decim tu. e a r.ach.o d 


| Segnalato dai critici 
! « Providence » 

i di Alain Resnais 

i ROMA — fi Sindacato na 
1 /.tonale critici cmemaiograf’- 
ci ita!.ani ha segnalato il 
1 film Providence d: Alain Re 


Un saggio al Teatro Quirino 

I passi antichi e 
nuovi della danza 

Successo della Scuola diretta da Stefania Te¬ 
sta che ha presentato uno spettacolo illustran¬ 
te le tradizioni e le prospettive del balletto 


ROMA - - La Scuola tl; dan 
/a « Manilla Testa . ha dato 
m que.it ; giorni al 'reatro 
Qii.rmo un ricco sanguisuet 
t.tcolo- un’amp.a e compiuta 
nianife.ita/ione. couoretnmen 
te illustrante /immagine di- 
<lat'ica. pedagogica e urtisti- 
<-ii tlella scuola < tic e diretta 
da Stelania Testa, con la 
quale collftborano Ialli Ca¬ 
sca). Marina Michel':. Dami¬ 
la MertoletL. 

Quali maestri osp.ti, hanno 
partecijwto anche ni sagg.o- 
spetta»»).»» Vlad.m.r Luppov 
<l>:n an/..uno. maestro d. il'ti 
str. liallerui 1 • e .Joseph Lon¬ 
tano tp:Ù giovane, dedito al 
la danza moderna, conduet 
toro, con Elsa Piperno. del¬ 
ia compagnia « Teatrodanoti 
con tempo: anca di Roma •> 

Articolato in tre moment., 
lo spettacolo Ita delineato t 
buon: r.sultot! deil’in.iegna- 
mcntii ila: primissimi movi¬ 
menti (braccia, mani, testi», 
gambe, per cu: è proprio una 
conquista, per i piccoli d: 
trequ-attro anni, passare dal 
la posizione a terra a quel 
la in p.edii.m giochi (sempre 
a L’insegna d. un r.gore st: 
listico» calivi/>.'<>:f della dan 
7«\ « adulta >>. 

Di pr.nic se. coreonrnf e 
hanno s.nte*..zzato tutta una 
era coreutica. nella quale 
hanno trovato risalto gl. Stu¬ 
ri: a', centro, cura', da Mar. 
tia M.cheti:, il Dillo Su’!e 
punte, curato da L.ll: Casino 
o ni. T'Cr< izt di Moderii Pau¬ 
re. affidai, alle cure d: Da¬ 
niela Bertoldi5, che s: è po. 


Convegno ad Arezzo 
sull'attore nel 
cinema italiano 

ROMA - Un convegno sui 
lai' ore nel e.nenia italiano 
d. ogg.. articolato ,n una se 
rie d; re.az.on. e test tino 
manze, si svo’gera ad Arez 
70 nc: e ioni. 21 e 22 otto¬ 
bre Il convegno sa.a orza 
u zzato d»l S.ndacatc n-izio 
n.i’.e cr.t.c: mnem.itograf c: 
.taiair. e dagl: Enti loca’, 
co’ patrocinai della Regione 
Toscana e pres.edu: o da Tu 
ho Kezich isegret.iro Aldo 
Tassonc». Ne. giorni 22 e 23 
ottobe s: terrà ad Arezzo 
l'assemblea biennale del Sai 
ducato cr.t.c.. 


BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 

DIRETTA DA M L SALVADORl E N TRANFAGl iA 


LOTTE PER LA TERRA 

e comunisti in Calabria (1943/1953). 
«Terre pubbliche» e Mezzogiorno di 
Paolo Cinanni. Prefazione di Umberto 

Terracini. L’affascinante panorama del 
le lotte per la terra nel Mezzogiorno, 
un’esame minuzioso di quanto avven 
ne in Calabria allora alla testa del gran 
de movimento. Lire 5.500 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 


intensamente nppiopnuiu del 
Dil.o Spazio e tempo icoieo ! 
gratin di Fontano», m.iicme ! 
con Susunni» Buchili.. Cristia f 
r.u Rutili. Giura Saraceni. Le 
stesse, con Sandra Cavaliere, j 
Giuba CingolHiii. Titti For I 
lunato. Cinzia Penn.i Moret | 
ti. Chiara Pus le e Lillà V«n- | 
ch.eri. hanno dato risalto a j 
un’altra loreogratia del Fon j 
ttuio. Prisma, non però di pr: 
ma mano e un po' contrari- . 
ditiorin per /idea di far ap- ! 
patire le ballerine con can- j 
deie da accendere U per li. il I 
che non agevola certo né la j 
danza nc : movimenti piu 
ordinari. ! 

Stefania Testa -- diretlr.ee j 
della si uola. insegnante e co- J 
reograla — ha doto il segno » 
della sua tantasin e del suo ; 
ta’ento con un Larghetto : 
i musica di Poulenc». movi- j 
mentalo ad ondate, impetuoso ! 
ed elegante, eoa una serie j 
di Filastrocche — quelle am- ; 
monitric: di Gianni Rodari — J 
e con una maliziosa coreogra- i 
f..i — .sennini <a o asemanti- | 
tua -- intitolata IX. per cui 
abbiamo la vestiti o In gol- j 
ia!\ ma s: tratta di ballarmi ■ 
eaiat. in grosse brache o ; 
pronti a giocare ai golf. 

Non e stato senza segnili | 
rato il finale i lu tine', con ' 
tutta la t r oupe acionciata ! 
alla Charlot. t.iato m ballo j 
— è ;i caso d: dire — come ' 
sorriso, nn» anche come sber- | 
leffo e pensosa smorfia con- ì 
elusiva | 

li successo è stato accre j 
sc.uto da due coreografie d. I 
Lupi>ov. una per il a iwsso a • 
tre » dal Lago dei cigni, d. 
Cia.kovsk., irrcprensibilmen 
te interepretato da Cr.stiana ! 
Rutili. Valer.o Guido e Vìa- | 
riunir Dav.dov: '.'altra per la J 
Mazurca da Coppelli di De » 
libe.i. Le ballerine citate f:- 1 
nora. con l'agg.uma d: Meni ! 
c.» Vannucch.. Paolo A.lwnet- t 
» . Mirila D Lo o. Silvia | 
Ma:ido!»*si. Patr.z.a Morose- j 
na del Monaco. Cr.st.na Tor- j 
se.lo. contornando bri..ante- j 
mente a coup.a Damala B-. r- . 
to.ett: e Vlad.m.r Da*, dar. • 
hanno ne.lo ste.-so tempo * 
compiei ito . » m.sura riidat- 1 
:..-.» dello spettacoo e d ilio • 
strato pero come <-ert. ba.l: ! 
abbaile» davvero :a*:o .1 loro j 
temisi. ; 

App'e.'.iS'. chiamate, lesteg I 
cameni. prolungati c mer: ' 
rat .ss.m . : 

Erasmo Valente • 


altre violenze, occulte o pa 
lesi. 

E’ in scena, dunque, un Co¬ 
ro senile, spaurito, rabbioso 
o lamentoso. E su di esso fa 
spicco una figura d; vecchia, 
che nel conflitto ha perso 
tutti i suoi, e che vediamo 
immedesimarsi in Ecuba. po: 
anche :.i Gas.- india, p.ungen¬ 
do : luti, passati, pied.cen 
do nuove .i<-, agii re, r.peteiiriti 
. momenti cruciali del suo 
multino come quando la ter- 

r. bile sorte di Andromaca, 
vedova (i, K'toie. oibita de! 
1 g..o‘.et’o. snip.’ut » da. iolda 
ti mva.ior.. ridotta ,n s -ina 
vttu. lo ricorri.» .. suo prò 
pno destino 

[/intento d. Tati »sh: Su 
zuki e complesso e amb.zio- 
so. non si tratta solo d. ver¬ 
sare una tematica attuale nel 
remoto stampo tragico eur.- 
pideo; ina di recuperare, con 
c.ò die questo ha di caizan 
te a.l’es.pressione d: angosce 
e dilemmi contemporanei, le 
forme si.lizzate de! teatro 
classico nipponico. Noh e Ka¬ 
buki. sottraendole a una prò 
g ressi va scleroti/za/.one Co¬ 
si. nella pittura che ci si of- 
tre di un recente clima post 
bellico, non c’e nulla o qua- 

s. d: naturalistico: sia le vit 
tane sia 1 carnet.ci o tre 
guerrieri che simboleggiano 
a» crudeltà degl; uomini in 
.trilli, incarnando più s(vci- 
Reamente, a un certo punto. 
Menelao e i suoi segu u-i i so¬ 
no abbigliati secondo la tra 
dizione, gesti e movimenti 
mantengono sempre una lo 
ro e.isenz.ulità rituale, ed e- 
qualmente appaiono imposta¬ 
te le voci, che tendono de! 
resto di continuo a sfumare 
nella monodia o in uno sca¬ 
bro tessuto polifonico. 

Pur s: avvertono brusche 
rotture: l’imriLVone di un uf 
fic.ale nella divisa deH’eser- 
cito inperiale, che perora da 
esa’.'ato la causa naz oiv»!:- 
sta. raz/.sta. m.l.t iris’ ». e 
■illonf ma su’.ì’onda dei rumo¬ 
ri di scontri a fuoco e di 
bombardameli':: la can/onet- 
’a .iincr.i' ina che. a’ termine 
dell’tiiumo quadro, evoca con 
am»ra .ionia l’iinb.iitardimen 
•o d»‘l co.ituni“. della cultura, 
della civ.ltà de! pa-ve a ope- 
:.» de- vincitori Elementi il 
cui valore polemico sarà ap 
prezzato loprattu'to. com’è 
ovvio, dagli spettatori del Sol 
Levante; mentre si esige da 
noi un particolare sforzo di 
comprensione. magari col sus- 

s. dio della memoria dei non 
molti lihn o libr. giunti in 
ltal.a d; laggiù a testano 
mar-* d'ttn arduo precesso di 
esame critico e autocritico del 
.a cruenta storia di questo 
secolo, del pasto che in essa 
:! Già pilone ha avuto. 

Anche il motivo religioso 
può non esser, per nostro 
pubblico, troppo lampante: 
quel simulacro d: Budda (uri 
attore atteggiato come sta¬ 
tua» che incornile muto c :m 
potente sullo svolgersi dei fai- 

t. . e contro il quale una pie 
cola orfana getta i suoi fio 
ri. vuol sottolineare torse il 
distacco da ogni credenza o 
consolazione ultraterrena? 

Comunque sia, io spettaco¬ 
lo del Waseda ShoGekijo. 
secondo ospite di Romaesta¬ 
te '77 a! Teatro Tenda, con 
centrato e teso nell’arco d: 
ottanta minuti, senza inter 
vallo, ha una forte presa: in 
qualche misura riferibile a 
suggestioni un po' esterne 
tl’tiso delle luci — gialle, ros 
.-e. verdi, violette — in fun¬ 
zione psicologica o d: atmo¬ 
sfera. la plasticità delle im¬ 
magini. eoe » e a.lo stesso fa¬ 
scino sonoro di una lingua 
sconosciuta: ma nell'insieme 
ben fondato su.l indubb.o ta¬ 
lento e sulla volontà inno 
vatrice de! regista, come sul¬ 
le capacità assai notevoli de¬ 
gli interpreti, fra cu: emer¬ 
ge m modo prepotente la 
straordinaria Kuyoko Sh'.ru:- 
sh:. » he è qui sottoposta a 
una prova, anche fisica, de.- 
.e p.ù dure, e ne esce con 
p.eno mer.to. 

Abbastanza affollata 'a sa¬ 
la. al’a ,» pr.tna ». e strepi¬ 
toso il successo: pmtegg.ata 
di app'aus: nel suo corso, la 
r.iopresentazior.e è stata con 
e’.-.isa da una lunga, trionfa 
ie ovazione. Kepi.che fino a 
-ubato 


i.» . i» 

Aggeo 5?violi 

Scile foto ; un momento 
de.lo spettacolo giapponese 

« Lasciami sola » 
airAlberichino 

ROMA — Lasciami sola è :'. 
•..to’.o dello spettacolo che va 
in scena, da stasera, al!"Albe¬ 
rt chino Ne e interprete e ro- 
I gist.» Sa viaria Scalfì, che por- 
[ tera alla ribatta quattro sto- 
' rie d: donne scritte da Pa 
; trizia Corrano. Luciano Di 
’ Lello o Dacia Marami. I temi 
! trattati sono, l' ncomprensio 
j ne matrimonta'e. la solitudi- 
i no. /aborto e l’omcfessuaht-à 
! Lo spettacolo sarà seguito da 
: un d.òatt.lo. 

Rassegna al Sabelli 
di gruppi teatrali 
di base romani 

ROMA Da .-userà al 18 
giugno avrà luogo. al.’As»o 
■ ci azione Sabelli (va dei Su 
beiti - San I/crenzo», una ras 
! segna a. gruppi teatrali di bu- 
' se operanti a Roma. 

! Scopo del;’:niz.«:i\a è un 
i confronto, a livello concreto 
e operativo, tra i vari gruppi 
i che presenteranno, ogni sera, 

' : loro spettacoli. Contempo 
I rancamente si svolgeranno nel 

• pomeriggio seminari musica 

• li. proiezioni di film e d; 

' audiovisivi, nonché una serie 
l d: attività di animaz.one per 

. bambini. 


ROMA — Nella nera sala del 
Teatro in Trastevere il grup¬ 
po Rajatabla di Caracas pre 
senta, in lingua spagnola, a! 
pubblico romano Seiìor Prc 
siderite, liberamente tratto 
da un romanzo del guatemal¬ 
teco Miguel Angel Asturias. 
E l’ex chiesa sconsacrata ro¬ 
mana ben si adatta a que¬ 
sta rappresentazione profana, 
atto di accu.ii» contro le dii 
tature che hanno in.ian^uina 
to e insanguinano tanti papsi 
latino-americani. 

Senor Presidente (di cu: 
già riferimmo suH'l/mfà del 
12 maggio, in un servizio dal 
Festival di Nancy» e ambien 
tato nella casa di un dittato¬ 
re. tra ì .iuoi camerieri e no 
mini di liducu» Nella picco 
la corte .ii consumano tutti 
ì misfatti di cui ì servi sono 
testimoni e anche vittime, as 
sumendo ora !-» Iunzione di 
incensato; :. or.» e più spes 
so ciucila di toro, nel quale 
non mane.» un cantoie cieco 
Costoro assiitono. appunto, 
alla regressione scatenata dai 
presidente in seguito all’ucc 
sione, occasionale, di un suo 
fedele colonnello da pai'e di 
Pelele «l'idiota ■> inutilmen¬ 
te i servitori-popolo grideran¬ 
no la verità e cioè che Lussas¬ 
si no e Pelele: il presidente 


« Maschi incinti » 
in due film USA 


HOLLYWOOD -- Quasi con¬ 
temporaneamente due film 
americani di produzione in¬ 
dipendente trattano lo stesso 
tema: (niello de: maseh. «in¬ 
cinti !>. 

Si tratta di Rabbi', test de! 
la regista Joan Rivers che 
narra la storia del primo uo¬ 
mo che diventa incinto e ver¬ 
rà interpretato da un centi¬ 
naio di attori in p.c-cole ap¬ 
parizioni. tra cui. Edward An¬ 
sala James Keane. Carol Po 
retz. Dor.s Roberts, e I/> i 
Krugman Lo lavorazione e 
cominciata il 2à apr.le. 

Villane of pre (man! men 
s.»rà invece la storia di una 
mteia Citta abitata da nomi 
ni in stato .< interessante ><: ia 
lavorazione cominctià il pros¬ 
simo autunno. 

Il tema d»*ll'uomo « ìiein- 
to» non è nuovo: d: ita-ente 
-lacques Demy aveva diretto 
sull'aniomentò un film con 
Marcello Mastroianni e Catlie- 
rine Deneuve che in Italia 
venne intitolato Aiuto, mio 
manto (* incinto. 


utilizzerà romicidio per far 
fuori, addossandolo ad essi, 
alcuni suoi nemici di governo 
e in particolare il generale 
Eusebio Cunales, un demo¬ 
cratico-borghese costretto alla 
fuga. Ma reprimere la verità, 
e quindi la libertà, non è fa¬ 
cile: un morto tira l'altro, 
creando una catena di san¬ 
gue, impossibile quasi da in¬ 
terrompere. e ì cui anelli 
appartengono alle più varie 
classi. Cadono cosi le teste 
dei servi, ma anche quelle 
dei fedeli al precidente, tra 
cui Miguel Cara del Angel. 
reo di aver sposato Camini, 
la figlia di Cunales. 

Su questo intleccio il ie 
gist.» Carlos Gimenez t- 1 
suoi collaboratori hanno in¬ 
nestato tuia serie di azioni 
di sicuro effetto teatrale Ba¬ 
sti pensare alla festa por il 
compleanno dei dittatole, cul¬ 
lante la qu.de vengono uhi 
neati siili.» tavola pupazzi rap¬ 
presentanti le diverse cate¬ 
gorie sociali, cui danno vote, 
a rispettosa distanza, e at¬ 
traverso un megafono, gli 
stessi servi. 2! presidente, for¬ 
malmente e verbalmente, è 
osannalo da tutti - dagli e.spo 
nenti della Chiesa e dell'F sor¬ 
tito. dei medici e degli operai, 
della gioventù e dei padri di 
famiglia. Ma il dittatore darà 
ordine di abbatterli, come m 
un crudele gioco di birilli, 
abbracciando solo Chiesa ed 
Esercito, al termine di un 
discorso senza nesso e senza 
parole, composto di soli bla 
blablà e tatatà. Questo Pre¬ 
sidente. de! resto, p.trla sem¬ 
pre piv.o: e se io la è per 
unpaitire comandi iierentori 
o per insultare i suoi scioc¬ 
cai sottoposti: egli governa 
con lo sguardo tagliente e 
con un campanello che abi.- 
rncnte manovra, lucendolo ri 
suonare ora comi» un cani 
panacelo, ora come un eain 
panellino da me.-.sa. ma piu 
spesso come ordinatore di si¬ 
lenzio e cii morte 11 campa¬ 
nello e un piccolo carillon, 
che ripete ossessivamente una 
< ninna nanna » di Brahnis c 
li cui passaggio da persona 
a persona rientra nel gioco 
di ma.-.saero. fanno da con¬ 
trocanto all»* musiche di chi¬ 
tarrone e mandolini usate non 
per dividere le scene, ni.» por 
sottolineare successivi ino 
menti dell'azione, .-cariando, 
però, ogni tenta'ione negati¬ 
vamente folclore.». 

Il discorso di Asturias. ri¬ 
preso d.» Gunenez e dal grtip- 
!>o Rajatabla. c semplice, di¬ 
retto. lacilmente comprensi¬ 
bile. Ad evitare comunque 
possibili conlu-sioni. uno de¬ 
gl. ultimi atti del Senor Pre¬ 
sidente sarà di inviare un 
suo me6.-ngcero a Washing- 


ln un convegno a Venezia 

Deciso il tema per 
la Biennale del 78 


VENEZIA — SI è concluso 
a Venezia il Convegno inter¬ 
nazionale organizzato dalia 
Biennale, al quale hanno par 
tecipato numerosi critici, espo¬ 
nenti e commissari dei paesi 
stranieri presenti alia Bien 
naie dei 1976 o elle intendono 
esserlo al’e prossime esposi 
zioni veneziane. Al termine 
dei lavori e stalo redatto un 

documento, sott-***?• al 

l'unanimità, nel quale i rap 
presentanti de; venlise: paesi 
s: dichiarano d'acccrdo su u : 
unico tema generale per 1.» 
manifestazione del '78 e cioè - 
« Dalia natura ali arle e dai- 


:.»r*.° alia natura \ Questo 
problema aprirebbe possibilità 
d: partecipazione sin alle na¬ 
zioni altamente industria!;/ 
zate sia a. paesi del terzo 
mondo che presentano situa 
z:om diverse dal punto d: vi¬ 
sta soc.a’.e. .-lorica < cultu¬ 
rale. 

Nei loro documento i rieie 
rat: sottolineano inoltre - co¬ 
me i contributi nazionali pen¬ 
sano essere significativi in 
quanto godono dei'.'appogg'.o 
de.le mostre .»perni', organi/ 
zate dalle se/oni arti v.sive 
e architettura de.la B.en- 



ton. « nel grande paese del 
Nerd », al quale il dittatore 
deve rispondere e da cui 
prende ordini. Il dittatore 
stesso non è, quindi, che un 
birillo, sempre sotto la mira 
di chi tiene i fili di un dise¬ 
gno più vasto, avente come 
fine quello di contrastare 
ogni tentativo di lotta pepo 
lare per la libertà. 

Alla « prima ;» cordialissimi 
applausi per gli attori, bra 
vissimi tutti. Lo spettacolo si 
replica. 

m. ac. 


Presentata 
la Storta 
del cinema 
di Rondolino 


ROMA — A Palazzo Barberi 
ni. e stata presentata /altra 
sera, «d una vera e propria 
folla di «addetti ai lavori». 
!;» nuova Stona del cinema 
che :! critico e .ìtoiico Gian¬ 
ni Rondolino ha i palizzate) 
per conto della UTET (tre 
volumi, 1300 pagine. 1833 li- 
lustrazioni. il tutto per la non 
modica spesa rii lire 73 000». 

A parlare dell'oper»», sono 
intervenuti il critico cinema¬ 
tografico Giovanni Graz/mi. 
il sociologo Franco Ferraroi- 
ti. o il saggista Beniamino 
Placido, mentre si e registra¬ 
ta l'imprevista assenza de! 
sindaco Argon ima non c'era 
davvero bisogno di giustifica¬ 
zioni. dati gli impegni con¬ 
nessi alla sua carica» e il cor¬ 
tese rifiuto di Michelangelo 
Antonioni di salire in catte¬ 
dra com'era scritto nel co 
p.onc. 

Primo e piu congruo dei 
relatori. Grazzmi ha sottoli¬ 
neato : pregi del luvoro di 
Rondolino mettendone in evi¬ 
denza H carattere divulgativo, 
d: «libro per tutti» (prezzo 
a parte s'intende» Quindi, il 
critico .si e lanciato in una 
sjm‘( it- d. reeens.ono. avvoca¬ 
tesca e suggestiva, per dimo- 
.-trarc come, secondo lui. no¬ 
nostante certi difetti di fon¬ 
do » (continuo ad aspettare 
una Stori.» de: Cinema in cui 
siano discusse le strutture eco¬ 
nomiche. ai/ memo e conilo 
di Cs'C>, opnure «<'o la ten¬ 
denza a priv.legiaie la poo 
sia (* a sottovalutare la tec¬ 
nica. e ne fanno le spese, a 
mio avviso ingiustamente. : 
cosiddetti artigiani, i prodot 
'i d: serie, come Franchi e 
Ingrassi.» o .'. western spa¬ 
ghetti» ha detto Gra/z.m.. in¬ 
crociando spesso lo sguardo, 
affettuosamente ironico, con 
l'autore» questa Stona de! ci¬ 
nema sia fondamentalm»*n’e 
valida, jjoichc vi si sarebbe¬ 
ro evitai: « la rigidità d: una 
prospettiva analitica marxi¬ 
sta » e < i’ sociologismo di 
moda, in nome del quale s: 
avallano oggi le più dissen 
nate operazioni ». La tesi ci. 
Grazzm: ha avuto ìisposta 
nel .successivo intervento di 
Ferrarotti. che si e ric hiamato 
a un passo dell'introduzione 
premessa d: Rondoìmo in cui 
s: legge che « il cinema e un 
mezzo espressivo autonomo e 
nuovo per guardare la realtà 
circostante >. Semplicissimo, 
conciso, spiego tutto. 

D: qui, Ferrarottì è partito 
per tessere gli elogi dcH'ope 
ra affermando che ',» j)rem-.- 
sa d: Rondolino vale ri: per .sé 
quale criterio espile.to e prm 
cnio direttivo de! suo ottimo 
lavoro: « Quinci., non s: ve 
de la necessita di separare 
ciò che e poetico dn ciò che 
non io c>. ha aez.un'o il so 
cioiogo. 


d- 9- 


le prime 


Cinema 

Flash 

Su La scia del sorprendente 
siKve.sso di Io sotto un autar¬ 
chico. ecco che fanno eapo- 

l. no sugli schernii dei cine¬ 
club altri autori cinemato 
giafici del « passo ridotto», 
.n cerca di un po’ d'attenzio¬ 
ne per la loro attività gene¬ 
rosa ma oscura, non ricono¬ 
sciuta dal mercato 

K' .1 s-uso dei g.ovano Sic 
fano Bellini, regista di que¬ 
sto Flash ia color:, dura po 
co piu di un’ora) che si 
proietta al Filmstud.o, pre 
annunciato dal Lassai itnpe 
"nativa s.gla Altro cinema. 
A parte i modi con i quali 
c stato realizzato, infatti. 
Flash non e che un molto 
generico esemplare di cine 
ma «altro», poiché secondo 
l ei- -onìrico, ma ormai tipico 
iter narrativo introdotto a 
Hollywood da quel New Ame- 
r.can Cinema che e stato prò 
gressivamente ingurgitato dal 
l'industria. Bellini descrive, 
come in un.» visione onirica 
permeata di quotidiana con¬ 
cert azza, la problematica gior¬ 
nata di un g.ovane hippy. 
sostituendo la musica al dia 
logo. o meglio accostando 
immagini m suoni amati (so 
no quell: dei « Sensat'.ons 
fìx ». l’unico gruppo pop ita¬ 
liano tmparentubile ai Pìnk 
Floyd > 

Fra casa e automobile, pre¬ 
so nella morsa dell'ahenazio 
ne. il protagonista d: Flasti 
quindi tenta ad ogni istante 
la fuga, su una spiaggia de¬ 
serta. :n mare ui>erto. impu¬ 
re accanto ad una fanciulla 
misteriosa. Ma invano. Secon 
do no;, il motivo del suo nati 
1 ragie esistenziale risiede 
proprio ne’la pacohi.»nc*ria 
tutta consumistica dei suo. 

m. raggi di evasione E qu. 
sta pur»' il limite del film, 
che adotta must inconsape¬ 
volmente il linguaggio di 
Cuio->el!o, .sebbene poi cerchi 
d: turno un alibi citando in 
senso critico la tum<w imi 
sichetta della pubblicità tele 
visiva Peccato, anche perché 
Belimi è stato ulteriormente 
handicappato dal recente ex 
pioli d. Wim Wenders. che 
gl’ impone un paragono mi¬ 
rai ih le 

d. g. 

Casanova 
& company 

V.ta dura per : Casanova 
cinematografìe.. Pelimi rivo! 
tava .1 personaggio preseli 
tanclolo come un forzato, suo 
malgrado, dell'amo:e. il :e 
g-.sta di questo ii'.m. Francois 
Legrand. ne i.» addirittura 
un impotente. Ma qui non 
e e (i ssarrazione si tratta d 
un'astuzia i.n ia per direi 
per regalare: due Casanova 
contemporaneamente e dare 
cosi vita a « tanti, divertenti 
e medi'! » equivoci sulla ciop 
pi,» identità 

Il famoso Giacomo è in ga¬ 
lera perché ha reso becchi 
troppi mariti veneziani: G ii 
cornino (sosia perfetto del 
pruno» e m ferri [x*rchè la¬ 
druncolo Nella stessa notte 
entrambi scappano i sepa rat a 
niente» e capitano sempre nei 
ixxst. « sbagliati » Di cons-e 
guon/a, sarà O.acomino a 
conquistare a Lori sotto le 
lenzuola 

Il regista austriaco Frali 
coi.s Legrand, forse al suo 
novantesimo film, non si 
smentisce e continua nnper 
tornio (ricordate lo prima 
serie d: film sulla < Casta Su 
sauna °» a condire per 
mercato mondiale commedie) 
le sem molto simili alla per 
giore produz.orse italiani de', 
genere Fortuna vuole che la 
sua fama • ' » gl. permetto d. 
scegl.ere i .-.on: ria mettere 
:n mostra Meno .-ostentiti, m 
vece, ci .-ombrano gl; crn'oi' 
recita'.:v. del doppio Torre 
Cur* .s 


l’Espresso 

\flWola 


-Rai yj/ — 

oggi vedremo 


Una diga per 
i telefilm 

Evidentemente, perfino ,n 
RAI devono essersi accolti 
della spaventosa mondazio¬ 
ne d: film e telefilm che ha 
investito le due reti. Ber sta 
sera, pù o meno alla stessa 
ora. erano previsti addirittu¬ 
ra due mediometraggi, uno 
per Rete. AlLulttino momen¬ 
to. : dirgen". RAI dentino 
aver avuto un ripensamento, 
o forse si è trattato di un 
inconsapevole sussulto di 
buon gusto- sicché alle 22 30. 
sulla Rete 1. invece de! so 
’ to filmetto acquistato d' 
terzo mano dagl ts'at: Uni¬ 
ti. potremo vedere, a color', 
un progt anima ricci .catto al 
grande pittore cileno S-*ba- 
stian Muta L'artista, che 
vive in Italia da mo.tt anni, 
iia trasformato la sua c»sa- 
laborator.o di Tarquin.a in 
una sorta d: nm.-eo pormi- 
nente. Scba.stian Matta, un 
pittine a Tarquin: i Finisco 
ludens é dunque il titolo del 
servtz.o che. opportunamente, 
vedremo stasela sulla prima 
rete. 

Sulla quale. doi>o l'appun¬ 
tamento con il gioco a quiz 
Scommettiamo sarà presen¬ 
tato. nella rubrica Polli/ de¬ 
dicata alla presentazione cri¬ 
tica di alcuni prodotti cine¬ 
matografici di rilievo artisti¬ 
co. l'ultimo film di Hai Ashby. 
Questa terra è la mia terra. 
presentato a! recente Festi¬ 
val di Cannes II film, come 
è noto, racconta quattro an¬ 
ni di v ta del p.ù importante 
• cultura’menlo e po! Lira men 
te» (opsingei amenc.ano' 


Woodv Guthrie, considerato 
l'imz.atorc della canzone de¬ 
mocratica di protesta civile 
e politica non solo america 
na. Inoltre, alle 22. per Tri 
brina politica, a .-.listeremo *' 
le interviste ai presidente del 
lTntersmd. Massaccesi, e a! 
segretario generale della 
CISL. Luigi Macario 
Sulla R»te 2, alle 20-40. é 
previsto l'undicesimo appun 
lamento con i fumetti tele 
vis.v: pre.-ent.it : nel ìnogram 


ma Supernulp’ 
21.13. troviamo 
iti ".ma jxvrte 


Quindi a Le 
la terz/t ed 
clell’inchiestA 


sulla crisi della stampa quo 
Ldiun.i curata da! giorna'l 
sta Claudio Savomizz... Il t' 
to’o de'la pun'.u » di s'osera 
t* Come saranno t rrorua'T' 
In e.s.-.i dovremmo .edere, o' 
tie ad alcuni ntmventi d ; 
speciali.st del settore della 
carta st annata, una serie di 
sequenze, girate negli Stati 
Uniti e ni Francia attraverso 
le qui,; saranno llust-at" 'e 
teeii che nuove elio sembra 
no avvenirli! < he ma che in 
vece trovano va ampia an 
pi’.cazione :n a’eum paesi 
lier la fabb: ic «/ione ri-*’ «oro 
dotto quot ci.ano - Un oro 
grammi, que.-’o () Stvonuzz: 
( il ouale. coni-* f ors-* i tele 
stvtt.iteri r'.cnrder<inMo, é 
stato capo redi'to r e del!» ori 
in» sor.e d: 7T 7. la enne 
g o.-a e anticenformi-ta ru 
lirica di attualità che si im 
poso nonostante e con'ro Ber 
nalv*; c Fani mi. e ria.’.» mia 
le .1 giornalista fu < fisici 
niente » estromesso'» che do 
no mi esordio un po’ discuti 
bile In nroso coriefiinen*-* 
nuca i"i-<-(*’ido a "itl:ogr.i f i 
r.- ’a s tua' 10 ’ic ()■ c-’s! ri» 
g ornai, e le ragion! di rs-i 


controcanale 


LAVORATORI E SINDACA¬ 
TO — Con decisione tempr 
stiva e oppoiluna, la seconda 
rete televisiva ha mandato te>i 
sera m onda, m concomitanza 
con lo svolgersi de> lavori dei 
Cangi esso della CGIL a Ritm¬ 
ili. p pnmo dei due servizi 
che i! gruppo aleatico produt¬ 
tivo di Clonica dedica al te¬ 
ma Il sindacato - La stagione 
do: congressi. 

Sono oriniti not< al pubblico 
televisivo che. a guanto risul¬ 
ta. sv/ae <empie piu numero¬ 
so : piagni m mi redatti da que¬ 
sto gmppo ili Involo, i metodi 
sostanzialmente nuoti impie¬ 
gai' da l'ron.it.ì ne'hi tea/iz- 
zazione dei suoi seri i;j Xon 
piu « pi ogni in ni t d'uuloie», 
con t usuali e spesso inutili 
lutei ient< di " esperi ''• (ibi’’ a 
pontificale sa tutto, ma ana¬ 
li'’ critiche di vicende e acce 
pimenti condotte ■ con i pio- 
tngonisti rlei'e lea'tu sociali . 
L'ila < un/erma della validità 
d< gucstn indirizzo di lavoro 
è pmzuilmente venuta dalia 
tutsmissione che. mi seni. 
’ut analizzato t termini del¬ 
l'acceso dibattito in atto ve’ 
sindacato imitano e che, in 
gucsti gioì ni e in guato me¬ 
se. < stagione dei congressi >», 
trai eia il suo sbocco naturale 
<■ istituzionale nell'interno del¬ 
ie glandi assise dei hn oratoti 
dr'le he eroi federazioni. 

Alternando a incastro brani 
filmati registrati nei mesi e 
nelle settimane scorsi in fab¬ 
brica (A!fa Romeo di Arese. 
Famigliano il'Arco> e inter¬ 
venti e testimonianze raccolte 
m studio a commento e ad 
ampliamento di guanto nei 
filma* 1 . renna sostenuto, la 
redazione di Cronaca ha ten¬ 
tato di tramare un profilo 
accurato dcl'o « slato di sa¬ 
lute» da. sindacati, degli umo¬ 
ri e dei malumori delia base 
operata, delie coordinate stra¬ 
tegiche che delimitano l'azio¬ 
ne della dirigenza unitaria 
sindacale, attraverso le paro¬ 
le di coloro che. in prima 


persona, sono quotld'.anamen 
te protagonisti della rinnovata 
realtà del sindacalismo Italia 
no. Il senso ultimo, sul piano 
politico e de! metodo, di gite 
sto programma, é risultato 
esplicito ric'le parole di iino 
dei tre segretari con federa!' 
presenti, con i delegati del 
consiglio di fabbrica del !'Alfa 
e di rappresentanti del strilla 
calo statati di Milano, netto 
stillini te'ei isti a • V dibattila 
così arreso che abbiamo visto 
è d segno di (pianto e di co 
»/:»• s' u’se’itn a’T'iitei no de! 
sindacato » 

Ma i/'iesto "seaso" »' parso 
a noi anetie /’ 'nnite de'la 
iKisuiissione gnu che Trinati¬ 
si, piuttosto che svolgersi in 
trasversale, mettendo in !tn e 
’a sticttn rgrrispondenza es< 
sfinite tiri I piatitemi dettivi 
ciati e i mal' reali del parse, 
conf”inarri a «ri'tip/iot-i ”i 
; ere -e un piano ti'giinnt > 
tradizionale, con gUett'aTmcn 
re Tulio armato n’I'attrn > 
litri m'e’ i enti. ìi'mnh e di 
icit’. seppme in rh. Retina 
conti apposizione tra hi ro La 
"arioiia" sortale passava, tu 
somma, in secondo ordine Le 
stesse parole degli operai, de 
diretti protagonisti della rea' 
tà di fabbrica, e dei tilsoccu 
petti, t ni i entniento di grande 
ro.icvn la loro presenza in una 
TV che ti ha sempre emnriv 
natii non riuscivano sempre 
a riscattare fa trasniissione 
dal rischio di un certo ap 
piattimento. Anche per le rt’t 
ticaìtà obiettive di un piano 
di lettura e rii Interpretazione 
dei fatti, che dava forse per 
scontati tropm antecedenti 
Un limite, forse, dovuto ai 
ramitele introduttivo di gite 
sta prima parte, e che ci au 
guriamo verrà superato quan 
do. con un aggancio più con 
cirto n"a cronaca^st entrerà, 
nella prossima trasmissione, 
nel ito dei problemi atlron- 
tati dai congressi. 


t I. 


,1 


programmi 


20.00 

20.40 

21.45 

22.00 

22 20 


TV primo 

00 ARGOMENTI 
30 TELEGIORNALE 

00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

15 PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 

25 LA TV DEI RAGAZZI 

« C C'3 usa V5 ;» ds 


LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 
DOLLY 

TRIBUNA SINDACALE 

5EB AST1A U MATTA, 
un pittore a Tarquinia 


I RUOTI BERSAGLI 

PELLE BRIGATE ROSEE AEISTOCBAIIA RESA 

Oggi il L’Antipapessa 

giornalista e la sna 

domani... corte 

di FRANCO GIUSTOL1SI, d ‘ TULLIO FAZZOLARI 

PAOLO MIELI, « SANDRO MACISTER 

MARIO SCIALOIA, i 
RENZO DI RIENZO, 

PIERO MELOGRANI 


ELBZIOII 

SFAGIOLE 


Cosa 
dieono 
i pronostiei 

di FABRIZIO DENTICE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 
13. 19. 21. 23; 6. Sta-.oUe 
ST ìTitr.Zi 7,20. Le/o -a fissi. 
8.40. le-: i! 8,50 

C'ess e-!; 9. Voi cd : 0 ; 10. 
CoP.(ro/o<», li: L'opara 'a 
»-*iTj m njl : 11.30: I pr'ns 
sena - Racconto; 12.OS. 

Q-. eh: pi-o a ai s orno. 
12.20. Asie SCO rr.js.ci :. 
12 33 Ca-s ?;:3. 13.20: Ma 
s ca -sa-la. 14 05 V s’- ds nc : 
14 20 C'è ooco d* rd -a. 
14 j 0: CosT-osotsc; 15,05 
5->Cc*»S 6 fi. d ocg:. C. 

se~o-e; 15.45: Pr’mo N o. 


17.45. GR! s^o-t - R_o!a..S* a 
s- G o d IU c. 13 20 V a* 
ta-3 a rr. se- d a'V 33. 
’ 9 20 1 p-Si'l-r-n' da' ! ta¬ 
ra d '.-«(ss 3 c. mag-o; 

19 50 C: -• ù CC-A»; 20: 
dsc: 20 30 In» fn* n: Bu o. 
21 05 Spa: ì Ut. a S g Basd 
d Ptrjg t. 22.05 0:r-*tit « 
com-ned e rr.us ca. . 22,40. 5 b- 
I Vi; 23.15- Bun-ens-j* da la 
d»-na d. cj:- . 

Radio Z° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7.30. 3 30. 9 30. 11.20. 

12.30. 13 30, 15 30. 16.30. 

18 30. 19.30, 22,30; 6: Un 

a 1.-3 g S-.-3- 7.45; Buon viag- 


23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Par la so'* zona d! 
Pa e no) 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RAC¬ 
CONTARE 

15.00 GIRO D'ITALIA 

15.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

19.10 L'UOVO E IL CUBO 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 SUPERGULP! 

21.15 QUARTO POTERE 
22.05 LA RAGAZZA IN 

BLUE-JEANS 
Te if.’m 

23.00 TELEGIORNALE 


g o; S 45: Canzoni mica in 
l’a.y; 9.32: Le camera rotta; 
10. Soac a.a GR2; 10.12: Sala 
F, 11.32. Canzoni per tutti; 
12.10: Tras-n »j oni reg'onali; 
12.45-Rad o: oe-a: 13.40; Ra¬ 
ne -.za; 14- Tratti s» os. reg o- 
r.a . 15: Tilt; 15,45; Qji rad.o- 
dat. 17.30. Spac a e GR2; 
17.55- Altea.- ma d sci: 18.38: 
GR2 Grò d ite, a; 18.40: La 
bussola: 19 01; Rad.od scota:*; 
■ 9 59: Mosca a oa azzo Lab a; 
20.39: Sjptrson c 21.30: Il 
teatro d. rad odue. il marito 
saos*-o: 22.45. Peno-am* pa-- 
• j-ntcla c. 23.10. Foj . <3 *.- 
Luti 

Radio r 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45 , 10 45 12.45, 

13 45. 18 45. 20 45. 23.35; 

6 Ouot d ana f*d oi-e; 8.45: 
Succede n ur a. 9. P.ccoio 
concerto: 9.40- No: vo: loro; 
10.55. Ope-.st ca. 12.10: Lonj 
p ly ng: 12.45 Succede In Ite¬ 
la: 13: Dico club. 14: Po- 
mi-isg o mus ca e; 15,15: GR3 
cu Tura: 15,30: Un certo di¬ 
scorso, 17: I ma.i dei grandi; 
17.30. Fog i d'album; 17,45: 
La ricerca; 18.15: lazi giorna¬ 
le: 19.15: Concerto deila seri; 
20 Pranzo alle otto: 21: Elak- 
tra. d! Strauss; 22,45: Copar* 
t.na. 
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Ieri riunione dei partiti della maggioranza capitolina sui problemi dell’assetto urbanistico | Lfl em essa iefi n tardn sero 

Pene per 24 anni 
ai rapitori della 
piccola Spallone 

Mario Carbone e Orazio Buzza condannati a 
9 anni, la Losito a 6 - Concesse le attenuanti 


Un nuovo volto 
per la città con 
la revisione del 
piano regolatore 

Cade la logica del gigantismo e della crescita indiscriminata 
Rispondere ai bisogni dei cittadini — Un asse direzionale di 
dimensioni ridotte per rompere la morsa sul centro storico 



Pene per 24 anni di carcere sono stati inflitte ieri dal 
giudici della nona sezione del tribunale ai responsabili de! 
sequestro della piccola Patrizia Spallone, di 9 anni, che fu 

rapita la mattina del 22 aprile scorso mentre si recava a 
scuola e ritrovata due giorni dopo su indicazione dei suoi stessi 
*.< carcerieri ». che si erano costituiti ai carabinieri. La corte ha 
condannato Mario Carbone e | 

Orazio Buzza a fi anni, e i , * .. 

Alessandra Ixisito a 6 anni. 


Quale volto per la città? Li 
discussione sui temi ubati, 
stici, che in questi ultimi an¬ 
ni ha avuto per protagonisti 
non più soltanto gli esperti 
ma larghissime masse di cit 
ladini, sta giungendo ad un 
momento d; '(stretta »: ieri i 
rappresentanti dei quattro 
partiti della maggioranza ca¬ 
pitolina si sono raccolti at¬ 
torno ad un tavolo per di¬ 
scutere le linee di revisione 
del piano regolatore. Su que¬ 
sto stesso argomento a fine 
mese l’amministrazione comu¬ 
nale ha indotto un convegno 
e si prevede che a partire d_.-i 
primi giorni di luglio l’inte¬ 
ra questione farà il suo in¬ 
gresso nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare. Il programma discusso 
ieri è. insomma, aperto alla 
verifica e al confronto, per 
un’intesa tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche: e aper¬ 
to anche, come è ovvio, alla 
discussione, alle osservazioni, 
ai contributi dei cittadini e 
degli organismi del decentra¬ 
mento. 

L'esame 
delle proposte 

Alla riunione di ieri, a cui 
hanno partecipato, coi mem¬ 
bri della giunta, i rappresen¬ 
tanti dei gruppi consiliari e 
delle Federazioni provinciali 
di PCr. PSI. PSDl e PRI. so 
no state presentate le rela 
zioni sui problemi urbanisti¬ 
ci, del centro storico, dell’edi¬ 
lizia e delle borgate elabora¬ 
te dagli assessori competenti 
sulla base della discussione 
avvenuta tra le forze della 


maggioranza ne: mesi scorsi. 
Ci vorranno ora alcuni gior¬ 
ni di tempo perché i partiti 
possano esaminare accurata¬ 
mente le propaste avanzate, 
e la discussione riprenderà 
perciò sabato. 

Con il dibattito di questi 
mesi e con quello che segui¬ 
rà nelle settimane a venire 
si affrontano alcuni « nodi » 
politici ancora aperti, si met¬ 
tono le mani su una materia 
che fino a qualche anno fa 
è stata campo di manovra 
esclusivo della più incontrol¬ 
lata speculazione. Non si trat¬ 
ta certo di formulare un pia¬ 
no « ex novo » ma i rnuta- 
menti che .saranno appo~tati 
a quello vecchio saranno di 
tale finalità da cambiare pro- 
f/mdamente lo sviluppo della 
città. Vengono a cadere, in¬ 
fatti. più d’uno dei principi 
basilari. 

Cade innanzitutto l’ipotesi 
di uno sviluppo indiscrimina¬ 
to della capitale .la logica 
del gigantismo che voleva fa¬ 
re di Roma (che ne! ’62. ai- 
I’epoea del piimo. aveva, ri 
cordiamolo, due milioni e 200 
mila abitanti) una megalopo¬ 
li di oltre 5 milioni di perso¬ 
ne. Cade anche la politica 
(sempre negata e sempre ri¬ 
proposta) di una espansione 
in tutte le direzioni, senza 
cupo né coda. Gli interessi 
da cui oggi si parte per ridi¬ 
segnare la città non sono 
quelli .imperanti per tutti gli 
anni ’60. della speculazione, 
della rendita fondiaria che 
hanno creato la città di cui 
tilt ti «soffriamo». 

Nella revisione del piano re¬ 
golatore si può prendere le 
mosse soltanto dalle esigenze 


L'appuntamento è fissato per le ore 9 

Gli operai della Romanazzi 
manifestano al ministero 

Domani scendono in sciopero i diecimila ali ment aristi 

Manifestazione degli operai della Romanazzi, sfamane di 
fronte al ministero del Lavoro. All'appuntamento, fissato per 
le nove, parteciperanno anche delegazioni di tutte le fabbriche 

metalmeccaniche romane e di altre categorie. Con questa ini¬ 
ziativa le organizzazioni sindacali vogliono sollecitare il mini¬ 
stro a una rapida convocazione delle parti. L'onorevole An¬ 
seimi — dice un comunicato 

del Consiglio (l’azienda — non :-j 

può continuare a ignorare j 

questa vertenza, che ormai I (XALCABLE: SCIOPERO 
si trascina da pm di otto mesi. I C q NTRO GLI ATTACCHI 


DELL'AZIENDA ALLE 

LIBERTA' POLITICHE 

Si è fermato per un 
quarto d’ora, ieri matti¬ 


li ministro deve assumere 
il ruolo che gli compete — 
dice ancora il documento — 
per imporre a Roniacia/.zi il 
rispetto delle leggi, dei con- j 
tratti e delle ordinanze delia 1 
magistratura, che fino ad ora ; 

Via sempre disili volta mente i tisi, i» lavoro all Italcabie. 
calpestato. Una richiesta «ai- ; L’astensione è stata deci- 
ioga. per una rapida «-'taciti- 
sione della vertenza, ora sta¬ 
ta rivolta al ministro Anse! 
mi, nei giorni scorsi, anche 
dal consiglio regionale. Por 
definire ulteriori inizia V. ve 
lunedi il consiglio di fabbri¬ 
ca delia Romanazzi si incen¬ 
trerà. con i rappresentanti 
delia Regimo, delia Provin¬ 
cia e del Comune. 


ALIMENTARISTI — S: fer- j 
tnano domani per 24 ore i ia- j 
voratori delle industrie al:- i 
nientari della provincia. La i 
astensione, che riguarda p u 
di diecimila operai, è stata 
indetta dalie organizzazioni ; 
sindacali dopo ia rottura dei- : 
le nuove trattative por il r.n : 
novo del contratto. Dalla.:; ‘ 
tazicne sono esonerati i d: . 
pendenti della »« Centra.e > ( 

del latte, i quali domani, da- . 
ranno vita invece a una ma- 
infestazione nel teatro azicii- 1 
daie di via Lamarmora. , 

BANCO DI ROMA -- Alle . 
dipendenze del Banco d; Ro- -, 
ma da più di 20 anni, anco- , 
ra non si sono visti rcgo.a- • 
rizzato il rapporto di lavoro. ’ 
Questa c ia situazione di de- . 
cme di operai edili, addetti . 
ai lavori di manutenzione no ; 
gli uffici direzione de iazien | 
da di credito. Per realizzare , 
questa operazione, che le coni . 
porta un notevole guadagno J 
soprattutto grazie a. - rn-n.ir , 
mi» sui versamenti all'INPS. • 
il Banco di Roma li ha fatti ! 
assumere da una ditta app.fi.- ; 
tatrice di comodo. In questo j 
modo gli operai percepiscono , 
uno stipendio noicvoimmto ' 
inferiore a quello dei loro 
colleglli. i 

«Da pili di Vini, .unii .-.a : 
mo « disposizione dell'azien¬ 
da — dicono ; lavoratori ::t : 
un documento sottoscritto | 
dalla Federazione unitaria dei ; 
lavoratori bancari — ma il j 
Banco di Roma ancora noi 
C; considera suoi dipendali! 
La vertenza è ora finita :n j 
tribunale: secondo una nor- ; 
ma del regolamento interno ( 
la società infatti non potrob , 
be affidare ad appaltatori ì . 
lavori di manutenzione. : 

APRI LI A — Si fa più duro j 
l'attacco all'occupazione ne. i 
le fabbriche di April a. E’ di ■ 
ieri la notizia cne .a ; 
« WIETH ». una delie più ini , 
portanti industrie farinacea i 
tiche della zona, ha presoì- ; 
tato un programma di ri- ; 
strutturazione che prevede . 
una drastica riduzione del , 
personale. Situazione anaio , 
ga alla .< Vmnini-. dove :.* , 
direzione vuole licenzia.»- 13 

operai. 


sa dai dipendenti della 
a ziti. Tela pubblica di tele ! 
coniunieazicni dopo che ! 
la direzione aveva fatto ; 
defiggere alcuni comuni : 
cari delie organizzazioni , 
di partito era cui anche 
quella de! PCI sul voto ; 
al Senato centro la legge i 
sull’aborto) affissi «ielle ; 
bacheche. . 

Non è la prima volta i 
die la direzione aziendale ] 
arriva a simili decisioni ; 
calpestando platealmente , 
. uno dei diritti sanciti I 
( dalla Costituzione, quello j 
; di manifestare liberarne*!- j 
: te le proprie idee politi- » 
1 che. Ultimamente la dire • 
■ /irne era arrivata al può- I 
to di affermare che se i ; 
’ partiti « vogliono fare prò 
, paganti.! nella azienda > 

1 debbr no far.-u <; garan- ; 
1 tire * dai sindacati. Evi- i 
d«'*i: omento. non e ben 
! ori.ara. a certi dirige'.iti. 

1 la differenza tra organi/ • 
1 /azioni sindacali e forze , 
: no'.it ici-.e • 


PER IL PRETORE DI 
ANAGNI ILLEGITTIMO ! 
IL « NO »» Al PARTITI 
IN FABBRICA 

« In difesa della demo : 
oraria é condizione e-sei ' 
ziale* della vita sindacale * 
prima ancora che compì 1 
io di cui il movimento I 
sindacale si e fatto carico ; 
dalla nascita della Repub 
buca ». Que.-ta .e.-senzi 
della >en.tenza con cui il • 
pretore di Anagni. dottor ' 
itosi rio D; Giovanni, h.« ‘ 
respinto fi. ricorso presen 
tato dall.» Squibb d: : 
Ana gin no: oonfrc.ii: del . 
ccnsigim di fabbrica ti: | 
questo stabilimento per ’ 
ave-re affisso all"interno ' 
della fabbrica, .-uiia ba- | 
choca sindacale. un co ; 
manicato antifascista clic . 
ia dire/icne dello stabili 
mento ha ritenuto d: tip»i : 
«politico». ! 

Il comunicato inorimi- i 
nato, redatto da! «vosi- j 
elio di fabbrica in r«- 
sposta a un provocatori»! i 
volantino della Cisnal. m 1 
vnava i lavoratori ad i-o ! 
lare : provocatori c a re ; 
sp acero resaltazicoe del i 
ventotnio nero. 

lui Squibb ha ritenuto ! 
a questo puniti di ricor- | 
rere al pretore. ; 


dei cittadini, dal diritto di 
tutti ad avere una casa civ. 
le. dalla necessità di servizi 
sociali e diverde, di una cit¬ 
tà più umana. Ma questo 
non é tutto, bisogna ridise 
gnare un tessuto urbano ra¬ 
zionale. che blocchi la fuga 
dai vecchi quartieri, assedia¬ 
ti dagli uffici e dalle attività 
direzionali. Bisogna anche 
ncn perdere di vista l’esigenza 
che Romma abbia un tessuto 
produttivo più solido e qua¬ 
lificato. Per questo nella re¬ 
visione del piano si parla, con 
serietà e senza improvvisa¬ 
zioni, di un asse direzionale, 
delle zone industriali, di nuo¬ 
ve strutture per il commer¬ 
cio (come i mercati generali 
o la nuova arca por la fiera). 
Un progetto, insomma, di ri¬ 
sanamento della città che 
tiene d’occhio anche il pro¬ 
blema, oggi drammatico, dei 
lavoro e deH’occupazione. 

Programma 
a misura d'uomo 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni si sta lavorando ad 
un programma serio, razio¬ 
nale e allo stesso tempo a 
misura dell’uomo e dei suoi 
bisogni, superando gli erro¬ 
ri più clamorosi del vecchio 
piano regolatore del '62 ed 
attuando anche quelle — ncn 
molte — direttive positive 
che in quel progetto erano 
contenute. 

La revisione di cui oggi si 
discute è la conclusione di 
un cammino lento e difficile 
della programmazione urba¬ 
nistica della nostra città. Una 
programmazione che almeno 
fino al *74 (quando venne ap¬ 
provata una consistente va¬ 
riante che segna un primo 
momento di svolta) in sostan¬ 
za è rimasta lettera morta. 
So il piano regolatore, infat¬ 
ti. lasciava molto a deside¬ 
rare ed era infarcito di con¬ 
cessioni olla speculazione bi 
sogna anche dire clic lo svi¬ 
luppo seguente della città si 
c mosso su binari ancora di¬ 
versi. Questo strumento (d. 
cui tanto era stato detto e 
scritto nei lunghi anni che 
vanno dal '56 al momento 
della sua approvazione) è ri¬ 
masto nel cassetto. 

Cosi, per fare un esempio, 
dei 5.000 ettari destinati alla 
«167» (che oggi si intende 
rilanciare) ne seno stati edi¬ 
ficati solo 2.000 e in più casi 
gli altri seno stati erosi dal 
grande e piccolo abusivismo. 
Allo stesso modo Tasse at¬ 
trezzato. che — a parte il 
suo gigantismo, eco tutto 
quello che significava — do¬ 
veva indirizzare ad est lo svi¬ 
luppo della città, c restato 
sulla carta e Roma è cre¬ 
sciuta a macchia d'oiio. 

Per lungo tempo ogni pro¬ 
posta di variante del piano 
regolatore si è mostrata oo¬ 
lite una pura e semplice re¬ 
gistrazione delia volontà de¬ 
al: speculatori. Nel ’67. per 
fare un esempio. la giunta co¬ 
munale diretta dalla DC ar¬ 
rivò ad accrescere le zone di 
espansione a nord, in una 
direzione opposta a quella in - 
dicata dai vecchi programmi. 
Erano quelli uh anni, come 
li chiamò Italo Insolera, del 
« disimpegno »> deilo forze de! 
la cultura, gli anni più duri 
ix*r chi. c»i:ne i comunisti, si 
batteva contro io rendita e 
la soecuiazione. 

Ma le ferite aperte :n quel- 
l'epoca fecero crescere e ma¬ 
turare una nuova coscienza 
urbanisti-m non solo ira gli 
intellettuali ma anche, e so 
pnttutto, tra In gente, tra ; 
cittadini che si trovavano 
ponzi servizi, orivi di verde, 
costretti a combattere con- 
tro srl. affitti d: rapina e la 
mancanza d: case nopolari. 
Po: la vera svolt i. il nascere 
d: comitati d: quartiere, dì 
organami unitari forti e coni- 
bit: v: eh»"* cornine.ano a 
scendere in campo >u questi 
problemi. D. qui le grand: 
lotte «'he hanno sempre visto 
: comunisti in prima fila. Le 
butusrlie oer le case ai barac¬ 
cati. quelle por la oerimenta- 
7 : one delle borgate, cucile 
«n/or .1 per difender»' e riven- 
d « are : parchi e : servizi. 
L t :ìì nversarne d: tendenza 
che comincia a far sentire : 
suoi frutti anche nella nuova 
variante a! piano rezo.atore 
fatta :ie’ ’74. ::i cu: s: pira 
d. una disc.o .r.a o.ù r.goro- 
si. d: vincoli nelle aree 
bere, d: riduzione dell i deli 
sita d: abitanti nelle zct.e d: 
e pulsione, d: risanamento 
degl: insediamenti abtisiv. 
Una variante che hanno non 
Doro migliorato le circoscn- 
7 oni. nrosea:.indo «fino ad 
oggi lo hanno latto .n 5. in 
tre casi sono g.à state appro¬ 
vate* le loro osservazioni, in 
cui s. prevede un aumento 
delle aree verd. ed un « fl.t ' 
alle mire della sp-vu.az.one. 

Su quella strada s: è anda¬ 
ti avanti, sotto la so:nta__de: 
risultati elettorali del ’75 e 
poi ancora del 20 giugno, del 
’7t>. ohe hmr.o pinato alla 
formazione della nuova z.un¬ 
ta democratica. Il orobìema 
che è oggi su! tappeto è di ri¬ 
di segna re il volto d: questa 
città. Ebbe a dire oltre 15 
anni fa dai banchi dei Cam 
p.dogìio l’architetto Luigi 
Piocmoto che « non si gover¬ 
na se non si progetta il do¬ 
mani ». E proprio questo si 
comincia « fare. 

Roberto (toscani 


Le direttrici del progetto 


La fine de! gigantismo e delia « mac 
chia d’olio ». il blocco della specula¬ 
zione edilizia selvaggia, e di contro 
l’avvio di una razionale programma¬ 
zione che risponde alle esigenze di 
risanamento e riqualificazione del tes¬ 
suto urbano, favorendo la crescita del¬ 
l'occupazione e delle attività produtti¬ 
ve. Insomma, in una frase, un uso 
diverso del « patrimonio città »: sono 
questi i binari su cui marcia il nuovo 
programma urbanistico che la maggio¬ 
ranza ha discusso ieri. 

Prima di tutto viene abbandonata 


l’ipotesi di fondo 
regolatore del '62. 
crescita della città 
milioni di abitanti, 
flusso migratorio si è ridotto 
raggiungere il « punto zero » e 


del vecchio piano 
che prevedeva la 
fino a oltre cinque 
Negli ultimi anni *1 
fino a 
anche 


il «saldo naturale» rie nascite meno 
!e morti) tende a decrescere rapida¬ 
mente. Roma in altre parole non di¬ 
venterà una megalopoli. Di conseguen¬ 
za. anche l'espansione residenziale si 
deve adeguare a questo dato e a que¬ 
sta scelta. 

Le borgate e gli insediamenti abu¬ 
sivi (la «città illegale» che circonda 
quella legale) saranno risanati e ia 
stessa cosa si intende fare per il cen¬ 
tro. degradato dairincuria e dalli sue- 
culazione. Proprio per questo motivo, 
per dare cioè respiro ai vecchi rioni 
soffocati dalla pressione di uffici, stu¬ 
di privati, bianche, ministeri di enti 
pubblici, il progetto prevede un asse 
direzionale — ma di dimensioni assai 
ridotte risaetto al progetto preceden¬ 
te — nella zona nord-est della città. 
Vediamo ora più da vicino i punti 
centrali di questo programma urba¬ 
nistico. 

EDILIZIA RESIDENZIALE — III 


questo settore ci si muoverà attra¬ 
verso i piani triennali previsti dalia 
nuova legge sui suoli. Un primo prò 
gramma costruttivo è già stato deli¬ 
neato. in via generale, e prevede la 
edificazione di circa 2300 mila vani 
nell'arcp dei prossimi tre anni. Il nu¬ 
mero è calcolato in base al fabbiso¬ 
gno di case. In questo conteggio en¬ 
trano le domande presentate all’IACP. 
le esigenze delle famiglie che vivono 
nei borghetti e nelle baracche, e quel¬ 
le dei nuovi nuclei familiari che si 
formano coi 17 mila matrimoni annui. 
Si tiene inoltre conto dei numerosis¬ 
simi sfratti in corso. D: queste 230 
mila stanze il 60 [ier cento saranno 
realizzate con l’edilizia economica e 
popolare (resta valido quindi il prò 
gramma dell’IACP per 135.000 vani 
anclie se non scompaiono i difficili 
problemi finanziari», mentre il 40’u 
residuo sarà diviso. In parti eguali, 
tra edilizia convenzionata ed edilizia 
libera. 

ASSE DIREZIONALE — S: prevede 
un centro attrezzato che dovrà ri¬ 
spondere alla richiesta di aree ed 
edifici per ie attività economiche e 
amministrative in generale. L’asse sarà 
di 7 milioni di metri cubi icontro le 
decine di milioni previsti nel ’62» 
concentrati nelle zone di Pietralata. 
Torre Spaccata e ibnrtino Di questi 
7 milioni di me., oltre cinque milioni 
e mezzo sono già stati richiesti da 
ministeri e banche. Questo progetto 
vanifica l’ipotesi, avanzata a suo tem¬ 
po. del cosiddetto « piano margheri¬ 
ta ». che prevedeva la creazione di 
zone direzionali sparpagliate in tutta 
la città. Agli uffici pubblici decentrati 
saranno riservato soltanto 15.000 metri 
cubi per ogni circoscrizione. 


BORGATE — I nuclei .-.politane;, 
una volta perimetrali, saranno inclusi 
nel piano regolatore e sanati. Per . 
lottisti che non hanno ancora edifi¬ 
cato si darà la possibilità di costruire 
ma a precise condizioni, quali accor 
pallienti e convenzioni o cessione di 
terreni in cambio di altre aree. Allo 
stesso tempo saranno combattute con 
estremo rigore ’.e nuove lottizzazioni e 
costruzioni abusiva. 

CENTRO STORICO — Su! recupe¬ 
ro del centro, c in generale de! patri¬ 
monio ediliz.io esistente, il nuovo pro¬ 
gramma punta molte carte. I piani 
già esistenti per il risanamento di 
Tor d: Nona, del Celio e di Testacelo 
verranno portati avanti. Una norma¬ 
tiva più sovev* ed attenta controllerà 
le concessioni per i restauri, al fine 
di impedire illegalità. Si parla anche 
di creare un consorzio che raccolga il 
patrimonio edilizio pubblico. Questo 
ente avrebbe la possibilità di ottenere 
maggiori finanziamenti e coordinereb¬ 
be l'intervento pubblico suH'osistente. 

VERDE — I parchi dell’Appia An¬ 
tica. d. Centocelle, di Capocotta e 
dei Pinolo sono i capisaldi del sistc 
ma di verde urbano. A questi vanno 
aggiunte le numerose aree, individuate 
nei diversi quartieri dalle circoscrizioni 
nella fase d. revisione del PRG. 

COMMERCIO — II programma pre¬ 
vede la realizzazione dei nuovi mer¬ 
cati generali a Settebagni. II traffico- 
merci stradale, inoltre, dovrebbe es 
sere convogliato verso un autoporto 
da realizzarsi ne: pressi di Montero¬ 
tondo. 

NELLA FOTO: Il mostro della perife¬ 
ria urbana creato dalla speculazione 
negli anni '60. 


Nascondevano droga per quasi un miliardo di lire 

Banda di spacciatori presa 
con 300 chili di marijuana 

Le indagini avviate tre mesi fa dopo la cattura di un cittadino colombiano - La 
operazione condotta contemporaneamente a Roma, Torino. Bologna e Venezia 


Oggi e domani a Palazzo Guglielmi 


Incontri decisivi per 
l’intesa alla Regione 

E' previsto per questo pomerigigo. a Palazzo Guglielmi, il 
primo dei due incentri tra i quattro partiti delia maggioranza 
regionale e la DC. convocati per verificare le possibilità di 
unificare !;« proposta di intesa istituzionale avanzata il 12 
maggio dalia coalizione con il documento presentato lunedi 
scorso da: democristiani. Per domani è in programma una 
nuova riumone. 

I*i vista deli'iorcotro .sono da registrare alcune dichia¬ 
razioni rilasciate da espone*iti del PSI e della DC. Luigi Pal¬ 
lori ini. uno dei rappresentanti della delegazione socialista 
alle trattative «fa riferime»ito a! gruppo di Roberto Palleschi» 
Ila affermato di ritenere «che l'intesa istituzionale ncn sarà 
facile, ma potrà produrre notevoli conseguenze sulla vita del¬ 
la Regione. se la DC avrà il coraggio di accettare una visione 
avanzata de: problemi della difesa debordine democratico. 
Altrimenti — ha soggiunto — l'importanza de’.l'intesa sara 
d« scarso rilievo ». 

Per si: esponenti socialisti del gruppo «nuova sinistra» 
• Cicchino. Di Segni» un atteggiamento positivo della DC sui 
problemi dell'ordine pubblico è pregiudiziale alla possibilità di 
siglare un documento di intesa. 

11 DC Cutrufo ha dichiarato da parte sua che quando la 
proposta di intesa sarà formulata, la DC avrà bisogno di m 
certo tempo per poterla valutare in forma unitaria. 


Otto trafficanti di marijua¬ 
na sono stali arrestati dalla 
guardia di finanza nel corso 
di un'indagine a largo rag¬ 
gio. scattata contemporanea¬ 
mente a Roma. Torino. Bo¬ 
logna e Venezia. Nei doppi 
fondi dei bagagli dei com¬ 
ponenti la banda sono stati 
trovati e sequestrati trecen¬ 
to chili fi* -erbai. p t -r un 
valore * aH'ingrosso - che 
sfiora il miliardo di lire. La 
marijuana viene poi riven¬ 
duta ai consumatori a non 
meno di cinquemila 1-ro il 
grammo. Nella rete predispo¬ 
sta all’aeroporto di Fiumici 
no è caduto anche u:i : pesce 
gro>><>.. (luillcrmo Atnwo 
Villalou. colombiano. 30 anni, 
siiu noti» alla (Milizia jmt e< 
'cr»‘ stato implicato -- nel 
’74 —- iti un nitro gro.wi giro 
«i so»? a n/e stupefacenti. A 
si:*» car co jvc.idono anche (!»• 
nuncv per sfruttamento del 
!a prostituzione. 

Questi i nomi degli altri 
arrestati, tutti sudamericani: 
Alfonso Giiii’.ermo Varca.-. di 


17 anni. Fernando Torres Or- 
tega. ventiduenne. .Martha 
Cleniencia Rodriguez (ìonza- 
!e>. di 43 anni. Maria Rios 
t'rbilia. <1: 32 anni. Cristina 
Rodriguez. IR anni. Caterina 
Cugini, anche lei diciottenne 
e Mario Castiglioni di 30 an¬ 
ni Sono tutti accusati di de¬ 
tenzione »• spaccio di sostaii- 
/«• .stupefacenti, tranne Ca 
sfiglioli; che è finito in car¬ 
cere per favoreggiamenti). 

L’indagine della guardia di 
finanza ha preso avvio il 2 
marzo scorso, quando all'ae¬ 
roporto di Fiumicino lentie 
arrestato il cittadino colom¬ 
biano Hermes (Vimdor Gì 
pe/. L'uomo fu trovai») in 
possesso di 40 chili eh ma¬ 
rijuana. nascosta ne! doppio 
fondo d: alcuni bauli di le 
gno. * Abbiamo .'-ubilo sospet¬ 
tato — dice mi ufficiale del¬ 
ia guardia di finanza — rbr 
Lopez adisse per conto rii 
mìa grossa organizzazione r 
r/n indi ci siamo mo<<’ di con 
srguenza. 


A tutti e tre gli imputati so 
no state riconosciute le atte¬ 
nuanti generiche e la donna 
ha usufruito anche di quelle 
specifiche per il ruolo parti 
colare da lei avuto nella li 
borazione della bambina. 

Con questa sentenza, emes 
ma al termine di una lunga 
udienza protrattasi fino a tar¬ 
da sera, il collegio giudican 
te ha accolto .sostanzialmente 
le richieste fatte dal pubbli¬ 
co ministero. Il doti. Vigliet 
ta aveva infatti concluso la 
sua requisitoria chiedendo 
dieci anni e sei mesi (xt eia 
senno dei due uomini e sette 
anni jxm- la ragazza. Il rap 
presentante della pubblica ac 
elisa si era in precedenza sof 
fermato a lungo aitila perso 
nalità particolare degli impu 
tati, ricordando gli interro 
galori a cui furono sottopo¬ 
sti e nel corso dei quali con 
fessurano alienamente tutti ì 
particolari del loro piano. 

Il PM aveva inoltre sulle 
citato (x-r Alessandra Iaisito 
l'attenuante prevista dall'ulti¬ 
mo comma dell'articolo 630 
«lei codice ix'iiale, che preve¬ 
de una sensibile diminuzione 
della |X‘iia jxt quei rapitori 
che. pentiti del loro gesto, 
contribuiscono a rendere la 
libertà al loro ostaggio senza 
richiedere il riscatto. Come si 
ricorderà, fu proprio la gio¬ 
vane a costituirsi ai carabi¬ 
nieri raccontando ogni cosa 
e spingendo, con ii suo gesto, 
anche ì suoi complici a con¬ 
segnarsi alla giustizia. 

11 rapimento di Patrizia 
Spallone iniziò e si concluse 
nel breve arco di 48 ore. tra 
il 22 e il 24 aprile. La barn 
bina fu avvicinata dui tre gio¬ 
vani mentre si recava a seti» 
la e costretta a salire su una 
vettura che la condusse fino 
a un appartamento di Tor 
vajanica. affittato jxielii mesi 
prima proprio per essere ut* 
lizzato conio c prigione » ncr 
la bambina. 

L'idea del sequestro era 
stata di .Mario Carbone. Lui 
e sua moglie Alessandra aio¬ 
vano prestato |x*r alcuni mes: 
servizio come domestici in ca¬ 
sa del padre di Patrizia, il 
dottor Ilio Svilitine e cono 
scovano quindi abbastanza be¬ 
ne le abitudini di tutti i com¬ 
ponenti della famiglia. 

Una volta condotta la bam¬ 
bina a Torvajanica. Orazio 
Buzza si incaricò di tenere i 
contatti con i familiari per il 
pagamento del riscatto. 500 
milioni. 

Nel frattemiKi. però. Ales¬ 
sandra Losito .->i era resa con¬ 
to delia gravità del gesto 
commesso e si era ncata a 
Catania, .-uà città natale. Li 
eblx* un lungo colloquio con 
su») padre, al tornirne del 
quale andò alla caserma dei 
carabinieri e confessò tutto 
Suo manto »• ii terzo compii 
ce. die erano rimasti a cuar 
dia della bambina, erano ni 
tanto fuggiti. (!o|)o che la ra¬ 
gazza li aveva avvertiti tele 
fonicamente della sua inttn 
/.one di andarsi a costituire. 
All'alba del 24 marzo polizia 
e carabinieri arrivarono in 
forze a Torvajanica. (loie irò 
varono Patr./.ia Spallone sve¬ 
glia. nli'ingresso dell’abita¬ 
zione. 

Fulvio Casali 


; OGGI ALLE 18 ATTIVO , 
! : CON BUFALINI 

! ! SUL VOTO PER LA | 
; 1 LEGGE SULL'ABORTO j 

t 1 i 

j , Oggi alle ore 18. nel ; 

j teatro della federazione ; 
i , romana del PCI in via , 
I ■ dei Freiitatii 4, si svoU 
j 1 gerà un attivo straordi- ! 
I 1 nario del partito e della 1 
1 FGCI ceti il compagno | 
Paolo Bufalini, della Se¬ 
greteria nazionale del 
PCI. All’ordine del gior¬ 
no saranno le « valutazio¬ 
ni sul voto del Sonato 
sulla legge deH’aborfo». 


Nuova giunta 
comunale 
PCI-PSI a 
Montalto di Castro 

Con reiezione del nuovo 
sindaco, il comunista France¬ 
sco Serafitielli. c la torma 
/.ione di una giunta PCM PSI 
si e conclusa la crisi al co 
nume di Montalto di Castro 
Vicesindaco e stato eletto 1! 
socialista Alessandro De Ma 
ria. I/i nascita della nuova 
amministrazione era stata 
porcelini a, nei giorni scorsi, 
da un accorilo sul program 
ma raggiunto da comunisti i 
socialisti. A questo avevano 
fatto seguito la dimissioni dei 
democristiano Michele Alfei. 
eletto un mese fa grazie al 
voto determinante dei neola 
scisti. 

I/accordo programmatico 
prevede tra l’altro la forma 
zione di una commissione per 
studiare il problema della 
centrale cleri romulea re. che 
dovrà sorgere nel t enfio 
rio comunale in località Pian 
dei Caligam. La commissio 
ne. in cui saranno rappresen¬ 
tati ì partiti. ì sindacati, le 
organizzazioni economiche e 
sociali di Montalto, avrà il 
compito di formulare propo 
ste precise e ili partecipare 
a tutto le tasi di realizza 
zione deH’impinato, Qunato 
alia DC ha rifiutato la prò 
posta di una giunta unitaria, 
avanzata dal PCI. autoescltt 
dandosi dalla nuova animili.- 
strazione. 


i . 


i 1 


f il partito^ 

COMITATO REGIONALE -- t 

convocato pe- ojy. cl.c oc 17 
grupoo d: lavoro sur problarli 
della p.ccoia e med 3 mdustr 3 
( Fregos -Sost. ) 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E convocale pc 
domai 0/0 o a 17 con ,'l sigoenl: 
ordiie del y 0 no: 1 ) camp * 
p ano d. !3 ”S-o dalli comm'55 noe 
rcg.o.nala d eott-ol.o: 2 ) nonni 
da s.ndo:' rcv 10 :. 


COSSUTTA A MONTEVERDE 
RAVERA A LATNO M. 

Ojg a .MONTEVERDE VEC 
CHIO ;.!a 1S n P.aica Roso 
1 no P lo d boi*.la pabbi co »rj 
«La c. s. del Pania c .0 p o- 
P0i‘e dal PCI po. ino supf 
rom.ito». Partac oo-s I! com¬ 
pagno Armando Cossutto. del.» 
D.rea.one da PCI. 

5ornj-e ojg. a 0 sor or; LA¬ 
TINO METRONIO ale 17.30 
d tao 1 1 lo so lo stesso leena co i 
a oa-le: 002 o~e de .3 como3 
g .a Cam .a Ra.-: a. delia CCC. 


Le assurde pretese della società « Acqua Marcia » nei confronti di Comune e ACEA 

Sull’acqua una taglia di 11 miliardi 

Ai primi di luglio l'udienza in appello della annosa controversia giuridica - Gli ex proprietari vogliono ri¬ 
scuotere ancora i profitti sul flusso idrico - La concessione è scaduta tredici anni fa - Dichiarazione di Della Seta 


K’ una delie i tughe » p:ù 
uiveroviiiiili eòe 'i po^sunn 
pretendere : vittima dovrebbe 
essere i! Comune (I: Roma, e 
»-on Laniniinistra/.i.v.e tutti 
c itatimi delia capita!»- K’ >:»> 
ria vecchia: la xKieta « Ac¬ 
qua Marcia * ^i^in-u- eh»- 
Comune e ACEA le debbor.») 
ben undici miliardi t>er un pre 
teso <d ritto b acquisito su! 
l’acqua della -ordente, mal 
grado la concessione e.-ercitata 
per quarti un secolo s:a scada 
ta ormai da tredici anni. Nel¬ 
la prima -eitiman.i di luglio, 
si dovrebbe giungere a una 
stretta della vicenda che. co¬ 
me tutti >armo. è finita in 
tribunale: la corte d‘Appello 
deciderà se la r taglia * pre¬ 
tesa dagl: ex proprietari dol- 
Lacquod»>tto Marcio è » legit¬ 
tima » oppure no. E n»m è 
escluso che l'assurda richie¬ 
sta di < risarcimento » non 
venga alla fine accolta per 
via di quelle curiose acroba¬ 
zie giudiziarie, che forse sol¬ 
tanto 1 cavilli e certe norma- 


t.iv contraddittorie consen¬ 
tono. 

vicenda è nota. Con un 
capitolato pontifici»), ne! 1867. 
ti concedeva alla "xietà i An¬ 
tica P;a Acqua Marcia » d: 
:il;ti:zzare ie acque di una 
«urgente nel'.'a'.ta Valle del- 
LAmene. per d.stribairie nel¬ 
la cap:ta!e. La convenzione 
doveva durare novantanno 
anni. E infiliti a-io -«ridere 
del contratto. n»-l 1!>74. Io Sta¬ 
to e *1 Comune «ii Roma -.i 
ivo tra vano ai privali: a barn 
diritto s; doveva qu.nd, sup¬ 
porre che il profitto mucchiato 
per quasi un -ecolo dalla sor 
g«?ote d.nes-e finir*'. Nerume 
no per idea: !a eontestuz.one 
non tardò a farsi mentire, e ia 
MXtetà « Acqua Marcia » pre 
tese di c»»ntinuar«- a estrarre 
utili, in quanto le >arehbe ri¬ 
ma;!») il « dir.Ito di vendita » 
sul flus.vi idrico erogato quo- 
lid.-anamente. 

Ne è nata una cau-i che 
amora oggi è irrisolta. 

In tutta questa fa'e. con- 


tenipor.ineamefite, s. -evar,.» le 
» ium-.nteie - degli e\ proprie¬ 
tari per .1 -<i«>h>! » sub to al¬ 
lo -'cadere del.a «.orn estione 
pontifiiia. si-.nza il conguagl.o 
*i un m.n.mo indennizzo 
Ma :,» -k ie ',1 - Acqui Mar¬ 
cia * non è -tata davvero, 
c.ame qualcuno pure afferma. 
*spo.gi.ata d--: Ixoi - : «.in : 
capitali a-•: iim iiat. in iti se 
colo ti » tifi:» * ^.i! -erv.z o 
idrico, ha v.mtio.iato a oro 
sperar^- fiori .ii n «a nino 
c*).nim-zrc.aie e frian/ ario. I! 
b.lanc.o di*.h arato r.c-1 H«7*7 

conferma infatti che nelle 
cas^e social: è entrato un 
utile ti: p*x"*> inferi ir»- al mi 
nardo e mezzo ii .V»'- in piu 
rispetto all'anno preceltnti. 
E an?>ra: mentre il can.tuie 
s.)C*a!e era alla fine de! 1D* i 
ti: 4 niiliarti. «• mc-zzo, oggi 
ammonta a dieci miliardi 
Evidente-irufite gli » \ per¬ 
cettori de! medievale balzello 
sull’acqua, ritengono che i 
romani non abbian.* pagato a 
sufficienza :! loro tr.b.ito: per 


questo eh «-dono untile, tn.iiir 
di d - aggiunta, t «ito per r.- 
prend-rre ii gu^to dell’antro 
nriv ilegi»*. - Ci auganan» che 
il glud.z.o òef.r.itivo ti<-i'^ ma 
gistratura -uopi.» (Ogl.ere ti 
n>» r. fondo l’a-surd.t»! d: cer 
"«- pr»-t, -e — .’i.'i •i;«ervat*i i as- 
sess-nr-.- c-»m.^iule al tenolo 
g : co Pier* D-.-iìa Seta — che 
-•■-mbr *r.<i :>.r- o T )i«-*tivam-n 
*e f'.mri da':.i -toria. Appare 
irarctiihiie «he un ente pria 
*«> p->".» av«-re !:x»te-h«- .-«u un 
bene Dubbia.» da cu. ha tr»t 
i«» ;x-r un -> :-o’.*i. e an 

coca int-.-nd.» trame u.ia c-isp:- 
c-ua r«nei.Tutto ciò si v«- 
r.fica in un n>in «-*ito in cu- 
è apert.i ii discordo su nuove 
«I.s-r ipi n«- legislat v e per l'uso 
di-iìt - ' rri.ir-*' idriche a be af¬ 
fici*) della collettività. :i>:<itre 
d’altra parte gii ««iti Io. ai: 
sono all»- pre -e c«in gravi diffi 
colta finanziarie. E' ut.le che 
la gente venga informata di 
quanto, .n questi difficili mo 
menti, quali un.» c*-r»a d: far 
pas-are a suo danno ». 


Sequestro Conversi: 
tre in corcere 

Due fermi e un arresto 
;vr .. sequestro d: Lucilia 
Conversi. Li hanno e„v;guit: 
.eri sera gii agetit: delia 
squadra mobile ai termine di 
un'operazione nei corso dei.a 
quale seno state perquisite 
deci* re di abitazioni nella 
zona compresa tra Vii'aiba. 
Tivoi; e Cave. Come e noto. 
Lucilia Cmver-u fu rapita 
ia sera dei 18 marzo mc«i 
tre usciva dai’.a cava di 
marmo del marito, propr.o 
a Viiiaiba di Guido»ma. I due 
fermati, sospettati di avere 
organizzato fi. rap.mento, so 
no Apollonio Ruio, nuorese, 
36 anni, abitante a Viiiaiba 
in via Trieste 53 e Orlando 
Passero. 36 anni, abitante 
anch'egli a Viiiaiba in via 
Umbria 14 Romana Bran- 
caccia di 41 anni, domicilia¬ 
ta nello stesso stabile di 
Apollonio Ruiu. è stata in¬ 
vece arrc-.ata per favoreggia¬ 
mento. 


COMITATO DIRETTIVO - [)j 

min. .1 1 le o.e 9.3E 

O d g : 1 ) prog a:nm3 td n.i 3 

d jr: li p; l'Un ,i s 
i:;'3lo ; C;-.ul d). 2j 3. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - RIUNIONI PROBI¬ 
VIRI DELLA PROVINCIA — GEN 

ZANO. -3 .2 IS IT Mo t, 2 ). MON 
TEPORZIO .i o IS G R cc ) 
TOR SAN LORENZO »• ; o-c IS 
• SANTA MARIA DELLE 

MOLE e 13 lA.dj-, LADI- 
SPO-I c r 13 ( 3 d-c ) BRAC 
CIANO j e IS ' C - o* 31 ) CA 
NAIE ; ; 13 (T;g 3Cl'/i 

TA7ECCHi A 3 c n 3 13 C-eiOj 
TOLFA 3>.c 13 S-::3). 

COMITATO DI ZONA — «TI 
BERINAi: 3 FIA NO 3.3 n* 19 
Od], ' ) c !7 n i gin »m dir ■ 
geni.. 2) ..nz3‘..'; 3;. p; I ri pe 

l'3-d.n: d2.T.3:-3t zo. ICiseramenls 
e /3mp;gn3 slimp; (S^;-3 F.-eddc; . 

ASSEMBLEA SUL 40* ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
GRAMSCI — NOMENTANO «'le 
23 30 >j »Co.:e!td d ?ge:TiD-i e 
e »1,..'3. s.tis■ ; r. reo ) . 

RESPONSABILI FEMMINILI ZO¬ 
NE PROVINCIA ED ELETTE - I-. 
fcd?-az n.-.e alle o-» 15 (Corclulo- 
F.-edda ) 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 

a le ore 20 issemble* r. sezldne 

iBo i ) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TORREVECCH1A 
a..e O S 13 (V) «I urooem del 
. egtT.o-i a e del o 3-3 suo 1» 
? 3t»o-ez o-.e del PCI» (C:3jd e 
Ma-c -i,. TUSCOLANO a e 18 
(II» »Esr.T.on,3 e j'j-afismo ne.,e 
.- 2 aia 2 va: 2 >mo» (I E/an 
gè s! ) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
D.ALI — ACOTRAL NETTUNO 
a. e 18 assc.-rib.éa ali s:-l ore d 
C ( /a-n n I 

F.G.C.I. - SEZIONE UNIVEP 
SlTARlA f P 322 3 d; Canni) 
a .* ore 9 30 3i»e-nb ca sj! lem; 
-R-j 2 .o de e donne ne rp.ov- 
menro à miiu a : un.vt-s ta e ri 
v olerla; n 2 at va de e ragoue co 
mj-, ile 0 . 3 d:-..n V Colie 

rem noiionaie » (mlervcrra Anna 
Ma -,3 Gj 2 d 2 gno 1. del 3 rodai.on? 
d. «No, Donne»). LABICO. a ..3 
oe 1B (Amc.) FEDERAZIONE 
a,!e o-e 15 r.u.i 3 . 1 : deile segre¬ 
te.-e d. rana (Ferra. oli - Bill.ri) 

F.G.C.I. REGIONALE — E coi 
vocara per ogg a..s ore 9 ie ri-o 
n.o.-.e del Com lato regionale della 
FGCI del Lazo, O.d g ; 1) In’rlt 
live d. lavoro de! Comltate regio 
naie: 2) problemi dì inquid-o 
mento; 3) va.-.e. Reletvr* m- 

M cucci. 
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l’Unità / giovedì 9 giugno 1977 

Bloccate le decisioni del Consiglio d'amministrazione 

Il silenzio di Malfatti 
pregiudica la soluzione 

della vertenza all’ateneo 

I non docenti isolati dalla forma di lotta scelta ~ Per raggiunge¬ 
re gli obiettivi dell'agitazione è necessaria invece un'ampia unità 

Da ormai venti giorni l'ateneo romano è bloccato da una agitazione del personale non 
docente, attraverso una forma di lotta che consiste nel firmare la presenza ogni mattina 
• riunirsi in assemblea. Si tratta, per chiamare le cose con il loro nome, di uno scio 

f*'io ad oltranza. 1 lai oratori noti docenti limino intono almi'. una \erton/.a con Fobie: 
tuo di superare antiche e nume spereijua/iom retributive rispetto ad altro |>erviiiale che pie 
sta la sua attinta neiriumer.sita. I sindacati OHI.. CISI, e ( IL e il Cisapuni m una 

__ < compiega trattativa hanno 1 

~‘j .stipulato un accordo con il 1 

Incontro fra studenti e rettore ! »=£"— i 

m a 1 ratori - cito, -,«* applicato, 1 

per non far «saltare» gli esami 1 r&s» stesse , 

* ‘ le e può costituire - ;»->sie 

' ine alla tiat’aliva economica i 
, contrattuale e all» del inizio 
1 no della qualifica funzion.t.e 
, - la ba.-e teale de' .-.upeiu . 

, mento delle attua': -.perequa 
i zioni. 

Le esigenze .mmetliate d -1 I 


__ PA G, il / roma - regione 

Aggrediti dai banditi, nella pineta di Castolfusano, una giovane donna e i suoi familiari 

La violentano mentre puntano il fucile 
contro il marito e la figlia di 5 anni 

A turno uno dei delinquenti si appartava con la vittima e l’altro faceva la guardia alla bambina e all'uomo, 
legato e imbavagliato - Sono fuggiti dopo aver rapinato i malcapitati di un orologio, due fedi nuziali e \Z mila lire 


Univeis.ta puali/zoilu or 
mai da 20 giorni, facolta 
ch.u.-,t*. esami e lauree r:n 
viale isi svolgono sporadica¬ 
mente .soltanto .n quali iv 
Istituto decentra tot 1 disagi 
provocati d<i!l’azit;»z..one de; 
non docenti a decine di mi¬ 
gliaia d; .studenti sono stati 
sottolineat, ;en mattina da 
gii immusita! 1 commu-rii e 
sixuali.sti eli» s; .sono uicoii 
trati con .1 lettore R liberti 

Ne! corso della riunione t 
giovani della .sezione del POI 
e del NUS hanno avanzato 
proposte precise affinché gli 
studenti non .siano connetti 
a pagare prezzi anco: a piu 
Cari a causa della vertenza 
del (xu'.-.onale Per qiu-.-Uo .sono 
st.it. i.chiesti li conierma 
del pmlim-g.micino della . *> 
Siene c.st.va Imo ad ol'ob.e, 
''aumento de’ numero dagl! 
npp-’ì: li', mis. autunnal.. 
Fvo'aimcii'n de!'** .sedute di 
! Ullea .-un (la; or.mi di .sf't 
temi»!''. I! ’e’toie .si e unpe- 
2 .iato a i!liis‘:aie le proi»» 
ste delia delegazione al Se¬ 
ri ito accademico, che si riu¬ 
nirà di nuovo questa settima 
na e sarà chiamato a daie 
un i risposta 

Al termine deirincontro gli 
studenti comunisti e sociali 
r.ti e Ruberti hmm> inviato 
anche un telegramma al mi 
inetto dei'.i pubblica istruz o 
ne. Malfatti. ;»er eh.edere In 
immediata applicazione degli 
accordi sindacali che potrei» 
bero sbloccale la grave si 
tuazione. Mentre si svolgeva 
la riunione al rettorato, un 
corteo dei non do.enti e 
forni Po m piazzale deila M. 
neri a 


L'ag.fazione. intanto seni 
bia estendei.si amile ai do 
centi preiari. : quali utten 
dono aneora r.ippin.i/ione di 
una legge vaiata l'anno s-or 
so. Ieri un gruppo di uriH 
elnquaitina d ; 'icontratt-st: ' 


« d.ssegmsti o si e riunita i lavoratori non (Unenti si pò-, 


m assemblea in un'aula del 
la (acuita di < h.mica, per 
disditele come scendere m 
lotta. Si profila cosi anche 
un'al’ia minate.a pu gli esa¬ 
mi deila sessione estiva- ne! 
la riunione, infatti, è stato 
pro|x>s'o che una colta ter 
minato p l,!oc"<» deil'Univer 
spa. po.-sa in./.suo '-no .-.cio 
inno «a scai h:e:u > de; non 
do.ent:. <oii nnpiovviso inter 
itizio.n del.»- piove 

bui poniciigg.o .ntme. 

• - rumilo aneiie 1 eoiisig..o 
di ammniistrazione dell'Un. 
veisPa Ai tei ili.ne (l**iia i.u 
molle e stato e ili es. o un co 
munir.ito nei cpi tic s. r. 
conlerma !a disputi.b.ii'a ■ 
s i otiti dinne pei la unite il 
rompetenn i al di l'soluzione 
dei problemi del persomde ■. 
ad anticipare cioè. . so di p'-r 
pagare aumenti >■ arretra', 
previsti dille lege. e dug.i 
accordi uupplicati Perché 
questo avvenga si afende so 
lo i' ipprovaz olle d Malia» 
t, I! consiglio, inoltre, pren 
de atto e posti iramente del 
t'impenno de! innustm della 
PI. a uresentare tt'Ui pros 
situa riunione de! rniisiqli » 
dei ministri d disenno di Idi 
qe sulla immissione in ruo'o 
del personale e sul riconosci 
mento del servizio pre ruoto 
imi rieiitesta di procedine di 
ut (lenza >. 


i sono accogliere mediante mi 
‘ nei Dazioni erogate sin tondi * 
dell'università per fitti quei : 
provvedimenti già oggetto di 1 
' leggi definite e accordi sin 
| durali. 

i Le anticipa /.ohi possono es 
j sere date pievia autori/zazio 
i ne del ministero della Pub- i - 
; blica Ist i uz.ioiie Ce da do 
I mandarsi subito come mai. a • 
distanza di otto giorni dal ! 

1 l'accoido. il min.stelo non 
abbia .incoia trinato la so , 
l ,u/.( ne toimale pei accoglie 
i re ima richiesta avanzata dal ; p< 
, Consiglio di animimi-* razione ! u: 
: deiriumeisita. dai sindacali ! e. 

confederali e pressantemente 1/ 
I sollecitata da un vasto arco ■ ; 

di loize poiitielle Ben ulna ' a' 
■ tempestività ha dimostrato 1 U 
nel passato, anche recente. li 
quando con circolari ed atti va 
i amministrativi — senza ioti ' ui 
sultare nessuno — Ita contri » < 
buuo a determinare quella , P 1 
(si)losione d. ma Contento tia 
1 gii studenti e professori che ' hi 
liuti ben ricordano. 1 mi 

i Siamo m una tase delicata *ì* 



« Scoppierà una bomba »; e per fre ore bloccate le vetture dalle ricerche 

Cinquemila a piedi per il falso allarme sul metrò 


Palatizzala pei p.u d. 'le ore te:. 
pomeriggio una anca de. me ro, dopo 
una telefona'.» .inoli.ma che annuii 
e.ava .« scoppio d: una bomba. A 
lame le «pese sono stati soprattutto 
; pendo..u» co.strett. a lunghe ore d. 
a'tesa di fronte alle b.gueiterie Mol¬ 
ti. per lagg.ungere .n tempo .. cupo 
linea de. 'Acuirai. tli’Kui. «. sono .. 
versai, stig.i autobus Solo ala- 18. do;», 
una accurata :spe/:on<* d-g uitific-e . 
vile no.i ha dato esito, .e vet’ure sono 
potute ripart re 

Tutto è nrz aio veisu .e H.tià >< Su. 
binali del.a linea per Lamentimi cu 
Mila bomba >. lia detto una voce -il •“ 


Siamo in una tase delicata .ett.no 11 centi.».mista de..a stazione 
dei.a vita mine.sitarla, nel i Termui: ha cercato d prendere lem 

periodo degl, esami, delle te ' » ) “ ^* l » hie.-io sp.egazion.. s. e ntor 

si di laurea, alla vigilia della . !liato su.lorar.o esatto in cu. sarebbe 
t (inclusione dell'anno accade- -scoppiato .ordigno Ma noi ce stato 
lineo dono un tormentalo pe- , | ni! - a <* ' j‘ u '“ L su.» anonimo inter 

nodo di' incertezze e di tri . locutore. do[M> aver ripetuto .! immu¬ 
sì. Non sono ammissibili di ! me.vsagg.o, ha riattaccato La. 

.azioni e ingiusti!-cali ritardi. . 0 -‘'t’.RMto immediatamente Le 

i*” rinuM#, ri».i unvprnn daie * ure che tran.-uavano su; b.nai. 


«Polo didattico» in 3 ospedali 
varato dalla giunta regionale 


L'i|M»teM di accordo tra uni 
versila e Regione per istituì 
re nell’area ospedaliera di 
Monte»cale (S. (/umilio. For¬ 
iamo: e Spallanzani > il co-i 


didattico 


! Ospi-daliei 11 ha dato v.ta la 

■ .settimana scorsa a due g.orm 
J di agitazione, esprimendo il 
| timore clic la realizzazione del 
‘ progetto università Regnine 

■ possa risolversi m un'im.i- 


consentire 


decentramento 1 s.one » di docenti universitari 


dell'insegnamento della me 
die ina. è stata approvata, ut. 
dalla giunta regionale. 

I.‘esecutivo ha ascoltato una 
relazione (leU’assessore Ra 
nubi v |,t ha accolta, dando 
così il via alla fuse di re.il rea- 
zionc del progetto. 

Li proposta di utili/zare per 
l;i didattica le strutture ospe 
dal.ere dei tre nosocomi un 
tutto (jllas, órilHl (Kisii letto) ' he 
presto, secondo lini nuova 
legge regionale, dovrebbero 


ì nei tre ospedali, trasformando 
, di tatto iti questo minio il tu 
; turo ente .Monteverde in se 
i fonda facoltà d; medicina. La 
• Regione ha da parte sua re 
i pin ato a que-te proteste pr« - 
j cisando che la seconda fato! 

; tà di medicina sarà realizzata 
j soltanto nell ainhito della nuo 
i va università di Tor Vergata; 

! e inoltre ha avanzato l'i|H»te.si 
I di usar»* per rmsegn.imctito. 
i nel nuovo .< (xilo didattico >. 
I anche il |x r sonaie medico a 


formare 


unno ente, era 1 teni|x» pieno in servizio nei 


fiata avanzata nelle srtt.ma 
ne n« orse da un comitato pa 
ruttasi (omiHisto da rapine 
sentami (leU'attneo ( iii lia 
commissione saluta della Ih 
sana. Lo >iopo di questo pni 
getti» è (1. allentare la pros 
s one » he migliaia di studi n 
t; «ser, nano sulle dclxili 
struttale de! jxiinlmo» <3n>*ri 
posti litio, d. vui sudante '.» 
mela utilizzati per l'.nsegna 
mento ' 

li vom tato aveva pre. salo 
ciu .s.nio n.'o studio una >» r . 
d; .nmig.menti per evitar» 
me questa .Il Zl.itlV.ì v ompir 
t; (i s.ig! pt r .! uiirmab lui: 

7 »in.»mcnto degli ospedali 11 
problcm i — nonno 'p.vg..io 
i : .top: e-i r.t.int. della Reg.o 
r.e t' dell’iiiiiv ersita — e ((in! 
lo di ireali una vera e pie 
pria unita dmart.mentale. 
la pro'petJ.v t dt'ila r lerma 
D inque. posti ‘.etto e attrezza 
tei e d sjsisvioi'v non su' 
tante degli studenti o» de !a 
co la <i. meda ina. ma di tu', 
t. i g.ovan: impegnati nello 
stadi.» d. nuter.e a varattere 
nasi ve. 

I.j prO:x'*!u del [Xì'.e didat 
fico a Momevcrdc ha ne: g or 
ni -iir-i 'Use tate im.i '»*r -, 
d l>i!emu!ie l.’ANWO i.e 
no. laz.ene a liti e ..«s, 


! tre ospedali. 

1 Per evitare comunque che 
la fase di attuazione de! prò- 
! getto approvato un dalla 
; g.unta reg onale avvenga tra 

• incomprensioni ed equivoci. 
J si è stabilito di procedere «e 

• fondo un met<<do di (oiisiilta 

! /:on : metodo peraltro oimu. 
; Usua.e .nlV'tstiivo reg «inai» 

• «»gn. volta »M» ' preudoiu» 

I imm'rtani decisioni opera»: 

ve Sarà .sentite» quindi il t»a 
■ rere d» ile d verse organi//.» 
i z:on saldatali «■ d» gl animi 

• mstrator: d(-i tre os|ttì.i1i 

La giunta, n un • <*:n;i:ii»'.it»> 
t diffusa ieri sera, ha * sutto'i 
' nrato r! valore innovatilo del 
; f(7 secata (Ti. .jivinif'i vie -. 

• jowi pr.mqere >»; tempi brevi 

! n , l\ipprnhviìt'vcnio del mo 

( dello onernfrro rii attuazione 
nel :».»’«• didatti, r, . 

i Nella seduta d: ut. i'tsnu 
i vii ha ani !;«• stali» .ito oltre 
' trenta m li,>rd: per la »’nm r 
] tura del!*, spese d; ordinaria 
i amm n.sTraz'or.e d»g’i *»spe 
i <i,»'. . e p» r il pagamento dt ì 
; le r»lte alle (■.!'»• di ve.n pr: 

I Vaie, »• 'iato del.ìierato ;m. 

! tir i\uquis*o d’ due eli cotte 
r , h»* sarai.:.'» lizzati p» r 

• uro -f'»v a e «»rvi/»» ar.t i 

• («:id - o 


Nell'iniziativa delle sezioni 
il rilancio del tesseramento 


Dopo . Att.vo straordinar.D. 
svoltò.'! nei giorni j-eers.. per 
11 r.lane.o d. tutta l'.n.z.a- 
t.v.» per lo hv.'.upjxi del P.»r 
♦no. procede n p.eno r.:mo 
t. lavoro delle à.viem. per 
colmare : .-or. r.tard. m»:v 
festrtiisi ne» corso del’.'anda 
mento del i eanv.xvgr.a d; te.' 
ter amen io c per imprimer» 
un più forte .mpulso all'opera 
di pr<Xs?’.::.<m»i e ree.uta 
mento al Pirnto e a a rCìCI 
E' un impegno che co. nvo.gr 
non #o o : gr.ipp. d r.zent; 
delle .-ez.em. mi mene .'.n 
it-me del quadro dirigente 
àri e zone, dei a fideraz one 
e de. oempagn. impegnati nel 
Invero de le a-.-emb ee *».c: 
^ve. 

2a ;uu. . .aogh. ,i. ..»>.' »* 


r.e. qu.vrt.er.. r.e..e boreale. : 
ne: c»-ntr. dello prov me.a. h. ! 
estende .'.r.iz.a: va dr. coma i 
n a:. per tare rìe.. e.u i.-icie . 
de. :e.'.ser.»mento anche un 
memento d. vi'-sc.ih.s.or.'* -e d. 
cenfron:»-» po..:.co con :u::. . ' 
vMtùd'n.. In questo ambito , 
.s; reg. «tra una in tene a rr.o i 

b. ...azione d. d.v, r.'C ore.» [ 
n.z-zaz o;v. detla zona Ovest , 

A e.mferma del positivo la 
voro che s. e avv .v.o .n que j 
.si; ull.m. c.nque g.orn.. o 
e.unto -.. dato d. oltre m.l'.e ! 
ti.'sere consegnile .n federa t 
zic,ìe Sott? sezioni inoltre 
kmno r.»«tg.an;o cento per i 

c. n’.o dee.; :s(r.t:. si tratti I 
di ACOTRAI.. Frattoech.-». i 
< Mur.t.i r. i » (’oianna B»r 

ci ics «t.i.i K.n l\»i I.ip»..» , 


penodo degl, e.sami, delie te 
I .si di laurea, alia vigilia delia 
I » onclu.'ione dell'anno accade¬ 
mico dopo un tormentato pe- 
! nodo di incertezze e di cri 
| m. Non .sono timmisnibili di 
( fazioni e mgiu.stilicali ritardi. 
E' doveie del governo date 
utili risposta immediata e po 
sitivi» per tradurre in prutica 
arem di sindacali che. ripeto. 
I sono sostenuti dalle forze po 
litiche democratiche e dalle 
stesse autorità accademiche. 

Con la stessa franchezza 
intendiamo rivolgerci ai la¬ 
voratoli non diventi per espri¬ 
mere il nasi io netto dissen¬ 
so rispetto alle torme di lot- 
I t.» adottate Bloccando le la- 
, colta, impedendo il regolare 
i svolgimento degli esami chi 
; -si intende »< punire »? Gli sta 
denti fuori sede che corrono 
. il rischio anche di perdere il 
| presalario? Gli studenti lavo 
i nitori che dopo un anno di 
lavoro e di studio desiderano 
| d»ue gii e.sami? I professori 
clic pur volendo venire in¬ 
contro alle legittime rirhie- 
j s'e degli studenti di fare gli 
esami, ne vengono impediti 
i da una agitazione elle bioc- 
| va. con oqm mezzo. le fa¬ 
coltà? Sono questi gli avver¬ 
sari da battere, i responsabi¬ 
li della giungla retributiva al¬ 
l'interno dell’università? 

Si pensa davvero che iso¬ 
landosi da! resto de» mondo 
del lavoro, esasperando la lot- 
1 ta fino a determinare la pu- 
| ral.si si possa avere maggior 
’ potere contrattuale'» O non 
.si lini.sce. oggettivamente, per 
dare una mano a tutteque le 
J loi'/e »iie puntano allo sta- 
I scio dc.i'iimversiià e »'he agl 
! scolio a Roma e ne’. Paese per 
: screditare e scord ma re f. si 
1 sterna demoerat vo - ’ 

1 Tutta la espeiieri/u an'na 
. e recente delle 'otte ondo: 

• "e ii.» m..-oi:i d: .avoraton 
insegna che 1.» strade :»t viti 
( ere .mene una dilfie .e bufa 

1 gli.» sindacale e quell.» di con 
, qu.stare la .sondane’.» u'i.vj» 

’ vìi .»nri lavorato:*. K' qua.di 
! iiiteie."e de. »avoiu'o*i dea» 
j università menale un ani 
p.o i o;H“.i.-o e concreti un 
pegni dell’.ns:cme del inoralo 
in.ver.'.torio e delle altre ca 
tegorie di lavoratori della e:t 

■ ta < h( ’n uri.»» .'«more dato 
1 prò.a d: una elevata .-en.'ihi 

. .*a d. <■ ass»- S,>lo una ini 

1 jx'stazior.e che vede p.irle.u 
I p. ji'.l'ozione un largo soh e 
ramento d: forze soo.u.:. s.n- 

■ dacal; e :>o» t.. he può rende 
: re ine.siva e vincente la io' 

1 t.» por :m;x>rre al governo 

1 r.s;>-tt«i d» 2 . a, cord; s nda 
! ca’.- 

• No. s.umo pr»>:o:rd:»m, n.te 
J «e.nvmt. » h»' .»» svo gimeiTo 
I degl: esumi. !u rego.are v.ta 

delie facoltà non sigilli ira r: 

! nuncta al.a lotta, non ra opre 
I senta un cedimento Al co.r 
1 irur.ii e u.r » <on.1:zu>:re 
d s : x-ns.»o;'.e r.» n mio ;x*r ev 

• * tre .1 caos e danni .r.r.tUo 
! lab.l: a dee ne di m.g.iaiu di 
! persone, ma ìvr «vere il so 

. .stengo p eno e attivo di tutto 
. : mondo del lavoro e .1: 

J tutte le forzo demoeratici'.- 
. delia cap.tale 
! Siamo certi che ;1 ;»erso:i.» 

1 le non docente de.l'un.ver. . a 
! ohe ne;.mesi pass,»!: ha dato 
j p ova q; a.:a ’Vsix'.i.'Uhil.'u 
| caricando-», d: gravosi .uv: 

- e andando .r.contro .mone a 
rischi d: fronte a..i v.oleata 

• az.one d. forze ben ir.d... 

‘ duale i ne puntavano al ca \- 
i e alla chiusura amici-,vita del 
! i’ater. co. saprà r.flette re sulla 

• C'por.enza ri: queste settima 

’ ne e saprà scegliere la v.a 
i doli’.mes,». de'i'unita rient.o 
e fuor: de.la un.versila per 
1 una positiva soluz.or.e della 
t verter./.» 


sono state b.occHte »• passeggeri lai 
t. scendere Al.a stazione Te:min. .o 
no arrivati un.» decina di artifuier.. 
La squadra, su una locomotiva eu.da 
ta da un macclun.sta che si e ot¬ 
tono volontar. amente, ha perlustralo 
minuziosanu-nti tu't i dodici chic 
me:r d. b.nar 

Nelle cab ne di vetro de..»- b g..e;t- 
rie »• stato appeso un .aconieo mes 
saggio « I.u ..ne.» ix-r Laurent na e 
so.-,p-s.» minneiuaneamenie p.u mot:»*, 
di sicurezza o A.le cent.naia di per 
som- che si allo’, ivano per prendete 
.1 metro non e r.inasto che aneiulvie 
nel e s'u/ion. ». «creare altri me// 
pe: lagg.ungei.* .'Mur Gl: autoblù >. 
sono presto rempn . e mo.t. hanno 
dovuto prendere .. taxi 

In tutto sono salta**' vent io-.se del 
metro facendo i-manere a terra pia 
di c.nquemila persone 

Falso allarme, -eri mattala, anche 
al pai.i7.zo di G -isti/ia Pure m qu*»5’o 
caso il centralino della Procura delia 
Repubb’. ca ha r-cevuto una te efona».» 


che annuiH.ava .«. m»»;>;» o (ii una ix>.n 
ha D»>;)o ave: ia*to sgombet.ue » 
au.e. gl: agent. d. po.i/.a ha-.i n» .1) 
/iato una .«c.-ti-aM .spez.one Deila. 
d.gno non e .-.*.»:<> p< io covata * :.»( » » 
D' udienze sono sta'»' sosp»-'- ;>• . 

un’ora, daile 8.30 a. e 'J.liO 

Gì; attentato:: so.u» ...»•■»»> ent-.r. 
.:i azione .»•:. m.if.ii.. .»' Si.ji.it i>» 
ita pu.m.no sono sta - lane.ale n ì 

merose !x**t:a’e incendia! e -oivio di¬ 
amo ferme ne' p,moggio d un » .m 
cess:o’ia:.o .«BMW. 

Gl. oidigm hanno il inneggia*»» 
automob.l. e piovoea'o un pinne :» > 
d. ':i»-<‘nd:o che è st.ro d»»ma*o - » or. 

gli est.mori ■ dal «> -.wo d .'»--.n, <■ 
dello stabtl-.ni'-nto Due o:e p.u ta »1 
.. ges’o *epps!.(o e stato .-.vendica o 
con una telefo-ia'a ad una agenzia d 
stampa (Siamo :. gruppo Uli.ke 

Me.phot e abbaino colpito la filale d. 
una mu.nna/.ona c ila (lc*o una 

vo'**> a! ’e ef'Mio »-d ha alili «ss >*.» 
NELLA FOTO: arfificieri della PS ispe 
(ionano le veflure del mefrò 


Un g.ovane ojx-ia.o, la mo 
g.ie. la Imo Ixtmb.iu rì. ó 
aou: Sotto nell.» p nota pei 
tiascorrere .ns.emc un po 
meriggio d - riposti Impzov 
visamcnte. dada maeeu a 
sbui-ano, a volto scope-1 >, 
due banditi annuii le ami. 
puntate, tapinano i ma » a 
piati d- podi. , oggetti »1 
, »lor»> » t-he ha»tu > rido. 
'O. po*. uno ala volta. \ -.»» 
untano la doma Metr.v 
uno si apparta cm la -. *tj 
ma. l'altro, a poeti»» deou- 
d. metri d: distanza. t.»<-. 

munto e la Uunb-.na ',>* 
io la m.itaceia d. un Un 1-- 
Soltanto do|X) una .«ng.» 
terribile ora, : del.nqiu-n: 

decidono a tugg.ie Usui 
do la macd’.m.i de ’.» tan- 
gl o.a. una ir ’i’a-.a sga». 
gne.ata «he pu tazd. ve-.a 
trovata nella z»«ta 
f-1' l'ultimo, ilopo un-, 
alia.Ughi di quest mesi. ,u 
g:t.ace.ante ep «('dio d: violai 
za corti ro una donna veli 
to .er. pomeriggio, nel'.» p 
«tela di Ca.steifus.iuo. da Ma 
-ih Montana. 31 ami., strio 
g ; occìr del manto Giovan 
n. Fa.qu.. d: quattro a«*n. 
p.u anziano e dada ligi o! *• 
ta Ko.s.ta 

1<M'I sera, dop»» uvei a • 
compagna:o la lo:»» bambola 
n c.im di parenti, ì due c.» 
niugi si sino rivoli alla p> 
hz'.a por racccnta-.v '.'accada 
to Mi oramai t-r.» trop-» > 
-,»:d. ; due banditi ciano 

gm l«mt«in. Forse - na 
detto il dir.gente de' comm., 
sinuato di Osi.a Ma:lem -- 
in n seno nemmeno della z» 
na. .»'! -. .meni : non avi ebbe: o 
agito a volto scope: *o . 

(I ih.iiim- Fa'.qtn. «i»'*'.»..» 
ed.le. d mira zzai «1. un (i 
piena d- e'c* *'(»'«•(•• ».co di 
(inseguire per co: : isi)nuic!i 
za. vive citi .a mogia* e ’a 
l.glta m v a delie Cuna' »- 
n 70. nella p.rtc nuova, pu 
p, pii osa d. Ost.a U«i ap 
paitament.no d. due stanze 
p u cucina e baglio 

Ieri per O.ovarn: L.i.q-i 
era g.orno d. riposo un'c» 
ca-.one da ncn perdi*:»* pi* 
t:a.s« orrore alcune me (i: t.an 


«iu.'.'..*.a in* ’.» \.» na *» cv**.» 
d: L'asiel! .isa>m A. Canale 
de: Pescatori la lamig.ioln 
arriva veiso lo 1-1 Giovami- 
s. me:'»* sub.'o a «tu-i.-iri* 
-o**o un alivi'»», .a m-vlv 
Ma 1 a .si d.sti'nde pe. P »*'- 
dt*:»* il sole, la p.c» odi Ros 
’.» g.o a ni!] 'a '.»l)b:a Sii*, > 
’-us. « ~ po» > ut mit. (1 il ai* 
ilo "opera o v»*de iisono da 
uno i*e-p-agi.vi un .n.l-.v-d i * 
«Mi ha »•':-..e.,*o ci: avv.e.ni 
m »* qitunuo m: .-uv iiov.uo 
.i pie i. »*enluntili di .u. - 
: ai, ente a p u t a ci ’iu Ma 
i) 'ii"u’o : ic »- in tu v.a *> 
l'i'.Mi' ' ,.n .i.' : o i« *. i l ' ' ' 
c .»\ . » n.i*«- .1 Mi- a \1 « i-a 

no » a’ a - aa l) cui) > '.» m 

na»» and».- con -in .olte’’»' 
Cì ov a i *. l a .qu . » » n MTK 1 

s- att » <10 * c -» .1 il '.» r*r.a 

» :. p. a «nd * ' na q-ir 
si.» s.ia nri'T»'. a ci > 

non .-»'..»* i 1 i!’.t .. I \i 1 

tu» - d. a I a.q.i; ave, * 
g.a i-, ..» nato i col'»• o i 
collo ci’ n.ia mog.ie ”«r ra*i 

'a '(■■ - » u *'•' - ni n.i rie' 

*.i '.i-nmazz.»’ In pool. 
st*»*c«ì.l . due hind:" si fa* 
no colise in.»' 1'- p >. lu* risi¬ 
chi* ì due e «ì.ug -lai’.no n 
do*-, -o i)-i'a:go »lu polso :1 
ai. e do.l c.nu'a '.::»' che s » 


no ne; poi*af. 
iniziai. Ma . 
s«<io a»icoi.» 
g «mo all/ 
p.u ri»»,» i ». • 
b » -, » g .al o 
padano uno 
la gioì .tic.- ri- - 


g, . le dm- feri 
c m «ìal: nm 
so. H. iati. v - 
pr«**« -idi no 1 
legati» c 


padano uno a. a vuM ro 
la gio-, ,»i*e il- * 'li 1 . «-«is*. i 1 
gono c. ’o o .olcc coir 
• -.uà ui*> a m • la» c a .. i 

(.» ic i i, i c ( le v a< ino è i 
-•»*",» Ma', a Mont ma a 1 
be-a-e . mar.io di 1 eia 
( . a c» »if >rta »> la «Ma b.» ■ 
b-n » 

p -i *a-d . a co nm.'s.i « 

- o. . d it- !• s. : v » » a» ne: p » 

; u ola.. gl, ogg ■»'s'-n : un > 
<1 J't. to:'»- 30 .nm . a *(> n 
m» ; ro <■ set t»» ma » .« a «* 1 - 
ha!!. D. 13 10 :i»'rv 

- io conio et- i L i « i .1 v -ito - 

« op »r* *' da -i«'a pe’-a-;a da 


< op »r* o 

ad S<-. 


Anche hi 
'•■!!.uria 


a’**i 

cirro 


DOMANI E SABATO IL CONVEGNO DEL COMUNE SELLA RETE CINEMATOGRAFICA 


Pian piano muoiono di noia 
i pochi cinema di periferia 

II prodotto di qualità si ferma solo nelle sale del cen¬ 
tro — In pochi anni quintuplicati i prezzi dei biglietti 


1958 


196 6 


1976 


Prezzo 

del 

biglietto 
70 I 1 IMHI 


Moravia: non basta 
il mito della cultura 

Uno spettacolo di qua.da non e sempre un prodotto 
« ile si a vende •* facilmente Pe» Alberto Moravia, iriii* 
ai e.nenia dedica molta attenzione, non basta cani 
b-.are il meccanismo distribuì no. occoire trasformare 
le sale cinemalografirh* m ver* e piopt. ,• centi, d 
mteree.'-se » «Prese irta: e un film — c. il.» detti. 
:t-ri quando gli abbiamo chiesto .1 suo erudì/.o sulla 
programmazione cinematografila in citta - e un'opera 
zior.e complessa Lo spettatore non deve fiorarsi d: fron 
te a qualcosa che non cornisi e Un primo momento d. 
datt.ro. anche didascalico, è muc-ssaiu» >■ Non bada, 
msomma. ,i .«mito della cintura >■ «pure cosi d.ffuso a 
suo giuri.z (»• per far superare un « : it.uto (he nòe 
vi*!;»* «• solo .ncompreii' onc. altre anche :.getto .Non 
»: s. deve fare illusioni E' nere.-.sa: io -- na aggiunto 
lo scrittore — accompagnale <>gn. .n /..»:.va « on uno 
sforzo eccezionale, con tuli gi. strumenti pu'vbiì: per 
avvicinare il maggior numero cl; sp r *t i:or. a! ! ’.m. all», 
spettacolo «1: qualità •’ 

Lo «cadimento della programma/.onc cinematografi».» 
nelle «al** della perderà» è for-e atirlie legato a una 
precisa domanda dei publ)li«n* > Per Mora*.a e possibile 
.< non sempre, secondo me. '•uno solo ir ragioni coir, 
mereiai. .» giustificare !a diffusione d; prodotti d. bassa 
lega» fnfin». set ondi» i<> '«-r **o: e. r’f da mettere .**. 
guardia cotitro il r.scino « he .1 sunto delia «uitura •* 
•rrvt- a opera/»>n. misttheant:. e contrabbandare 
certi prodo*t; - In ogni c.»~«*. prr soi.entare mte'ess 
pu«'i essere utile, m.» è anche p»'.- .roio«o. se r mane 
un’opeiaz.one ca!a*a dail’al'o -> 


Ir. periferia a:invano s<i.«» i 
£.. Marti O meglio, il e.icu 
to d. seconda mano dei cin * | 

m. » d: borgata distribu s.e I 

una pivtiuz «>.:e d: se”*«» •< b . j 
<-hc r:z*!>. .u-surce .-a e de! j 
(entro fa solo e noti seni- | 
pre una breve caput ria j 
Ragioni «numeri !.»’.9 Forse, 
ma ia v.ta magra che condii ! 
cono 1 p.«*»o.i ».'»■:» ent. «!«•• ' 
quartieri popola*** non se-n- j 
:»:.« g.u.st.f.tare tinto oceani i 
mento .n scelte d program I 
maz one veramente .scadenti. ! 
E all-)!.«’ > ; 

I.« venta «* «;h«* -:i qu-.*'. ! 
ann «. è emiso' dato ur. ve : 
ro e proprio donpio m'iu’o ' 
ri* . f !:»: La prod-i/.«;r.e d: ì 
(pia'iia s. f-'-.mi nelle sale | 

ri :>r..U:,t «» H llìrtss nio d se I 

»/-:;da v.Mone 'ma a c.as-. | 
f lea/io:'»' ' u!f « i’e » » he s a ’ 
mo so .tj legger*- su; g.ornai: 

« orri'ts'r.d'* pui ai a rea. 1 

tà d«, *.«::.« ;> ’ .o p il i i | 

::s. :i!» o t-i**e. c quis.. «»..» i 
■ en rate :i“ » uore d«*.la i.tta • 
Iiisomma ’i» grand** drirln- ! 
/.one naz.or.a’e e .ntenia'io ( 
naie e .-•!(• s«e.te .e ha fai ! 
te .a», fi.in d. sia «esso o ri: ! 
qua.ita s. sf.i'tta tutto nel e j 
a-.:**pr me. ::?.!*- uritr.e v s »» . 

n. . o velie co.s.ririette prime v .- - 
s on. ri. zo:.» 


«- n. » te .* 
e'n.uder». 


:..'» <».:■» 
strette 



L«o Canullo 


t rrnponstihilc del Comitato 
del PCI deliuntversila 
di Ro uat 


Il Ini ermi ulln fniifiuio «•'ano eh* pom $«mbrare anche le fontane ogni 
■ i Ungili) cllic s stillo sii tento hanno bitògno di una buona strigliata. 6 potrà 

sembrare ancor più strano che per farglielo occorra vuotarle dell’acqua. E invece proprio 
questo hanno dovuto fare gli operai del Comune, armati di scale, secchi e ramazze, per ri¬ 
portare al lucido i marmi anneriti dallo smog e invasi da alghe e parassiti di una dalle 
prime ad essere sottoposte al < maquillage >, la • vasca ■ di piatta S. Andrea della Valle, al¬ 
l'imbocco di corso Rinascimento, a due passi da piazza Navona. La stessa sorte toccherà, co¬ 
munque. nel prossimi giorni, a tutte le fontane di Roma NELLA FOTO: Oli operai al la¬ 
voro attorno e nel monumento a piazza 8. Andrea della Valle. 


CINEMA 


WTKl’RIMA 
PRIMA VISIONE 
Pimn DI ZONA 
ALTRE VISIONI 


ti.» .ma .«)/.« a d. ««».u*(*.ri r.i 
/ione diri.a qu«»..ta. dell.» i>:< - 
mi/.oih* c natimi.mente ri-* 1 
p.*Cif tti N»*. !! r »8 '♦** «viri ì 

.» *rad./«n>'*- .-»uddiv.« ■'.»* ir*. 
« J*«*gor.<\ a •)’■'*-«• h'b .-a Ma. 
a «ina :.» «le.la progtainm.i 
zior.e - a Roma .•* M> • 
r.o*i»:«‘hf* «ni'ri.e q-ial. la »i f 
'lI'-.o.i*- a •.»pt>v‘o (L tiriti» ■» 
produ/.ore » m'-mutograf <a 
a-.ve.iiv.» <»>.: »'i‘ei\. d»..u.o 
* < »' » rrti!»w 

!1J c «* ■*''*.'>'> .tri *0 
so ■> 38 cip; in» »-ra:'.o -ft"*i 
ad.ii ' --m . i' .»•::• -i‘«* » .» 

nrima . 'in-.e G a ne. ‘<*6 .’ 
quadri iin:».ir<- -i*ri e » m« -.**• 
mu'.uo fit .'.» »■ (i tir.ma .. 
■«»•.**. <rii * er > » *r«* Ogg 

:.»P'm:"»i <• mali» .»m“.*'*’ 

. ,«:»«»■.o *.»- 8*1 ,» '•! 

Q !»•'*: di* » u-.ergo.iO da 
unr, '* -ri..» «he ',»"es.-;'»ra''. 
all.» » i'*U-u e n *e:r,n i 1 b 
r». <i -, ('*»::».me .i.» e-,«br-.»'o 
*. ..-.t t de! • on-a-g io « !»e -. 
tt’rr.i <i*'-T .»-. ** 'ibi’o i » 

.sala Bornmi r: ' .. tema ■: C - 
:.«*n-.a imma •.:»•• e . <»n»Mn ■ - 
/ioi «* - »■ *err *o r <■ d’ R-' 
ma > !*•:: n .«** na .’.'ssc - • 

:e N «<» i .. ii« ’l is'r.i'o e r.i 
Z.rva. ri. MU h*cr - *!1*.0 de . e - 

♦' « « .il- !. . 1,. >t't * f Tf* • » . 

.i’* 1 • I-> — .ti.;* ' .’o ii«* 

1.» qu «..:.» off-.*r* » pe.'tf* 

: .» - h » d*-”o- N < o — •» 

» r .e. <ie! » :.e.»..i «oh.*- 'P* ' 
:a» o.o •»).»'» r«. f*- "h'! 

m che rior. pM'.s'i-i*' .ioti -)-•• • 
-P s*raz n-m » 

Al.'.ri-or*r>. .'.* 1 a sa a IV». r- 
m r.. ha :.:*', ad": **• v.vrg . 
ep.*. a-so ,j/nn.. « (vux»ra**’•* 

» ; tur.».. I * q r e «ere »rr 
r.i l"o * •• .« « .. »*-■ a , 
nroD.'*- -re»-- .timi .* • 
da .iti: m s*:.i 

re -i»-n « • ii/c-e .he H t » 


' .»-.-r .or.:-»:: «*v: e»e-. «*-.*_ 

' -* g<*-*or. P»re o-:r... n u . •»*• 
j • .:i re* » -.vri'-s. <ì dar '• ' i 

! -. rr.e.- .oc», .-'«-la n-vf'- 

1 r.a ad M-'.«i ;i;.. * r »M.M.-lz r . *■ 

; < on*erri.»•.« » «mi .. C " ur.*‘. •• 
j . 2n O'n' r t fi", , . t f r .!r, t .i’ « 

| u pi... .ilei’, 11 S -ri’terebb” 
| ,ì. arrivare a » invrr.z o i. • 
ì accorri . eh*- z»r.v'.* --irò ':-"* « 

! rir.er'i offer'a ri «;x*'*a(« . . 
I a pr //. .» - es» f» 1. 
j I.‘ ''.‘'iriiivini’.»* . :>*m.ri'- 
; grufa a *• »in .» ho ri’z ; ohe 
! r-vi ;*-• -• r po*'i .. Cor.: 

; re 'Ninv. nir.'i ri; prò*e/ o 
j r.e re'e .-rie (- «ri eterni <■ 
--h» rief.i ’.' , N:e-^-r'* -- r.,> 
l 'reb.TTO «•>':' : r r - .in .mpir 
'arie e m« d i *rr.o s*r,n.e:.*o 
«i da” co»* Ma n*- rea iz/ar*- 
tutto que/'o «. vuole .« dui 
arr.p a D*»r*e mar one ri»-'e 
.1.--OC azioni c i *uru’.i t»-rr;'-o 
r.al . de. cnerlub. rifg': <*e- 
a.rori e «-rii « • « .rema*', 
graf.o. L convegno protraili 
da,.'a.N«e5«oru' r - »1 a . i * in 
raporfvmierà un primo nu> 
-r.e:i*«» d. « or.fr/ n**i ed» .: 
formi/.on- su ques'i tem' 

V. e rsnmip.» uria domar, 
de d: buon. L.m. per tu*'o 


Numero 

delle 

sale 


Prezzo 

del 

biglietto 

1 Orili 1 .'i'KI 
l',::ri il-MI 
TM ùril 
Kri 2»iri 


« io che «*.". [x-.v-rrn rapili* 
.-.onture (Oli»- a*.i•<(.mmon*n 
'■ultarale- e buon u-o del lem 
po libero.. .» cu. broglia 
Inulte la n.».'('.I.» «lei i .*•* 
c.ub i«»:mai 1** in tutta .» 
. .*-.» » » d: iirner» 'C ni /.»*, 
ve lo-g.i’.. 1<> d.mn'tra S tia* 
*..« p-ìo d. wrnr.iire un u. 

-. mo (1 « «dì: dti.a *r«* ìt <« « «l. 
» -si» uraie ma :n g..o: (i:.'*i. 

' » * ■* * *. 1 * :.»-. tei : gol .(* Noti »- 
i*i i .io ciu- liti r «i.l. de. ceh 
':<> .s‘.«>r.co v. .s ,» ut «iiema 
• »g ì; 3 fliKi ai) t.ir.*-. » ne . q.la: 

■ • «■» d. « i"o i ri -D .r.garo 
»: ina sala ogni 13 41)0 abi¬ 
tar' .. «■ < ii«- n. i i!t»» . ’»•-'*• 

d* Ila (.'.tà m (on'i uop-n.i 
ai. »'e ogn- 32 *i(Ki ab.tati’ 
Ma no*; è c»t:«» «*im 
..» .'‘-niplire r»» h est.» de..«> 
sgiav.o f' c »-a’e, r,,anz.»ta prò 

n . .!• : g •-n ». .s. dal 'a 

o .. ■ -n*' (i<- g'-toi,. » lu .si 
:> io far *:<>. :*• al .» -« »<in«‘ir 
1 " de'a t«.ev,s.«n*. -. * 
.;:«l*.u'*o (i (ìuel.r pr.vu'eco: 

*.ro f 'ni .» ge**»> c<i.i*imi'. 
(X.orre un.» div* --a f os-if .» 
*ie‘ tnerca’o. ca* t j.ice d. offr. 
*e «Uri-ira olir»* che s.x-*ta 
< o'o E que”»» sara arrh- 
rto.vs.lrile se r .on .<-■ infera «1 
vento quei'.», d; <-u. i ,» m d 
spora*: j.. 8 ni.l.» ut'». «o,i- 
g*- a’i e r. ». • c ss i> . de. a c: 
:;*■"«-» .< :i.»z o.: «.e < h.n-a o » 

,»ii. . . ì .* .'»*.'«. nin o «1 q te - 


Numero 

delle 

s»ile 


Prezzo 

dei 

biglietto 

2 .Vi') 2 • 

2 Mi * 1 2u i 
1 uhi 1 Ho i 
IDI) ili!) 


Numero 

delle 

sale 


Alberto Cortese 

Bergamelli assolto 
ma condannati nove 
complici per una 
catena di rapine 

Do,x» .'C. •,:« (1 iuu.fr;» <1. 

.. i..'.2..o. A.Ih r: Il rgam». . ■ 
.:.«» d< . p.'r.s in* • ap d< . 

"» -un »:•* :iair- g..»t-. > *- .'■« 

•«» a.-.'O io ria. .»« » a.'.» :. .».«.- 

1 Ct jì ro ti .li».! v :.f a 

..»;> n *. »i*. • l • i i’*■ * r*^ 
pr c»'. 7"> No.,*. »i-* . 

g. .« ’ e d . ‘ 

rie a i).r,dn. .«..no >:..*. .nv«.» 

» «..irian.iHi. A. p.«.« < ì.- 

sVO tO p.f’.vO .0 I|VI. 1“*Tas 

.-e/«a r del t/.bj.n »e p. r.*«,*. 

puob ao ir.rii.siero «io:'..r j 
Pio. .no De. V»nr... a'.»'*'..» «o. 

; *o . i--o. i/.or.c d Be-g »m-. * 

.. »(ii form i h dab.ta*n.a L» 
s* a:*■*:’. za .mot»*. >■ ug.or.,» 

«omp etorr.?:»:»* .1 wang-'ter * 

per qj.i'tro de.le- «. iq i-r .m J 


[uia/.oii. ( a-tog..»- .a r. , <1 «n.,. G. 

» r. er » d-n PM P•> r «p.u » J sti ss.» so- 
.* » Bine» eomm--.*.'..» « <i. i •••nioio d 

B-.agr..» I 2 .-:d.< . hir.r.o 1 ra/.one 
eie (ondnnr.ato p pc.-.e v.. J n».idn .»i 
r‘a:it‘. da 7 .inni i «-*- me.'. ! venditi de 
d. r* e.us.on* E.u.dro Ma»'-.»: | fondi?.m. 

M t.sA mo Barb.cr.. V. ni m.r«> . trafando* 
Codetta. Aii.-e, C.r. CtMr, \ p.tg.t*. h 
Rover»». Cur.o Het.cn (liu.a. i .sane cne 
tuo Herlx-i» e S.lvc..»» . « Coni.: *t« 


Il « doppio 
mercato » 


Nella tabella riportata a 
fianco al titolo le sale eira* 
matografiche della citta 
compaiono suddivise per ca 
tegoria. con un raffronto tra 
anni diversi, nell'arco di un 
ventennio. Come si vede non 
si tratta della solita. « uf 
fidale», distinzione in I, Il 
e III visione, ma di una 
classificazione piu aderente 
all'effettiva circolazione dei 
film, al tipo e alla qualità 
cioè, della programmazione 
L'andamento do» prezzi dei 
biglietti nelle sale di • lui 
so» corrisponde (+ 2001,,. in 
sette anni) piu o meno al 
l'aumento del costo dalla 
vita. Sorprendente e invec** 
l'incremento dei prezzi (nel 
l'ordine del 500 por cento» 
nel secondo momento di dif¬ 
fusione prima visione e pri¬ 
ma visione di zona. Appa 
rentemente dalla tabella non 
viene fuori un sostanziale 
mutamento, negli anni, della 
distribuzione delle sale nelle 
diverte categorie. In realtà 
si è sempre piu determinato 
un « doppio mercato » dei 
film, uno di • qualità > per 
le prime visioni e uno di 
« seconda mano » per le 
altre. 


150 famiglie 
a Cinecittà 
sotto l'incubo 
dello sfratto 

Fu. ,.. •, n»»',i^ n df 

1 •'» .n-j i . ... d- g . s'.*ibi;-. ri 
p i/z.i D i f' ir / o »' v: » 
i.r-nn SM’-'no. » r.!./T.i:.->. 
;i .- • ri r **r> al» < ;.v». ni 
i*n :yr ; » .‘■'vnniln vo. 

■ » n* g *» rii «iu** .i"riu Li 
.-'»-ie*a 1.3.1:., E(1 !./:.» ». pre 
ir.*:.»r ri- . ii.i/zi. ** stai» 

ri « :». i* »■ » .:j-«».-,»■::'• c il g... 
d.r- fn..,:r.erri«»r»* ha di.spfrri. i 
Uh-» DT./,.» li. latlbric.l' , eh»' 
jxi*. rr ni»'<» e."'re vTr.,1u* 1 a 

. .I.s'.l 

Cr . .nq i.. ni. » .-ic av..scono 
ri hte.si C"ii .. -SUNl.-\. s be' 
tono p- r **\,;arr * he 'ili rxi; 
.'.:gg.o (ìi ;» òpu- 'u «!(g': .ite 
:» . ;x» s •- • r.-.-hiim »r . ì : 

u..o -f. »• ;.i m m«-s.» loro 
<l»n.,. G.à due a..m ta !.« 
stiss.i .Nn .ct.i «Sara > a\**. , 
•' -Vailo d comp,ere un.» op - 
ru/.nnr- .'p-cj ii.v.» prop-i 
n»-.ido .»i var. afl.ttu.ir. 1. 
venditi dogi; .ipp.iitamenti a 
condì?.ni. troppo onero*,. 

trat'.indoN. »i. op ra, o In. 
paga*. Fi ,.i quel.» oc*» 
sani* rn<* venne lormuto .1 
< Coni.', no d, «.a.-cgglMo a 
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PRIMA DEI i 

« BALLETS DE PEINTRES » j 
ALL'OPERA I 

Domani alle ore 20,30 in abb. | 
alle prime andra in scena lo spet- i 
tacoto « Ballets de Peintres * I 
(rappr. n. 74), comprendente i 1 
quattro atti unici: FEU D'ARTI- I 
FICE. di I. Strawinsky, G. Balla: ; 
MERCURE, di E. Satic, P. Picas- ‘ 
so. G. Marini; WORK IN PRO- I 
GRES, di A. Calder, B. Maderna, ( 
N. Castiglioni, G. Caradente. A. Cle¬ 
menti. F. Crivelli e la novità asso- I 
luta NEITHER, di M. Feldman, S. I 
Beckett, M. Pistoletto. Maestro con- | 
certatore e direttore dello spetta¬ 
colo Marcello Panni. | 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA | 

IX Festival Internazionale del j 
Clavicembalo - Alle ore 21, A. 
Conti (clavicembalo). Musiche I 
di: Byrd, Couperin, Ouphly, ! 

Scarlatti. Informazioni: teleio- ! 
no 656.84 41. 1 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA ‘ 
DEI CONCERTI - 396.47.77 ! 

La Segreteria dell'Istituzione , 
(V. Fracas:ini 46. tei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso j 
il sabato pomeriggio per il rin- j 
novo delle associazioni alla sta- i 
gione musicale 1977-1978. i 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA- , 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 I 

(Riposo) | 

MONGIOVINO - 513.94.05 

Alle ore 21. il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: concerto di ! 
chitarra classica con Riccardo j 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo- , 
bos, Tarrega, Albeniz, voce re , 
citante per Garcia Lorca: Giu- | 
lia Mongiovino. 


schermi e ribalte' 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 6S6.B7.1 1 
Alle ore 21,45, la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « La le¬ 
zione », di E. Jonesco. Regia di 
Jose Quaglio. 

A.R-C.A.R. . 839.57.67 

Alle ore 21, la Compagnia 
« La Zueca » presenta i Poeti 
contemporanei: Achille Serrau 

e Fabio Poblìcher Segue. 
■ Mi canto na Venezia poare- 
ta », di Aitilo Duse. E spazi mu¬ 
sicali. 

BELLI - 589.48.75 

Alle ore 22: « Pranzo di lami- 
glia », di Roberto Lenci. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17.30 lam. e 21.15, A. Nin- 
chi nella novità assoluta: 
« Sempre più soli in blues- 
jeans » di Aldo Nicolaj. 

DEL PAVONE 
(Riposo) 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17,30 lam. e 21,30 il T. In¬ 
sieme pres.: < Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli. Ambrogio Donini. Regia di 
Sandro Rossi. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 

Alle 18 e alle 22. la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 
« Su cantiam... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Fo‘) ». Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi e E’ Jan- 
nacci. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 

Alle ore 17. la Compagnia 

di Prosa « Tespì 76 » pres : 
« Uno dopo l’altro ». di G. Ace¬ 
to. Regia di G. De Nava. Prez¬ 
zo unico L. 2.500, .abb Tea¬ 
tro di Roma ENAL. ENDAS, 

ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

RIPAGRANOE • S89.26.97 

Alle ore 22. la Compagnia 

di Prosa « Ripagrande » presen¬ 
ta Enrico Papa in: « Zanzaro¬ 

ne ». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21,15. Rajatabla Ve¬ 
nezuela presenta (Tal Festival di 
Nancy: » £1 senor Presidente », 
da Miguel Angel Asturas. Regia 
di Carlos Gimèmez. 

SALA C 

Alle ore 21: « Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.30 e 21.15: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musiche di A. 
Giardinelli. con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.269 
Alle ore 21.30: Prima Rasse¬ 
gna internazionale di Teatro Po¬ 
polare Giapponese - Waseda 
Sho Gel'.ojo pres.: « Le troia¬ 
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki 

TEATRO ALLO SCALO - 4955300 
Alle ore 21, la Compagnia G5T 
pres.-. « Il nipote di Rameau », 
di Gabriele Lavia. 

TEATRO SABELLI 

Rassegna-incontro de: gruppi tea¬ 
trali di base romani: Grande 
Opera. Alle 21: » La fattoria 

degli animali ». Tutti i giorni 
dalle ore 18 alle 21. laborato¬ 
rio di maschere, strumenti mu¬ 
sicali, pupazzi, audiviov.sivi. fil¬ 
mati. 


appunti 


1 SPERIMENTALI 

j ALBERICO - 6S4.71.37 

Alle ore 21,15, Paolo Poli al- 
I l'Alberico pres.: « Rita da Ca- 

i scia ». (VM 18). 

I ALBERGHINO - 6S4.71.37 
| Alle ore 17,15, il Gruppo 

Ottavia presenta: « Una propo- 
I sla di matrimonio » di Cechov. 

j Regia di Daniele Costantini. 

| Alle ore 18,15, il Fantasma 

dell'Opera « lo e Majakoskvij » 

1 con Donato Snnnini. 

I Alle 21.30 « Prima » di: « La- 

| sciami sola », con Silvana Scatti. 

Di Dacia Marami. 

I AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21,15: « Danzamaca¬ 

bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 22,00, il Teatro 
Stranainore pres.: * Solo per- 
lormanca », di Rossella Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuola elementare Pirotta, alle 
ore 9-12,30, laboratorio. Scuo¬ 
la elementare Tor Tre Teste, ore 
17-19, seminario. Biblioteca cir¬ 
coscrizionale seminario d. lin¬ 
guaggio per la comunicazione e 
l'integrazione sociale. 

CENTRO 8 - GIOCOSFER A 

Dalle ore 9 alle 13. scuola 
dell'obbligo- Programmare una 
nuora didattica. Ore 9, mensile 
visi :o Handicappati Alle 17,15. 
Torre Maura audiovisivo con in¬ 
segnanti. Alle 18.30 Torre Spac¬ 
cata- preparazione speltacolazio- 
ne « Un sogno tra le sbarre ». 

CENTRO 13 - RUOTAUBERA 
267.36.74 • 511.59.77 
Alle ore 10: laboratorio di spe¬ 
rimentazione didattica con ra¬ 
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia: 

<■ Ipotesi di scrittura » colletti¬ 
va di un testo per la biblioteca 
popolare 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Alle oro 17. scuoij v Piran¬ 
dello »• inconlro operativo ge¬ 
nitori ed insegnanti, audiovisivo 
sulle attivila di drammatizza¬ 
zione 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 22,15. « La dame aux 
camclias » ovvero « La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

MARCON IV - 688.568 

Alle oro 21.15. az.one del Grup¬ 
po Trousse: « Messa in pie¬ 
ga » e « Versa sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mambor. 

SPAZIOUNO . 585.107 

Alle ore 21. « T S.D, » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro lesta da Vladimir Maja- 
Irovskii a Vladimir Maiakovskij. 

META TEATRO 

Alle ore 21: » Caro principe », 
con Ivana Giordau 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22. Ennly cantautore 
Haitiano. Rgnnie Grani, cantali- 1 
te internazionale, Dal-.ar loll.Io 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle oro 22. musica dei Caraì- 
bi e del Centro America con '■ 
il Gruppo « Serpiente Latina ». 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. Miranda Mar¬ 
tino in: « Ottimo stato » (Sto- J 
ria di una donna). Spettacolo 
musicale in due tempi di An¬ 
nabella Cerliani. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30. Concerto del : 
clarinettista Bill Smith e il suo ; 
quartetto: Enrico Pierannunzi | 

piano). Marco Fratini (basso), I 
Pepilo Pjynatelli (batteria) 

MURALES 

Alle ore 22, concerto blues di 1 
Roberto Ciotti. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 ; 

(Chiusura estiva) 

PALASPORT EUR j 

Alle ore 21.30, gli Harlem ' 
Globe Trolters i lunanboli del ; 
basket. Disputa da tavolo e IV ' 
Coppa Kriter Ira i campioni ita¬ 
liani dì tennis da tavolo e pa ( 
rata di attrazioni internazionali. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE ! 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI ! 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE j 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 17: laboratorio di ani- I 
mazione socioculturale per j 
bambini- analisi del lavoro svol- : 
lo al quartiere Garbatella. XI 
Circoscrizione. ! 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- . 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Q-ia- • 
draro-Tuscolano. Alle ore 16. ■ 
animazione nella scuola elomen- : 


FERMI 

Dibattito sui'.orci: ne demo 
cratico. oggi pomeriggio alle 
18. aH'Lstituto Tecnico Fermi, 
sulla via Trionfale. All'inizia¬ 
tiva. promossa dalla XIX cir¬ 
coscrizione. parteciperanno :i 
prosindaco Benzoni. per 
PSI. l'ossessore Arata per 
PCI. Becchetti per la DC e 
DullO. per i! PKI. 

SIGMA-TAU 

Difesa della democrazia e 
sviluppo economico»: questo 
è il tema di un dibattito che 
*: svolgerà oggi pomeriggio 
alia Sigma Tau. una fabbrica 


• tarmaceli!;ca d: Pomezia. Al¬ 
l'assemblea parteciperanno il 

| compagno Adriano Guerra, 
per il PCI. Cicchino, per il 
! PSI. Fior: e Prandini per la 

• DC 

' TISURriNO 

a 30 anni d: democrazia ni 
Italia •>: questo il tema d. 
! una discussione che s: svol¬ 
gerà oggi pomeriggio presso 
: il circolo culturale Tiburi.- 
no. AH'mcontro. organizzato 
j dalla sezione PCI. del Tiburi: 

) no pa ricci pera n no il romp.t- 
■ gno Umberto Cerroni. del 
: PCI e Giuseppe Tamburrano 

• del PSI 


piccola cronaca 


Nozze 

S. sono uniti in nutrirne 
no i compagni Nunzio Nar- 
d.e'.lo. della sezione Tor Sa 
pienza. e Luciano Pirollo. del¬ 
la sezione Quarticciole. A: 
compagni gii auguri delie se 
z:on: delia zmu sud e dei- 
YL'nità. 

Si sono sposati i compagni 
Nadia Vici-ani e Riccardo Ni¬ 
colai, della sezione Nuovo Sa¬ 
lano. Alla coppia gli auguri 
della sezione, della Zona e 
deH'L T nifà. 

Nozze d'argento 

I compagni Arnaldo Pel re¬ 
ni. dipendente della GATE e 
Luigia Rozzo festeggiano oggi 
il venticinquesimo anniversa¬ 
rio del loro matrimonio. Al 
•a coppia gl« auguri de'.l'f/m- 
tà. 


.-cita d: un bombato di nome 
Maurizio. Ai compagni gl: 
auguri della sezione Ponte 
Mammolo e dc.YUruUt. 


Lutti 


Culle 


Ai compagni Ftnncesca Lo¬ 
pez e Massimo Marini è 
nata una bambina a cui e sta¬ 
lo dato il nome di Eleni. Ai 
compagni e .alla piccola glj su 
guri della sezione dì Cerve te 
Fi. della Zona e deH’L'uifà. 

* * • 

lai casa dei compagni Da¬ 
niela Ilari e Luigi DUlizia 
è stAUt allietata dalla na 


. S: è spenta Margher.ta Ri 
! re.li. madre del compagno 
• Luigi Pedicom. della cellula 
i ACEA. Al compagno Luig. e 
I ai suo: familiari ie fraterne 
! condogiianz? delia cellula, 
i della sezione Ostiense, della 

. zona Ovest e dell'L'nifó. 

| ... 

! E‘ morto il compagno L.no 
i Zanella della sezione d; C. 

; necittà. assiduo diffusore del 
I nostro giornale. Alla moglie 
i Mafalda ed a: figli Sergio e 
j Maurizio le fraterne condo 
gli.inze della cellula Gagarin. 
della sezione e del. Unita. 

t • t 

; E’ scomparso il compagno 
j Luigi Dominici, della cellula 
i Italcable. Alla figlia, rompa 
gnu Orietta e ai familiari 
esprimono il loro cordoglio la 
cellula, la sezione d: Aeilia. 
la zona Ovest e "Unita. 

SOTTOSCRIZIONE 

! Nei trigesimo della soom- 
| parsa della compagna Alrmra 
j Cao m Orano della sezione 
i Aurelia. i figli Bruno ed Efor 
| la ricordano sotto.-crivendo 
i u:ee.nula .ire per Yl'nita 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ * Le troiane» (Teatro Tenda) 

♦ « Senor Presidente » (Teatro In Trastevere, sala B) 

CINEMA 

♦ « Rocky » (America. Atlantic, Capito!) 

♦ iTre donne» (Austen) 

♦ « Buffalo Bill e gli in'diani » (Beisito) 

♦ «Come si può uccidere un bambino?» (Diana) 

♦ « Providence » (Etoile) 

♦ « Frankenstein Junior » (Europa) 

♦ » Un borghese p ccclo piccolo» (Fiamma) 

4 « Il re dei giardini di Marvin » (Fiammetta) 

♦ « Prima pagina » (Ciardino) 

♦ «Vizi pjrivati pubbliche virtù» (Embassy, Tittany) 

♦ « La sigora omicidi » (Gregory, Roxy) 

♦ «I magnifici sette» (Induno, Royal) 

♦ « Per grazia ricevuta » (Mignon) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (N.I.R.) 

4 «Bella di giorno» (Nuovo Star) 

♦ « Uomini e cobra » (Palazzo) 

♦ « Missouri * (al Pasquino, in inglese) 

♦ « Rashomon » (Quattro Fontane) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario .-> (Smeraldo) 

♦ «Il mucchio selvaggio» (Supercinema) 

♦ « La strana coppia » (Aurora) 

4 « Il fantasma della libertà » (Avorio) 

4 «Taxi driver» (Clodio) 

4 « Il gigante» (Colosseo) 

4 « Fifa e arena » (Dciia) 

4 « Electra Glide » (E*pero) 

4 * L'uomo che fuggi da! futuro» (Harlem) 

4 «Soldato blu» (Moulir. Rouge) 

4 « I soliti ignoti » (Nevada) 

4 « New York 3» (Trianon) 

4 « Lo strangolatore di Boston » (Volturno) 

4 « Charlot soldato» e «Vita da cani» (il Piccolo) 

4 * Il piccolo grande uomo» (Panfilo) 

4 «L'uomo di Rio» (Sala C. Saturnino) 

4 « Il monello» t «Giorno di paga» (Tibur) 

4 « Vivre sa vie >■ (Cineclub Sadoul) 

4 « La caccia •> (Mcntesacro Alto) 

4 « Sussurri e gtida» (Cineclub Tevere) 

4 « lo sono un autr.irhico» (Filmstudio 2) 

4 « L’avaguardia storica » (L'Officina e il Piccolo) 


22.30: 
P. Ve- 
. di L. 


tare « D. Chiesa » e Seminario 
par insegnanti. Ore 18, rtunio- 
ne alla Consulta della Cultura 
(X Circoscrizione). 

CINE CLUB 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Conven¬ 
to occupalo) 

Alle ore 21. Franco Battiato. 
Roberto Cacciapaglra. Francesco 
Messina tn: « Mcmorias 76 ». 
NAZZANO 

Colloqui teatrali - Mostra di 
marionette antiche e moderne. 
Spettacolo di burattini a curo del 
circolo Guermca « Il vino salva 
Sandrone », Circolo culturale 
ore 16 Organizzato dal Teatro 
Autonomo di Roma. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 20.30. 22.30 « Fuci¬ 

li », di Ruy Guerra (1969). 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19.30. 22.30: « Les 

carabiniers e vivre sa vie » (lin¬ 
gua originale), dì Godard. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.20 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
a La caccia », di Arthur Perni. 
CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Sussurri e grida ». regia di I. 
Bergman. 

FILMSTUDIO - 654.04.G4 
STUDIO 1 

Alle ore 20. 21,30, 23, l'altro 
cinema immagini e musica: 

« Flash ». di Stefano Bellini. 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

CINE CLUB L'OFFICINA 

862.530 

Alle ore 18,30. 20,30, 22.30: 

« Antonin Arlaud », di P. Ve- 
nault - « Las Hurdes ». di L. 
Bunuel - « Zco de Conduite », 
di J. Vigo. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.530 
Alle 21. 23: « Lautreamont », 

di J. Kupissonat! - « Un chie- 
nandalou », di L. Bunuel 
« L’agc d'or », di L. Bunuel. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 
Alle ore 18. 20.30. 23: « Un 
chant d'amour » - « Riflessi in 
un occhio d'oro ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Lo strangolatore di Boston, con 
T. Curlis - G (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
La battaglia di Alamo, con J. 
VVayne - A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Roma, di F. Felhn: 

DR (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
La battaglia di Alamo. con J. 
VVayne - DR 
AMBASSADE - 540.S9.0l 
Fase IV distruzione Terra 
(prima) 

AMERICA • 581 -.61.63 L. 1.S00 
Rocky. con 5. Stellone - A 
ANIENE . 890.817 L. 1.500 

La bolognese, con F. Gonella 
5 (VM 13) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

L'esorcista, con L Bia r 
DR (VM 14 > 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Picnic ad Hanging Rock, d, P 
V.e.r - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

La Hora De Maria Yel Pajaro 
de Oro. con L. Manso * OR 
(VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Aìtman - DR 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.S00 

Oneste terra è la mia terra, 

con D. Carrad.ne - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La figliastra, con S. Jean ne 
SA (VM 1S) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Quelli dcU'antirapina, con A. 

Sao:to - DR 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.S00 
La bella e la bestia, con L. 
Hummel - DR (VM 13) 

ASTPA - 886.209 L. 1.500 ; 

Genova a mano armata (prima' 
ATLANTIC 76106S6 L. 1.200 
Rocky. con 5 Stallone - A 
AUREO - 830.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Roscmary’s baby, con M. Far¬ 
ro.-/ - OR (VM 14) 

AVtNTINO - 572.137 L. 1.500 
Picnic ad Hanging Rock, di P. I 
Weir - DR j 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 | 
Picnic ad Hanging Rock, con P | 
V.-cir - DR 

BARBERINI I» 2-500 ] 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) I 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 • 

Buffalo Bill e gli indiani, con , 
P. Newman * 5A : 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ! 

La collina degli stivali, con T. i 
Hill - A ! 

BRANCACCIO • 735.255 

L. 1.500 - 2.000 ! 
L’uomo che venne dal Nord, con I 
P. O'TooIe - A l 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 | 

Rocky, con S, Stallone - A : 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
E’ nata una stella, con B Strei- i 
«and - S l 


L. 2.S00 
Terra 

L. 2.500 
Bogarde 

L. 1.200 


CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Tulli dclunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 
COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Si, si, per ora. con E. Gould 
SA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Ma come si può uccidere un bam¬ 
bino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.S00 
Fase IV distruzione Terra 
(prima) 

ETOILE - 687.S56 L. 2.500 

Providence, con D. Bogarde 
5 (VM 18) 

ETRURIA - 699-10.78 L. 1.200 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 13) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Genova a mano armala (prima) 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Frankenstein Junior, con G. VVil- 
der - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FI AMETTA - 475.04.64 L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
1. Nicholson - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Einanuclle in America, con L. 
Gcmser - S (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Un marito per Tibie, con W. 
Matthau - S 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault • S 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La signora omicidi, con A. Guin- 
nes - SA 

HOL1DAY - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

KING . 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash, con G. Fa.-gas - A 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Sfida a White Buffalo, con C. 

Bronscn - A 

MAESTOSO - 78.6.086 L. 2.100 
Genova a mano armata (prima) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon poh. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN 

Bestialità, con J Mayniei 
DR (VM 13) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Car Wash. con G, Fargas - A 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 1S) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La bella e la bestia, con I— 
Mummel - DR (VM 13) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 

II padrone del mondo, con V. 
P.-.ce - A 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

A qualcuno piace caldo, con 

M Monroe - C 

NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Bella di giorno, con C. Denzuve 
DR (VM 1S) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
La collina degli stivali, con T. 
H:!l - A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Uomini e cobra, con K. Dou¬ 
glas DR (VM 14) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 1S) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The Missouri breaks (Missouri), 
v.ith M Sranco - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Rashomon, con A Xurosa.va 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Il portiere di notte, con D. Bo¬ 
garde - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Gli ultimi fuochi, con R. De N.- 
ro - DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'antivergine, con S. Kristei 
S (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Papillon, con S. McQueen - DR 
REX • 864.165 L. 1.300 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - OR 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Il padrone del mondo, con V. 
Prìce • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo e l'onorevole Pep- 
pone. con Fernandel - C 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. Gu.n- 

resi - 5A 


ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Possession (prima) 

SISTINA 

Casanova & Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

SISTO (Olia) - 661.07.50 

II domestico, con L. Buzzanca 
SA (VM 14) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
TREVI - 689,619 L. 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.S00 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Uccidete Mister Mitchell, con 
i. D Baker - DR (VM 14) 
UNIVER5AL • 856.030 L. 2.200 
Papillon, con S. McQueen . DR 
VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2.000 

Si, si, per ora, con E. Gould 
SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
L'ultima orgia del Terzo Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Bruce Lee contro Superman 
ALBA - 570.855 L. 500 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700.600 
Orari e Curiazi, con A Ladd 
SM 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

La spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gna/zi - SA (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pack - A 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Tre canaglie e un piedipiatti, 
con M. Date - SA 
AUGUSTUS - GS5.45S L. 800 

Le sensuali 

AURORA - 393.269 L. 700 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AVORIO d’essai - 779.832 

L. 700 

II lantasma della libertà, di L. 
Bunuel - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogio - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Ben Hur, con C Heslon - SM 
CALIFORNIA - 28.180.12 L. 700 
Inhibition, con C. Beccarie 
S (VM 18) 

CASSIO 

Hcrbic il maggiolino tutto matto 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Il gigante, con J. Dean - DR 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. To-e 
DR (VM 18) 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Il maratoneta, con D. Hottman 
G 

OORIA - 317.400 L. 700 

Totò fila e arena - C 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Chiusura est.va) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

Electra Glide. con R Blakc 
DR (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Swcct Movie (dolce film), con 
P. Clementi - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il Tropico del Cancro 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'uomo che iuggi del futuro, 
con R Du’./all - DR 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.398 L. 700 

L'uomo che cadde sulla terra, 
cor, D Bov. ie DR .VM 14) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Ben Hur, con C Mesto.ì SM 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Ben Hur. con C Hcston - SM 
MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.970 L- 700 

Sole rosso, cor. C S ensori - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Soldato Blu. con C Bergen 
DR iV.M 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

I soliti ignoti, con V Gassrr.rn 
C 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

L’amica di mia madre, cor. 8. 

Scucire: - SA .VM 1S 1 
NUOVO 53S.II6 L. 600 

Tepepa. con T. M I.zn - A 
NUOVO FIDENE 
(Noci pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Trastevere, con N. Manfredi 
DR 'VM !4> 
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ODEON - 464.760 L. 500 ....imi... 

Quando l’amore è sensualità, < 
con A. Belli - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 - 11 ' ' 1 ■' », 

La vergine, il toro e il capri- [ 

corno, con E. Fenech / ’ 

SA (VM 18) il 

“ JT.r ROMANA SUPERMARKET 

terno, con B. Lancaster I 

DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

l. 500 ; 

Le impiegate stradali, con F. Be- i 
russi - ò (VM 18) | 

RENO - 461.903 L. 450 i 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 I 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clauseau, con P. Sellers - C 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Breezy, con W. Holden - S I 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 

Teresa e Isabelle 

5PLENDID - 620.205 L. 700 ì 
The Scavengers, con J. Bhss 
A (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

New York ore 3: l’ora dei vi¬ 
gliacchi, Con T. Musanie - 

DR (VM 18) | ■■ ■ _ 

~ i dove il pieno costa meno 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Charlot soldato - Vila da cani .. . --- ■ .. . . . ... | 

"se.*- syax à t i Con l’entrata in vigore 

Ventura - SA _ _ m 

ACHIA | del nuovo orario estivo 

(Non pervenuto) °’ 07 ■ i nostri Sunermerratì 




[ 


dove il pieno costa meno 



FIUMICINO ; 

TRAJANO 

Polire Story, con W. Morrow 
DR 

OSTIA 

CUCCIOLO ! 

Voglia di lei, con P. Senatore 
DR (VM 18) j 

SALE DIOCESANE | 

AV ILA - 856.583 

Silvestro e Gonzales slida al¬ 
l’ultimo pelo - DA ‘ 

CASALETTO - 523.03.28 

Noi siamo le colonne, con Stan- | 
ho oiho - c : 

Lampada di Aladino 
CINE FIORELL1 - 757.86.95 

2002 la seconda odissea, con j 
B. Dern - DR ‘ 

COLOMBO - 540.07.05 1 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro¬ 
li il - A 

DEGLI SCIPIONI | 

Hombre, con P. Newman - DR , 
DELLE PROVINCE i 

Il corsaro dell'isola degli squali t 
DON BOSCO - 740.158 

Continuavano a chiamarlo il gat¬ 
to con gli stivali - DA 
ERITREA - 838.03.59 

Kid il monello del West, con A. 
Balestri - C 
EUCLIDE - 802.511 

Godzilla contro i giganti 
FARNESINA 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

5 malli vanno in guerra, con i 
Cliarlo:s - C 
GUADALUPE 

Le 7 I at ielle di All Babà, con ' 
B. Co.tez - A 

LIBIA 

I selle falsari, con R. Hirsch ■ 

SA ! 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Calde notti dell’ispcltorc Tibbs, 
con S. Poilier - G 1 

NOMEN1 ANO - 844.15.94 | 

II medico della rnulua, con A. 
Sordi - SA 

N. DONNA OLIMPIA 

E poi lo chiamarono il Magni- , 
lico, con T. Hill - SA ; 

PANFILO - SG4.210 

Il piccolo grande uomo, con D. i 
Mollinoli - A 
RIPOSO - 622.32.22 

Gli allegri pirati dell’isola del 
tesoro - DA 

SALA CLEMSON ' 

Avventura di Rinty c la Lince ! 
SALA S. SATURNINO 

L’uomo di Rio, con J. P. Bel- I 
mondo - A 1 

SESSORIANA 

Continuavano a chiamarlo Silve¬ 
stro - DA 

TIBUR - 495.77.62 

Il monello, con C. Chaplin - DR ' 
Giorno di paga 
TIZIANO 392.777 

Operazione Costa Brava, con T. 1 
Curtis - A 

TRASPONTINA 1 

La più grande avventura di i 
Tarzan ; 

TRIONFALE - 353.198 

Ai confini della realtà, con K. 
Saseki - A I 

ARENE 

1 

CHIARASTELLA 

Ocdipus Orca, con R. Nichaus . 
OR (VM 18) 

FELIX 

(Prossima apertura) I 

NUOVO 

(Prossima apertura) I 

S. BASILIO j 

L'uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T Musante - G (VM 14i , 

CINEMA CHE PRATICHERANNO j 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alcyonc, Apollo, Avorio. Boilo, j 
Cristallo. Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porla. Sala Umberto. Trajano di : 
Fiumicino, Ulisse. 1 


PDI 

T 

1 
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_L 
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Studio e Gabinetto Medico per le ; 
diagnosi e car» delle « eote » db ( 
stunzioni e debolezze «estuali d) 
origine nervosa, psichici, endocrine. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « «sciusiviment* » 
alla sessuologia (neurastenie •*, 
suiti deficienze senilità endocrine. • 
steriliti, rapidità, emotivi ti, deft* ; 

cienza virile, impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) . 

(di fronte Teatro dell’OpeT») 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18- 
Telefono 475.11.10 - 475.69*0 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite ecrlverv: . 
JL Com. Rome 16019 - 23 - 11-1956 . 


AUTOCOLOSSEO Q 

Concessionaria Sinica |chr)sifr| 

VENDITA: IJIUJJ 

• Via delia MAGLIANA. 224 
Telefono 52.62.391 - 52 60.700 

• Via LABJCANA. 33 
Telefono 75.79.440 

• C.ro.ne OSTIENSE. 126 723 
Telefono 51.39.740 

«LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA » 
TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 


U D I T 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PII" GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CASTELFIDAROO) 
ROMA - Tel. 461.725 - 475.40.76 
RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

A neh .est a uniamo una interessante pubblicazione 


Con l’entrata in vigore 
del nuovo orario estivo 
i nostri Supermercati 
di Roma città e di Casalpalocco 

rimarranno aperti 
il giovedì pomeriggio 

e saranno 

chiusi il sabato pomeriggio 


XXV 


FIERA 


□ I 
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28MAGGI0 -12 GIUGN01977 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata dedicata 
all'industria 
dell'Imballaggio 

Visita di operatori economici al 
Salone Autonomo dell'Imballaggio 
nel Padiglione 5 del Palazzo dei Convegni 

Nel corso della giornata saranno fornite agli industriali, 
agli artigiani e ai commercianti dimostrazioni tecniche 
sulla migliore utilizzazione dei nuovi macchinari. 

Ufficio Postale con speciale annullo 


Orario 9-23 


Ingresso L. 600 


Ridotti L. 500 


Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011-51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » vi attende 
(attrattiva con « Flamenco »). 


L z / ’.r ò : Lx ’. ’.-'-SG. 




MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


X 
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Le medie e piccole industrie trovano nella Campionaria della Capitale un utile strumento promozionale 




(ìli 



La venticinquesima Fiera di Roma 
conferma la sua funzione operativa 


' 


/m 


ti j 








Le partecipazioni estere 


Alla Campionaria di Roma si rivolge con 
interesse anche l'attenzione delle aziende 
straniere che trovano nella Capitale non 
soltanto il piti grande mercato di consumo 
italiano, ma un centro di incontri interna 
zionali conseguenti aH'ecce/.ionale movi¬ 
mento turistico e ai numerosi convegni 
scientifici che vedono la partecipazione di 
esponenti di ogni nazioni'. 

Alla XXV Fiera Campionaria Generale 
partecipano espressioni delia produzione 
dei seguenti 51 Paesi: Afganistan, Argen¬ 


tina, Austria, Belgio, Bolivia, Brasile. Ce¬ 
coslovacchia. Covimi. Columbia. Danimar 
ca. Ecuador. Egitto, Etiopia, Filippine. 
Finlandia. Francia, Gran Bretagna. Giap¬ 
pone. Grecia. India. Indonesia, Iran, Irak, 
Israele. Libia. Libano. Lussemburgo. Male 
sia. Marocco, Messico, Nigeria. Norvegia, 
Paesi Bassi. Pakistan. Polonia. Portogallo. 
Repubblica Federale Tedesca, San Marino. 
Siria. Somalia. Spagna, Svezia, Svizzera. 
Sud Africa. Thailandia. Tunisia, Turchia, 
Ungheria, URSS. ISA o Zambia. 


I-a Fiera Cani) «maria Ge 
nerale d. Roma, che compie 
25 anni di atpv.ta. ha aper 
to i cancelli il 28 maggio e li 
chiuderà il 12 giugno, dando 
v : ta par -e*i'c giorni a quegli 
'.cambi c a quei rapporti toni 
merciali che ne emiliano la 
fun/ione promoz'onale rivolta 
soprattutto a valorizzare la 
produzione deì’e me he e pie 
i «>'» a/'en le 

f,a va'Hita d''”u formili è 
del re-lo confermai i dalla va- 
-•a ades one delle imprese, 
clic consentono alla F era 
Camp ciana d pre-entar-i 
eoo un tutto esaurito, malgra 
do l'attuale diffic le eongmn 
tura, o di essere anche e-pro- 
«ione dilla produzione di 51 
Paesi nelle varie sez'oni mer 
ecologiche quali: edilizia e 
prefabbr'cato, elettrodomest i 
ci. vita collettiva e vta fa¬ 
miliare. mobilia, artigianato, 
antiquariato e arte, eampeg 
gio e turi-.ino. 

Quest'acro è organizzato in 
Fiera, ceri caratteri stilile au 
tonome. il Salone deU’i.mbal 
laggio e della plastica. L'ini¬ 
ziativa. nata nel 11174. inten 
de portare a eono-.en'a di un 
più vasto mercato quegli '.tra 
menti che concorrono a for 
rare nuovi metodi cV. per 
praticità d’uso e per riduzione 
do> costi, interessano tutte le 
imprese ed in particolare quel¬ 
lo del Centro Sud lontane dai 
grandi mercati di consumo. 

I 25 anni 
della Fiera 

Il lento ma positivo cammi¬ 
no compiuto in 25 anni dall’En¬ 
te fieristico può o-sore dimo¬ 
strato: dalla consolidata si¬ 
tuazione fian/.inna che ha per 
me-.so la co'tituzione di un 
importante infrastruttura m 


Dall’ENEL una nuova tecnica di antinquinamento 

Il Lidar contro lo smog 


Nell' industria elettrica il 
problema delle emissioni nell' 
atmosfera si pone essenzial¬ 
mente per le centrali termo¬ 
elettriche tradizionali alimen¬ 
tate con combustibili fossili. 
Questi infatti danno luogo ai 
prodotti della combustione che 
devono essere rilasciati nell' 
atmosfera. 

L’Enel nella lotta contro 1’ 
inquinamento dell'aria usa og¬ 
gi un' arma d'avanguardia 
« Il Lidar » che è un radar ot¬ 
tico a raggio I-a.-er. 

II funzionamento dell'appa¬ 
recchio può essere cos spie 
Rato. 

Un |»otente laser invia nella 
direzione voluta un lampo ili 
luce rossa di grande intensità, 
mentre un telescopio, fissato 
rigidamente sullo stesso af 
fusto del laser, riceve la luce 
rinviata da un ostacolo qual 
siasi che si trova sul cammi¬ 
no del Limilo di hi. e. La la 
ce di ritorno è trasformata 
in impulsi elettrici ohe. oppor¬ 
tunamente amplificati, vengo 
no inviati a 1 uria apparewh a 
tura elettronica, la quale con¬ 
sente di leggere la distanza 
deìi’ostacolo loloito od indi¬ 
viduarne la posiziono. 

1» strumento, di notevole 
complessità costruttiva, è in 
grado di » vedere » e misu¬ 
rare ostacoli tenuissimi (come 
pennacchi di fumo mo'to di¬ 
luiti nell'atmosfera. leggeri 
banchi di caligale, ove.), che 
l'oceh:o umano non è in gra¬ 
do di indiv d ilare 
Con questa apparecchi cura 
sono siate effettuate numero 
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Particolare del < LIDAR » radar ottico a raggio laser 


se «.«impaglio («or rilevare Ihn- 
nalzamento dei pennacchi d. 
fumo emessi da centrali ter 
moe’.ettriehc. I dati raccolti 
hanno eoasenttto di determi¬ 
nare. per le località conside¬ 
rate. la formula p ù a.iati ì 
;vr .1 calcolo delì'a tozza del 
V c.m.n ere. Dalla mtMira del 
le diniens mu trasversali dei 
perniai oh., è stato ansile pos 
s beo d-*term.n»-«• i valor. d. 


ccnivntraz.oiie ni*.-- m i a. 
suolo dell’ aivdride solforosa 
t(Ritenuta nei funi'. 

Inoltre, utilizzando !-• «una- 
( .ta d. l Lidar di in.stirare :c 
v.ir.a/.on: (ii opu ta d.'il'ur.a. 
sono s-.c, eff«atiiat r lev a 
ni.eit: de: i.veli! d. inversio¬ 
ne d".’.a ie'irv'ra*’i"a anno 

sf •• .a. 


i - . a. 

Recentemente 
i CEE e ,:i 


s.l .’.v •() Oc. 
i-of ìboraz .m. 


«<<i l'Ente dettr.io .r.g'e.'-e. è 
stata condotta una campagna 
d: rilevamenti mediante L.- 
dar. in una loea'atà dell'In- 
gmiterra settentrionale dove 
è ubicata una centrale termo 
ele’tr.ca Un'analoga campii 
gna sarà effettuata propri la- 
men’e .n Frati' - a. :i collabo 
razione <• >r. l'Hnt" elettrico 
fri-RC-o. a : i /ira nelle 
v.v r.ati/e ii. Nantes. 





H «LIDAR» montato su un laboratorio mobdt 


Roma al servizio delle att' 
vita eccnomiche senza grava 
re sul pubblico denaro, dal 
progressivo miglioramento del 
le condizioni di ricettività del 
quartiere e infine dal numero 
(Ielle ade-acoi che seno or¬ 
inai al limite della capienza 
degli spazi espositivi. Indica 
Uve sono, m proposito, alca 
ne cifre: dai 6(1 nula metri 
quadrati del qinrt ere noia 
zona Et R nel 1954. -i è pus 
'.iti ai 140.000 attuali di < 'li 
70 000 ne: padiglioni, gran 
parte dei quali ristrutturati e 
forniti d. moderni appir'xchi 
per la termoventilazione, e 
24 000 all'aperto, de-tmati so 
prattutto ai mai chmari pesati 
ti e alla sezione turismo. , 

Gli articoli esporti sono pas j 
sati da 435 agli attuali 40.000 « 
circa presentati su un lronte j 
esnositivo di oltre 23 Km. 

Data la provvisorietà con i 
la quale sorse nel 1959 è sta , 
ta infatti necessaria una va , 
sta opera di ristrutturazione 
che ha interessato tutta la 
parte centrale che costitu'sce i 
eonvireso il Palazzo dei j 
Convegni — il Centro Erotio i 
lineo Opere Evo. agibile in ogni 
periodo dell'anno. 

In tale piano di ammoder , 
namento vanno inseriti nel ' 
1977 l'oneroso lavoro di rifa j 
cimento delle coperture di tilt- j 
ti i padiglioni prospicienti via j 
Cristoforo Colombo por una i 
superficie di circa 10 mila me 
tri quadrati, il potenziamen¬ 
to della centrale termica e 
del'e cabine elettriche, il mi¬ 
glioramento dei servizi igie 
nici ed infine la creazione di 
un nuovo funzionale posto di 
ristoro, in aggiunta a quelli 
esistenti, di circa 500 metri 
quadrati, che fornirà pasti 
completi a prezzo fisso. Tale 
iniziativa c stata presa nel¬ 
l'intento di venire incontro 
agli espositori e a quanti si 
trattengono in Fiera per l'in¬ 
tera giornata. 


to il B AHierti e. Mir. ) 
Stella Sc-ivo dell'Istituto (Car¬ 
lo Levi « 

II calendario 1977 

La funzionalità dal Cen¬ 
tro Economico O|x'rativo ò di¬ 
mostrata dal numero sempre 
crescente delle manifestazioni 
che si svolgono nell'arco del 
l'anno nel quartiere. 

Il 1977 si è aperto con Ro 
maflor. una Mostra dedicat < 
ai florovivaisti del Lazio, ed 
è proseguita con Casa Idea 

III Mostra dell'Abitare. 


Dopo 'a 25ma ediz. one del 
la Campionaria ed il Sa'otte 
dell'imb.illaggto '77, il quar 
! "re r apr ra • bilicati ai pri¬ 
mi di ottobre per il li Salone 
Nazionale dell'Antiquariato 
cui farà seguito la manifesta¬ 
zione dei commercianti di mo 
bili MOA 77 e il I .Salone mo- 
turistico romano. A tali ini¬ 
ziative vanno aggiunte le ma¬ 
nifestazioni predisposte da En¬ 
ti Pubb'ici o Privati che or¬ 
ma' cono-.cono e apprezzano 
il Palazzo dei Convegni come 
proficuo hi igo di incontri dì 
lavoro e di studio. 


Le mostre speciali 


La XXV Fiera Campio 
naria Generale presenta 
importanti Mostre speciali 
quali quelle dell'ACEA. 
Azienda Comunale Elettri¬ 
cità cd Acque, della Bau 
ca Nazionale deil’AgricoI 
tura, della Banca Nazio 
naie del Lavoro, della 
Cassa di Risparmio di 
Roma, del Credito Italiano, 


(l‘Ila Centralo del Latte. 
dell'Ente Nazionale Cellu¬ 
losa o Carta. dell’ENEL. 
K’’V \ i/iounle per l'Ener- 
z'.i Elettra a. della Fede¬ 
ri/ one Italiana de: Con 
-o-’; Velai', il. 1!' Istituto 
Italia.ì » Vanenti Surgela 
ti della SIP. Società per 
1 Esercizio 'Icletomeo, dei 
1e!e f on di S'nto, 


Scopi e caratteristiche 
del Salone dell’Imballaggio 


Rassegne 
internazionali del 
film didattico 

Alle Rassegne internazionali 
del Film didattico hanno par¬ 
tecipato sedici nazioni, -olir e 
ad organismi internazionali 
quali l’ONU e la NATO. La 
giuria, presieduta dal Prof. Al¬ 
do Tornese. e composta dal 
Provveditore agli Studi Prof. 
Italia Iaccaldano, dal Prof. 
Giacomo Bellino, dal Dr. E- 
doardo Squadrili! c dal Prof. 
Gennaro Bolottn. ha dichiara 
to vincitori: per l'XI Rasse 
gna Internazionale del Film 
Didattico la Gran Bretagna, 
per il film « Endoscopia ga- 
stro.ntcstinalc ». seguito al se 
cordo e terzo posto rispetti¬ 
vamente dailENEL per il film 
«Idrobiologia per l’elettricità» | 
e da IBM con il documentano J 
t Uno strumento in evoluzio- i 
ne ». | 

Per la IX Rassegna del Film i 
didattico televisivo i! primo ! 
premio è stato assegnato al | 
Ì'IRAN per « Mondo .nconta I 
minato », il secondo alla Re I 
pubblica Federale d’ Germa 
ma con * Vulcani italiani >■ e , 
i! terzo alla Francia con «Evo- i 
luzor.e del francobollo nel j 
tempo ». j 

Per la Rassegna del Film j 
didattico educativo per video j 
ca-sette il primo premio è j 
andato al documentano « Mo , 
zart » presentato dai Paesi 
Bassi. • 

Alla proiezione dei film ven 
gono invitati anche que-t'an- ! 
no gl : studenti delle scuole 
tecniche e profes.-ionali e dei 
licei s ient.fici di Roma. Es«' 
pari oc.nano al concorso hi : 
detto dall'Ente Fera mi m ‘ 
t:-ma di grand" attuaVa: la 
difesa dalla droga cne «irà t 
ilLi-traio da aVu.ni documen 
tar- 

Gli studenti sin/.tori de! 
concorso delio scorso anno sul ì 
tema « L'acqua elemento vi ! 
tale» s,T<o Gianni Pellegr ni j 
deilTstituto « A Meixci ». • 
G.useppe D. Gennaro delIDl. | 


Econo i Un elemento carattcviz/un 
in ogni to della 25m«i «dizione della 
Campionaria Generale di Ro 
moder , ma è dato dalla pie-caza de* 
ti nel 1 Salone ik ilTmba.lagg'o La 
ii rifa | Mo-tra. osp't«ita nel gronde 
di tut- j salone es;x>-i». vo de! Palazzo 
nti via ! dei Convegni. -ì riallaccia al 
r una ! l'iniziativa avviata nel 1974 
ila me sotto il nome di Pack Piasi, 
lamen- Attraverso una rigorosa ,-e- 
lica e lezione dei macchinoci. .-> è 
il mi- inteso fornire un quadio siif 
i igie Meientemente valido delle duo 
one di ve tecniche del settoie. pcv 
>sto di portare a cono-cen/a di un 
quelli più v.i-to mercato gli stru 
metri nienti che concorrono a for¬ 
naci ture nuovi metodi |>er il cin- 
i. Tale fc/ionamento. l'imballaggio e 
a nel- trasporto il» He more i. Tali 
icontro metodi, per praticità di u-o e 
miti si per riduzione dei co-ti. sono 

■r Fin- rivolti a tutte le azii nde, ma 

soprattutto a quelle del Ceti 
tro Sud. che. per e-si re leu 
tane dui grandi mercati d, 
coiiMim». sono mterc">->atr ad 
del ogni .soluzione atta a conte¬ 

nere ì co-ti di confeziona¬ 
mi nto 

, lV) ., aI : E' da tener prò-ente die 

l'Italia centro-meridionale pul- 
0 lilla di industrie medio pie co 

r . e le ed ancor più di attività 

nonai artigianali alla cui soprovv i- 

■ ' a venza è ormai necessario un 

0 ' ‘ . concetto più attuale di imbai- 

» <'f hgwo. 

p ' Per fare un esempio ricor 

r< J,' dcremo che -ono numerose le 

p aziende agricole o le mdu.-tr.e 

' conserviere ch«- ancora non 

. ìara- s , avvalgono di attrez/.iture 

p S .^ e automatiche o .-em.automati- 

J m che j>er l'imballaggio, nel Li 

a_.na. Cll j cos truzione invece l’Italia 

Ia . ^ a ‘ eccelle. Questo ritardo di adc 
. a * guamento che. .-e protratto. 

1^?.. ‘ può mi-» ('re -eti-ibiinnnte .il 
1 . 1 ! n la nostra economi», non e un 
r *La i ''•• e industrie utili/- 

, i zatr.ci piccole e inedie: non 
a UZI ! di negligenza si tratta ma i 
, ' piuttosto di uisulhcionte in- . 

1 F,lm | formazione. ! 

primo | Scopo dello Mostra, jx rtan- 1 
° t*». è ih ovv.ate a questo m ] 

tfX Re I co:,v<n nuo offrendo una do- ; 

i uimenla/ione <n quanto ! :n- , 
erma . ogiin propone per la . 

n *Fv(T ! eduzione dei quot.dian: prò j 
| | b'.em: di confez «nanunto. i 
; Guidato da quo-t: pro,x>'. i 

I t. ai Salone xmo predenti e.r- 1 
r 1 ni 1 1 

v deo • t a cinquanta a/ien ie. con uno 1 
. . j produzione proveniente oltre I 

T11< ! T 0 1 che dall’Italia, dalia Gonna i 
p' 1 n’a federale. dall'Olanda, dal , 
at?>! la Franc.a. dall'Ingii.lterra. j 

(Lai Giappone e dagli USA. i 

n ven * ! 

--fan- ! *1 tema piu evidente i he li* j 

scuole ditte intendono affrontare con ; 
. ( j e j la c.sposiz one dei loro m.u 1 
cii.i'.an e de: loro prodotti n- j 
In ; fl guarda due gro-sj problemi: i 
-u in ‘ I n-' 4 ’ del mater aie protettivo * 
:a: La 7 Tmibailagg o e per ia 
, chiusura degl: imballi. 

umen li ur;mo d.-ior-o i..:,-- af : 

frollato da nxnern-e <1 Ite 1 

i de! cne propo:ig..:.o -oiuz oni a’.- J 

ao sul ì ternative cne vanma dal ir i 

lo vi ! gr.o agl: ultim ritr--vat: nei ! 

egr r.i | «cuore de’.'.'mpa go delle re- ! 

k ci ». ■ s r.e p’.a-tiche. offrendo prò- j 
H'Is*. j dotti che si .mpongo-.q :n cam- i 


pò mdu-triale per sc'mplici- 
ta. pratieità d'u-o e ( vr ì 
ba--i cu-ti 

Dagl, imbali lo-tituiti da 
( nr.) .is.it.) i/ioi.io dis.nfe 
-tato .-i nii'-a al lilm unno 
retra'bi' che risolve il prò 
bknia e. conle/ionamento -ia 
ilei fardi ili - «i dei carichi 
palett-z/ati. 

11 film Uvmoretraibilt' ha 
tre principali settori di ri¬ 
piego 

In.ianzìtmto il confeziona 
mento unitario il. oggetti di 
piccole dimc'n.-.oiii come ì jx.'- 

r, odici e i IiIjci. 

Il .-evondo settore riguarda 
l'imballaggio di oggetti singo 
li e l’umoiie di |i ù cvnfe/.io- 
n. -ingoliu Quc.-to tqxi di im¬ 
ballo sta ottenendo un largo 
-u .e--o !«.“*' il raggruppa¬ 
mento de. piodotti più -va 
rnt. ionie b ittighe il: !>evan 
de o lattine inetoil.ehe. faci- 
I tando la gr.ir.de distribuz 1 *) 
ne e imbuendo notevolmente 
ì co-ti r.-;x‘tto ai traci.zinnali 

s. s’emi. 

Infine' il terzo sittore. cu; 
è rivolto il film terinoretrai- 
b’ie. è quello dell'avvolgunen- 
to — a co-ti estremamente 
vantaggiosi — di carichi n> 
lumino i proteggendoli dagli 
agenti atmosferici e dando ad 
c.-si ottima stabilità in fase 
di t:\t-p irto. 

Le prime fo-me di utiliz/a- 
zioo" di tali me.o'ii risalgono 
in ita! a intorno al 19G9. ma 
-■ mio d : re die .-n’o do|x> il 
1973 l’impego del film termo 
retraiir.ie ’ndu-tnaie ha avu¬ 
to 'ino .sviluppo veramente im¬ 
pomato entrando di prepoten¬ 
za non -ilo negli e-crcizi coni 
mereiai, ma ambo nelle fa 
ni g.‘ e B-i'ti n«(r*dare l'u-o 
-enip.e «ri -tenie di fogli eli 


plastica per la con-erv«izione 
degli alimenti in frigorifero 

I! film t«‘i inorati «ubile è' 
u-ato ai ogni tqM di imlial 
io (Quando jieio ì « aricm -o 
no omogenei -i fa ricor-o .in 
dio alla legatura con spagli' 
.-infelici o reggiaturn, che e 
un -istema di legatura in na¬ 
stro di [wlipropilene o d. me 
tallo che è altrettanto e-,(mo¬ 
naco. 

E' pollale rojHTire .vi! 
mercato macchine legatrici e 
rcggiatrici automatkhc fvr 
piccoli e gros-i imballi che 
consentono di effettuare !e 
o{X‘razioni di legatura m tem 
pi estremamente ridotti e di 
garantire quindi un Inolio d: 
automazione dittittanto vai. 
do ri-jx'tto a quello offerto 
dalla termoretrazione. 

Ma uno dei probleim ba-e 
die un'a/icnda deve aff.-on 
tare è quello dell.i proti /ione 
del piodotto nel peicor-o da' 
la fabbrica al più lontano cen 
tro di (on-um.i 

Alla risoluzione ci' questo 
problema il Salone offre una 
f 'apo.-td tecnologivamente va 
l.da con una va.-ta gamma di 
prixiottu 


IVr -trameni! paitieolor 
mente delicati, oltre ai siste¬ 
mi -opra eh tu.iti. è |x>.-sibile 
utilizzare' pi r il riempimen¬ 
to (le'ì'imball-i in materiale 
d graiuk leggeuz/a (5(1 kg. 
al m. ). ign.fugo, alo—ico. 
au’i roditori, dalia -trattura 
omogenea a cv-lule » Illuse, 
partaolarmen'e eki.-tuo. prò 
dopo da im'a/.euda romana 
-u bei n/a di una grande in 
(lu-tria americana. 

Tale pi odati- », a formi di 
S. viene pies-ato nell'imballo 
reali//.in lo uhm vera e |ro- 
pr ii mus-u ammortizzante. 

Nel Saloni* <k'l!Tmbnll.iggio 
- mo t> >, ‘ piv.-enti macchine 
pei il confe/.onameiito sotto¬ 
vuoto spinto e imi pellicole 
di film e.-Uu-ibili. prwedi- 
mcito ormai !xn noto ad ogni 
ma--,i'.t. Sono .indie e-|»-te 
iivuch'ile |xr la reali/za/ione 
d. Bli.-tcr e Sk.nPaek, dai no 
un appai cult mente m.-tei.o 
ma che servono ad 'lidi 
caie ak un' tipi di confezioni 
del p.ù .-vallato u-o. die in 
ontriamo m farmacia, nel 
-upermaiket. dal ferramenta 
o dal profumiere. 


... __ m «oiss 

LOiVIIiAHDIMPOirr 

VISITATECI IN FIERA AL PADIGLIONE 15 


La tradizionale 
presenza in Fiera 
della Centerba Toro 


alla fiera di roma 


! tome per 1 pa-'dto anche 
! que-t anno la CENTERBA 
1 TORO c presente alla Fiera 
\ d: Roma Un tradizionale ; n- 
! centro con li dentei» die 
, d mo-tra m mpre emu-ia-’iio e 
! s.mpatia per questo ,-quisito 
1 prodotto abruzzese. 

! I-a CENTERBA TORO fe- 
i «tegg a que-t’anro il centoses- 
| -ante-imo anno della sua fon- 
i dazione Grazie alla senetà 
1 delle per-nne che ne cu-to*h 
. -«or.o !a ricetta la CENTER- 
! BA TORO è r.masta mvar.a- 
I tu. come nel lontano 1817. Co- 
! me ntr niolt. prodotti pregia 
■ ti e caruttcr.-tici anche p^r 
; la CENTERBA TORO «i ,-ono 
! m:f.i/.on, che ro". -o\o 

j riuscite a confondere gli esti¬ 
matori e buongustai che con¬ 
tinuano a preferire la vera 
CENTERBA TORO confer¬ 
mandole la tradizione del buon 
prodotto. 
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v/o mezhdunarodnaja kniga 

ITALIA URSS 

pad. 9 

monete 

francobolli 

diapositive 

libri 

dischi 

manifesti 


L'Associazione Italia-URSS 
alla Fiera di Roma 


^ ***** 


VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 


Quest'anno T A.- s-x :a z.o:: • • 
Italia URSS partecipa, per ia 
prima volta, con un propr.o 
stand al padiglione n. 9, alla 
Fiera d. Roma. 

I visitatori possono trovarvi 
monete rus-e e ,-ov icticìie. 
francobolli, libri tecnici c 
scientifxi in france-e. ìngie.-. 
ed italiano di notevole ir.te 
resse, libri d’arte soprattutto 
con riproduzioni (li icone e 
delle opere di artisti contem¬ 
poranei esposte nei musei so 
vietici, libri socio-politici e 
per l'infanzia in lingua italia¬ 
na. Molto ricco il reparto di- 


«v'i., con una v.<-‘a -ce’t^ di 
miiq/a eia «-.va, sinfon.ca, 
folk, diajw-.t.vo di c.ttà, Rff- 
pubblicnc. musei. man,fe«ti * 
riproduzioni. Segnaliamo che 
-«mo g.a disponibili i mani- 
:V-ti delio Okmp.adi che si 
terranno a Mosca nel I960. 

Inoltre nello «tand si pos 
-ccx>otten< re .nformazioni -jT 
.'Un-one .Sovietica, su viaggi 
e su tutte le altre attività del 
1’.Associ azione Italia-URSS. 

Si possono richiedere abbo 
[lamenti alle pubblicazioni del 
l’Associazione stessa e a tatti 
i giornali e riviste deU’URSB. 
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PAG. 14 / sport 


l'Unità / giovedì 9 giugno 1977 


Gli azzurri vittoriosi ad Helsinki (3-0) nell'incontro di andata con la Finlandia per le qualificazioni ai « mondiali » del 1978 


Tre goal ai finlandesi: PArgentina 

V • V • • —---- 

ora e piu vicina Oggi il « Giro » raggiungerà San Pellegrino attraverso il Tonale, la Presolana e il colle Zambia 
Una vittoria importante per i ragazzi di Bearzot - Goal di Gentile, Bettega A Pinzolo risorge «Gibi» Baronchelli 

e Benetti - Nella ripresa Franco Causio sostituito dal torinese Claudio Sala -- 0 ^ ^ __ m # 

e Pollentier anticipa Moser di 1 25 

Dopo la crisi sul Col Druseiè ieri il capitano della Scic è tornato a vincere precedendo la maglia 
rosa in un arrivo a due - Francesco si è smarrito ed ora il futuro non parla più a suo favore 


FINLANDIA: Enckelmtn; Helkkl- 
nen, Vithila; Tolsa, Ranta, Jantu- 
nan; Suomalainen, Tolvola, Rista- 
nan, Helskanen, Panlelalnen. 
ITALIA: Zolli lardelli, Gentllei 
Benetti, Mozzini, Facchettl; Causio, 
Benetti, Graziani, Antognoni, Bet- 
tega. 

ARBITRO: Helliet (Francia). 
MARCATORI: I tempo all'S' Gen¬ 
tile] Il tempo al 12' Bettega, al 
37’ Benetti. 

NOTE: Nel secondo tempo Claudio 
Sala sostituisce Causio; al 6' tem¬ 
pre della ripresa Nieminen entra al 
posto di Tolvola, iniortunatosi al¬ 
la spalla sinistra. Al 29‘ Narva ri¬ 
leva Helskanen. 

Dal nostro inviato 

HELSINKI — Una buona 
partita, una bella vittoria, la 
nazionale azzurra ha battu¬ 
to per 3 0 la Finlandia qui ad 
Helsinki, Incasella due pre¬ 
ziosi punti nella classifica 
del gironcino per le elimi¬ 
natorie mondiali, e può dun¬ 
que presentarsi adesso a 
Wembley per lo scontro di¬ 
retto con gli inglesi con so¬ 
lide «chanches» e sufficien¬ 
te tranquillità. Al limite pò- 
tra infatti anche permetter¬ 
ei di perderlo, visto che poi 
11 match col Lussemburgo le 
consentirà per certo di ren¬ 
dere corposa la decisiva dif¬ 
ferenza-reti. Meglio aggiun¬ 
gere subito, a questo punto, 
che non pare il caso di me¬ 
narne gran vanto, tanta è 
stata la remissività dei dilet¬ 
tanti finlandesi, instancabili 
cursori, ottimi atleti, e dun¬ 
que nelle intenzioni fierissi¬ 
mi avversari, ma troppo vi¬ 
stosamente poveri di tecnica 
per riuscire a tradurre, quel¬ 
le Intenzioni, in atto, non è 
stata una passeggiata dicia¬ 
mo insamma, ma poco c'è 
mancato. E comunque, non 
pare neanche il caso di im¬ 
miserire la portata del suc¬ 
cesso, di nasconderne i me¬ 
nti. di non accettarlo per 
buono, oltre che per quel che 
procura, anche per quel che 
può lasciare intendere e spe¬ 
rare. Una buona partita, s’è 
detto, in cui tutti si sono con 
successo adoperati per rea¬ 
lizzare bene o male i piani 
di Bearzot. Da Antognoni, 
magari non puntuale esecu. 
tore di quei lanci lunghi che 
gli erano stati chiesti, ma 
pur attivissimo, a Benetti, 
Maccarelli e Tardelli infati¬ 
cabili pedine del contrasto e 
de] rilancio, a Bettega e Gm- 
ziani puntuali uomini d’area. 
Forse, è mancato un po’ al¬ 
l’attesa Causio, nonostante 
abbia messo insieme la pal¬ 
la del prezioso gol d’apertu¬ 
ra. visto che nella ripresa, 
con Claudio Sala. le cose, 
anche se non di molto, sono 
parse andare un po’ meglio. 
Dietro, dove contrariamente 
a quel che il risultato po¬ 
trebbe lasciare intendere il 
lavoro non è mai mancato. 
Gentile, Mozzini. Facchetti e 
soprattutto, quando ha avuto 
modo di aggiungersi loro, il 
bravo Tanlelli hanno sem¬ 
pre agito da par loro. 

Fare graduatorie di meri- 



L’aquila e il topolino 


• BETTEGA (a terra) mette a segno di testa il secondo gol degli azzurri sorprendendo netta¬ 
mente il portiere finnico ENCKELMAN. Nella foto si vedono anche GRAZIANI e VITHILA 


to. come è ovvio in partite 
del genere, non sembra il 
caso, per cui, a questo punto 
si può vedere nei suoi det¬ 
tagli, il match. 

La giornata è deliziosa, con 
sole, tanto azzurro e una 
brezza accarezzante. Lo sta¬ 
dio, che nel 1952 ospitò le 
Olimpiadi più « vere » del do¬ 
poguerra, è però per più del¬ 
ia metà vuoto, nonostante la 
etichetta deH’avvenimento. 
Evidentemente per quanti 
sforzi si facciano, il foot ball 
da queste parti, dove si de¬ 
lira per l’atletica, non fa pro¬ 
seliti. Le prime battute sono 
per i bianchi locali, preten¬ 
ziosamente scattati in pres¬ 
sing, ma il primo tiro con 
una qualche parvenza di « uf¬ 
ficialità » è. al 3’ di Benetti 
ed Enckelman lo neutralizza 
senza alcuna difficoltà. 

L’impressione sul match è 


LA SITUAZIONE 

INCONTRI DISPUTATI 
Finlandia! nghilterra 1-4 

Finlandia Lussemburgo 7-1 

Inghilterra-Finlandia 2-1 

Lussemburgo-ITALIA 1-4 

ITALIA Inghilterra 24) 

Inghilterra-Lussemburgo 5 0 

Lussemburgo Finlandia 0-1 

Finlandia-ITALI A 0-3 

CLASSIFICA 

Inghilterra 6 4 3 0 1 11 4 

ITALIA 6 3 3 0 0 9 1 

Finlandia 4 5 2 0 3 10 10 

Lussemburgo 0 4 0 0 4 2 17 

INCONTRI DA DISPUTARE 
12-10 Lussemburgo-Inghilterra 

15- 10 ITALIA-FInlandia 

16- 11 Inghilterra-ITALI A 
3-12 ITALIA-Lussemburgo 


subito quella prevista, con i 
finlandesi decisi a giocar tut¬ 
to sul ritmo e con gli az¬ 
zurri in posizione d’attesa, 
alla ricerca di spazi liberi in 
cui lanciare le punte. Ed ec¬ 
co, all’8’. dopo una rimes¬ 
sa laterale di Graziani, che 

10 spazio si crea, sulla sini¬ 
stra. per Causio: cross pron¬ 
to e calibrato che sorvola il 
mucchio al centroarea e ap¬ 
proda giusto giusto, dall’al¬ 
tra parte, sulla testa protesa 
di Gentile: Enckelman pa¬ 
sticcia e la palla finisce in 
rete, dopo aver incocciato sul 
palo. 

Sulla risposta un tentativo 
bellicoso di Paatelainen è 
prontamente rintuzzato da 
Zoff. Corrono i finlandesi, 
ma le redini in mano le ten¬ 
gono, in fondo per ora gli 
azzurri. Benetti, assestato in 
posizione felice a centro cam¬ 
po. sembra tener banco e 
più avanti si danno con pro¬ 
fitto da fare Maccarelli e An¬ 
tognoni. Causio. in questo au¬ 
toritario contesto, sciupa per 
troppo altruismo una palla- 
goal preziosa ni 15' e un'al¬ 
tra ancor più clamorosa, la 
spreca tre minuti dopo Ora¬ 
ziani sparacchiando alto da 
due passi. Si sdebitano co¬ 
munque i finnici cosi sorpren¬ 
dentemente graziati. sba¬ 
gliando subito dal canto lo¬ 
ro un gol fatto, con Eiskanen 
che aveva approfittato di una 
sfarfallata di Zoff forse tra¬ 
dito dal sole negli occhi. 

La partita dunque, a fasi 
alterne sui due versanti, 
scorre via interessante se 
non propriamente bella. Ver¬ 
so la mezz’ora ad ogni modo 

11 dinamismo dei bianchi si 
fa sentire e la loro pressio- 


Pacota euforia negli spogliatoi azzurri al termine della partita 

Bettega: «Il mio gol 

è stato importante» 


HELSINKI — Il dopo-parti¬ 
ta degli azzurri negli spoglia¬ 
toi dello stato di Helsinki 
è improntato alla gioia, an¬ 
che se contenuta, per il suc¬ 
cesso ottenuto. Più che a 
questo, si pensa già a quelli 
che verranno e ancora piu 
in là, all’Argentina. 

E’ il motivo conduttore del¬ 
le dichiarazioni che si regi¬ 
strano nel «clan Italia». 

Bearzot è l’immagine del¬ 
la felicità, anche se cerca di 
mantenere una certa calma, 
c Arerò sperato net 2-0, è ve¬ 
nuto qualcosa di piu. Certo 
l’ideale era che si potesse 
equilibrare l’intera differenza 
reti degli inglesi, e con que¬ 
sto 3-0 ci siamo riusciti. Ab 
biamo persino avuto più voi- 


Lunedì a Milano 
incontro per 
il «mercato» 

MILANO — Lunedi, con inizio al¬ 
te IO, l'Aarothri Executìved di 
Viti* Don Stimo in Milano capi¬ 
terà I manimi esponenti del calcio 
j'i elite > per concordare _ quelli 
che dorrebbero essere I principali 
Informatori dal e mercato > esthro. 
Parteciperanno ai laeori la prest- 
danaa della Federazione, con Car¬ 
ierò orziamante in testa, la pre- 
aidenta dalla due Leghe, la pro- 
te—lowiatìqi a la aamiprofessioni- 
•tWa. I di l a t a ti di tutta te società 
di seria A e ■ a I rappresentanti 
di alcune squadra di seria C e D. 


te l'occasione del quarto gol. 
ma abbiamo fallito di poco. 
Nonostante le difficoltà ini¬ 
ziali, incontrate dalla squa 
dra per l’agonismo con cui si 
sono battuti i finlandesi, w 
c imposta la nostra praticità 
e l'intelliqenza di gioco. Ho 
tolto Causio per esigenze tat¬ 
tiche, non per demento del¬ 
lo juventtno. Mi servila Clau¬ 
dio Sala m quella posizione 
poiché il granata ha più po¬ 
tenza. Insomma alla distanza 
si è imposta la logica degli 
abbinamenti e delle marca¬ 
ture. Adesso starno piu vi 
cini all’Argentina anche per¬ 
ché noi abbiamo in più il 
patrimonio del 20 sugli in¬ 
glesi a Homa ». 

Bernardini. 

« E' stala una bella vitto¬ 
ria, anche se nel primo tem¬ 
po gli azzurri hanno giocato 
un po' condizionati dall'im¬ 
portanza dell'incontro St so¬ 
no sbagliati comunque alcu¬ 
ni passaggi. In Araentma ab¬ 
biamo più possibilità di an¬ 
dare noi degli inglesi. Per¬ 
ché tutti ormai vincono in 
Inghilterra. Questa squadra 
è migliore di quella dei pie¬ 
di buoni ». 

Claudio Sala è entrato nel¬ 
la ripresa e il suo ingresso 
ha coinciso con un migliora¬ 
mento del gioco. 

«Già c’era l'eventualità che 
io potessi giocare nelia ri¬ 
presa e ritengo di aver gio¬ 
cato con buoni risultati. La 
svolta della partita e venuta 
su! secondo gol di Bettega 
che ci ha permesso di gio¬ 
care in condizioni psicologi¬ 


che migliori ». 

Sala è veramente soddisfai 
to della sua prova, tanto che. 
alla domanda se si ritiene 
ancora una riserva risponde 
pacato. 

a Da un po’ di tempo mi 
sono abituato a questo ruolo *. 

Bettega anche ieri è stato 
puntuale con il gol. 

« Il mio gol c stato impor¬ 
tante. Abbiamo un piede sul¬ 
l'aereo per l'Argentina ». 

Facchetti. 

« Abbiamo il 70 per cento 
delle possibilità di qualificar 
ci per i mondiali » 


Sportflash 


• CALCIO — Un Vicenza privo 
di ben sei titolari e preoccupato 
di guardare agli ultimi 180 minuti 
di campionato nella volata verso la 
serie « A » tuttora in atto ha vinto 
con piano marito (2-1) anche l'in¬ 
contro di ritorno con il Lacce nel 
primo turno dalla fase finale di 
Coppa Italia. La reti sono state 
realizzate da Montenegro per I lec¬ 
cesi, e Rossi A. (2) per I veneti. 

• CALCIO — Battendo la Sviz¬ 
zera par 2-1, la Svezia ha conse¬ 
guito ieri il suo terzo successo con¬ 
secutivo nella fase di qualificazione 
ai mondiali di calcio a ora coman¬ 
da la classifica dal gruppo sai a 
punteggio pieno. 

• PALLANUOTO — La naziontla 
italiana di pallanuoto ha pareggia¬ 
to iati 5-5 con la Spagna nel cor¬ 
so del torneo internazionale in cor¬ 
so di svolgimento a Chiavari. 

• CALCIO — Oggi a Ferrara si 
disputerà un’altro incontro valevole 
per la fase finale di Coppa Italia 
Ira la Spai a il Bologna. 


ne si accentua. In jxjco piu 
di cinque minuti, favoriti an¬ 
che da certe grossolane di¬ 
strazioni dei difensori azzur¬ 
ri, mettono insieme tre calci 
d’angolo e un paio d; tiri sui 
quali Zoff arriva arrancan¬ 
do L’imprecisione cronica 
delle loro punte fa il resto. 
Che gli uomini di Bearzot 
abbiano già esaurito a que¬ 
sto punto la loro autonomia? 
Fatto è che. qua e la, i ner¬ 
vi adesso si tendono e An¬ 
tognoni. al 37’, pescato in 
gesto di reazione su Suoma¬ 
lainen viene dall’arbitro giu¬ 
stamente ammonito. A cas¬ 
setta intanto restano loro, 
i finlandesi, ma gli azzurri 
non sembrano preoccuparse¬ 
ne più di tanto. Attedono. 
Anche se niente, per il mo¬ 
mento, autorizza ottimismi di 
alcun genere. E comunque 
nell’attesa, proprio su un’al¬ 
tra clamorosa palla-gol but¬ 
tata al vento da Eiskanen, 
il tempo scade e si va dun- 
que al riposo. 

Quando si riprende al po¬ 
sto di Causio. tra gli az¬ 
zurri. c’è Claudio Sala, ma 
il gioco non sembra al mo¬ 
mento di molto migliorare. 
I guai, come si temeva, so¬ 
no a centrocampo, dove Be¬ 
netti. dopo il buon avvio un 
po’ si è disunito e dove Zac- 
carc-lli e Antognoni si schiac¬ 
ciano di sovente i piedi, sen¬ 
za trovare mai lo sfizio per 
le invocate battute lunghe, o 
uno spunto geniale in rifini¬ 
tura. Al terzo intanto Rytko- 
nen opta per il doppio cen¬ 
travanti e chiama in campo 
Nieminen a sostituire Toi- 
vola. Su quest’ultimo arriva¬ 
to va Mozzini, mentre Gen¬ 
tile passa a prendersi cura 
di Rissanen. 

Passano bene o male una 
dozzina di minuti poi. pres¬ 
soché d’improvviso, gli az¬ 
zurri raddoppiano: cross di 
Antognoni dalla destra, Gra- 
ziani stacca ma non arriva 
all’appuntamento con la bel¬ 
la palla, niente di male per¬ 
chè dietro c’è Bettega che si 
tuffa, incorna e firma il 2 0. 
E’ un’iniezione benefica per 
tutti, evidentemente, perché 
adesso gli azzurri s: sdoppia¬ 
no e loro. ì b.anchi. un po’ 
si ammosciano. Sembra pro¬ 
prio un’altra musica e so¬ 
prattutto Maccarelli, confor¬ 
tato dalla presenza di Sala, 
suo abituale ispiratore, tro¬ 
va modo di farsi notare. E’ 
una fiammata però che non 
sembra durar molto, e difat¬ 
ti i b,anchi, superato lo smar¬ 
rimento e stimolati dall’orgo¬ 
glio. tornano puntigliosi m 
« pressing » ma adesso, da¬ 
vanti a Zoff. anche i difenso¬ 
ri si sono rinsaldati. Pacchet¬ 
ti non sbaglia più una bat¬ 
tuta e « Tardelhno » gigan¬ 
teggia. Alla mezz'ora altra so¬ 
stituzione in campo finnico: 
entra Narva e se ne va Eiska¬ 
nen. Un po' stracche le ul¬ 
time battute, anche se Gra¬ 
ziani al 34'. su calcio d; pu¬ 
nizione battuto da Saia, svet¬ 
ta sul mucch,o e obbliga En¬ 
ckelman ad un gran balzo 
per salvarsi in calcio d’an¬ 
golo. Adesso ì due preziosi 
punti sono slcur. e gli az¬ 
zurri un poco tirano a me¬ 
nare il can per l’aia. I! che 
non impedisce a Graziani al 
3 7. di servire una gran pal¬ 
la all’avanzato Benetti. che 
la controlla in modo, dicia¬ 
molo. magistrale e di tutta 
punta la scaraventa in rete. 
Bravo. Romeo! Quasi a fe¬ 
steggiare l'avvenimento, en¬ 
trano adesso nello stadio e a 
stormi, i gabb.ani. Ed è una 
nota di colore visto che va 
man mano spegnendosi il 
match. E’ la fine, infatti, ed 
è una fine in gloria. Perché 
non sarà magari un 3-0 esal¬ 
tante, ma è un 3-0 che fa 
buon brodo. E allora, gust.a- 
molo. 

Bruno Pinzerà 


Dal nostro inviato | 

PINZOLO — Hanno pestato i 
la coda alla vipera, e la vi¬ 
pera Ita affondato ’ dentini 
aguzzi. La vipera è Miciiel 
Pollentier che mentre era in 
fuga il romagnolo Vandi s’e 
visto prendere per i capelli 
da Beccia e Bortolotto, due 
scudieri di Moser. L'intenzio 
ne era di stancare il belga m 
vista dell'ultima arrampica¬ 
ta, di spingerlo a lavorare 
per evitare la sorpresa, il col¬ 
po gobbo di tipi ben messi m 
classifica, appunto Vandi e 
Beccia. Una mossa sbagliata, 
diranno alcuni. Una mossa 
studiata che si è però rivela¬ 
ta controproducente poiché 
quando Pollentier ha reagito, 

A loser e rimasto secco sui pe¬ 
dali. Furbo, Michel: sui tor¬ 
nanti del Carlo Magno ha 
squadrato Moser, ha notato 
che il uvale aveva l’occhio di 
triglia, e via tnsteme a Bu- 
ronchelli, via con uno scatto 
bruciante per raggiungere t 
primi e scavalcarli, per met¬ 
tere nuovo fieno in cascina, 
per rafforzare la posizione di 
a leader». E a Pinzalo, il si¬ 
gnor Pollentier sembra m 
una botte di ferro, sembra 
vicinissimo al trionfo di Mi¬ 
lano. 

La classifica è cambiata. 
Pollentier è sul trono con un 
margine di F28" nei confronti 
di Moser, c siccome è supe¬ 
riore in salita a Francesco e 
quasi alla pari del trentino a 
cronometro, soltanto un im¬ 
previsto, una cotta, può but¬ 
tare il fiammingo giù da ca¬ 
vallo. Purtroppo, ieri Moser 
ha denunciato i suoi limiti di 
fondista. Quei timori, quelle 
paure che avevamo alla par¬ 
tenza da Napoli non erano 
campati in aria. Ora la spe¬ 
ranza di una ripresa è lieve, 
flebile come il respiro di un 
neonato. Le salite di oggi 
potrebbero addirittura peg¬ 
giorare le cose per France¬ 
sco, e auguriamoci il contra¬ 
rio. auguriamoci che il capi¬ 
tano della Sanson giunga al¬ 
la iicrono» di Binago con la 
possibilità di lottare e di so¬ 
gnare ancora. Ma non è al 
momento un sogno dipinto 
di rosa. 

Peccato che Baronchelli 
abbia fallito l'obiettivo di 
Cortina, peccato perché se 
avesse tenuto il treno di Pol¬ 
lentier, ora si troverebbe nel¬ 
la scia del fiammingo, pron¬ 
to a sostenere un appassio¬ 
nante duello. Oggi Earonchel- 
li tenterà benché il suo di¬ 
stacco da Michel (2’25”) sia 
pesantuccio. Dicono che il 
nuovo percorso della dician¬ 
novesima tappa è severissi¬ 
mo, adatto agli assalti, ma 
Giovambattista dovrebbe es¬ 
sere un'aquila e Miche! un 
topolino. E comunque Baron- 
cheilì deve provare, deve 
spendere tutto quello che ha 
dentro, deve giovarsi di Pa- 
mzza e R'ccomi. due punti 
di appoggio c di vantaggio ri¬ 
spetto al rivale che non ha 
gregari altrettanto validi in ■ 
montagna. Insomma. quasi ; 
quasi affidiamo l'ultimissima l 
carta più a Baronchelli che I 
a Moser. sebbene Pollentier j 
abbia acquistato la grinta ed , 
il morale del mastino. 

Il successo di Baronchelli a 
Pinzolo c stato accolto come 
una vendetta nei riguardi di 


Moser, come Vitaliano che 
abbraccia lo stianterò per u- 
dere a”.e spalle del connuzio- 
nule. Male. Il Baronchelli d: 
Pinzolo merita un evviva. 
Non c colpa sua se Moser 
aveva le gambe di gelatina, 
semmai Baronchelli e la Scic 
hanno colpe di natura diver¬ 
sa, le colpe di aver atteso 
troppo, di aver lasciato m pa¬ 
ce gli at t erbari quando dove- 
luno puzecchiurh. E cosi è 
spuntato Michel Pollentier 
che agiva nell'ombru, che ser¬ 
viva la causa di Maertens e 
che, tornato a casa Maertens, 
ha messo i galloni di capita¬ 
no. E adesso chi lo degrada'.’ 

Gino Sala 

Manifestazione operaia 
al passagggio del Giro 
ieri a Bolzano 

BOLZANO — Il Giro d’Italia ha 
subito un rallentamento per una 
manifestazione operaia durante I’ 
attraversamento della zona industria¬ 
le di Bolzano. Alcune centinaia di 
operai della Lancia c della Fiat, 
in sciopero per una vertenza locale 
oltre che per quella dei « Grandi 
Gruppi », con striscioni e cartelli 
disponendosi sui due lati hanno 
stretto il passaggio per i corridori 
c le macchine del seguito. Si è 
veriiicato solo un breve rallenta¬ 
mento. 
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Dal nostro inviato 

PINZOLO — Michel Pollen- 
tier lu sparato su Moser 
con la collaborazione di Ba- 
ronchelli e il Giro sembra 
ormai di marea belga poiché 
in un finale vertiginoso Fran¬ 
cesco perde 1*25”, perde il 
novanta per cento delle pos¬ 
sibilità di vincere a Milano. 
Pinzolo, traguardo che sorri¬ 
de a Baronchelli, mezzo mor¬ 
to a Cortina e resuscitato in 
Val di Genova, è una mazza¬ 
ta alle speranze di Maser an¬ 
che se è ancora una storia 
che potrebbe riservare colpi 
di scena. Oggi sarà una ve¬ 
rifica importante, ma a favore 
di chi? Pollentier non trema. 

Stamane, siamo partiti da 
Cortina mentre il sole face¬ 
va capolino tra un bisticcio 
di nuvole. Bellissimo il pa¬ 
norama con cime dove la ne 
ve sembrava polvere di stei 
le, e subito era un salire, un 
andare verso la prima de”e 
sei vette, il passo di Va'.paro 
la. Ci venivano incontro roc 
ce maestose e severe, e pine 
i corridori sembravano doni 1 
nati, quasi impauriti dal'a o* 
tura selvaggia e. in M’en/ ■ 
alla chetichella. Fcnarv’- » 
Ovies era la staffetta de’ m 
po sotto il telone già.io di 
Valparola. Più cattivi I tor¬ 
nanti del Gardena, ni i nul¬ 
la, proprio nulla da segnala¬ 
re, ancora una citazione per 
Fernando Ovies e basta. Il 
ritmo è lento, molto lento: 
in due ore vengono coperti 
j cinquanta chilometri e an- 
i che il passo Scl'a è una pa- 
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# Il vittorioso arrivo di BARONCHELLI che precede la ma¬ 
glia rosa Pollentier 


Legittimo il blocco del secondo straniero 

Dopo F«invito» del CONI 
tutto fermo nel basket 


Il Comitato Olimpico Nazionale 
ha posto un freno alle Federazioni 
sportive, che rappresenta e che ha 
il compito di governare, nel tesse¬ 
ramento indiscriminato di gioca¬ 
tori prevenienti da federazione stra¬ 
niere. Nella riunione di lunedi scor¬ 
so te Giunta del CONI è interve¬ 
nuta sulla recente decisione della 
Federbasket di aprire le frontiere al 
secondo straniero invitando la le¬ 
der basket stessa a sospendere l'at- 
tuazione del provvedimento perché 
< nell’attuale momento economico 
la delibera adottata contrasta con 
gli indirizzi di opportunità che I’ 
Ente (cioè il CONI n.d.r.) intende 
invece seguire in armonie con gli 
interessi del paese ». 

Il 29 gi u gn o sull’argomento de¬ 
ciderà il Consiglio Nazionale del 
CONI, ma è alquanto improbabile, 
però, che il CJi. faccia marria in¬ 
dietro sconfessando la Giunta. 

Che ii CONI voglia mettere un 
po’ d’ordine e promuovere una po¬ 
litica coerente ed unitaria in mate¬ 


ria di stranieri è un dato di latto 
legittimo. L'intenzione che si na¬ 
sconde dietro l'invito fatto dalla 
Giunta ad una singola federazione 
e quella di bloccare le importazio¬ 
ni degli stranieri in tutti gli sport 
e non solo nel basket. 

Naturalmente la decisione della 
Giunta del CONI ha messo in sub¬ 
buglio il mondo de! canestro. E’ 
tempo di ingaggi, di acquisti e di 
cessioni, è il momento in cui tutte 
le società stilano i programmi per 
la prossima stagione. Tutto però è 
fermo, e nessuno si innoverà fino 
al 30 giugno quando la posizione 
del CONI nei confronti delle varie 
federazioni sarà chiarita. 

Cesare Rubini, novello consiglie¬ 
re della Federbasket, da parte sua 
ha dichiarato di essere sempre sta¬ 
to del parere che il secondo stra¬ 
niero potrebbe tornare utile al ba¬ 
sket nazionale, ma che se l’orien¬ 
tamento del CONI fosse contrario 
non avrebbe problemi ad inchinar¬ 
ti ad una presa di posizione che 


però non condivide. « Ci sono tan¬ 
tissimi altri e ben più gravi pro¬ 
blemi — si c lasciato sfuggire 
Rubini — a cominciare dall'inuti- 
lizzato Palasport di Milano e dal¬ 
la difficile situazione della Girgi dei 
quali lo stesso CONI dovrebbe in¬ 
teressarsi maggiormente invece che 
intromettersi, anche se ciò e un 
suo diritto, nei movimenti della Fe¬ 
derbasket ». 

La nazionale di Primo, nel frat¬ 
tempo, dopo lo sfortunato esordio 
oltre oceano nella seconda fase del¬ 
la coppa intercontinentale contro 
il Brasile, ha ripreso la sua marcia 
regolare sconfiggendo l'altra notte 
a Buenos Aires l’Argentina co! pun¬ 
teggio di 107 a 72 (52 a 42). 
Nell'incontro d'andata disputatosi a 
Rieti gli azzurri si imposero altret¬ 
tanto vistosamente chiudendo il 
match sul fin troppo eloquente 
« score » di 100 a 62. 

Angelo Zomegnan 


1 ginetta vuota. L'elvetico Sut- 
ter precede Fernandez Ovies, 
poi abbiamo il Costalunga e 
s’illude chi aspetta qualcosa 
di vivo. 

« Dove sono? », chiede la 
gente constatando il forte ri¬ 
tardo sulla tabella di marcia, 
e in un bar di Canazei ìe- 
i gistriamo il seguente dialo¬ 
go fra due appassionati. « E' 
un ciclismo di pigroni ». com¬ 
menta uno. « Certo, ma per¬ 
chè? », chiede l’altro. « Per¬ 
chè montano in sella a feb¬ 
braio e smettono in novem¬ 
bre Questo Gno, inoltre, è 
pieno di difetti Ad esemplo 
era il caso di mettere in fila 
tre tappe di montagna dopo 
la fastidiosa giornata di Co- 
! neslìano comprendente due 
I prove? No. assolutamente no, 
e di conseguenza i corridori 
| si difendono andando pia- 
i no » ,i Se prendono fischi ». 
« Bisognerebbe fischiare Tor- 
r. mi e quelli del suo stampo. 
E’ un b iraecone... ». 

Il C'ostaUinga e di Laghi 
in una teoria di maglie che 
-i loniondono. Bolzano lnci- 
•a M irchetti e Salutini. Osler 

Hai zaino, ma e un tentati¬ 
vo di brevissima durata. Ed 
eccoci alla quinta arrampica¬ 
ta, ai boschetti della Mendo- 
la. Vandi quadagna 1’ e rotti 
I e piomba su Clez con au¬ 
dacia e vigore. Vandi, setti¬ 
mo in classifica a 4'08 da Pol¬ 
lentier, è una minaccia an¬ 
che per Moser. E quando 
il cronometro assegna al fug¬ 
gitivo un minuto e quaranta 
secondi, la Sanson sgancia 
Beccai e Bortolotto con un 
doppio obiettivo: imbrigliare 
Vandi e mettere alla frusta 
Pollentier. E’ una fase movi¬ 
mentata. Beccia e Bortolot¬ 
to acciuffano Vandi e insie¬ 
me i tre affrontano l’ultima sa¬ 
lita: il Carlo Magno) avvan¬ 
taggiati di quaranta secondi, 
ma dietro c'è «bagarre», c’è 
la caccia di De Witte, Baron- 
cheili, Pollentier, Pan izza, De 
Muynck e Francioni i quali 
s’ogganciano ai primi. 

A questo punto Bortolot¬ 
to e Beccia attendono Moser, 
e attenzione allo scatto di 
Baronchelli e alla risposta di 
Pollentier, ai due uomm» efce 
cercano di squagliarsela. E 
piove. 

Nella pioggia avanza Perlet- 
to e retrocedono, vengono rias¬ 
sorbiti Vandi. Panizza e com¬ 
pagnia. E Moser? Moser è 
in pericolo poiché il Carlo Ma¬ 
gno presenta la seguente si¬ 
tuazione: Pollentier. Baron¬ 
chelli e Perletto con t’35" sul¬ 
la pattuglia comprendente Mo¬ 
ser. II resto è una discesa di 
17 chilometri sul bagnato. Ba¬ 
ronchelli e Pollentier volano. 
Perletto frena. E per il trion¬ 
fo di Pinzolo non c'è vola¬ 
ta: Giovan Battista prende la 
testa e il belga lascia fare. 
Perletto conclude a 49”, quar¬ 
to Johansson, quinto Gimon- 
di, sesto Sgalbazzi, settimo 
Moser in un gruppetto stac¬ 
cato di I’25”. Il pubblico in¬ 
sulta il vincitore, grida « ven¬ 
duto » a Baronchelli che ri¬ 
mane indifferente e dichia¬ 
ra: <i E’ una questione di 
gambe. Sul Pordoi ho paga¬ 
to una crisi di fame arrivan¬ 
do a Cortina dopo un paio 
di minuti siccome certi erro¬ 
ri non si possono ripetere, 
nel secondo tappone dolomi¬ 
tico ho preso tutte le misu¬ 
re del caso. Moser? Eviden¬ 
temente ha accusato la fa¬ 
tica... ». 

Moser è deluso e Impaccia¬ 
to. « Pensavo di rifarmi in 
discesa, e invece... ». Beccia 
racconta di aver agito in pie¬ 
no accordo col capitano, e il 
capitano, purtroppo si è smar¬ 
rito. non ha risposto a Pol¬ 
lentier. La maglia rosa ha un 
volto fresco e uno sguardo 
franco, sicuro. «Ha vinto il 
Giro ->, g'.i diciamo. « Può dar¬ 
si », risponde. Il Giro si accor¬ 
cia sempre di più. Voltando 
pagina, ecco la diciannovesi¬ 
ma gara che da Pinzolo cl 
porterà a S Pellegrino Terme 
lungo un tracciato di 205 chi¬ 
lometri. Il passo del Tonale, 
il posso delia Presolana e il 
colle di Zambia chiameran¬ 
no alla ribalta gli uomini an¬ 
cora capaci di lottare. ET una 
prova difficile, tormentata e 
non mancherà la selezione. 

9- * 

L'ordine di arrivo 

1) G. B. BARONCHELLI (Scic), 
in 7 ore 00'28”, alla media di 
31.810; 2) Pollentier (Flandria- 
Latina) 3) Perielio (Magni¬ 

ne*) a 49”; 4) Joihiuon (Fiorelli) 
a 1*25”; 5) Gimondi (Bianchi), 
6) Sgalbazzi (Jollyceramica), 7) 
Moser (Sanson), 8) Lasa (Teka), 
9) Chinetti (Jollyceramica), 10) 
Aia (Teka), 11) Vandi. 12) Bel¬ 
lini, tutti col tempo di Joahnson; 
13) De Witte a 1*35"; 14) Bor¬ 
tolotto a 1'39”; 15) Riccomi *.t.; 
16) De Muynck a l'Sl”; 17) 
Fraccaro a 2'07”; 18) Francioni 
s.t.; 19) Fuchi a 2’24”; 20) Gial- 


dini a 3’09”: 21) Esparra a 3’55’' 
22) Panizza s.t.; 23) M. Martl- 
nez s.t.; 24) Beccia s.t.; 25) Vie]o 
a 4’10”; 26) Antonini a 4*17 ,, | 
27) Laghi a 4’19”; 28) R. Fabbri 
s.t.; 29) Crepaldi s.t.; 30) Van- 
nucchì a 4’22”. 

.►•La classifica generale 

1) Pollentier (Bel) in ore 95. 
05*57”; 2) Moser a V28”: 3) 
Baronchelli GB a 2’25”; 4) De 
Witt (Bel) a 5’27"; 5) Vandi a 
S’33”; G) Panizza a 5’SG”; 7) 
Beccia a 7'32”; 8) Ricconi) a 

7’34”; 9) Bortolotto a 9’25”; 10) 
Lasa (Sp) a 11’31”; 11) Bellini 
a 12’12"; 12) Francioni a 13’15”; 
13) Fraccaro a 13’47"; 14) Fuchi 
a 14’36”; 15) Vjcio (5p) a 

15’47”; 16) De Muynck a 15’53”; 
17) Perielio a 16’56"; 18) Mar- 
linez M. (Fr) a 17’30”; 19) Al¬ 
geri Vittorio a 18‘; 20) Gimondi a 
19*21”; 21) Sgalbassi a 19*38 ,, | 
22) Aia (5p) a 26*07”; 23) Plz- 
zini a 26’54”: 24) Rocchìa a 

28*48”; 25) Johanson (Sve) a 
28*49”; 26) Barone a 34*15”; 
27) Poggiali a 35*23"; 28) Chì- 
nclli a 37*15"; 29) Houbrcchts 
(Bel) a 37*54"; 30) Cavalcanti 
a 38*12”; 47) Batlaglin in 95. 
56*02”. 


VACANZE LIETE 


HOTEL RIVIERA - GATTEO MARE 

Moderno, camere con bagno, 
WC, balcone, 150 m. dal mare. 
Ottima cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione completa • 
bassa stagione L. 6.500. media 
stagione L. 7.500, alta stagione 
L. 9 000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione Pari Sergio. 
Tel. 0547/85391 dall 1 G u- 
pno (6) 

MISANO MARE PENSIONE 
ARIANNA • Tel. 0541/6)5367. 
Vicino mare - Camere servizi ■ 
giardino parcheggio - familiare. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata. Pensione completa: Mag¬ 
gio. 1-24/6 e Settembre 6.300. 
25-30/6 e Luglio L. 7.500. 
1-22/8 8.700. 23-31/8 6.900 
tutto compreso - Sconti oam- 
bini (9) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 
Tel. 0541/41494 (abit. Tele¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia • conforti - ottima cuci¬ 
na • camere con/senza doccia - 
WC. balconi Bassa 6.000/7.000 
Media 7.000/8.000 Alta 9.000 
10.000 tulio compreso snene 
cabine Interpel'ateci Direzio¬ 
ne propria (15) 

RICCIONE - HOTEL PEN5IONE 
SOMBRERO - Tel. 0541/42244 
moderno - vicino mare - parcheg¬ 
gio - camere servizi menu va¬ 
riato - trattamento occurato - 
pensione completa: giugno e set¬ 
tembre 5400-6000 - luglio 7000- 
8000 - 1-22/8 8700 9500 - se¬ 
condo i periodi - tutto compreso 
anche IVA - sconto bambini - 
Interpellateci - gestione proprie¬ 
tario. (16) 

HOTEL CAVOUR ■ VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 0547/86290 
- zona tranquilla • modernissima 
costruzione camere servizi bal¬ 
cone vista mare Ascensore - 
bar • parcheggio menù scelta - 
Terrazza panoramica Bassa 
6200/6700 Alta 8500/9800 - 
Sconti speciali famiglie. (50) 
CATTOLICA - HOTEL CLAUDIUS 
centrale - camere doccio - WC. 
balcone, c tolom - ascensore - 
vicino mare - G ugno-5ettembre 
6 900 - Luglio 8 5 00 - 1-20/8 
1 1 800 - 20-31 3 8 500 - IVA 
compresa Sconti bamb.ni - Te¬ 
lefonare 0541 96 25 55 (162) 


Città di Quarrata 

(Provincia di Pistoia) 

IL SINDACO 

\ i>ta la legge 2 febbraio 
1973 n. li; 

RENDE NOTO 

1) die entro breve termine 
verrà indetta da questa Am¬ 
ministrazione la licitazione 
privata per l'appalto dei la¬ 
vori di costruzione della 
scuola elementare di Olmi - 
Tignole per l’importo a base 
di gara di L. 201 000 000: 

2) thè la gara avrà luogo 
con le modalità di cui all’ 
.tri, 1 lettera a) ridia Legge 
2 2 73 n 14. cioè secondo 
quanto previsto dall’art. 73 
lettera c) de*’. R D. 23 5 1924 
n. 827 e con la procedura del 
successilo art. 76 primo, se¬ 
condo e ter/o comma, senza 
limite di ribasso; 

3) che chiunque ii abbia 
interesse può chiedere di es¬ 
sere invitato alla gara pre¬ 
sentando apposita domanda: 

4) che questa dei e perve¬ 
nire aH'Amministra7ione Co¬ 
munale entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione di que¬ 
sto ai viso sul Bollettino Uffi¬ 
cialo della Regione Toscana, 
su La Nazione, su l’AvanU, 
su l’Unità e all’Albo Preto¬ 
rio del Comune; 

5) che in caso di diversa 
data delle pubblicazioni il ter¬ 
mine decorre daH’ultima St 
esse. 

Quarrata, li 1. giugno 19T7 
IL SINDACO 
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« Settimana di lotta » proclamata da alcune organizzazioni 

Tensione nel paese basco 
alla vigilia delle elezioni 

Richiesto il ritorno in patria dei detenuti esiliati — Si temono provocazioni e 
incidenti — Un piano di allarme per l’ordine pubblico da oggi in Spagna 


Dal nostro inviato 

MADRID — Ancora una vol¬ 
ta il paese basco è al centro 
della tensione in Spagna: le 
«commissioni per l'amnistia» 
hanno Indetto una nuova set¬ 
timana di lotta in tutta Euz- 
kadi (il nome originario del 
paese basco) |>er sollecitare 
rammstia totale che com¬ 
prenda anche — ed è questo 
Il fatto nuovo — il ritorno in 
patria dei detenuti appena e- 
sìliuti. Il programma di que¬ 
sta nuova settimana di lotta 
prevedeva per ieri dei « sit- 


in » nelle piazze di tutti i 
paesi; t>er oggi la raccolta di 
firme a favore della libera¬ 
zione dei baschi confinati dal¬ 
le autorità francesi nell’isola 
di Porquerolle (firme che do- 
I vranno essere consegnate con 
' una manifestazione di massa 
I ai consolato francese di San 
Sebastiano»; per sabato l’oc- 
| eupazione di chiese e munì- 
■ cipi; per domenica m.inife- 
I stazioni in ogni centro di 
| Kuzkadi, e infine per mar- 
i tedi, vigilia delle elezioni, 
I uno sciopero generale in tut- 
. to il paese basco. Parallela- 


Discutendo col governo la riforma politica 

Il PC messicano chiede 
Pestensione ai preti 
del diritto di voto 

Dal nostro corrispondente 


L’AVANA — I giornali mes¬ 
sicani continuano a commen¬ 
tare l’incontro avvenuto la 
scorsa settimana tra una de¬ 
legazione del Partito comu¬ 
nista e la Commissione fe¬ 
derale elettorale per discu¬ 
tere della riforma politica 
propoeta dal governo del pre¬ 
sidente José Lopez Portillo. 
Come è noto il PCM non e 
« registrato ». cioè in pratica 
ai trova in una condizione 
di semilegalita e solo alla 
fine di maggio ha potuto ce¬ 
lebrare 11 suo primo congres¬ 
so pubblico e aperto dopo 
una quarantina d’anni. Da¬ 
vanti alla crisi economica, 
politica, sociale del paese. 
Lopez Portillo ha deciso di 
ricorrere ad una consultazio¬ 
ne tra l partiti e le organiz¬ 
zazioni politiche messicane 
per giungere ad una riforma 
politica che, secondo le pa¬ 
role dello stesso presidente, 
riconosca a livello Istituzio¬ 
nale le contraddizioni che esi¬ 
stono nella società. 

11 PCM è stato 11 primo 
dei partiti « non registrati » 
ad essere ricevuto dalla com¬ 
missione federale elettorale, 
presieduta dal ministro degli 
interni Jesus Reyes Heroles 
e formata da un rappresen¬ 
tante per ognuno dei quattro 
partiti « registrati » e da un 
rappresentante per ognuna 
delle due Camere. La dele¬ 
gazione del PCM era guidata 
dal segretario Arnoldo Mar- 
tinez Verdugo, che ha letto 
una relazione di 24 cartelle, 
dopo di che. per più di tre 
ore, 1 rappresentanti del PCM 
hanno risposto a domande dei 
membri della commissione. 

Il segretario del PCM ha 
sottolineato che la crisi poli¬ 
tica messicana deriva dalla 
contraddizione tra le istitu¬ 
zioni politiche e la realtà so¬ 
ciale che In questi 30 anni 
è profondamente mutata. 
Perciò non si può ridurre la 
riforma politica ad una seni 
plice riforma elettorale. In 
sostanza si tratta di cambiare 
la struttura costruita nel 1046 
dal governo della grande bor¬ 
ghesia di Miguel Aleman e 
di garantire a tutti una li¬ 
bertà completa di partecipa¬ 
zione politica senza discrimi¬ 
nazioni di alcun genere. « Il 
socialismo per il quale lot 
tlamo — fui detto Marthiez 
Verdugo — esige l’espansio¬ 
ne della democrazia fino alle 
sue ultime conseguenze, un 
superamento delle limitazioni 
della democrazia borghese, 
un impulso mai visto alia 
partecipazione delle masse 
del popolo a tutti gli aspetti 


dell’aUività umana ■>. 

Grande scalpore ha susci¬ 
tato la proposta dei comu¬ 
nisti (coerenti con la con¬ 
danna di qualsiasi discrimi¬ 
nazione) di concedere pieni 
diritti politici anche al mi¬ 
litari e ai preti, i quali ne 
sono esclusi in base alla co 
stituzione anticlericale. La 
proposta però è stata defini¬ 
ta dal ministro Reyes Heroles 
« rischiosa, negativa e anti¬ 
storica » e drasticamente re¬ 
spinta. 

Il segretario del PCM. Inol¬ 
tre, ha sottolineato la necessi¬ 
ta di liberare, con un’amni¬ 
stia generale, tutti i prigio¬ 
nieri politici. 

Occorre poi — ha aggiun¬ 
to — eliminare quelle leggi 
ohe di fatto permettono l’esi¬ 
stenza di prigionieri politici 
e limitano i diritti politici e 
sindacali. E' necessario — ha 
insistito — che le manifesta¬ 
zioni pubbliche non siano più 
soggette alla arbitraria au¬ 
torizzazione delle autorità, 
che si sopprimano le polizie 
«parallele» ai margini del¬ 
la costituzione, che si ponga 
fine alla tortura, agli arresti 
senza ordini giudiziari. 

Martinez Verdugo ha sotto- 
lineato la necessità di met¬ 
tere fine alle limitazioni del¬ 
le libertà sindacali, di rende¬ 
re effettivo il diritto di scio¬ 
pero. di permettere una rea¬ 
le e libera organizzazione del 
contadini. 

Giorgio Oldrini 


i i 
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Accordo unitario 
PC-PS in Giappone 

TOKYO — Il Partito comu¬ 
nista e il Partito socialista 
del Giappone hanno sigiato 
una intera unitaria per l'at¬ 
tuazione di una politica che 
punti sulla realizzazione di 
riforme democratiche. Il do 
cumento è stato firmato dal 
presidenti dei due partiti. 
Miyamoto per il PCG e Na- 
rita per il PSG. 

I.'.litoti prevede una stret¬ 
ta collaboraz.one tra i due 
partiti nelle imminenti ele¬ 
zioni per ;i rinnovo dello Ca¬ 
mera dei consiglieri dei Par¬ 
lamento giapponese. Come 
primo passo 1 due partiti han¬ 
no deciso d: presentarsi uni¬ 
ti nella prefettura di Miva- 
gì e di concordare alcune 
iniziatile un.tane. 
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C’è chi spara alla gente 
e chi spara all’accordo 
tra i partiti 

« Non vogliono che 
combattiamo 
il terrorismo » 

Il pane è uno sconosciuto 

Quanto costerà quest’anno 
andare in vacanza 

Il Vietnam due anni dopo 

Il nostro occhio non è 
solo Io specchio 
dell’anima 


mente, per tutta la settima¬ 
na, dovrebbe essere intensifi¬ 
cata la campagna per il boi¬ 
cottaggio delle elezioni. 

La decisione, presa a mag¬ 
gioranza dalla «coordinatri¬ 
ce delle, commissioni per l’am¬ 
nistia », ha creato gravi preoc¬ 
cupazioni poiché è recente il 
ricordo del tragico bilancio 
- - sei morti — della prece¬ 
dente settimana di lotta, svol¬ 
tasi alla fine del maggio scor¬ 
so. E difatti alla decisione 
cui ci si è appena riferiti 
si è giunti tra profonde po¬ 
lemiche, le quali hanno por¬ 
tato ad un frazionamento del¬ 
le forze che adenscono alla 
« coordinatrice ». 

li partito nazionalista ba¬ 
sco e il Partito comunista di 
Euzkadi si sono dichiarati 
contrari ad iniziative che po¬ 
trebbero far degenerare la si¬ 
tuazione m questa vigilia e- 
lettorale e si sono dichiara¬ 
ti anche contrari ad un boi¬ 
cottaggio delle elezioni che 
avrebbe il solo risultato di 
fare eleggere al prossimo con¬ 
gresso. con una infima mi¬ 
noranza di voti, esclusiva¬ 
mente un blocco di esponen¬ 
ti della destra. 

Altri gruppi, come la Fede¬ 
razione unitaria dei lavora¬ 
tori, il Raggruppamento dei 
lavoratori, la sinistra di Euz- 
kadi si sono detti favorevoli 
alla settimana di lotta, ma 
contrari al boicottaggio del 
le elezioni: infine lo stesso 
avvocato Miguel Castell Ar- 
teke, che fu uno dei fonda¬ 
tori della « Commissione per 
l'amnistia » e che era candi¬ 
dato alle elezioni ha annun¬ 
ciato che aveva ritirato la 
sua candidatura al Parlamen¬ 
to in segno di protesta per 
modi m cui l'amnistia vie¬ 
ne applicata e per il fatto 
che i detenuti baschi libera¬ 
ti siano espulsi dal paese: 
tuttavia, pur pronunciandosi 
a favore della settimana di 
lotta, il fondatore della 
«Commissione» afferma che 
si deve egualmente andare a 
votare 

E’, come si vede, un qua¬ 
dro variegato il quale tende 
a frammentarsi: ma se an¬ 
che le adesioni all’invito per 
questa nuova settimana di 
lotta sono diminuite rispetto 
al passato, i timori di altri 
incidenti rimangono presso¬ 
ché immutati, poiché basta¬ 
no anche piccole concentra¬ 
zioni di folla per scatenare 
forme violente di repressione 
alle quali poi una parte mag¬ 
giore della popolazione rea¬ 
gisce con proteste più gran¬ 
di. secondo la già collauda¬ 
ta tecnica della spirale azio¬ 
ne repressione-reazione. che 
può pericolosamente dilatar¬ 
si all'infinito. E la preoccu¬ 
pazione deriva dal fatto che 
in questa occasione la setti¬ 
mana di lotta è stata con¬ 
vocata praticamente in coin¬ 
cidenza col momento del 
vot o. 

Sotto il profilo della poten¬ 
zialità della repressione, il 
quadro non è tranquillizzan¬ 
te: da ieri — ultima settima¬ 
na prima del voto — sono 
stati sospesi tutti i permessi 
alle forze armate di terra e 
alle forze di polizia: gli uo¬ 
mini sono consegnati in ca¬ 
serma e devono essere pron 
ti ad intervenire nello spa¬ 
zio di pochi minuti dovunque 
si manifestino sintomi di ten¬ 
sione. AI palazzo della Mon- 
eloa. sede del capo del go 
verno, ha avuto luogo una 
riunione alla quale, con A- 
dolfo Suarez, hanno preso 
parte i vice primi ministri, 
.1 ministro degli Interni, i 
ministri militari, i membri 
dello Stato maggiore gene¬ 
rale. i direttori della Guar¬ 
dia civile e della sicurezza, 
i quali hanno terminato la 
messa a punto del piano di 
allarme denominato (.Opera¬ 
zione Ariete » che entra in 
vigore oggi e cesserà il 25 
giugno, con la proclamazione 
uffic.ale dei risultati delle 
elezioni. 

Il piano — è la spjegazio 
ne ufficiale — deve garanti 
re il libero esercizio dei di¬ 
ritti dcmocratic. durante l'ul- 
tirr.a fase della campagna c 
ìettorale e la giornata del vo¬ 
to: :n conseguenza — per as¬ 
sicurare la massima disponi 
b;!:tà di uomini — sono sop¬ 
pressi tutti i permessi per le 
forze armate che devono ga¬ 
rantire una sorveglianza par¬ 
ticolare a protezione di orga¬ 
nismi. istituzioni e persona* 
li'à II p ano d: allarme in 
d.ea anche le manifestazioni 
pubbl che che sono automa¬ 
ticamente proibite, tra le qua 
!: tutte quelle clic hanno ca¬ 
rattere di omaggio e d. ri¬ 
vendicazione ic il divieto po 
trebbe riguardare quindi le 
ma n i f est a z.ion : r i vendica t i ve 
basche) e affida alla forza 
pubblica e all'esercito « i- 
controllo dell'accesso alle cit¬ 
tà :n caso di necessità » ed 
anche in questo caso la mi- 
vara sembra riferirsi in par¬ 
ticolare ad Euzkad;. dove tut¬ 
te le manifestazioni compor¬ 
tano il concentramento :n de¬ 
terminate località. 

Come si vede, si è di fron 
te a due dati che convergono 
su un unico punto di fazio¬ 
ne: le misure d: sicurezza di¬ 
sposte dal governo e :1 nuo 
vo appello alla lotta lancia¬ 
to da una parte de; grappi 
baschi che possono portare 
a momenti di gTave tensione 
:n vista della consultazione 
elettorale. A proposito di que¬ 
sta resta da dire — anche 
se a puro titolo d; curiosità, 
poiché ci siamo già espressi 
sulla scarsa attendibilità di 
simili sondaggi — che poche 
ore fa il settimanale « Cua- 
demos para el dialogo» ha 
reso noti ; risultati de’J'in- 
rhiesta demoscopica che ef¬ 
fettua ogni quindici giorni. 


Secondo questa inchiesta 
tre soli partiti stanno costan 
temente guadagnando terre¬ 
no: il Centro democratico di 
Suarez. che avrebbe raggiun- 
! to il trenta per cento dei vo¬ 
ti: il PSOE che si avvicine¬ 
rebbe al venti per cento; il 
PCE che avrebbe superato il 
dieci per cento. Tutti gli al¬ 
tri nel susseguirsi dì que 
sti sondaggi -- perderebbero 
consensi e nessuno raggiun¬ 
gerebbe il sette per cento. 

Nuove adesioni si registra¬ 
no intanto alla grande festa 
popolare che il PCE organiz¬ 
za domenica a conclusione 
della campagna elettorale. 
Per l’Italia vi parteciperan¬ 
no tra gli altri Bellocchio. 
Montaldo. Maselli, Gillo Pon- 
tecorvo, Paola Pitagora e Ma¬ 
riangela Melato. 

Kino Marzullo 



Appello da Roma 
per la liberazione 
di Josè Luis e 
Maria Massera 

Il matematico uruguayano ha trascorso in 
carcere il sessantaduesimo compleanno 


OLANDA: LIBERO UN ALTRO OSTAGGIO 


L'AJA — Gli indipendentisti sudmo’.ucchesi 
che da oltre due settimane occupano il 
treno di Asceti hanno rilasciato ieri mar¬ 
ina un uomo d: 46 anni che si era sent.to 
male, e che e risultato affetto da infezione 
da virus. Sono stati ì terionsti a chiedere 
una autoambulanza. Due infermieri in ma¬ 
niche di camicia sono andati al treno ccn 
una barella. Dopo essere .-.tati perquisii, 
da due moìucches., uno dei quali armato, 
gl: infermieri sono saliti sul convoglio. Do¬ 
po ne sono scesi portando l’ostaggio nella 


bard a. L'uomo è stato trasportato all'ospe 
da le di Grcninga. Nel treno seno rimasti 
5! ostaggi, 16 donne e 35 uom.m. Quanto 
a. terroristi, il loro numero non e noto con 
precisione ma potrebbero essere più di dieci. 
Oggi alte quattordici si recheranno di nuo 
va a! treno, per aver un colloquio ccn : 
terroristi, : mediatori Josina Sumokil e Hns 
.-.an Tuo II colloquio è stato richiesto dai 
tei ron-.ii. NELLA FOTO, l'ostaggio amma¬ 
lato uuic portato via dal treno. 


L'inviato del presidente Sadat è giunto a Mosca 

I RAPPORTI FRA EGITTO E URSS 
DISCUSSI DA FAHMI E GROMIKO 

Cauto Patteggiamento degli osservatori sovietici per i dissensi t ra i due gover 


Dalla nostra redazione < 


MOSCA — Il «dialogo» tra 
l’Unione Sovietica e l’Egitto 
riprende oggi a Mo-,ca con ì 
colloqui tra Ismail Fahmi, 
primo ministro e ministro de¬ 
gli Esteri nella Repubblica 
Araba Egiziana e Andrei Gro- 
iniko ministro degli Esteri 
dell’URSS e membro dei Po 
litburo dei PCUS. L’incontro 

- si nota negli ambienti po¬ 
litici e diplomatici della capi¬ 
tale — e di tipo « particola¬ 
re ». Avviene, in primo luogo, 
ne! momento in cui i rapporti 
tra i due paesi sono sensi¬ 
bilmente « rat f rerida ti » e 
mentre i sovietici manifesta¬ 
no apertamente il loro dis¬ 
senso su tutta una serie di 
azioni che il governo del Cai¬ 
ro Ini iniziato nei confronti 
dell'Oecidente e in particola¬ 
re degli americani. L’URSS 

— si precisa a Mosca — se. 
giie « con preoccupazione » la 
politica de! gruppo dirigente 
egiziano ed è piu che mai 
interessata a « conoscere » la 
posizione che Fahmi illustrerà 
in questo momento, tenendo 
conto della situazione genera, 
le nel Medio Oriente e m 
Africa. 

Il dialogo tra Gromiko e 
Fahmi — si nota negli am¬ 
bienti diplomatici — non sarà 
quindi facile. Del resto già 


il comunicato ufficiale con il 
quale e stata rosa nota la no¬ 
tizia doU’ineontro è significa 
tivo - « Le due parti — è 
detto nel testo della TASS — 
hanno raggiunto una intesa 
per proseguire le consultazio¬ 
ni bilaterali su tutti i pro¬ 
blemi che interessano URSS 
ed Egitto: gli incontri si svol¬ 
geranno tra ì dirigenti dei due 
paesi e saranno alternati, pri¬ 
ma a Mosca, poi al Cairo». 

Da parte del Cremlino — 
questo risulta da note e com¬ 
menti inficiali — si insiste 
sulla (serietà » della trnttoti- 
wi e si tende a far rilevare 
che Sadat, avendo deciso i’ 
anno scorso di annullare il 
«trattato di amicizia e coo- 
jjerazione con l’URSS ». ha 
portato l'Egitto alle soglie rii . 
una situazione politica, econo¬ 
mica e diplomatica «estrema¬ 
mente pericolosa» e «carica 
di incertezze ». 

A Mosca si rileva semprt- 
più spesso che con la nuova 
« linea » delle « porte aperte » 
il governo egiziano non ha 
guadagnalo né economica¬ 
mente. né politicamente: non 
solo, ma esso ha anche perso 
« credibilità ■> alì'inlerno del 
paese, in vasti settori del 
mondo arabo, negli ambienti 
della Resistenza palestinese 
e nei paesi piu impegnati nel¬ 
la lotta anti imperialista. Nel¬ 


la capitale sovietica .->i m-u 
ste particolarmente .V-igl; « Ci¬ 
ro ri ; compiuti dal gì uopo di¬ 
rigente ciie segue Baciai. Si ri¬ 
badisce che «annullando il 
riattato di am.ci/.a con 1 
URSS, determinati ambienti 
egiziani hanno cercato di pie- 
senta re sotto fal.-a luce le re¬ 
lazioni con l’URSS ed hanno 
così contribuito a ra!forzare 
la campagna enti araba mon¬ 
tata dagli imperiatisi: e da 
Israele , 

L’URSS. nonostante tutte le 
accuse che le sono .state ino» 
se dal Cairo, « non ha muta 
to il suo atteeniamento » nei 
confronti del Medio Oriente. 
Con discorsi e prese di posi¬ 
zione ufficiali il Cremlino ha 
ribadito il suo appoggio a! 
mondo arabo. 

Gli osservatori sovietici, ri¬ 
chiamandosi ai cl•.-corsi e alle 
dichiarazioni del segretario 
del PCUS. fanno inoltre rile¬ 
vare che la coopcrazione del- 
I'URSS con l'Egitto e conti¬ 
nuata « sugli -stessi binari di 
prima». E, Mietendo.-,: alla 
guerra dell'ottobre '73. ricor¬ 
dano significativamente che 
« gli arabi sanno bene che i 
soldati egiziani, siriani, ed i- 
racheni combatterono con al¬ 
mi di fabbricazione soviet i 
ca e che i mis.-nli costruiti nel- 
I'UHSS permisero di abbatte 
re gli aerei degii aggressori 


ni 


elle attraversavano il canale 
di Suez puntando a bombar 
dare il Ceno - 

A queste « precisazioni » gli 
ambienti diplomatici sovietici 
lamio seguire una serie di 
eon-iidera/ioni che riguardano 
la pollina attuale di Sadat. 
S: la notale m particolare 
che il presidente egiziano si 
rivolge ora a Mosca dojK» 
che tutta la «sua» politica 
delle .iporle apeite i non ha 
dato i liuti! sperati. 

« La situazione dell'Egitto 
è piu che mai difficile », si 
due a Mosca m ambienti uf¬ 
ficiali; e in varie ambascia¬ 
te del mondo arabo si parla 
anche di richieste di nuovi 
armamenti e forniture di ma¬ 
teriali che Fahmi avrebbe in¬ 
tenzione di lare alI'URSS per 
superare la precaria situazio¬ 
ne del paese. 11 gruppo diri¬ 
gente egiziano avrebbe am¬ 
messo -- secondo alcune fon¬ 
ti — un «certo fallimento» 
dell'operazione tentata da Sa 
dat per agganciare gli ame¬ 
ne a li nell’opera di aiuto a- 
i'Egilto A Mosca si nota in¬ 
fine che su tutta la situazio 
ne egiziana - sugli errori di 
valutazione e di prospettiva - 
ha pesato notevolmente anche 
la vittoria ciottolale della de¬ 
sila o'.tian/.sta israeliana. 

Carlo Benedetti 


ROMA — 11 «rande ma- 
temat.co uruguaiano Jo 
sé Luis Massera ha tra 
scorso in carcere ieri il 
suo se ssa ut ad u esimo coni 
pleanno, nello Fstabte,, 
imoato de detcncion del 
Departnniciuo di San Jo¬ 
sé che pirla l'improprio 
nome «li «Libertari». Ar 
restato il 28 ottobre del 
11)75 con la pretestuosa ac¬ 
cusa di i complotto arma 
to contro lo Stato >. i in 
verità perché dirigente 
del Partito comunità uru¬ 
guaiano. pienamente le 
gale fino al colpi d; Sto 
to che distrusse la pai 
che seco'are democrazia 
del piccolo, e civilissimo, 
paese latino - americano), 
torturato, stura alcuna 
protezione legale p-r un 
anno. Ma.s.sera è stato 
condannato a 18 ami; di 
prigione: .-uà moglie, Ma¬ 
ria Valentim de Musserà, 
arrostata ne! febbraio ’7ti. 
e aiu he essa m i art-ere 
1! ('(imitato italiano ivr 
la [ite razione di José Lu.s 
Massivo -- che aveva g a 
r:\olio al < api del (io 
verno l'un ito a offrire a: 
coniugi Musserà, di ori 
gme italiana, la cittadi¬ 
nanza del nostro p.ie-e. 
chiedendo la !o»o bbera 
rione al governi» artiglia 
inno — nella data de! 
compleanno deli'iiltist ;v 
se enztuto h,i 'munto teh - 
gtomm, uH'ONl' (Kurt 
\\ uldìuMii. Commissione 
Diritti l'mun ) e alla Or¬ 
ganizzazione degli Stati 
\mertcani. i (cedendo un t 
•n ziativa interna/iona'e 
e pmumericann p-r la li¬ 
bertà dei Musa ra: ino' 
tre tn telegrammi al g>» 
verno e al comandante del¬ 
l’esercito uruguayano ha 
chiesto la liberazione dei 
due coniugi, impanando 
s! a trovare loro o-p.tal: 
tà e lavoro in ltaba I te- 
legiomini sono stati firmo 
ti. a nome del Comitato, 
ohe conta tra i suoi mini 
bei molti dei ;>tù famosi 
scienziati dell'Ateneo io 
mano (Segre. Arnold.. 
Montatemi, de Fuetti tan 
to par fare riunii he nome), 
dal Piv.s de della Faro! 
t.i di Si ìen/e. (borgo 
Tette, e dal Premio No 
bel Damele Duvet 

l'n telegramma nel (pia¬ 
le è detto: « (h-c.usio.ie 
suo compiemmo le invio 
fraterni aug.ir anche no 
me ciltari rimira et! espros 


s.one nostra .imm razione 
sua alta opua scienti tea 
et suo toruggioso impe¬ 
gno libertà » è stato .n- 
v .ito dal sindaco Argan. 

Nello stesso tempi, a 
Roma, sono ni corso due 
imputanti iniziative, che 
forse confili.ranno m u 
ua unica grande moti.fe¬ 
sta/ one per la libera/, o 
tu* dei .Massi'.‘a, via p-u 
to tifila Prtn ::u tu. e del 
movimtiiti giovanili de 
mocrativi di Roma. 

1! Pivs dente della Pro- 
v un ia <i- Roma, nella se 
ditta dt ì Ctuisigl.ti Pro 
vinciate del 23 mugg*o u. 
s . lia protesto 1'adestonr 
deir.issembloa a! Coni lato 
univ t'fsitar o prò M isserà, 
universitario prò Masse 
ra I.a sua proposta è 
'tata accettata da tutti i 
partiti ontifasi ist 1 . e così 
mire l’inizi.it.va d. una 

• manifesta/-,me. ('stesa al 
Comune, a.la Rt'g'ot'e od 
alte forze demo,-•ut', oc e 
diluitali net* proti stare 
tutti insieme, e quindi au 
spie.ire elle José lui.» 
Musserà, come allibo gli 
altri detenuti pihtvi thè 
non godono dei tiir 1 1* e* 
v ; !i. siano messi m l.bcr 
tà v* 

Analoga iir/ utivu '<* te 
due muml't -tu/ on. p ntvh 
boro lonfliure) è stata 
presa dal ((imitato dot 
mov. menti giovati.!: an» : 
fascisti Kss„ | copule u 
na munitesi j/oiii- meta 
r.a. con le i onfede ru/.om 
s ridar ai:, per i! 27 giugno 
(piarlo an.eve:'.irto del 
P'u’/ie iti Cniguev Propo 
ne ani he lina serto d. .i*- 
sfiibite g,ovati.h d. zotia. 

Il documento de. giova 
n. dcmocratic.. tirmuto ri 
25 maggio, è va’o unta 
guato al rospuisubile de! 
l’ambasc.ata uruguuv .ina 
da uno delega/.otte ri - 
giugno il. s. 11 n spili subi¬ 
te ha leccalo di * ili.ni 
mi/zare ». d,tendo che ; 
prigionie)*' sono ; sii’n i 
101)1) e non 7000. die la 

* suspicioni' v (tei parpti 
sarchia* < tempiraiica *. fi 
no ad eie/.om da vners 
non si sa oliando e coni * 

T movimenti giovanili 
ricmocrat e: danno i uro- 
sullo appuntamento, per i 
na • «infeiv.i/a -••-*n;v, ! , 
■iodi 1.3 gnigno alle ore il 
nella serie rle!!TPALMn. 
v a del Tritone 62 

L. Lombardo Radice 


Riunita a Londra 


I S 


! Divisa la conferenza I 

; 1 

j del Commonwealth su | 
, Rhodesia e Sudafrica | 

Il presidente zambiano Kaunda critica l'atteggiamen- j 
| to passivo della Gran Bretagna nei confronti del , 
j regime illegale di Smith - Timori per l'arrivo di Amin ( 

i * 


Ricambi originali 

Fiat 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’oltranzismo dei 
regimi bianchi razzisti del¬ 
l'Africa australe e te crescen¬ 
ti disparità economico sociali 
fra 1 paesi de! Terzo mondo 
e le aree industrializzate oc¬ 
cidentali sono ì due problemi 
di fondo che si impongono 
all’attenzione della conferen¬ 
za del Commonwealth inau¬ 
guratasi ieri a Londra. Come 
affrontare te dimissione sen¬ 
za manovre fuorviami e co¬ 
me contribuirvi m modo con¬ 
creto hanno cos'i’.uito occa¬ 
sione di dissenso, fin dada 
prima seduta dedicata alte de¬ 
finizione uelbordine del giorno 
dei lavori. 

Prendono parte al raduno 
di Lancaster Hou^e oltre 400 
delega:: «fra cui 26 cani di 
Stato, quattro primi ministri 
e tre ministri delle Fman’e» 
m rappresentar./t d. 34 paes. 
i qual: vive un quarte d*N- 
!a popolazione mondiale' uni¬ 
ti dal comune denom.n ('ore 
d-ìla .ingua inglese, er-rira 
culturale dell’ex impero bri 
tannico 

Il Commonwealth tiene i 
suoi incontri a intervalli bien¬ 
nali (Tuli uno a K-rigstom 
Giamaica. nel '75■ e ogni vol¬ 
ta ì commentatori s, sforzano 
di accreditare ravvenimonto 
sotto il profilo d; una iden¬ 
tità di tradizione, che va d: 
ventando sempre piu lab.le. 
e di una comunanza d: mte 
ressi che non è mal esisti:,,. 
Quest’anno s: é fatta parti¬ 
colarmente sentire la neces¬ 
sita di valorizzare Itess se 
londinese sul piano celebra¬ 
tivo. non controverso, quindi 
m occasione de: festeggia¬ 
menti per il giubileo della Co¬ 
rona. vale a dire 1 25 anni 
di regno di Elisabetta II. Ma. 
nella misura in cu: l grossi 
problemi vengono dibattuti, 
non è possibile evitare un 
confronto politico assai vivace 
sulla situazione in Rhodesia 
e m Sudafrica. 

E' stato fin dalla vigilia il 
presidente dello Zambia, 


Kaunda. ad esprimere senza 
reticenza tutto i. suo «al.ar¬ 
me •> e Ih .sua « protesta » 
di fronte all'atteggiamento 
passivo thè la Gran Bretagna 
continua a mantenere verso 
Suiirii proprio nel momento 
m cui il capo rhodesiano ar 
cresi e !a sua minacna mili¬ 
tare contro I.usaka e impiega 
una tattiza provocatoria ne’.- 
I( zona ridila ci-ga al Karibi 
Kaunda na indire;temente ac- 
(Usato -a Gran Bretagna ri. 
ornerà ai tatto col regime 
ri: Si isbury mentre questi 
.ritenta alle forniture elettri¬ 
che d-a cu; dipende l'industria 
dei rame dei.o Zambia. Kaun 
ria ha anche espresso dubbi 
-urie possibilità e sulle effet¬ 
tive intenzioni del rinnovati 
tornativi di mediazione anglo¬ 
americani davanti al persi¬ 
sterne rifiuto dei due governi 
cm Mentali di impugnare l’ar- 
:;..( delle sanzioni economi- 
r he (blocco dei carburanti» 
,-.:e avrebbe potuto portare 
Smith al tavolo deila tratte 
t..a già da dieci anni. 

Ieri mattina il premier bri- 
•aii.-.ico Callagha.n aveva a- 
;.erto i lavori con un inter¬ 
vento calcolato per raccoglie 
re il massimo dei consensi 
su! tema della povertà nel 
mondo (650 milioni d; persone 
.-offrono la fame» e della ca¬ 
renza dei diritti civili nell' 
Africa australe. Quest'uluma 
detmozione estende delibera¬ 
tamente la condanna anche 
ari'Uganda, il cui presidente 
Am.n viene usato a questa 
conferenza come punto di ri- 
ter.memo negativo m mata- 
ria d; libertà democratiche o 
come elemento di d.versione 
mentre se ne continua ad an¬ 
nunciare il misterioso arrivo. 
Con rUzanda è rimasta as¬ 
sente da I.ancaster House an- 
ene la delegazione delle isole 
Seychelles dopo l’assunzione 
dei poteri da parte del pri¬ 
mo ministro René che ha 
esautorato il presidente Man- 
ch.i.m. attualmente a Londra. 

Antonio Bronda 


campioni 
sulla loro macchina da corsa. 
Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 
Perchè sicuri, affidabili, di qualità. 


Cioè originali. 


1 



Il campione Rjìiv. I uh u> iLi.J.cil; 

Ricambi originali Uff Li trovate dappertutto. 
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La visita in Italia del primo segretario del POSU 


Segnali da 
Washington 
per il Cile 


I.c iioli/i(! tirali ultimi gior¬ 
ni iiidiiuiio mi'attixil.i crc-cvii- 
tl‘ «li \\ .l-llill^lOII WT-t» il (.i- 
le. Il “im-riiii anirriiaiui Im 
pri'o tif finalmciilt: riinialto 

<oii i r<t|i|ii<--i-ntiiuti <l<-ll'«.|»|ti»- 
-i/ionc c «Iella rC'i'UMi/a ci¬ 
lena. \ i -inni -late «lirliiara- 
/inni e c«i m 1111o11 1 i aH'i'iii-nilin 
c audio -inenlile. .NeH’iii-ie- 
me, e enii-iiloi'aniln alenili a\- 
W'iiimi-iiti enlhilerali. non \i 
pini «---ere ilnliliio, elio tlnpn 
le « parlilo » ili (iarler miì 
• liiilli iiniani e -lilla Mia nuo¬ 
va politica in \nioriea Ialina, 
.-i Min entianilo in lina la-o 
ili ani -i}Miifiealiv i elio la-ri.i- 
iio ancora un mainino ampio 
a ilitfi •lenii iiilerprela/ioiii. 

\ Imo iiianuio l.loilomiio 
AIiiiomI.i. -o"ielaiio i—oeutiv o 
fieli*/ nidilil l'a/mlnr, è -talli 
In (Volo dal -ollo-e"ielario ili 
Malo alm i jt ano C .In i-tnplier 
\\ aneli. K* un ineonlio elio 
non lia pi oeoilenll dal jiolpc 
ad o^ei. \ 1 11 li-\ d .1. olile elie 
i appi e-enlai e 1*1 I’, è -lato mi* 
iii-lro «leidi K-leri con Allen¬ 
ile ed è mi nolo dirigente del 
parlilo -oeiali-Ia cileno (il qua¬ 
le, noie re ino, non adori-io al- 
I'I nielli.i/ionale -oeiali-Ia). I 

i ni Ini | o i Ira Almcvda e W’ai- 
t on orano -tali proroduli ili 
poro itagli ineolllri ili Fi ci cali 
il viro pro-idonlo .Mondalo o 
ioli il ron-i"IÌoi i- della (.a-a 
Ili.im a III /e/in-ki. Il porlavn- 
i c del Dipai timenlo di Sialo 
Ita renalo di iliniinuiro il -i- 
"oifiealo ilei dupliee avveni¬ 
mento alfoimando elio il no¬ 
verilo l SA « non aveva ilo-i- 
derin ili Ira-inollori: 1110--.IU- 
ri >■ ma volti di inforni,tr-i. 

(.onlomporaue.unente il (.'min- 
1 il mi licmisplwrii: nffniri , una 
i-lilu/iono non statale, ma lu¬ 
me «lire del «onoro iiojili I SA 
iulorprolo di opinioni «lili.itlii- 
lo airinloruo 1I0I Dipartimeli- 
lo ili Sialo, affondava in pro¬ 
posito rlio r.immini-tra/ioiio 
C.irlor « si trova oggi india 
fa-o inizialo di una nuova po¬ 
lipo.1 volta a ro-trinisoro la 
n.imm.i di opzioni alla (Mini¬ 
la militalo eilon.l ». Surrc««i- 
vanionto I.auroiieo Hirns. di¬ 
rottolo dolio sto-'i» i-titiit». si 
-pinuova pili in là afforman- 
do olio Froi aveva raggiunto 
un aeonrdo 0011 <1 r.ippro«on- 
I .ini i ili parliti iloH'l'iiiilail 
Popolar » rolativamonlo a tilt 
« piano il'a/.iono 0011111110 » por 
-o-liltiiro la giunta l'inoeliot. 
J.’a«oii 7 Ìa «li stampa IPS rifo- 
liva elio « membri deH’ammi- 
ni-tra/iiine (Parler avevano in- 
fnrm.ito di aver loniilu con- 
ver-a/ioni «ni toma 0011 Filuar- 
do Froi o (ilodomiro Almoy- 
da «. Il piano prevoderolilio la 
formazione di un governo 


di parlili 
di indire 


provvisorio sotto la prc-iilcti- 
za di Frei, aurora oggi il più 
autorevole dei dirigenti «Ionio- 
eri-tiani cileni. lalo governo 
dovridillo agire 0011 il control¬ 
lo di un diluitalo 
fino al momento 
elezioni. 

I/o-i-letiza del piano veniva 
.-mentila ila Muiovda il qua¬ 
le dichiarava ili non os*er-i 
ini’ontr.ito con Frei. I.a -men¬ 
tila, chiara e nella, nulla to¬ 
glie all ioleie--e di quanto va 
accadendo. Noteremo che Froi, 
fino a qiif-to momento, ha ta¬ 
rullo. I.a diclli.ua/iolie di 
iiirn- e le informazioni ine-- 
se in circolazione dai funzio¬ 
nari del Dipartimento ili Sia¬ 
lo po—-mio 0--OIO -oh» un ino¬ 
lio di sondare l’ainhìenle del- 
l'oppo-izione a l’inoehet fi* 
direnilo ainhienle intrudiamo 
non -oli» la IH! e I'/ tiitltitl 
/ , op»»/iir, ma anche quella par¬ 
te dei militari cileni di cui 
-i oono-eoiio le inquietudini c 
le eiiliehe a Piumini: non 
.1 ea-o il nome ilei gener.ile 
lli.idv, allo.ile mini-lro della 
l)ifi--a cileno è tornali» nei 
commenti agli incontri ili \\ a* 
-lliiigton). \nehe -e dove--e 
Irallar-i di ini •• -oiidaggio a 
•cupo infoi illativi» ». una prò- 
vocazione hen intenzionata (ter 
raccogliere più probanti ele¬ 
menti di giudizio. Fin-ionie 
dei fatti indica, oltre elio una 
svolta di qualità noi compor¬ 
tamento dogli l SA vor-o il 
(.ile. l’e-i-tenza di una valu¬ 
tazione delle alternative a Pi- 
norliet che im Inde i parliti 
ili -mi-ira e la Imo e-pre— 
-ione più significativa, 17 ni- 
ditti Popnlur. A \\ a-hiiigton si 
-an-hlio, dunque, io ima ter¬ 
za fa-o dal golpe: la prima 
di appoggio alla giunta, pur 
-o imbarazzato; la seconda di 
pi osa ili cnii'idcra/intic di so¬ 
luzioni elio non andassero ol¬ 
ire i parliti di ronlro, quale 
il IH'; la terz.a di lirono-ci- 
iiienli) della precarietà, o por- 
rie» iniilililà di iiii'oporazin- 
110 unli-Pinurlif! elio non le- 
no-so in rontii lullo lo rom¬ 
pimenti del quadro. 

Noi gunlit-nre le «eolio ver¬ 
so il (.ilo dell'attuale gover- 
amriicuni» è opportuno. 


«CONVERGENZE ED ANALOGIE» 


NEL COLLOQUIO KADAR-LEONE 


Il leader ungherese è stato ricevuto anche dai presidenti delle Camere Ingrao 
e Fanfani e dal sindaco Argan - Colloquio con i compagni Longo e Berlinguer 



Stamani in Vaticano 
l’udienza con Paolo VI 


L'incontro di Kadar con Longo e Berlinguer 


no 


inolilo, eon-iderare ohe 1 * 1 11- 
lernazioiiale sociali-la ha ac- 
rro'oiulo in forma rilevante la 
sua a/inne nei onnfriniii dol- 
l’America latina. Da Brandt 
pa-sando per Snarcs fino ai 
partiti laliiio.imoricani associa¬ 
ti. vi è un impegno a pre¬ 
sentare il modelli» socialdemo¬ 
cratico quale alternativa per 
il «iiliroiitineiile stretto fra an¬ 
tichi e irrisolti drammi socia¬ 
li e dittature reazionarie. K’ 
questo, forse, uno dei fonda¬ 
li possiliili della «cena di cui 


Carter 
«ta. 


vuol es-ere protagoni- 


g. v. 


Alla ABC americana 


Intervista di Castro 
sull’Angola e gli USA 


Il ritiro delle truppe cubane fu interrotto dall'inter¬ 
vento della Francia e del Marocco nello Zaire 


WASHINGTON — Sono stati 
diramati ieri alcuni brani di 
un intervista concessa da Fi- 
dei Castro a Barbara Wal- 
ters della ABC. L'intervista 
sarà mensa in onda oggi. Dai 
brani riferiti dalle agenzie di 
stampa si rileva che il ritira 
graduale delle truppe cubane 
da li* Angola è stato interrotto 
,n seguito al recente inter 
vento di Francia e Miro.-ro 
nello Zaire. L'intervistatrice 
aggiunge che il presidente cu¬ 
bano ha detto di voler anco¬ 
ra valutare la situazione prt 
ma di decidere — in accordo 
con il governo angolano — 
se riprendere l’evacuaziona 
dei reparti inviati ne! paese 
afr.catto dopo l’invasione del¬ 
le truppe sudafricane. 

La settimana scorsa Stati 
Uniti e Cuba hanno fatto un 
passo avanti verso il ristabi¬ 
limento di normali relazioni 
accordandosi per uno scarti 


b:o di diplomatici a livello 
delle «sezioni d’interesse». 
In proposito Castro ha detto 
« Sono convinto che tutto di¬ 
penda dalla buona volontà di 
entrambe le parti. Ma sono 
anche convinto che è una 
questione di tempo. Non peri 
so che le relazioni possano 
essere ristabilite durante il 
mandato di Carter ». Trac 
arando un profilo deil’attuale 
presidente USA. lo ha defi¬ 
nito «un idealista con prin. 
cipi etici che affondano le 
loro radici nelle sue conve¬ 
zioni rclig.ose». 

M presidente cubano ha an¬ 
ane detto che a Cuba vi so¬ 
no ancora due o tremila per¬ 
sone detenute a causa della 
loro nttiv.tà controrivoluzio¬ 
naria. Quando gli attacchi 
degli Stati Uniti contro Cu¬ 
ba raggiunsero la loro mag¬ 
giore intensità, ha aggiunto, 
si arrivò a 15 mila detenuti. 


ROMA — Il compagno Janos 
Kadar, primo segretario del 
POSU, in visita in Italia, è 
stato ricevuto ieri mattina 
dal Presidente della Repub 
bhea italiana Giovarmi Leone. 
In precedenza il dirigente un¬ 
gherese si era incontrato con 
i presidenti della Clamerà In- 
grao e del Senato Fanfam. 
Nel pomeriggio Kadar. dopo 
aver reso visita al sindaco 
della città di Roma Argan, 
ha avuto un colloquio con il 
segretario generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer. 

Nel corso delFinconi.ro 
con il Presidente della Repub¬ 
blica sono stati esaminati an¬ 
cora una volta i soddisfacenti 
rapporti bilaterali esistenti 
tra i due Paesi, nonché le 
prospettive del processo di di¬ 
stensione. Kadar ha riaffer¬ 
mato di aver trovato nel¬ 
l’Italia u-n partner sincero e 
pronto alla cooperazione e ha 
sottolineato come in relazio¬ 
ne a numerosi e importanti 
problemi internazionali vi sia¬ 
no « in parte vedute analoghe, 
in parte opinioni convergen¬ 
ti ». Lo sviluppo promettente 
dei rapporti tra I due paesi 
— ha aggiunto — oltre a cor¬ 
rispondere all'interesse di cia¬ 
scuno dei due popoli, potrà 
contribuire favorevolmente al¬ 
l’attuazione della pacifica coe¬ 
sistenza tra paesi a diverso 
sistema sociale. In questo 
quadro, Kadar ha riproposto 
la tesi, già sostenuta mar- 
tedi durante i colloqui con il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, dell’esigenza di « agire 
insieme o nella stessa direzio¬ 
ne in campo internazionale 
per porre un freno alla corsa 
agli armamenti e in difesa 
della pace ». 

Nella sua risposta il pre¬ 
sidente Leone ha rilevato che 
le differenze tra gli ordina¬ 
menti sociali e politici non 
devono essere remora alla li¬ 
bera circolazione delle idee, 
bensì stimolo in tale direzio¬ 
ne e ha concluso il suo di¬ 
scorso affermando che la «de¬ 
terminazione con cui l’Ita¬ 
lia intende consolidare e am¬ 
pliare !a aoVaborazione tra l 
due paesi è espressione delia 
volontà politica di contribuire 
alla distensione, all’affratella¬ 
mento dei popoli e ad una 
pace solida e duratura ». 

Il colloquio con il sindaco 
Argan si è svolto nella Sala 
delle bandiere in Campido¬ 
glio: ricordando i legami se¬ 
colari di amicizia Ira 1 due 
popoli, Argan ha fra l’altro 
affermato: «Questa giunta, 
che è la prima giunta laica e 
di sinistra d: Roma, porge un 
saluto fraterno al segretario 
de! Partito socialista operaio 
ungherese ». 

In mattinata vi era stato 
Inoltre un incontro tra i due 
ministri del commercio estero 
Biro e Ossola: in esso sono 
state esaminate le possibilità 


di incrementare l’interscam¬ 
bio italo ungherese, approfon¬ 
dendo alcuni aspetti, come la 
cooperazione con i paesi del 
Terzo Mondo e la costituzio¬ 
ne di società a capitale mi¬ 
sto in settori specifici. Que¬ 
sti temi saranno ulteriormen¬ 
te esaminati nel corso di una 
prossima visita che il mini¬ 
stro Ossola farà a Budapest, 
e ad essa seguiranno i lavori 
della commissione mista e- 
conomica per giungere a con¬ 
creti risultati. 


Dei problemi del prossimo 
incontro di Belgrado, hanno 
discusso invece, nella giorna¬ 
ta di ieri, il ministro degli 
esteri italiano Arnaldo For- 
lani e quello ungherese Fri- 
gyes Puja, riscontrando an¬ 
che qui significative conver¬ 
genze. 


S. t. 


L’incontro 


con Longo 
e Berlinguer 


ROMA — Il segretario del 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese, Janos Kadar, si è in¬ 
centrato ieri pomeriggio ccn 
il presidente e il segretario 
generale del PCI. compagni 
Luigi Lcngo ed Enrico Ber¬ 
linguer. Hanno partecipato al- 
l’inccntro da parte italiana i 
compagni Giorgio Napolitano 
e Gian Carlo Pajetta, della 
direzione e della segreteria, 
Anseimo Goutier. della segre¬ 
teria. e Sergio Segre del Co¬ 
mitato centrale e responsabi¬ 
le della sezione esteri, e da 
parie ungherese i compagni 
Istvao Katona, capo della se¬ 
greteria del Comitato centra¬ 
le del POSU, e Rezso Paio- 
tas. ambasciatore deila Re¬ 
pubblica popolare ungherese 
a Roma. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto nel clima di ami¬ 
cizia che caratterizza le re¬ 
lazioni tra i comunisti italia¬ 
ni e ungheresi, si è procedu¬ 
to a uno scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni sulla po¬ 
litica dei due partiti e su ta¬ 
luni problemi intemazicnaii. 
E’ stato riconfermato l’impe¬ 
gno de! PCI e del POSU a 
contribuire all’ulteriore svi¬ 
luppo delle relazioni tra l'Ita¬ 
lia e l'Ungheria, che hanno 
segnato un momento di gran¬ 
de rilievo ccn la visita uffi¬ 
ciale a Roma di Janos Ka¬ 
dar. e a nuovi passi avanti 
del processo di distenSiene 
e di coopera/iene in Europa. 
A questo riguardo 1 due par¬ 
titi hanno sottol.neato l'esi¬ 
genza di una integrale app'..- 
cazicne. da parte di tutti 2.1 
Stati, di tutte le indicazioni 
dell'atto finale di Helsinki, 
e di una positiva e costruì*.- 
va tenuta della conferenza 
di Belgrado. 


ROMA — L'incontro che avrà 
luogo stamane in Vaticano, 
dopo una visita alla Basilica 
di S. Pietro ed ai musei, tra 
Jànos Kàdàr. primo segreta¬ 
rio del CC del POSU e mem¬ 
bro del Consiglio presidenzia¬ 
le della Repubblica Popolare 
Ungherese, e Paolo VI segna, 
indubbiamente, una tappa im¬ 
portante nella storia dei rap¬ 
porti tra l’Ungheria e la San¬ 
ta Sede dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale ad 
oggi. 

Dopo la firma del Protocol¬ 
lo del settembre 1964. che 
apri una fase nuova di dia¬ 
logo e di negoziato per risol¬ 
vere i problemi pendenti tra 
cui la «questione Mindszen- 
ty ». 1 rapporti tra l’Ungheria 
e la S. Sede hanno registra¬ 
to un progressivo migliora¬ 
mento fino a raggiungere una 
completa normalizzazione lo 
scorso anno allorché fu com¬ 
pletata, da parte del Vatica¬ 
no. la nomina dei vescovi e 
del nuovo cardinale ed arci¬ 
vescovo di Esztergom, Laszlo 
Lékai. Per il raggiungimen¬ 
to di questo risultato, che ha 
chiuso ogni contenzioso, fu de¬ 
cisivo il colloquio avuto con 
Paolo VI il 13 novembre 1975 
dal primo ministro ungherese, 
Làszlo Làzàr. 

Ricevendo il 14 aprile di 
quest’anno in Vaticano i ve¬ 
scovi ungheresi per la visi¬ 
ta ad Inuma, guidati dal card. 
Lékai. Paolo VI espresse il 
suo « compiacimento per il 
fatto che, ormai, tutte le dio¬ 
cesi ungheresi hanno il loro 
pastore ». Aggiunse che « in 
Ungheria, paese a noi caris¬ 
simo, in questi tempi non 
mancano segni dai quali ap¬ 
pare che la situazione religio¬ 
sa potrà migliorare » anche 
perchè esistono ormai le con¬ 
dizioni per « la soluzione di 
taluni problemi » riguardanti 
la formazione di sacerdoti per 


Nessuno sa dove sia 


Sempre irrisolto 


il «giallo» di Amia 


Ufficialmente « è in viaggio verso Londra » - Proi¬ 
bito lasciare il paese agli inglesi residenti in Uganda 


NAIROBI — Nessun cittadino 
ingiese residente in Uganda 
potrà lasciare il paese. La 
misura ha tutta l’aria di un 
tentativo di ricatto da parte 
del governo di Kampala per 
costringere il governo di Lon¬ 
dra a consentire ad Idi Amin 
di partecipare — seppur non 
invitato — alla conferenza al 
vertice dei paesi del Com¬ 
monwealth che è iniziata ieri. 

Il provvedimento contribui¬ 
sce ad arricchire di un ri¬ 
svolto imprevisto il misterio- 
so girovagare del maresciallo 
ugàndese Idi Amin nei cieli 
di Europa, e potrebbe dare 
torto a quanti non avevano 
escluso che tutta la vicenda 
potesse costituire una beffa 
di dubbio gusto. 

« Qualsiasi decisione che ri¬ 
guardi la sorte della colonia 
britannica — afferma un co¬ 
municato diramato a Kampa¬ 
la — dovrà attendere il ritor¬ 
no del presidente Idi Amin 
dal vertice d; Londra >. Kam¬ 
pala da cioè per scontato che 
Idi Amin riesca a sbarcare 
su! suolo britannico ed a se¬ 
dere tra eli nitri trentaqua:- 
tro capi di stato o di governo 
che danno vita alla confe¬ 
renza. 

Ma dovè attualmente A- 
mm? Secondo quanto ha di¬ 
chiarato un g.ornalista delia 
rad.otelevisione norvegese il 


DALLA PRIMA PAGINA 


Aborto 


tre alla Camera potrebbe ri¬ 
prendere l’iter. 

A Palazzo Madama, intanto, 
il gruppo democristiano ha 
deciso di ritirare il proprio 
disegno di legge sui consulto¬ 
ri. il cui iter era stato abbi¬ 
nato a quello della legge sul¬ 
l'aborto. 


1 quali già funzionano in Un¬ 
gheria sei seminari, una Ac¬ 
cademia Teologica a Buda¬ 
pest e un Pontificio Istituto 
ungherese presso l’Accademia 
d’Ungheria a Roma, che ospi¬ 
ta seminaristi e sacerdoti che 
intendono frequentare le pon¬ 
tificie università romane. 

Il fatto nuovo è che in Un¬ 
gheria, oggi, oltre ad essere 
stato raggiùnto un rapporto di 
collaborazione tra Stato e 
Chiesa, vi è un dibattito co¬ 
struttivo a livello culturale e 
politico tra credenti e non 
credenti. E’ interessante se¬ 
gnalare. a tale proposito, un 
saggio di Gyorgy Aezél, vi¬ 
ce presidente del consiglio e 
membro dell'ufficio politico 
del POSU. pubblicato lo scor¬ 
so ottobre dalla rivista ideo¬ 
logica Vilagossag in cui si 
precisavano le posizioni del 
governo e del partito sui pro¬ 
blemi riguardanti i rapporti 
tra Stato e Chiesa e 1 ter¬ 
mini e le prospettive del dia¬ 
logo e della collaborazione tra 
credenti e non credenti nel¬ 
l’edificazione della società so¬ 
cialista al di là dei principi 
ideologici. Ad Aezél ha rispo¬ 
sto sulla rivista cattolica Vi¬ 
gilia del gennaio scorso il ve¬ 
scovo di Pécs, Jòzsef Cserhà- 
ti. il quale, dopo un’analisi 
autocritica delle vecchie posi¬ 
zioni della Chiesa ungherese 
alla luce de! Concilio, ricono¬ 
sce Futilità del dialogo e del¬ 
la collaborazione tra Stato e 
Chiesa, credenti e non creden¬ 
ti per edificare la società so¬ 
cialista. 

Perciò, la presenza di Kà¬ 
dàr in Vaticano (accompa¬ 
gnato dalla moglie Maria, dal 
ministro degli esteri Puto e 
dagli altri membri della ae- 
legazione) può aprire nuove 
prospettive ai rapporti tra 
Ungheria e S. Sede. 

al. s. 



capo di stato africano, tra¬ 
scorsa la notte in un paese 
arabo amico avrebbe lascia¬ 
to la sua prima destinazione 
e starebbe navigando alla vol¬ 
ta dell’Inghilterra. Una vol¬ 
ta sbarcato a Londra sarà sua 
premura mettersi in contatto 
telefonico con i suoi collabo¬ 
ratori a Kampala. ha preci¬ 
sato al reporter Svein Tor- 
gersen. un collaboratore del 
presidente, nel corso di una 
telefonata fatta stamane dal¬ 
la stessa Kampala. 

A proposito del divieto im¬ 
posto agli inglesi di non la¬ 
sciare l'Uganda si è appre¬ 
so che il generale Mustafa 
Adrisi, che sostituisce Amin 
alla presidenza, ha impartito 
ordini severissimi agli agenti 
dei servizi di sicurezza. 

La colonia britannica in 
Uganda è composta da circa 
trecento persone, in gran par¬ 
te missionari. 

« Gii uomini dei servizi di 
sicurezza — comunica radio 
Kampala — hanno ricevuto 
l’ordine di impedire che le 
direttive del governo vengano 
trasgredite e che s; cerchi di 
lasciare :i paese attraverso 
Malaba o il lazo Amin ». 

Il provvedimento ricorda 
molto quello adottato in feb- 
bra.o nei confronti dei 240 
cittadini americani. Quella 
volta a provocare la reazione 
di Amin furono le dichiara¬ 
zioni del presidente Carter 
a proposito dei presunti mas¬ 
sacri perpetrati dal mare¬ 
sciallo e da: suo: seguaci. 

« Notizie di questo genere 
— disse tra l'altro Carter — 
d.szustano l'intero mondo ci¬ 
vile ». 

Quattro giorni dopo Amin 
tornava su. suoi pass: e .=. 
professava grande amico de¬ 
gl: americani e di quelli m 
particolare che vivevano nel 
suo paese. 


TRATTATIVA j, a \otazione 

del Senato è stata discussa 
e analizzata anche sotto il 
profilo delle sue ripercussio¬ 
ni sul clima politico e sulla 
situazione generale, in un 
momento in cui la trattativa 
programmatica tra 1 partiti 
è giunta alla sua fase con¬ 
clusiva. 

L’n turbamento vi è stato 
certamente. I partiti hanno 
però evitato — nella giorna¬ 
ta di ieri — di collegare ; n 
motto meccanico i due piani 
del confronto politico, quello 
che riguarda la legge sul¬ 
l’aborto e quello che si rife¬ 
risce alla trattativa program¬ 
matica. A questa regola di 
condotta si è attenuta la se¬ 
greteria socialista, che ieri 
mattina ha esaminato, insie¬ 
me. tutte e due le questioni. 
Il PS 1 approva l'iniziativa di 
tutti i gruppi laici per una 
immediata ripresa dell’ iter 
dell' aborto, e nello stesso 
tempo ribadisce la necessità 
di portare avanti la tratta¬ 
tiva sul programma e sulle 
relative garanzie politiche. 
Craxi ha dichiarato: « E' cer¬ 
to che il roto del Scuoto non 
crea il clima più favorevole, 
anche se va tenuto presente 
il quadro politico eli insieme ». 
Dal canto sito. Manca ha po¬ 
sto l'accento sulla questione 
delle garanzie, osservando 
che per i socialisti è <r insul 
fidente » la proposta — fat¬ 
ta in modo esplicito da Pic¬ 
coli — del cosiddetto comi¬ 
tato dei garanti, che dovreb¬ 
be raccogliere i partiti che 
hanno elaborato e approvato 
l’accordo, e mettendo piutto¬ 
sto in primo piano il proble¬ 
ma della presenza dei tecnici 
non democristiani nel governo. 

Craxi (intervista a Panora¬ 
ma) ha ribadito che i socia¬ 
listi sono contrari al mante¬ 
nimento dello status quo, e 
desiderano, perciò, proporre 
« garanzie politiche sia di or¬ 
dine parlamentare che di or¬ 
dine politico ». Il segretario 
socialista ha anche ripetuto 
che tra comunisti e socialisti 
vi è stata una « evoluzione dei 
rapporti ». 

In vista della conclusione 
della trattativa programmati¬ 
ca, i contatti tra i partiti so¬ 
no proseguiti anche nella gior¬ 
nata di ieri. Si sono incontra¬ 
te. tra l’altro, le delegazioni 
della DC c del PCI incaricate 
di esaminare le questioni del¬ 
l'ordine pubblico. Sono state 
realizzate delle convergenze 
su altri punti controversi, per 
misure efficaci che si muova¬ 
no rigorosamente — come è 
stato ribadito in ogni occasio¬ 
ne dai comunisti — nell’ambi¬ 
to della Costituzione. Il lavo¬ 
ro non è ancora terminato, e 
un altro incontro dovrebbe 
aver luogo oggi. Il sindacato 
di PS resta la questione aper¬ 
ta più rilevante. 

In relazione alla trattativa, 
non si esclude che un primo 
incontro collegiale dei partiti 
costituzionali — un incontro 
dedicato alla prepai azione del 
documento programmatico — 
possa aver luogo nelle prossi¬ 
me ore. 


data a una sola parte del mo¬ 
vimento stesso; ma c’è stata 
anche — viene detto nelle 
assemblee femministe — la 
sfiducia in una logge che* sol¬ 
tanto quando è caduta e an¬ 
che se continua a non pia¬ 
cere a molto, si è rivelata 
importante. I.a propaganda 
radicale ha fatto presa in 
certi gruppi (Pannella sbrai¬ 
ta: «Con metodi ignobili boc¬ 
ciata una legge-truffa »; Em¬ 
ma Bonino insiste: e L’unica 
.soluzione reale po-sibili* è il 
ricorso al referendum abro¬ 
gativo». come se lina \oIta 
cancellate le norme attuali 
non m riproponesse la neces¬ 
sità di una legislazione in ma¬ 
teria, quindi di una trattati¬ 
va), mentre altri gruppi an¬ 
cora risentono della loro ma¬ 
trice extra parlamentare e 
antistituzionale aggrappandosi 
soltanto alla protesta e rifiu¬ 
tando tutto, dalla legge in poi. 

Ma il discorso sulla delega 
sposta il ragionamento, là (lo¬ 
ie è più matura e meno sot¬ 
tana l'elabora/ione, proprio 
sul rapixirto donne istituzioni 
e, in generale, sul rapjxnto 
con la politica. E' il punto 
che sta da tempo alla base 
del travaglio del movimento 
femminista, da quando c'è chi 
si pone il problema di salda¬ 
re 1 tempi lunghi all'attualità, 
il privato al pubblico, i pro¬ 
blemi .specifici a quelli gene¬ 
rali, e anche, se togliamo, le 
avanguardie alle masse. Da 
queste voci (e non sono jxj- 
che, lo si verifica nelle as¬ 
semblee di questi giorni) tie¬ 
ne la richiesta di « riprende¬ 
re in mano la mobilitazione, 
coinvolgendo un'opinione pub¬ 
blica che è .stata in parte già 
spostata, e di allargarla ad 
amplissime fasce di donne, mi 
contenuti politici più avanza¬ 
ti, cioè su tutta la vita e la 
condizione della donna *■. 

K’ un processo faticoso, in 
queste ore anche doloroso: se 
domani, nella manifestazione. 
m avvertirò che è davvero 
uscito allo scoperto, vorrà di¬ 
re che le dotine hanno la ca¬ 
pacità ih nprojtorsi come una 
forza non dispersa dal « silu¬ 
ro » nè disposta a cedere, tan¬ 
to meno ni franchi tiratori. 
Ma questa capacità (e questa 
forza) è direttamente propor¬ 
zionale al grado di unità su¬ 
gli obiettivi che riuscirà ad 
esprimersi: anche qui, è pro¬ 
prio dalla sconfìtta subita che 
viene messo in luce il valore 
ili un movimento autonomo e 
unitario delle donne. Perché, 
se la storia italiana dimostra 
che ogni conquista delle mas¬ 
se femminili è stata raggiun¬ 
ta nel momento drìl’unità. og¬ 
gi se ne è avuta una brucian¬ 
te prova alla rovescio (Fora 
della riflessione, da questo 
punto di visto, dovrebbe scat¬ 
tare anche per le donne de¬ 
mocristiane. a proposito del 
ruolo dello Stato per sconfig- 


Proprio il dibattito di lori 


(il congresso si è diviso in 


cinque commissioni composta 
ciascuna da circa 300 dele¬ 
gati) ha dato il segno della 
capacità della CGIL di riflet¬ 
tere sulle esperienze e ini¬ 
ziative, le lotte di questi anni, 
sui risultati raggiunti e quel¬ 
li che non si è stati capaci 
di portare a casa. L’autocri¬ 
tica è stata senza veli, lucida 
e spietata anche, ma tutta 
volta a recuperare ritardi, a 


individuare ;x)«Mbili errori 


{>er far compiere decisivi pas¬ 
si avanti alla linea che ha 
come obiettivo terminale la 
fra-dorma/ione della società. 
Ci sono stati decine e divine 
di interventi, soprattutto di 
giovani delegati che hanno 
puntualizzato in modo franco 
e aperto gli aspetti più rile¬ 
vanti della politica del sin¬ 
dacato. che si sono interro¬ 
gati sul « che fare ». hanno 
cercato risposto ai problemi 
più immediati e <1 quelli di 
più lunga prospettiva. 

stata una specie di « vi- 


\isivione» di ciò che è stato 


gere la 


-sociale dell’a¬ 


borto. come sull’intera condi¬ 
zione femminile). Riusciranno 
a farsi sentire, a Roma, le 
idee più ehe il grido, le pro¬ 
poste più della rabbia, la vo¬ 
lontà di contare insieme, più 
dello sfogo individuale o di 


gruppo ! 


Intervista 
di Andreotti 
al N.Y. Times 


ROMA — Il Xew York Times 
di ieri ho pubblicato un’in¬ 
tervista rilasciata al giornali¬ 
sta James Reston dai pre¬ 
sidente de! Consiglio del mi¬ 
nistri. Giulio Andreotti. Ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de riguardanti la situazione 
politica del nostro paese e. 
piu in generale, il clima po¬ 
litico in Europa, Andreotti 
ha dichiarato di essere otti¬ 
mista sul futuro de'.i'Italia e 
delie democrazie occ.dentali. 
Ha poi soggiunto di non 
vedere alcuna « minaccio » 
immediata (così i’hn defini¬ 
ta» di un governo di fronte 
popolare, e ha esortato gii 
USA a non escludere « a 
priori > la possibilità di par¬ 
titi comunisti indipendenti e 
autonomi da’.'.'URSS. 

Andreotti ha aggiunto poi 
di ritenere «un po’ strano» 
ehe eli americani prendano 
un « attegz.amento di rigi¬ 
dità nei confronti di questo 
problema mentre — ha os¬ 
servato — coltivate buone 
relazioni con Pechino e con 
Mosca 


L'Esecutivo nazionale del 
movimento femminile repub¬ 
blicano ha diffuso un docu 
mento per denunciare « l'in¬ 
credibile epilogo, in Senato, 
della battaglia parlamentare 
sull’aborto ». 

In un documento le donne 
del PCI. PSI. PSDI. PRI di 
Roma condannano duramen¬ 
te il « colpo d: mano » che ha 
fatto inaspettatamente cade 
re ogni passib.lità di appro¬ 
vazione ili una legge tanto 
atTf.sa dalla maggioranza de! 
l'opinione pubblica. 

Documenti e prese di posi¬ 
zione sono stati votati dalle 
numerose assemblee che si 
sono svolte ieri mattina nel¬ 
le fabbriche e ne. luoghi d: 
lavoro della cap.tale. Il semi¬ 
nario 150 ore « Ambiente e 
salute della donna »n fabbri¬ 
ca ». n cu: hanno pirtecipa- 
to anche lavoratrici della 
FATME e studentesse dello 
Istituto «Carlo Ijfv. ». hi r. 
ch.esto ■' so’ iz.oii. .donev jv'r 
un'.mmed ala r:propt)».z.o:i a 
della legge ». 


fatto in questi anni, un con¬ 
fronto di intelligenze e di 
esperienze ehe non resterà 
solo patrimonio della CGIL 
ma deve essere messo a di 
s|x»si/ione di milioni di uo¬ 
mini e donne clic sono im¬ 
pegnati in diversi versanti per 
risanare e rinnovare il paese. 

11 grande obiettivo di tra¬ 
sformazione della srxietà è 
quello della piena occupazio¬ 
ne. La disoccupazione di mas¬ 
sa. si è detto, ha rappresen¬ 
tato e rappresenta il nemico 
mortale della democrazia e 
il prestipjwsto reale |X'r in¬ 
voluzioni conservatrici e rea¬ 
zionarie. Perciò il sindacato 
deve orientare tutti i suoi 
sforzi e capacità di lotta per 
la risoluzione di tali proble¬ 
mi. Si sono affrontate cosi 
nella discussione le questioni 
della crisi del mercato del 
lavoro, dei giovani, delle don 
ne. del lavoro precario e del 
Mezzogiorno, il grande pro¬ 
blema della programmazione 
e della democrazia economi¬ 
ca o meglio — è stato detto 
— della democrazia che de¬ 
ve investire tutti i processi 
produttivi, che influenza e si 
collega alla democrazia poli¬ 
tica. Tutto ciò in una v isione 
non provinciale o autarchica, 
ma con un respiro ouro|)oo in 
primo luogo e più in generale 
volto a una nuova e diversa 
coopcrazione internazionale. 

E’ in tale ambito che si 
è collocato il dibattito intrec¬ 
ciato sulle politiche contrat¬ 
tuali e sulla struttura del sa¬ 
lario. Sono venute avanti ipo¬ 
tesi e proposte per un ric- 
quilibrio retributivo tra le va¬ 
rie categorie e i vari com¬ 
parti per una revisione gene¬ 
rale della politica salariale 
con particolare riferimento 
agli scatti e alle indennità 
di anzianità, fermo restando 
che i diritti acquisiti dai la¬ 
voratori in termini di somme 
maturate o di scatti raggiunti 
vanno pienamente rispettati. 
Non si tratta di una scelta 
« difensiva » del sindacato o 
dì togliere salario ai lavora¬ 
tori. come qualcuno ve. di¬ 
cendo. E’ una prova anzi che 
si vuole essere coerenti fino 
in fondo nei fatti e non solo 
neTTe affermazioni con la li¬ 
nea che punta alla piena oc¬ 
cupazione. al Mezzogiorno, al 
superamento di pericolosi 
squilibri salariali fra catego¬ 
ria e categoria, alla difesa 
del potere di acquisto dei set¬ 
tori più delxdi in primo luogo. 

Per tutto questo la CGIL 
vuole attrezzarsi, organizzar¬ 
si. raccogliere la « sfida » sul- 
l’aufonnmia e sull'unità con 
la CISL c FUIL. farle ere- 
scere e vivere in un più sai 
do processo di democrazia 
sindacale ehe sappia mettere 
in campo tutta la forza, l’in¬ 
telligenza di quei milioni di 
lavoratori elle e sono sinda¬ 
cato. forza viva e vitale di 
una democrazia che vuole 
crescere ed (‘.spandersi e non 
soccombere >. 


I! 2 .omo 8 2 . tigno è morta 
la profeto ressa 


CGIL 


— sa tutti i grandi problemi 
aperti nel paese resterà de¬ 
cisivo per fare andare avanti 
una linea di rinnovamento e 
giustizia. E ai sindacati toc¬ 
cherà costruire autonoma¬ 
mente sulla base della pro¬ 
pria elaborazione ni espi rical¬ 
za la propria coerenza nello 
.sv duppo di una lotta che vo¬ 
glia por-cguire Mimo obiettivo 
prioritario quello della pro- 
grammazion*- c- dclFoccupa- 
zinne ». 


GIUSEPPINA CIOCCA 
nata DI PAOLO 


Danno la notizia il con¬ 
sone Ettore, i figli Donatel¬ 
la e Pierlui 2 .. 1 fratelli Sal¬ 
vatore e Giovanni, la nuora 
Maria Campolunghi, il gene¬ 
ro Alfonso della Cananea e 
gì: adorati nipoti. 

L’tiff.c.o funebre avrà luo 
zo oggi 9 g.ugno auc ore 11 
nella Chie-a dei Padri Ca¬ 
nadesi in via de Ros=- n. 4A 
I-a tumular,.me della sal¬ 
ma avverrà nel C.mitero de 
L’Aquila alle ore 16.30. 


Scarcerato 


Le donne 


a Varsavia 


1 


Jan Jozef Lipski 


Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce ^Vutomobili” delle Pagine Gialle e alla voce 
“Citroen” deirclenco telefonico. 




La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpccial, GSX, GSpecìal Break; 
con motore 1222 cc: versione GS Club,GS Pallas GS Club Break. 



Vieni a provare una GS 
Fino al 10 luglio 
c e un regalo per te. 
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VARSAVIA — Jan Jozef Lip- 
sk:. il noto esponente del 
« KOR » (Comitato per la d; 
fesa degli operai polacchi i, 
che era in carcere a Varsa¬ 
via insieme con altri otto 
membri e collaboratori del 
«KOR» da c.rca tre settima¬ 
ne, e stato liberato ieri po¬ 
meriggio. 

Lo ha reso noto con una 
telefonata ai corrispondenti 
della stampa estera l’agenzia 
ufficiale a interpress » e la 
notizia è stata confermata 
da una fonte del « KOR ». 
Come è noto Lipski è in gra¬ 
vi condizioni ai salute e in¬ 
terventi in suo favore erano 
stati fatti da molti ambienti; 
l’ultimo era stato compiuto 
proprio ieri mattina dal pre¬ 
sidente dell’Associazione scrit¬ 
tori polacchi Jaroslaw Iwas- 
kiewicz presso il primo mi¬ 
nistro Jaroszewicz. 


(he garantisca che l'aborto 
n >n è reato, che .-i-:i a-sistilo 
e gratu.lo. me spetta alla 
donna la (heis.one finale. Non 
ci arrende, m-omma. Ma 
nello «tes.Mi tempo -i affron¬ 
ta con rinnovato -lancio .1 te¬ 
ma piu \a-to — d. cui la lot¬ 
ta contro l'aborto clandc-t: 
no e «o!tanto un aspetto in 
negativo — della matern.ta 
libera e con«ape\o.e. della 
-essual.ta. e 1 temi che .n 
vestono » tutti 1 terreni della 
\ .ta e dell’autonomia della 
donna ». Il «ni»» del Smuto 
« ha portato alla r.balta l’.n- 
lera quest.one femminile ». 

Ecco il momento dell’auto¬ 
critica. clic investe tutte, dai- 
l'L'DI alle femministe: per¬ 
ché si è offu--oata la lotta nel 
momento decisivo, -u una 
legge sollecitata proprio d3ll<? 
lotte delle donne? Le prime 
risposte sono già tante e- af¬ 
frontano nodi politici: c’è sta¬ 
ta da una parte una «dele¬ 
ga > delFinsieme del movi¬ 
mento alle forzi* politiche: e 
c’è stata una «delega» affi- 
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Le reazioni raccolte «a caldo» tra le donne fiorentine 

«Se non si corre ai ripari 
continuerà la triste piaga 
degli aborti clandestini» 

Grande manifestazione ieri in piazza S. Croce • Il colpo a sorpresa è stalo accolto 
in tutta la città con stupore e indignazione - A colloquio con le operaie della Fila 



Indignazione, amarezza, rabbia, ieri in tutta la città, 
dopo le notizie che annunciavano il blocco in Senato della 
legge sull'aborto. Ancora una volta le più colpite sono le 
donne, I loro diritti, il movimento che da anni si batte per 
cancellare questa grave piaga del nostro paese. 

Ma non si sono sentite sconfìtte. Anzi la volontà di 
lotta si è espressa immediata con tutta la sua forza e la 
carica ideale. Compatte, combattive, le donne fiorentine 
hanno manifestato ieri sera in piazza Santa Croce. 

Durante il giorno, in giro per la città abbiamo rac¬ 
colto dalla viva voce delle donne, le reazioni delle pro- 
tagoniste. 


« Se andate un po' in giro 
per il mercato a parlare con 
le donne vedrete die nessuno 
ne sa nulla del fatto che la 
legge sull’aborto è stata re¬ 
spinta. Per guanto mi riguar¬ 
da credo che sia impossibi¬ 
le farne approvare un'altra 
entro l'anno, prima che scat¬ 
ti il referendum indetto dai 
radicali ». Flora, una casa¬ 
linga clic abbiamo incontra¬ 
to al banco di una polleria 
di S. Lorenzo è stata invece 
smentita. Di tutte le donne 
avvicinate nel corso di una 
rapida inchiesta svolta tra le 
bancarelle, giovani e anzia¬ 
ne, con la Ixnssa della spe 
sa appesa al braccio, bloc¬ 
cate di fretta mentre tonni- 
vano a casa. nemmeno una 
ha detto di non sapere, di 
non essere più o meno den¬ 
tro il problema, di non ave¬ 
re un’idea precisa di quello 
die significa per loro e per 
tutto quello elle è successo 
al Senato nella convulsa se¬ 
duta di martedì. 

« I risultati del voto mi 
hanno delusa e irritata — di¬ 
ce Luciana Santoro, casalin¬ 
ga — la legge non era per¬ 
fetta secondo m‘\ ma alme¬ 
no metteva un po' di ordine, 
una regola a questo scottan¬ 
te problema. Gli aborti con¬ 
tinueranno a farli, con le 
“ garanzie ” che sappiamo 
per la salute della donna ». 

Marisa Martinelli, anch’es- 
aa casalinga, è sulle prime 


incerta: « Son saprei come 
giudicare quello che è suc¬ 
cesso. Ma a pensarci la leg¬ 
ge non obbligava a fare nul¬ 
la, come quella per il divor¬ 
zio, dava solo la possibilità 
di scegliere. Una regolamen¬ 
tazione è necessaria, altri¬ 
menti le donne continueran¬ 
no a morire per trascura¬ 
tezza ». " l.a legge era neces¬ 
saria e buona » — incalza Ma¬ 
ria. studentessa di economia 
e commercio. 

Si fermano tutte, nonostan¬ 
te siano quasi le tredici e 
abbiano fretta di tornare a 
casa, anche per una sola bat¬ 
tuta: «A questo punto sem¬ 
brerebbe inevitabile il refe 
rendimi •, -- taglia corto Raf¬ 
faella Avetta. insegnante —- 
l.a gerente di una bancarel¬ 
la di abbigliamento, sostiene 
che i problemi più importanti 
sono quelli dell’economia, del¬ 
l’ordine pubblico, della disoc¬ 
cupazione. ma penso die que¬ 
sta legge- sia estremamente 
importante per le donne. 

<t Sono sempre stata d’ac¬ 
cordo sull'intervenire subito, 
anche con la regolamentazio¬ 
ne dell'aborto, clic veda la 
donna decidere su un proble¬ 
ma che la riguarda così pro¬ 
fondamente —- dice Anna Re- 
miscel. insegnante — perché 
comunque è un trauma gros¬ 
sissimo. soprattutto per le gio¬ 
vani. Allora penso che occor¬ 
ra più propaganda, da parte 
delle associazioni femminili 


Iniziata la consultazione 

I Comuni spiegano 
al PIF la loro 
realtà urbanistica 

Primo incontro con gli amministratori di Firenze, Si- 
gna. Lastra a Signa e Scandicci - I problemi affrontati: 
la viabilità, le abitazioni, gli insediamenti produttivi 


Lai prima consultazione del 
comitato di coordinamento e 
del gruppo tecnico elei PII<’, 
con un gruppo di Comuni in¬ 
teressati (Firenze. Signa. I^a- 
stra a Sigila e Scandicci) ha 
regnato un punto a favore: 
io concretez.za. 

Il dettagliato ragguaglio 
deU’architetto Maestro, sui la¬ 
vori del gruppo tecnico <che 
risale ormai al ’73i ha succi¬ 
tato pronte repliche da par¬ 
te degli amministratori. 

L’area presa in considera¬ 
zione è stata quella compresa 
tra la Pistoiese e Scandirci, 
caratterizzata da forti con¬ 
trasti, anche demografici. Le 
ipotesi del gruppo tecnico sul¬ 
l'assorbimento di 100.000 abi¬ 
tanti dal territorio fiorentino 
in 10 anni (dal '71 al'.'Ol) 


Gucci 
mode in 
Jugoslavia 


Un pomeriggio agii Ulti/., 
una visita a Palazzo Vecchio, 
una serata a piazzale Miche 
langelo e una visitina da Goc¬ 
ci. L'itinerario classico dei 
turisti .< vecchia moda > non 
esce quasi mai da canoni 
sperimentati nel tempo. Co 
anche chi ritorna e inevita¬ 
bilmente ripercorre la stra¬ 
da rie: tesori fiorentini Tra 
questi, non’ deve stupire, v: 
è sempre stata una capatina 
tra t negoza *. chic ■> delia e.: 
tà e GÙeci rappresenta una 
tappa obbligata. Il suo nnr- 
chìo. il suo stile, mevitab.!- 
mente, riconduce in ogni pi" 
te del mondo a!i':dea d: F; 
re tue. ai tempio della pelle: 
teria e ai suoi iiuoafondib. 
*u gusti. 

Cucci, però, non bada ma' 
to al sottile e. permanendo 
la crisi economica, .-eoehe i.\ 
tana del decentramento pro¬ 
duttivo. Va in Jugoslav la do 
ve. essendo in.nere i! costo 
della vita, anche i! ca-to dei 
lavoro è più basso rispetto 
a quello del nastro paese. 

Ma i turisti continuano a 
sostare di fronte alle vetri 
ne di via Tornabuon: e. va 
gando con la fantasia, imma¬ 
ginano d: vedere uno scono 
seiuto artigiano trattare ’.a 
pelle sulla quale verrà in: 
presso li nome conosciuto 
della casa. 

Cosa dira quel turista quan 
rio saprà chi 1 . «. nere.-oii 

res » da uomo ci rimandano 
all’idea di una Zagabria indù 
striale e non a quella di una 
Firenze artistica? Speriamo 
che non ne tragga la con¬ 
vinzione che il duomo e un 
enorme trabeco di canape 
Sta e che piazza.e Mi. nel va 
fglo è un inalile m her.no 
«on una cartonila impreca 


collegamento 


strada per Siena, alleggerire 
via Pisana, via di Scandicci. 
1.» strada dei Colli alti, razio¬ 
nalizzare i trasporti pubblici, 
utilizzare meglio le ferrovie, 
risolvere 1 problemi dcll'at- 
tr.iversamento dell'Arno. 

L'arc hitetto del gruppo tec¬ 
nico ha concluso con un bre¬ 
ve « identikit " degli insedia¬ 
menti produttivi, e delle <a 
rat t eristiche dell’agricoltura 
intensiva in alcune zone per: 
loriche di Firenze e sulla 
strada di Scandirei. o.-ten-ivA 
a.la destra deii'Arne 

La parola e passata alias 
se.ssore comunale dt Sigi’a. 
Marchetta, ohe ha fatto pre¬ 
sente la prossima approva 
/ione del piano regolatore, oc¬ 
corre far presto, ha detto, se 
vogliamo che il confronto tra 
le nostre scelte e quelle dei 
PIF dia i risultati sperati. 
Una breve nota informati*» a. 
fornita da'. Comune di Signa. 
spiega le caratteristiche del 
piano. Per la viabilità si in¬ 
siste sul coliegamento tra la 
Firenze Livorno e l'asse at¬ 
trezzato Firenze Prato, e la 
variante terroviaria della li 
nea Firenze Pisa. 

Il comune ha anche provve¬ 
duto al censimento completo 
deile abitazioni. AI 197ò si 
rez.-tracio 19 400 vani Si pre 
vette, secondo il piano rogo 
lato*e n i incremento di 3.00 
vani, anche attraverso .a 
espansione della a 107 ». li 
sindaco Pnracci ha ,ooi e.-po 
sto ì programmi de Tarn mi 
nistraz.one per la zona dei 
Renai L’ipotesi e quella del 
la utilizzazione ad uso pubbli 
co di alcun: ettar. non sot¬ 
toposti ad eseavaziom. Per il 
resto, una vasta operazione 
di risanamento ambientale, 
piani interessati anche per la 
area dell'ex labbrica di dina- 
unte >i Nobel ■» che presenta 
caratteristiche boschive orici 
itali e ambientali che e p 
s:b..e destinare ad uso pub 
bheo e per l'utilizzo di villa 
Tempesti 

La-.-essore del Comune di 
Scandirci, Bassi, ha poi so 
stenuto la necessità del pro¬ 
lungamento della Firenze Li¬ 
vorno dopo il territorio co¬ 
munale. misura indis.X'nsabi 
le per evitare l’ingorgo di Ca- 
sellic.a e la possibilità di Us'l 
truire del ponte all'Indiano 


sembrano suffragate dalla 
realtà, almeno per quanto ri¬ 
guarda ì pruni cinque anni. 

Continuano a spopolarsi in¬ 
vece, contro le pievistoni. i 
cernii minori delle colline in 
terne. Altre modificazioni at¬ 
tengono alla capacità abitati¬ 
va, che ha raggiunto attual¬ 
mente anche in queste zone 
un livello di saturazione. I 
problemi più grossi si riferi 
scono alla viabilità: occorre 
completare ha detto Maestro 
— il viadotto dell'Indiano, ia 
Firenz.e-Livorno. realizzare il 


super- 


' per la prevenzione e l'educa- 
| zinne sessuale ». 

; « Per la manifestazione di 

. questa sera, organizzata dal 
1 rum. siamo costrette a ri 
i spolverare gli stessi cartelli 
| dell'anno scorso ». afferma 
! desolata Donata Giovani, me 
! dico del lavoro, clic abbiamo 
incontrato in un giro veloce 
per gli ospedali cittadini e 
che riassume con questa fra¬ 
se la rabbia, l'amarezza e la 
indignazione delle donne per 
quello che è successo nel¬ 
l'aula del Senato. 

Le reazioni di tante altre 
operatrici sanitarie -- quasi 
mille in questi giorni aveva¬ 
no firmato un documento per 
la rapida approvazione della 
legge — sono altrettanto du¬ 
re. « Per l’ ennesima volta 
— dice Carla Sbarsaglia. as 
sistente al cardiologico di 
S. Giovanni di Dio — sono 
state calpestate le donne, il 
loro movimento, i loro dirit 
ti c le tonte battaglie che por¬ 
tano avanti da più di cinque 
anni ». 

« Una volta di più. come se. 
ce ne fosse bisogno — at- 
ferma Laura Vitellozzi, allie¬ 
va ostetrica a Careggi — pro¬ 
viamo disgusto per quelle /or 
ze politiche sorde alla volon¬ 
tà del paese, delle donne; la 
insensibilità di fronte a que 
sto drammatico problema ». K 
Valeria Monachi, anche lei 
medico del lavoro. « La de 
moerazia cristiana, i suoi uo 
mini politici dimostrano di es¬ 
sere cosi distanti dalle esi 
geme reali che non esitano 
a usare anche il problema 
dell'aborto per i loro calcoli 
politici, i loro propositi di 
conservazione ». « Sono di mio 
vo le donne — ribatte Vera 
La/zeri, medico al pronto soc¬ 
corso di S. Giovanni — a 
farne le spese. Aurora più 
scandaloso poi è il fatto che 


la legge ò stata bocciata 
complessivamente senza che 
nemmeno fosse stato discusso 
articolo per articolo. E peti 
sare che il dibattito, il con 
franto, la fattibilità di qual 
che accordo tra i diversi 
schieramenti ideali va avanti 
da anni .. 

r In questo momento che 
non ci vede sconfitte, anzi 
ci sentiamo più forti di pri¬ 
ma. non possiamo fare a me¬ 
no di ritmiche autocritica. Le 
stesse forze politiche di si¬ 
nistra. nelle quali militano 
molte di noi limino ricono¬ 
sciuto, con ritardo, l’aborto 
come problema politico. Lo di¬ 
mostra la vicenda del Sena 

to V. 

« Sui chiaro e lo dimostra¬ 
no le reazioni che abbiamo 
sentito nei reparti, fuori e nel¬ 
le case — dice Rossana To¬ 
nini. anestesista — che oggi 
le donne non si sentono del¬ 
le vittime. Siamo pronte a 
batterci con maggiore impe¬ 
gno e imi più determinazione 
per ottenere quella legge che 
ritenevamo positiva pur pre 
saltando zone d'ombra ■>. 

Stabilimento della Fila, ore 
12. Suona la sirena, gli ope¬ 
rai escono d-u reparti e si 
avviano rapidamente (l'inter¬ 
vallo dura solo un’ora) alla 
mensa. Nella fabbrica, una 
delle più antiche della città, 
si producono matite e pa¬ 
stelli. Su oltre 2fì0 dipenden¬ 
ti. circa 17 sono donne. 

Dopo qualche minuto, da¬ 
vanti alla mensa si forma 
una coda di una ventina di 
persone die aspettano il pro¬ 
prio turno e qui raccogliamo 
le prime battute con Emilia. 
Grazia, e Carmela. Le pri¬ 
me due non hanno dubbi: 

* L” stato un duro colpo che 
torna a tutto svantaggio del 
le donne — al fermano -- . Se 
non si correrà subito ai ripa 


Per il sequestro di un garagista e una rapina 

Vallanzasca davanti 
ai giudici di Prato 

Sarà presente anche la sua amica, accusata di favoreggiamento perso¬ 
nale - Il bandito, rubò armi in pugno, una macchina da un’autorimessa 


PRATO — Questa mattina 
compariranno davanti ai giu 
dici di Prato — salvo impre¬ 
visti o rinvìi — il bandito 
Renato Vallanzasca e la sua 
amica Patrizia Cacare. 11 pri¬ 
mo è accusato del sequestro 
di mi garagista fiorentino e 
della rapina alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Prato. La don¬ 
na. invece, deve risjwndere 
dell’accusa di favoreggiamen¬ 
to personale. C’è anche un 
terzo imputato. Giovan Bat¬ 
tista Toscano che deve ri- 
sjjondore di un reato mino¬ 
re. la falsificazione di un 
documento di identità. 

I fatti per cui Vallanza-ea 
compare davanti ai giudèi 
di Prato risalgono allo scor¬ 
so anno. La notte tra il 12 e 
il 13 settembre ’Tfi. Xa'.l.in/.i 
sea assieme al -un braccio 
destro Mario Cariacelo (die 
pii rimarra ucciso a Milano 
in un conflitto a fuoco con 
la polizia) si impadroni di 


una « BMW -> sequestrando 
Gi iseppe Colicciiiiio. sorve¬ 
gli.iute del garage di via Lui- 
t. \. imaniii I! Cal.efii.no 
P -•:• iato sotto la minaccia 
dt-iie- armi, fu poi abbando¬ 
nato sull'autostrada del So 
le nei pressi del casello di 
Prato Valenzano. 

Dagli accertamenti risultò 
che il bandito play boy — 
come lo definiva certa stam¬ 
pa a corto di «leggende» da 
inventare — aveva cenato in¬ 
sieme alla sua amica in un 
ristorante situato accanto al 
garage I camerieri non eb¬ 
bero difficoltà a riconoscere 
li pericoV'M» bandito nel clien¬ 
te al quale avevano servito 
-.paglietti e bistecca alla fio¬ 
rentina. 

Secondo l'accusa Vallan/a 
sea c l’autore anche della ra¬ 
pina compiuta a Prato nella 
agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio e che fruttò ai mal¬ 
viventi trenta milioni di lire. 


I rapinatori asfaltarono la 
agenzia dopo aver colpito al¬ 
la testa la guardia giurata 
Sergio Costa che si trovava 
in servizio davanti alla banca. 

Vaìlan/.i.-f.i verni.» arrota 
to il 15 febbraio scorso a Ro 
ma. La sua amica. Patrizia 
Cacaci». 22 anni, si cogitili 
due giorni do|H>. La Caeaec 
clic» abita a Prato, abbando¬ 
nò il marito e un figlio in te¬ 
nera età per seguire il bandi¬ 
to. La ri mila era ricercata 
per un ordine di cattura 
emesso dalla Procura di Pra¬ 
to il 13 novembre ’76 per fa 
voreggiamento personale nei 
confronti di Vallanzasca (ver 
l’omicidio di un brigadiere 
della polizia stradale ucciso 
al casello della Firenze Mare 

Patrizia Cacace è sospetta¬ 
ta di appartenere alla banda 
Va‘.ìa>iza.s:»a e accusala d; con 
corso in omicidio del vice 
brigadiere della PS Giovanni 
Riami 


Aggredirono il sacerdote di Impruneta 

Arrestati tre autori 
del furto al parroco 

Rubarono soldi, ex-voto per un valore di un milione e 
mezzo di lire - Ancora sconosciuto il quarto complice 


I. t maro d. ::.*.» » ohi. ..or .* 
ri. Prato. ,»u :i:i pezzo ri; carro 
ha tradito tre giovani, ere 
no stati arrestati .eri da: va 
rat).n:er: rie. a compagn a Ol 
tramo. I tre. Mar.o Guido. 
18 ann. ri. S.ni.va. Pasquale 
D. Leo. 19 anni ri: Setacea, e 
A. L ri: 17 anni d; Ave...no. 
sono stati accusa:, rii rapina 
aggravata, .-equestre rii perso¬ 
na. furto aggravato, detenzio¬ 
ne e porto abusivo d: coltelli 
d: genere proibito ia scatto), 
associa 7 ione a delinquere e 
danneggiamento. 

Le accuse s: riferiscono ai 
fatti avvenuti li 30 maggio, 
quando quattro giovani ar¬ 
mati di coltello, verso me/, 
zoe.orno penetrano ne.la e.» 
nomea di San Iavremo a Col¬ 
lina ali'Impruneta. Sorprese 
ro il parroco don Luigi Fan- 
teehi. sua sorella, un fratello 
prete e una coppia di sposi in 
visita, e li rapinarono dei 
soldi, per un totale d: 500 
mila '.tre, legandoli, .mba- 
filando’.: e rinchiudendoli ;n 


tino st.tnz r.o R izr..tr.*a poi 
la cjr.o.ii.i ruppero u...i òa 
» nera della Madonna c ru 
b.» ro.ro srl: ex voto d oro « .-po 
et. per totale d: .m m.l.o 
ne d. ..re. 

I quattro fugg.ro.io & bor 
do ri: un'auto che fu r.tro 
vata .n .-ezuito dai caraoin.e- 
ri. Ne'.'.'uuto. appunto, fu r:n 
venuto un pezzo di carta con 
il timbro d. una coltelleria di 
Prato. le Indagini prosegui 
reno. :I propr.etano della col¬ 
telleria si è ricordato che due 
giovan; la stessa mattina del 
furto si rivolsero a hi. per 
‘.'acqueto di due colteli: a 
scatto, e ha forn.to aei. in 
quirer.t: una ri esc ri? on? de: 
taglia'.» dei'e car.i*!er..*-:.che 
somatiche de: «clienti» 

I A » descrizione cambac.ava 
perfettamente con quella de: 
rap.tori. Non è stato difficile 
a quel punto, per i caratante 
ri. arrivare ai tre rapmator. 
che abitano fra Prato e Mon 
ternario. Le indag.n: conti 
r.uano por individuare 
quarto malvivente. 


Si ricordano 
i fratelli 
Rosselli 

In oc*,a.-.or.c dei 4u an.i.ver 
sano della morte cL. fratell. 
Rodili .-.tamari, ai «.intero 
di Tre.-p..ino verrà rc=o omag¬ 
gio alla loro tomba da parte 
delle autor.ta Nel pimer.gg.o 
alio ore 17 sarà ::i inumata .r 
palazzo Mv.l... R.scorri., .og 
2 a L monata. i.i mo-tra rio 
t umettarla ded.cata ai fratel¬ 
li Rosselli e al mov .mento Giu 
.-tizia «» Liberta. L'a—oeiazio 
ne re-terà aperta Lno al 31 
luglio e t «imprende foto e rio 
cumcnL. e lettere *n gran pat¬ 
te inedite. 


Nonostante le manovre di una parte del consiglio di facoltà 

In salvo anno accademico 
ed esami ad architettura 

Una delibera che stabilisce le modalità per far sostenere le prove della ormai prossima sessione 
estiva • Polemica intorno ali’art. 140 dello statuto dell’ateneo * Si prepara la conferenza di facoltà 


ri tutto continuerà conte pri 
ma e chi avià i .soldi potrà 
andare in clinica ad aborti¬ 
re. magari all'estero, mentre 
per tutte le donne ci sarà 
l'aborto clandestino con tutti 
i rischi che es.so comporta ». 

Farmela è. invece, netta 
mente contraria all'aborto e 
preferisce una vasta campa 
gna per l'uso degli anticon 
cezionali. Le altre ritte com¬ 
pagne cercano rii convincer 
la.- .sostenendo che la legge 
che è stata bocciata al Se¬ 
nato non obbligava nessuno 
ad abortire ma serviva, so 
stanzialmente, ari evitare la 
triste piaga degli aborti clan 
destini. La discissione conti- 
mia animosamente rientro la 
mensa, e. dopo il pasto, tutte 
si tra steri-cono nel grande 
cortile antistante lo stabili¬ 
mento. 

Emanuela. Anna. Patrizia. 
Mara e (piasi tutte le altre 
donne presenti sono concordi 
nel sostenere die ciò che è 
avvenuto al Sonato rappre¬ 
senta una dura battuta (l'ar¬ 
resto nella lunga battaglia per 
remaneipa/ione e la libera¬ 
zione della donna. 

« C’è il rischio — come già 
è avvenuto per il divorzio — 
di dividere il paese e dare 
spazio a tutte quelle frange 
estremiste che stanno tentan¬ 
do di trasformare l'aborto 
una battaglia ili principio »>. 
Una testimonianza diretta rii 
Rosalia, una giovane operaia: 

« Tre anni fa. quando mio 
marito mi chiese la separa¬ 
zione legale, ero incinta di 
due mesi. A quei tempi non 
ero preparata ad affrontare 
certi problemi e non ho tro 
voto nessuno disposto ad aiu¬ 
tarmi ». 

Ix» parole (li Rosalia met¬ 
tono a tacere tutto. Ogni al¬ 
tro commento diventa super 
fino. 


Due giorni di dibattito sof 
fono travagliato, con punte 
I di scontro anche acuto solo 
| per riconfermare, nella so 
j stanza, una delibera approva 
ta più di un mese fa. Allo 
! interno del Consiglio di fa 
I colta di architettura torna- 
j no a farsi vive con prepoten 
j za e determinazione quelle 
, forze che a lungo, m passa 
j to. hanno cercato a più ripre 
se. ni maniera più o meno 
strumentale, rii mettere i ha 
, Moni tra le ruote all’operato 
j della giunta e di far prccipi 
tare la situazione della facoltà 
già precaria 

Nell'ultima seduta le forze 
della destra hanno tentato rii 
ribaltare di fatto il contenuto 
della delibera del consiglio 
sulle modalità per arrivare al¬ 
la fine dell’anno accademico, 
di mettere in minoranza la 
giunta e quindi rii dimostrare 
I la sua incapacità a governa- 
i re ancora la facoltà, 
i Tutta la discussione si è in 
; centrata sul modo in cui devo 
j no essere sostenuti gli osa- 
I nu della sessione e-tiva or- 
j mai prossima (le prove, se- 
j condo il calendario approva- 
1 to a suo tempo dovrebbero 
I cominciare a luglio ed ave 
j re un prolungamento a set 
I (ombre). La giunta rii facol 
( tà ha riproposto in sostanza 
i la (Hi.-izione già espressa al 
i l im/.io del mese di maggio 
e poi ribadita in una delibe¬ 
ra resa pubblica. 

Una serie di docenti ha in¬ 
vece cercato rii introdurre al 
cune sostanziali modifiche fa¬ 
cendo leva sull’articolo HO 
dello statuto dell'ateneo fio¬ 
rentino interpretato in manie¬ 
ra riduttiva e forse anche 
strumentale. « Gli esami di 
profitto consistono in prove 
orali, pratiche e grafiche — 
dice la norma. Le modalità 
: per ciascuna prova sono sta 
j bilite rial consiglio rii facoltà. 

, Nel giudizio le commissioni 
I tengono conto anche dei la 
! vori e.-eguiti dai candidati riti- 
! tante l'anno accademico. Di 
questo articolo si è discusso 

• a lungo. Non è bastata una 
. giornata intera dei lavori. 

! In serata la maggioranza 
ha deciso di riconvocare la 
i riunione per il giorno dopo. 

! Nuova lunga discussione, alla 
i f ne della quale quasi tutto 

• il consiglio di facoltà ha rito 
( liuto compatibili le scelte ef 

! fettunte a suo tempo con la 

• norma dello statuto (leH’Uni 
! versità fiorentina. Martedì se 
! ra a tarda ora i docenti riti 

j niti nell’aula 2 del biennio, ni 
i Piazza Brunellesclii hanno ap 
i provato un documento per la 
i conclusione dell’attività didat¬ 
tica. Nessuno se l’c sentita di 
votare contro; ci sono stati 
solo quattro o cinque astenuti. 

111 riferimento alle modab- 
J tà della didattica per la con 
, elu-ione (lell anno accademico 

• ’Tti ’77 eri allo svolgimento rie! 
la sessione estiva degli osa 

■ mi. il Con-iglio di facoltà - - 
; è scritto nella delibera - - 
conferma integralmente il 
j contenuto della delibera del l 
I maggio ». 

In essa si indicavano 3 ino 
; di |x»r arrivare alla fine del 
l’anno: 1) gli studenti che 
! hanno intrapreso o svolto i la 
vori già concordati con i do 
j centi nei mesi iniziali tlell'an 
. nu accademico possono con 
; eluderli mediante il numero 
' di incontri necessari e suffi- 
; esenti a so-tenere l'esame: 2) 
i le aggregazioni tra i corsi già 
1 concordate e avviate potranno 
, concludere i loro programmi 
; con un opportuno contenunen 
i to che tenga conto dt-H'iii 
: tervenuta contrazione dei tein 
! pi: 3) gli studenti che non 
avessero ancora scelto un tc- 
' ina rii studio possono intra 
, prendere una esperienza rii 
1 (lattica dio sia tale da ricu 
j perare anche le nuove prò 
, blenia; che dis( ipbnari emer- 
J se nel cor-o del dibattito »-vol 
ì tosi m que-ti ultimi mesi ;iv* 

I valendosi di strumenti bibho 
! grafici e di base che verran 
! no forniti a cura degli i-t: 
tuti ». 

Il consiglio ora precisa clic 
«è facoltà degli studenti op 
tare per ciascuna delle mo 
i dalità rii esame » e ( he - il 
f numero rit gl esani. ( he gl; 

! studenti partecipanti ad una 
: aggrcga/oiu- potranno so-te 
. nere -arò con-rguenie al nu 
i mero ri- corsi rappresentati 
‘ nella aggregazione ste--a ». 

V : pro-s.in: giorni gi: isti 
tuti pen-eranno a predispor- 

• le dei calcndar. .n modo da 
c un -enti re un equilibrato av- 

. v icendamento tra le var.e f«-r 
i me di esame prfv:-te 
i il consiglio di facoltà ha 
i precisato inoltre che « al ri. 

• fuori rivi programmi preven 
! tivamente fissati o concorda 
I ti all'interno degl istituti del 

| le aggregazioni e rio: cor-i. 

I nessun altro contenuto o prò 
gramma potrà essere preso 
' in considerazione al momento 
J riell'e-ame ». 

| Nella delibera il consiglio ri: 

| architettura ha affrontato an 
; liu- la qu»—Lotte della conto 
1 i azione della conferenza rii 
i facoltà. Per questa scadenza 
j già da diverso tempo gli or 
i gani di direzione della facol 
| tà stanno lavorando in colla 
1 liorazinne con gli enti locali 
. sindacati e tutte le forze 
democratiche. N 
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11 bilancio discusso in piazza 


Al |x>-to dei banchi di frutta, verdura, 
-otto le lettone dell’Isolivi to. martedì se¬ 
ra sono appar-p sedie, tavolini, muro 
foni. Quando l’assessore Camarlinghi ha 
iniziato a parlar**, illustrando gli aspetti 
di programmazione culturale e il decen¬ 
tramento e-tivo. contenuti nel bilancio 
relativo al quartiere quattro, nella saletta 
improvvisata iill'apcrto c erano circa due 
cento cittadini. 

La gente ilell lsolotto ancora una volta 
ha risposto ivositivamente all'apjK'llo a 
partecipare, a discutere, a diventare pro¬ 
tagonisti delle scelte fondamentali per la 
città. Dopo Camarlinghi hanno pre-o bri» 
veniente la parola i rappresentanti dei 
gruppi consiliari, poi è stata la volta del 
« pubblico ». Subito le domande sono fioc¬ 
cate. a raffica. 

Gli interventi si sono susseguiti runo 
dopo l’altro, senza un attimo di Legna. 


Nella piazza rischiarata dalla pallida luce 
dei lampioni si è parlato di problemi 
sportivi, delle biblioteche, di come prò 
graminare gli spettai oli culturali nel 
l'estate, de! rapporto tra strutture culti! 
tuli e cittadini, di villa Strozzi In tutti 
la ricerca del concreto, del problema rea¬ 
le. senza fumisterie e giochetti rii parole. 

Alla line, quando ras-embleu -i è semi 
ta. l'impegno di nveder-i tutti, se po--i 
bile ancora più numerosi nel parco di villa 
Strozzi, dove mereoledì m svolgerà una 
seduta aperta del consiglio di quartiere 
con la partecipazione degli assessori Ca¬ 
marlinghi. Sozzi. Khoiriom ed Amorosi. 

Il consiglio ili quartiere si riunirà, in- 
line. il 211 giugno |kt - tirale i fili - della 
discussione con i cittadini e per esprimere 
il ivarere rielimtivo del quartiere, sul hi 


Terzo incontro con l'amministrazione comunale 

Su trasporti e ambiente 
la parola ai quartieri 

Illustrate le scelte del Comune nei due settori — Il problema della 
zona «blu» — I progetti per l’acquedotto e per le fognature 


Terzo incollilo .en ne! 
salone de: Duaento fra 
giunta e quartieri .mi! b. 
lancio: di scena gli asses 
sori Sbordon: (traffico e 
illumuiazione > e Oltat: 
(fognature, gas. acquedot¬ 
to) Il compagno Sbordo 
n: ha individuato in c..i 
que punti le questioni r. 
guardanti le scelte della 
amministra/.one nel cani 
po de! traffico: il pruno 
riguarda la revisione deha 
normativa e l’allargamen 
to della zona blu nei cen 
tro storico, con aggiorna 
menti rispetto anche ohe 
eiuborazion: cui e giunta 
!;t commissione del traf!: 
co: [ieriorsi e piazze pe 
donali, zone di pareheg 
gio e diver.-a disciplina 
della c.rcoiazione. 

: E* un problema -- ha 
proseguito Ottat: — che 
non investe soltanto :. 
quart.ere 1 ma deve 
guardare anche gl altri 
quari.eri della c.tta P«»r 
questo i progel*: saranno 
portat. a (o:k-z( tiza de. 
quart.eri) L'altra quest.*) 
ne che impegna l'amni.n. 
^trazione e quella del «■ 
ror.-ie preferenziali p»*r .«■ 
quali Os'stono ri.ver.-, prò 
getti che r.guardano 
punti pm de.ita*.: del traf 
fico, nella cerch.e. esterna 
del.a citta. Anche :n que¬ 
sto (riso : progetti sarà.: 
no presenta:, a: quarta r 
perché s: abbia una d. 
scusatone aperta 
Soordom ha anche prò 
spettato la pos?ib:I.ta d: 
istituire isole pedona.», in 
perifer.a per una gest.ora- 
sociale deg.. spaz: che s. 
renderanno i.bér. I-a ter 
za questione dt particola 
re importanza riguarda 
l'attiv.ta del consorzio p»r 
; trasport., che potrà .*. 
va’.er.-i. adesso, d. uno sta 
tato recentemente appro 
vato dal (ons.glio coniti 
naie E'itro :'. 31 d oem- 
bre ;• i .moegr.o a « ,*» 
.-*.*u.re .'.«/a-nda consor:: 


le «be iMvtia affrontare .*» 
questioni ni una dunensio 
ne piu vasta. 

Li quarta questione ri¬ 
guarda l’utili/zaziotie dei 
.'alt.vita del rorpo dei \ 
g.b urban.i molto v; e da 
lavorare — ha detto -- 
po.ehe .1 corpo e al d: 
sotto della pianta organi 
c.i. l’imiK-ge.o e que.lo d. 
lar.o corrispondere alla 
nuova art .colazione dei 
qu.irt.er: F.' m corso ci; 
preparaz.one tino sturi, o 
p.»r lo sne.i mento del nu 
eco centra.e e .'artico..* 
/.(•ne del <or)Kv :n 14 nu 
ca:. L'altra quest.one r: 
g.i.uda. infine, la manti 
ten/ione e ;1 rinnovameli 
to de'!<• r* <*» semaforica. 
..i questo < a-o e* si dovrà 
avvalere .incile d. appo 
rat. elettro:!.*-, che <o:i 
sentano una m gliore eff.- 
c ac.a de! servi/.o 

Sbordon: ha poi :.'u 
strato la situazione «• .e 
scelte nel campo della 
.umma/ior.e os-ervando <<> 
me F.ren/e :*. >:i s.a ormi, 
p.u. eia q laiche anno, 
quella c T’.a n.u bu.a d; 

* u. s. pirla.a :n pa-sa - ) 
S. tri".* -ur.av.a d: po 
ten.z.are .e zone m-uv-, 
mente :l ami :.rc I. .. ma ¬ 
gno eomp.es.-ivo ri; .-p-s* 
prevede ..ntervent. -per un 
m...arrio e 48» nnhon. 
Sbordon ha arabe dato 
r.ot.z:a del o stato de. la 
vor. e degù appalti ne. 
campo della .!.umiliazione 
p-r > var.e zone cit'adtne 
Ottat. ha qu.nd: : Lustra 
to gli aspetti tecnico f. 
nanziar. che riguardano 

l'.mpegr.o del. assessorato 
Egl. ha pre.-entato un 
quadro della situazione da. 
quii»» emerge «ome .-.a..*- 
-*at. presentati proge**. 
*,xr 12 mihard: nel oam 
pi d-’.l’a* quedotto e de..»» 
fognature. Per quanto ri¬ 
guarda l'acquedotto mol 
io si è fatto, sia con .1 
b'incio ordinar.o che mn 
q :e.io straozd n,*r o n.e.n 


tre s. sono rie'nit'st: 5 mi¬ 
liardi su quel'o ordinano 
e ne sono stati erog.it; 2 
ni...ardi «• 844 milioni ne! 
'7tì. nel i).lancio straorcli- 
narai. -Sempr*- nel '7t> so 
r.*i stati utilizzai. 7 ni.hai 
ti: rispetto ad una ri* ine 
sta di II e 791 mi.ioni. 

Quest'anno v a-iie r.pr** 
•po-ta ne! h.aine.o orciaia 
:.o 'a r.c-n.e.-ta d. 5 ini 
l.arch t- 779 ni.'.ioni m»»n 
tic vane ridotta quella 
ne. eainii-) straordinario 
*on 5 mi...uci. «• 31(3 m. 

. .on. ('io .-.»ui. Lea che 
uno slorzo e stato emn 
palio ni questa dirc/aine 

* ile mo.ii progetti sono 
stati presentati, il 51) , dei 
qua., g.a f.nan'iafT con 
muta. Nel campo delle to- 
g.aita.e .,* r.» nie.-ta d: 5 
m ...udì 70*i nii. oni del 
hi.ane.o .-;raordmnr.o de! 
'7*3 c s».*t,i rido**,! a 1 m. 
nardo e 813 ni.I un. :n que 
sto b.ìane.o. m», ntre è au- 
men'.i’a li r.'b.i.-ta di in 
:-rve*it! sa. n ,an«-.o ord. 
:.a:.-) (da ! mh: irrio e 387 
:* 2 m i.*rd •• 21(3 m.. on.» 

In .-Ostali»! !o sforz» 
maggior*- •• .-ta*o *.ompiu 
*«j <o.l .i b. alle.') deho 
:<or.-o ,*:,r.o ;> r < -i. ades 
-/ '.'.m;x-zre> <■ r volto a 
nortare ava.;*.. pr<.g-;*.. già 

* mila-tot. ed avvia*, e « 
garant.re !.* manutenz.one 

Dopo la .!.astrazione so¬ 
no com.n< .ale le domande 
d: eh.anniento da parte 
de; r.ippro» ergali’; de: 
quart.eri un.* de.le que 
st:*in; sulle quali niagg.or- 
mente .s. e in.-.stiro e quel¬ 
la re.at.va al toordina- 
mento degl, mtervent. nel 
var; campi d. att.vità 

* * raff.c o '.'luminaz.one, 
«que;l<»:t:. foznatjre) che 
talv<,.ta avv*-.,go:.o ni mo 
do .-<oord nato 

Ogg. -aranno d: turno 
gl: assessori Cocchi. Mo- 
rales e Cantar.insh: su; te 
mi scottanti della ristrut¬ 
turazione. del deeentr*- 
m-r.to e d- l.'.itfurmaz-.one. 


I prossimi appuntamenti 


Li d.scuss.one ,-ul b:- 
,anc:o sta co.nvo.zendu 
tuti. i c.ttadnv.. In quest, 
g.orn: ne. 14 qairt.er. del 
la c tta numerose sono le 
r;un:on.. assemblee, tavo¬ 
le rotonde, d.battiti .n 
p.azza e ohe : cons.gli d: 
quart.ere orznn.zz.ino p?r 
discutere e far cona-rere 
a.la popolaz.one le scelte 
deh ' amm*n..-tra/..o:ie co 
muna le. 

L b.!anc;o. p.eno d. *. 
Ire. per molto tempo n’.n 
ter.a per >< addetti «; .a 
vor: * e ora all'esame de: 
cons.gl: d. quartiere, che 
Io discutono, j !o setacc.a 
no-, per proporre po.. a. 


termine de. trenta c.orn': 
ccncess. ,*l 'amnv.n_strsz.p 
ne comunale sugger.men 
.ntegraz.on.. proposte 
d: mod;f,ca. 

Per . proess m. g.orn. le 
iniziit.ve promosse per d. 
scutere .1 o.lvnr.o n-. d: 
vera, qua’t.er: sono do 
min. nx.Muli migns de. 
ITTI. I.'-*in irdo Da V.nr: 
v.a del Terzo.le 91. a..e 18 
:! quartiere numero 7 (L:p 
p. Ponte d: Mezzo) ha 
promossa un * assemblea 
pubblica e sempre domani, 
alle 22. a. term.ne delli 
seduta consiliare, nella se 
de del centro c.vnco del 
quartiere 14, a Coverc:a- 


no - Rovczzano - S. Andrea 
• Se:«.unano Va/lungo vi* 
Cì D’Annun/.o 31B. as¬ 
semblea pubbl.ea con la 
pirtec:;xiz.one dellasses 
toro al bhanr o. Enzo Bo 
scher.n;. 

I! con.-.gio d: quart.ere 
numero 3 «San N.ccolò - 
S Frediano Sinto Sp.r:- 
to, Galluzzo) ha delibera 
to la convoraz.one d: 3 as 
semblee pubbliche. La pri¬ 
ma s: terrà domani alle 
21 nella pilestra d: S. N:c- 
(olo. la se ronda mercoledì 
prossimo, -.n p.azza Santo 
Sp.rito e 1 » terza t! 17 {riu¬ 
gno .n p.azza Acciaiuorl 
al Galluzzo. 
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l'Unità / giovedì 9 giugno 1977 
I sindacati proclamano 12 ore di sciopero 

Troppe contraddizioni 
nella vertenza Solvay 

La multinazionale dopo aver firmato l’accordo per l’espansione produt* 
tiva blocca le richieste degli operai • Una grave « contropiattaforma » 


/ 


pag. il / firenze - toscana 


Lo zuccherificio « Sermide » potrebbe lavorare il doppio 


Nella sede del governo 


PERCHÉ TANTE BARBABIETOLE oggi incontro 

LASCIATE MARCIRE NEI CAMPI ? per l’Amiata 

Le cause da ricercare nelle direttive del Mercato Comune che assegnano all'Ila- | Saranno presenti tutte le forze interessate 
lia un quantitativo inferiore alle capacità produttive - Scoraggiati i coltivatori Polemica contraddittoria del PSI grossetano 


LIVORNO — Cosa vuoi» la Solvay, a quale 
gioco sta giocando con il -suo atteggiamento 
segnato da ambiguità e contraddizioni e 
da stridenti contrasti? Ieri la notizia del 
l’accordo raggiunto tra la direzione locale 
del gruppo, gli enti locali e la Regione, su 
occupazione, investimenti, ambiente, che. 
pur con alcune smagliature, si presenta 
come positivo; oggi l’informazione del con¬ 
siglio di fabbrica e della FULC sui risul¬ 
tati dell’incontro del 3 giugno a Roma per 
la vertenza di gruppo, valutati piuttosto 
negativamente. Tanto negativamente che la 
trattativa è stata interrotta e sono state 
programmate 12 ore di sciopero entro il 21 
giugno: 8 articolate per azienda e quattro 
contemporaneamente il 21 in tutte le fab¬ 
briche Solvay e consociate, con una mani¬ 
festazione pubblica a Rosignano. 

Non solo la Solvay ha risposto negativa 
mente su numerose questioni, ma ha addi¬ 
rittura presentato una sorta di « contropiat¬ 
taforma », imperniata su un obiettivo, per¬ 
vicacemente perseguito in tutti questi anni: 
ripristinare l’indiscriminato controllo del 
l’azienda sulla organizzazione del lavoro. 
Inoltre, mentre si ut ferma che gli investi 
menti a medio e lungo termine slitteranno 
ancora di tre anni e saranno quindi rin 
viati i tempi di un potenziamento produt¬ 
tivo che è la premessa per accrescere !a 
occupazione di 500 unita, si precisa che si 
manterranno invece i tempi di chiusura 
previsti (1079) dell’impianto eraking e del- 
l’impianto per il cloruro di vinile. 

La conseguenza dichiarata di questa vo¬ 
lontà è ia unpossibilità di mantenere il 
livello dell'occupazione a 3250 unità come 
fissato daga accordi, e la prospettiva di 
procedere a un ridimensionamento anziché 
ad una espansione deToerupu/ione La Sol- 
vay. predente anche la FULC nazionale, ha 
posto due pregiudiziali solo parzialmente su 
perate per proseguire la trattat.va. 

In primo luogo contrattare contestimi- 


' mente la piattaforma di gruppo e ia piat 
1 taforma integrativa aziendale. In secondo 
' luogo ha chiesto d; trattare separatamente. 

• le questioni delle fabbriche Solvay da quelle 
I delle consociate. Entrando ne! merito la 
I Solvay si è rifiutata di dare informazioni 
I sugli investimenti previsti in Italia e al- 
; l’estero e sul potenziamento della ricerca, 
i adducendo « segreti » commerciali, 
j Ha chiesto il rinvio dell’inquadramento 
l professionale alla scadenza del contratto 
, il979), mentre sul salario sociale, ha dato 
; risposta negativa, cosi come sul riassetto 
delle attività sociali, ricreative e culturali, 
t come sull'ambiente di lavoro giudicato buo 
no, al pari della manutenzione degl: ini 
pianti. La Solvay giudica cioè di essere 
I all’avanguardia. Sulla richiesta di andare 
I verso l’abbattimento delle emissioni di e!o 
i luro di vinile, sostanza notoriamente canee 
rogena. e sul controllo della salute, la Sol 
vay offre un'Immagine di sé decisamente 
rosea e tende quindi a sottrarsi alle prò 
prie responsabilità. Sulla questione degl: 
appalti, l’azienda ha sostenuto di essere in 
regola con gli accordi del 1973. mentre e 
j noto che si continuano ad affidare in ap 
paltò manutenzioni ordinarie. 

La mensa aziendale. la cui ultimazione 
I era contrattualmente prevista per il 1978. 

viene fatta slittare alla fine del 1977. Sulla 
' Questione de! premio d: produzione li! sin 
: dacato ha proposto un aumento di 15 mila 
! lire uguali per tutti in una linea d: pere 
. nuazione» la Solvay è venuta allo scoperto. 
| E' dispasta a dare di più. anche mollo ir. 
. termini monetari, a condizione che si ac- 
1 contiti la differenza tra lavoratori e lavo 
. rator.. aumentano quindi le fasce retribu- 
! ti*.*, che vi sia una contrazione delle « va- 


mobilità 


can/e che straordinari e mobilità ven¬ 
gano deeis. a sua so.-aanziale discrezione 
Naturalmente ci si riprooone di allargar" 
l'uso discriminatorio dei «superminimi», 
già ampiamente manovrati dall'azienda. 


Sul tratto Livorno-Piombino 


Diventeranno pubbliche 
le autolinee della Lazzi 

L’assemblea del consorzio ferro-tramviario ha aderito alla richiesta 
fatta dalla Regione all’ACIT - Il provvedimento votato a maggioranza 


1 PISA — Con l’entrata in vigore della legge regionale che 
dimenio votato a , imbuisce i consultori gli enti locali si trovano di frente alle 

a fa seguito _ I difficoltà della fase di attuazione. I problemi nco seno 

in una nota ; pochi: «Si tratta innanzitutto di chiarire - dice l’assessore 
"\flT — nudili ! Hi ra PP olti con ia Regione del comune di Pisa. Annamaria 
‘ ’ * 1 n* ’ . ; Galoppini — quale deve essere ia strutturazione del con¬ 
ti nell agosto del j Sl iltorio. Vi seno alcuni - aggiunge che lo intendono 

orato ii 2 *l sucees : corno una sorta di piccolo ospedale; altri come un puro e 
di settembre |n*r i semplice «filtro» che rimanda alla struttura ospedaliera: 

perplessità iiisor- ! «bri ancora — ed è questo il nostro pensiero — intendono 

nti interessati e * 1! consultorio come una struttura autonoma ed estrema- 
’ ; niente agile elio, pur collegato all’ospedale, tutela 1 minori, 

e rc.Mi opportuno i a matem.tà e si coordini a, futuri consorzi sanitari». 

. in ordine alle : Per avere un approfondimento sulle ftin/icnì dei eonsul- 

guardanti l'operH • tori e gettare alcune lìnee d; iniziativa per la creazione dei 
ite dalla ledono futuri consultori del comune di Pisa (in città attualmente 
‘ co ne seno duci l'ammioi.strazione comunale pisana ha de 
| oo di dare vita ad una giornata d; studio su'.'.'argomcnto. 
nutre :n urtò del ! L'iniziativa, che si svolgerà nell'abbazia di Sun Zeno sabato 
ito legislativo sui i prossimo, vedrà la partecipa /.ione di numerosi esperti che 
, i li.*u-m>e si è 1 00,1 una 5Crie di relazioni avranno il compito d: affrontare 

h- ■ • j t . varie sfaccettature dei problema, 

a sostenere per La giornata di studio inizierà verso le 9 con una comu 

meri derivanti da nicaztone dell'assessore Annamaria Galoppini sul tema « I 
lifiz/a/iono. con consultori familiari e la politica del comune per ; servizi 
cior ii -i/iiine ilo’ sociali»; seguiranno le relaz.cni del "onorevole Maria Eletta 
‘ ,l ' ' . ‘’ | Martini che in qualità di presidente della commissione ig.e 

i legge regionale J ne e sanità deila Camera dei deputali parlerà su « i crn- 
sarà provata la i «ultori alla luce delia legge del 31 luglio 1975 e delia riforma 
ili tali oneri lino | sanitaria r. il professor Fidia Arata, v.cepresiricnte del con 
' | sigiio regionale toscano che riferirà ,-»u .< : consultori fami 

cnto. i a- ire i- , r a j 022r p r i; n Keg.rne Toscana >. ;i dottor Gianpaolo 

conio fura car.io [ Mence:, presidente del tribunale de; Minorenni d; Firenze 
aziende rilevati;:. | che svolgerà :’ tenia su « i'.nirrvrnlo de; rm«u!!or: sulla 
:to importante — • problematica minorile». 

. - , t II s.ndaco d. Pisa. Luigi Buiier.. trarrà le ccnriuncn: al 

i nota - che sta- ; rrnvr , nn . 


LIVORNO — L'assemblea del ; 
consorzio I'vmto tramviario j 
Pisa - Livorno ha deliberato i 
di aderire alia richiesta di i 
retta ali'ACIT da parte dei- j 
la regione toscana, in ac ; 
cordo con gli enti consorzia- i 
ti. per la rilevazione in gc j 
stione pubblica del gruppo ! 
autolinee « Fratelli Lazzi » di • 
Firenze, operanti lungo la i 
fase in costiera tra Livorno ! 
e Piombino. I 

Il provvedimento votato a , 
maggioranza, fa seguito — i 
come si legge in una nota ! 
emessa daH’ÀFIT — a quello i 
già adottato nell'agosto del j 
'TU poi revocato nel sucees : 
sivo mese di settembre |ier | 
motivi di perplessità insor- < 
te negii enti interessati, e ; 
clic oggi si è rc.Mi opportuno ' 
ed urgente, in ordine alle ; 
garanzie riguardanti l'operH ! 
zione, fornite dalla regione . 
stessa. I 

Infatti, mentre ni virtù del ! 
vigente stato legislativo sui i 
rilevamenti, la Regione si è 
impegnata a sostenere per 
intero gli oneri derivanti da 
tuie pubblicizzazione. con 
l'imminente approvazione del I 
la specifica legge regionale j 
in materia sarà provata ia i 
copertura di tali oneri lino j 
al -hi |>cr lento, mentre Pol¬ 
tro lià por cento farà car io 
agii enti o aziende rilevati!:. 
Altro .isjhtto imjMirtunte — 
prosegue la nota — che sta¬ 
va destando sere preoctu 
pa/.ioni. è il latto che alte 
riori ritardi nei portare a 
compimento rmqui'izionc dei 
predeit. servizi Lazzi, av.eb 
he signitkuto la jK'rd.tH tu- 
spana di milioni accantona¬ 
ti da’.ritalsidcr. dalla Mago 
na e da altre industrie me» 
camelie, a titolo di « salano 
sociale » e c':e devono e.sse 
re versati alle aziende inte¬ 
ressate a! rilevamento al. ::i 
particolare. all A T M. d. 
Piombino. 

A:u!ie :x-r quanto riguar¬ 
da l'elenco degli uutobu-' in¬ 
serito nella trozza di con 
t-atto da stipularsi a r.g.-ar 
di ,ou la Ln.-zi. la rcg.e-ie 
'na piV'O impano ei. far «ie 
pannare quel!, già o m prò 

nti* -i. «•'*>»•"!• fuori uso. p-i-r 
sostituirli , o:i a.trettanti irlo 
nei ad e-".'!-- ix.stì cror- 
ci/.o «en/a » he v' o venga a 
gravare mi. li* tU"v de.'.‘a 
xienda AC1T. 

I na volta «!.c il pre letto 
r>;t* assembleare — conviti 
rie ia nota dc’.l'AC'iT — suf¬ 
fragato da! j*arere p»sit'\o 
dei quattro enti consorziati, 
avrà riportato l’approv az'o 
na da parte rie! comitato re 
Clonale rii controllo, m ;ro 
tià ilare qil nd. m./ : o ai mt 
v :/ d. tra-a>r;<* afravers» 
la gestione dad a/ elida pah 
1) u .1 : 'eri .zi dov rumi. 

- '.id.sfare m particolare ino 
ri i. le e-.gvn/e dal pea.ioìan 
siili, (.ceraio delle zone di 
Rus inailo, l’ivna. t'a-tugne 
to Card ie ;. li liUm. ILsct 
ta. San \ .c.s en/«i i- (’.iaip. 
Ciia 


Sabato prossimo 


Una giornata di studio 
a Pisa sui consultori 


PISA -- Lo zucch"r:f.c.o Sei- » 
mide di Cecina. lavora at ! 
tualmente 18-20 mila quintali • 
di barbabietole a! giorno 1 
mentre coi estrema facilità ì 
il quantitativo potrebbe esse | 
re aumentato a: 30 35 m.ia j 
quintali. Queste possibilità 1 
produttive sono oggi larga . 
ni"nte disperse Le direttive i 
comunitarie assegnano al no 
atro paese un quantitativo net ’ 
lanterne inferiore alle poten ‘ 
zialita produttive. Le barba 
bietole vengono cosi r.tirate , 
solo n parte, spesso « .ntr: ■ 
sMscoio » n»! campi, con l'ef ; 
fetto di scoraggiare gl: agri 
eoltori e d: allontanarli da , 
questo tipo c» produzione. 

I lavoratoti delio zuccner. ' 
ficio e . .i.ndacat. da tempo 
s: battono per l'aumento de! 
contingente assegnato alla so , 
cietà proprietaria delio zue 1 
ciienfieio " per :• potenzia- i 
mento delie .struttine produt¬ 
tive. ì 

Un primo ->ucee->.-o fu otte ' 
mito io scorso anno con un 
.nvestimento di due miliardi. ( 
con ia coilwaz.ione di una , 
nuova caldaia e di un torno a ! 
calce, che permise rampila 
mento delia fabbrica con il | 
risultato d. vedere ineremen « 
tata la produz.icne del 40 per i 
cento raggiungenti) circa ì H5 
! nula quintali d: z.ucciiero an 
mi:. Tale limite è stato supe¬ 
riori- ai contingente assegnato 
, e pertanto soggetto a penale 
• secondo ie norme comunità ì 
rie Nel 1977 mio provisi, in- : 
vestimenti per 30f) unióni clic ; 
tendono ad ottenere solo una , 
più alta produttività. 

L'obiettivo da raggiungere ; 

! dev" essere quello di concre- i 
, tizzare gli investimenti neces- ; 
■ san ail'ampliamento della i 
labbrica anche in considera- ; 
' zinne che per la campagna i 
| dei 1977 verrà aumentato ii \ 
ccnt’ogente di lavorazione del- 
| le bartjabietole per ia To- 1 
; scana e ciò Interesserà par- | 
tieolarmeme io zuccherificio i 
! Sermide. Da qui la necessi- ; 
i tà che l'azienda predisponga 
1 un piano di investimenti ac • 
i compagnuto da un program , 
| ma tecnico produttivo da ; 
, sottoporre alia regione losca- ; 

na nell'ambito c'i-lle linee di 
; programma per lo sviluppo 
j dell'agricoltura. 

: Ai benefici occupazionali s: 

aggiungeiebliero quelli deri¬ 
vanti c'n'distensione dei ter- ; 
reni coltivati a barbabietole 
che dagli attuali 2.700 ettari ! 
: potrebbero raggiungere socon ! 
: do i dati de! sindacato, i 3.500 ; 
! dei quali 600 irrigui poten ; 
I ziando cosi ie capacità prò- j 
duttive dei numerosi coltiva- , 
, tori diretti istallati n"i ter- • 
ritorio comprensorìalc. Le ! 
| campagne del comprensorio ! 
: 15 rappresentano un terreno 
i ottimale per la coltivazione | 
delle barbabietole grazie alla . 
1 adeguata umidità e alle con- i 
' dizioni climatiche favorevoli j 
! che la zona presenta. 



Con 10 giorni di ritardo rispetto agli impegni presi dal presi¬ 
dente del consiglio on. Andreolti il 18 maggio scorso, il governo ha 
convocato per stamattina giovedì (alle 11, al ministero del Bilancio), 
la riunione congiunta tra i ministeri competenti, la Regione Toscana, 
i sindacati, la Comunità montana e gli enti locali delle province di 
Siena e Grosseto per esaminare il piano Amistà, cosi com'è stato 
delineato negli accordi del 27 settembre '76 e concernenti la ricon¬ 
versione c ristrutturaiione industriale del comprensorio. 

Frattanto sempre sull'Amiita c'è da registrare che questa mattina 
nei quattro mobilitici Sbrilli presidiati dagli operai si terra un'assemblea 
sperta con la partecipazione delle Ione politiche e degli amministratori. 

Sulla delicata questione dell'EGAM e del Monte Amiala pubbli¬ 
chiamo oggi un intervento dei compagni senatori Bondi e Cìacci. 


A Cecina si lavorano 20 mila quintali di barbabietole al giorno invece dei possibili 35 mila. 


ROMA — I! Senato, appio 
vando in via rie:mila rie 
creto ri. M'.og'.uiivn’.o rie’. 

. Esani, ila compiuto un at 
:o che s: pre.sta nriubb.a 
niente a ino. te cntiche li 
decreto intatti, nonostante . 
miglioramenti apixntat. rial 
ai 'famera dei Deputati, e 
d..-cutibiio sotto molti aspe: 

e se i senatori commi.s'. 
si sono astenuti rio e do¬ 
vuto al latto che non tinte 
ie loro perplessità sono sta 
’e chiarite 

K’ doveroso riconoscete che 
mi un «spetto fondamentale 
an certo risii.tati* è stato 
1 (ritenuto: qiie.lo della salva- 
guardia dei l.ve’... ri’ occti 
nazione F.' s'u'o p-opro iti 
ques'a ri.re/.one che s. " 
. sviluppata, s-a a ia Camera 
. che ai Senato, i'az.ione ri--, 
par.amen'ar. comunisti (»'r 
evitare, tra i’aitro. elle fos- 
. sero i lavorato!' a pagare 
.(■ conseguenze ri: una rii.-,- 
i sennata e laiiimentare ge¬ 
stione rie', pubbl’co-danaro 
Certamente vesivinsabllit A 
• vi sono, hanno attorniato : 


Grave atteggiamento della direzione 

Pretesti e rinvìi a catena 
per la nuova Richard Ginori 

I lavori di costruzione dello stabilimento pisano sarebbero dovuti iniziare in questi giorni 
ma l'amministratore delegato ha sollevato una serie di impedimenti ~ Comunicato del CdF 


Giovanni Nannini 

Interrotte 
le trattative 
per l'azienda 
Guidotti Di Pisa 


PISA — Interrotte le tratta- ,’ 
tive agli stabilimento chimi- 1 
co-farmaceutici Guidotti-. I’ 
improvvisa iniziativa è sta- | 
ta presa unilateralmente dal¬ 
la direzione aziendale nella | 
tarda mattinata di ieri dopo > 
che ti erano infittite la ini¬ 
ziative dì lotta dei lavorato- { 
ri dentro gli stabilimenti. 

Al termine di uno sciope- ! 
ro nel corto del quale i la¬ 
voratori avevano dato vita , 
ad un corteo interno, la di¬ 
rezione aziendale ha convo- j 
cato due rappresentanti del . 
consiglio di fabbrica e ha co- ‘ 
municato loro che non Inten- ì 
deva trattare con dei dipen¬ 
denti che < si astenevano dal 
lavoro con tale frequenza *. : 


! FISA -- Ancora una volta hi i 
i dire/ioiie ridia Richard (lino 

• ri Pozzi solleva - difficoltà - : 

| al mantenimento degli im;>e 

j gni presi con rammmislra 
' zinne comunale rii Pisa prò 
j traendo lo seanrialoso •• gioco | 
I al rinvio * che dura ria oltre 1 
I un anno ; 

j Strappato, dopo lunghe trat ; 

; latice, ('impegno a «ostruire ■ 
I un nuovo stabilimento di ma i 
j feriali igienico sanitari in [vir | 

. collana a Pisa, trovalo il ter 
| reno dove dovrà sorgere ri j 
1 nuovo complesso industriale. 

avviato il progetto, la direzio 
j ne della società, ne! corso del 
l'ultimo incontro con ramini 
nisira/ione comunale, aveva 
' « «incordato tutte le procedure 
! burocratiche per dare il via ; 
! ai lavori di oditica/.ione L ini , 

• zio dell'opera sarebbe «lovii'o ; 
! avvenire in questi giorni Ora. 1 
| però, rnmministratore «irle 

' gaio, il commendator Peroni. 

. ha fatto sapere che l'azienda 

• non «• disposta a -<)pì>ort«*ro 

1 gli oneri <'!ie derivano dalle - 

I ' t 

i normali opere di urbanizza ! 
ì zinne n«-« essane p«-r costruire ; 
1 ad Ospedaletli» (la nuova zo 
l na intlusiriale «ii Pisa) ed af j 
| ferma che sarcblx-ro sor*i ; 
; problemi « irta i! finanziamo*! 

io che era stato eonees-o dal : 
( ministero «leì'.'indu-tria j 

novemlire dello simr-o anno j 
I In un « omuni'-ato «liffu-c» ! 
i «lai lavoratori deila Ri'iia ri : 
| (onori <!: Pisa al •.ermiiìr d: 
un'as<cm!)!ra «•!«■ Manti > 'enu 
?«» nei locali della veci Ina r a') 

! lirica di via San Michele de i 


Alcune indicazioni sono emerse dalla conferenza di Arezzo 


Un argine alla disgregazione giovanile 

Tanti i disoccupati e gli studenti che hanno partecipato, ma in pochi hanno pre¬ 
so la parola - Prime basi di un lavoro difficile - No all'Intervento assistenziale 


AREZZO — Nei cor.-o riv.'.u 
1 conferenza provine «le por 
; rocYUpazione g.ovar.il- svo. 

1 ta.'. nei giorni scorsi, 'i e 
, discusso a lu-igo sul.a loaeo 
! ri. areav vì.-, mento a. lavoro 
! iu.l'ocoup-tz.one. i'ou.-trg.n.t 
i z.one. '.a formazione proto- 

• siona.e Quello che for«e na 
, i>i po' «erneertato c stata 
: 1'as'Or.za r.e! d.h.ìt!.to d". 

! soggetto dirottamento .irte 

j rossa: o 

Hanno parlato a:r.m..r.i-:ra 
] tori sind.io.il.o.i, indurirgli 
j eri e«ponoiT. dei moviment i 
g.ovan’.il rial giovane liberale 
| fino al rappresentante del 
j Pdup. Ma dei har.no parlato 
j : giovani disoccupa::, g.l s:u 
i «enti presenti, a testimoniare 
! un rapporto diffic.ie con le 
j masso giovanili colpite e 
. d.sgregate dalla crisi 
i Non e bastato costituire 
1 come FGCI alcuni cornimi. 
p"r l'or cupa/.ione o poche 
-ano state le ozva-.om rii .n 
o. litro ’iellc strutture ri: Ui^o 
iquart.eri. scuole eco » e r.r. 
Co.Tiun. Se quindi la confo 
, ronza ha posto le bas( por 
I aprire un confronto serio fm 
, ’.•• :n,oo c ovan.!.. lo forzo 

• poh: eh«- sociali e cultural: 

; pr: individuale «hoceh. opc 


rat.v. al.., .t-gge o por aprire 
u*i d..-corso a: r.conver^.or.c 
del.'a-.-etto proùutf vo me s: 
.«io. otri prir.c p » ment" su 
ri .eie c doli'agricoltura. e r; 
.-u tato iv dento ono tutto o 
.incora ria f.irc e ri., co-tru.- 
ro 

Come : .cord., va r.e. -*uo .r. 
tervento il coir.p.,gr.o Bcilurri 
della ="?ro*cr.r, proverai" 
«•-. a fGCI. co tutto un ..no 
ro d: mob.l.tazi,»:e ria .-voi 
gore, ri -on:h; 1.zzaziono de.- 
.o coscienze oro arre oo->t.tu: 
re lo leghe dei discreupati. 
mob.l.tare i giovan. alla i- 
-cririone in ma - sa allo i.ste 
speciali. orgs*i:zzare coopera¬ 
tive rii giovsui contadini e 
studenti per Io sfrut:.,mento 
delie terre incolte. E anche 
qui co tutto un lavoro di 
indiv.duaiione. di vaiutaeione 
produttiva, ciie spetta ni co- 
mu*'.i. all" forze -oc.al: o po¬ 
uf.che ancor.» da faro, come 
pure e importante far decol 
.are pian. d. 'V.uppo 

comprendami:, che richiedo 


dello .-tato t- de. o aTonom.o 
.«xal. vo-r.-o : giovar... Ed o 
sta'a ar.cht r còrda:.» ia con 
tr.iririittoriota del pre-ento 
che ci vedo d.-< irete su una 
."ggo c::-- prevedo un i ; -.-*i 
•..«merito comp'.ov vo di :«>>(* 
miliardi mentre .»w,-r.ror.o 
tuttora sr.ciie nell., »n>-.*ra 
prov.nna pro,e-'. d. o.-pul 
s-.or.o della forza .avaro >gio 
v.,r..lo da.lo fa'obr ol-.e. mon'ie 
- a.-M.-t" ad un..» a fa pros» n 
Za ri; Miper'f rutta monto 
apprend.-tato. di lavoro nero 
Certo problema era eo 
mìr.ciaro a delincare un 
quadro di rifenmavo eom 
plessivo su cu: lavorare 
concretamente: ia priorità do 
l'agr.coltura, la disponibii.ta 
° 1.» produttività delle terre 
>iroite. per i settori indu¬ 
striali privilegiare l intervento 
In favore deH'edhizia. delle- 
et t ro mecca i: .ca del .-.o'torc 

ahmentaro ri", -ettor. pubbli 
c. .. lavoro d: r.ordina do. 
cata.-t.. dogli arenivi, dei ~«v- 
viz: bibliotecar:. Et’» anche 


ror.to t.’c.'O f:.« t por quanto r.guarda 


tutto !e forze eccnom.che " 
s«xiall del torrltor.o. se non 
^l vuole che questa legge di 
venga un >emp.iee intervento 
a>s,-.tenzial A e cena.(altura.e 


per quanto r.guarda :. e 
ma dell'.struz.onc «• della 
formazione profe.-v.-ionale o'e 
da reahZ7.«re tutto un '."game 
con .a p.ogrammaz.one eoo 
r.om,ra. anoiie se l'amnv.ni- 


: a /1 ■ n t ■ p: ov n. i.i » - ■- : quo I 
sto -peci; < «, pzo.t,:on.., g a ; 

annuri; un., gioì:-..,’., ri; 1 
Sturi o , ,i. lavoro 

T - t 

Ij :r.prv'".onr t* ^ ’ : * t * r'oiì 

ter»-.« -f.t*a ir. n i.co d: 
p..r*«nza o on- ,-« :i.- . Marna¬ 
va .. c«::r.p,grio I'., o M>r.az 
cii:».. pre.-.de:.*e d- .i'a.nm 
ms!razione prov .r.cia e col.a 
-uà rela z.one .riTod.rtiv., 
.'.riiziativa cabbr, avuto ur. 
carattere prom.iz or..,.e •> 
D'altro c.,r.to emerg- coi. . 
torza la zr.,v.:a d-'-. a cr - t 
d"..a d. .-greg.» ziorie e .a e 
strema d.ff.co.ta -o-.tr.:. r» 
reali proo"--: -i coinvolgi 
mento do.le forze produt’.v»- . 
cuitt.r.,1: o ','.:al. d-l ‘cirro 
rio por ìn.z.a.- .■ var.,ro j 
formo concrete c’« program 
maziono ‘ 

A-tro :-m.i al ,«ntro del ; 
d ixitt.To a droga ,- ’, n., 
O'iV’l-.n-e - rife'-mo d. un * 
pr«vc-n-o d. di-grog.,/:.'r." ohe I 
va av.,n'. «-.«mjwnollrt di al : 
armo or." fo.r-o ci aiu'a rii ) 
p.u a capile quanto po~-n al , 
.a lunga d. ventare ri.ff «ilo ur. . 
rauporto <on le nuovo gene 
ra/iii'i. i 

Franco Mondani 


.t*!i Scali si afferma tra l'i! 
tro che * nuove preoccupazio¬ 
ni giungono per i lavoratori 
«Iella Richard (Jinori «li Pisa 
proprio nel momento in .ni 
dovrebbero concretizzarsi i ri¬ 
sultati delle durissime lotte ni 
difesa del posto di lavoro che 
Minino visto impegnate, a Tian 
co dei lavoratori, tutte le for 
/«* (xtlitiche e -ociali «lemiK-ra 
t ielle della città «-. 

Le motivazioni addotte dal 
la direzione aziendale sono 
state immediataniente respin 
te dai lavoratori ina — si 
afferma nel comunicalo — tic 
cessitana. per la loro gravita, 
di una risposta più ampia «la 
parte «li tutte !«• lor/e jxiliti 
et le , -o, ìaii pisani- che iati 

no parte «lei comitato citta 
d'ilo, perche rii latto -i « t t'¬ 
va di eludere "li iuipt-gm a-- 
sinii iba purit novità -- .ri 
fermano i lavoratori della Ri 
(haid Ginori -- oltre a ri 
confermare l imita e l'mijie 
. gnu di lotta « ile ci ha m-iii 
pre contr.i(I(Ìisti;ito per la il 
fesa «le! j>ost«) «li lavoro «I» I- 
l'economia cittadina, intendili 
ino chiarire, tome abbiamo 
già fatto alla diri-/ione della 
Richard Ginori clic se non 
saranno rispettati immediata 
mente eli impegni assunti, 
opereremo con tutta ia no 
sdii pressione noìitic.i c sm 
ducale j>er bloccare i finan 
ziainenti olire a « hi-ricre a' 
la am;nmi-tra/io;ie «oniuuaic 
rii rir“;imimirc imicmr alla 
«l.ic'tionc dei nuovo -tah.i: 
mento anche l'uso d«-|ìe asce 
residenziali di proprietà elei 
i'azienrla r. 

N'« 1 «oinuni. afo dei lavora 
tori si morda che * n« lì'ac 
cord» “(itiN ritta .il inmi'tero 
dell iridustria si prcv «xleva la 
(.Ostruzione a Pisa di un na<> 
vo stabilimento jkt In proda 
zione di materia’-! igieni»osa 
mtari in ;x»r« «-ila-a c. re ! 
quadro «Icgii ;-»• or-li interna 
zioiiali riguardanti il progetto 
Eiirvvdif :■ cj. j« i! i Coreriif, !.i 
realizza/.o’ic «1: in impianto 
per la prod i/.oiic - ipinr 
( P pt r barra re in all imi.ia 
! n«tis,.,ri (>er : pror<-'Si di 
; urne « h.m. nto isotopico del 
, Furai.:•> 

Mrr.'rc per .pianto riguarda 
la iros-ibili'.i di avrr«- corri 
messe o sulx oimuc-sr p« r > 
proCctt: Kur-xlif «• C.trcdi: - - 

« n*'.* . t? i 4i*>' .**•» «* - 


Da 7 mesi in cassa integrazione 

i Le lavoratrici occupano 
la Valconf di Grosseto 

; Interessato all'azione di lotta il reparto pantaloni 

j Convocate le parti - Incontri con le autorità cittadine 

1 

I GROSSETO — Du ieri mattina le 50 lavoratrici della 
i Valconf ili Grosseto, un’az elida del settore abbigl.amento. 

’ hanno occupato ri reparto pantaloni delia fabbrica 

Aria «tee.s.onc si ,- ajr.va'i «topo un'.i.sSpmbiea svolta.-: 
i maUerii i)oic--r: < g'g.i» al.'interno dello stabilimento, tenu'a per 
; .n./iaiiv.» delle organizza.:oii. s.ndaeali. L'occupazione ss e 
, -esa Indi-pcnsal)i!e rii f'o.Te .lU'aiiKiavarsi rtcria situa/.ono. 

; 'e lavii.a*: :c ria oltre 7 i.v., Mmo in cassa integrazione a 
: zero or«-. 

! I^ì vcitonza st-nihiav.i g un'a ari un punto ri: soluz imi’ 

' o'i.ii’tio ’ic' ft-’olira o sciir-o f i deftn.to prcs.-o rassori-izione 
degl: .uria-t: .a.- ri; Ci:os-i'to. un accordo tia l'.ìzicnri.i ri- 
• organ.z/a/ion. s.nriaca'i ri ca'egona e la F.oivntai. az,curia 
1 empo.cse clic ». .mpegn.ivi .ì : rievarnento rie' reparto pati 
i talon: por riconvertirlo :n p octn/ione rii indumenti intuii, 
j per rionna. Le due aziende Lrmatarte deli'.icrordo non hanno 
concre*.zzato gl. impegni iiv-iiìiii cre.indo cosi ntiov. problemi 
j prr : lavoratori che tra i'ahro lianno visto scaduti . t"rm.ni 
' rii intervento cleritt «assi -ntegtazione 

Mentre '.e lavora:.i; • «Ir! reparto pantaloni -uno .n a-sem 


parlameli' ,ir. conuin.sti, «■ 

• que.-ic non sono so.o <ì«*:'.’e\ 
pn’Mricntc F nau.i.. es.se so 

' no anche ri. : notti a'.tr diri 
j geni, rie! EGAM. sono rie: 
i "«ivernant: che hanno por 
i messo o ivrinettono. anche 
m altri enti ri: stato, delle 
1 gestioni perlomeno allegre. 

- e som., sopra*.tu:ro. «io: vai. 

I iiiinis'r: (ielle Parteeipazion. 

| Siala... compreso l'.ittuA'.e. 

I succi riut .si alla ri.rcz,.one di 
' ra'.e dicastero ! par.amen 
; ta: : eomuin.st. s: fono .mi>c 
| guati ix’rche a compitilo 
i un .»ev--to eri approtondlto 
> ,u certament ) delle r«\s'.>onsa 
, bi.n.a ri. una gestione che ha 
i riil.tp.ria'.o * a ut -» cent.naia ri. 

■ m: .cri: 

Re: co . h*- : .guarda ano e 
' ; aivorator.. e .stato decisi 
che. n--. quadro ilei program 
, mi ri fcvon'. .rune (piando 
j sia prev..-;a la liquidai*.orto 
; ri. talune az elide, siano pe 
, ri5 nriie.it" (le'.le attic.tà so 
i .stimi.ve piup: o ix-r salva 
| guardale ì uve i, ri: occupa 
I /ione e revonoiuii delle z.- 
, ii<’ ur eiess.ee Que.-'o rigiiar 
«la tutti ì lavoi.t'oi. e tutta 
! le zone, coni preso quindi un 
i che il comprensorio «io! Mon 
I te Amala. i-!u’. con ì'appro 
! vaz.oue definitiva del derrc 
i to. dopo V moditirhr- «piir. 
i «ì. a.) «te sopì.«mirto !>ez 
; ,n.z...«"va ri*', eomuni.-tt. ve 
ri.«no concreiaìiU'iite aprir.' 

' un« prospettiva cr°rt«( ri: r' 
j sf i ir tura/ione «• «ti nconver 
. Mone eh-*, pi ini « rie'.l appro 
i vazione, era solo presentata 
! come ipo'es: 

I Avole vinto la liattag’.ia 
perché tutto tosse rieondot 
i ro a: man. ri: settore è in 
! fatti importante ptuché vie 
i ne n radevi- a originaria 

* ìnijxì.'ta/.io ie de prevedeva 
i la arioz.«me rii misuro nume 

1 ri a!" ri i.quiriaz.one .-eivap 
già ri; que ir aziende in per 
| dita eh" .sarebbero state im 
mediatameli!»- rh.us" 

| Avere respinto questa posi 
, /ione gravenienlc lesiva de 

- g'.i interest. d*’i '.(voratori " 

I del''occupazione od avere r! 

| eonrii'tro tutto a ila preti ispn 
si/ono dei pian; d. settore 
! ne. e:i: amico prevedere an 
' che .o attivila e ; pumi «e 
; tridui.vi. c stai») un fatto 
: importante anche p-*r 1‘ Mon 

te Annata, mentre non avr 

va ne.ssun vaio:e av";e .in 

« he un p.olitine.atitenm slm 
Ixi.ico p*’r «ja ‘sta <> quella 
i az. enda .-« uza un d.sioiso più 
i generale c organico. I! fa:m 
1 eh»’ no'. « oinp; en c.rio d»‘. 
i Moni-' Amiata. ))« r .1 cor. 

eo.'.-o unitario e t! contrihu 
- to delle popo'a/.om. delle !«>: 
zc s.nriaiau •* }K>1.lidie, rie.la 
Conuinità Moni ma e rieg . 
l-.'n'. ••(-,, . «• «I- Ila Regio. 

ì To-c.in.« 'die ha memo $. 

1 n.-..iio p.ano .. «proge*f*« 
! Annata •) «i Mino gà rie '. 

1 piopis'e ci* "e p-os-x-:*;-. • 
i ri. ra-onveri- olle e uulubb.., 
ì :non:un fa'ro a''omen f " i> - 


P-r 

r'Uìb: 

i 

; PSI ] 
: ine») 


tiute qnes'" :ag on: « . 

a.-Mirriti «• ino.'. Ino 
poloni.cu aperta da . 
,«z.one -g: ««..-"t ma ri" 
p:-r il i.*:*«> « he .1 S'¬ 
itoli ha approvato ui. 


bica pel manente. ’.«■ !o..> C'impagiie ri; iav««ro. cpriant: nel 
s--*ti>r" b.aneiieria c valizern. daranno luogo durante «>gn. 
giornata ri; lavoro ,t mo.ii«-n'« ri. lo* tu .ir? ionia‘a p"r sulle 
«•tare ur.a positiva rolu/.one 

I ìavoiatoi. e!» - ,.a Val«'«»nf hanno rìr.rsio i!.»m.*e ’e orga¬ 
nizzazioni sindaca'!. Pielei'e ri: GM :t cin « aìl'uf! r;o «I>. 
.moni una urzente eomoc.iz.one rie'.!" p.,r::. ni-l’.n g:orna*a 
ri ie.'. rie>Kaz:o:ii ri. la - ,o*a' 0 ". -: -ori' 1 reca*, /lai.e aTor.'a 
e’tadinr [)er snllce.laie un loro .r.‘"re»»a*7ì r n*•> r p»:' appro 
fondi;* : lemmi, del.a '.-iter.za 


Alla filiale della Cassa di Risparmio 

Rapina a Cascina : 
bottino di 15 milioni 


CASCINA — 


ra*. «i tiì*i 
IX, -* rie. . 

: ii» "a ri t. 
Squadra 
m.ca .le.. 
« a le '• '{«"i 
fato ri 
fì"I:a C.i- 
P.sa. 


Colpa 
ero ti. 
ri. 


rr.ntv.ic ec»o ... 
a rap na : er.-.m < 
i •• il lavoro rie 
« redi:-», un.. :. .. 
- ri: R.-pnz::..,» 

« fr.‘ ; ,i.. : 

. Ma""o::i. 


Convegno 
a Pistoia 
su scuola 
e territorio 


PISTOIA - 

... Piume. 


un ili ;.i il « uni dia .-.lo «i : 
!.a\«ir.*:«>r: — -ara (c-san.» 
ait« *;-ie:'e .in i.!« rii>r< .x'.'.«« 
d«> «il \erific.i s..i a l.itì!,» 
iiroriullin* -;.i in r i i.ippvi. 
i <«n i p.ir'iiei - -traiiier: «u 
f|ua-ta o.x-ra/l'i a , o, r qu.ci 
!«> riguarda I « s'abilinii r.bi 
per !,: proli../naie rii arti* oi: 
igienico -ambir: i'im/io «lei !a 
\ ■ tri rii , .»«'nirione sareb'x- 
(!.«\.;:«) mei.rt in quest, 
giorni •*. 


: g.-ì..a -■ -o- i 

orz.»n.7/.a*r» ,;n »■ ,r.ve- ■ 
•c.T.., «Sunln e :*-r- « 
.-. Ur r/fll'à j> «: f.ese. ‘ 
-ì/e e oro-p-five p*r 
•".io i <ì lii.-i ,o 


1 orri.ne rie, g orno <!♦-! .s«u. 

I .Signori «"(.n qua e .'I voi» • 

; va iKi'iv.iiiirn'r :m;>eznarr -I 
i governo a ri.sp'-ffare gli Ini 
' peg.n pr»-. E' necessaro r 
j coniale * he d: «cri.:i de 

, giorno ne erano siati premei 
« taf. nio. 1 .:. da vn. grupp 

■ |xi.r .< ,. v l.i'ti prevedeva::- 
part.'o.ai: imìxgn. per qu" 

I s'a o que lli iz.curia, p*. 

I questa o qud.a zona, 
j I. mi: H.gn-zr: fia invc* 

« i, si- :, 'o per i.i vota/ one d- . 

: .-aio (ed.ne d» . giorno, eh- 
non aveva «-'imordalo «ro:: 
! ne.--"uno, " «on il qua.e 
: « fi eri"va a. governo *r.i ì’fl 
*:•> come gà eia .->*.i*o rat** 

; til t Camera «1»'. Dena’a* . «ì 

.l'P-'.tare g'i .inpeg.i. e ri 
; mici '.e *.r*' p « s-o .a R"giz 
( n-- Tofua:-) ifi.inh* appr*- 
v.iss-- ; ii.nn- orban;.-'ir. e re 
‘ «.; i s - " : :er:*m: ;>"r . nunv. 

' :i «ri. « rri . ..on po 

I noo-endo. f«),'.-e. elle 'a R< 

! g.«i;’,e Tosz-ìi’.i. coir.r- gà a« 

■ «e.-.nato, ha probi ai prìrr.-. 
. ixi.-'--. r.e’ suo progetto ri. 

pro.'raii.ui.i. p.opr.o ,. Mor. 

• fé Air, rt'R 

V.SM ;.i p" fin ca s'.i.srìfa 
'.i è .eg;*'.m l'impres'ior" 
» :'.*' ".r, ’ a* n rie! c er. S 
gnor: non «-:.» *.« no detta*. 

. »1 i .. •.««•«ira ri. «‘i.mp.ere ui. 
a :.or-- . -■ -,-xipo'r. 

/,«.:. «ma' ..e mi «-s-«mz!i 
rr"iv" «ìa! prr 'Ks : to «i. mor. 
to-p uni s'nunmtnV <*r 
r " j>i.‘ m.ca F,' stri.io !r« 
f . * * : me n»-l nn.i ì rat., 
ri--'. ,a f- «ìer.iz i-ne ri"! P.SI ri. 
G-os * r. n dica n mt* 

; che .' Sen.«'-| ha approvato 

■ m r; ;• ; i b.ru'. i. il rie,'reto 

S K.’.-.I: « s« «I 'Hit' 

b. n.«« ■; .i ■>■-*:.. r.or, 

lo e. ìnbl.'e- .y-r !" 

■ pnpu. i/:«in. rie 1 Am a'i eh". 
« . ..ine ar-er. :a? . ved.ino con 
ì • prr.ved -r.en'o aprirs. nuo 

ve pr > e. 


Lutto 


GM055ET0 -- Ut. o o-r-' s:or». t 
in;rls 1) compjgne Licen» Ra»-. 
(limita figura di m.litanie contu¬ 
nda A! fra'ello 5.re Rasi. a« (.gli 
ll.o e Fianco Boich. a. farmi.io 
lo-fi ic l.-ciem* cor.d3a- a.ue del- 
I Un.ta 


. r..i ». ii.inno m.n.on.../vi *« : 
ri.pendei'.*. e . e._,n*.. 
laro ri", bnìri.t. **«.»-'. i .. ;.xr 
( sona.»- »- « . «-iit. -otto a n. 

' ,iacr «a de. a p.-to..i, . .i.tr». 

i entrato ne.'.«> . ;xiz. j r.-« .'■..»*■* 
> al personale. :. i a-p »r*.»*o 
i da'.lh caso.fo:'• ap- "a e rial 
i bacicene :u''o .. de.aro 1: 

• qu.do d.spon b •• « ne ria -« ir. 

1 mar. .i.-av:.i.r.er.* e s'.ito 
ca.coln'. j .n •).:.»■ '.5 :iii..*>:«.. 

i 

I due guadagnava:.o la por 
■ ta e ,>a..vano ,i bordo rie .a 

• Gol; c !>« ri ivano «i d . cz.one 
rie..a Slata’.e 17. *.»»i.\a rialo 
'.'allarme, su'. po-* > s. pri'.i 

, vano ; carab.nieri. 


• : '"r.a 

•*'gg. •* don. in. i si.e'-a ; 

G .il.-,', al rfi. i-'r.i ci Si.. ! 
r : all. «--•» ci II p. o gran.:!., d*-. 
i.«->r. prevr-de per ogg. a — ! 
16 .1 .- «. u ’ « » .1"' S.nd i,'«». a , 
: "li zon*.- ..'.'rei i'V.a d; A - ! 

■ do Ferii a ss e.-/ore aila Pubbl. ; 
' i IsTjz.«»u" d"! Con. j:.*- d. 1 
Pisto a. . .nt"i".ento d. c» ii I 
'..■nn. Granrie. pr wveriitore a l 

■ /.. studi d*’'.la prov.nc.a di | 
P ..a e 1 d.lxct.to I l.ivor. » 

] proseguono a".e 21 «on .a co 
, cunicaz.one d, g.ovann. Do!.- j 
no asservirò alla Pubblica i 
Is*razione d»*; Comune d. To- 
i mio. ( 


Pron i’. n«- -' -ar.T ry 

<ì /-.ni'ir ■" incori 
, / , • mp- zr.i'bi'*a 

! g..z-. p-r '•• «| ni. .'. eontr' 

. hi’.i «'•• (ominst. non ve¬ 
ra mi. m.e- p* il', imo eh* - 
! or corra *. e de*-»*, il ri : à de’ 

, ’e pvl. mi, he- oua'e oz.nr- 
. ; vizio xi - * ri n-• r.ippor' 

I unitari Cahvre ira > *.nr'e 
i ,'h r " sociali or~ 

I ana tre a q i.-s* i bit'igl'. 
I do*' «odo :i « cupi tufo '• 

| ener"* •• ri- r - I « zona " 'e 
» p-nv nre d K *i.i e d: Grò: 
.-e*z) ri:. ; pc,ngo-’.o. 


Giorgio Bondi 
Aurelio Giteci 
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r Unità / giovedì 9 giugno 1977 


Domenica e lunedì si vota a Livorno per i consigli di quartiere ! Poca ricettività nel litorale 


Scuola e assetto del territorio 
i problemi di Ardenza e La Rosa 

Le proposte dei comunisti delle circoscrizioni per sport, cultura, sanità - L'apertura del 
centro mercato coop per un controllo sui prezzi e sulla qualità dei prodotti in vendita 


Ai villeggianti 
affittano letti 
anche in garage 

Si propone per frenare l’abusivismo una regola¬ 
mentazione nei campeggi e tra gli affittacamere 


ì ' Wn H 


K» d 

'ino 


LIVORNO — Assetto dei ter¬ 
ritorio e scuola scoti le que¬ 
sti coi individuate come pria 
ritane dai comunisti di Ar¬ 
denza-La Rovi, eo-ii come 
.sport, cultura, sanità e ri 
strutturazione dein oc; a t iea 

della rete commerciale rap 
presentano problemi su <ui 1 
comunisti della circoicrizione" 
esprimono smalizi e propoite 
ben preciso. 

ASSETTO DEL TERRITO¬ 
RIO — Si ntitne che il priu 
cipio piu impoi tante per la 
pianifiea/ictie democrat ica 
sia nella .ai Iva guardia sociale 
e produttiva della citta e in 
una qualifica/iu ìe del viveie 
urbano. A questo si collega 
il problema del i i.s.tnamento 
del centro .itone o di Ardici 
za, per impedire che la gente 
ìe ne vada, man’.i ncndo lini 
to in qlicita mameia il mi 
eleo dei vecchi rimi.multi 


nel quartiere Aldi p.'ohleiin i negli iitituti. 


nato a La Ro.ia. 

b» il mantenimento delle at 
tività artigianali e produtti 
ve nella parte antica dell’Ai 
danza, 

et la gestitile del litorale, 
quindi l’uso della eo.ita e del 
porticciolo. 

di l'allegge! munto de! t:af 
fu o sull'Amelia 
SCUOLA - Pei quanto 11 
guai da la ->< uoiu materna si 
illune impili tante andare, 
anche {H-r la eircoscnz.ione 
nunici o 9. ,td un equilibrio 
tia cuoia materna comunale 
e scuola materna statale, vo 
Rodo al ferma; e ohe l’educa 
/ione del bambino deve is 
.icie un compito che assume 
lo Staio. In ogni caso si n 
badisoe l'importan/.a che ha 
la gcitu.ne sociale per la de 
inociatizzazune delle ,-,’rui 
tuie scolastictiee. Se esami 
maino 1 dati stilla recepitile 


. scrizione ritengalo che la ; 
t pertura del Cent.o Mercato I 
! Coop sia un gro-o fatto po . 
! sitivo et n lina utenza eoe ha ' 
j ira l'alt.ni dimen-uui: ei’tadi I 
j tu- K" di indubbio va o;e la j 
j politica di c.n’cnimin’o de. ' 
i p.ezzi che i. Cm’.o Menate) | 
I svolge cuoi meno imp.u'an 
j te e il ccnt’ol.o iiil.a quariua 1 
j dei pi odor ti .a pani n/a di . 

una gamma niei eeo.ogii-a va j 
! stiisima ì 

I E* (cnviii/ioiie che neH'am ! 
| bito etcì piano del commer ■ 
ciò debba essere trovata io | 

■ luzicne, iniziando fmalmen i 
te quei processi di associa 1 
zicnisrno fra i commercianti. ! 
negli acquisti e nelle vendite, 1 
j di unificane ne dei punti di I 
i distribuzione, che po—mo 1 
j rinnovare la rete distributiva j 


1 assistivi/»* domiciliale agl; 
1 anziani e il consultorio fami 
i Ilare. 

CULTURA E SPORT — Uno 

I sforzo deve essere compiuto 
j per elevale i'eipenrn/a cu! 

■ turale de..a popohi/ime. pai 
I titolarmente dei giovani «- 
, delle donne, che pagano piu 

duramente Fattuale crisi ÌTT 
[ v.rion della socie’à. il censi 
j g.io di circoscrizione piulto 
| sto che gestire in prima per 
I sona ha — a giudizio dei co 
I munisti — il compito cìi coor 
i limai e e stimolare le associa 
1 /ioni culturali esistenti nel 
! quartiere Momenti di vita 
| culturale come il circuito re 
i gicnale del Cinema e del tea 
| tro, la biblioteca, devono e.i 
j seie gestiti ecn la parteci- 


LIYORNO 


\ ero c proprio esercito di lia 
| guanti all'olla il litorale elelia 
, Toscana Fare un calcolo pre 
l liso ilei'** presenze, sptv il 
mente nel mese eli luglio eri 
I agosto, e estremami me dif 
j l'iella (è impossibile, per e 
I sciupio, calcolare il numero 
j dei pendolar de' mare » c di 
j tutti coloro elle trovano siste 
, inazione presso parenti eri 
| amici). Se si vuole .< azzar 
1 dare v una cifra per difetto 


u.i i e privatisti.!, leg.it. al fello 


meno della / seconda e a.sa - 
Tornando agli altittacame 
r<-, il pi olili ma non e quello i 
<1. sostituu'e onesto tipo eli 
struttura ì creativa con altre. 
Ix-nsi quello eli controllare t- ' 
rego'am. nt tre tutto il setto 1 
re. evitando sfornire e speeu j 
la/ioni Ol'retmto gli alti! . 
t.u amere tanno pai te della | 
tridizione turati, a della no , 
stia eost.i ,. lappi esentano i 
una eompoiiente i sscn/.ale 1 








tranelli.11.mielite due 1 per l'etonom’a eh alenile zone 


SANITÀ’ -- Nell'ambito della l pa/ione elei cittadini. C’è poi 


clic il ecn iigho eli 
zictie affretterà e 


pi olitemi I negli istituti, si trova ohe 
cu e o.sci i j esistono ritardi maggiori 
vorrà ge | per quanto riguarda la .scuola 


piano dell'a.ssetto i materna che nco per le eie 


del territorio seno. 

n> l'inserimtnto rieJht pie 
cola industria nell'artigut- 


mentali e le medie. 

CENTRO MERCATO COOP 

I comunis’i della circo 


'costituzione dei Consorzi su 
ciosamtari, tra gli obiettivi 
a breve termine seno ;ndi 
cali: il decentramento dei 
servizio di vamnaziene e di 
certificazu no: la medicina 
.scolastica; ci la soluzione 
dell’anacrcnist ico problema 
delle condotte mediche, eli r 


la necessita infine di attrez¬ 
zare anche mini aree ad at¬ 
tività sportive e l’uso pubbli¬ 
co eii Villa Letizia, nella par¬ 
te recentemente appropriata, 
cosi come la verifica della 
utilizzazione dei campi da 
tennis attraverso accordi ceti 
io .Iunior club. 


che in tutta la cosi.: trovano 
ospitalità non meno di 10 mi 
boni di persone per ogni sta 
gione. K - una cifra enorme 
che crea non pochi problemi, 
soprattutto organizzativi per 


gli enti locali, enti eli turismo f hla-ri) 


(vi sono intere fumig'v che • 
J integrano le loro entrate uhi 
| i! ricavato degl: affitti <* nei 
i me-i estivi s adattano a si 1 
1 .stimazioni d fortuna pur eli 1 
I lumiere i loro appai lamenti ; 


’hasfc&Lv.à 


h 



Cosa dice il capolista del PCI 

Un’occasione preziosa 
per approfondire ancora 
le esperienze unitarie 


LIVORNO — Ci (‘do valga la i 
pena, alla vigilia di queste ■ 
eiezioni j>er ì consigli di .pi..i i 
liere, riconsiderare 1’espenen | 
za d(‘l consiglio eli (pi.u t ìe: *• , 
Ardenza La Rosa, nei termi | 
ili dei rappmti ita a* lo-u- 
politiche e di partecipazione • 
dei cittadini, per il piano ! 
asiietto e nh’vante tiie sai ti [ 
mre del '75 la presidenza <1 *1 j 
consiglio e stata a.—mita da | 
un democi isti.ino. con il con j 
senso unanime di tutto il i 
consiglio. Questo e il risulta j 
to. certo, di accoidi che vai) t 
no al di la del quartieie ! 
ma nello stesso momento la 
testimonianza di una positi 1 


I ta sugnata lusperien/a del 
i ( ...ìsig io di (pi u nere. 

> IVr (pianto attiene alla par 
| ta ipazione. il giudizio e a? 

. tiet’anto positivo, curi.) si 
| deve e *v; può tare molto di 
piu. ma icui inqu- '.'ospeiieo 
• z.i ila legistrato un creicele 
j delia (apanta ili intendere e 
\ ih gustile la cosa pubblica, 
j il quartiere, i propri servizi 
I Vorrei ricordare, coinè ino 
! menti ili maggiore e orgam 
i e a partecip i/ume, il rappor- 
| to del consiglio con le ge 
I stiom delle scuole materne. 

! con gli organi collegiali della 
noia, ma anche ì inomen 
1 t> in cui il consiglio si e po 


va musa unitaria, tra PCI. i sto come punto di riferimcn 


PSl. DC sui compiti del con 
sigilo, sui bisogni del quartie¬ 
re e sulle cose da farsi per 
soddisfarli 

Questo tipo ih o.ipei lenze, 
largamente unitarie dovrà n 
proporsi, con maggiore vogo 
re. per i nuovi consigli, sape 
landò i murasti e contraddi 
zioni che riaffiorano m que 
sta campagna elettorale, neot- 
dando che nella nostra i ir 
eoseri/ione. jx-r quanto r- 
guarda ; lapponi unitari tra 
le lor/e politiche. non solo .- 
costiulte l'impegno del no 
stro pai tito. ma proprio da 
stretti rapporti unitari e sta 


Chiaromonte 
domani chiude 
fa campagna 
elettorale 


LIVORNO — Domini alle 21.30 ! 
in piazza della Repubblica il coni- ! 
pagno Gerardo Chiaromcntc della . 
direzione del PCI concluderà la I 
campagna elettorale. Ecco le altre j 
manifestazioni di chiusura del PCI ; 
nelle circoscrizioni, che sì svolge- ! 
ranno tulle giovedì. . 

Circoscrizione numero 1 alle 9 
presso la sezione del PCI di Co * 
rea incontro con ■ giovani clct- ! 
tori (V. Simonti). Sempre per la 
circoscrizione numero 1 a La Ci¬ 
gna alle 21 al circolo ARCI in 
contro con gli elettori (V. Del 
Lucchese). ' 

Per la circoscrizione numero 2 
a San Marco ore 21 sezione del ; 
PCI assemblea scrutatori (R. Brìi 
li). Circoscrizione numero 3 Ve¬ 
nezia ore 17 incontro con gli elet¬ 
tori (A. Simoncini). Circoscrizio¬ 
ne numero 5 sezione « Pessi » ore j 
21 incontro sui problemi della | 
casa (A. Minelli). Circoscrizione j 
numero 7 Salvi.ino circolo ARCI , 
ore 1G incontro con le donne ( L. | 
Volpi). Secmpre circoscrizione nu- I 
mero 7 a Limoncino ore 21 se¬ 
zione del PCI incontro con gli 
elettori il Santini). 

Circoscrizione numero S Villa I 
Fabbriconi ore 17,30 incontro con j 
gli elettori (Nannipicri). Circoscri- j 
zione 9 Ardenza incontro con gli j 
elettori ore 21 (S. Landi). Circo- I 

scrizione numero 10 ore 16.30 1 
Montencro sezione P-hl incontro [ 
con le donne (M. Felli). Quercia • 
nella ore 21 circolo ARCI incontro 
con gli elettori (C. Fronlera). 


j io .-ai problemi di dimeiiMom 
. po.it ic» generali. ricordo a 
questo proposito il dibattito. 

! con Ih partecipazione di tilt 
. te le lor/e presenti del con 
1 sigilo, sulla ermi del paese e 
[ sui ago. cbveisi caratteri, 
! che registrò una notevole pre- 
| senza di cittadini. 

' Certo ì caratteri nuovi che 
i l consigli avranno proprio 
I per le elezioni dirette, il loro 
1 prestigio per essere espressiti 
' ne diretta dei cittadini e so 
! nratutto ì compili nuovi che 
| essi im.siuneranno con potè 
ri deliberativi'! e m generale 
; d. gestione ite’.rintervento del 
I connine sii! territorio della 
j circo'cr./ione. permetteranno 
I in grosso passo in avanti m 
| tei min; di partecipazione 
I Vorrei ricordare soltanto il 
I tipo di ìapporto che dovrà 
i instaurarsi con grande parte- 
delia popolazione della circo 
scn/io.ie. rispetto ai poteri de 
I.ber-itm del consiglio in ma 
‘.cria di gestione del patnmn 
. ino comunale ed io vorrei 
J dire pubblico ne! senso che 
i si dovrà andare a definire 
I dei rapporti con TIACP e con 
; altri enti ed istituti proprie 
! tari nella circoscrizione di un 
| mobili adibiti ad abitazioni 
j civili ed aitri Usi 
j Si pensi a questo proposi 

• to non solo ai problemi di 

• manutenzione ma ad escili 
! p.o a quelli legati alla deter 

mma/ione del canone socia 
le. che credo abbiano un 
I nartico’.are nlievo nella no 
| stia i ir«o-en/ioue Problemi 
1 nuovi urto s. Dorranno an 
I che a. nostro partito Si tra! 
tera tome prima cosa trova 
re momenti unificanti, .mi! 
territorio della i irco-enzione 
delle diverse sezioni che nel 
j ja circoscrizione operano per 
I ’i.i.t vistone umtirii dei prò 
j i'!e:ii! e (ledo thè ì roti * i 
| ’i inter-oz on.ili. sorti m que 
! sta campigli.* e.e" '"i’e. nt r. 

sia .io ancora adeguati a que 
| sto ( oir.p.’.o 

: Acro grande 'forzo il ptr 

*:io dovrà compier- o a r > 
non da solo, per adeguare ai 
. .a nuova realta dei consigli 
d. quartiere la struttura del 
1 ’aruminist raz.:onc comunale 





Filippo Terrasini 

Capo is’a dei PCI 


Qui nascerà il cuore 
sportivo della città 


LIVORNO — La cncoscrizione n 9 Aiden/a-I/U Uosa riunisce 
a! suo interno quartieri ed ìnseti.amene:i urbani d. diversi 
origine e stratificazione soc ale. Infatti, quello d; piu antica 
tradizione stor.ca deH'Ardenza. un tempo distaccato net 
lamento dalla ciiia. si e lentamente saldato ad essa con u 
sorgere progressivo di moderne abitazioni nella zona della 
! Rosa, che hanno po: portato ad an agglomerato urbano 
i che si (arattcri/za coltamente ionie quartiere residenziale 
j ma che s: distingue da altri della 'te's.i spec.e per la mag 
; giore varietà dei gruppi e ceti social: 

( La circoscrizione comprende .indie una zona destinata 
, a imptant. sportivi che devono soddisfare tutta la citta e 

• che a sua coita individua un ultei.oie .uscdi.imento denom: 

i nato .i Stella ■>. di recenti- formazione Po: i*o !a zona a mare 

• comprendente ii Inorale (- aldine zone di insediamenti resi 

! deii7.al. medio alti II quadro compiei.-ivo e quindi quello d. 

‘ una circoscrizione a-s.ii rompo-.tu dove -ì riflettono esigenz" 
i diverse e complementari 

! La circoscrizione <nn*u 19 304 .-.b.ialiti d: cu. 9.50 bambini 
i al d .-o*!t» de 3 ann.. 50)4 : a gaz/, toni pre-: tra : 4 e ; 13 

• asini. 11 548 giovani adulti iompre-si tra : 19 e ; fi.» anni d. 

1 età. 1702 an/ian. um pai d 0'» ann. ffa due ■( noie d; infra 

• con 342 po-t. aiunnn ideia-.en/a d 490*. Tic scuole eie 

t ninnar» con 141G po-t. >dt f.. teli/.* d: Uni. 2 -cuo’.e nicd.e 
‘ eon iO'.P. pi-’: ■ dei.'.t-n/a d. 42> 

Conta inoltre numero-ii-un: .mp.aiit. spiri.;., la gran 
par*e d. nitore.—e c ttadiii.*. raccolti nei'.'area d. via de. Peli 
! s;er: e c.oe lo -tad.o. l'ippi (Pomo, camp: da tennis a villa 
I Letizia. ,1 campo rugby. :! rampo scuola atletica, piscina co 
! perla e -cojxT'a •ol.ir.pionu’.* » .1 verdi.o palazzotto e .1 nuovo 
! pai.izzo dello Sport, il pala, retto de.la scherma e la p.sta d. 
i pattinaggio Esistono mf.ne un (e:rro ctv.ro. :i teinr.naì- 
1 unzr.ific.s e li b.bi.otec.- d. r.uarti'r' 

Ne.la foto, il quartiere La Rosa di Livorno 


J e operatori turistici in gene 
j tale. ' 

1 Questo altissimo numero di 1 
! pn'.icnst' punì' alcuni interro j 
1 gatm. ai quali è difficile j 
• dare una risposta precisa e 
organica, ma una domanda ! 
viene spontanea: dove dormt- 
questo esercito di persone'.' 

Negli ultimi anni la fotta 
più grossa delle presenze è 
stata assorbita dai campeggi 
e dagli affittacamere. Anche , 
; qui mancano cifre ufficiali. | 
j ma da un calcolo appro.-si i 
illativo (oltretutto per avere 1 
dati esatti bisognerebbe cono ) 
si-ere completamente tutti i • 
fenomeni di abusivismo) ri j 
sulta elle queste due forme i 
di strutturi* extraIberghiere ! 
nssorlvoiio una p.-rcentualt- di ( 
turisti che va dal (>U al 7b 
per cento di tutte le presenze 
stagionali. 

Prendiamo per esemp-o .1 | 
comune di San Vincenzo In . 
questa località non esistono j 
alberghi di prima categoria, 
mentre ne esistono 2 di .se 
concia. 5 d: terza e 4 di 
quarta. Per le pensioni la si 
tuazione è la seguente: una 
di seconda categoria. "> d. 
terza e una locanda. Tutte : 
queste attrezzature alberghi!* ! 
re dispongono di UGO camere i 
p»*r un totale di G83 fxisti | 
Ietto. Per quanto riguarda j 
le attrezzature extraiberghie ! 
ro. la situazione è la segtien ! 
te: 91)0 affittacamere con 1800 i 
camere. ;kt un totale di 3900 j 
jxisti lotto: 2 campeggi, per | 
un totale di làOÓ posti per j 
sona \ queste cifra va poi , 
aggiunto un numero unpre j 
c-isato iii villette e apparta j 
menti dati in affitto per un I 
mese o due. ! 

Queste cifre sono ufficiai- ! 

e. quindi, non tengono conio j 

di tutti quei feno,meni di alni ' 

sa Nini che ruotano intorno j 

all'industria del turismo. Nel 1 

l’isola d'KHia. per esempio, v. 

sono 2100 affitta^amere inumi. ' 

di regolari* liienz<i c circa 1 

800 Claude-tini: a Cait.giion i 

celio i regolari sono 898 e i ' 

clandestini oltre 200. Ma il < 

| fenomeno deìl'abuiiv isiiio non ; 

! si ferma qui Poeti- sono j 

' infatti, gl; alfittacainert* clu ! 

! rispettano il numero de: jvo 

! -iti letto loro assegnati tipi- f 

i cialmente :n-i peninlo d'ago 1 

| sto iti ogni camera vengono | 

j ammucchiati óf> letti e alcuni ( 

I tur sti vt-ugiKio < ospitati » m | 

[ garage, trasformai: in appar 

j tanieiit; di emergenza i Ana j 

! Ioga .situazione si registra nei ' 

! camjK-ggi clic, normalmente. t 

j oipitano circa ,1 70 p.-r cento * 

| di tende e roulotte in pai di Ila j 

i loro capacita ruettiva 

\ it«i la fortuna f.ot.i da ' 

- gl. aff.ltacamciv isjxr.ii j 

; mente negli ubimi ann. [ht ' 

una camera . prezzi -uno s.iht, 

1 ’ 1 
» r i nmrt ■vvirumt 1 » 

■ par**(-.-b a : (>t-rg!i i l’anno 
j orientando a trasformare '* 

’ 'oro strutturi ,n ni n anpar 
tament. Il fatto è stato de I 
! nunc al») <o;i forza ne! cor-o ‘ 

■ del ri-li'ite convegno i>rov ir. j 
' c.al*- mi! turismo a I icorno. 

j ixuchi- una taV n-truttura i 
i / nn. min .m)1o si ripercuote- ' 

; reblx* negativamente sull'oc- i 
j ctipazi-m-e nel settore turistxo 
ma -moraggeri-blv anche tul 
! ti quei fenomeni speculat vi 1 


Tuttavia una migliore regi) 
i 'uiiMit.i/ione e un maggior 
i controllo **viterel)be che im 
• lion. d. lavoratori passino le 
! loro sospirato ferie estive in 
1 ghetti molto spesso .storniti 
i dei più elementari servi/: 


tf- - V-T Jl 


Francesco GattUSO I CASTIGLIONCELLO — Oltre 200 gli affittacamere abusivi 


I Con l'approvazione del piano di fabbricazione 

UN PO’ D’ORDINE NEL DISSESTATO 
ASSETTO URBANISTICO DI QUADRATA 

i 

j Durante le amministrazioni de si erano verificati numerosi casi di speculazione - Necessa¬ 
rio giungere a un piano regolatore generale con la partecipazione di tutte le forze politiche 


Concluso un seminario di studi 

I cattolici grossetani 
contro Pintegralismo 


■ (ìHOSSEI’O — Il seminano di 
j studi promosso dai cnttol:;-: 
j democratici m collnlxira/ioni* 
1 con L- ACI.I. CISL. Azione 
| Cattolica, ctl altre organizza 
j /.ioni eattoliclie provini’.a li del 
! la e.Ita di (irò—eto - elle si è 
j tenuto dai 22 aprile a! 21) mag 

• zio -- -ul temi Catto!-n e 
I -o i-ia .tali.eia ne! ‘!*00 . nati 
: uà rappre-i niato solo i, it n 

lativ-i di .sollevare un dibait 1 
! te t r i co intorno a quest o.n 
i di mieie—e generale: s. e d 
, mostrato infatti suprattutt i n 
l 11 .• stmio'o ;kt la v tu eu tu 
ra,,* eittaci.na. 

; I. .iii/'a’iva si e arti: data 
j m quali io incontri con noni 
! :i d ("iltur.i iottol:,-r Frali 
1 ( eu a Ma.ger: d.*HT ’mv ersila 
j d. Roma, elle ha tenuto una 
; cinfereii/a mi i Luigi Stur/o t 
i. partito {Dipolare C.-iimlìo 
j Brezzi del il mversita di Su* 
n.i su • Cliies.i. cattolici c re 

* girne f lirista . \nt imo P.i 
; r.-clla d -HT'mvcrsità di Ro 

! ma -a Pluralismo e iurta 
{Dii.tiva dii ca:i.i!.ci *• t .1 mti 
| nt* Filtro Scoppola, sempn 
. deil'.itcìu*!) romano, su » fgi 
; nre-t n/.i do] tira dei c.ittol; 

; > i ne! s-*eon io dopogut rrn » 
i Oltre eh - un .n< o-i;ro *- iltur.i 
j le ri’itentu di qui <to n-mi 
tur -t «'• s'uto (|U. Ilo d. a.-qu. 

, stare un ear.itti re ipii’iu- 
. .ente»-, -a *r r.voiger-. s-a al 
t . interno - * • il iv- *Igi ntl -1 n.. 

. (i.batt.'o t itti g'. s. a» sanici 


[ Oh intervenuti, pur nella di 
I ver-.in dei lem. trattati, bau 
no ribadito con forza il con 
ietto di * apertura demo.-ra 
tua . ed hanno sottolineato. 
<a:i r.fcrimcf sturai. !.i ne 
cenila di abbandonare ogni 
i v i salili * o'tran/is’a da {iurte 
‘ cattoaca. 

! Il -t Ulular o nel -no i .mi 
plcs-o i appi i si nta duiiqiii 
(juaKos.i di nuovo ,ner ia 
nostra i nta. m ({iianto -egna 
un modo d verso, da parte 
(-.ittolna. di {Dir-t ;! prob!(*ma 
i un «fontionio v d. un d i 
Ingo aperto (he -la veramente 
1 (ostiuttivo su (i. una putta 
! forma unitaria. {>• r affrontare 
' . iirob'im, (oiiiiet- ia cut so 
| iu/ione rteii.ede un ampia |>ar 

ì ttcìpa/toiu- 

1 l n indir.zzo. quello di lli 

• ACI.I. clic -I dilfereii/ia dal 

• le istanze pi esenti ai ,dtri 
| -i tton del mov .mento cattolico 
i grossetano ancora tortemi lite 

legato a i -t itemi conti.uM.t 
1 tori - pi r quei i ile nguurdn 
t i problem. .qxit! e (Di-ti sul 
: tappiti) dalla società. Il se 
: minano s; pre-(-nta qii.nd 
(unii in punto rii [laiten/a 
i verso p,ù interi s-anti sv : 

• hippi. pru|>no perché e st ito 
i impt rinato sulle ternat i Ite r. 

guardati! la colli* az ora- < . t 
I lolita ne! nostro pai—c e . 
j r.-jgi-irt; tra que-to. le i-ì't ; 


ifitTiu *11 


(| i.n.ii 


•laht.ciii*. 


«.I «ai.liti .i * .»:■).I- toninel nostro [Mese e 

.ente»-, -a *r r.voiger-. -u al I r.-jijf-irt; tra que-’o. le i-ì't ; 

. . i.e. no *- . ,)i ìv.i.g. mio n. . . /,nn . ; ^ *t.hì tu 

d.iiatt.'o titti g. s--i «inaici j Fu altrui ai-, q i.u.ii d 
t. «.•':■». v - i.n - ai! (•—•••rio*. • prillili matit u* « m n.n i*-- 

* *■ ” ’ ,: 'o 'o.i.i.i « ^ -uno trovare soluz ««:»• {xi-;i 

paht.cne. . vRft „ .utraverso un (un 

i. ni./at .a ha d.mo-’r.i’o ! minto t mia aiti—a. da :e.iiiz 

I i -’g«-iza d.l r.fiuto d-lih-it-. ! /ari fuor, d pregia.ii/ial. : 

gr.ìl—mo (jv'e-en’e ancora ci i deozigiche. tul -olo .nteie—* 

• erte frange < jttolicne) ed il 1 di Ke masse (Dipolari, della de 
bisogno d. misurarsi ecn i ) m-xrazia »• d.*l rafforzami ntu 
prob'^m r«.i! <on propute ! h.IV - ;e .-tuuz ut: 

P i..t e.i • i n ai- i . 1 . d fuor. * -.■ 

di ogni visione stnimentale I Allfia V.amaiYl 


i.'.n.z a; «a ha d.mos’ra*. 
ih -*g«—!/.» (LI r.fiuto d-lihut-. 


j di ile masse (Dipolari, della de 
l mxrj7ia c d.*l rafforzami nto 
I H. l e - le .-Iltuz or: 

i Anna Camaiti 


> FISTOLA Lhimin.ii s’i.iz o 
; ne comunale di Qiuinatu ha 
compiuto, ne', set tuie della 
. urbanistica, un piano passo 
| ver.-o la norma!.//azione ed*, 
j !:/ a del 'eri.toi o K' stato 
I inla'ti apiirova'o dal colisi- 
l zi.o piogramma il: labbr 
j eaz.one presentato d t ht gain 

• ta d sinistra «*d elnlxirato da 
| g.. orch.tett (ìli.no. So 
! m. gl. 

L-i DC ha vo-.i’o iiir.’io 
j {irovvedimento lamentando 
, eh non essere stato ne ufo. 
i mata sulle scelte ope’M'. -, ne , 
. consultata .* livello d: comm.s 
i siimi I vari .iiteuent. de. : 
| oo-is.g'.c!. DC hanno uve- | 

• fatto eoinprendei-« tu- .. *i.a j 
, no era cono- - irò tue. re¬ 
sto oirn e.elianto eia (1 .spi) 

( il b.'e a».«* consulta/..uni- puh I 
; 1). cu* L a.s.se.-.so:*- a. lui l*i | 
i II st a a lì ag cu e lo M»*--o i 
| .-.nd-tco Cai.ime .. hanno sot 1 
! to .ìieati» |> u vo.-e e ia: i’!e t 
, i..st:cie‘ d questo strumento ’ 
1 che non -ono qui- !e d un [ 
. velo e {i.ojll.o Jl.no legna ' 
, ’or«- ge.ie'a".*. mi soltanto , 

} una |iro{)).s’a urlxni..-,*.e.i i 
, tendente a : «creare queg. I 
i spaz v ta |x-r a’trez/i 
' ’ure pulì!).alle e{i“ {I.e.-e ' 

deilt amm il s’raz.nn. DC . 

. hanno eo.stontement*- gnora 
to jx-rmet’endo obi uno .-;)** 

( (U .izione M-a.igg u 
; Per sp.egare que.-to -giave 
: s'ato (ie..'u: l*m st ea ne' t*-r , 

■ r tor.o. hanno detto ; dia- or- i 
ì chitetti l**.st i jx-n.-oiv che a . 

. Quarrata v. *-ra uno < stati i 

■ darri • riseivato a: servizi io! • 

■ !(•!*.v: de! 6 18 nv-r quadra- ! 
j t: jr r ab.t *nte contro . 13 | 

• prev.si. a !.v«ù.o nazionale «• j 
' . 30 .nd.clt: da la Regione j 

L'OjX-ia (I. recupero d. questo ; 
.muortante .-pt/ai {lubb.ao *• ! 

. stato dito...e e modo <om j 
1 p.e-ssa. tn<: . r.sii.ta’. (te! p.o ! 
no d. fahbr « a/.onc hanno r. 
iDirla’o q ii-.-to a .-'and «>d <> ! 

1 ad un ..ve! o o‘*.ma.«- d. 3>8'.i i 
ili-’., quadlat jr’Z ab ’ -nt- j 
U.i g: ossi) :• : u-.x-ro <ì. sjdiz.o ì 
(1 -.)<>:'. b. *' . / •• ci i / fu- ! 

*• ina nrotondi q ia : -an j 
v • i ;>/). • <-,) K" s’a’o ri¬ 
sii ir.) um n- *»-:i* ** v •> ’ri ! 
iiici’.i'*- de * DC d a”, tri > 
i re a qu*-.-to p.a no d. fub ’ 
i)-.r oor.t- .a i.ird'ti-rst ,.u I 
' d t rev.s.otle « de. Vh n • 

! p.'ino rego' «’or*- o'tua’o da.hi ; 

1 «unm.n_itraz.one democr s* a > 

! na ne; 1953. n quanto •— 
so non prevedeva soazi p ib 
b.:c: ‘. 6 13 < o-r-srDsr.di-. a 

ara* e in.en*- a s*r:”-ir- 
oubbhche g.à e.ì..-tent.». 


(i.. .ntervont: de. i-oiis gi.e 
r. d magg.oran/a m sono h- 
' :n tal: od espi .mere cous.de- 
! l'az.om di mento e o sotto* 
t ’.uieoie come, nonostante o 
] va. d.ta il. questo pruno atto 
con:reto nei eonlion'^ dei sct- 
! tore ed:', zio. ,s.o nee«*ssor.o 
\ giungere a’ più presto ad nn 
vco e propm» piano iego!o- 
>.).,* gene’-ah* {)t*r o città 
I. i)..ino di tobbr.canone lm 
i la pro.speit.va d. .qiphca 
one d. due oiim Questo è 
; s’;o sotlohiieato ji.ù volte 
d.ht DC clic ha tentato d: 
.sminu.i«‘ !u portato occu 
. s indo ia gamia d. sinistro 
. d: non aver mantenuto gii 
j .inpi-gn assunti con hi e!t 
I tad.n m/‘i jx-r '. otiuaz.one di 
n i P R (i Anche su questo 
| D i.-pii !<* : sposto degù oreh - 
, ìe’ 11 . deh a-se.-sor** nH'urlginl 
| s’.ca. di .io stesso s.iulaco Co 
: sani* .i.. ./.io st de c.viheitr 
i I. paino lego .«tori- genero 
' ie « o.’iiuozta «in.* omi.s: ed 
j una -«*.' <• ii- ]> i).'iD*t ve prò 
! gi-i.'iim it .chi* che non posso 
• io es-.e’-e c’olxvate icome 
| !e« e a silo tempo ia amm.- 
, il.st .az.one Df’i nei chiuso 
d uni s' m/a. ma di bbo 
, ilo -.-d, >e hi p eli i parter. 

, mi/one d ’ ut te !»■ compì) 
n*-it' -<*• a., (lem oz i*i tiene 
i t’ad.ne. «eu'Mrzii.. i creo 
1 ' v* Mior"ve, s nd.ica’a. po 
che) e de. coiis.gi. cir 
io<i./.olia., (ile si costituì 
| ranno 

I ji ano d fabbrieaz.one 
! e qu.n.i. un .m:x-gno od nn 
. (ire. con quest, metodi. «I 
' sic o-.- vo p.auo regolatore 
J generale 

j I. comune d: Quarrata ho 
| qumd. n z .ito q lei comp’.e*- 
! so «• d.li.i .i> {leiiorso di wr.- 
\ (ft’r i/o.i’ * d*"*' 'urh.ini.it ica 
! < *'adula d (»”<* ai'e spe- 
| cu'az.o.i . a •- d .-funzioni 
! eh** m n.u e ui.o olii tu- ;a so 
i ;i .*•.-. v.- 1 -a d .mpur’.int' 
i -un»- ;ri(. igg.' .‘he Dopo 

j rriaiito »• en.e :-o dii dbnt 
| ’.ti» «o:is..aie q e—lo {>-r 
! (o-.-o (io'i - ira fa- sia per 
! g . *r re. *>r v-r < he do 

[ v -a (u'nn *”• r- .s- i )X-r ’n pre 
; i.ii.c.i a-, eu. a”ua.niente 
, s; * r > e.a .'.isi-’t.i urlnn’st! 

1 ( lì ‘ ".1,1 l./l 

Una sc«- ta e couvinq-ie s'o 
’ i onera’-a, /* se non inve- 
s’*- . .-e*-..r prolutt.vi. se 
to-i ;).<•: ga. i 'a.—etto defi- 
r. d-i •z-rr.tor.o. ha pr 
ro e . i*u”er s’.che d voler 
•*sf-*f -:’ '*• ai < tMd.n: 


IPPODROMO DI ARDENZA 


LIVORNO 


SERVIZIO DI BAR 
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RIUNIONE D’ESTATE 1977 

QUESTA SERA ORE 21 INAUGURAZIONE 

CORSE DI GALOPPO 


IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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Bilancio della stagione teatrale / 4 Rondò di Bacco j Convegno 

La fatica di sperimentare JZL 

I risultati di quest’anno per la cosiddetta avanguardia denun- | da Oggi 
ciano un calo di fantasia - Diventa più difficile esprimersi con i 
un linguaggio non usurato - Presenza delle compagnie straniere j <ld Arezzo 


PAG. 13 / firenze- toscana 


schermi e ribalte 


CINEMA 



Una scena dello spettacolo * Maciovia » 


lo sport 

Cicloturismo al Galluzzo 


Nel quadro delle mani¬ 
festazioni « Mese della 
cultura e dello sport » la 
società polisportiva del 
Galluzzo — sezione ciclo 
turismo — organizza per 
domenica 2ti giugno la 
« Rassegna nazionale di 
cicloturismo UISP» vale¬ 
vole per il campionato ita¬ 
liano. Il ritrovo dei con¬ 
correnti è fissato per le 
ore 8,30 presso la Poli¬ 
sportiva del Galluzzo. 

Il percorso è il seguen¬ 
te: Galluzzo. Due strade, 
piazzale Michelangelo, Ba¬ 
dia a Ri poli. Diacceto. 
Cinque Vie. Galluzzo. Ta- 


vernuzze. Falciarli, San 
Cascamo, Chiesanuova, 
Vaisene. Scandirci. Le Bu¬ 
gi ie.se, Galluzzo per un to¬ 
tale eli circa 50 chilometri. 

Del comitato promotore 
fanno parte Franco Nuzzi, 
Carlo Pulitini. Guido Zet- 
ti. Marcello Sicni, Vasco 
Rinaldi, Mario Zioci, Pao¬ 
lo Chelucci. Silvano Ben¬ 
sì, Rino Fratigliom, Fer¬ 
raccio Bartalucci. Celso 
Lori. Giacomo Colluta, 
Giovanni Coìlura. Giulia- 
iiano Pncini (medico socia¬ 
le) e Giuseppe Lazzerini 
lmassaggiatore della poli- 
sportiva». 


Dilettanti a S. Gimignano 


Con il patrocinio del no¬ 
stro giornale, sabato li 
giugno si corre la IV Cop 
pa Martiri Mcntemaggio 
una gara internazionale 
riservata ui dilettanti di 
prima e seconda serie. E' 
la terza corsa importante 
che si svolge nella nostra 
regione dopo il Giro del¬ 
la Toscana e il Gran Pre¬ 
mio del Cuoio e delle pelli 
a Santa Croce. 

Si spera che i ragazzi 
della Toscana riescano a 
contenere l'offensiva de¬ 
gli extraregicnali che si 
sono aggiudicati entram¬ 
be le corse (Stiz al To 
scana e Maccali a Santa 
Croce). 

La Castello Chima che 
ha già vinto le edizioni 
del '74 e del ’76 ccn Chec- 
ccni e Mazzantmi, spera 
di aggiudicarsi per la ter 
za volta la Coppa Martiri 
di Mcntemaggio. La squa¬ 
dra di Ciliari ha perso 


per un soffio i! Toscana 
e il Cuoio pelli, quindi a 
Mcntemaggio correrà con 
la determinazione di co¬ 
gliere un successo presti¬ 
gioso die la ripaghi delle 
delusioni subite. 

11 percorso è il seguen¬ 
te: Badia a Isola (par¬ 
tenza) Gracciano. Colle 
vai d’Elsa, Capanno. San 
Gimignano. Certaldo. Pog- 
gibensi. Staggia. Castel¬ 
lina, Monterìggicni, Badia 
a Isola. Gracciano, Colle 
Val d'Elsa, Capanno. San 
Gimignano. Certaldo, Ca- 
stelfiorentino. Gambassi. 
Monta iene. Bivio. Casta¬ 
gno. San Gimignano per 
un totale di 157 chilome¬ 
tri. 

II raduno è fissato a 
Colle Vai d'Elsa presso la 
piscina olimpica. L'arrivo 
è previsto verso le 18. La 
corsa è organizzata dalle 
sezicni dell’ANPI di Val- 
delsa senese e fiorentina. 


Dal Giro (Tltalia alle Cascine 


Mercoledì 15 giugno, tre 
giorni dopo la ccnc’.usicne 
del Giro d'Italia. ìa ma 
gita rosa e gli altri prota¬ 
gonisti della corsa a tap¬ 
pe prenderanno parte al 
Gran Premio Città di Fi¬ 
renze. La gara si svolgerà 
«Ile Cascine iviale Lin¬ 
coln. piazzale Kennedy, 
piazza Vittorio Veneto da 
ripetere 35 volte per un 
totale di cento chilome 
tri) con inizio alle ore 18. 

Da circa venti anni a 
Firenze ncn si svolgeva 
una manifestazione del 
genere L’iniziativa è sta¬ 
ta presa dal gruppo spor¬ 
tivo Capo Branzi. Han¬ 
no già aderito Gimcndi. 
Mo;Cr. Baroncheiii. B: 


ARCI-Pesca 


La casa del Popolo di 
Ugnano ha patrocinato in 
coliaborazirne con il co 
mitato provinciale deli* 
ARCI, un rally di pesca 
a cui hanno preso parte 
24 squadre di 4 concor¬ 
renti ciascuna in rappre 
sentanza di vane società. 
Ha vinto la rappresenta¬ 
tiva delle pubbliche assi¬ 
stenze riunite d: Empoli 
che *: è recata a pescare 
nell'Alto Amo, alle dighe, 
dove ha catturato un eie 
vuto numero di carassi. 
Tutto è proceduto regolar 
mente anche se. questa 
volta, ì partecipanti ncn 
seno stati numerosi 
La classifica: 1. pubbli¬ 
che assistenze riunite di 
Empoli (Fanciul'.acci. Boc¬ 
ci. Maseoi e Dir.;» punti 
24.420; 2 UC. Caracciolo 
Triple Fish iTuìti. Casati. 
Cavaciocci. Tatti» p. 9.850; 
3 dopolavoro ferroviario 
di Firenze, p. 8 925 ; 4. V. 
C. Barberino, p. 8060 : 5 
S M S. Peretola, p. 8 (W0 
6. A P.D. Rapala Firenze 
p. 8 060 . 7. Aurora Fio 
rcntia Legnami, p 3 650; 
8 Pignone potente, p. 
3 6i0; 9 ARCI pesca Bros 
zi. p 3 080. 


L'associazicne cannisti 
Ronco San Quinco. sem¬ 
pre in coilaborazicne con 
PARCI Pesca provinciale, 
farà disputare, domenica 
prossima, un rally valido 
per combinata per rasse¬ 
gnazione del 'Trofeo B. 
Sasi'. Le nch.este d: par¬ 
tecipazione dovranno es- 
>ere dirette alla 'ocietà 
organizzatrice, via del 
Rrr.co lungo 9a come alla 
-eòe pro*.;nc.a.e di via 
Pente alio Mo.-.-e 61. 

Ecco ia classifica dei 
<. Trofeo B. Sasi r. Aggior¬ 
nata ad eccezione dell'ul¬ 
tima cara disputata. I» 
dopolavoro provvisorio di 
Firenze; 2» Lenza iodrcn 
se. p. 100; 3» Ronco San 
Quirxo, p. 98: 4* APS. 
Barberino, p. 77; 5> Lenza 
Mezzanese. p. 74. 6) 

SMS. Peretola. p. 66; 7t 
lenza Bagn.o a Ripoh. p. 
65; 8) Pubbliche assisten¬ 
ze Empoli, p. 62: 9t G.S. 
Mawno. p. 56; IO* CRAL 
lai Nazione, p. 51; Ili G.S. 
Caseihna. p. 50; 12» US. 
Ripoh. p 44; 13 1 UC. Ca¬ 
racciolo triple fish. o. 41: 
14 » Cavedano, p. 40; 15) 
G 3. Qua racchi, p. 39. 


Apertura alla pesca 


Un’ora prima dell'alba 
di domenica 12 giugno si 
r.apriranno alia pesca le 
zone temporaneamente 
chiuse nelle province di 
Firenze e Arezzo 
In provincia di Lucca 


tale apertura avverrà, n 
vece, ad un'ora prima dell’ 
a.ba del 13 giugno nelle 
zone 1 c 2 costituite lungo 
il fiume Sorcino. I.i zona 
3 si riaprirà ccn i! primo 
luglio. 


tossi. Riccomi. Vandi. Fab 
bri, Poggiali. Barene. Bas¬ 
so. Tnrtonì. Francioni. 
Fcntanelli. Simonetti. Bo¬ 
llini, Magrini. Mozzami- 
ni. Mugnaini. Spinelli, Sa¬ 
lutini, Mezzani. Vannuc- 
c'ni. Zuanei. Cardelh. 
Checchi, Tinchelìa e Calu¬ 
mi. 

La manifestazione è sta¬ 
ta presentata nel corso 
di una conferenza stampa 
«ila quale hanno preso 
parte l'assessore allo sport 
Alberto Amorosi, il corri 
misario Alfredo Martini. 
:1 presidente deli» Cipp 
Branzi Ivo Bu’ini. l'ex 
campione del mondo Enzo 
Sarchi. 


Prosegue con questo ser¬ 
vizio il consuntivo sulla 
stagione teatrale fioren¬ 
tina. Dopo I tradizionali. 
Pergola e Metaitasio. 

! questa volta è il turno 

del i Rondò di Bacco », 

! spazio deputato per la 

sperimentazione. 

! 

j I! terzo cartellone di cui ci 
J proponiamo di fare un con- 
I suntivo e quello co! Rondo 
; di Bacco. Sotto la sigla « Spa- 
j z.o teatro sperimentale », nel¬ 
la saletta posta in palazzo 
Pitti e gestita dal Teatro re- 
j gicnale toscano con la colla- 
I borazione del gruppo teatra¬ 
le Ouroboros è il secondo 
anno che si svolge una in¬ 
tensa rassegna dedicata alla 
sperimentazione contempo¬ 
ranea. 

L'originalità del catalogo 
presentato al pubblico que¬ 
st'anno va misurata in rela¬ 
zione alla generale carenza 
di iniziative fiorentine in que¬ 
sto settore. All'interno di que¬ 
ste proporzioni il teatrino si 
e configurato come uno dei 
poli di attrazione più vivaci 
del pubblico giovanile. 

Un certo dislivello ha ca¬ 
ratterizzato la programma¬ 
zione che ha tuttavia cono¬ 
sciuto una conferma del suo 
valore medio rispetto alla 
stagione '75-76. Mentre per 
la sezione straniera (il Ron¬ 
dò è l’unico luogo teatrale 
fiorentino clic ospita spetta¬ 
coli internazicnali) si può 
parlare di una selezione van¬ 
taggiosa, per il settore ita¬ 
liano si ha la sensazione del¬ 
la mancanza di una precisa 
linea di ricognizione, con pre¬ 
senze ncn sempre significa¬ 
tive. 

J1 progrecVre verso una de¬ 
finizione più organica del 
programma può forse discen¬ 
dere dalla nascita di un cen¬ 
tro di ricerca interdisciplina¬ 
re (teatro, musica, danza, ar¬ 
ti figurative) di cui si parla 
da qualche tempo che do¬ 
vrebbe proporsi iniziative di 
studio di formazione e di pro¬ 
duzione. Finché il Rondò ri¬ 
mane un canale distributivo, 
legato strettamente al Teatro 
Regionale Toscano, sarà dif¬ 
ficile ipotizzare un suo svilup¬ 
po nel senso auspicato, aven¬ 
do bisogno in primo luogo 
c*i una autonomia artistica 
che l'attuale funzione attri¬ 
buitagli. non consente. 

Tornando agli spettacoli 
visti, la presenza senz'altro 
più emblematica è stata quel¬ 
la del Bread and Puppet che 
ha prodotto lo spettacolo 
«The white borse circus» 
ricco di suggestioni formali 
e indicativo di un modo di 
lavorare attento al recupero 
dei materiali poveri del cen¬ 
tro minore. Il direttore del 
gruppo Peter Schumann ha 
Inoltre condotto un'esperienza 
di laboratorio in collabora¬ 
zione con l’Istituto d'arte di 
Porta Romana. 

Ugualmente di richiamo è 
stata la lunga permanenza 
dell’OcVn Theatret di Euge¬ 
nio Barba, con lo spettacolo 
« Come and will be Ovra ». 
j esempio di grande prepara- 
| zione professionale e di con- 
I temporanea discutibile poe- 
! tica. 

| Ma se all’importanza del 
I marchio di fabbrica si unisce 
j l'effettiva vitalità dramma- 
j turgica, bisogna parlare in 
; primo luogo di due presenze 
di rilievo: : Macloma, ma- 
! maschere, cloivns. maricnet- 
i te. gruppo francese che con 
J intelligenza e ironia ha eser¬ 
citato la sua satira del po¬ 
tere in «Héro Zèro»: i tre 
fratelli Colombaicni che han¬ 
no ricavato dal circo un eser¬ 
cizio comico cordiale ed ele¬ 
mentare. a metà strada fra 
stilizzazioni dell’assurdo e pa¬ 
rodia popolaresca, in «Si va 
i per ricV-rc ». 

Di genere analogo gli spet¬ 
tacoli dei gruppo jugoslavo 
Pozdrav: che con « Saluti » 
e «Il r.tomo d: Arlecchino » 
ha dato un brillantissimo sag- 


i | Comune di 
! Rosignano Marittimo 

j (Provincia di Livorno) 

I 

Avviso di gara 

1 II Comune di Rosignano 

I Marittimo indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata 
; per l'appalto dai seguenti 

> lavori: 

: Ampliamento scuola Otto- 

j rino Menicanti. frazione di 

' ( N’ibbiaia di una sezione per 
j | l'infanzia. 

’ L’importo dei lavori a ba- 

, se d'appalto è d; lire 31 
i milioni. 

| Per l’aggiudicazione dei 

lavori si procederà median¬ 
te licitazione privata (sen- 
! za prefissiono di alcun limi- 

■ te di ribasso) secondo l’art. 
j 1 lettera A deila legge 2 
| febbraio 1973. n. 14. 

! Gli interessati, con do- 

• manda indirizzata al Comu- 

■ } ne di Rosignano Marittimo, 
j : possono chiedere di essere 
t invitati alla gara entro qu.n- 
, > d:c. giorni dalla data di ptib- 

! bheazione dei presente av- 
1 vivi all'allio Pretorio del 
1 j Comune di Rosignano Ma- 
i I rittimo. 

j Rosignano M.mo lì 2 giu- 

i gno 1977. 

i IL SINDACO 

- (Iginio Marianclli) 


g.o di vitalità espressiva e 
di misura nell'esibizione della 
propria maestria. Di molto ; 
più in bu.s-,o lo show di Gra- j 
zirla Martmez che ncn è riu- | 
scita ad aggiornare lo stato j 
anagrafico del suo teatro dan- j 
I za; né di troppo migliori gli 
effetti prodotti da; peruviani 
di Cuatrotab’.as Calamitati, 
con uno spettacolo ovvio e di 
ima mostra su! loro paese. 

Fra gli italiani, assente 1’ 
atteso Vasilicò. reuma io scon¬ 
forto per la incapacità del¬ 
l'avanguardia nostrana di rin¬ 
novarsi o di cYventare (al¬ 
meno» d'uso corrente. Infatti 
i ghiribizzi privati del «Car¬ 
rozzone » e l'intellettualismo 
enervato del cosidetto «Otello-» 
di Luigi Gozzi, insieme agli 
esercizi, non privi di sugge¬ 
stione, ma un po’ stantii di 
Zaum (del gruppo «Altro»» 
e il finto Naif presentato da 
Spazio zero ccn Salvatore 
Giuliano e « Oh. quelle gran¬ 
di battaglie ». sono risultati 
ben più faticosi che proficui. 

Senza liberare chi guarda 
dalla solita fatica sperimen¬ 
tale. un po' più attivi su! 
gusto e sull'intelligenza, sono 
stati il garbatissimo « L'amo¬ 
re di don Perlimplino... » del 
Teatro mobile di Gianni Pu- 
lone e « Lo sbaglio della mor¬ 
te ») da Chlebnikov. sostenuto 
da efficaci ntuizioni sceni¬ 
che c»?l Patagruppo. Leo e 
Perla hanno continuato a me¬ 
ritare una particolare atten¬ 
zione con «Sudd», che seb¬ 
bene lavoro di vecchia data 
mantiene inalterata la pre¬ 
gnanza, a forza dei suol ma¬ 
feriali scenici. 

E’ da segnalare, infine, il 
tentativo di proporre una li¬ 
nea femminista di teatro (la 
«Gav'na C » con Rosa Di 
Lucia; «Liquidi» rii Lucia 
Poli» e i due spettacoli di 
produzione fiorentina del 
gruppo Pupi e Fresedde «La 
terra del rimorso » e con i 
burattini crudeli dei Bcndini 
«Omaggio a Hoffmann ». 


Servizio a cura di 
SIRO FERRONE 
RITO GUERRICCHIO 
SARA MAMONE 


Si apre oggi ad Arezzo ospi¬ 
te della biblioteca Cittadina, 
il XXVII congresso nazionale 
deH’associazione italiana bi¬ 
blioteche sul tema: » Per un 
servizio bibliotecario decen¬ 
trato: analisi delle risorse k 
I lavori si concluderanno do¬ 
menica. 

I.'AIB è la massima orga¬ 
nizzazione biblioteca ria italia¬ 
na, nei cui civivegni e con¬ 
gressi si coji fr< sitano e de¬ 
finiscono, contributi scient'fioi. 
tecnici ed organizzativi sulla 
biblioteconomia. 

La scelta di Arezzo quale 
sede del congresso biennale 
è importante sotto due aspei 
ti: da un lato, perchè premia 
e per cosi dire sottolinea l’im¬ 
pegno della biblioteca della 
città, che in questi anni è 
venuta consolidando la sua at 
tività culturale, la sua orga¬ 
nizzazione interna e d suo rap 
porto e collegamento con le 
altre realtà culturali. Dall'al¬ 
tro perchè nella nostra prò 
vincia e in tutta la Toscana, 
per la presenza di una imo 
va legge sulle biblioteche, è 
aperta una nuova prospettiva 
per la costituzione di una p : ù 
fìtta cd estesa rete di servizi. 
A ciò si aggiunga un processo 
di valorizzazione da cui si 
possono registrare risultati già 
positivi, della tradizione cul¬ 
turale ed artistiea della no¬ 
stra provincia: una politica 
questa, a cui vari enti pub¬ 
blici vanno dedicando sempre 
maggiore interesse ed atten¬ 
zione. 


• CENTENARIO DELLA 
NASCITA DI 
TITTA RUFFO 

PISA — Nell'ambito delle ce¬ 
lebrazioni organizzate dalla 
amministrazione comunale in 
occasione del centenario del¬ 
la nascita del baritono Titta 
Ruffo, il 18 giugno prossimo 
si terrà la cerimonia comme¬ 
morativa con una prolusione 
del critico Giorgio Gualerzt 


Fissato il calendario venatorio 

Il 29 agosto riapre 
la caccia in Toscana 

Quella stanziale avrà inizio il 18 settembre - Chiu¬ 
sura il 1° gennaio - Per i cinghiali ii via ad ottobre 


Il 29 agosto per i caccia¬ 
tori è giorno di apertura. Lo 
hanno confermato gli asses¬ 
sori alia caccia delle provin¬ 
ce toscane e i rappresentanti 
regionali delle associazioni ve¬ 
natorie nella sede della regio¬ 
ne. Il 29 agosto sarà però 
la « preapertura limitata » in¬ 
fatti l'apertura della caccia 
alla selvaggina stanziale av¬ 
verrà domenica 18 settem¬ 
bre con chiusura il 1. gen¬ 
naio '78. Inoltre le ammini¬ 
strazioni provinciali potran¬ 
no consentire a fini seletti¬ 
vi. eventualmente organizzan¬ 
dola nelle aree faunistiche, 
la caccia al capriolo, daino 
e muflone. 

L’apertura della caccia al 
cinghiale è stata fissata a 
partire dal 9 ottobre, con 
chiusura i! 5 gennaio del pros¬ 
simo anno, anche se le am¬ 
ministrazioni provinciali po¬ 
tranno anticipare la data di 
apertura, per specifici terri¬ 
tori. al 1. ottobre per conte¬ 
nere ì danni prodotti da ta¬ 
le specie 

L'amministrazione reg.olia¬ 
le si è quindi impegnata a 
ricercare tutti : contatti oos- 


MILIONI 

SUBITO 

Doli. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 
5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 
tei. (055) 68.75.55 a 68.11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA - Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 

LA SPEZIA • Migliarina 
Via Gagliola, 100 
tei. (0187) 506.188 


sibili con le regioni confi¬ 
nanti per la massima omo¬ 
geneizzazione dei calendari 
venatori, per la realizzazione 
di un tesserino unico inter¬ 
regionale o. in via subordi¬ 
nata. per i'estensione a ter¬ 
ritori extraregionaii della va¬ 
lidità del tesserino regionale 
toscano, come avvenuto nel¬ 
la scorsa annata venatoria. 

In caso contrario si prò 
cederà allo scambio di tesse 
rìni con quelle regioni limi¬ 
trofe che non potessero arie 
rire ad eventuali accordi per 
i! tesserino con le altre re 
gioni o per la sua estensio¬ 
ne. Un invito è stato espres¬ 
so alla amministrazione pro¬ 
vinciale di Grosseto perchè 
si indirizzi verso l'omogeneiz¬ 
zazione con la realtà regiona 
le. Nella stessa riunione è 
stata presa in esame la pros¬ 
sima approvazione della sud- 
divisione del territorio tosca¬ 
no in aree faunistiche che 
rappresenta un punto di rife¬ 
rimento anche per la formu¬ 
lazione del calendario vena¬ 
torio. contribuendo cosi a 
far superare differenze che .-u 
sono riproposte negli ami. 
t rasror.'i. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Via Tornabuonl 
Tal. 296 866 - 2*4.023 

FIRENZE 

i PROSSIMO INIZIO I 


ARISTON 

Piazza Oltaviuni - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Dopo t Taxi dri.er », un nuovo f 'm della gio¬ 
vane cinematograi.a amer.cans: Il reduce. A 
colori, con Gary Conwey, Angel Tompkins. 
t VM. 14). 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Due volte sequestrato, - due volta d sseque¬ 
strato: Bestialità... La bes* a è a meta strada 
tra Dio e l'uomo, t.-a l'uomo e la carne 
b-uta (5. Freud). Mag'stra.mente mterpretato 
da Enrico Mar a Salerno, Juhette Meyn.el, 
Leonora Fan : , Technicolor. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 
Le nuove gesta della squadra speciale anti¬ 
racket in un film teso, inesorabile, travolgen¬ 
te: tutto quello che un poliziesco non aveva 
ancora dato at pubblico: Ritornano quelli del¬ 
la calibro 38. Eastmancolor, con Antonio Sa¬ 
bato, Dagmar Lassander, Max Delys. (VM 18). 
(16,30, 18,30, 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.C87 
(Ap. 15,30) 

Uno dei p:u grandi capolavori di Pier Paolo 
Pasolini: I racconti dì Canterbury, a Colori 
con Hugh Griffith, Laura Betti. Nrnelto Da- 
voli. Franco Cittì. (VM 18). R:ed. 

(16. 18,15, 20,25. 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
Il capolavoro di Altman, l'Bulore di «MA5H » 
e « Nashville », gran premio al festival di 
Cannes per la migliore interpretazione icmmi* 
nile: Tre donne. A colori con Shelley Duvall, 
Sissy Spacelc, Janice Rute. 

(15,30, 17,55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
La stazione di servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il fnm 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Cer vvash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye, George Carlin. professor Irwin 
Corey. (VM 14). 

(15,30. 17.25. 19,10). 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap. 15,30) 

Il film piu discusso del giorno, di cui tutto il 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol¬ 
gente invenzione ella sensualità e alla vita. 
La verità che preferiamo nascondere. Malado- 
lescenza di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb, Lara Wendel, Èva Jonesco. 

(VM 18). 

(16. 18,15. 20.30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 6(53.611 

L'eccezionale capolavoro di Franco Zef Creili : 
Fratello sole sorella luna. A colori, con Graham 
Faulkner, Judi Bowlier, Valent.na Cortese. 
(Ried). 

(15.30. 17.55. 20.15, 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 27n.954 
Sequestrato il 2 settembre 1976. condannato 
il 22 ottobre 1976. finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrò vedere il f.lm cepola 
voro: Vizi privali, pubbliche virtù. Technicolor 
(Severamente vietalo ai minori di 13 anni). 
Si prega di munirsi di un documento. 

(15.30 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel 24.088 
Sempre 7. sempre magali ci nel loro f.lm 
indimentcabile: I magnifici sette, a Color, 
con Yul Brynner. Eli VVallecb. Steve Me Quccn. 
Charles Bronson. ames Coburn. (R.cd). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575.B01 
(Aria cond e relrig.) 

« Grande Prima » 

Il lilm che ha vinto !! prem o a! Festival del¬ 
la fantascienza a Trieste: Fase IV: distruzione 
Terra, a Colori. Per tutti! 

SUPERO INEM A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il ritorno più divertente e allegro della sta¬ 

gione; il film che aggungc chilometri alle 
vostre risate. Technicolor: Il bestione, con 
Giancarlo Giannini, Michael Constantin. Regia 
di 5erg : o Corbucci. (VM 14). Ried. 

(15. 17. 18.45. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
c'nemalografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 70 mm. e la magio del suono stereo¬ 
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato de Charlton Heston. lack Havvkins. Hìya 
Harareet. Stephen Boyd. Regia di William 
Wyler. (Ried.). 

(14. 17,45. 21.30) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 

« Cinema Americano degli anni ’70 ». II di¬ 
vertente. stupendo: Harold e Maude (1975). 
di Hai Ashby, con R. Gordon. A colori. Per 
lui!.. 

AGI5 L. 600 
(U.s. 22.45) 

KINO SPAZIO 

Via del Sola, 10 - Tel. 215.634 
(Ore 20.30-22,30) 

Il re dei giardini di Marvin d' Bob Rafelson, 
con Jcck fl.cholson, Bruce De n. (USA ’72). 

GOLDONI 

Via de’ Sorraz'.i - To!. 222 437 
Prezzo unico L. 7.500 

Proposte per un cinema d qu 3 .,Ie Re. za! ri 
Totò: Sin Giovanni Decollato d Amleto Pa¬ 
lermi, con Totò. T.t'.na De P i ppo 
(Sconto AGiS, ARCI. ACLI. ENDAS L 7 000). 


22,30) 


condannerò 
assolto. Da 


Te!. 222 437 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tei. 433.607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vf 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Msrio Mon'celli, a Colori con Alberto Sordi. 
Shehey Winters (VM 14). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani - Tei 452.296 
4 mosche di velluto grigio. Un Th- :l -g d 
Dar o Argento, con Mtchaei Bra.nrin-i e Mirnsy 
Farmcr. Techn.coior-Scope. (VM 14 •. 
ALDEBARAN 

Y:a F. Baracca. -51 - Tei 450 097 
Cosa c'c c rn.ag. o pc- ci per g -.o d u.i 
n:o .I-o eroico co •- Una bolognese a Parigi, 
a Colori cor. Szb ~e G.zse-, Jaco-os Porte!, 
r VM 13» 

ALFIERI 

Via M. riri Popolo 27 - Tri. 282 137 
Il t im p u co--- co dell'anno g :»Io intera¬ 
mente a F renne Donna _cosa si fa per te. 

a Co.or' con Renzo Mcntagnen , Jenny Tim- 
bur . (VM 7 8 ). 


ANDROMEDA 

Vìa Aretina • Tel. 663 945 

Emmanuelle Arsan, la scrittrice che ha osato 
.vere c o che !e a,tre donne Si I.mutano ad 
mmag naie Lettere ad Emmanuelle. Techn- 
color con Samy Frey, Ann ZtChar.as. iVM 18). 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, granoioso. sfolgorante, eonlorttvole, 
elegante). 

Suspense, thr lllng. mistero in un film tcc*- 
z anale: Un sussurro nel buio, a Colori con 
John Ph i.p Law. Poseph Cotte.n. 

(15. 17. 18.45, 20.30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap 15.30) 

Avvincerne thr.i: ng: E tanfi paura, con Mi¬ 
chele Placido, Cormnt Cléry. (VM 18). 

(Us. 22.30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

In english Silent Movie (e L’ultima follie di 
Mei Brooks >) didascalìe in Italiano, di Mei 
Brooks, con M. Feldman, P. Newman, L, Min- 

nell i 

(16. 17.40, 19.20, 21, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Agghiacciante comi una morsa d’acciaio: Ter¬ 
rore cieco, a Colori con Mia Farrow, R. Bailey. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Un I Im per un pubblico adulto • maturo eh* 
r.esca a conservare uno straordinario auto¬ 
controllo senza tarsi coinvolgere da uno degli 
argomenti tabù: la zoofilia! La balla e la 
bestia. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 
EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Per la serie dei film di Charlot: Luci della ri¬ 
balta, con Charlle Chaplin, Claire Bloom. Que¬ 
sto è il film capolavoro di Charlot. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.882 

Sesso e suspense in un film di alta tensione 
ed erotismo: Vizi morbosi di una governante. 
Technicolor con Isabelle Marchil e Roberto 
Zappini. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Fncinottl - Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione. 

Per onorare uno dei momenti piu belli dal 

cinema italisno ritorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Antonioni: Blow Up. Techni¬ 
color. con Vanessa Redgrave, David Remmings, 
Sarah Miles (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662.240 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

La più grande occasione di divertirsi degli 
ult.m! deci anni. 1 migliori attori del cine¬ 
ma italiano riuniti insieme per il film più 

dvertentu dell'anno: Signore e signori, buo¬ 
nanotte! ». Colori con Nino Manfredi, Marcel¬ 
lo Mastroiann', Ugo Tognazzi, Senta Berger, 
Adolfo Celi, Paolo Villaggio. E’ un film per 

tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 75.30) 

Scritto, diretto e interpretato dal miglior co¬ 
mico d'oggi: Il dormiglione. Technicolor con 
V.'oody Alien e Diane Keaton. Per lutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 75.30) 

I! film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Techncolor, con Alberto 
Sordi. Claudio Car'/nale. Florinda Bolkan, Ce¬ 
chi Ponroni. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finìguerra - Tel. 270.117 

E - sempre pericoloso ottrendere i Mammasan- 

I ssima: Lo sgarbo, a Coiori con Léonard Mann, 
Canni Russo. Karin Shubert. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
L'epica impresa dello sbarco in Normand'a 
in un lilm indimenticabile: Il giorno più lungo, 
con ames Mason, Robert Wagner, Richard 
Burton, John Wayne. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 7 0 antim.) 

Le perversioni sessuali in un giallo allue nanfe 
ad alta tensione erotica: Deviation, a Colori 
con Karl Lensbury, Lisbeth Lunquist. (VM 18 ). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

II film vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone. Talia Shfra, Buri 
Young. 

(15.45. 18. 20.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
Una temeraria sfida alla morte per la con¬ 
quista della liberta: Vaino» a matar compa- 
neros. Technicolor con Franco Nero, Toma» 

Milian. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei. 270.170 
(Locale di classe par famiglie) 

Prosegu'menlo di prime visioni. Una nuova 
inimitabile sorpresa per gli amanti del grand* 
cinema. L’ult'mo capolavoro famoso, impre- 
ved.biie film d. John Avildsen, il premio Oscar 
1976 per la migl ore regia per il film «Rocky» 
j Un uomo da buttare. A colori, con Buri Rey- 
i ncids. Conny Van Duke. 

'13.30. 77.15, 19. 20.30, 22.45) 

| NICCOLINI 

! Via Rieaqoli - Tel. 23.282 
1 (Ap. 15) 

Il caso cinematografico dell'anno: Cugino cu- 
! gina di Jean Charles Tacchtlla. A colori con 
Mjrle-Christine Barrault. Victor Lanoux. 

175.30. 17.20. 79.10. 20.55. 22,45) 

: IL PORTICO 

! Via Cano del Mondo - Tei. 675 930 

: >Ap. 7 6 ) 

Rassegna spere!» govani. Il fantasma dal 
I palcoscenico. Terhnco’o-. (USA *74). Rcq.a 
t ri E.- zn De Palmo con P VV.IIiams, J. Hsr- 
j ( cr. Mus cr.e di Paul W.lhams. 

: P ezzo j ovaie L. 750 - Rid. AGI5 L. 500 

• (Us 22.30) 

PUCCINI 

| Piazza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Mnn Streets (dome.n c» in chiesa, lunedi al- 
l'.nferno) d. Marvin Scorscse, con Robert Da 
Miro Colori. (VM 74). 

, STADIO 

I Viale M mfredo Fanti - TcL 59.913 
- (Ap. 7 5.30) 

• Un erczzio -a:e a ri-ammstico capolavoro: Aran- 
j eia meccanica. Tezhn.coor-Scope. (VM 78). 

. UNIVERSALE 

Y:a P.sana. 43 - Te’.. 226.196 
: (Ap. 15 30) 

, Pzr il c'z.o firn richesti dagli spettatori, so- 
i .0 oc 5 r torna Woori/ Ai.'en con il com'cis- 
s -r.q. Tutto quello che avreste voluto sapere 
I sul sesso e non avete mai osato chiedere, 

' s:-.!!o. di-ctto c .'.-.te-p-etefo da Woody Al- 
! :?.n. e eoa Gf*e W.irier * Buri Reynolds. 

: ; VM 7 3). 

I L. 600 - R i. AGIS 
i (Us. 22,39) 


VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
Uno dei maggiori successi di Steno: Il padrone 
e l'operaio, a Colori con Renato Pozzetto, 
Francesca Romana Coluzzi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia. Capol. bus 6 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via d*' Serragli, 104 

Salty ama i ragazzi, I pellicini • le dina¬ 
mite... Sally II cucciolo del mera. Technicolor 

con CI.nt Howard. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Per il celo Film d'aufore (Il serie: registi 
USA) l'ultimo grandissimo successo di Nor¬ 
man Jewison. rivelatosi con « Jesus Christ 
Superata: »■ Rollerball. Technicolor con James 
Caan e Ralph R'chardson. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO • Via P Giuliani 
L'altra Amer.ca. Zabriskia Poìnt di M. Anto¬ 
nioni, con M. Frechette (1970). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. ore 21) 

Pe r il c rio v Le varie Iacee del brillanta » il 
comico f Im- Tolò a colori di Steno, con Totò 
e Isa Beiz.zza 
CINEMA UNIONE 

Il Girono - Tel. 218.820 
(Ap. ore 21) 

Un eccezionale capolavoro: Il presagio, a Co¬ 
lori con Gregory Peck. (VM 18). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 21) 

La leccia violenta di New York, con Mimsy 
Farmer, Fernando Rey. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Via Villair.agna, 11 
L, 500 

(In.zio spett. ore 21,30) 

Ugo Tognazzi e Michel Piccoli in un diver¬ 
tentissimo lilm- La smagliatura. (VM 14). 
Si ripete i! primo tempo. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

L. 500 350 
(Ore 21.30» 

Anche gli uccelli uccidono dì R. Altman. con 
Bud Cori. Sally Kellerman e Michel Murphy. 
Rid. AGIS 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Bus 34 
L. SOO 

(Speli, o-e 20,30 - 22,30) 

B lly W.lder e Jack Lemmon in: Irma le 
dolca (1963). Colori. 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Enia) - Bus 3132 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640.063 
Domani: Ultimatum alla polizia. (VM 14). 
MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

Tel. 20.22 593 - Bus 37 
L. 700-500 
(Ap. ore 20,30) 

Uno sparo in fabbrica dì E. Kivikloski, cri 
U Po korloin. A. Hakulinen. 

<U s. 22.30 circa) 

Rid. AGIS 

SM.S S QUIRICO 
(Ap. ore 20.30) 

Noi due senza domani. Colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Un letto in società. Colori, con Jane Birkin. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi * Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Per il c elo « Profilo di un protagonista » 
Jack Nicholson in: Missouri di A. Penn, con 
Jack Nicholson e Marion Brando. 

(U.s. 22.30) 

R.d. Arci. Agii. Adi, Endas, Enti 




TEATRI 


BANANA MOON 

Borgo Albizi, 9 
(Ap. 22) 

Per il ciclo « M.ii di cartone », il fimi: 

Ursus e la terra di fuoco. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti, 26 

Aborto: parlano le donne. Film, regie di D. 
Maraini (1975). Ore 21. (Ult. spett.: 22,30) 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pulii Tel 210 595 
Ore 21,30 L'Ouroboros presenta Morte del¬ 
la geometria su scrittura poetica di Giuliano 
Scsb'a. Un'idea-axione di Pier’alli. Prenotazio¬ 
ne telefonica 210595. 

TETRO DELLA PERGOLA 
Via delia Pergola. 12-32 - Tel 262690 
40. Maggio Musicale Fiorentino. Queste »#- 
ra ore 20.30 concerto del coro del Maggio 
Mus'cale FIoren! : no. Direttore Roberto Gab¬ 
biani. Musiche d: G. Gabrielli. J. Brahms, K. 
Pcndereck.. A Bruckner. (Abbonamenti turno 
C. seconda galleria). 

TEATRO SAN GALLL- 
1- i.ì San Gallo. 45 • Tej^??.463 
Da domani venerdì, ore 21.30. Fabio Mon- 
s giori e Rofczrt Sajnders presentano: $ky, 
spettacolo ri musiche e conti de! folklore Inter¬ 
nazionale. europeo, nord e sud americano. 
!-ad rio.oa'i. moderni cd inediti. Prenotazione 
anche teiefan ca. 

TEATRO COMUNALE 
BARBERINO MUGELLO 
Centro iniziative informazione • formazione 
museale. Ore 21 Salomè a Arianna: due 
donne di Richard Strauss ». Musiche vocali 
presentate da Liliana Poli (soprano) Fausta 
Cianti (pianista): proiezione ragionata di dia¬ 
positive. Conduttore della serata Cesare Or 
sei.i. Ingresso libero. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

O c 21 bnìlo I sco con t'orchestra Ermes e 
i Nova». 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dsnring - D scolerà. Ore 21 veglia danza«Ita in 
compeg-i'a dei Maledetti Toscani. 

Rubrica a cura della SPI (Soc«t* per 
le Pubblicità In Italie) FIRENZE • Vie 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.44*. 
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ESTIVI 
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Cinema in Toscana 
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di LINGUA 
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FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 
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LUCCA 

EUROPA: Il buono il b-utto il 
ci:t..o 

MODERNO: Un oe-.-tra-te prof-imo 
d. adu ter o < VM 18) 

PANTERA: Ma.'tdolcscenza 
(VM 18) 

ASTRA: Strip Teese (VM 7 8 ) 
MIGNON: Spostamenti orogres- 

svi ii piacere (VM 7 8) 
CENTRALE: Un amor* targato For¬ 
ti 'VM 18) 

NAZIONALE: M : a nipote la ver¬ 
gine (VM 7 8 ) 

PISTOIA 

LUX: Ragazza Pori Peri (VM 18) 
EDEN: L'uomo che fuggi dal fu¬ 
turo 

GLOBO; Le notti di Satana 
(VM 7 4) 

ROMA: Volle sposarsi rr.a ere gii 
spose’o con fa prima pagina 
NUOVO GIGLIO: Cerri Ange! cor¬ 
ri (VM 14) 

GROSSETO 

EUROPA: L’uomo d. Santa Cruz 
EUROPA D'ESSAI: Fantezzi 
MARRACCINI: Il trionfo deh» ce¬ 
sta Susanna 
ODEON: Lieber Lager 
SPLENDOR: Ogni nuditi sari proi¬ 
bita 

MODERNO: Confessioni di un pu¬ 
litore di finestre 

PONTEDERA 

ITALIA: La notte dcti'equile 
MASSIMO: Oedipus orca 
ROMA: Il figlio del gangster 

PIEVE DI SINAIUNGA 

TIATRO MODBRNOi La cugina 


SIENA 

ODEON: Sialo interesstnta 

(VM 14) 

MODERNO: Liberi, armati e peri¬ 
colosi (VM 18) 

TEATRO IMPERO: Morbaatt* 

p.-o brie (VM 13) 

METROPOLITAN: Gli ultimi f|- 

ganti 

AREZZO 

CORSO: Emmanuelle bianca * n*- 
ra (VM 78) 

ODEON: momenti del nuovo rina¬ 
rra americano: Due! (USA 72) 

POLITEAMA: Amici miai 
SUPERCINEMA: Ben Hur 
TRIONFO; Il decemezone n. 4 
(VM 18) 

APOLLO (Foiano): Operazione 

Sigfried 

DANTE (Senaapetcro): Storia aa- 
greta di un lagtr femminile 
(VM 7 8 ) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: ore 21.30 

Gli uit.mi giganti (VM 14) 

POGGlBONSl 

POLITEAMA: il trionfo di King 
Kong 

COILE VAI D'EISA 

TEATRO DEL POPOLO: I baroni 
dalla mtdicina (VM 14) 

S. AGOSTINO: ore 16 e 21: Oui 

Montecarlo... attenti a qual due 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: Bruciati da co¬ 
cente passiona (VM 14) 
OOEON; La grande fuga 
CRANDE: La collina dogli arivali 
MODERNO: Emanuela In ARMrke 
LAZZERI: chiuse sor faste 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle là alle 21 


Dalle fabbriche e dai quartieri ferme reazioni dopo la decisione del Senato 

Sdegno per il «no» all'aborto 

Manifestazione domani a Roma - Partenza alle 11,30 da piazza Garibaldi - Per Grippo la DC perderebbe il refe¬ 
rendum - I commenti dello scrittore Compagnone, di Elvira Reale, di Sandra Bonanni e di Maddalena Tulanti 
Ferme proteste delle donne socialiste, del collettivo femminile dell’Alfasud, dei collettivi femministi e dell’Udi 


l’Unità / giovedì 9 giugno 1977 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il no¬ 
stro giornale pubblica il martedì e il giovedì — è 
a disposizione dei ?0 consigli di circoscrizione e dei 
singoli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre inter- 
1 venti, segnalazioni, esperienze di cittadini che in- 
! tendono rafforzare l'efficacia di questi importanti 
! organismi' 

J Gli scritti vanno indirizzati alla lubrica «Consigli 
J di quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes, 55 - 
Napoli. 


Funestati ieri da un tragico incidente i «Giochi deila gioventù 






Nicola Stringano è morto mentre 
si allenava per la gara 
ciclistica di stamane * Veniva da 
Modugno, in provincia 
di Bari > Il dolore dello zio e 
dei compagni di squadra 
Nel questionario che aveva 
compilato la sua passione 
per il ciclismo 


Stamattina avrebbe* dovuto correre* o — <op. osmi prò 
hahàitn — \invero la propria «ara. Ma Nuota Stringano. 
Il anni, venuto da .Modulino, un mitro dilla provincia di 
Hari. fino a Napoli per correre ni bicicletta ai < Giochi 
della gioventù t. non o saia. K’ morto ieri mattina rnen 
tie si allenava ancora per la gara di oggi II tragico 
episodio ha raggelato di toljio In gioia e l’entusiasmo 
del « mondo dei .giochi», di (pianti sono tenuti a Napoli 
per partecipare a questa grande manifestazione dello 
sport giovanile. 

L’incidente, che colpisce ni modo pai titolare per la 
giovane età della vittima, è avvenuto ieri mattina in 
viale Giochi del Mediterraneo, proprio all’altezza del Pu 
laz/etto dello sport. Nicola Stringano .stava provando, in¬ 
sieme ad un nutrito gruppo di ragazzi provenienti da tutta 
Itaiia. il tracciato 'ili quale oggi si svolgerà la torsa 
ciclistica inserita nel programma di qui -t: • Giochi della 
gioventù». Il largo viale Gioile del Mediterraneo, lieve 
niente in discesa, invogliava a forzare l’andatura ed :n 
fatti 1 ragazzi =fr«c avallo veleni mondando di colori, con 
le maglie variopinte, la ’aig.i strada e In* immette indio 
spiazzo antistante ,1 Pala/zetto dello sjxirt II v ale era 
completamenti* deserto |x* p che th'ii'O al traffico s<>'o un 
cam mi della N. I' . carico di ti.ui'emie da sistemare iun 
go il percorso era parchi ggiato -u un bordo della strada 
K propr,o contro questo camion \ cola st»-rigiro e andato 
volentemente a cozzare L'urto e st.rio v'o', riissimo 

Nicola frequentava la quinta , lem» n\m* in tira -cuoia 
.tei suo paese e-d era figlio d Ignazio c .Maddalena Man- 
zar,. La sua breve vita *a leggiamo attiavcr-o un que 
s'_mar.o cln* iia lui -te-so commiato per fx»*cr purtec* 
pare a questi < GkkIh della g mento • Ale domande jx> 
ste risponde brevemente, con s carezza <* \tm ho nhr 
interessi al di fuori dello -nidio e de'i.t hi eletta Corn> 
da due anni ed ho già vinto tre < or-e reg on.iL M: a! 
leno tre volte alla settimana seguito seniore da m.o pa 
dre» Perché hai .scelto que-to sport’ - lice una delle 
domande del que-tionaro — Ho -e cito ci. (orrere ;n 
b caletta porcile uni.» T. mondo de”t due ruote Speri» 
propr.o d. diventare un campione - 

Quando armiamo in viale G »x’i »i-. ! Med.icrraitto 
il cornicino inanimato dii pcco’o \ <oi,, giace ancora 
por terra pcto-amente coperto ci., un enzuolo inani»» I 
piedi ancora « attaccati » a. p»sia'. ed un bracca» livido 
per il tremendo urto, e q.i.nn» -.travede a*:raver~o !•• 
peglu del lenzuolo. Seduto s,:I *r..r, ia.»:ede pio lontano 
d*»l corpo di Xico'.i, c’è \ • la \Ian/.» p . / •> de'ia p:« eoi.» 
viti ma t allenatore dela -qa.nir.i i i.>t.a <i.!!a PusiPa 
« Kra br.»vo Avrebbe* v nto certamente La sq*iadra t»>” 
tava molto -a d lui per ...a medaglia * La -squadra. n 
vece, dojx» la disgraz a d; .cr. ma” ra. ut.>’*o nrobab ! 
mente s*. r.t*r»ra Qa.iicun,» :■».* parla*»» add r tt tra d ri 
t.ro per tutta la rappresentauv a »v.g.i«~o Ma cosi, mo' 
to probab’lmente. n»m -a ra 

» E' stata una tremenda d -gru/ a — it due ' .-gnor 
Gervasto. rapare-» r.tar.tc* del CONI fi» r ia Reg »»ne Pa 
gita. Veramente n»»n re-m a » .io» re » »»m, n.»--a e—ere 
succos-o. D»»vev.» e-M*re d.-tratti» •» girat,» .*<: etro a! m<» 
mento del tremendo i.rt»> Quel i .mi >»n. -t,«»*.d«* me. N 
cola n»»n !»i ha nemmeno v,-i.>» S,.I :x»-'<» g ungono .1 
v ioequt store Qiiart»» ed i’ g »:d » e Maddalena » he. d ux> 
. rilavi di rit<». da raut»»r./.-.z.<»i'.e •• r ni .avere *1 i ut a 
vere A!!» 12.30 arr va .1 » am »»r.t .r.o La-iive i i*. noria 
v.a. da via» Gì,*, ’ii di’. Mod ti p r,.r» »>. *1 »o-ix» -i nz.» vi 
ta d. N.co’.i str t:.r»» I-'.ig.n»* «i a* .• - v.i’a * ** '»> 

pre con una manciata di sabb a ìa larga m.uiiua di san 
*giu* r.mast.i -u.la-ia't» 

All’hotcl « («rii'»» » .-”ogg . .o . ra_au-i -it .'.a : .opri 
senlat.va paghi -e N»no tu; «»• u«* r.eis t t Qualcun,* 
piange, qua'citn’altr*» e m un mg*»'»» . * --ire *1 vuo’o 

-Io er»i ’iuilt»» pu d»tr»> »’. ..i * : :»»» ' -*•» r* » it * -- 

c; dici* uno dei ragù//, i-.e «ru”<> nel gi»mn.» dei »»»rr. 
d,Tri al momento della d -graz a H.» -o’.»* -ert.to in t»>rte 
rumore come quando -i 'omti.i.,» «Lie .uit,» allora .io 
rallentato e mi sono -|x»-tat,' i oe-tra S<» »i n quo’ 
momento ho capito cosa cr., -,ian-,i » 

I genitori, immediatamente avvt.’t, -ino ,*rv,t u r 
il Napoli. Il vicesindaco Carpir»» a—e—,,re allo Sp»rt. ha 
disposto cnc i fuerali mogano i eh h: iti a ':*•_■-e del (,» 

* »e d. Nap«ili 



Questo il calendario di oggi 


I giochi — apertesi l'altra sera, come 
mostra la foto, con una manifestazione 
folkloristica — prevedono numerosissime 
gare per la giornata di oggi. Ecco di 
seguito gli orari delle competizioni. 

Alle 8: pallamano al palazzo dello 
sport: softball e baseball al Virgiliano 
(prosegue il pomeriggio alle 16); pentha- 
tlon al bosco di Capodimonte; scherma 
alla scuola Villanova. Alle 8.30: pallavolo 
alla palestra CONI; pallacanestro al Pa 
lasport ed alla Leopardi; tennis ai 


campi CONI della mostra e al TC Napoli. 
Alle 9: atletica leggera al S. Paolo; gin¬ 
nastica al Collana; hockey a rotelle a 
Salerno alle 9. su prato al tennis Napoli; 
rugby all’Albricci; tennistavolo all’istitu 
to Salesiani; alle 14.30: ciclismo in via 
Caracciolo: tiro con l’arco alla scuola di 
Equitazione; alle 15.30. nuoto alla piscina 
Posillipo. Alle 18: canottaggio al circolo 
della mostra. Alle 16: canoa al circolo 
Posillipo; pattinaggio artistico a Saler¬ 
no: tuffi alla piscina della mostra. 


Numerosi i titoli assegnati 


In un clima di cordoglio 
sono proseguite le gare 


di'l l») 


f. g. 


« A me p.uce mo.to questo spor* perche 
fa w..appare . no-tr. mi-col: Qae-to 
,-pc"* ni - orda m.o z o me era cani 
p..»ne ..»/ a e »-.n ♦* motto Con questo 

-por* -. fa: t.o ma-co. t-in.i-t; a e garrì 
be M. ’j.aci ner. :ie .a m..i fam gl.a e 

. ir. e. .* : -, *to i . .-*. Qu»*-*o -pori e 

favo ;> ■ * me » (’o-i aveva -<*r:t*o pocii. 
g orci. :.i -j».a «cheri.» d. par:re pazione 
a. . g cc \ • <> v.<»i:ur«i*o Nicola 

Un.» g.o *i.*.*a fune-'a. qae'.’.a d. ter¬ 
ne- . * g.oc*r. » pi - una manife-*az one. 
eoe » r.e , -,p-»**.r*o un mente n*o ri 

fé-*a » a. .x.-.t , h ira rag-ri..! che 

co p -ce *u** n,». - :u» d.cn ar.ro Bru 

no P.ì - -.i **,» -egv.»r.o reV*r.a.e ri - *. 
UISP e .uè uro rie ’.» c> m r..-- >r.i r.j 
* o'.a'e rie ' g r, ì * -- ;:u» Tugi-riu 
za coro*. >.. ì.i coi .». . . ** ma No. *. ;* 

t - m.o . i * , .' !■ d,'■.■*.» ri*' 

fam.. . 

I g *vht. •» :r .:*. »:..» .»t:r.«vte 

r.i ,,*.*,,:! ,'*'.-■ ..e*,, ,.»'.-* q a i 

vveva ,..**'. /*..*<» ’i p ma -'.orna*., 
con* na.mo Ne’.., g;.:'.a-*aa a -q lari -e 

ia I., tubarci ., - >• .,gg.urica*a . ■.*,-.(» 

.-ci 73 n.rr S-oniri.-. i a--.f ».»*.» a 
-quadra ri--. L, • » »7.4o< *»*:/_i a Ca.r. 
par*,.a i7'. »«> ■ q .., * » .. M» — »7»i;*0» 

qu n*o .! V,*.Il *.» iTiiSrt». e a se-to po-*o 
.e Mari:., ,7'i7*i» ì..» Camp .■v.a :n* «rvo. 
ne’, to. r.t o o p.» -m.»ne na el.ra r..»*o ri. 
-*re**a u. - . .. .* I. uu" a » fS 77 1 e. c >u 
A b r i . ». -, i : t ‘«.r., n. r t : 

Su», 1 i.» i.i.i'o.it'.o W a *er M » *'*o 

o.e. .t v,' .i .i I-or che n.» v.»,*o 

ria v.,»i* ., Mi. o 1 . ’’ i «Treni no» A* 

t.I o D*’ Ago., » 1 -•rt'.oi. M , r / o 
Ve-"r »To-, -na» e Hi t>*rto Capano Pi r 
rene • C.*»: a » , »-- ! i.i'i- r.-pef..., 
ne tre .-.e. o. ,-...* —", n.io **'rzo q.;a.*o 
e qu.ntu I.., t-iu.'*.»’., Ve’ • lor.o.a 
ne t-ift. lemniM-.. i a ,onquir.i*o . * 

to.o enn pan: Sò 7.» 

Ne’ nuoto e nea* e- ca egger.-. pro-e 
gj,*io e .x»**e:.e I., tuba, ria e To-,a.ia. 
r.-!»,'*•. va mente r.e’ -»’*o »i alto femm. 
n.Ie »' r.e’. .ai, .o de :>'-«» femm.n ’.e. n.,n 
io eonqu -*a* i due ,i«*gl. a.’.-. *..*o . m pa 
i.o nera g o.nat.» I,» Iaimbard:.» e 
anche acg.uri.e.»*a .. :.t<V.o n«-*g.. 80 m 
ari o-t.n oh f* n.tn.n... « on un 'empi ri. 
12” e 1 A.essandra O’.dan. e nr.r.e 


Nuovo -ucce -,-,0 de..a Campanai con 
V.ncenzo Stera r.e «'» m c!. m s I v.n 
c.tore ha coper'o la d..-*an/i m -g-»47' e 4 
Ne. moniciro .,i < a. -er.v.amo nrti ri.-p.» 
n.amo ri: a *r. ri.,* Doman. pabbhcnere 
me i'. qua ci: o coi.p.eto de; risu'itat: Ed 
ora qu.i'.c-i-* tur. »-.*a 
Fulv a Cla.arci e Pao a De A»ige!.s c •: 
: !o-o se a.in -on.» pu giovan. ,**:i 
correr:. Le due masco*.*e. o-pitate tir»'.-, 
so . iint» R»>a..o d. Po.n.»- . *. » m, 

-:ra'i die s:aì. dar. m.» ca.:* ,■-*.•'.* 
Fulv .» e ., m>ar.~a -';-,» 11 *., .>er e - -e -* 
t.» cosi•--**.*., ari o’.lccv m.i.M da.!«» *.» - i 
ri Cremona « N..n ni: .mporxa r. orni¬ 
le le gare - .li detto !a g.ova»'. -- ma 
»>.**.na*r.te r. narba al’.a d,p!om.,r a -- 
-ju. non -o , -, — . a ca-a ave. :»vt*i» 

•atte , c— eia Non m. .mi » *.» ri 

'--e. e a p ; in.» - P- a *.ve »-. » 
".*•;-, a --j - M. -*o o v, -*•.■:,» .: »:. 

rio — :.a att*rn;.-.*i - »•».>' u» .:* »» *a 

ri. a— va'e p - n.a O t* -'la N »ì -» U* .11 
nero , <-.11 ni. -oti»» , o_-_ r . » n.a 

7ni i,:ii:\igr.»* r.», C-cr., ..u . . » *- i. :»a 

rie*:o <-. »' r.*.-., .1 ri,,, a ,•>---,1 /•: 

a p.» o >'*»! ., ri*- e p '. - ,l r • 

I p.u •»,,<» o *el... p-< - V** * .:. 

X,. 1 . 11 ..a» U. !0 a. -.. Far.*., - o P ».l » 

Ao *,i .i M. .,n \ ma t :v,.iv »- i*.,.)i ,*'a 
r.o Fa».*.:- ,» d»' ,-r.» *:”o ~*.,,ro r»-i-'-ri 
data ! e - a r.on e m ». : i-, * : a ga-egg.a 
re ion oot-*ane. *i.., i n»». ro a’-'r* * n 

\l'* (I •**. ■) « * ^ _’..t .. . I.U o* 

*4 . /. u ^ J. a .r*-.. > .1 *t 

K * rii.. 4 .*:. 1 > 

4 m on:.-^o.e a; »t*r.'.ir. .> u 
1/ 1 :f v .0 -Mll. \t -ir C > 1 . 4 .t* :i: r.- 

*' i ; U'O !*o!u t* ‘.‘«t - ) vi. *. ti ! I t «> .r 

*.v»-.»•'.» de’.!e ga*-» ri. o„-g. *,.»-■> *n- ■.• 

J-. dopo » s.-n-o ri e-rco m , i. • * p u 
M V.**nr a e v a’» Di • .1 .-* ’•;/ o*.-* e*'' 

-,*:i- » iti co ri.»..a cr»it.uenzt ri v ., * 
Dir:*»i f.no a quei'.., ri: piazz» V.**,»'.». 
.-* *.;z:one rie! ri.» -*o ri ***a:.- *,, .1 p. ,z 
**t d» .i Hi lui; i .e t »:, . t par*. 1 1 n.ire-a 
tra v a’.e Dorhn tn »-1 imeni o .1 .0 -cu 
un.zzo e , circolo de’ *enn.- -* :uz.on¬ 
de! d.v.eto d .-vc.*a a -.n -tra per . ve 
co., p-oven ent. da v a Cara, <.00 e d. 
re::, .o p.azza de..a Repubb!.,.» 


,»gg. »n.a 


*.t ])"< ' ì**' » *1. 

K.tr.*.»- v> P - f ’ *.■> > 
’Aiitv v t*v. 

i"«> '*.,1 r rct 

* ", .1 _t.ì "u* j i?. 


M. Marq. 


A soli undici anni l’ultimo sprint 


« F' Alata una sorpn'Mt 
Consideravamo que’lu della 
leqge sull'aborto una questui 
ne ormai chiusa Anche pei 
questo non bisogna addebita 
re alla Democrazia Cristiana 
le responsabilità del loto al 
tenuto *> dichiara Ugo Gtip 
po. capogruppo della DC .il 
consig.to ìegionaie K anco 
m « Xon credo che le forze 
1 he hanno portato ai unti la 
leqge della reaotumentuzione 
dell'aborto utenquno tonchi 
Alt la questione C'e d qiosso 
rist Ino di arm a, e ad un >e 
feiendum , he secondo me 
lo schiera mento uni’bort-sta 
perderebbe nei una batta 
glia thè iiter.qo secondaria 
rispetto ai gran problemi »o 
ciati ed economici del fme 
se » 

Ma ,e ie.-ipon.sabi.it a demo 
vi lattane per la ’aceiaz.one 
drammatico cu, «incoia una 
volta intende espone il pue 
ae e i>e:- :! cli.-piezzo il uno 
strato ver.so milioni di donne, 
non possono essere diplomat. 
carnente ex-, arate » L'uttcq 
giamento della DC -- due 
Atcssandiu Ronannt. toast 
qhcie regionale de’ PCI. sin 
tetizzando un punto di usta 
rapidamente maturato Da ’e 
forze pohth he e sociali nei 
tontronti della legge sulla 
borto c gravissimo, pei lo sta 
to di t (infusione che ew>, rea 
sui nei tonfronti del proble 
ma speci tuo, sia all'interno 
delta realta politica naztona 
le in un momento in cut la 
chiarezza e miete mdispen 
salute. Questo atteggiamento 
del’a DC rappiesenta la pre 
caricazione degli interessi di 
grandi masse femminili «* c/i 
cittadini che attraverso la ri 
chiesta e la partecipazione 
per una regolamentazione del 
l'aborto hanno operato una 
scelta di civiltà e che m ma 
do appassionato, democrati¬ 
co. hanno m tutti questi an 
ni. sostenuto il tonfronto su 
questo tema Sessi in taso di 
cosi lenza, ma volontà precisa 
di negare un confronto >>. 

Una legge seria 

Non meno aspre le rea/.to 
ni delle donne e de. cittad - 
n: non direttamente tnrpe 
g”<it: nelle bavaglie politi¬ 
che. '< E' stato molto ingiù 
sto fermare questa legar — 
dee Gu-eppuia Co'asunto. 
domestica — perche <• nei es¬ 
sano tutelare chi non può 
permettersi aborti "di lusso" 
I.a pancia delle donne non è 
un sacco di patate da aprire 
e chiudere a piacere: intanto 
continueremo ad abortire di 
nascosto, senza nessun con¬ 
trollo e garanzia » 

'< E' assurdo bloccare la leg¬ 
ge e costringerci ad un irte- 
rendimi — agg.unge Paola, 
casalinga — credo che le 
donne abbiano aia espresso I 
chiaramente la lo'onta di j 
avere una legge che le prò- ; 
tcqga dagli aborti clandesti¬ 
ni. che faccia chiarezza, sen¬ 
za ipocrite, su uno dei pro¬ 
blemi piu dn'nrosi e scot¬ 
tanti " 

«Ancora una tolta — dice 
Maddalena Tulanti. delle le i 
ghe rie; giovati, d soccupat: ! 

e rimandata di mes- una 
conquista che pensavamo or 
mai sicura. Ancora una tol¬ 
ta non si sono 10 'utc con*’- | 
dorare le reali condiZ ’0111 de’ | 
le donne, portando ai ant • as¬ 
surde linee di principio, ; 
ninno 1 re che si scontrano 
non solo co! mo; '.mento ferii- | 
mm.’i'i*. ma con tutti 1 etto t 
dm' democratici . I 

La DC non ha cap.to. e : 
non vuole cap.re. ine e.- 
una prec.sa vo.onta d. que j 
ste forze, d. r.on aff dare a 1 
un referendum abroga*, co. 
ma ad una legge ser.„ non 
solo ! nroh’em « ri»*’.'aborto, 
ma d. una s*.---ua'.:a e d. 
una maten: ta respon.-ab .e. 
anche mettendo a d spot- z o 
ne delle donne -**rv.z„ e as 

s. stenza qual f.c.ita. , Sdegno 
e proteste ferinissime >* espr - 
mono sia l'UDI. sta t co”e*- 

t. v femm n *»’ napoletati | 

Quest» s -* no *■ »r. t: .er: n»*. , 

l'au a d. < u m » 1 de'I’un ver 

s. ta r»*n*-,»’»' ;>-• d-si.r,T,'. 

dec:d**re V .r. /. 1 ' ve da .r. 
traprer.d»-:»* »- .* p-i’**^' ix, 

zinne a. • man testa/•*:>- ., [ 

z-ona’*' reietta per domar, ,» ■ 
Roma LUDI, .n un voar. j 

t. no d f: 1-0 ne q iar* er. d*-’ ! 

cent'*» -*->r co n * »**a a 
c.tta »• p'«>- a a. ". 

ta 1»- ri »::*'•' a *i.<»*> ‘ *•«'.- e ; 
ad e>pr *r.» re t , ,»'.d ,nr..i ; 
con:*"o -ì m-r.ov-a d*-rr.oT 1 
st.ar.i e . g',v , »- d .»- • 

ser.te.sm-» .er ' - ,«* - **» *i • 

,4f>» ’ t. 'i- » 

borio r'cn i’ i *-t”.c» a-” e * *,*'*’ i 
— e de*.*-» ne .-v.T no — • 
no*, su',T.no .-.*****’ '»- ve 


no*, sa',T.no .-.*- * »»* 

** an a, **e a »»’’■>* n r '" * a 

f <77** r *’ * ». os' r ;»*.*.-,* r i^'.i 

-,iì i 1 »»»--» * 1 *> non 

-•7 T CO 111 «7 1" '* *■» *’ 7*7 

*■/’* » e do'e ! » .* •>.7 l -'» -*o 
ne «net* a a J >mna > 

, /.’ iota a. -enato — u h » 
ra Elv.ra Reale, .-eg »-*t»r , 
p'ov r.e atri. a--, r. »*' et- 1 ' 

mo-r 1 * e» — rnopres^n ta \na 
r era e n r, »r» r 7 onore- - »•>.*■ 
cou'.r-j 'e hiT e e U--» *. C e 

*1 era e ie’ */.»: mento p"r 7 
**»>•: j-.'s’c d-u 1 r.tti c 1 
che - •* -• i nopai'i dz. a 
b'ì’tng''a p-'r 1 : d’i wz o V e 
ne moli'e a tu'bi'e nm *7 
g-a ri**' ,-7.*7 rie* confronto 
po it co *.,’.' oi-'-e e ape e c »*, 

- iereco': -pug- per u te~io'i 
mancare avi ent’iristichs m 
Z'onri :. riunre-enrr.»:do le 
stremo tentatilo de; settori 
p:u O'Curantisu d^lia po'’t.cn 
italiana di frenare il p r oces 
so di democratizzazione m 
atto nel paese ». 

« La prima reazione ? di 
sorpresa — d.ce La g. Com 
pignone — ma riflettendo 
«u certi comportamenti vec¬ 


chi c recenti del partito dì 
maggioranza questa sorpresa 
e abbastanza gratuita e su¬ 
perflui » 

<> Quello ni senato è stato 
un voto po 1 ituo — s: ’egge 
ne documento presentato 
da.V donne socia..ste e ap¬ 
piovato da! Comitato regio- 
’ia'e de’ PSI - Xon si può 
r correre ad a'ciiu a’’bi >eleo■ 
’oau-o da quanto e successo 
dobbiamo Dune degli m se 
guarnenti necessita di sviliip- 
naie p u a fondo un dibat¬ 
tito col mondo cattolico ,* di 
realizzare una maggiore citta 
retea net’e '*attutire ha > 
nurtit' /.e 'aiti contraddi¬ 

zioni po''!n he. riscontrate an¬ 
che ne! gravissimo atteggia¬ 
mento d“. "franchi tiratoi 
del’a sinistra, saranno paga 
te ancora una rotta dai piti 
delio '1 ». 

Forti proteste 

< I.a sconhtta dello schiera¬ 
mento abort'sta due ’a 
compagna Mira Teiera Seti 
ssi.e lesponscib !,' dello com 
miss.one lemm .11 .e ile.'a zo 
na Voiiieio Arene!’a - dei e 
rurct riflettere sulla necessi¬ 
ta di un discorso piu chiaro 
sulla questione fan nrnde 
senza il (/nule si continuerà 
a dare spazio a forze che 
puntano allo sfasco e aVo 
(Tictramento sia de.la situa- 
Z'one po’itica generale sia 
delle conquiste del mot inten¬ 
to delle donne 

< Il rejeiendunf’ Che vi 
faceta a piti presto, prima 
che u.tie donne paghino — 
atfeinm Anna Mina H tee ar¬ 
di. del Movimento il. hbe 
lozione del o donna — La 
1 o'onta popolare di abrogare 
norme de> cerchio codice Hoc¬ 
co risulterà senz'alti o c Ina¬ 
ia a « E' scontato -- uggitili 
ge con r.ibb a Chiane D'A- 
v-ui/o. studentessa del'.'or.eii- 
to.e che -e si ami asse ad 
un referendum — assillilo per 
lo situazione ti» c-r,si .n cut 
s. trova ixic-.-e - certa¬ 
mente satebbe 1 into dulia 
òchieramento abortista Sono 
convinta di ciuesto. pache il 
problema dell'aborto non c 
solo (lidie p'it g’oiain ma di 
tante donne sposate di ogni 
ambiente e condizione so- 
ca'e 

Anche dal e fabbriche co 
mine ano. .manto, ad arr va¬ 
re dominomi e prese d pos.- 
7 .. one. 

«Il cavetto o femminile Al- 
tastai espiline la piu profon¬ 
da indignazione per il iato 
espresso al senato che Ita re¬ 
spinto la legge sull aborto, 
iato che tenta di annullare 
le lotte portate manti in que¬ 
sti anni da grandi masse di 
donne e fatte proprie du tut¬ 
te le forze democratiche. /.<* 
forze responsabili di <piesto 
graie atto ancora una tolta 
non tengono in alcuna con¬ 
siderazione ne le drammati¬ 
che condizioni de'le donne 
costrette ad abortire clande¬ 
stinamente. ne ab «/ore; com¬ 
piuti per' dare a questo ara¬ 
te problema risposte che ga¬ 
rantiscano l'autonomia dilla 
decisione. la salvaguardia 
della sa'ute. ta dignità stes¬ 
sa della donna II collettivo 
T-bad’sce la Ierma 10 ’,onta 
del’e masse femminei di con¬ 
tinuare nel'a 'otta, foto afa 
sconfitta de’le forze che cre¬ 
dono che ancora oga’ si po¬ 
ca deccìe'e su 'ct tc-ta de’le 
donne > 

Per o m.m fe.-,M/.one d 
doman. u Rolli.,, s. nort.ro 
da Nopo.i o..e 1130 da p az 
70 Gartba'd- 

A cura di 

Valeria Alinovi e 
Marina Maresca 


CRONACA 

PICCOLA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 9 2 .ugno *.977 
Coipu- I> ,m.r.. • oc.om.t-* co 
d. doma»!. D -ina » 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

No*. HO i.a*. m-»*. 

rcri.e-*c* d. nuoti .caz.o 
r:** ♦'*!. m.,*r n.cn. rei,g.o-. 20 . 
:i.a*:.m.*r.. 2. ric^e 

d r. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: v 
Ruma 343 Montecalvario 

p.,//,! Duine 71 Chiaia: . .1 
Carriu/i _'! r.v • -.1 d. C.n .1 
77. v a Mi. _*-' ».a !43. v .» 

Ta-'O tre Avvocata-Museo- 
v a M o 45 Mercato-Pen¬ 
dino: p .i/z.t G.,r.n,i d. IL 
S. Lorenzo-Vicana: va Sai'. 
G.o.al a Caro «tara. 8.C 
S'a/.i'.t- C* r.’.a *-. f »r-»- L - 
, .5 v .1 S Pao » 20 Stella- 

S Carlo Arena- c.a 1 -ir ^ 201. 
*. a M.-.ti-rde. 72. corso Ga 
r.ba’d. 2! 3 Colli Aminei: 
C » An. ni-. 249 Vomero- 
Arenella: v a M P. -~.ee! 
li»-,. p a/za Le.»’..«rdo 23. 

v -, I. G i'"rta*'.7 144 v .1 M* r 
’ .,»r 3c v IJ F< cr.m.i .<7. 
v S mette Mor* »i. 30 Fuori- 
orotta- n.i/.-.t Ma * A’.*re. *> 
C’j.o.i..i 21 Soccavo V.a 
Eon.i.'-u '..74 Milano-Secondi- 
gliano co- o Sei-ond <z a- 
i.o 17- Bagnoli. Cauto. F.e 
2 .e.. Ponticelli: v m Ma.gite 
Posillipo. Va Man/ull. 
'..3! Pianura: . •» Prov.nc.a 
e !3 Chiaiano-Marianella-Pi- 
scinola: S Mara a Cub*o 
NUMERI UTILI 

In d. ma.a”.e ufo*, 

t.ve amba anza gra'a.ta del 
com ;n< d. Napol. telefondar, 
do a. 441344. con orar.o 8 20. 
Im guarà a med.ca comunale 
fanzaona T u*te .e noti.. Tutti 
: ztorn. fe.it .v. e da..e ore 14 
de! sabato e de. prefest.v:: 
te’.efcno 315032. 


« Quartiere 
pulito » 
l'obiettivo 
di Ponticelli 


Per organizzare l'operazio¬ 
ne « Quartiere pulito » si è 
riunito il consiglio di quar 
fiere di Ponticelli, con la par¬ 
tecipazione di rappresenlanli 
dell'assessorato alla N.U., del 
l'Igiene e sanila, dei Lavori 
pubblicq della Polizia Urba¬ 
na, del circolo della N.U. di 
Ponticelli, della Confesercenh 
e dei venditori ambulanti. 
Molle le proposte, ma tulle in 
uno spìrito unitario di colla 
borazione; l'obiettivo è infat¬ 
ti di arrivare in breve tempo 
alla soluzione di questo prò 
blenia, che, con l'arrivo del¬ 
ta stagione estiva, diventa 
pressante. 

Tra le altre proposte, da 
segnalare quella del rappre 
sentante della Confesercenti, 
Di Tuccio, che ha chiesto la 
elezione di un comitato com¬ 
posto da un rappresentante 
degli ambulanti, uno dei com 
mercianti e un consigliere di 
quartiere con la funzione di 
esercitare costantemente la 
sua pressione sul Comune, 
per migliorare sempre piu 
il servizio. 

Nelle conclusioni l'aggiunto, 
Mario Renna, ha comunicato 
che per ora, per rafforzare 
il servizio, sono in arrivo nuo¬ 
vi mezzi e che si è provvedu 
to al reclutamento di operai 
per la manutenzione, ma ha 
anche ribadito che sono es¬ 
senziali volontà e impegno di 
tutte le forze e di tutti gli 
organismi, volontà e impegno 
che sono fattori determinan¬ 
ti per la riuscita di tutte le 
iniziative. 

« Ognuno di noi — ha det¬ 
to il compagno Renna — può 
dare e ricevere qualcosa, bi 
sogna convincersi che sola 
con la democrazia e la par¬ 
tecipazione le cose cambiano 
realmente; questa convinzio 
ne deve essere alla base del 
nostro impegno quotidiano. 


Difficoltà 
per « Scuola 
aperta » 
a S. Lorenzo 


Per venerdì scorso era ita 
ta indetta la seduta del con¬ 
siglio di circoscrizione San 
Lorenzo-Vicaria per vagliaro 
le. domande-di partecipazio¬ 
ne alla iniziativa • Scuola 
aperta ». La seduta non ti è 
potuta effettuare perche non 
e stato raggiunto il numero 
legale. 

Per quale motivo la se¬ 
duta e andata deserta? La 
domanda e legittima anche 
perchè in altre occasioni si 
era raggiunta la partecipa 
zione e il consenso di tutte 
le forze presenti nel consi¬ 
glio. < La non partecipazione 
— sostiene Maria Raniello, 
consigliere di quartiere — 
non nasce dal dissenso di 
alcune forze sull'iniziativa in 
questione o sul suo modo di 
attuazione, ma piuttosto dal 
fatto che ancora non e stato 
compreso appieno l’ìmpor 
tante ruolo che il consiglio 
può svolgere. Va anche te 
nuta presente la storica dif 
ficolta che gli abitanti di 
questo quartiere hanno sem 
pre avuto nel rapportarsi al 
le istituzioni e non basta 
certamente per smuoverli la 
affissione di manifesti o co¬ 
municati radio. 

< Non e un caso che le 
domande pervenute siano 
state solo 57 mentre il Co¬ 
mune aveva destinato a que¬ 
sto quartiere, tenendo pre¬ 
sente la sua struttura socia¬ 
le. ben 120 posti per il primo 
turno. E’ necessario in pri 
mo luogo creare un costante 
rapporto con i cittadini e 
programmare uno sforzo 
coordinato tra tutti 1 mo¬ 
menti istituzionali di parte¬ 
cipazione. innanzitutto che 
la scuola e i consigli di Isti¬ 
tuto collaborino per una 
riuscita migliore di iniziative 
come questa. 

« Se ciò non è avvenuto 
lo si deve addebitare — con¬ 
clude Maria Raniello — an 
che ad una oggettiva diffi¬ 
coltà di coordinamento che 
oggi esiste nella nostra citta 
tra questi diversi momenti 
partecipativi, difficoltà eh*» 
va superata al più presto » 


I CITTADINI SEGNALANO 


□ Vibrazioni 
a via Bernini 

Da ciucrM .inni ammini 
.'lr.it, ir., condoni.tu - .nqu..i 
ni. di via Bernini flato Nord, 
in din osa corso l'incrocio San 
Gennaro Torrione San Marti 
no» richiamai ano Latton/io 
no delle auto!uà sin distur 
hi dovuti allo .sensibili vibra 
710111 prò-dòtte ai fabbricati, 
ivi esistenti, compresi i mio 
vi complessi con fondamenta 
o palila .i/io'ii m cemento 
Le vibrazioni - veri terremo 
ti ondulatoli -- allarmava 
no «li abitanti, specie quelli 
dei piani atti, i. in quanto 
si produci vano non trascura¬ 
bili lesioni II sottotondo >*ra 
da',* !’ ’ii, ra grande i arregg a 
ta. costruito un secolo fa per 
tl passaggio d, i carretti a ta 
va'l<). t’o-.i r M> ri 1 a '»> p n 
al c r, stente ti .rifu o delle n io 
ve attrezzature di locorno/io 
ne 

Ho riv,*'* •»> d.* (( i *'t •» 

ne il Consiglio di quartiere 
del Vulnero, ho pre-o coti 
tatto con vari consiglieri, e so 
no .'tu T »> s«» In sf,! ( *»> ni i ‘ r n 

vare larga par.ee ipa/ione: del 
la questione «via lì» rrum » 
si trova infatti riscontai an¬ 
che n»*lla relazione del Con 
sigiai sui.a nuova dis*X)«i/io- 
tie dt*l * raffio» 

I risultati (oneriti non «o 
no mancati < ’e stato un in 
contr<> con l’ingegnere capo 
di 11’uffK io -tradì t- un inter 
v,nt<» dei Cornane* i>er ridar 
re la v*’»>cit.i »!, i mezzi p*. 
santi icompr,q i. Ih de!:* 
\7 W > n* 1 unse tra*:,» .*)*» 
rissato con ì anpl.(a/*one de'- 
a rela’.v.i '-gna’tiua strada 
i F’er q..ar,n» conterà* ìa 
ris’rutUiru/’.oni del,a < arre 1 


i gotta. Mino tuttora in corvi 
j contatti .indie con la dire/ma.* 

| della Metro|x>Iit<ina. I/inter»** 
ì s.unento del con.siglto di quar 
, tiete è quindi valso a sensi 
j hiliz/,ire .sulla situazione il 
| Comune*: ciò non sarebbe po 
| tute» avvenire — come in pai 
, sato non è mai avvenuto - 
1 se l’intervento tosse stato di 
! un singolo cittadino 
, Gino Marini 

! 

: □ Fogna scoperta 
! alla Maddalena 

I Un cittadini» d**l quarti» r» 
FVndi'm. segnala la «itua/io 
, ne .intign ni, a n < tu sono ,»» 

| stretti a uvei» «h abitanti 
I della zona del jxmte della 
Mncidal, mi in particolare* 

! quelli di Ria//., Duca degli 


\bru//i Da runa un anno s,» 
no si,,;» -li,pesi lavori d. 
sistemn/ione stradale, iavian 
do una grande fogna sopi r 
ta Con il ca .do incalzante 1* 
a** a diventa ogni g • »r«'*» :> u 
in *-spirabile, mentre i ra?az 
zi della zona ormilo perno 
Io di infezione perchè in 
qiif't.i acqua putrida ci gi oc.i 
no e si bagnano 

Un fatto analogo si verdi» « 
anni <>:s«ino al corso Lucci, 
e la to«na in quella rxcasio 
ne rimase sc.»p»*rta per cfnra 
un iirnio Questo fatto non 
lieve assolutamente ripetersi 
E urgente e mdi'pensabil» 

< he le autorità preposte prov 
vedano alla copertura imme 
d»a*a «i - . i f»»g*i i *>■** :i s i 
vag,inni.a della salute e la 
tranquilli».» dei c .ttadini. che 
'i sop.» rivolti al consiglio d. 
q i.tr* » ;> r r.-fni* ** »i ;vi- 

t.ivoie d: questa gì ;sta rivn 
die nz one ff 


FATTI E INIZIATIVE 

# Tronco urbano deii’Alifana: i quartieri 
interessati a confronto 

Il ccosiglio di quartiere di Secondigliano ha indette per 
domenica 12 giugno alle ore 10 nei locali del cinema Tripoli 
in via Monte Grappa una pubblica manifestazione su tema: 
< Tronco urbano Metropolitana, Alifana e trasporti a Secon 
digitano ». All'incontro parteciperanno rappresentanti dei con¬ 
sigli di Piscinola, Miano, San Pietro e Poggioreale, quartieri 
confinanti con Secondigliano e quindi interessati ad un rr>’ 
giuramento dei servizi di trasporto nella zona. 

■ Una proposta per il centro 
socio-sanitario a Bapnoli 

La sede del centro socio-sanitario di Bagnoli potrebbe es 
sere sistemata nei locali dell'ex albergo Apollo di proprietà 
deli'ltalsider. Il consiglio di quartiere ha individuato questi 
locali come ottimali per dare al centro una sede ampia e 
rispondente alle necessità dei cittadini. Se ne discuterà nel 
corso della seduta fissata per martedì 14 giugno alle ore 1l,M 
nella sede municipale di Bagnoli. Nel corso della riunione 
verranno traile anche le conclusioni sull'attività svoli» In 
questo anno dal consiglio. In particolare verrà valutala con 
attenzione l'iniziativa di Scuola Aperta. 


i. 
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Sfruttamento e sottosalario alla « General Freni 


PAG. il / napoli-Campania 


Per iniziativa dei gruppi politici di fabbrica 


Per anni pagati 450 tire l'ora Conferenza di produzione 
i 4 operai arrestati a Striano proposta per l ltalsider 

Lottano contro il licenziamento di nove compagni - La repressione è scattata da quando si sono iscritti al sindacato i Indicate le fasi preparatorie e gli scopi che si vogliono persegui- 
L'azienda presidiata anche dai lavoratori dei consigli di fabbrica dell'Alfa Sud, dell'Alfa Romeo e dell'Aeritalia [ re — Esigenza di affrontare globalmente i problemi della siderurgia 


A presidiare la fabbrica adesso ci sono anche gli operai di 
Pomigliano; dell'Alfa Romeo, Alfa Sud, Aeritnlia, che si 
danno il cambio ad ogni fumo di lavoro. Davanti ai cancelli 

delia * (ieneral Freni ■- a Striano, una p:.<ola azienda metal- 
me, (unica con sessanta operai, costru.ta nel 1973. si alternano 
f>er tutto il l'ionio i lavoratori in lotta. < Siamo operai, non 
a -n«»■<vini. Liberia immediata |— - - 

I*t i compagni arre itati *. di j *' ehe .ipaven'a 

cono alcuni cartelli issati luti- incalza un operaio è la 


Po la strada Esprimono la 
condanna e l'mdignn/iont» per 
l’arresto di quattro lavoratori 
della fabbrica fi) quinto non 
lo hanno t i ovato) effettuato 
dai carabinieri di Striano al¬ 
l’alba di domenica, prelevan¬ 
doli nelle loro case. L’accusa 
ò grave: violenza privata ag- 
L'ravata e resistenza a pub- 
h’ico ufficiale. 

L'c pisodio che ha causato 
r.ncrimmazione è avvenuto, 
come è noto, nel poineivggio 
ri. venerdì scorso Oh operai, 
in ,v .onero da una sett ina 
mi contro il licenziamento 
arbitrario d. i) lavoratori, sba¬ 
vano eltettuando il picchet¬ 
taggio a'.rin^resso: il padro¬ 
ne, Garin.ne Bellicoso, un in 
(lustriate ci. l’oggiotnanno che 
e noto nella zona por esscr.il 
arricchito in poco tempo pi 
trando a so'tasalano, eh.ama 
i carabinieri per far uscire 
dalla fabbrica un pullman 
doll'ATAN carico di freni. Un 
carabiniere, mentre tenta di 
convincere i manifestanti u 
togliere il blocco, scivola .sul¬ 
l'asfalto bagnato da un vio¬ 
lento acquazzone: l'altro mi¬ 
lito. s;xiveutato. spara alcuni 
colpi di pistola in aria. I/in- 
c dente tuttavia sembrava 
non avere conseguenze, inve 
ce dopo ventiquattr'ore arri¬ 
vano i mandati di cattura 
fi mia ti da! pre'ore di Pom¬ 
po:, dottor Vallone. 

CV: arrestati sono sto ti con 
dotti nel <> ircere di Poggio- 
r -ale. Sono Francesco Cascel- 
la di 29 anni, Giovanni Mo- 
1 ..so '33 anni». Pasquale Mi- 
i.tnda '27i e Ciiuseppe Boccia 
d 3I> anni. Cìennaro Casrel- 
la. invece, non l’hanno trova¬ 
to in casa porche domeica 
mittina si era recato di 
buon’ora a pescare. La noti¬ 
la dell'arresto ha suscitato 
enorme impressione nel pae- 
so. un centro agrìcolo, con 
pxto più di 5 mila abitanti. 

'( E’ una provocazione bella 
e buona — commentano gii 
onera: fenili davanti alia fab- 
br.ca -- m.i se il padrone 
p msa in questo modo di in¬ 
fingi.ivi. sbaglia di grosso ». 
Silo da pochi mesi, infatti, 
i lavoratori si sono organiz¬ 
zati nel sindacato; il 90^ ha 
la tessera della FLM. ed uno 
degli a rre.it a ti. Mo’.isse, è sta¬ 
to elet'o delegato. Da alcuni 
mesi, perciò. : lavoratori ave 
vano iniziato a lottare per il 
r.-.jx’tto dei loro diritti. La 
pi za. che prima era di 430 
' :e i oni, era stata elevata 
ni Incili sindacali, ma il pa¬ 
li one continua a pagare a 
modo suo lo straordinario, i 
turni di notte e ad addebita¬ 
re a zìi oi>erai ì costi derivan- 
* da- frequenti guasti alle 
macchine. 


fi partito’ 


ATTIVI — A CInaia Posil- 
lipo alle 19 attivo su « Si¬ 
tua za »:o politica e piano di 
lancio della so*to?cr:z:cne 
per " V •litri » con Cossi!: 
ad Arco Felice alle 18 di rena 
su! p.ano socio sanitario. 

ASSEMBLEE -- A Scia 
Mazze.la alle 18.30 dei comi¬ 
tati direttivi delle sezicui 
de.la colia, a M.ano al'e i8 
sai preavviamento: a Torre 
Annuncia*.» .< A'.fani >* a.le 
13.30 .-al preavv.amento e 
gruppo ertisi..are .«1 Comune. 

COMITATO DIRETTIVO 

— D. zina al Vomeri) alle 13. 


VENERDÌ’ ATTIVO 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 

Venerdì alle 17.30 in fe¬ 
derazione si svolgerà lo 
attivo dei segretari di se¬ 
zione e di cellula di Na 
poli. L'attivo, la cui rela¬ 
zione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Eu¬ 
genio Oonise. segretario 
della federazione napole¬ 
tana. discuterà su « Un 
partito più forte e orga¬ 
nizzato. per rilanciare 
nell’attuale fase politica 
un ampio e unificato mo 
vimento di lotta ». 


nocività de.l'anibieri’e u -eto 
ne. benzolo, tc'uolo. zolfo, 
p.omlm .-.olio !e so.i'.mzc oh-» 
quotidianamente .a vociamo 
Alcuni di noi sono già stati 
colpiti da allergie, delle gros¬ 
se macchie sono comparse su 
tutto il corpo ». Esposti e de¬ 
nunce «Tuffico de! lavoro 
non hanno avuto seguito. In¬ 
vece è arrivato un finanzia¬ 
mento di otre un miliardo 
daH'ISVEIMER ed ancora un 
a’tro il padrone — ma titola¬ 
re dell'azienda figura la mo 
gho. Anna Cìrelle -- sta per 
r ceverlo dalla Cassa pr :l 
Mezzog-.c-no 

■< Purtroppo di pro’,wa/:onl 
da parte de. "evapora'." lo¬ 
ca li se ne « ontano a decine 
cmi a Str ano — so<=" en** il 
s ndai o comunista :1 com:>i- 
gno Franco Pendine Sot’o 
sabino. a«sun/ on e ’.icenz a 
nienti arbitrari, lavoro n^ro 
sono diffusi nelle num-‘ros° 
fabbriche, pie-ole e inedie, de! 
Die.se T/i " General Freni " 
è la tvù grande che ri sia 
a S‘riano. ma nelle al*re la 
s' , u»a/ion*' fnrs a non è m - 
gl :oro. Snecalmen’e nel’e fab¬ 
briche d: tiomotloro che ’a- 
vornno solo d'estate pochi 
mesi a'1'anno. gli a riviri so 
no tanti Uno dei nrine’pa’i 
nostri obiettivi adesso è di 
stabit re un contro'lo demo 
calicò de! co'.’eea mento. p°r 
eliminare >a uiava del’o as¬ 
sunzioni neminat've - ner an¬ 
ni eli operai coinun sti sono 
stati d.scriminati da’, colio 
calore ». 

Lunedi un lungo, combat *1- 
vo corteo di quattrocento la¬ 
voratori ha attraversato Str.a- 
no. i negozi hanno abbassato 
le saracinesche per solidarie¬ 
tà. i dipendenti comunali 
hanno scioperato per tre ore. 
E’ stata la primi», ferma ri¬ 
sposta del paese alle provo- 
| cozioni padronali. 



Incontro con i vigili del fuoco 


Luigi Vicinanza 


Incontro. :er: mattina. t:-.i .' sindaco Va- 
letizi e : v:g..i de: 1 zoco de..a caserma «De! 
G.ud ce » meda foto». E' stato un momento 
d. coni remo con i numero^, problemi che 
assi:.ano li corpo dei vigi.. napoletani. V. 
hanno partec.pato, per lanini.Distrazione 
comunale oitre ai sindaco li neo assessore, 
compagno E.io Anzi vino: :i comandante del 
tarpo .ng. Pntomno F.orica. il vice coman¬ 
dante Antonio Barone; ì responsabili suidn- 
i aii G.ordano. De B'.as.. G:acomotti. I-annuc- 
c. e Del Ba./o e dee.ne d. v:g:... 

Durante !a visita i v.gii. hanno esposto ie 
gravi condizioni deii'ontico ediiic.o — ultra- 
ccntenor.o — nel cuore de! centro storico. 

!e cui camerat » sono spes.-o invase da rat', 
e perfino da cinuc.. Il compagno Valenza 
s; è soffermato, durante !a sua visita, nello 
angusta stanzetta dove e situata !-a sede 
della CGIL. Qui è stato brevemente ricor¬ 
dato il compagno G.riseppe Mollo, vigile del 
iuoco perito venti anni fa. durante un meen 
dio nella zona flegrea II compagno Mollo, 
iscritto al nostro partito, a causa delle sue 
idee politiche non venne mai assunto come 
« permanente ». 

Alla fine delia visita è stato improvvisato 
un vero e proprio dibattito dove sono subito 
emerse le enormi carenze dei servizio, sol¬ 
tanto settecento i vigili del fuoco disponibili 


(compresi gli ausiliari», con una presenza 
per turno d. 180 unità: vi sono solo nove 
distaccamenti per le 89 zone equivalenti n 
1.711.013 cinlometr. quadrati. Come s: può 
tae il mente intuire dalle cifre dei vig.h sono 
.n cond./ion. ta.i da non poter garantire un 
et fidente servizio. Basti pensare che in molti 
dei comuni vesuviani e in tutta in costiera 
sorrentina opera il solo d .stuccamento d: 
Castellammare, sei uomini m tutto per tur¬ 
no, eompre.-o ti telefonista e l'autista: zone 
come Proc.da dove deve operare il distac¬ 
camento della mostra (l'Oltremare 

F.' :n queste condizioni, quindi con grande 
sforzo e sacrific.o. che vengono effettuati 
ogni anno migl.aia d: Interventi, alcuni as¬ 
sai .mpegnutiv; come il recente incendio d: 
p..*.»za Mercato, e . crolli tanto numero*.: 
l'anno scorso i \.g:l: napoletan. hanno sal¬ 
vato da morte sicura lx.m 420 persone. Nella 
città è diff'.cih.is ino operare a caus-a delle 
auto in sosta spec.e nei vicoli e nel'e stra¬ 
de più strette: il traffico è l'ostacolo più 
pesante, e i vigili hanno nuovamente ripro¬ 
posto che l'iter per la costruzione della 
nuova caserma nel centro direzionale venga 
accelerato. Valenzi ha proposto ohe tutti i 
problemi vengano pubblicamente discussi 
con le forze politiche e si è impegnato a 
promuovere anche un incontro con la Pro¬ 
vincia e la Regione. 


Il progressivo decadimento 
dello stabilimento Italsider di 
Bagnoli, pone resilienza di un 
serio esame (litico della si¬ 
tuazione da parte delle toize 
polìtiche. Riconoscere ciò tut¬ 
tavia non basta se non si pas¬ 
sa su’ terreno delle iniziati¬ 
ve concrete che impegnino la¬ 
voratori. organizzazioni sinda¬ 
cali. partiti e istituzioni. In 
questo senso, l'ipotesi di or¬ 
ganizzare una conferenza di 
produzione appare quanto mai 
realistica e necessaria anche 
per fissare punti di partenza 
concreti per rendere continuo 
l'impegno e la mobilitazione 
tesa al rilancio dello stabili¬ 
mento siderurgico. 

E' questa la premessa del¬ 
la proposta che i gruppi po¬ 
li* tei di fabbrica del PCI. PSI, 
PDUP Manifesto. DC. PSDI 
hanno rivolto alle otganizza- 
zioni sindacali di categoria e 
territoriali, al Comune e alla 
Regione e ai consigli di quar¬ 
tiere della zona flegrea, ai 
dirigenti dell’azienda, a tec¬ 
nici e ricercatori del politec¬ 
nico e dell'università. 

La proposta si articola in 
alcune fasi organizzative che 
vanno dalla costituzione di un 
comitato promotore della con 
ferenza. alla costituzione di 
giuppi di '.noto p»*r a ela¬ 
borazione di relazioni sui sin¬ 
goli aspett. della reaita pro¬ 
duttiva dello stabilimento e 
del sellale raderli:*.! co M' 
pi evinta anche la mo.is.» a 
punto di una serie di inizi » 
tue per il lancio della conie- 
ren/a. l'informazione del pili» 
biico ed il coinvolgimento de 
eh altri lavoratori, anche al¬ 
lo scopo di noi restringere la 
questione alla sola realtà na¬ 
poletana. 

Non sfugge a nessuno, infat¬ 
ti. 1« stretta interdipendenza 
tra le ditticoltà dello stabili¬ 
mento d: Bagnoli e quel e 
ciie coinvolgono nazionalmen¬ 
te il settore della siderurgia 
pubblica e privata e la situa¬ 
zione complessiva che si è 
determinata nella politica si 
derungica della comunità 
europea. 

Ciò non significa, afferma¬ 
no i gruppi poi itici che si 
sottovalutano le peculiarità 
della situazione di Bagnoli: 


Proposta di legge del PCI 

Controlli: autonomia 
a Comuni e Province 

Le proposte comuniste illustrate in una conferenza stampa * Convegno 
martedì e mercoledi su questo aspetto della vita degli enti locali 


Parere favorevole della commissione regionale 

Mobil Oil: via libera 
per i nuovi impianti 

La decisione è stata presa a maggioranza — Ribadita 
Tesigenza di ridurre il tasso di inquinamento 


Danni per 2 miliardi 

Esplodono due 
elettrofiltri 
alla Cementir 
di Maddaloni 

Un cioc-so Ixxato ha ieri 
mattina s\ agliaio d: sopr.ts 
salto 1 cittadini ci; M.uLìaio- 
m Proveniva dalla Cementir. 
un grtt-so impianto mr.'to 
avanzato da! punto di vista 
tecnologico per la produzio¬ 
ne del teine.ito. dove cono 
cupa '!. ver.'O !•• (*>ò. per iati 
se ancora imprecis ite. due 
cro.S'i elettrofiltri. In f.vi av 
viene ur. ( dtlie fasi piu deli¬ 
cate delia lavor-az.otn*. quei 
la m cu tramite un mecca¬ 
nismo eie'trico. che controlla 
ciie non v tornii con i'o.-Mdo 

d. c.arlK>n:o. uni m.sce'.-a 

e. iplttiiva. ii determina la s-o- 
p.ir.»/.:one dei ga.-. poi ia.v.a- 
t; fuoriUM ire dalia tarma di 
cemento E for.-e e propr.o 
quasto mezzani.'.no che ,-i e 
guastato e che na generato la 
forte e.'p.o.'ione. 

Per un puro raso non ci 
sono vittime I danni si ogg;- 
re re Ubero su: due ni.nardi 
Ci.a rise anni f.» comunque 
c rei io un silo.'. ;n que.-ta : .lu¬ 
brica. alto una quarantina o: 
metri dove raccoglie la 
farina di cemento. Si p»r!o 
allora di un errore di pro¬ 
getta. tolte 

I.’.tzier.d.» ir. un irteo:t*ro crii 
il « ti; t.i.h!.t.i na 

pro'pettaio .’eventualità d. 

!.ir a. .1 111 “c 

grazio::»-. nro;x..~: a de» .sanie:: 
te re.ipin’ » dal ren.'.gho ri: 
fabbrica I„i (iefin.z.-'.ne de!!-» 
ques'.ofie avverrà ( ami:. 
m u.i proL%.-:ma ,:u. atro a ri 
i ’.>ro»*r.c.rt.i 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riccv» p»r maltltia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 

Comuit»! om jMlus'ogitS* • coniules:* m*:r monna 
NAPOLI Vi. Rom*. 418 (Spato S*nto)-T*l. 31 34 23 Cuti, i jiornl) 
SALERNO • Vi. Roma. 112 - T«!*t. 22.75 93 (tna-tedl • g evadi) 


1° processo dopo l'arresto 

Tre anni e 4 mesi ! 

i 

a « Manomozza » | 
per detenzione 
di armi 

Sabatino Caianiello. il notis- ! 
-limo « Manomczza » che con 
!e sue minacce ha terrorizza¬ 
to per anni costruttori e tm 
prenditori, è -stato ieri giudi- | 
rato per direttissima dalia ! 
decima sezione del tribunale ! 
e condannato a 3 anni c 4 
mesi d: reclusione per de- ’ 
to:i/:o..e d. .imi.. Il suo .' iie i 
r.mo Luigi Granata e stato ! 
invece ( .> iri-inn *to .; è anni i 
p-. ivite. <).'•(• .al e."ere con i 
corrent-- ne..a dt*i’:z:one del- i 
!»■ armi !»* u.-o .«nciie spIran- j 
dii contro : i.t**.»() nter. I 

•• M,ì:!ii:i:o/,u » eia .-coni- ] 
pi:.'» d.i. .» c.rco’..i7ione ma ! 
.t e.-to: 'io»:, -t suo r.oir.e — . 
fa*te ,-o.o con mmacre ! 

ma con Ixìiii'x' e a.tr: m.t.v: I 
v. convincenti ■* r:p-‘'ev.i ‘ 

r.*\ »• : irond.iti ri: ca**ura ì 
conf-o d: ia anrì ivano acci- i 
:::.r..t-..i x:. S. .-oiiv-'to add ' 
nitrir.» < ho »'gi: .V---e mono e j 
! » sua b.i.uda «operasse a suo 
r.orn»' j 

I! ’.ù rn.igg o =cc'-o ! ca 
rab.n.er: g.ung-'v aito ir.’.rco 
alla fu» cattura in una ville*. ! 
!-» d. Cum.a dove ~ Manorno:- i 
za •< era rifui;.ato a.-s eme j 
a Granata M»*r.tre : nroees ! 

p»?r zi. a’*r: fa'ti s: sil-- i 
*-*• nit »r* 4 

;v*r ò prò 

c» ùnto anu :u.To p-*r la deten i 
z:em de •* ,»rm. *rov»:e nres j 
.-o d. !..: a Canta una cara . 
he.:», un f ici.e Br»-d >. automi ; 
t.-o. una p.'*o'a ca’ibro 9. dt- ‘ 
(.m:*.e e a‘*rt «-splosiv : v.«r.. • 

NOZZE | 

ri. sp.isino oggi : corri- ; 
i.iai A.-su.v.i Tolge"lo e ; 
G:u-eppe DO.io. Ag.i .-posi i 
c.r-iiwuo : piu fervidi au 1 
g ir. d» : cornar..'*: de..a -e- ! 
/ .me Mc.c.tto. rie..a oe.ia.u j 
S-’bn e de. a redaz,c»:c de! j 
.«Cinta., ! 


L'esigenza di esaltare sem¬ 
pre di piu l'autonomia dei 
Comuni e delle Province, di 
attuare il dettato costituzio¬ 
nale e di snellire il lavoro 
dei comitato regionale e del¬ 
ie sezioni provinciali di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. è all'origine della pro¬ 
posta di legge che il PCI ha 
elaborato sul funzionamento 
d: questi organi e che è stata 
illustrata nella sede del grup¬ 
po regionale ieri nei corso di 
un incontro con la stampa. 

Attualmente gii enti locali 
sono costretti m una sorta 
di camicia d: Nes.io quale può 
considerarsi l'ancora farragi¬ 
noso e burocratico sistema 
di controllo e.ierc.tato dal co¬ 
ni.:.do reg-.ona.e e dalle le¬ 
zióni prov melai:. Non e raro 
il e.«~»> d: amm r.ist rator: clic 
.'-enlcno la nos*a'g:.a per !a 
ve» eri.a coir.nr.'.-uone provin¬ 
ciale d. controllo e c.:> per- 
c.ie ; ilio".: or-ur.i.-m ma: 
’n.iiino. ne.la loro genera!.ta. 
recepito .lUtncientemente lo 
.'Pir.*o nuovo 

I): qui. dunque, la necessi¬ 
ta d: ’def.n.re ntedu’ite u :a 
legge . » om:x»rta:ner.*: ii» - g.: 
orgai:, di contro'lo I«a pro¬ 
posta del PCI nur.t a dare 
po'ert* d con*rollo a: Comuni 
e a..e Province .-.ir.: de 

gl: enti che da es.-i d.pen¬ 
dono; punta a operare un.» 
dist.nzàar.e tra quegl: at’i che. 
ad t-rmp.o 'e ir.o..«>.ri o g : 
ordini d«'l giorr.»). non nanna 
certo m.'Ozr.o di controlli e 
a tre deliberazioni, come quel¬ 
le deg"; of aerini:. 

Intanto ;x-r in.va del 
p.»-.- d» de. ( 1 < I.i.gi o r« g.« 
r.ale e del preF.:i*-.:*e de..a 
g.nr.ta. avrà ..loro martedì e 
n.orco «-ri: pro-v'.mi. a...» .*r» a 
(ìt ; Bari n cor.-.egr.o su: 

pioblent. de.!"» rd.n.in.» ilio re 
g onale i or. Darne»/.. «re r.fe 
r.mento al d-li-'ato ru-.'.o cu; 

f.ip.o chiama*, ari a-.-ni .-ere 
comi'.at.) e !»■ .-“’.oni d: 
»o::::«>.lo .-agli .»**.: degl; c-n 
t. ,o»a... I lavo.i a. apr.ran¬ 
no nel pomer.gg.o d. m»rie¬ 
ri; con il sa. no d. Gas par»- 
R i^-»a e una re.azione d«l 
pre-a.dente del cor.^ig’io Mario 
Ciomez Mereoledì d.b,»tt:to e 
Oincliiiion; dell"a.i.-erv.'ore agl: 
er.t. locai: Carmelo Cento. 


A S. Pietro a Patierno 


Scomparse due ragazze 
(una ha dieci anni) 

L’altra è una quattordicenne - Ansio¬ 
sa ricerca, finora vana, dei genitori 



Enza Addonisio 

Sono più di ventiquattr'ore che Enza Addonisio, una 
bambina di 10 anni, abitante in viale 4 aprile, 26 a S. Pie¬ 
tro a Patierno, i scomparsa. La bambina e stata vista 
l'ultima volta l'altra sera, mentre passeggiava con una sua 
amica di 14 anni, anche lei scomparsa. Maria Esposito. 

Ieri mattina il padre della bambina — un operaio del- 
l'ENEL — con il padre di Maria Esposito si è messo in cerca 
della figlia, ma senza nessun risultate.Ha anche presentato 
una denuncia al commissariato, ma anche le ricerche della 
P.S. sono risultate finora vane. 

I colieghi detl'Addonisio, infanto, si stanno prodigando per 
cercare di aiutare il loro compagno di lavoro. Qualche squa 
dra ha preso anche una foto della bimba e la va mostrando 
in giro, nella speranza che qualcuno possa dare qualche in¬ 
dicazione sulla ragazzina scomparsa. 

Enza Addonisio ha i capelli biondi, gli occhi celesti, al 
momento deila scomparsa portava una maglietta rossa su 
una gonna marrone a pieghe. 

NELLA FOTO; Enza Addonisio 


Ig» Mobil Oi! potrà rea!./.- 
ziiri’ i suoi programmi di po 
tfiizi.lineino tecnologico degli 
irnp.an’i m via delle Brecce. 
La terza commisurine penna 
nenie r-eil a --embie.a rezionn- 
!*-. pie.'iedT.a da! focmì.m.» 
fianc.-an Porre .i. ha intatti 
e-.pre-_v). a maggioranza, pa¬ 
rere favorevole A tale deter¬ 
si!.nazione !a • on:nii"ione e 
giunta dopo aver eonsul* ito i 
f siriaca* , i :.«ppre.-ent.int: 
delia Micifta 5 x* J Militerà, del 
i Union»- «ligi; indici* rudi, ie 
forze poi.*:■•!(•. lì Comune rii 
N.r.ìo.i e > rappre e:i*ant di 
« Paria Nò.i’Ia -• «• d» - ! fin) 

(io Il'.o.idia *■ ,)■ * !a :’.a‘u.a. 

li».a* - e .a i i‘:n:n..-.':oi:e ha 
nhadi’o .a ne. e.vit.i (il .ulva 
guardare gii attuali livelli di 
et- esazione con particolare 
j.ic’.n. ..•■) a!! i g.iiv. :/.a. da 
pii*»» a» i.a M'l» . Oli. (lei 

c.’er.mi- '*.* . .a ,.o .-s.ih.l. 

•n» r.'<> ri, via delie Brecce de.- 
!a pr»»d.iz:one degli o!n :nm»'- 
. a ! r...il:l' la.aio ai prea!i!Vl!I 

« .= ■•= *r.i-;- d. : »'.*' 

pris.uzirni» I.a • ornili. ilo..e 
!:.» a!tre~: riie.ato ia z-il celi za 
• «: ,n*erv»-n*i ndeci.i* e ido¬ 
nei a r.du r» upz-rio» niente .1 
: i- -o (ii i.»:a*:.‘*.i*o r.rhie 
delirio a : .V .-.copo. li verifi- 
» a. .n Sem,’, ra.j.d.. 

Apparo de. tallo eiu.itifu.a- 
:.» inoltre !a rari.e Sa ria |K»r- 
*a d--. a ( onimi-Fior. * »i; «e- 
q ii'iro, co:, urgenza. pi**i i 
dati informativi in ordine al 
piano /> -tra.iter»» r.az,onale. 
Naiuralmente ora. dopo il pa- 
r-r«- c.ip-«.' o dalia terza oom 
n,.s.'.(»no. la qu-itione deve 
• v»’r* pota*.! i:: .a^'ernbi».» 

.... d*-:.n;*:*- i «i'-'i'.o*'»- I.» 
.-•«.-.i-a (•»::.:«..--ione ha 
i i*o r- !.. I.a»- di ::.agg;orar.za 
ì! <• inpa-n-’ M.(•••••.- Ta.iisr.ir 
..no •• :•-..»’»>:»* ci :n noi.«n/a 
:•> .-••-.-‘-o p-o-.d»-:.*»* Fi.il.» e 
e O IL.-.V!: 

I„i dei ri-li.i ( on.m.s 

.'.a p ile I a III • 

g.'.ra../-, . sdlel*»- la :<a :*.», 
a'iun'a (i .1 .avo. «tori rie.. » 
Mobi Gii »■ (ia. loro rappre- 
-ev.in*: -od-» ali i ni: Mi si 
f» r.ò bit: s*ì aff...oh-' non ve 


SCHERMI E RIBALTE 


deficit aziendale, annosa 
que.it ione degli investimenti, 
prob'cmi del d'sinqtnnamen- 
I to eie. ma si v ilo e mi! ton¬ 
neau* (’ne. a. rii !a delle cir¬ 
costanze locali, la crisi del- 
l'Italsider ha origini ben mù 
remote che sono riconducibi¬ 
li al ruolo subalterno che la 
Fm.iider ìia scelto per Bagno 
i h rispetto alle altre aziende 
i dei gruppo; ruolo aggravato 
| da; ntaidi nelle scelte strate- 
| giche e produttive, negli inve¬ 
stimenti, e dalia politica mio¬ 
pe praticata ne; confronti del 
privati e nella divus.one inter¬ 
nazionale del lavoro. 

Incertezze e arretratez.ze 
' tecnologiche nel settore han¬ 
no pesato sfavorevolmente an- 
[ die sulia competitività de! 

! nostro paese. La via da se¬ 
guire è quella di una svolta 
verso la integrazione con 1 
settori metalmeccanici che 
I privilegiano non tanto i con- 
] stimi .olivati quanto le produ- 
I zioni destinate a beni di m- 
j vestimi rito. 

I • A BENEVENTO 
1 DIBATTITO 

SULL'INTESA 
j REGIONALE 

I Proseguendo celie inizia- 
) live indette da! gruppo co- 
j ninnisi.» a! diligilo regio- 
I naie e dalle federa/imi co- 
■ muniste delia Campanai si 
) t iene domani ponici iggio a 
| Bv nevai ita al!,* ore 13,30 nei- 
i i'.tu!.» con.iiiiaie deila pro- 
| v ucia un pubblico dibattito 
i .iti: « Le proposte del PCI 
I per ì! n.ancio del!'m'.esa al- 
i la regione». Introdurrà il 
j compagno Costanzo Savoia 
j consigliere regionale. Con- 
I c'uderà il compagno Franco 
i Damele capogruppo al ccu- 
! si gl io regionale, 
ì 

I • MOSTRA PINOCCI 

I II vice sindaco aw, Anto- 
| ilio Carpino, su invito del Cen- 
i tro iniziative artistiche prò 
j fessiomsti scrittori, inaugure¬ 
rà. questa sera alle ore 20. 

I presso il circolo del medico 
. in via Posillipo 38 - e\ Cìrot- 

! taroinann la mostra perso¬ 
nale de] pittore Giancarlo Pi- 
I nocci. 


TEATRI 

CILEA (Vi* San Domenica * C. 
Europa • Tel. 655.848) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(eh.usura estiva) 

POLITEAMA Ilei. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore )6,30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Veia-di. a e ore 1S: « Wer¬ 

ther », di Massenet. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port' 
Alba 30) 

Queste se-a. a'.'e ore 21, il 
co Jet: vo d Cli e JeUa ha aita 
presentano «fatitanno» di Asco- 

i . In rosso L 1 500 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Carco Fiorito, 
n. 12) 

(Riposo) 

ARCl-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ART! SOCCAVO (P.na 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (5. Giuseppe Vesuviano) 

Per il 4 giugno popolare: ore 
20 presso la Boccia al Mauro- 
Terz gno il gruppo i Lumin. pre¬ 
senta: « Ma lo aggiustiamo que¬ 
sto stivale?... » 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(R.poso) 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 

Aperto tutte le se-e dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(R poso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

(R'poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

Oe 20 e 23 in anteprima: 
i> Falsi movimenti ». d. W.m 
We id: sua (RF1 1975 colore, 
vers :a! 100') 

EMBASSY (Via t. De Mura (Te- 
Icfono 377.040) 

La s ij.io-e om c di 
MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Providence, d, Alain Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

« Actas de Marusia (storia di 
un massacro) ». di M.guei Lit- 
t.n. Ore 18-22.30. 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono GG0.501) 

Ore 21,15 « La recita di Ange- 
lopulos » 

SPOI-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

- Vomcro) 

« L'esibizionista », di 5. Ihnal 
18,30-20.30-22,30 
NUOVO (Via Moiitocalvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

« L'aslronave degli esseri per¬ 
duti », d. VV. Batur 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Claudio 
Tutti deiunti Iranno I morti, 
con G. Canna - SA 
ACACIA (Via Tarantino, 12 * Te- 
lelono 370.871) 

Quelli dell’antiraplna, con A. Sa¬ 
bato - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Una questione d’onore 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 - 
Tel. 683.128) 

Bestialità, con J- Ma/nici - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

- Tel. 416.731) 

La signora è stala violentata, con 
P T ‘Cn - SA (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 

La valle dei comanche, con R. 

Boone - A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Taxi girl, con E. Fcnech - C 
COR50 (Corso Meridionale - Tcle- 
lono 339.911) 

Muhammcd Ali il più grande 
DO 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel 418 134) 

Dove volano i corvi d'argcnlo, 
con R fi -nctì - DR 
EXCELSIOK (Via Milano - Telclo- 
no 203.479) 

Quelli dell'anlirapina, con A. 
SfI>d'o - DP. 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Hai mn amalo tanto una perso¬ 
na? Ma tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Ma come si può uccìdere un 
bambino?, con P. Ransome - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Amici mici, con P No -et - 5A 
V *Z * I / 

Malizia. :nn Lej-a A'to-ie'li * S 

METROPOLITAN (Via Ctuaia - Te- 
lelono 41 8 880) 

Due sporche carogne, con A. 

De'on 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR , VM 13) 

ODEON (Pi azza Piedigrolla, 12 - 
Tel 6S8 300) 

Il lurto c l'anim del rommer- 
cio. cu i A ,*»os-.i«.sc - C 
ROXY (Via 1 irsu Tel. 343.149) 
Scorpio, co) B. La-caster 

SANTA LUCIA (Via S Lucia, 59 

T-I 4 15 572) 

Quelli dell'anlirapina, con A 

Sonito - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Storie immorali di Apollinaire 
Y. M - SA (VM l&) 

ADRIANO (Via Montcohveto 12 
Tel. 313 005) 

Paolo il caldo, con G G ann;- 
m DR (VM 18) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel 377.583) 

Paolo II caldo, con G. Giannini • 
DR (VM 1S> 

ALLE GINESTRE 

Strip tease, con T. 5tnmps - S 
(VM 1S) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Emmanucllc in America, con L. 
Gcmser - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Strip Tease T. Stamps - 5 

(VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Ambici - Tel. 741.92.64) 
La trappola dì ghiaccio, ò.i I. 
Coutu - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

La collina degli stivali, con 

T. H :l - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

La cuginella inglese 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Le nuove avventure di Furia, 
co 1 R D dio id - 5 
EDEN (Via G. Sanlclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

7 assassine dalle labbra di vel¬ 
luto 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La bolognese, con F Gonella - 5 
( V M 1 S ) 

GLORIA A 

Gorgo, con B Tracci* - A 
GLORIA 11 

Il dragona nero 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
lelono 3Z4 893) 

Emmanucllc in America, con L. 
Gì niicr - 5 iVM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 7 - Tele- 
tono 370.519) 

Sturmlruppcn, con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele- 
tono 403.588) 

Sfida a VVhite Buttalo, con C. 

B o --.on - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Caccia zero terrore nel Pacifico, 

con H, Fu, ol.a - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- 

letono 680.266) 

Ercole contro i tiranni di Babi¬ 
lonia 

AMERICA (San Martino • Telefo¬ 
no 248.982) 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I padroni della città, con J. Po- 
ia-e - G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 321.984) 

Gola profonda, con L Lovelace 
C (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La orca, con R N chout - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele- 
tono 619.280) 

Gli uccelli, con R Taylor - DR 
(VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telefono 
li. 341.222) 

E* tempo di uccidere detective 
Treck 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

I padroni della diti, con i. Pa¬ 
late - G (VM 14) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
tono 343.469) 

Pronto a uccidere, con R. Love- 

I oc k - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Bruciati da cocchie passione, con 
C. Spezie - C (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Bordello, con C. De Sci - SA 
(VM 14) 


DOPOLAVORO PT 

Calore in provincia, con E 
iMaules.-iiio - C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 685.44) 

Un uomo da marciapiede, co.) 
D IloCma ì - DR ,VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Oiji r poso Dama i II corsaro 

nero - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orlo Tel 310.062) 

No 1 pe-. cinto 

PIERROI (Via A. C. De Melis. 58 
Tel 756 78 02) 

Orzerei il figlio della savana, 

con R Mj she i - A 

POSILLIPO (V:a Posillipo. 39 - 
Tei 7G9 47 4I) 

Tolò lascia o raddoppia - C 
QUADRIFOGLIO 

Ercole slida Sansone, con K 
Mo-- -, - 5*1 
SELIS 

Il settimo viaggio di Simbad, 
coi K M ■ * h es - A 
TCRMF 

La banda del trucido, con T. 


VALENTINO 
La prclora. 

(VM 13) 
VITTORIA 

Complotto C 

h - i , - r. 


famiglia, con 


iiaituiwi 


V/-Z2M£ 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


* r i 


!*.v.(* .a nrn 


c:.. ». ,.»•-’ . i !.; rr..r.( ni. » h» 

t.'-n (!(ii*i:r.:.wno .ai:. »i; 

a ,i....» ::.e:.zo 


VARIATON 

PER PARLARE 

Ozg. z-i.z,i san.tar a -*.»*.a:«*. tr.n. *>■ a -gg.» uh 

oOà ’Ti do! MS jv riiifitt-a ta*:. . LARtNGECTOMIZZATI 
d: r ce*.oro. GRATUITAMENTE, una .ar.nge i\c”rnn.ci» 

VARIATON. la piu piccola del mondo. P»-r q.iaià:.».-: .n 
>r*nrfz.o a..- >..*>tt*iì7«i r.vo. u * 

IL CENTRO ACUSTICO 

Cor*o Umberto. 23 - Napoli - Tel. 313.018 - Unica ««de 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza 


m fìUTO/fìLOflE ITfiLIQ 

pr Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 

Vìa G.B, Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 


^ Autovetture nuove e d'occasione dì tutte le marche 

• Roulottes Carebb - Laika - Marloreen - Polmof N 126 

£ Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 

Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 
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PAG. io / m arch e_ 

Le reazioni delle donne al voto sull’aborto 

Molti pareri diversi: 
ma una legge ci voleva 

Una de : « Qui sotto c’è stato un gioco discutibile » 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » • n 

ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) I U filici / giovedì 9 giugno 1977 

Assemblea regionale del PCI sul preavviament o al lavoro! Polemiche e campanilismo 

Prima cosa : segnarsi j PeKhé a p#rt ® ?• Cì0, 9 i0 

• n ,, è stato chiuso 

111 ItlclSScl nelle liste J il reparto di ostetricia 

Proposta una « gestione fortemente organizzata » della nuova legge - Le esperienze delle ! Una necessità dettata dalla situazione 
consulte giovanili e gli strumenti legislativi della Regione - L'agricoltura è il settore-guida i Intervista coll il compagno Casturà 


Assemblea regionale del PCI sul preavviament 


o al lavoro 


Prima cosa : segnarsi 
in massa nelle liste 


ANCONA Co->h pendano ] 
le dorme del voto, che m Se 
nato ha bloeeato la legge I 
sull’aborto? Mentre si or- 1 
gani/./u la protesta da parte I 
delle associazioni e dei movi- [ 
menti femminili, mentre ì | 
partiti, anche a livello lo | 
cale, valutano lo sccneertan- 1 
te risultato parlamentare del j 
l’altra sera, la gente, le don ; 
ne si chiedono come si sia 
potuta respingere ed annui- , 
lare una legge giusta, che ha 
suscitato tanta discussione e 
ohe era stata migliorata prò- | 
può in Senato. Nessuno - i 
se non in oasi molto isolati j 

- esprime soddisfazione per i 
la conclusione delia vicenda ; 
queste sono le reazioni e a j 
caldo», registrate ieri ad Am- I 
cina parlando mi alcune [ 
donne. 

« Appena ho ascoltato la i 
notizia al Telegiornale — ei I 
dice Nora Tremolini -- sono t 
urna sta di sas.-o* silurando j 
questa legge, si vuole boicot ! 
tare raccordo politico ohe i 
erri fatica sta andando in > 
porto tra 1 partiti; la DC ha j 
assunto un atteggiamento in ! 
transigente; è grave, perche ; 
la partita si e giocata sulla ! 
pelle di tante donne. Mi j 
pare ohe anche come movi- i 
nienti democratici e come ; 
partiti laici si doveva incide i 
ie di piu per un altro esito | 
della votazione ». Meco un I 
commento che fotografa -- j 
anche se un po’ .schematica¬ 
mente -- la situazione, alla I 
luce anche delle defezioni nel ; 
cosiddetto fronte alwirtisfa. | 

Valentina tende a conside j 
rare di piu la specificità del i 
la quest urne-aborto: « Tutto ; 
.si ferma, anzi si torna indie J 
t: o. Si farti il referendum. ! 
ina non avremo risolto nulla, j 
E intanto le donne continue- j 
ranno a morire di aborto, i 
Adesso e’e chi dice che la ! 
DC e contro le donne: ma, I 
dico io. ncn rischiano per 1’ j 
aborto anche le donne che I 
hanno votato per questo par- I 
tito? Nessuno avrà vantaggi j 
dalla situazione che si è 1 
creata, anzi sarti peggiore il 1 
rapporto fra i partiti. Commi- > 
que noti si può dire che j 
questa e unti sconfitta del 1 
movimento delle donne. Si 1 
deve riprendere la battaglia». 

« Mi chiedi un parere? Po 
trei dire anche delle cose 
troppo forti o spiacevoli. Io , 
sono per l’aborto — ci dice 1 
Idta Feroci —. A questo putì- j 
to non resta che il referen- j 
duni ed io seno per farlo, j 
Tuttavia la questione rimane 
molto seria, perché deli’abor- 1 
to non si parla certo con ; 
tranquillità: resterà ancora j 
uri fatto privato della don- i 
na ». I 

Giannina Rossi parla di un \ 
tema particolarmente iute- i 
lessante, cioè la realtà vera j 
della donna di oggi: « Secon¬ 
do me. e stato un grosso er- 1 
ro:e ncn ttner conto delia j 
maturità della donna degli j 
anni 70. Ad esempio, posso i 
miche comprendere le per- , 
plessità di chi ha problemi } 
di coscienza, come ì cattolici, f 
ma con quale coraggio si e | 
ignorata l’urgenza di regola- i 
re quei casi in cui la gravi- | 
danza mette in pericolo la * 
vita della madre? Adesso si ; 
farà il referendum: mi pare 1 
una cosa del tutto inutile, I 
che costerà troppo alla col- | 
’.ettivita. specie ora che sia- ! 
mo ai una difficile crisi eco • 
inculca *. 1 

Maria Calcinar: e del pa 1 
rere che una rego.amen’.az.o ! 
ne s.a ingente, «anche .se non j 
Sii dire se questa legge, che ; 
non nxio.'Co. sia giusto aver- I 
la respinta >. 

Sabatini dice dì essere de- i 
Bnoeristiana ed aggiunge 
« e’e s’ato un gioco molto . 
Strano, discutibile. Io sono 
contro l’aborto, ma credo che ! 
una legge giusta che regola 
meritasse alcun: ras: estre¬ 
mi. c: volesse proprio ». 


Preoccupante svolta nella vertenza 

La Maraldi farà ricorso 
alla cassa integrazione 



I ljn ft ; v 

h’h- » ' * 1 


ANCONA — La situazione al 
tubilicai Marald, di Ancona, 
do|M> un periodo di cauto ot 
tunisino, è ritornata ad t— 
sere < ritica e densa di gr-i 
vi preoccupazioni tvr il fu 
turo La dire/ «• ic dell’a/ieti 
da ha infatti minare.aro. ai 
traverso un tcl< grammo ginn 
io ìi'-i in Libimi a, il rii or¬ 
so. entro brevissimo tempo, 
alla cassa integra/,one gu-i 
(lagni. 

Con questa grave intasa 
Maraldi. disattende ni maini' 

r.i clamorosa l’accordo st, 
palato il 2!l aprile, presso il 
.Ministero de! Lavoro con le 


Oggi a Senigallia 
assemblea dei 
cronisti marchigiani 

ANCONA — Oggi, giovedì, 
presso il Palazzo del Turismo di 
Senigallia i cronisti marchigiani si 
riuniranno in assemblea (ore 1 1 ) 
per la elezione del consiglio di¬ 
rettivo regionale. Le votazioni sa¬ 
ranno precedute da una relazione 
del comitato direttivo provvisorio. 
Interverrà all'assemblea anche Pie¬ 
ro Passetti, presidente dell'Unione 
Nazionale Cronisti Italiani. 


organizzazioni sindacali. In 
pratica, quel giorno. Maraldi 
-i impegnò a mantenere la 
piena occupa/.one. a garan 
tire una pronta ripresa prò 
dultiva e inoltre a ritirare le 
mnaeee di orov vedi menu di 
messa in cassa integrazione 

11 consiglio di fabiana del 
l'industria metalmeccanica 
dorica ha denunciato que.sto 
.stato di ca.se. Lo stabilirne!! 
to e vicino al collasso: la ma 
teina piuma attualmente nei 
magazzini |X)tra servire per 
soli quattro o cinque giorni 
di lavoro Nel jxirto dorico so 
no invece' giacenti da oltre 10 
giorni 7 nula tonnellate di 
' coiU v (nastri di acciaio al¬ 
la base della produzione ) elle 
potrebbero garantire il la¬ 
voro per 1 400 diffidenti al 
meno per tre mesi. Cosa si a 
spetta |ier far arrivare Tac¬ 
cialo nei depositi dell’indù- 
stria del < Molo Sud »? 

Nella mattinata di ieri, per 
discutere della grave crisi, 
una delegazione di o|ierai e 
della FLM provinciale, .si è 
incontrata alla Regione con 
il vice presidente' ed a.-.-es-o 
re alTlndustriti Kmidio Massi. 
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ANCONA — Una recente manifestazione dei giovani comu¬ 
nisti per il lavoro 


ANCONA — Le Marche hanno 
una in.stira di vantaggio, ri 
spetto alle altre regioni, nella 
« corsa • per applicare i prov 
vedimene j>er i "occupazione 
g.ovamle (e di corsa veramen 
te deve trattarsi, dau i ritmi 
di degenerazione assunti dal 
fenomeno): e è una importali 
te normativa reg.onah che re 
golarnenta i settore de’la i 
stru/ioiie professiona’e teatro 
:! HO gnigno il Consiglio deve* 
approvare il piano annuale 
(le corsi», ce la premesso 
[Hisitiva del Progetto giovali., 
il (piale andr.i opportunamen 
te eiKiformato alla nuova leg 
ge na/ ona e 

Con questi due punti fon 
(lamentali all’atMvo. forti cioè 
di due strumenti d. lotta in 
p ù. il movmento de. g.ovati . 
i pareti, le assoc:a/!oni di ca 
tegoiua. , sindacati ed i Co¬ 
mmi: deblMino .mpegnarsi ad 
applicare la legge, superando 
non poche difficoltà ed anche 
forzando — ove Occorra -- : 

rig.di schemi legislativi. 

Il PCI e la FOCI hanno con 
vovato una assemblea rcgiona 
le-, proprio per mettere nero 
su bianco, per impegnare subì 
to i dirigenti, gli amministra¬ 
tori. i giovani comunisti delle 
quattro Federazioni (sarà da¬ 
to ai giornali un documento m 
cui si prec isano ’e scelte pimi - 
oipali per le Marcile, m ap¬ 
plicazione della legge nii/iona- 
ie>. K‘ stata una discussione 
mmtiglio-u sulla normativa c'd 
anche un aperto confronto 


Un gruppo di lavoro nominato dal comitato regionale per la droga 

Sorgeranno centri per tossicomani 

II gruppo dovrà elaborare proposte operative - Si va diffondendo pericolosamente l’uso delle dro¬ 
ghe leggere - La necessità di un approfondito lavoro di indagine per conoscere meglio la situazione 


Muovono i primi passi i consigli tributari 


Senigallia: proposta 
la pubblicazione 
completa degli elenchi 

SENIGALLIA — S. e m.sedia to uff letalmen¬ 
te il Cons.glio tributano de! Comune di Se¬ 
nigallia. Nella .»ua prima r,unione, oltre alla 
nomina degù organismi di presidenza e d. 
seareteria. e stalo tracciato la laica d: con¬ 
dotta clic :i Consiglio stesso intende .seguire 
per assolvere a! comp.to a cui e chiamato 
m virtù della legge vigente Si tratta d: un 
comp.to estremamente difficile per la caren¬ 
za delle attribuzioni .eaislative e degl: stru¬ 
menti operativi a disposizione dell'ente Io- 
caie. che dovrà essere condotto eco tutta se¬ 
rietà e tu'lo il rigore ne! patio rispetto dei¬ 
la disciplina giuridica della materia, fi lavo 
:o del Cons.giio. qumd.. nm vuole rappre¬ 
sentare e non sarà una sorta d. « caccia al 
le si seghe», ma non trascurerà niente d: 
quanto e d: propria competenza. E c.o utili/ 
/.acido tu;:: zi: strument: a sua disposizione. 

Nel corso della riunirne c stato stabilito 
d: procedere ad un lavoro di analisi compa¬ 
rala n.ùi'amb.to dei settori e categorie omo 
silice d. conti.buenti Per questo »:po d: ana¬ 
li-. : temp. tevn.c. in n -arancio brevi m.i. 
.-.cur.imeite. potranno e»-ere r.dotti ut.l.z- 
z.mdo 'elaboratore eie*: r> n.co dell’Ammin: 
.-tra/...>n- voiiK.n.i e 

Reo•.itemnite la stampa loca.e ha pub 
bucato alcun: strale, d. elenchi d. ccntr. 
bueiit. re.at.v. ai icddito ,mora.bile di'-hia 
rato [H'r l’anno h)74. Ora :i Ccn-igl.o tribu¬ 
ta r.o proporrà l.t pubbi c.t/ione allegra.e d: 

: elencii.. I.’iu.ziat.va s. propcne di evi- 
dniziare .. fatto che .1 cent :':buccit“, dichia¬ 
rando .'. proiino reddito comp.e un atto pub 
buco del quale deve ri.-pendere fiscalmente 
.T.’.’L’ff.c.o esattoriale e mora mente allopi- 
nicne pubblica. 


Pesaro: l’istituzione 
con voto unanime 
del consiglio comunale 

PESAItO -- Il consiglio comunale d. Pesaro 
ha unanmiameme votato ia istituzione del 
consiglio tributario. Nei primo art .colo de! 
regolamento, preparato dalla giunta, di-cus 
so .*i commissione consiliare e sottoposto a 
consultazione coi le forze sociali, si legge 
die tale organismo « ha il compito d: coadiu¬ 
vare. ceti funzione consultiva, "amministra 
/.ione comunale nello svolgimento de: coni 
piti di partecipazione a '.l’accerta mento de. 
redditi delle persene fisiche: e.s.so segnala, 
.noltre. alTammitiistrazione comunale dau e 
notizie relativi ai soggetti divers. delle terso¬ 
ne fisiche residenti» . 

II consiglio tributario ha ovviamente una 
portata limitata: nessuno .si illude che si pos¬ 
sa risolvere eco la semplice cosi ituz.one d. 
questo strumento, un problema cosi acuto e 
grave come quello dell’eias.one f..-caie. Ma 
a! tempo stesso si debb..no cogliere gl: u.-pet- 
ii positivi d: un atto che può avviare era 
cretaniente .’. processo d. partecipazione de 
c.ttad.m e favorire io sviluppo d: ma nuova 
« cosc.razu fi-ca.e >. O.tre -ulto .’as-emb.ea 
comunale ve:>ndr> temp,*-:.rumente : 

con.-igl:o tributar.o. ha .-antro far propria 
una r.ch.esia che la ciitadnan/a aveva avan¬ 
zato .u rxcu-ictie cit ila piibbl.ca/.one d'-g : 
elenchi delle denunce L.-calt. e far si che 
le proteste generai: p.re.--ero trovare una 
sede o\e traimra.-s. m proposta concreta 

Il oon-:g'..;> tr.butar.o de. Co.i. in-* d "P«*-* 
ro - die .-.ira ;n-ed:ato fra non .nol’o — -. 
comporrà di 28 membr. eie", da. ccns.gi.o 
comunale. F’ra le persone iscr.tte ne.le !is*e 
c’.ettoral: del comune, ia metà 1 14 > de. meni 
br; --..ranno nd.cat: da eon-teher. d. quar 
t:e:e. uno per ogn: crns g'..o. 


ANCONA — Ci ,-i accia nel¬ 
le Marche* ver-o la- forma 
/.ione di centri di assistenza 
per tossicomani: li problema 
è stato -ollec.tto neU’ultima 
riunione del comitato regio- 
utile per la prevenzione del¬ 
le tOs-ieodiiie.udeìi/e Nella 
stessa sede s. è proceduto al¬ 
la nom'na di un apposito 
gruppo di lavoro con il com¬ 
pito di elaborare proposte 
onerane e. 

i centri foro.ranno | t - più 
.douee terapie di d;s:ntossi 
(azione ed attueranno ogni 
possibile azione txr il ree u- 
fiero sik* ale degl, tis-i-titi. 

I! comitato regionale per 
la prect ii/uHie delle to-sico 
dipendenze -■ è riun to pre-- 
so !'a—(--orato regionale a! 
la Sanità. K'-o è composto 
da medi, i psic hi itri. psico 
logi. fami icologi. educatori 
ed a— stenti -Ov.al . presi 
denti dei Tribunali di mino 
r--filli e di -c-z'oui specializza 
te. da fini/amari della pub 
I>1 ca istru/in-, della sani¬ 
tà. delle fo-Ze d. iviLzia. 

La riunione è stata aoi-r 
ta dalTassi-ssnre C'aivnlaglio. 
p-’«--'dt- , ite d**’ • o'ii.ta'o. [I 

cpaale hi - e irdafo • in- la dif 
f’i'M>'i- elei!.* droga .eiioa 
il -iti ila iica-o a .ict-'.li (Irani 
moie- le M i i \ ,: k v.r'aca 
cei’giZ’.o -i-2'l t : at*- in modo 
v-mr-- :i u fre i i- n-i' 

' .ir-sK-cup ni*: 

« S amo .ruo-a m temivi — 
ria di tto CaivKiagho — per 
r are a Top- r.i d: orevtii- 
<i ic* i a/:o->- -a«n*a 
ria e s-:. .ali- pii’ atfr'Zi'ar- 


ANC0NA - Il Comune ha solo sospeso il lavoro di restauro in attesa di reperire il materiale d'epoca 

Non ci sono «sventratori» a piazza del Papa 

Una vicenda montata da alcuni organi di stampa - A colloquio con Larchìtetto Agostinelli 


ANCONA — li Comune d. An¬ 
cona e ceramente un « deva 
statore * de. ben: cultura'.: 
cittad.m. un’Ente « barbaro > 
« insensibile alle bellezze del¬ 
l’arte e del l'architettura 0 

I.i domanda — anche -e 
urusuaie e. a prima v.sta. a- 
surda — qualche o,Ladino .-e 
ia i.irà certamente posta, do 
po ia pubblicazione d; alcuni 
servizi giornalistici, appar.s. 
su! quotidiano locale, one 
denunciavano lo « scempio > 
compiut o da li’aznm .n:ra zio 
eie dor.ea nel corso d: lavo:; 
d: riadattamento di una p.az 
za de! centro stor.eo nel r.o 
ne Sao Pietro. lui piazza in 
questione e quella del Plob.- 
scito (comiKiemente chiama¬ 
ta «del Papa») dove .t Co 
mune, nello scorso apr.le. 
aveva uv.z.ato lavor. a. re 
stauro. In particolare .>. e.a 
iniziata ia sistemazione de.la 
scalinata d; marmo prospi- 
cente la statua di Clemente 
VII. ohe da tempo era .'ìsta- 
bile e poteva anello rappre¬ 
sentare un pencolo per gli 
occasionai; passanti. 

E’ stato proprio Taodamen 
to dei laiori a suscitare la 
palimi n Si é scritto — per 


la ver.:.», con eoces,-.:'.a ,->u 
jiert.e.a.ita - e ne queste ojk-- 
i.tzicn. avrebbero piatii rato, 
.-centrato, violentato ia par 
t.rolaio r:tvrra!tV7.i o nirn’.i 
mentali*.! del.'amb.er.te, tar.- 
tu e ne .a S.ipriiitendniz.» a. 
le He.io Art. --.trebbi- dovuta 
.nterven.re ;tt-r fermare Tazio 
ite d:-’.u*r.va deg.i op-^ra. co 
muna... 

In elle;;. !a Siip.-.ntend-ii/a 
ha .nv.ato i.it telegramma ai 
->.ncLtio. ne. qua.e a. pregava 
rì. sospendere : lavo.*:, soio .’. 
22 d; apr.le, dopo che ia .-tes¬ 
sa amin.n.st raz.one aveva g.a 
autonomamente sospeso . re 
sta uri ixn 10 giorni prima 
Ma per. :u- : lavori erano sta 
t. fermati -o’.o dopo 24 ore 
da', ioio in.z.o? 

Ce io na ~p.ej.tto Taieh.te: 
te Ago-: .It'.ì i .< Tutto quei- 
lo cne e accaduto, .-e vogl.a- 
:no. e eo.pa de.la nostra se 
r.eia e de. rigore. Abbiamo 
.mz.ato i lavori credendo che 
dopo un pruno consolidameli 
to e Msteinazirae dei grad.- 
m avremmo potuto riutiliz¬ 
zare gl, stessi materiali ori- 
g.itali. Po. ci siamo subito ac 
co.t: che : mattoni e il mar¬ 
mo erano deteriorati, non po¬ 


tevano Cs-ere adoperati Ab 
baino d. eon-eguen/a torma 
to tutto, .n ulte.-a d. trovare 
pre.s.-o .i.imiii ed.f.e: g.a .n 
d.v.dua:.. i :u- devono e -se re 
abb.t**ut. nei i.iite Gai-co. 
ia f,.;iM-i p.et.a d l-tr.a e . 
inatton. or.g..:a.; d. ci.ie sc¬ 
io.. fa Certamente oggi .a 
pazza apiwre > fer.ta .. e. per 
to'.pa d: aie un. contrattempi 
rì. natura teina a. .1 restauro 
e andato a. d. à dei temp. 
previst. Que.-:. r.tardi, .-ono 
comunque i.p.c. d. qua.-, tu::. 

. restauri, quando non m co 
nascono mai bene, per via dei 
tempo trascorso. : dann. invi- 

s.bii. che . seioi. hanno pro¬ 
vocato • 

Il consolidamento delie sca¬ 
lee d: fronte alla i blesa d. San 
Domen.eo era stato inteso dai 
Comune anconetano, come ia 
prima .niziativa d: una coni 
p.ess.va opera d. r.struttura 
z.one d: tutta ia piazza nei 
qjadro d: un nuovo ruoio ur 
bano deil'intero qu.trtiere. 

« Izt Giunta — ci ha detto 
ancora Agostinelli — in attua¬ 
zione dei P.ano sui centro suv 
rico ha privilegiato, con un 
finanziamento n tasso agevo¬ 
lato. :1 riadattamento di tutti 
g.: edifici attualmente mag:- 


O..I if/ s. alf.ui ..«no su!.a 
pazza, propr.-i perche s. t- 
tonviiìt. i ìh- rei nierare una 
zona urbana no.', .-.g.i.fiva .-o 
-O ..'.t-TVe.t.ri- su. :iur. «. .-u..e 
p.r’rr, lìi.t r .• TtV !V A.. 

* Li (j ci >v T .or»v. 

d.irt* ;j.: .;ùu\ ) \o.la ad ar. 
angolo i arai* rr..-: a o de.la vii- 
eira i tta Tuo.amo st ;d o*,» 
anche aitri ..u/iat.v. ;x‘r .a 
ni'.asr.i.i uel.'arr.ni'-.re •• So¬ 
no s*at.. ad .semp.o. pr. -; co.*, 
tatti i mi e - .ti: < . : u i- ,i * 

de.i'Istituto d'Art*-. per at 
fronlare .1 prob.ema del.'illu 

m.naz.one e deli'arre.io urli¬ 
no de..a pazza N»*.—uno vju 
ie demol.re o -'.entrare .a 
piazza de. Papa, anzi .« 
vuole r.va.u*ar«- ,>-r :u *a a 
co..et:.v,;.t i ,**ad n.t ». 

I»t po.em.,a p.iVeg.i.ra'’ I! 
Comune, an n,- .ctraver.-i un 
documento i o.-inir.ii ato. ha 
già sp.eg.ito e cn.ar.to le sue 
scelte a Con rammarico — c; 
ha detto l'assessore ai Iguo 
r. Pubblici Pi.tzzm: — devo 
constatare che l'espos.z.one e 
la r.costruzione de: fatti sono 
state compiute in maniera 
strumentale, solo per mette¬ 
re in cattiva luce l'operato 
della Giunta ». 


Domani a Senigallia 
un’imporfante 
riunione di boxe 

SENIGALLIA — Domini sera, a 
Senigallia, presso .1 dancing • La 
nuova idea ■ iorc 21.15} avra 
luogo una riunione di boic orga¬ 
nizzala dalla Accademia pugilistica 
del comune rivierasco, imperniala 
sul match tra l’idolo locale. Mar- 
tmese, ed :l lombardo Meraviglia, 
già campione italiano. Il giovane 
pugile senigaiiiesc della Colonia 
Cresta, e reduce da una lunga se¬ 
rie di successi, ed e stalo ultima¬ 
mente designato dalla Federazione, 
sfidante ufficiale del campione d' 
Italia dei super leggeri Freschi. 

All'incontro clou lira da con¬ 
torno un altro match di professio¬ 
nisti Ira il scmgalliese Giacomini 
e il toscano Potai, entrambi nelle 
prime posizioni della classifica na¬ 
zionale I sene, della categoria dei 
super piuma. In apertura di serata 
avranno luogo quattro confronti 
dilettantistici che presenteranno al¬ 
cuni giovani tra i piu promettenti 
dell’Accademia scmgalliese. 

Ora. con la speranza che la se¬ 
rata sportiva abbia successo, tutta 
l'attenzione sara dedicata al pros¬ 
simo incontro di Martinese valido 
per il titolo italiano. Ci sono buone 
possibilità che venga organizzato 
proprio • Senigallia. 


un problema tanto compì, 

In particolare, ie indagini 

— m effetti, piuttosto fram¬ 
mentarie .-inora — dicono 
qhe. al momento, nelle Mar 
che la droga pesante registra 
un consumo piutto-to limita¬ 
to. mentre numero-i .-ono i 
fumatori d. canapa indiana 
soprattutto in alcuni gro--i 
centri della costa. 

l'na situazione, dunque, d; 
trun-i/:one. ma che faitreblie 
indin/zars; verso sbocchi ne¬ 
gativi: è noto, infatti, che 
l'uso delle cosiddette droghe 
leggere è da r.tenersi una 
iniziazione al con-iitno di 
tossici devastanti 

' Abbiamo bisogno — ha 
detto i! prof. Angeleri. prima 
r’o della clinica neurologi 
ca dell’università di Ancona 

- - di studiare a fondo il prò 
biema ccn una preci-a n 
daginn conoscitiva: la dro¬ 
ga pesante jiorta i! -oggetto 
ad avere bisogno di cure, 
jier cu: possiamo controlla 
ie Tentità 'le! fenomeno; i 
consumatori di droghe leg¬ 
gere sfuggito nlù fac'lmen 
te al i o.*it rollo Dobbiamo 
nertanto entrar»* ne’!»- -cu*» 
le f>er e.-erclare una tieees 
saria »*d eff < n<*e •ijh*-a d- 
pr»n»*:iz «pi» z. 

R.guardo al t>roii : e*na di I- 
!a cura del (Dogato, il do»*. 
Ma li *.r. direttore dei’ o-iv 
dale neuropsii u atra «i d Vi 
cuna, ha sottolineato Ti-.i-a: 
ficienza delle strutture a d.- 
-!hi-’z one. I): qui T<*s:g»-nza 
'li t reare : • cn*r: *1: assistra 
za ;x*r ì-i-s-ckI :x-ndentl. an 
che p,-r adempiere entro 
breve tonino ad un obbligo 
previ-t*» dalia logge 

'iSa’o queste strutture — ha 
rilevato T. prof. Voi;erra, do 
cente della cinica p-ch.a 
trica dcii'l niver-.ta di \n 
tona — i ia p'e-» nza d--! 
sociologo. <i,*i med.co ,* del 
Tassisten/a -•» :a; T - -«n-i ai 

grado d: affronta - » '. proli.c 
ma con >i-s ’ml.'a di s u* 
cesso. Ma prima d: .nd • i- 
re la !•>. ali */ iz «pi»* dobb i 
m»i -.i;> re '«ri • -a'V//a ,o 
me ar* i-i..tre :. covro t-i 
.! t :>o -li a-'I-'el/., , :ì- V » 
gl .o: o d tre » 

I! do*: G i li . • --ir-i nato*- 
di .«.a e.j lux- :>'i* *»ptclag*- 
g-*a d: A-ioi. Pici .no. in r. 
ii.iri 1 .’. ìijVirt.m/a d-1 

rui>!o d--g!, or»am di .n.*o: 
ma/io-c 

» Non bi-;a — a.i detto 
fi ani. — a. in » le. a re la mor 
te d. n drogato. Anzi. ,! 
frimàio annuniio de. dtve- 
s»> può avere i’effetto era 
trario m quanto :1 de-.dero 
alt rrh» d* l »lrogat-» è propr.o 
cj I*. To di annientare se -»e- 
s»v Per, ò occorre ri-ai.r, al 
!»■ i.i.i-e pr.nie. -empr t - pr»-- 
-»-nti Sapere -e d.etro al ra 
gaz/o l'era la realtà d. una 
famiglia in disfacimento op 
pure una vita scolastica da 
emarginato o la coscienza di 
studiare con il dubbio trau 
malico di non trovare poi 
un poito d: lavoro». 


delle vai*.e e-peneii/e coni 
mute in alcune zone dalle con 
suite innari,- d g o\am. da 
gruppi organizzati iti ioapera 
tue ed ::i -tretto contatto con 
g.i ent. lo al 

1 commi -ti puntano :n mo 
do partiio'ar • ad - una ge-t.o 
ni fortemente organizzata » 
de.la legge (ha detto Silvio 
Ma.n'.ovan. coucludeiido 1 di 
hall to». a far d ventar, la 
battaglia pt r la occupa/'Oiie 
giovanile — co-i -; è e-pre—o 
.i -egreiar.o regionali* della 
FGC’l Meardo ('aninagiiol: — 
un grande .mpegno deale per 
nvcrLre al, uni dei più pen- 
colos mt‘vium-iii d di-gre 
ga/.io'ie. e’ne -i -ono nie-si in 
moto e ih.* n-e'i.auo d prò’ 1 
forare ne! (l'-or.entamento dei 
giov a’ii 

Or()wii::u:<i>nc no i vuole di 
re sotfocaiv la fantasia e T’ii 
veilfva: -cin:i..icmc'ite s* av¬ 
verte li necessita <T far seni 
pre rifer.mento al movimento 
- orgen zzato appunto - dei 
lavoratori, ai -md.uat.. alle 
iis-oila/ioni 'Solo co-i — so 
’io ancora parole di Mantova¬ 
ni si evitano -pait-* corpo 
rative. si , omnoiu* una unità 
fra i lavor.itoi- occupai e i 
giovani di-occupat* - 

!.e e-pene' 1 /e di ( ir - : è 
detto (un 'ventaglio* spiega 
to dagl: efficaci interventi d. 
(\ echini. P.//I. Mandelli, Cui 
golan . Horgan!» - leggono 
proprio -ii strumenti politici 
imitar, di «rande valore, come 
le consulte ie qui Pesaro fa 
un po’ scuola), sulle specifi¬ 
che situazioni dei diversi coni 
parti produttivi Ne'TAseola 
no. per esempio, a Montigli 
nove e a Montelparo si vuole 
dare avvio ad una indagine 
delle terre incolte, vedendo 
concretamente la possibilità 
di costituire cooperative di 
giovani. 

Non a caso, dunque, la di 
siUssione si è concentrata sul 
-ettore agricolo, sui compiti 
della Regione («deve coortii 
nare. non esercitare una spe¬ 
cie di super governo ». ha det¬ 
to i! compagno Momliello), 
sulla necessità primaria, nel¬ 
le Marche, di creare davvero 
condizioni accettabili di per¬ 
manenza nelle campagne (Stei 
vio Antonini, presidente della 
Alleanza Contadini) per i gin 
vani die deblxmo ritornare 
nella terra e per quelli die 
vi lavoreranno per la prima 
volta. 

Intanto — }>er sgombrare i! 
campo da equivoci — non .si 
projxme un r ritorno alla na¬ 
tura . che abbia una sua uni¬ 
ca giustifica/mie 'culturale», 
vorremmo dire ideologica: 
qui si tratta di andare nelle 
» ampagne per trasformarne 
i modi di vita, la oruainz/a 
z.one del lavoro, per nconvt-r- 

t.me la produttività. Ed il li¬ 
vello di qualificazione d, gran 
parte della gioventù diso- cu- 
nata sarà sicuramente un im¬ 
portante incentivo: (Marinelli 
della Lega delle Cooperative 
ha spiegato ’e ims-ibilità ohe 
si aprono [x-r il movimento 
i ooporativo i. 

Si partirà -libito, .nf no. pa¬ 
ia noia ro una campagna d> 
massiccia iscrizione de. giova 

n. alle liste (I. collocamento* 
qai. ; Comuni, oltre eh-* le for¬ 
ze politiche, hanno un ruolo 
da g.ocare. una vera e tira¬ 
nna res;x»n-ab.l*ta no’itiea 
: ù non de!»l>i:io sottrar-:. 


FERMO l.'arubicnte di 

Fermo e l’orto San Giorgio 
e •n - ultbuoi’io /ter la chiusu¬ 
ra de' temuto ostetrico del¬ 
l'ospedale di l’orto San Gior¬ 
gio Sui mui’ della cittadina 
> 'marasca sono appaisi mani - 
h’sti del tipo « IXinna. tuo ti¬ 
tillo non nascala piu sdiu/ior- 
pese \ .< // Comune registra¬ 
ta soltanto - morti'i c cosi 
i ni ini naticando. Firme e 
mozioni i emioni) rat coite c 
presentate in tutti i luoghi di 
ntioro. ne mancano titoli 
ambigui da parte di oionuih 
'orali 

In mento a tutto aio, men 
tic (/’• s/c-- sindaca!' me! 
tono in guai dui da''o -!»’• 
scuintc campanilismo abbia¬ 
mo 'noIto aliunc domande 
a presidente del l’onsiulni 
di a>‘iininistrazione iiimcuto 
dei due ospeda.\ continuino 
Mando Castina 

L’amministrazione ospe¬ 
daliera e al centro di po¬ 
lemiche. Puoi inquadrar¬ 
ci i fatti degli ultimi 
giorni? 

E' assurdo r.l.evo , he s. 
e voluto dar, afa tempora 
.tea chiusura de. reparto liste 
’rieia d: Porto San Giorgio 
Il piovvedimento e derivato 
da ini dato d latto venula-: 
a creare ’a totale a.-.sen/a d. 
persona!»* meda o I.'opeiato 
deii'ammnr.stra/.one rientra 
quindi ne!.a norma d leggi*, 
e.ssencii) un aito dettato dai- 
.'emerger.'a 

("e p«ro da agg.ungere elle 
;! ìeparto o.-t.-trilla da mo 
to tempo aceu>ava un certo 
r:!as.s,imento. dovuto alia 
manianz.i (i: coTalxiraz.one 
na .! jx-n-onale. a tutti ì L- 
vel’.i, da fai risalire ad epi- 
.-od. di d.versi anni fa. Que¬ 
sta amm.lustrazione ha più 
volte i limito f. jjer.'Onu’.e 


Oggi ad Ancona 
conferenza 
stampa del PCI 
sul festival 
dell'Unità 

ANCONA - Oggi siile oie 12. 
presso motel « Roma e Pa¬ 
ci' ». la Federazione comuni¬ 
sta di Ancona avrà un incon¬ 
tro con : giornalisti per illu¬ 
strare ’.e iniziative collegato 
alia campagna delia starnila 
e siila rea !i zza zi one del Festi¬ 
va! provinciale de TUmta. 
che si svolgerà ai Pareo delia 
Cittadella, dal 2 ai 10 Ungilo. 

Intanto quest'anno . comu¬ 
nisti di Ancona chiamano 
tutta ia citta a « incita rare > 
hi lesta provinciale. Si inten¬ 
de costruire, noe, una inizia¬ 
tivi! politica e culturale di 
cui gì: ance ivt.tni siano non 
solo probi gollisti, ma ne di¬ 
ventino — per quanto possi 
bile - gli *deatori 

1 lavori d: co-:ru/ione de! 
Festival -ono già iniziat: a! 
parco della c'tado'.la (da lu¬ 
nedi t> giugno, ilei* la pieci 
s.onei ed un manifesto affis¬ 
so nella città !a Federa- 
z.one de! PCI formula un 
appello aì’.a cittadinanza. |M-r- 
che -cima ; '.avori, faccia 
proposti* precise. 

Questo l'intento dei PCI: 
segue, in altri tonimi, la 
positiva tendenza naz:cna!e 
che ha fatto dei Festiva! de! 
!a stampa comunista nioinoi- 
y di dibattito e di aggrega- 
zione -oc:a!e non .-o!o iw*r i 
compaen . ma jmt l’infera 
collettività. E’ -tato di-’r.bu:- 
to anche u i^ que-tu.nano 
i < co-t ru.amo .ns.enio la fe 
sta de l'Unita >i. in cu: si -<>; 
'.«■(.tallo idee nuove e -ugge 
: unenti da i volgere d.re"’a- 
:i:«<itc* agl: organ.z/ator. d**l 

fi*s* .va. 


stesso, cercando di rimuovere 
gli ostacoli che si frappone¬ 
vano a! buon andamento del 
reparto. Dall’ultimo degli in¬ 
contri, circa un mese fn, era 
scaturita l’assicurazione, da 
parte del primario profea- 
sor Paoletti, che il reparto 
avrebbe continuato « garanti- 
te. per opera sua, una cer- 
’u funzionalità. :n attesa del- 
a necessaria normahzzn- 
zame. 

C'.ò è stato fino al giorno 
.il un, ammalatosi il prima¬ 
rio, non restava più un solo 
medico nei ìeparto, da! mo 
mento che un assistente s; 
era traslento nella regione 
(i. origine e un altro si t.ro 
cava in permesso. Da ciò la 
uece.ss.il ia chiusura della di- 
: sione ostetricia di Porto 
San Giorgio, con assicurazio 
ne del servizio da parte do! 

, orrisjmndente reparto d! 
l'ermo. 

Da dove ritieni che sla 
provenuta la reazione ve¬ 
rificatasi. e come la giu¬ 
dichi? 

K’ ;! discorso .-ull’unifica 
z.one ,1 vero bersaglio delle 
provocatorie polemiche di 
quest, giorni. ine.-.se m atto 
eia chi con.-ideia la riqtiaL* 
Leazione delie strutture sa 
lutane come un [ìericolo per 
. propri uU'*i*«*ss! 

1. ìeparto ostetrico, nella 
occasione, e da considerare 
come te.-t ,1. fronte alla 
prospettiva deTumfcaz.ione 
delle due divisioni esistenti 
a Fermo e a Porto San Gior 
g;o. e scattata la leazione. 

Va ribadito elio la chili-u¬ 
ri», temporanea, del reparto 
d. Poi to S.ui G.orgio, re.-a 
necessaria, come g.à detto, 
dali’abbandono della situa- 
z.one da parte dei personale 
med.co. e un tatto a se stan¬ 
te. non elimina però la ne 
ce-s.tà d. lavorare fin da 
adesso per il supeiamento dei 
«doppioni > esistenti nelle 
due sedi, secondo le indica 
z:on: di un nostio documen¬ 
to fisso, tra l'altro, non sot¬ 
tovalutando . problemi tipi- 
i. d: una la.-t- di transizione. 
<o.-i si esprime testualmen¬ 
te: Felle more un inerito al¬ 
la eliminazione dei doppio¬ 
ni. n.d.r.» Famm misi razione 
tis-neitreia una tahda alt- 
eterna di tutU i reparti e ser¬ 
riti attualmente esistenti nel¬ 
le due strutture. 

Certamente i! precipitare 
delia s.tuazione non ha !>er- 
me—o i’imerpretaz.ione chia¬ 
ra e serena degl: ultimi even¬ 
ti da parte di una certa 
opinione pubblica, e su ciò 
hanno cenato di far lega, a 
tini d: strumentalizzazione, 
quelle forze clic non sono mi 
nunamente sensibili tu ver. 
pioblemi de.la salute. <* che 
colgono oen: occasione per 
(Macellare-, per .nteressi cor- 
jxirativ:. !a crescita demo- 
< rata a d(*i cittadini A que 
ste lor/c* non .nteressa che 
■ a Regione Marcile impegni 
1-14 mi!.arci, ipiti di meta de! 
suo bilancio) p«r mantene¬ 
te :n piedi un .vstema osp^ 
dal’.ero non rispondente alle 
u-ah ,'sig«*nze de'la popola 
/ione, ,- cii«' urto o:ò osta- 
«o!i. tra l'altro, una .nd: 
sjiensabià* politica d: inve- 
st imeni produt'iv. 

A livello regionale s; e vo 
Iuta .ndicarc una .-celta di 
qualificazione de. presidi 
sanitar* e di riduzione della 
sjx'c-a Su questa linea ha cer¬ 
cato d: muoversi ;! consiglio 
d: amministrazione degli 

(sjjedaì. riunì;, di Fermo e 
Porto San Giorgio, eìaboran 
do quella bozza di documen¬ 
to stilla ristrutturazione dei 
servizi nelle due sedi di Fer 
mo e l’orto San Giorgio, che 
dovrà ora essere verificata 
«* discussa, a partire propr.o 
da questi g.orn.. m tutte le 
.-'di po.— .b:.: ** con :1 ente 
r.o del.a a u amp.u narteci 
p.i.’lo—,*- 

s. m. 


! 


OPERAZIONE SICUREZZA 

dall’8 all’l 1 giugno 

Le tue vacanze cominciano oggi o 
domani, prima di metterti in viaggio, 
se vuoi che tutto fili liscio, occhio al¬ 
le gomme... che non siano lisce. 

Affidati a chi ha esperienza : presso 
la piazza Carducci, tecnici della « Pi¬ 
relli » in collaborazione con l’« Auto- 
mobil Club » e la « Central Gomme », 
controlleranno gratis i tuoi pneuma¬ 
tici. Controlleranno anche gli am¬ 
mortizzatori. 

Piazza Carducci - PESARO - Ore 9 12,30 e 16,30 19 

CENTRAL GOMME 

.Via Nazionale Ailrialica Nord. 81 - Tel. 22915 ■ PESARO 
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Dopo la prima fase del confronto I PERUGIA - Reazioni in tutta l’Umbria al grave voto sull’aborto 


Nuovi incontri tra 
forze politiche 
e con i sindacati 


PAG. il / Umbria 


Una delle più significative pagine della Resistenza umbra 


Lfi donne discutono in piazzo ; Sarà ricontato domenica 
immediate iniziative di lotta il l'eccidio di Montebuono 


Relazione di Gino Galli al Direttivo re- Ragazze dell’UDI, dei gruppi femministi, del PRI si sono date appuntamento 
gionale del PCI - L'iniziativa del Partito ieri in piazza IV Novembre - Un documento del direttivo regionale del PCI 


Alle 9 prenderà il via il corteo che si snoderà fino ai 
piedi del monumento - 33 anni fa 10 contadini furono 
trucidati dai nazisti dopo una eroica sollevazione 


PERUGIA — La situazione re¬ 
gionale e le prospettive po¬ 
litiche che si aprono dopo 
il «giro» dex.i incontri bila¬ 
terali fra le forze politiche 
democratiche della scorda set¬ 
timana sono .state al centro 
della riunione, svoltasi ieri 
imtt'.na, del comitato diret¬ 
tivo regionale del nostro par¬ 
tito 

Il compagno Gino Galli, se¬ 
gretario regionale del PCI. 
nello svolgere la relazione in¬ 
troduttiva ha fornito un'am¬ 
pia informazione sulle riu¬ 
nioni fra 1 partiti costitu¬ 
zionali 

< Dagli incontri es'-e una 
valutazione complessiva posi¬ 
tiva Il PSI. la UC, il PRI. il 
PSDI. sia pure in modo dri- 
feren/iato e difforme, hanno 
convenuto .sulla necessità di 
garantire efficienza, produtti¬ 
vità. snellezza delle istituzio¬ 
ni. La delegazione comunista 
si è anche incontrata — ha 
continuato Galli — in ma¬ 
niera del tutto soddisfacente 
con la sinistra indipendente 
« pure con una rappresen¬ 
tanza del partito liberale. 

Tra qualche giorno avremo 
un nuovo colloquio, con la 
delegazione del PDUP e poi 
anche con quella delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie. 
Nel complesso si può sicu¬ 
ramente affermare che è ve¬ 
nuta avanti una decisa vo¬ 
lontà di confronto politico e 
programmatico con tutti ». il 
compagno Galli ha poi af¬ 
frontato il secondo filone del¬ 
la sua introduzione: 11 ri¬ 
lancio deH'attività di base e 
dell'iniziativa di massa dei 
comunisti. « Dobbiamo molti¬ 
plicare i fatti di movimento 
— ha affermato Galli — in 
tutta la regione. E' necessa¬ 
rio in questa fase un aliar- 
gamento generalizzato dell’ini¬ 
ziativa politica. 

Situazioni come quelle di 
Foligno, Perugia e Terni, per 
quanto imperlanti esse sia¬ 
no. non possono rimanere 
isolate». In ogni caso — 
ha continuato il segretario 
regionale comunista — gli in¬ 
contri tra i partiti segnano 
l'apertura di una nuova e più 
avanzata fase. Sul terreno de¬ 
gli impegni istituzionali e 


Rinviata dal 
governo la 
legge sui 
lavoratori 
autonomi 


PERUGIA — Non è la prima 
volta che una legge regiona¬ 
le viene rimandata dal Corri 
ni essano di Governo, tanto 
che spesso si è parlato di 
particolare accanimento o 
«severità» nei confronti de¬ 
gl. elaborati della Regione. 

L'ultuno rinvio — ne ab- 
b.amo avuto notizia ieri — 
r.guarda la legge regionale 
che integrava con 130 nulio- 
n. ;i fondo sanitario per l'as- 
.s.utenza farmaceutica ai la¬ 
voratoli autonomi. Anche que¬ 
sto atto legislativo regionale 
non è sembrato conforme al 
Dr. Squillante — il comnus- 
s il io di Governo — che ac¬ 
compagna il rinvio con una 
lettera m cui afferma: «Ai 
sensi e per gli effetti de! 
l'art. 127 3. comma della Co- 
s' ftiz.one. s: not.ficu che. in 
ordine alla legge indicata sn 
oggetto. Governo ha ri’.e 
v.ro, turca la pirziale coper¬ 
tura di lire 150 milioni del- 
l'oiiero previsto da’, prove? 
d.mento stesso a: sensi del 
la legge 27 2 '53 n. 64. che è 
da lini.tarsi ai provvedimeli- 
t. che hanno Iniz.ato l’iter 
!eg ,«!u‘ivo ne! precedente e- 
sovz.o e non può. pertanto, 
mettersi estensib.'.e alla leg 
ce in esame che. come risul¬ 
ta dagli atti allegati, ha im- 
7 ito il suo iter in dati 8 2- 
'77 Per . suesposti motivi il 
Governo ha deliberato il rin- 
v.o della legge in parola a 
cede.-ito Coas.g'uo Reg.onale ». 

D»! tutto « giuridiche » 
quindi > motivazioni del Dr. 
Squulante mentre un'altra 
legge d- estrema utilità non 
ha finanziamenti adeeuai. 


programmatici tuttavia non 
e ancora emergo nulla di de¬ 
finitivo. 

Ora gli altri partiti si in¬ 
contreranno tra loro per giun¬ 
gle tia una settimana circa 
a nuovi colloqui in cui e pos¬ 
sibile che emerga una piatta¬ 
forma più puntuale». I! com¬ 
pagno Galli ha poi proposto 
la convocazione del comitato 
regionale entro la fine de! 
mise pei una .ma.ii poi up 
profondità della situazione po¬ 
litica e per una elaborazio¬ 
ne di un programma di atti¬ 
vità di bare e di ma.v.i del 
nostro [Mitilo 

Alla introduzione del com¬ 
pagno Galli ha fatto segui¬ 
to un ampio diba’tito n<-t 
quale sono intervenuti ì com¬ 
pagni Francesco Ghindi!. Gu¬ 
stavo Corba. Alberto Provin 
tini, Anna Di Lelho, Alfredo 
Ciarabelli. Vittorio Cecati, 
Francesco Mandarini. Claudio 
Carnieri. Fatui Bellillo e Vin¬ 
cenzo Acciacca 

In particolare i compagni 
Mandarini e Carnieri hanno 
posto l'accento .vai fatti nuo¬ 
vi che nelle ultime settimane 
si sono verificai all’interno 
delle assemblee elettive. Man¬ 
darmi ha giudicato il docu¬ 
mento prodotto dai partiti 
democratici nel consiglio co¬ 
munale di Perugia come un 
« documento fortemente posi¬ 
tivo ». cc Certo ha soggiunto 
Mandarmi, non è che la vita 
politica regionale sia senza 
problemi. 

La De al suo interno è col 
locata in un travagliato e diffi¬ 
cile dibattito, le maggioranze 
di sinistra talvolta si vanno 
consolidando con difficolta, al¬ 
cuni consigli comunali vivo¬ 
no tra radicali contrapposi¬ 
zioni. Pertanto è urgente fare 
uno sforzo su! terreno con¬ 
creto dei programmi e delle 
intese istituzionali fra le for¬ 
ze democratiche; e uno sfor¬ 
zo conseguente per orienta¬ 
re al massimo il partito». 

Carnieri ha voluto .sottoli¬ 
neare la possibilità del perma¬ 
nere delle difficoltà nel qua¬ 
dro politico regionale nel bre¬ 
ve e medio periodo. « Il ri¬ 
schio più grande in questa 
fase, ha detto, è che si vada 
in qualche modo ad un in¬ 
debolimento del [teso e della 
credibilità delle istituzioni, ri¬ 
spetto alla crisi economica e 
sociale. I Comuni. le Regio¬ 
ni, le Province, debbono ri¬ 
produrre a breve un pro¬ 
gramma di priorità sulle sca¬ 
denze economiche e sociali 
più importanti ». 

Galli nel concludere la lun¬ 
ga discussione ha ripreso i 
motivi principali del dibatti¬ 
to. Dopo aver mes«a in rilie¬ 
vo la diversità della attuale 
situazione rispetto alle pre¬ 
cedenti. raccogliendo un'indi¬ 
cazione venuta avanti dal di¬ 
battito. Galli ha affermato la 
giustezza della valorizzazione 
delle maggioranze di sinistra 
che «hanno prodotto in que¬ 
sti anni un patrimonio di 
esperienze e di risultati non 
trascurabile ». 

« Quando facemmo nell’ot¬ 
tobre scorso il documento co¬ 
mune con i compagni socia¬ 
listi scrivemmo che era ur 
gente e necessiria, ha puntua¬ 
lizzato .«ubito dopo Gino Gal¬ 
li. l'apertura alle altre for¬ 
ze democratiche. Tutto ciò è 
in qualche modo avvenuto, 
ovviamente non senza diffi¬ 
coltà e problemi cd ora ci 
troviamo ad un punto politi 
co che è lo sviluppo conse¬ 
guente di quella fns» 

Finora come ci siamo mas¬ 
si? Con una impostazione ta¬ 
le da non mortificare nessu¬ 
no. al contrario cercando 
il confronto più leale con tut¬ 
ti. e con una linea che non 
fc>sse in cr.otrapposizior.e con 
le oltre forze democratiche, 
cattoliche, laiche e socialiste. 

A questo primo -giro ' di 
colloqui ne reguirà sicura¬ 
mente un altro tra qualche 
giorno ed allora sarà possi¬ 
bile verificare la portata del¬ 
le intese e degli accordi, sia 
sul terreno politico e pro- 
giammatico che su quello isti¬ 
tuzionale. Per noi comunisti, 
infatti, l'accordo program¬ 
matico non è concepito in 
maniera alternativa a quello 
istituzionale. Tutto dipenderà 
da come si svilupperà la di¬ 
scussione 


Forte impegno 
della FGCI per 
la diffusione 
di Città Futura 


PERUGIA — « La Citta futura », 
il settimanale della FGCI, ala rac¬ 
cogliendo grotti successi anche in 
Umbria. Le vendile sono sostenute 
e l’interesse per la pubblicatone 
e crescente. Un giornale che si 
caratterizza per un'estrema atten¬ 
zione a tutto ciò che succede nel 
mondo giovanile c l'apertura a con¬ 
tributi esteramente qualificati e 
vari, come la recente intervista ad 
Agncs Heller. 

Il successo nella diffusione del 
periodo è comunque in parte frut¬ 
to dell'impegno con il quale i com¬ 
pagni della FGCI si sono impe¬ 
gnati: le « diffusioni militanti » 
degli ultimi numeri hanno dato 
ottimi risultati c già si guarda al 
futuro. 

Per il numero 5 — tra pochi 
giorni in edicola — la segreteria 
provinciale della FGCI pone a tut¬ 
ti i compagni i seguenti obiettivi 
di delusione: 

Perugia (vendita in edicola di 
n. 345 copie c diffusione di altre 
310 copie) obicttivo per la dif¬ 
fusione militante di n. 360 copie; 

Città di Castello c Umberlide 
obiettivo diffusione 90 copie; 

Marsciano c Todi obicttivo dif¬ 
fusione 65 copie; 

Foligno obiettivo diffusione 45 
copie; 

Spoleto obicttivo 40 copie; 

Gubbio obicttivo 40 copie; 

Assisi e Bastia 30 copie. 


PERI (il.\ — 1.'hanno rieci-o 
;i Roma .'il Sonato della Re 
pubblica: l'aborto resta clan¬ 
destino. Certo che dietro a 
questa si cita esistono anche 
iagnini di carattere politico 
generale, di questo g.a ieri 
parlavano 1 giornali e le di 
cliiiirazioni ufficiali, non pos¬ 
siamo sottovalutare queste 
oscure m.motre ed inteii/iom, 
ma per un attimo pensiamo 
anche alle donne di tutta Ita¬ 
lia costrette ancora da questo 
loto a rischiare in prima per¬ 
sona la loro i ita. 

K la rabbia la voglia di 
lottare st leggeva nel volto 
delle donne ieri a Perugia, 
quando I DI. gruppi femmini¬ 
sti. .Moumento femminile Re¬ 
pubblicano. si sono dati ap¬ 
puntamento in piazza IV no- 
i emine per discutere insie¬ 
me un programma di attività 
e di iniziative da mettere in 
piedi per dare una prima ri¬ 
sposta a questo voto oscuran¬ 
tista. 

Le donne umbre, come 
del resto in tutta Italia hanno 
lottato contro l'aborto clande 
stillo, contro lVmnrgina/ione 
della donna: a tanto entu 
siamo e tante legittime spe¬ 
ranze sono state contrapposte 
le argomentazioni spesso spe¬ 
ciose dei senatori democri¬ 
stiani e le manovre di fran¬ 
chi tiratori, che continuano ad 


utdi//are la donna per uno 
spregiudicato e pericoloso gio 
co politico. 

« La lotta si è fatta duris¬ 
sima. ti due tuia giocane 
deUTDI. le donne però sono 
disposte a continuare con più 
i igore die mai a dare batta 
glia, questa sconfitta non ci 
lei meta, andremo in giro a 
sensibilizzare tutte le donne, 
fa temo assemblee nei quarPe 
ri organizzeremo manifesta¬ 
zioni ». 

Frattanto ieri mattina si é 
rumilo il direttilo regionale 
comunista che ha deciso di 
iniziare una grande campa¬ 
gna sulle problematiche del 
mondo femminile e un ninn¬ 
ilo della battaglia sui diritti 
eii ili 

« L'Umbria ha già fatto sen¬ 
tire. basti pensare al voto del 
referendum, la sua profonda 
maturità sul terreno delle bat¬ 
taglie culturali e di costume, 
ri dice una compagna, (pie 
sta è una occasione per ri 
eh.amare n mobilitarsi tutte 
le forze più vive della nostra 
regione ». 

Non c’è dubbio che il voto 
del Seiulo riporta indietro 
tutto il dibattito, che andava 
maturando fra le donne e nel¬ 
la società. In Umbria ad 
esempio si stava m questi 
giorni discutendo in modo fat¬ 


ili o della maternità e della 
salute (lidia donna, l'occ.isio 
ni- era stata data dalla leg¬ 
ge regionale sui consultori. 
Cerano state assemblee di 
quartiere su questi argomenti. 

Questo lamio iniziato cer 
to non cesserà ma le donne 
dovranno impiegale molte del¬ 
le loro forze per respingere 
questa mima violenza che è 
stata perpetrata nei loro con¬ 
fronti. Si tratta di una gran¬ 
de battaglia contro l'oscuran 
Usino e l’opporUinismo poli- 
fico che gli umbri si prepa¬ 
rano a condurre. 

La riunione delle donne 
svoltasi a piazza IV Xovein 
bre. le proposte scaturite le 
stesse decisioni del direttivo 
regionale ilei partito sono una 
prima risposta, che dovrà am¬ 
pliarsi e produrre una am 
pia mobilitazione intorno al 
problema dell'aborto e di tutti 
i diritti civili. L'Umbria si 
prepara come sempre a dare 
un suo contributo alle grosse 
questioni nazionali. 

In questa profonda volontà 
di lotta sta la garanzia più 
vera che le forze del progres 
so. le donne, riusciranno a 
i inccre una battaglia di civil 
tà. scegliendo il terreno del¬ 
la ragione e dell’onestà |x>lì- 
ticn. contro ogni forma di agi¬ 
tazione irrazionale e di scor¬ 
rettezza. 


PERUGIA — Domenica prossima, 12 giu¬ 
gni). m '.lolgt'n-ranno a Montebuono ;h Ma 
g one le celebrazioni per il iMcsiiuo anni 
versano dell'eccidio nazifascista che co¬ 
stò la vita a 10 contadini protagonisti, in¬ 
sieme ad altri compagni, di una eroica 
sollevazione contro i soprusi e la barba¬ 
rie deH'oicupazione tedesca. 

La battaglia di Montebuono è patri¬ 
monio della tradizione e della coscienza 
delle popolazioni di tutta la provincia di 
Perugia: e.«sa è una delle pagine più si 
giuncativi* nella storia della Resistenza 
umbra ed am be nazionale in quanto vide 
e dimostra la partecipazione nella lotta 
di liberazione della componente contadina. 

Ogni anno, ai piedi della collina di 
Montebuono, sul luogo dell’eccidio, dove 
è stato eretto un monumento, si ritmo 
va il ricordo del tragico episodio e delle 
dieci vittime; non è e non sarà neppure 
quest‘anno una manifestazione rituale e 
scontata. La celebrazione dei fatti di ieri 
vuoi ciM*re un messaggio per la situa¬ 
zione e le questioni dell’oggi, soprattutto 
nel momento in cui più gravi si fanno gli 
attacchi contro il regime e le istituzioni 

Le celebra/ioni di .Montebuono si pro¬ 
trarranno per Parco- dell’intera giornata. 
Alle 1* dal buio con la statale del Tra 
simeno prenderà il via un corteo popo¬ 
lare per raggiungere il monumento eret¬ 
to a ricordo del tragico eccidio. 

Dopo la celebrazione del rito religioso 
prenderanno la parola gli oratori uffi¬ 
ciali della manifestazione 

Nel pomeriggio le manifestazioni prose¬ 
guiranno con l'esecuzione di cori c canti 


popolari e della Resistenza. L’Amministra¬ 
zione comunale si è fatta promotrice di 
una mostra di pittura dedii.itu per Pap 
punto alla battaglia di Montelniono cui 
hanno aderito, con opere proprie, nume 
rosi artisti. 

11 tragico eco.dio risale al 7 giugno '14. 
Già da alcuni g.orm le truppe di occu 
pazionc tedesche, momentaneamente fel¬ 
ine nel loro r.p.egammto verso il Nord, 
si erano rese protagonisti* di razzie e ra 
pine a danno delle fattorie 

E* propino per reagire alPentu sima raz¬ 
zia che i contai!.in org.m.zzano l'assalto 
ad una colonna di carri agricoli rubati 
die soldati tedeschi stanno guidando dal¬ 
la vallata cirtostante alla .sommità della 
collina di .Montebuono dove è accampato 
il comando ed il grosso delle truppe na¬ 
zisti*. 

I contadini sono male armati: quali he 
pistola, alcune bombe a mano e poi. |ht 
il resto, falci, badili, randelli. Sul ino 
mento i contadini hanno la megbn sm sol¬ 
dati tedeschi che guidano la colonna. So 
no poi costretti alla tuga (piando gli altri 
tedeschi dall'alto della collimi, accortisi 
dell'acca.luto, aprono un luoco d'inferno 
sulla valle m< u-t.mU* e sti'lo lunga leu 
ria ili carri. i:n tiranti anelli* il. co'.pnv i 
propri compagni. 

Sul terreno r.m.ingono i corpi di H* 
contadini. Alcuni già morti, uic.si dalle 
pallottole dei mitra e dalle schegge delle 
bombe. Gli altri, lenti, li l.mraiino i so! 
dati tedeschi, m'c-i a valle, fracassandogli 
il cranio col calcio dei fnc li. 


Nardo Caponi 


Disdetta la vecchia convenzione dal presidente Marri 

NUOVA GESTIONE NEL SERVIZIO 
DI TESORERIA DELLA REGIONE 

Giudicato positivamente il rapporto con la Banca Nazionale del Lavoro e il 
Monte dei Paschi di Siena - Si ritiene che subentrino le Casse di Risparmio 


Un documento delia segreteria comprensoriale 

—- - ------ — 

Il PCI favorevole all’unificazione 
degli ospedali di Narni e Amelia 


; TERNI — La segreteria 
ì comprensoriale Narni - Ame¬ 
lia del PCI ha precisato con 
un documento come si è 
svolta la votazione nell'ultima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le di Narni sulle due mozioni 
presentate dai gruppi consi¬ 
liari del PCI e del P5I per la 
unificazione degli ospedali di 
Narni e di Amelia. 

La notizia è stata riportata 
nella pagina locale del gior¬ 
nale « Il Messaggero » in ma¬ 
niera distorta. Non si è infat- 


Mitra e bombe 
a Casfelluccio 

PERUGIA — Un mitragliato¬ 
re calibro 45. tredici carica¬ 
tori e 400 cartucce, e tre bom¬ 
be a mano sono state trova¬ 
te ieri .n un anfratto su: p.a- 
r.i di Castellacelo d: Norcia 
dai carabnier: del ìuoeo do¬ 
po uuainp..! b.ittii-a. avvol¬ 
to n .svechi d. p'a-?:ca e .n 
buono stato d. ecnse: vazicue. 

Ai carabinieri d. Ca-te'.'.u?- 
c:o era perverrà*a rie; g.r.rn. 
seor.'. una se.*ta'az.one del 
comando de- carabinieri d: 
Te ni. su', favo . h» er-uj .sta 
te v.«*e tre po: -fi? duran e 
una esercttazTeie param.ìi- 
tare. 


ti detto che le mozioni in 
discussione erano due e che 
non si 4 potuto pervenire al¬ 
la unificazione per cui al 
momento della votazione su 
quella comunista si sono a- 
stenuti gli altri partiti e la 
stessa cosa è successa per 
quella socialista. Da questo 
l'autore dell'articolo compar¬ 
so sul « Messaggero » conclu¬ 
de che il PCI sarebbe con¬ 
trario alla unificazione dei 
due ospedali. 

La conclusione è assoluta- 
mente falsa e a smentirla 
basta la constatazione che la 
mozione presentata dal grup 
po consiliare comunista a 
Narni è la stessa che e stata 
approvata alla unanimità dal 
consiglio comunale di Amelia. 

Ad ulteriore chiarimento 
riportiamo quanto è detto 
nel comunicato della segrete¬ 
ria comprensoriale del nostro 
partito: « E' assolutamente 
priva di fondamento I'affer- 
muzioni* recondo iu: ì eomu- 
r.:.-u n.irneai non .sarebbero 
d'accordo sulla unificazione 
animim-trativa rie: due ospe¬ 
dali , 

La c'n.arczza delia porzione 
de! PCI emeizo dalla k*i*;; r a 
della parte in cui s: affermi 
che: il consiglio comuna'e 
irnoezra !e forze po’itiche ad 
operare congiuntamente per 
< ne ~i vada a’.i.t un:: .i a r» re 
amm.i'.i-Tratica e go-t om> 
de; due o.'pedali, per garant.- 


re una programmazione uni¬ 
taria a livello comprensoriale 

Non altrettanto lineare e 
chiara appare la posizione 
delle forze politiche (PSI. 
DC> che nel consiglio coma 
naie di Amelia votano a fa¬ 
vore di un o.d.g. per poi a- 
stenersi sullo stesso o.d.g. al 
consiglio comunale di Narni. 

La necessità di disporre di 
un nuovo ospedale i-ompren- 
soriale che vada a! supera¬ 
mento delle attuali strutture, 
e una necessità ribadita nel- 
lY>d g. votato all'unanimità 
ad Amelia e da: soli comu¬ 
nisti a Narni. Tale necessità 
va messa in relazione alla si¬ 
tuazione economica dei paese 
«• ella limitatezza dei fondi 
regionali. 

Ozni altra proposta, sgan¬ 
nata da una logica di prò 
grammazione dei servizi sani¬ 
tari e socio assistenziali del 
comprensorio, appare stru¬ 
mentale e demagogica e volta 
ad individuare la regione 
come controparte e non in¬ 
veire come componente delia 
battaglia comune per la ri¬ 
forma sanitaria nazionale 

I comunisti del ccmprenso 
no narnese amenno invitano 
le amministrazioni comunali 
d: Nami e Amelia e le forze 
politiche democratiche ai 
approntare al piu presto la 
inopo-c* t d; legge region i’-*» 
per luniiii-azio-re am.m.ni- 
strativa dei due prestili 


I corsi dovrebbero tenersi airistituto magistrale di Terni 


Lo «Sperimentale» attende il timbro del ministro 


TERNI — Entro giugno si 
saprà se all'Istituto Magi¬ 
strale « Angelom » a partire 
dai prossimo anno ci «ara 
a ".che il Liceo Sperimentale. 
Il termine ultimo che il Mi- 
m.-tro alla Pubblica I.-truzior.e 
ha per pronunciarsi scade tra 
un mese. Manca ,*x>co tempo 
e due ar.-oeiaziom ternane di 
Ingegnanti democratiche lo 
fanno rilevare alla opinione 
pubblica. « La richiesta di 
s;>erimentaz:one di un bien¬ 
nio unico e di un trieivvo 
diversificato in tre indirizzi: 
Imz.ii.-tico. pedagogico e «o 
c:o!ogico. nell'attuale l^ituto 
Maz.strale di Terni e ancora 
in atte*.» della approvazione 
del Ministro ». Cosi scrivono 
in un comunicato stampa il 
Movimento di Coopcrazione 
E luca:iv a e il Centro di Ini¬ 
ziativa democratica degli In¬ 
segnanti 

« Ci sembra — concludono 
-- di fondamentale importan¬ 
za ohe il Ministro approvi la 
s>?r:ment.uione allo Istituto 
Magistrale sia perché antici¬ 
pi la riforma, sia perché è 
di forte stimolo a una realt., 
cittadina desiderosa di cani 
biamento ». Che 11 Ministro 
dia il nulla osta per l’avvio 
di questo ev^ertmento non è 
•osa da pero conto. 


I! sentito appello degli .n- 
segnanti ha una ragione nella 
intenda e raca attività .-od¬ 
ia m questi due ultimi anni 
da un combattivo gruppo di 
insegnanti deH’Angelor.i. E' 
sulla basi» d; que.-ti prece¬ 
denti che è stata inoltrata 
la pratica con la richiesta 
dell’istituzione di un Liceo 
Sperimentale Fu lo stesso 
Ministero a sollecitarla quan¬ 
do agli inizi dell'anno mv.o 
a tutti gl: I-.tituti Superiori 
una circolare con la quale si 
auspicavano progetti di spe- 
nmeutaz.one. 

AU’Anzelcnl questo invito 
apparve come la logica prò- 
secuzione di un discorso av¬ 
viato con fati a. ma che ave¬ 
va dato dei risultati positivi. 
G.a da lerryx». da quando 
rare a ricoprire l'incarico d: 
Preside è stato chiamato il 
prof. Osvaldo Panfili, alcuni 
vecchi schemi di macinamen¬ 
to sono Mtati superati. 

Gli studenti delle magistra¬ 
li vanno nella «cuoia elemen¬ 
tare e fanno matematica in¬ 
sieme agli alunni. Subito sono 
messi a contatto con la real¬ 
ta dell'insegnamento e non si 
limitano a un puro studio teo¬ 
rico. NcHTstituto sono stati 
tenuti seminari teatrali, si 
stampa un giornale ciclosti¬ 


lato. un gruppo di studenti fa 
ricerca sull'ambiente e ha 
raccolto dati e informazioni 
sulla disoccupazione e sull'u¬ 
so della droga. 

Una vivacità culturale che 
si avverte anche fermandosi 
per pochi minuti all'interno 
della scuola All’Anzelor,:. 
602 studenti, quasi esclusiva 
mente d >:ine. non si respira 
r.e tens.one r.é lassismo Si 
ha l'impres-ior.e di un rap¬ 
porto disteso tra insegnami 
e studenti e di un insegna¬ 
mento impartito seriamente, 
senza pero con q.igsto essere 
,-resante. 

In que-to contesto s: m.-o- 
r.rà, se il M.m-tro lo riter¬ 
rà opportuno. Il Liceo Speri¬ 
mentale. Secondo il proget'o. 
quest'anno dovrebbero essere 
aperte tre prime classi per 
un numero di studenti non 
superiore alle TO-75 unita. 
Ogni anno successivo s: fara 
la stessa cosa fino ad avere 
il corso completo 

Dal Liceo Sperimentale 
verrà fuori un tecnico d. ti¬ 
po nuovo, un « operatore so¬ 
ciale » come e scritto nel pro¬ 
getto. dotato di una robusta 
preparazione di base e con 
una specializzazione di tl/x> 
linguistico, o pedagogico o so 
etologico. Il tRolo di studio 


rilasciato avrà la stessa va- 
i.ti.ta del.a attuale maturità 
in agi? tra. e. co m p re ns. va del 
quinto anno integrativo e di 
quella class ca o scient.ftca 

I cinque anni saranno art.- 
cciit : :n un biennio e m un 
'rier.nio Ci s iranno del!» m.?- 
rerie che tutti dovranno fa 
re. come la matematica e 
u :a h.-.zua «tramerà e altre 
.he «ì potranno scezl-ere co 
ire la «cerei ozia. ;i latino, 
una seconda lingua straniera 
Poi c. a ira ur.a fise .a di at¬ 
tivila che potranno essere se 
unite se interessano come 
il teatro, li cinematografia, 
.a fotografia. 

Un progetto, che nel'a so 

stanza, precorre la Riforma 
dei.a Scuola Super.or. L:m 
portante, ci dicono aU’Ange» 
Ioni, è fare una scuola se¬ 
ria. dove nessuno deve es¬ 
sere bocciato, m.t dove -i la¬ 
vora sodo e dove il tempo 
non viene sprecato L’mse 
gn.arr.cnto verterà esclusiva 
mente sulla cultura contem 
poranea. su quelli che ini 
zia col novecento e arriva 
fino a; giorni nostri. 

II problema più grave è di 
t.po logistico Per le tre au¬ 
le e jrer il laboratori occorre 
una cura modesta: poco più 
di tre milioni, Unto basta 


per adattare dei locali del- 
ITstituto. adesso utilizzati di¬ 
versamente. Ma il Comune 
per far fronte a queste spe¬ 
re ha delie difficolta. Ci sa¬ 
rebbe un'altra soluzione: i; 
berare deile aule che adesso 
op.tar.o e scuole elementi 
r.. Ma questo rischierebbe di 
«naturare Io esperimento 
.-tesso 

I~i fmal.ta che si vuole rag¬ 
giunger e e d: fare della «tuo 
1 1 e del quartiere non due 
entità separate, come acca 
de .«desso, ma di stabilire 
ir.'o«mosi. un ranporto di 
roht.r.u.tà. Per fare questa 
ce b_-ozr.o d. avere nello st-:s 
«<> pc^to d.i!l.i s’uo;.i ma 
tema a quella superiore in 
maniera che le barriere tra¬ 
dizionali siano abbattute, che 
si realizzi una comunità, che 
è poi la comunità del quar¬ 
tiere. 

All'Angeloni ci tengono a 
sottolineare queste cose: se 
Liceo 5p-?r.mentale verrà 
alla luce e importante che 
vi stano tutti ì presupposti 
perché sia garantita la sere 
r.ità degl: studi e realizzato 
un tipo di insegnamento ef¬ 
fettivamente moderno. 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — La Regione rid¬ 
i'Umbria rivede i propri rap¬ 
porti con gli istituti bancari 
fino ad oggi incaricati della 
gestione della tesoreria. 

Con una lettera il Presiden¬ 
te della Giunta Regionale 
Germano Mairi ha disdetto 
infatti formalmente la con¬ 
venzione tra la regione del 
l'Umbria ed i due istituti di 
credito convenzionati: la Ban¬ 
ca Nazionale de! Lavoro e il 
Monte dei Paschi di Siena. 

La missiva è di alcuni gior 
ni fa e anticipa di sei mesi 
la scadenza ufficiale delle 
convenzioni con le banche, 
che sarebbe avvenuta il 30 
novembre prossimo. Un arti¬ 
colo della convenzione tri* le 
banche e la regione per la 
gestione del servizio di teso¬ 
reria, stipulata per la prima 
volta nel novembre 1972. per¬ 
metteva infatti la disdetta se 
effettuata entro sei mesi dal¬ 
la data di scadenza. Come s: 
è giunti a questa decisione? 

L'agenzia ufficiale della 
Giunta Razionale « Umbria 
notizie » afferma in un comu¬ 
nicato a! proposito: « La di¬ 
sdetta non intende affatto si¬ 
gnificare l interruzione di un 
rapporto definito proiicuo e 
fattivo I.'e.-pieiamento del 
servizio di te.-orena regiona¬ 
le e stato infatti attentameli 
te curato dai due istituti di 
credito, per renderlo, si e 
al fermato, sempre più ade 
reme alle esigenze funziona¬ 
li della amministrazione 

Notevole il sostegno credi¬ 
tizio offerto non solo alla Re¬ 
gione. ma ad Enti e Opera¬ 
tori economici de! territorio 
umbro, in appoggio - lo 
hanno dichiarato gh Istituti 
nella lettera mvia*a alla Pre 
s:den7a della G:un\i — dp’.ia 
Regione Anche ;kt il future, 
hanno afferm.it'* le banche 
politica .-ocio economi: a d»lla 
Nazionale de! Lavoro cd :1 
Monte Dei P.«srhi ri: Siena, 
le in.zi.vive e or.omiche lcxa- 
Iizzate m Umbria non difette¬ 
ranno di u:i adeguato appog¬ 
gio. conce.-so alle cor.dizio 
n: piu favorevoli. L’interru¬ 
zione della convenzione da 
parte della Rezione mira a 
ridefinire alcune questioni, 
dopodiché, su basi di reci¬ 
proco interesse. :I Presidente 
Marri si e aurura’o eh» il 
rapporto «. ristabilire. 

Si parla in via uff.ctosa 
anche ri. alcun» mvi’a com» 
.. posoibi!» .ngresco dN’.e oj : 

—e d, R,.-par.n.o a.l interno 
della Cor.venz.on» pc-r la ge 
.-i.or.e del .-«-rviz -> d. te.-ore 
r a, finora cor., ,r. esc'u 
s.va «.'a B.ir.ci N.«/:omle rie'. 
I.iv* ro e .il M* ite de. Pa.-. n. 
ri; S »r.a Un'.-rote-.. — ceni. 
:u.i .1 c )in.i — r.e'.li 

quale . due .-'.tv. con' Ture¬ 
rebbero a svo.gere un ruol»-) 
fondarne:*.* ile per la solid.ta. 
li Girr.ens.on» r.az.ctare- e la 
prova*a t.ciuci de; r..ppor'i. 

Incontri in que.-'o ---n-o -o 
no già avvenuti tra Marri e 
i pre -ide.it: delle care e d, 
Risparmio. .1 Pro-, ve Lt^re 
dei Monte dei Pa-chi di Sie¬ 
na. il Direttore Gznera.e del 
!.i Ranca Nazionale del I.i 
vero 


; Espulsione 

i 

L'Assemblea deg.. .scr.tti 
! della sezione del PCI d: Tre- 
i vi ha deciso l'eapals.one dal 
partito di Giorgio Marcello- 
ni ed ha trasmesso la deci¬ 
sione agli organi competenti. 



Una Immagine dei bambini di una scuola materna ternana 

TERNI - Per far fronte alle difficoltà di bilancio 

Da settembre in vigore nuove 
tariffe nelle scuole materne 

Le iscrizioni scadranno alle 14 di sabato 18 giugno - Condizioni 
differenziate per fasce di reddito - A colloquio con l'assessore 


TERNI — Sono aperte le i- 
scnzioni alle scuole materne: 
entro le ore !4 di sabato 18 
tutte le domande dovranno 
crea*re falle pervenire all'am- 
mimstrazicne comunale. 

Ne! comune di Terni ci so¬ 
no nove scuole comunali per 
i’mfanzi.i > l'anno scorso vi so¬ 
no stati iscritti 356 bambini». 
J2 scuole statali che raccol¬ 
gono 690 bambini, alle quali 
-i aggiungono le scuole ma¬ 
terne private in cui. sempre 
l'anno scorso, sono stati i- 
«er.it i complessivamente 1523 
bambini. 

NeH'in«:e:ne le scuole ma¬ 
terne non riescono arreora a 
(oprire .e e.-ige.ize rt»lla C.T- 
tauinanza In un docum».'.*o 
riel.'asses-ora'o alla Pubblica 
:.-‘ru/;< ne .-i fa notare co 
n.v a una frequenza di 2769 
bainomi co-ri -renala «i Terni 
Ulta r:< hies'a ri: 4 600 

jxi-ti. tain sono i bambini 

Per l'anno scolastico pros 
.-imo non .-. po:ranno fare 
grandi co-e I/* difficoltà di 


I cinema 


bilancio e il decreto Stamina¬ 
li. col quale sono state bloc 
cute le assun/.oni, non con 
sentiranno al comune di ade¬ 
guare il servizio. Anzi si pa¬ 
venta il rischio che a settem¬ 
bre saranno pronte, è vero, 
tre nuove scuole materne, ma 
probabilmente dovranno re 
stare chiuse per mancanza 
di personale. 

Rispetto all'anno passato 
ì genitori, al momento del^ 
l'iscrizione s: troveranno di’ 
fronte a una novrà. 1,’ammi- 
lustrazione con.un ile ha deci¬ 
so di abbandonare :i sistema 
della gratuita della refezione 
e d; stabilire una tariffa Per 
un bambino si pagherà 5 000 
l.re al ine-e, .-e i genitori 
hanno un re idito complessivo 
inferiore all» KHUiO) lire .»! 
mese, mentre pagheranno 10 
tr.ii.i lire- al mere -e hanno 
j.u reddito « ipcr.ore. Nel ca¬ 
so piu figli si iscrivano alia 
ste.re-a .«cuoia materna, scatta 
un mercar.i<rno (ho prevede 
ai nduz.one del 50', della 


turrita per il se'ondo figlio 
e la totale gratuita per il 
terzo. 

All'assessore alla Pubblica 
istruzione. Walter Mazzi IH, 
chiediamo i motivi per cui 
l'amministrazione comunale 
ha deciso I introduzionc del¬ 
le tariffe. «Questa recita è 
dettata da una politica d: au 
stenta — risponde — e d i uno 
: tato di necessita, ma deve 
rispondere soprat'utto « ore 
rise motivazioni ideali e no 
l.tuhe. 

La grata.tà non rcspoi-a- 
l)i.izza, tavon-ee all'ure nte del 
servizio un disinterevrec. op¬ 
pure la couvin/ione mi* è un 
diritto avere la .-cuoia gra¬ 
nita. n.a thè d'altra parie r.es 
.-un dov ere ha il , ri Indino nel 
confronti della scuola a' essa. 

Abbiamo sperimentato po- 
«imamente come l'introduzio- 
r.e della quota sociale, 'libe¬ 
ramente scelta dai comita¬ 
ti di gestione sociale, abbia 
contribuito a v.vac»zzare 1« 
vita della stuoia. 


TERNI 


POLITEAMA: L;-ler3 2pf't3 a ci 
c :-:3 c Ce.IP sfa 
VERDI: Il pac: ro r.e-o 
FIAMMA: La r;r 5 «it.irer.no farro 
MODERNISSIMO: Dee. bi~.cn. 

pcc.ì. ca prece.o .r.C.ar.o 

LUX: O de V E.il/ Jo? 

PIEMONTE. Li 5 0 .-.-so. reo 
s:~ a”o. re i,oc o .n bocca 
PRIMAVERA: (R.cofO) 

PERUGIA 

TURRENO: G . rat. del 

Bore: / VJ i o-o 22 ) 

LILLI: La dui! sp de- -05 

sa "Al 14. 

MIGNON: G o.r.. irt.m d. rea . 
«; o.o-e s-cs; (V 1 .*. ISl • 

MODERNISSIMO: La bc-.r a 
PAVONE: Ma )C;.:s.tr..’.* 

(VM 18) 

LUX: Gì. esecalori 
BARNUM: Le-.-.» 

FOLIGNO 

ASTRA- Mi i.i (VM 18) ! 

VITTORIA: L» Tosce I 

IL LABORATORIO: T.crra prò mi- ! 

ORVIETO ! 

CORSO: R eh i-no de! Ijpo | 

PALAZZO: Rock» ; 

SUPERCINEMA: Uomo sul tetto 1 

SPOLETO ! 

MODERNO! Il piecere di rive- ! 
defili- 


FOLIGNO 

A questi PREZZI non ti costruisca più; in quatte can- 
tisra noi possiamo ancore farlo Dacché sono casa quasi finita, 
con mat anali approvvigionati molto tamoo fa. 

Cartamanta quatta offerta, in quatta zona è L'UNICA 

a condizioni cosi vantaggiosa: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO» 

Soc. PRATO SMERALDO 

VENDE 

APPARTAMENTI 


Grand# soggiorno, camera, tinello con cucinino, due bagni, 
grandi balconi, giardino, posto macchina a cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

UFFICIO VENDITE (in canlura) VIA GOFFREDO MAMELI 
FOLIGNO - Tale! 0742/21357 (Aoarto anche festivi! 


































AG. io / le regioni 


Le prime reazioni al voto che ha bloccato la legge sull'aborto i Oggi al Museo del Costume di Nuoro 

i 

Stupore e indignazione tra la gente! Comprensori in Sordegno 
«A rimetterci sono ancora le donne»! V conferenza regionale 


t Bisogna ricominciare daccapo facendo opera di chiarificazione, evitando le ! 
crociate » - « Non è più una questione di religione: è un attacco strumentale I 
teso ad impedire un processo di intesa unitaria tra le forze democratiche » ! 


Incontro con la stampa ieri a Villa Devoto - Interventi 
di Nonne e Lorelli - Rimuovere gli ostacoli che non ne 
permettono il funzionamento - Evitare altri ritardi 


l'Unità / giovedì 9 giugno 1977 


Lo stato della giustizia in Sardegna 


j Deserti tribunali 
e preture: manca 
metà del personale 

Dibattito alla Camera su una interpellanza 
comunista — Provvedimenti inadeguati 


Il voto che al Senato ha bloccato la legge sull’aborto ha 
provocato reazioni vivaci e sdegnate in tutto il paese, ma¬ 
nifestazioni di protesta, prese di posizione: sotto accusa 
sono la DC, le destre e il gruppetto di franchi tiratori che 
hanno interrotto l’« iter » di una legge voluta e attesa da 
migliaia e migliaia di donne e dalle forze progressiste del 
paese. Qui di seguito pubblichiamo le reazioni e le opin/oni 
•raccolte tra la gente nelle maggiori città del Mezzogiorno. 


. CAGLIARI — In Sardegnu, 

. « Cagliari come nelle zone 
- interne, soprattutto le donne 
• affermano che bisogna rico 
. minatore daccapo, promuo- 
, vendo un movimento, facendo 
opera di chiarificazione fra 
la gente, evitando le crociate. 

Andreina Mameli, cusalin- 
ga di Anela (Sassari), dice: 
<( La mia reazione? Stupore 
. e indignazione per il voto del 
Senato. Ancora una volta i 
diritti della donna sono sta¬ 
ti calpestati e beflati. Però 
attenti. Non perdiamo la te¬ 
sta. Bisogna andare avanti 
insieme, anche con le don¬ 
ne democristiane. Io sono cat¬ 
tolica, e opto per l’aborto. 
Tuttavia bisogna tener con¬ 
to dell'opinione della mia vi¬ 
cina di casa, per esempio, 
che è cattolica e non è per 
l’aborto. 

Filomena Cosseddu. inse¬ 
gnante nella stuoia media 
(Ir Armungip (Cagliari): « I>e 
disquisizioni teologiche in¬ 
teressano i teologi, non le 
donne. Purtroppo ciò die ren¬ 
de ancor più grave il voto del 
Senato è che contro l'aborto 
s. sono pronunciati destre, 
DC e franchi tiratori non per 
puri principi ideali (tra l’al¬ 
tro inai praticati), ma per 
un calcolo strumentale teso 
ad impedire un processo di 
intesa unitaria in corso tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche per uscire dalla crisi e 
rinnovare questa Italia an¬ 
cora così ricca di personaggi 
da inquisizione ». . 

Beppe Munconi. 23 unni, 
impiegato di banca: «Deb 
bo dire che cip che è suc¬ 
cesso al senato non mi me 
raviglia. Non ho mai rite¬ 
nuto che fosse pacifica la 
approvazione di questa leg 
ce. Infatti, se l’aborto a li¬ 
vello di base è sentito seria¬ 
mente come problema, a li¬ 
vello di vertice vi è inve¬ 
ce una strumentalizzazione 
molto forte. E mi spiego. 
La DC non ne fa il fulcro di 
una politica di difesa dei 
valori tradizionali intorno ai 
quali cerca di raccogliere un 
forte elettorato di destra. 
Perciò ha la esigenza di pre¬ 
sentarsi come il partito che. 
su questo punto, non cederà 
mai. 

Chiara Pimi. 20 anni, diplo¬ 
mata disoccupata: «Pur non 
condividendo in tutto la leg¬ 
ge (io la ritenevo troppo mac¬ 
chinosa e lenta per garantire 
l'aborto a chi ne avesse avu¬ 
to bisogno), la consideravo 
un notevole passo avanti sul 
terreno della battaglia per 
una mentalità più Ubera e 
progressista. Il fatto che sia 
stata bocciata riporta la si¬ 
tuazione molto indietro e po¬ 
ne l'esigenza di attuare una 
vasta campagna di sensibiliz¬ 
zazione verso quegli strati di 
popolazione che sono ancora 
legati all'idea dell'aborto co¬ 
me un delitto di infanticidio. 

Donatella Sotgiu. 18 anni, 
studentessa liceale: « L’abor¬ 
to in sé non può essere visto 
solo come un diritto civile 
ma deve essere garantito in 
tutti i modi, e assolutamen 
te non si deve esplicare at¬ 
traverso le presenti condizio 
ni. A Cagliari e in Sardegna 
le cronache anche di recente 
hanno dato notizie agghiac¬ 
cianti di donne che hanno 
abortito con le proprie ma¬ 
ni rimettendoci la vita. E' 
forse questo un modo di di¬ 
fendere ia vita? Insieme al¬ 
l’impegno per portare avanti 
Una legge migliore, deve es 
cero: fin d'ora io sforzo d, 
mobilitare le masse, specie 
quelle femminili intorno a 
questi temi scottanti, perché 
qualsiasi sviluppo della situa¬ 
zione non ci colga imprepa¬ 
rati ». 

• * * 

BARI — Mira Nunziante, stu¬ 
dentessa di filosofia, dice d: 
essere « molto meravigliata » 

F er il blocco della legge sul- 
aborto. « Non ine l'aspettavo 
— aggiunge —- anche se se¬ 
condo me la legge è un po' 
limitata. Basta però un mi¬ 
mmo di analisi della legge 
per comprendere che non do¬ 
vevano esserci problemi al 
momento della votazione. Ora 
credo che bisognerebbe ap 
purare chi ha votato contro 
per capire il significato d. 
questa grave manovra ». 

Felice Laudadio. di Bari 
Radio 1. dice: «Sono convm- 


Tortorella inaugura 
oggi a Catanzaro ; 
il centro culturale ! 
dedicato a Vaccaro ! 

t 

CATANZARO — Il Centro ì 
culturale intitolato a Nicola 
Vaccaro sarà ufficialmente i- ! 
naugurato oggi a Catanzaro j 
dal compagno onorevole Aldo : 
Tortorella. responsabile na- ! 
rionale della Commissione 1 
culturale del PCI. Il com- i 
pogno Tortorella parlerà alle | 
ore 18.30 nei salone delle con- f 
fetenze del Jolly Hotel sui j 
« problemi della vita e della J 
organizzazione culturale nel i 
Mezzogiorno e nel Paese >. . i 
Il professor Augusto Placa- | 
mc.i. or.l.nario università- , 
rio d: storia moderna, tra:- ; 
terà invece il tema: «Por u- j 
ra r.appropriaz.one della cui- j 
tura e della stona calabre- ! 
se ». Prima delle due confe j 
renze. alle quali prenderanno ; 
parte forze politiche demoera- 
fiche, esponenti del mondo i 
della cultura calabrese, cit¬ 
tadini e lavoratori, c: sarà 
U-oa visita a: locali del Con 
•ro. siti in via Azaria Tede ! 


to che questa battaglia è an¬ 
data persa e chi l'ha persa 
sono le donne. Sono però 
preoccupato sui riflessi che 
questo episodio potrà avere 
sugli incontri in corso tra 1 
partiti per raggiungere un ac¬ 
cordo programmatico». 

Anche per Rosanna Lampu- 
niam, laureata disoccupata, 
«c'è il tentativo politico di 
bloccare gii accordi tra : par 
tiri ». E aggiunge: «Questo 
stop delia legge al Senato è 
un attacco alia libertà indivi¬ 
duale e alla società civile 
che secondo me si inserisce 
in un quadro compatto della 
cattolicità più retriva che ha 
visto anche la riunione con 
Ix?fobvre a Roma ». 

• * * 

PALERMO — « Le prime vit¬ 
time delle manovre centro la 
legge .sull’aborto — dice Ri 
ta Giuffré. 20 anni, terzo 
anno di filosolia a Palermo 
- seno le donne che in que¬ 
st: anni hanno dovuto bat¬ 
tersi contro mille resistenze 
e difficoltà per ottenere una 
disciplina umana dell'aborto 
e far compiere faticosamen¬ 
te qualche passo avanti alla 
battaglia per l'emancipazio¬ 
ne ». Per Claudia Rizzo, stu¬ 
dentessa di medicina, si trat¬ 
ta di un passo indietro mol¬ 
to grave, c non solo per que¬ 
sta battaglia, ma per il ten¬ 
tativo che nasconde di « o- 
stacolare un'intesa tra le fot*- 
ze democratiche». 



Contro il provvedimento di cassa integrazione 

Assemblea aperta il 17 giugno 
alla SIT-SIEMENS dell'Aquila 

Dai nostro corrispondente 

L’AQUILA — Intensa giornata di attività ieri negli 
ambienti sindacali e politici impegnati in una serie di 
iniziative per scongiurare la cassa integrazione alla 
Sit-Siemens 

Dopo l'incontro del presidente della giunta regionale 
dott. Ricciuti e del presidente dei consiglio. Di Giovanni, 
con il presidente della Sit-Siemens Gigli e i dirigenti 
del gruppo STET Izzi e Pinto, alla presenza del diret¬ 
tore dello stabilimento dell'Aquila ing. Di Marco, net 
corso del quale il dott. Gigli ha ventilato la possibilità 

di una decisione alternativa a quella della cassa in¬ 

tegrazione che egli avrebbe intenzione di far conoscere 
al più presto, in mattinata ha avuto luogo all'Aquila 

una riunione della segreteria provinciale della CGIL- 
CISL-UlL unitamente alla segreteria della FLM e del 
consiglio di fabbrica della Sit-Siemens. 

Net pomeriggio la segreteria della Federazione sinda¬ 
cale della FLM e una delegazione del consiglio di fab¬ 
brica si sono incontrate con esponenti dei partiti de¬ 
mocratici. 

Erano presenti alla riunione delegazioni del PCI, della 
DC, del PSDI e del PRI. Durante l'incontro si sono 

trovati molti punti convergenti di carattere pubblico e 
organizzativo da realizzarsi per respingere la cassa in¬ 
tegrazione e per rivendicare al governo II piano elet¬ 
tronico 

Il giorno 17 alle 9 avrà luogo presso la Sit-Siemens 
l'assemblea aperta di tutto il personale alla quale sono 
invitati il presidente del Consiglio regionale e le orga¬ 
nizzazioni politiche ed economiche aquilane. La ver¬ 
tenza con il gruppo verrà intanto portata avanti nella 
riunione del Coordinamento nazionale fissata a Roma 
per il 15 giugno, mentre alla stessa data avrà luogo 
all'AquIta una riunione di tutti. i consigli di fabbrica 
delle aziende del settore elettronico dell'Aquila, di Sul¬ 
mona e di Avezzano. 

e. a. 

Nella foto: una manifestazione di operai SIT Siemens 


CALABRIA - Domenica a Taurianova manifestazione contro violenze e s oprusi 

Sindaci in prima fila contro la mafia 

In tutti i comuni della provincia di Reggio adesione all’appello degli amministratori della 
Piana - Vi prenderanno parte anche le organizzazioni sindacali e i partiti democratici - Alcuni 
esempi di come, grazie al coraggio di chi governa i comuni, è stata sconfitta la prepotenza mafiosa 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Numerosi ordini del giorno di adesione all'appello lanciato dai tren- 
fadue sindaci della Piana di Gioia Tauro contro la mafia sono stati, sinora, votati dai consigli 
comunali di molti comuni della provincia di Reggio Calabria: il dibattito e l'impegno per una 

azione coerente contro l’allarmante fenomeno mafioso crescono in preparazione della grande 
manifestazione unitaria indetta per domenica 12 giugno a Taurianova. La manifestazione 
— come è noto — è stata decisa da un ampio schieramento di forze democratiche: dai sin¬ 
daci della Piana di Gioia 


Oggi il dibattito all'ARS 


Una miscela di veleni 
quella che si respira 
a Milazzo e dintorni 


PALERMO — Ritorna stamane all'ARS il disegno di legge | 
sulla difesa dell'ambiente e la lotta all'inquinamento. Il > 
provvedimento, che alcune settimane fa era stato rinviato | 
all'esame della VI commissione legislativa per una serie di j 
emendamenti governativi, ritorna nuovamente in aula per la j 
approvazione definitiva. ! 


Nostro servizio 

MI LAZZO — A voler fare 
una classifica, il primo posto 
bisogna darlo a'.l’anidr.de 
solforosa: ogni ora. ne arri¬ 
vano nell'aria più di dieci 
tonnellate. La seguono a di- 


: ge di dieci anni fa. registra- 
j no il massimo del pericolo 
Il rischio del disastro — 
come s: è detto ad un re¬ 
centissimo convegno sull'in¬ 
quinamento tenuto dai co¬ 
muni della zona — non è 
ancora vicino. Ma non è cer- 


7 Tauro, dalla CGIL. CISL. UIL. 
i dalla DC. dal PCI. PSl. PSDI. 
i PRI. 

! Partendo dalla barbara 
! uccisione di due carabinieri 
i a Taurianova (dove solo nel 
1 1976 vi sono state 44 vitti* 
! me nella guerra maliosa 
| per l’accaparrafnento di 
; larghe fette di attività in 
importanti settori pubblici), 
dalle numerose iniziative po¬ 
litiche contro la mafia (scio¬ 
peri generali a Gioiosa Io¬ 
nica. lotta popolare pro¬ 
mossa dai giovdni e dalle 
leghe dei disoccupati a Cit- 
1 t»***»>va. protesta cittadina a 
j Saline contro la distruzione 
i dell'auto ai sindaco comu- 
j nista Briguglioi si sente la 
| « inderogabile esigenza di 
i muoversi — assieme agli or- 
j ganism: democratici nazio- 
j nali e locali ed alle assem- 
i b’.ee elettive — per isolare 
| e colpire "organizzazione ma 
j fiosa ». 

1 In questa battaglia, neees 
j sana per ndare tranquilli- 
; tà alle popolazioni e sicurez- 


Si cerca una soluzione contro la chiusura 

Martedì nuovo incontro 
a Roma per l’Ajinomoto 


stanza gli ossidi di azoto: ! to il caso di attendere pa- j ra. soprattutto a: picco:; e 
due tonnellate all’ora. Chiù- j zientemente che lo scempio ; medi imprenditori, gl: ent: 


dono la serit^ gli idrocarbu¬ 
ri. Teatro di questa micidia¬ 
le miscela di veleni è l'area 
industriale del Tirreno, cioè 
la piana di Milazzo e il ven¬ 
taglio dei paesi della Valle 
del Mela. E’ proprio qui che 
sorgono infatti la Raffine¬ 
ria Mediterranea, uno dei 
più grandi stabilimenti euro 


del territorio prosegua fino ; locai: possono svo.geie un 


all'irreparaòile. Non si tratta 
di chiedere la chiusura delle 
fabbriche o di rinunziare per 
il futuro ad ogni nuovo In¬ 
contrario. il problema è af- 
sediamen io industriale. Al 
fermare che lo sviluppo non 
può mettersi in contraddizio¬ 
ne con il diritto alla salute. 


ruolo importante e decisivo: 
a Campo Calabro la ferma 
e tempestiva denuncia del 
sindaco comunista. Ca'.veri. 
ha consentito li verificarsi 
delle condizioni di sicurezza 
perché la ditta vincitrice del¬ 
l'appalto per la costruzione di 
alloggi popolar: «più di un 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Sospensione dei 
licenziamenti da parte dell' 
Ajinomoto in attesa che si 
arrivi quanto prima ad una 
definitiva soluzione: questa la 
richiesta emersa all'incontro 
di martedì scorso a Roma, 
presso il ministero del Lav<x 
ro. Com'è noto, ai lavoratori 
dell’Ajinomoto il preavviso di i 
licenziamento scade il 13 giu- j 
gno. 

All'incontro romano hanno \ 
partecipato il presidente del- ; 
l'Amministrazione provincia- j 
le compagno Kuntze. il sin- ; 
daco di Manfredonia compa¬ 
gno Magno, dirigen-ti sindaca¬ 
li.. il presidente deli'Ajinomo- 1 
to prof. Signora, il liquidatore ; 
della società avvocato De Lu- j 
ca. Le delegazioni tornerai!- j 
no ad incontrarsi nuovamen- ! 
te martedì 14 giugno, som- j 
pre a Roma, presso il mini j 
stero del Lavoro per un ulte- I 
riore approfondimento delia ! 
delicata vertenza. : 

Intanto la fabbrica di Man- i 
fredonia è sempre occupata ! 
dalle maestranze. Circa ia ] 
proposta avanzata dalla so- ; 
cietà privata a Generali ;nve~ ! 
stiment: ». la quale sarebbe , 


intenzionata a rilevare lo sta¬ 
bilimento di Manfredonia tra¬ 
sformando la fabbrica chimi¬ 
ca in fabbrica per la produ¬ 
zione di surgelati i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno mani¬ 
festato molte perplessità an¬ 
che alla luce della realtà del¬ 
lo stabilimento di Manfredo 
nift in quanto si tratta di 
modificare dall’oggi al doma¬ 
ni una situazione complessa, 
cioè trasformare uno stabili¬ 
mento chimico, tecnologica¬ 
mente avanzato, quindi an¬ 
nullare le capacità potenziali 
di una mano d'opera alta¬ 
mente qualificata. Aspetti 
questi del resto che sono sta¬ 
ti ampiamente dibattuti nella 
recente riunione del consi¬ 
glio provinciale di Capitana¬ 
ta il quale ha fatto proprio 
l’odg approvato dal consiglio 
comunale per quanto riguar¬ 
da i' problema del'.'A.jinomo- 
to. La proposta della « Ge 
neraii investimenti » — è de*, 
to nel documento del Consi¬ 
glio provinciale - va oppor¬ 
tunamente verificata in se¬ 
de ministeriale anche per ev: 
tare ulteriori sperperi d. de 
naro pubblico, 

Roberto Consiglio 


lavori, msp.egab:!mente fer¬ 
mi da oltre un anno Analo¬ 
ghe mìz.arive sono state pre- 


pei per la raffinazione dei non può schiacciare l'uomo, t miliardo di lire) iniziasse ì 

petrolio, la centrale termo - Come ha osservato, concia- [ lavori, insp.egab:!mente fer- 

elettrica dell'Enel, anch'essa dendo :1 convegno, il Presi- j m: da oltre un anno Analo- 

d; importanza europea, ol- dente dell’Assemblea regio- i ghe ;niz.at:ve sono state pre- 

tre .ad a.curii cementifici naie. Pancrazio De Pasqua- j se a San Luca, un oiese dove 

( Ita.cement: e Sa cent » e a : e . Miiazzo e i paesi vicini I s: s - accaniscono' «tagl.ez- 

qua.che azienda chimica j possono guardare a prospet- j g;amentl „ m:norL G Poliste- 
Come dire che proprio qui. Uve d: sviluppo agnco.o e ! = M-' eucco (si tratta d 

nel territorio messinese, si turistico. Ma. ed è qui il ; a ' 

concentrano le industrie in- ; punto, l’inquinamento almo- emm.n.^ raz.on. cornano., d-- 

quinantidentificate, in un I sferico potrebbe distruggere j re ‘ l « ’ u " e aa -"d^. comu- 

rapporto dell'ENI d: sette j queste prospettive. E allora, j ui^i: » : ma. .inerte a Regg.o 

anni fa. nei cementifici, nei- il problema diventa quello d: I Calabria, .a nuova arnmin. 

le raffinerie, nelle centrali ; arrestare la distruzione del- I straz.one comuna.e diretta 


naie. Pancrazio De Pasqua- j se a San Luca, un paese dove 
le. Mi.azzo e i paes: vicini I s - S; accaniscono « tagl.ez- 
po.isono guardare a prospet- | „ amenti » m-nori a Poliste- 


termoelettriche, nelle azien- j 
de siderurgiche e chimiche, j 
L'arrivo de: colossi del pe- i 
r;co!o nell'area intorno a Mi- j 
lazzo avvenne negl: anni ses I 
santa, grazie a leggi italiane : 
contro l'inquinamento meno i 


live di sviluppo agricolo e ! 
turistico. Ma. ed è qui il ■ 
punto, l’inquinamento atmc- j 
sferico potrebbe distruggere j 
queste prospettive. E allora, j 
li problema diventa quello d: 
arrestare la distruzione del- I 
l'ambiente e di far regredì- I 


! s: si accaniscono «:ag..ez- 
j giament: » minori, a Poliste 
; na. a Melicucco «si tratta d: 
j amministrazioni comunali di- 
: rette tutte da sindaci comu- 
J nisi:>; ma. .mthe a Reggio 
i Calabria, la nuova arnmin.- 
j straz.one comunale diretta 
I dal sindaco d e., ingegner Do 


re : tassi di inquinamento, i memeo Cozzupo.:. sembra vo 


Ma. perché l’azione legisla¬ 
tiva possa dispiegarsi in p e¬ 
no. è necessario conoscere 
nei particolari ia situazione 
ecologica della zona E. a 


severe che m altri paesi eu- j questo scopo, non possono 
rope; e ad un sistema fìsca- ■ certo bastare : dati forn i, 
le che consentiva, nel set- dall’unico sistema di rileva¬ 
tore della raffinazione de! ! mento installato finora in¬ 
petrolio. profitti più alti che j torno a Milazzo e control- 


certo bastare : dati fornii. ! t' so..d. urban.. 
dall'unico sistema di rileva- , H problema della lotta a', 
mento installato finora in- i la mafia è una delie « condì- 


, ier moralizzare :1 settore del- 
i la nettezza urbana preda d: 
i mafiosi espropriando un ter- 
! reno per la discarico de: ri 
! f uti ed eliminando » « pr;- 
j vat. • dal trasporto de: r.fiu 
i t: sol.di urban.. 
i II problema della lotta al 


control- 


aitrove. In quest: dieci an ! lato direttamente dalla cen¬ 


ni. ì risultati non sì sono 
fatti attendere. Il mare di 
Milazzo. che fino a! 1965 po¬ 
teva vantarsi d: una purez¬ 
za cristallina, è adesso tal¬ 
mente inquinato che biso¬ 
gna vietare i baeni. I giar¬ 
dini di arance e d: limoni, 
che punteglano tutta la zo- 


trale termoelettrica. 

Proprio per questo, inter¬ 
venendo al convegno, il com 
pagno Alfredo Bis.gnau:, de¬ 
putato alla Camera, ha pro¬ 
posto che dai Comuni e dal¬ 
la Regione parta un invito 
ai gruppi parlamentari per¬ 
ché venga estesa anche alla 


na. sono coperti da uno str.a- t Sicilia l'indagine che 


to d: pai vere nera e danno 
frutti segnati da vaste chiaz¬ 
ze nerastre. Non è finita: ì 


ta.-si di inquinamento atmo- t i'Icmesa. 


commissione parlamentare d: 
inchiesta dovrà svolgere a Se 
veso per il disastro dei¬ 


sferico. ancora contenuti nel 
1967. sono adesso decuplicati, 
tanto che Milazzo, Pace del 


L’ultimo suggerimento sca¬ 
turito dal convegno è che il 
consorzio socio sanitario già 


Mela, Santa Lucia e San Fi- costituito tra alcuni comuni 
lippo de! Mela sono stati in- della Valle del Mela si ailar- 
seritl l’anno scorso, dopo una ghi fino a comprendere tut- 
lunga battaglia .nel numero ti i paesi della zona 

dei comuni della zona A. tra Rinnra CtanranÉlli 

quell: che. secondo una leg- Bianca MancanOIII 


i ziom fondamentali per iaf- 
I fermaz.one dello Stato demo- 
j e carico »: per estirpare que- 
i sto triste fenomeno occorre — 
i come sost.ene r. sindaco Coz- 
j zupol; — «sviluppare con fer- 
I mezza una iniziativa che col- 
| pisce ti fenomeno alle radici. 

La manifestazione di Tau- 
I rianova — eu: partcc.peran- 
j no delegazioni d: amministra¬ 
tori e di cittadini d. tutti : 
comuni della prov.nc.a d: 
Reggio Calabr.a — non vuo¬ 
le essere l'occasione per una 
* solenne protesta ma un mo¬ 
mento importante per defi¬ 
nire e coordinare una azione 
comune da parte di tutti gli 
enti locali e delle forze po¬ 
litiche e sindacali contro la 
Ia mafia. 


Enzo Lacaria 


Era venuto dalla Puglia a Napoli j 
per i « Giochi della gioventù » | 

_ t 

I 

Giovane ciclista sbatte i 
contro un camion c muore 

j 

Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI - Un bambino d: 11 anni. Nicola Stringano, die ab:- j 
lava a Modugno (Bari.) m via G. Fanin. è morto in un tra- * 
gito incidente, ieri mattina a Napoli, dove m trovava per 
partecipare ai Giochi della Gio\entù. L'incidente è accaduto 
pxra dopi le lù in viale Giochi del Mediterraneo, proprio di | 
fronti- al Pala/zetto dello Spiri. i 

Il piccolo Nicola Stingani si stava allenando in bicicletta, ’ 
insieme ad una trentina d; piccoli ciclisti, per la gara in i 
programma p-r oggi, quando è andato a sbattere violente ’ 
niente contro un camion parcheggiato lungo il bordi! della j 
strada. K deceduto sul colpo avendo riportato una vasta j 
frattura cranica con fuoriuscita di materia cerebrale. 

Nicola Stringano aveva, tomo detto. 11 anni. Era figlio di I 
Ignazio e Maddalena Manzari e frequentava la quinta elemen- | 
taro. Faceva parte del gruppo dei dieci ragazzi selezionati in j 
tutta la Puglia e iscritti a partecipare alla gara ciclistica j 
inserita noi programma dei Giochi della Gioventù. F.' soprat j 
tutto sconcertante la dinamica dell'incidente che ha provo i 
calo la morte del piccolo Stingane Infatti, tutte le strade sulle • 
quali si svolgeva l'allenamento ciclistico erano state chiuse 
al traffico. L'unico automezzo presente nella zona era un 
camion del comune di Napoli carico di transenne con le qua'i 
— in preparazione della gara — si stava recintando la strada, 
e proprio contro quel camion è sbattuto violentemente Nicola 
Stinganì rimanendo ucciso sul colpo. 

lì ragazzo apparteneva al gruppo sportivo < Picca * che 
era allenato proprio dal fratello della mamma. L'incidente ha. 
naturalmente, provocato vasto cordoglio fra quanti sono con¬ 
venuti « Napoli per partecipare ai Giochi della Gioventù, i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si apre questo 
pomeriggio a Nuoro, nella sa- I 
la de! Museo del Costume, j 
Ih prima conterenza regio¬ 
nale degl: organismi com- 
prcnsoriali. i lavori saranno 
aperti da una introduzione 
del presidente della giunta 
regionale, i, democristiano 
on. Pietro Soddu, e da una 
relazione dell’assessore alla 
programmazione, il compagno 
socialista Giovanni Nonne. 

In una conterenza stampa 
temila ieri -a Villa Devoto, se¬ 
rie della giunta regionale, lo 
assessore Nonne lui illustra¬ 
to le linalità della eonieren- 
za di Nuoro. Era presente il 
presidente della giunta on. 
Soddu. 

Si tratta della prima r:u- 
n.one — ha spiegato il com¬ 
pagno Nonne — d: un nuovo 
organismo previsto dalla leg¬ 
ge sulla programmazione, la 
legge 33. lai conferenza dei 
comprensori diventa quindi 
un nuovo soggetto di pro¬ 
grammazione che comprende 
esclusivamente ì presidenti e 
i vice presidenti. Vi parteci¬ 
pano anche i membri della 
commissione programmazione 
del consiglio regionale e i 
componenti del comitato per 
la programmazione. I lavori 
della conferenza di Nuoro 

— dopo Iti prima assemblea 
plenaria -— saranno articola¬ 
ti in commissioni su argo¬ 
menti specifici. A conclusio¬ 
ne — sabato prossimo — lu 
conterenza tornerà a riunir¬ 
si in assemblea plenaria per 
'.'approvazione della mozione 
finale. 

Quest: : temi del dibattito: 

1) stato di attuazione del 
programma triennale di svi¬ 
luppo 1976 78; 2) rapporti tra 
organismi comprensoriah e 
organi regionali nel processo 
di programmazione; 3) predi¬ 
sposizione dei criteri e dei 
metodi per i piani territoriali 
dei singoli comprensori. 

L'assessore Nonne ha spie¬ 
gato elle quelli enunciati so¬ 
no i tenti fondamentali del¬ 
la conferenza di Nuoro, alla 
quale sarà presentata anche 
da parte della giunta «una 
nota di specificazione opera¬ 
tiva » del programma trienna¬ 
le. Qui verranno esposti gli 
indirizzi e i contenuti di lxi 
se per la preparazione dei 
principali progetti richiamati 
dal programma triennale. Jn 
particolare: il progetto mine¬ 
rario metallurgico: il proget¬ 
to per il settore tessile e dello 
abbigliamento: il progetto 
per la chimica secondaria; il 
progetto per l'edilizia indù 
strializzata; il progetto per U 
settore vitivinicolo ortofrutti¬ 
colo e lattiero caseario. 

E' stato chiesto a Nonne: 

« cosa significa questa nota 
di specificazione operativa? ». 
Vuol dire forse che final¬ 
mente la programmazione si 
innoverà, potrà decollare, po¬ 
trà essere avviato? 11 proble¬ 
ma centrale do affrontare og¬ 
gi è di passare dalle enun¬ 
ciazioni teoriche od uno fase 
effettivamente operativa. Ci 
vogliono fatti. E’ possibile ar¬ 
rivare a questi fatti?». 

Nonne ha confermato che 
la situazione è difficile, la 
crisi galoppa, ed occorre in 
ogni modo pervenire a dei 
fatti concreti. La «nota di ! 
specificazione operativa » — 
secondo l'assessore socialista 

— è un ulteriore otto di pro¬ 

grammazione iter il piano 
triennale che si .-sarebbe do¬ 
vuto avviare insieme con i 
comprensori. Però in questo 
primo anno di istituzione si 
riscontrano tutte le difficol 
tà tecniche che noti hanno 
finora consentito la operati¬ 
vità dei comprensori, e quin- | 
di un decollo vero e proprio | 
dell'intero complesso della i 
nuova programmazione. Una t 
programmazione — ha rico- 1 
nasciuto Nonne — che risul- j 
ta ancora centralizzata. i 

Cosa s: deve fare fterché la I 
programmazione s. realizzi j 
effettivamente dal basso, co 
me stabil.io da: partiti del- ì 
l'intesa autonomistica? • 

Il compagno Nonne ha sot- . 
to’ineato che esiste una iar- ! 
ga dispombi'-.tà d. tutte le j 
forze dello intesa d: elimina- j 
re gii ostacoli che s. r.vela¬ 
no nella pr.rrta esperienza 
del'a programmazione. 

Il compagno Salvatore Lo- 
rei'::. pres.dente del compren 
sono d. Sassari e responsabi¬ 
le de. settore per il comitato j 
regionale del PCI. c: ha di- : 
chiarate che la conferenza d: j 
Nuoro s: presenta densa d: 
occasioni e d: scadenze :m- ! 
pegnative. C'e prima di tutto 1 

— ha detto Lordi: — da far j 
funzionare veramente i com- ! 
prenson. 

1 I 

Nonostante le incertezze e , 

; ritardi dell'esecutivo regio¬ 
nale nella delega de: poteri 'i 
effettivi, c malgrado non sia J 
no stati ancora adottati 1 
mezz. per il funzionamento, li 
numerosi comprtn.-or: canno 11 
d.mostrando :: loro indi-pen I 
sabi'.e e in^ostitu.bi'.e ruolo. 1J 
Ciò avviene anche se i fond. j 
per il 1976 siano stati eroga 
t: .n quest; giorni, ed anco- J 
ra ncn r. sjlt.no assegnati j 
quell: per .1 '77. i 

Con ; comprensori l'intesa | 
deve collocarsi come seconda ; 
fa.-e d. polo d. attrazione per 
le p.ù vaste ed articolate og • 
gregaz.on:. Non c. devono es- j 
sere ritardi, né possono esse ; 
re tollerati immobilismo o ri- | 
torni indietro. ! 

Il comprensorio in questo ■ 
senso, e un banco d: pro 
va. E.'ào è .1 punto d: rac- ; 
cordo e io strumento base 
della programmazione, l’orga 
n.smo dove s: espr.me megl.o ■ 
la volontà d; lotta e d; go ; 
verno delle class: iavoratri- | 
ei su un terreno più avanza¬ 
to e dove è possibile segnare 
il salto d: qualità <fal patto 
programmatico 411'intesa po¬ 
litica. 

g. p. 


ROMA — 11 governo ricono¬ 
sce clu» le disfunzioni e so¬ 
prattutto le carenze dell'ap¬ 
parato giudiziario si |x>ngo- 
no in Sardegna « in misura 
più cospicua cìic altrove ». 
Ma a tale riconoscimento non 
corrisponde ancora la neces¬ 
saria sollecitudine e con me/, 
zi adeguati |xt farvi fronte. 
E' questo, in sostanza, il sen¬ 
so dell’ampio dibattito elio 
su questo delicatissimo pro¬ 
blema si è svolto l'altra se¬ 
ra nell’aula di Montecitorio 
provocato da una serie di 
interix'llanz.e e interrogazioni 
presentate da parecchi grup 
pi parlamentari partendo da 
alcuni dati tanto gravi quan¬ 
to significativi: manca noi 
l’Isola oltre il òli'• del per¬ 
sonale (magistrati e non) ad¬ 
detto alle preture, che costi¬ 
tuiscono la struttura giudi 
ziaria di baso e a più stret¬ 
to contatto con le popolazio¬ 
ni; sono Inni 72 i (xisti va¬ 
canti negli organici dei ma¬ 
gistrati: migliaia sono i pro¬ 
cedimenti che cadono progres 
sivamente in prescrizione per 
rinqxissibilità di chiuderli in 
tempi. 

Nell'illustrare l’interixdlan- 
za presentata dai deputati e 
letti nelle liste del PCI in 
Sai-degna. Salvatore Mannuz 
zu ha rilevato come neppu¬ 
re le misure più urgenti adot¬ 
tati* nelle ultime settimane 
(assegnazione agli uffici giu 
di/iari dell’Isola di una ven¬ 
tina di uditori giudiziari, tra¬ 
sferimenti nell'ambito del di¬ 
stretto. eco.) |X)ssano rappre¬ 
sentare lina soluzione anche 
solo contingente. Né è sixldi 
sfacente la soluzione dei vi 
ce pretori onorari, nominati 
per lo più con criteri di ver¬ 
tice assai discutibili. Questa 
considerazione, unita a quel¬ 
la dcH’inefficienza dei giudi¬ 
ci conciliatori ripropone con 
forza l'esigenza della rifor¬ 
ma deH'ordinamento giudizia¬ 
rio clu* preveda tra l'altro 
la figura del giudice (Miora¬ 
rio designato sulla base di 
denux-ratielle consultazioni. 

11 problema ikiiì è soltanto 
di entità della sposa, ha ag¬ 
giunto Mannuzzu. E' indispen¬ 
sabile una qualificazione e 
una finalizzazione prioritaria 
più appropriate degli stanzia¬ 
menti clic tenga tra l’altro 
conto che l'attacco più peri¬ 
coloso all'ordinamento .statale 
fa leva sulla generale fragi¬ 
lità del tessuto democratico 
del Paese. Ed in Sardegna 
questi as|)ctti più generali del¬ 
la crisi assumono una rile¬ 
vanza tutta particolare jx*r 
la mancanza di adeguate di¬ 
fese democratiche della comu¬ 
nità e per la presenza di 
grandi potentati economici: è 
uno scontro — ha detto — 
che mette in pericolo fonda¬ 
menti essenziali della vita 
sociale proprio nel momento 
in cui si delinca una salda¬ 
tura tra criminalità comune 
sarda e criminalità para-po¬ 
litica accentuando il rischio 
di un salto di qualità paT^ 


t icolarmente ix*ricoloso delle 
attività delinquenziali per la 
vita democratica del Paese. 

Nella ris|x>sta. il sottose¬ 
gretario alla Giustizia, Dal- 
l'Andro, è sfuggito a gran 
parte delle implicazioni jxili- 
ticlie elio l’iniziativa comuni¬ 
sta pro|xtneva, ciò elio tut¬ 
tavia non ha potuto evitare 
di ammettere la gravità del¬ 
la situazione: * effettiva»len¬ 
te » gli organici sono incom¬ 
pleti. (*<1 in proporzione as¬ 
sai maggiore che in altre par¬ 
ti del Paese: si sta tentan¬ 
do di fronteggiare la crisi 
con l’immissione negli organi¬ 
ci di 34 uditori che tra fio¬ 
co dovreblxno entrare in ser¬ 
vizio; si dovrà procedere-(* i 
un'assoluta, urgente necessi¬ 
tà ») ad una modifica delle 
attuali circoscrizioni giudizia¬ 
rie sarde, la cui realizzazio¬ 
ne è tuttavia condizionata dal¬ 
la riforma deU'ordinamonto 
giudiziario; ma in ogni caso 
ha infine assicurato Dall'An¬ 
dro ■t nessuna iniziativa di 
carattere settoriale e contin¬ 
gente v verrà adottata. 

Replicando a questo dichia¬ 
razioni, Giorgio Macciotta ha 
apprezzato la maggiore atten¬ 
zione che il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura e lo 
stesso governo hanno mostra¬ 
to di dedicare ai problemi 
della giustizia in Sardegna. 
Ma si è detto anello insod¬ 
disfatto |x*r quei ritardi di 
carattere generale (riforma 
dell'ordinamento e. di conse¬ 
guenza, delle circoscrizioni ) 
elle hanno pesanti conseguen¬ 
ze in particolare in Sardegna. 
Tanto più che contro una ri¬ 
chiesta della Corte d’appello 
- - che |x)treblx* apparire mi- 
nimalistica — di 47 magistra¬ 
ti su una necessità di 72. le 
ben più ridotte assegnazioni 
sono state ulteriormente fal¬ 
cidiate da malattie, servizi di 
leva, eco. 

Ciò determina — ha aggiun¬ 
to Macciotta — la mancata 
copertura di numerose c im- 
ixutanli preture (da Sarroeh 
a Villacidro, a Guspini) la 
cui rilevanza è data dalla vi¬ 
cinanza con grandi centri olie¬ 
rai dove frequenti e rilevali 
ti sono le cause di lavoro. E 
questo senza contare la crisi 
di certe procure della repub¬ 
blica. in particolare di quel¬ 
la di Lunusei. e della para¬ 
lisi degli uffici che dovrei)- 
lx*ro smaltire un rilevante vo 
lume di pratiche giudiziarie. 
D’altra parte, anche i flussi 
migratori interni all'Isola ha 
reso anacronistica la distribu¬ 
zione degli uffici giudiziari, 
la cui nuova dislocazione non 
può |x?raltro essere affronta 
ta al di fuori di un organi¬ 
co disegno di riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario. Nel di¬ 
battito è intervenuto anche il 
socialista Tocco, che ha for¬ 
mulato una serie di riservo 
analoglio a quelle dei comu¬ 
nisti. Mentre nessuna replica 
è venuta da parte de essen¬ 
do assenti i firmatari di due 
interrogazioni. 


g. f. p. 


POTENZA - Dopo l'arresto di tre giovani 

Per l’attentato all’auto 
esclusi moventi politici 

POTENZA — A seguito dell’arresto -- avvenuto ne: giorn. 
.-X’ors; su ordine dei sostituto procuratore De Marco — ri: 
tre giovani «una ragazza è ricercatai appartenenti al.a s>. 
nistra extra parlamentare, il dr. Salierno. dirigente della 
squadra politica delia questura d: Potenza, ha chiarito alla 
stampa ì capi di imputazione addebitati ai giovani. 

I quattro sotto indiziati dell’attentato contro l’auto del 
i'coonomo del convitto nazionale «Salvator Rosa» riven¬ 
dicato da una sedicente «brigata combattenti comunisti», 
con un volantino fatto recapitare alia Hai di Potenza. Le 
indagini sono ancora <o{torte dal segreto istruttorio, ma 
pare che un giovane sia stato trovato in possesso di una 
bottiglia molotov e sia stata rinvenuta !a macchina da 
scrivere ccn ia quale sarebbe stato redatto il delirante 
volantino, firmato con una sigla non nuova in Italia, nella 
strategia ridila tensione. 

Per il momento la squadra politica della questura d: 
Potenza — da quanto ci ha dichiarato il dr. Saliemo — 
non ha avallato alcun movente politico, considerando i fatti 
avvenuti e gli arresti effettuati frutto dell’« intemperanz* 
giovanile •>. Contro questa impostazione si sono espressi i 
gruppi extra parlamentari della città in una conferenza 
stampa appositamente convocata e nel corso della qua> 
hanno annunciato .a costituzione di un collegio di difesa 
e d* un comitato per la scarcerazione, ia. gi.) 


ROMANIA 77 

SOGGIORNO A VENUS (Mar Nero) 


VOLI SPECIALI DA BARI 

15 giorni di pensione completa 
in Albergo di la cat. comprato viaggio In aereo 
PARTENZE; 12 e 26 Luglio; 9 e 23 Agosto 

QUOTE DA I. 195.000 

Informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 

BARI • VIA ARGIRO, 25 • Tel. 0K/21M21 
o presso tutta la aganzla di viaggi 
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pag. il / le regioni 


SICILIA - Odg unitario alPARS sulPattuazione del programma 

L’intesa rilanciata con l'impegno 
di scelte incisive contro la crisi 

Nel documento approvato dal PCI, dalla DC, dal PSI, dal PRI e dal PSDI, si 
chiede uno sviluppo delle potenzialità dell’isola e delle istituzioni - Auspicata 
una rapida e positiva conclusione degli incontri tra i partiti a livello nazionale 


CAGLIARI - Accolta la richiesta del PCI 

Martedì la « verifica » 
sull’accordo al Comune 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La verifica tra i partiti deU’ini«*->a comunale 
atra aìiZ.o a pai tua da martedì p: ilio. La neh. està del 

gruppo del POI p della fed«*ra/.i r »ie comunista d. Cagliar, e 
stala accolta dai sudaci .ii:z uli-ta compagno Salvatole 
Ferrara, che ini convocato un .nconti» .il palazzo civ.co tra 
la Cimata comunale, 1 p.esidmt. de; grappi con.i.Ilari, ; 
ftegret.ti ì piov.nt .«i.. de. pait.t. ali’uioim.V a*:. 

In una let’iia .1 .indaco sostiene l'e-igioza di un d.bit- 
tito cr.o le to.ve oemorra f :ehe e autcnomistarne dei e,ipo- 
lungo lega naie a.lo .copi di .< verifica re l'operato dcli’anuni- 
Listraziune in carica, e per programmare a .scadenza piccini 
quanto ai intende realizzare», questi gli argomenti posti 
eia 1 s.ndaco aH'otclme del giorno- le arce delle cooperative 
edilizie; la istituzione d: Tannane comunali, esame dellà 
legge sui «nitri sto:;»; e della legge .stiliti edifmobilita dei 
suoli; approvvigionamento idr.co «* struttil e civili. 

Imi lettera del PCI è .stata al centro di un dibattito nei 
singoli pareti che compongono la giunta <DC, PSL PSDI. 
PRI». Secondo le indicazioni e le* indi.sere/irn: r.portate dal'a 
stampa locale, la s.tua/'one a l'.nterno elei parti*i <*iie hanno 
la responsabilità diretta del governo cbtadno tncti s: pre¬ 
senta affatto tranquilla. Il Pili non può ammettere che gli 
accordi sottoscritti. 1 problemi indicati come prioritàr.. 
pregiainmi. rimangano al.o stato del’e bela* .ntenzimi. Du 
qua -tieri, dalle fabbriche, dagl; ufla i. dalle .scuole, scalvi- 
r.S'.e una richiesta unanime occorrono fatti. 

L'.nte-a programmatica ncn può e non d°ve restare sulla 
carta. Bisogna passare subito afe real./zazitni concrete. Le 
condizirm or'-uno. a patto che .si metta nella impossibilità 
rii mimare chi iceiti settori democristiani .n particolare» 
lancia ritiri nel tentativo d: <i.fendere antichi privilegi c 
di «rntinuaie la piativa do! sottogoverno o della specu¬ 
lazione. 


! 

i 
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Discussa la mozione comunista 


Basilicata : 150 milioni 
di residui passivi da 
utilizzare subito e bene 


Nostro servizio 

POTENZA — « Una massic¬ 
cia delega specie in agricol¬ 
tura». deve essere data su¬ 
bito dalla regione al comuni 
e alle comunità montane. 
Questa attenuazione è stata 
ripetuta più volte dal presi¬ 
dente deila giunta regionale 
Vcrrastro. nel dibattito svol¬ 
tosi ieri in consiglio regiona¬ 
le. sulla mozione comunista 
per i'occupazione. L'.iccumu- 
larsi delle incombenze sul¬ 
l'istituto regionale richiede 
con urgenza il decentramen¬ 
to deH'intervento gestionale 
ed operativo della spesa per 
accelerare resecuzione ed e- 
vitare i ricorrenti residui pas¬ 
sivi (circa lai) milioni). 

II dibattito stilla mozione 
comunista e stato abbinato 
n quello sul piano qiiinquen 
naie eleila I8H aperto, nella 
precedente seduta del Consi¬ 
glio regionale, da una rela¬ 
zione di Vcrrastro. svolta all¬ 
eilo a nome dei compagni 
Schettini per i' PCI e Casci¬ 
no per il PSL II compagno 
Giacomo Schettini, interve¬ 
nendo nel dibattito, ha messo 
in evidenza !u gravita della 
crisi nella nostra regione che 
si ma ridesta nell'esistenza eli 
■40 mila disoccupati, elei quali 
ben 17 mila giovani d',no¬ 
mati e laureati e in cium 
di prima occupazione, nei li¬ 
cenziamenti m eor-o o mi¬ 
nacciati nelle piiche industrie 
esistenti. Da mozione, ha det¬ 
to il compagno Schettini, si 
pone /obbiettivo di raccor 
tiare al dibattito sui bilancio 
e suirassetto de! territorio 
la accelerazione rtell.i spe.s.i 
per .-odeiislaro bis,igni d; cv 
cupazmne c di civiltà noi lue 
VLvinw oertexlo. Neirordiiv* 
del giorno conclusivo appro¬ 
vato eiaI consiglio regiona'e 
M sottolinea innanzi tutto la 
inadeguatezza dei mezzi fi 
nanziar; mo-i a di-posizione 


delle regioni meridionali ri¬ 
spetto alle esigenze di svi¬ 
luppo. 

Alla Basilicata deriveranno, 
dall'articolo G. in base al 
piano quinquennale 1976 81 
della lai. circa 50 miliardi 
th lire icom.uletamenti reti 
idriche e fognanti, ospedali, 
viabilità): dall'art. 7 ifondo 
Iter il finanziamento dei pro¬ 
getti regionali di sviluppo) 
145 miliardi. La Basilicata è 
inoltre interessata nel pro¬ 
gramma stralcio 1977 della 
Cassa ai progetti speciali: 
carne, agrumicolo. toresta- 
zione produttiva, irrigazione 
nel Mezzogiorno. L'ordine del 
giorno passa a fissare una 
serie di impegni precisi per 
la giunta regionale, a comin¬ 
ciare appunto dalle predi.suo- 
sizione dei progetti di svilup¬ 
po regionale in collegamento 
con i progetti speciali della 
Cassa e dell'adozione dei 
provvedimenti necessari per 
la utilizzazione dei fondi del¬ 
la 183 .Si impegna inoltre 
la giunta regionale a solleci¬ 
tare ;1 rispetto «leali impe¬ 
gni di mve.stintenti industria¬ 
li pubblici e privati (Gomma¬ 
re r e Ferrovie dello stato) 
e in particolar moelo FiiVer- 
vento delle partecipazioni sta¬ 
tali per investimenti nel set¬ 
tore agricolo alimentare, non¬ 
ché a definire tutte le qtie- 
s'icni inerenti a l ri n sitila men¬ 
to «Iella L.qtiichitritca, impe- 
gnandoia fra l'altro a proce- 
elere subito olla ristruttura¬ 
zione della Pozzi e della Chi¬ 
mica meridionale. 

Di particolare importanza 
è l'impegno della giunta »e- 
gion.ile ;>,*r la attuazione del¬ 
la legge .sull'evciipazione g.o- 
\amie, con particolare riferì 
mento alla promozione di co¬ 
operarne eli giovani per l'as¬ 
segnazione di terre incolte o 
malcoUivatc. 

Francesco Turro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 1! dibattito al- 
l’ARS su.lu molicene comuni¬ 
sta per il rilancio deir.ntesa 
progiammatica si è cencioso 
ieri con '.'approvazione di un 
importante- ordine de. gior¬ 
no unitario che reca le fir¬ 
me dei capigruppo comuni- 
sta. democristiano, so. i.ilista, 
repubblicano e socialdemo- 
ci.i'ico col quile .. g v.vr- 
n» Hnilii..» vane* unpe-g'i.ro 
a tutta una sera* di sigtn.h- 
cat.v. adempimenti 

Il documento, dopo aver ri¬ 
levato clic il quadro program 
manco defunto al momento 
deila foimu/.iotne del governo 
legnaia le deve essere* mod.L- 
cato alia ilice de. mutamen¬ 
ti intervenuti ne..a .ut .luz.o- 
i;e eccnom.eu e socia.e dc-.la 
regione e dei pue-e e* per ai 
necess.tà di adeguate tali 
.scelte aH'ob.ettivo di difen¬ 
dere la regione dada or. si o* 
di .Use*: a ai nei processi di 
: i.strutturazicne den'eccooimu 
nazionale, auspica un « nei- 
sivo e qualitativo r.lanino 
di tutte le potenzialità dell' 
.'(>!a, delle istituzioni lesio¬ 
nali e locali-i. Di p.u: « Ogni 
sbocco positivo deba crisi del 
pae.se e iegato -- proseguo* 
l'ordine del giorno alla possi¬ 
bilità di convergenza de’le 
forze poli tifile costituzionali 
sui temi della crisi economi 
ca. dell'ordine pubblico e del¬ 
la sicurezza dei cittadini o 
delle comunità, del «<cisol:da- 
mcnto delle istituzioni repub¬ 
blicane ». Da qui l'auspieio 
ciie si concludano rupia i 
metile le discussioni In corso 
tra ì partiti democratici a li¬ 
vello nazionale, per perveni¬ 
re ad intese sui problemi lon- 
(iamentali del paese*. 

Gii impegni cui li governo 
regionale o* vincolato dall’or¬ 
dine del giorno rispecchiano 
nella sostattza e nella lette¬ 
ra le richieste che erano sta¬ 
te formulate dal gruppo co¬ 
munista ceti la sua mozicne: 

A Si tratta di sollecitare 
presso il Parlamento il 
finanziamento della lata del 
tondo di solidarietà nazio¬ 
nale; 

O di fare In modo che as¬ 
sieme al decreto delega¬ 
to della legge 382 per le re¬ 
gioni ordinarie vengano defi¬ 
nite e approvate tutte le nor¬ 
me d'attuazicne mancanti 
dello statuto siciliano; 

O di predisporre !e inizia¬ 
tive necessarie perché 
tutti i vincoli meridionalisti¬ 
ci previsti dalla legge per_ 
la riconversione, da quella 
del preavviamento al lavoro 
dei giovani, dal piano agri¬ 
colo alimentare, dai program¬ 
mi delie partecipa7.ioni stata¬ 
li. dal bilancio dello stato e 
dai programmi di settore, 
vengano riconosciuti e rispet¬ 
tati: 

di assumere e sviiuppa- 
re iniziative per la veri- 
1 fica e la precisazione dei pro- 
I grammi dei gruppi pubblici 
; t* privati della chimica e de¬ 
gli altri settori; ceti l’obietti- 
' vo di scongiurare una ridu- 
i zi co e dei livelli di occupa- 
I zicne ed avviare una nuova 
I fase di sviluppo che privile- 
j gi la chimica fine e una dif- 
; fusa espansione dei settori 
! manufatturieri: 

I A di sollecitare la ripresa 
| delle trattative ENI-A1- 
| gena Tunisia per la costru- 
i /.ime del metanodotto: 

I 

O di proporre a! più pre¬ 
sto all'ARS un documen¬ 
to in cu; siano fissati i pr.n- 
cipi della riforma dell’ammi- 
mstrazirne regionale e degii 
enti locali e di predisporre : 
relativi disegni di legge (a 
tal proposito il presidente del- 
l'assemb’.ea viene dal canto ] 
suo invitato a convocare un 
convegno regionale dezii am- I 
min.strat.ari degl- ci:, loci!, j 
p-*r u-.i primo d.batt.to su tal: , 
proposte i : 

O di pre—'*n*.ire miro .1 :in«* ; 

-c al.a «o.mm."i-ui'* f; j 
rana* lo l.n«*e* d: un p-oziam * 
. ma «I: emergenza oa-xiec di i 


tonificare l’eccnom.a stcilia- 
n i, dando r.-.pu-.te adeguate 
all'eiigem/a d. strutture e in¬ 
fralì: mimo c.v..i, 

A di sollecitare la cornale* 
^ ta a*'nazione delle leggi 
g.a varate da.!'Anelli bica, 

O e di predisporre il piano 
regionale di sviluppo, at- 
t lavorio la definizime dei 
modi e dei criteri di spesa 
eie*'.e lomme de-',.nate alzi 
Itegli ne ai v.rtu (iella, t. co. u 
7 eie..,» legge .n. Mez/og.o*no 
il. 18,3. 

11 governo v.ene impegnato 
• ìo'tre a dar corso solle. ita 
mente a *ut’i gl. adempiili» »i- 
ti ]H*r rendere effe’tiva i'e'o- 
gaz.ione elei dedito agevoli¬ 
lo prev.ito dalle leggi reg.o- 
na!i. a p.ediiporre g.i it:u- 
rnenti legis'ativ: per attuine 
la .eg-gt- na z.male .vai regi 
me dei suoli ed a dei. ni re i! 
piallo .lorio sanitario doriti 
legione: a varare i p.am an¬ 
nuali ti: at'uazioie e 1 prò- 
gtamnii eiegli enti economici 
legional; per un loro risana¬ 
mento fondato sui collega¬ 
mento con le partecipazioni 
statuii, l'ureia con rimpian¬ 
ti.*or.a pri'.a’a ed una efli- 
eunte direzione aziendale; a 
prediiporre un nuovo prov¬ 
vedimento per il potctn/ia- 
mtnto «Iella stampi sic.liana 
ed a noma lare pieito s! rap¬ 
presentante della regime e 
elei ccii.glio d'amm.iiiitra/.o 
ne della Casi.i per ù Mezzo¬ 
giorno e* ai luti. gl. organi- 
imi di nomina regionale che 
riiult.no scaduti o sotto ge¬ 
stione commissariale. 

Ne! motivare il voto del 
gruppo comunisti» suirord.no 
del giorno il capogruppo, 
compagno onorevole Miche¬ 
langelo Russo ha ricordato 
come la presentazione delia 
mozione da parte del PCI 
muovesse dalle carenze ope¬ 
rative del governo, dallo sfi- 
iaccianunto dei rapporti po¬ 
litici e dal ruolo dominante 
assunto da «erte manovre 
.sulle nomine negli enti. Da 
qui « un notevole divario tra 
!e es.gen/e dei lavoratori, del¬ 
le popolazioni e ia capacità 
comp’es.sivu di dare ad esse 
risposte adeguate » e ia coti- 
seguente necessità di un con¬ 
fronto pubblico e ravvicinato 
che consentisse di comincia¬ 
re a correggere errori, difet¬ 
ti e remore. 

Nel dibattito — ha prose¬ 
guito Russo — s'è registrata 
una maggiore consapevolez¬ 
za dell'urgenza di rilanciare 
l'intesa programmatica su 
punti concreti, di indurre il 
governo ad una più incisiva 
■ri—«uà amministrativa, di 



In corteo a Palermo per l’agricoltura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Sono giunti da tutta la Sicilia 
(allevator.. coltivatori, cooperatori agricoli) ed 
hanno «iato » ria ieri mattina a Palermo ad una 
delle più imponenti nuinife.ita/.ioni contadine, 
[M*r reclamare una nuova iniziativa «Iella Re¬ 
galile «i tutela eiell'agricoltura .-iciLana: piovve 
dimoiti in favore elei rettori gravemente clan 
neggiati da! maltemjx) e eia He gelate. l'ttuua- 
ztone «Ielle !<*ggi eli settore varate d.iH'ARS con 
l'intesa eli line legislatura, l'att razione del cre¬ 
dito agrario. 

Dai e ornimi più vicini i colmatori hanno (>or- 
tato i loro attrezzi di lavoro, mieti!rebb.o. fa! 
ciatrici, trattori e decine di capi di bestiame. 


Il corteo, a cui si sono uniti anche delegazioni 
di lavoratori della terra «le! Palermitano in scio¬ 
pero ieri per reclamare Lutili//.»/ one «lei fondi 
stanziati dalla Regione |xt la forestazione, è 
partito in mattinata da p.az/a 12 V ittime ed ha 
«'traversato il centro cittadino, |x*r dirigersi 
verso la .sede della presidenza della Regione. 

(inulti a PaIo//n d’Orhtins i coltivatori han¬ 
no formato una delegazione. cajK'ggiata dai di 
rigemi regionali deH'AUean/a contadini <* delle 
tre centrali cooperative, che hanno organizzato 
la manifestazione, che ha avuto un colloquio col 
presidente Bonlìglio. Al presidente «Iella Regio¬ 
ne i coltivatori hanno illustrato restrema gravi¬ 
tà della situazione: l'annata agraria è stata tra 
ie più disastrose; la piogg.u ha rovinato le col¬ 


ture e sradicato le piante. Poi la gelata: nel gi¬ 
ro di jjoche notti le piante sono state letteral¬ 
mente «lanciate •• e nea’n'iv le colture protette 
hanno resistito. Ora ce il r.staio ila* un'altra 
ondata <1: maltempi rovai am tu* ’o fase della 
trebbiatura elei grano 1! pi'nmonio /notti neo 
intanto, rischia il. rdur-i <l".i-t « amento del SO 
por cinto pie la manrai’/.i ih foraggio e l'.m 
p.inibil.tà il; comprale i rnun.g m , i cui picz/i 
hanno avuto una vertiginosa imixninata. Da qui 
la n<*cc*iMta eli r lanciare la * centralità agra 
ria» che aveva l'U'M’o !i *i > at va ridia Re 
gione nella fan* della sjvcsi di line legislatura. 


Nella foto: il rorteei eli hrae, an‘i 
ix-c le v e di Palermo. 


contadini 


Gli allevatori costretti a vendere il bestiame a prezzi dimezzati 

In Puglia scatta l'operazione ricatto 

Non c’è acqua, scarseggia il mangime bruciato dalle gelate: non resta che tenersi il bestiame 
nelle stalle o venderlo a prezzi molto bassi - In macelleria la carne si paga sempre 5.500 lire al chilo 
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accelerare l'attività legislati¬ 
va eco un nuovo metodo di 
lavoro che attraverso la cor- 
responsabilizzazione di tutte 
le forze che partecipano ali’ 
intesa consenta di ridurre tut¬ 
ti i vuoti di iniziativa. I pas¬ 
si avanti compiuti verso tali 
obiettivi ccn il varo dell’ordi¬ 
ne del giorno non oscureran¬ 
no d’altro canto la consaoe- 
volezza dell’importanza del 
ruolo di « sollecitazione » che 
tocca al nostro oartito. 

Da stessa vicenda delle no¬ 
mine (conclusasi ieri l'altro 
con l’approvazicne da parte 
della commissione dell’ARS 
delle decisiceli adottate dai 
panili autonomisti) rappre¬ 
senta un primo segno di tale 
sforzo comune. Contrariamen¬ 
te alle previsioni — ha rile¬ 
vato Russo -- le nomine si 
seno fatte, s'è scongiurata 
una pericolosa crisi di gover¬ 
no e i risultati conseguiti 
migliorano, sotto il profilo 
delia qualità, le situazioni 
preesistenti. Tanto più impor¬ 
tanti — ha concluso Russo 
- - seno ie indicazioni date 
dalle forze autonomistiche si¬ 
ciliane co’, loro dibattito ali’ 
ARS al cospetto degl: ultimi 
episodi relativi alla legge sul¬ 
l'aborto. 

Il contributo delle forze au 
fcnomi-te -:c:’.! ino s: muove 
no. -en.~o floTiin.L» e del r.- 
lanc.o dell’ •'ileo.» nella di- 
mznsi.tie regionale, ai f.ne 
d. '•nr.g.rna'.n'* *u* T e* le po- 
ten/ial.ta .minarne:. 

v. va. 


! 
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Case abusive: 
10 ordini di 
demolizione 
a Miglianico 

CHIETI — i| sindaco di 
Miglianico, il comunista 
Renato Ricci, ha emesso 
dieci ordini di demolizio¬ 
ne notificati ai titolari di 
altrettanti edifici costruiti 
irregolarmente o del tut¬ 
to privi di licenza edili¬ 
zia nella cittadina det chie¬ 
tino. Si tratta di abitazio¬ 
ni, garages, elevazioni, 
edifici artigianali, sui qua¬ 
li il comune aveva dispo¬ 
sto indagini tecniche affi¬ 
date a specialisti assunti 
appositamente. 

Gli ordini di demolizio¬ 
ne sono siati trasmessi al¬ 
la pretura di Francavilla 
a Mare, perché il magi¬ 
strato indaghi per accerta¬ 
re eventuali responsabilità 
penali. 

I titolari degli edifici ir 
regolari hanno la possibi¬ 
lità di inoltrare all'ammi¬ 
nistrazione civica di Mi¬ 
glianico, entro due mesi, 
istanza per ta composizio 
ne in via amministrativa 
dei singoli casi, pagando 
ferii multe. 


Si moltiplicano le iniziative perché si realizzi il bacino di Amplero 

L’invaso può dare lavoro e sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

A VE/.ZA NO — Cento anni fa 
s. concluse il prosciugamen¬ 
to dei Lago de. Fuc.no come 
presupposto por lo svi.appo 
dell'economia locale i anche 
se legato allo svi.uppo do'.e 
economie do! Pr.ncipo». Ogg. 
s: stanno mettendo .e basi 
per la creazione d: un nuovo 
.ago. anche* so molto piu pic¬ 
colo del precedente, come pre¬ 
supposto per la rus'luz.one <i: 
inni: probem: del.'eoo ioni.a 
Si.amo pur.ando d?'..'.n\u.-o 
d. Amp.oro. per .a ccc’.ru/o- 
ne del quale domenica scor¬ 
isi m è .-voi: » una grande ma- 
n.re.ita.’.one propino su e :er- 
re dove dovranno «ssere eon 
vogliate .e acque, con :. Pre¬ 
sidente del Con.-.gl o R.-mo¬ 
nna* e la G.mra. 1 p»rt::i 
L'invaso d; Anip.ero e uno 
enorme bao.no naturale de.- 
l'amp.ez/i» d. 19i) « moni.*: r. 
quadrati ad una.tozza d. e:r 
c«» 1500 metri sul i.vel.o del 
mare, mentre .a quo: » d. 
fondo s: trova a circa 850 me 
tr.. vale a d.rc un mva.-o 
con una profondità d. c rea 
700 metr.. capace di conte:».* 
re 30 mnielli: di metri cub. d. 
acqua, acqua anche p.ov-un ». 
dato che l'altezza med a de. 
ie* p.oggo «* d. 13J0 uni..me¬ 
tri /anno. Per convogliare le 
«eque in questo burino exrror 
reranno 15 chilometri di ga. 
ler.a dal (.urne Giovenco s.- 
«o «ii'.nvviso. mentri- n«* «e 


correranno a.:r. 15 per por¬ 
tare .e acque ue. Fuc.no ed 
un eh.Ionie:ro per sfondare 
ne: Pian: Pa'.ent.n.. attraver¬ 
so .. Monte ria.v.,aio. Occor¬ 
rer.» ino tre ::r.per:n.*ab.l.//a 
re tutto :1 ixtc.r.o, I. tutto con 
una spesa agg.rair.es; attor- 
n«) a: 60 m.l.ard. ti. ..re spe.M 
oiie duo essere fmar.z ato nt- 
traterso .a legge « 1S3 >*. 

Come s. vede un'opera gi¬ 
gantesca ma che e .nd.spen- 
sMli..e per la giar.d.Os.tà de. 
.ut. izzaz.on-. suro «selve. Que- 
.-*,) hac.no. .r.fatt:, potrà es¬ 
sere u*. ..zzato in. ar.z tutto 
;.x*r l'.rr gaz one « 1 . II m.a» 
ettar. de. Fuc.no. de. fuor.- 
FiUino e do. P.in: Pa.ent.nn 
eor.M nter.de. ««si. i.na.niente, 
«tuel a ro:-»z «»r.e de..e colta 
re :r..i .-pensab le a: terreni 
del F .ic.no. ni «ut: e super 
afru::a«. da uii'agr.co.tura .:»• 
:e.».-.\a ed .«Itamente «<eh: 
mica ". 

In secondo luogo .1 bacino 
;x)tr.bb«' essere sfruttato dal 
punto d; v^u» «r.erget.co con 
.» costruz.cr.e d. un» cent.a- 
.o elertr.c.i. c!k* date lo ca- 
ratter.s: .che d: Amp.oro. su 
r« bbe un.» delle p.u grand: 
d’Ita’.ia. Il terzo punto ri¬ 
guarda loccupaz.one la co¬ 
si ni zio ne de..', il va-cv r.ch.e 
derà limita manodopera, e.o 
può r..-olvere. almeno per al¬ 
cuni «inni :1 proli.mia de...» 
oevupaz.one. Inoltre doll .ma 
so potranno trarre Ix’.ief.e. 
alcune aziende del’a zona, co¬ 


me .a cari.era d: Avezzano. 
che :n estate s^x-s.o e costret¬ 
ta a mettere ::» cassa mte 
graz.or.e moli, opera, per 
mancanza d; acqua. 

Un altro aspetto, e non il 
piu secondano, sarebbe quel- 
.o del tur.smo. Di cexitruzio 
ne. so c«vi s. può d.re. d: 
un laghetto a hX>i metr. ci. a. 
tozza, a poch. m.nut: da. 
Parco Naz.onti.e. 

Come appare ch.aro s. trat¬ 
ta d: .nne.icare un pr.x'esso a 
catena realmente proeiutt.vo 
«-apa«'c d: metter ,n moto una 
ser.e a. .r.vest.ment. co...ite¬ 
rai. .ndubò.-ume.nte benef.c. 
per i econorr. a de. a Mar.-.cu 

Spingere su questo terreno 
e s*a: » a scelta 'po.g.ou fat¬ 
ta da. Coni.tato per .occupa 
.'.«»ne e lo sv.luppo de lui Mar 
.- ca. serto o'oun. m«*s. or .-«■> 
no ed al qua.e ader_~zo.ro tur 
:. . par; .1; demevrat.c.. le 
organ.zzaz;on; sindaca.! e d. 
c a logon a con lob.ett.vo rì. 
creare un grande mot .mento 
d: massa che sfoc: r.e. u C«rii» 
ferenza suiloccupaz'.one e lo 
sviluppo. Conferenza che d«> 
vrà puntare su tre quattro 
ob.ett.vi fondamenta., attor¬ 
no ai quali far mobilitare ia 
gente. E Amplero è uno d. 
quest, come lo e la lotta per 
la pred.spos.z one d; progetti 
per la forestaz.one. 

Il comitato ha quindi dato 
vita alla Consulta e.ovanile 
per l'occupazione, organismo 
nel qaule sono presenti i mo- 


v.menti g.ovan... della DC. 
del PCI e del PSI. ohe s: e 
ntob...tato atterrai alla :xiro 
la d'ordine della Lega de: 
dsoeeup.it:. In tal senso v.» 
v.st.a .a sere: d. mamfestu- 
z.om per .a racc«>.ta d; firme 
d: adesione ala Lega, che 
«ìorr.en.on 12 s: terranno m 
tutta la Mars.c.j. a per:.re da 
Ave/guno. La Consulta, inol¬ 
tre. st«a lavorando a..'elabor««- 
/.or.e de. progetto per l'ut.- 
l:zzo de. IIO m. .«*n; stane. 
t: rial Ccmur.e ri. A ve zzano. 

Tutto c.ò ria qu.r.d; .1 qua 
ziro ri. quanto s. e fatto ne.- 
.« Mar.-.ca per creare un mu¬ 
ri mento teso a cenerei.zzare 
.mmed ot imeni-* g.. obiett.v. 
<i. letta attorno a. qua.: c: s: 
rr.ob...ta. Questo mov.mento 
na saputo aggregare arteh-* 
g . « r.t. ;«>*;« .n poco p.u 
ri. un mese . s.r.ri-.n.. e g.un 
te hir.no preso parte alla let¬ 
ta per lo tri.lappo 

Un d.scorso a perle meri¬ 
ta ’.'attegg.am.onto de. pirli- 
ti. D. nuovo c'e che la DC sta 
lentamente cambundo. ed .n- 
dubb.amento non e* la DC 
d; prima del 20 g.ugno. Ln 
sua pirtec.pazicne «a. Corni, 
tato A.niifasc.sta, «1 Comi¬ 
tato per lo a» ..uup.ì. raccordo 
prilli :co per una giunta a 4 
(comunisti compresi), nello 
amb.to della Comunità Mon- 
tona «M»r.'.«'-i 1», una delle 
p.u imprimimi deH’Abruzzo, 
s«mo .. .-egn«i che qualcosa 
mut« anche in questo partito. 


. I comimst. s: .-cno prt-er. j 

• tati ne. febbraio scorso al 
loro X Congresso con la pa- • 

i rola d'ordine della creazione i 
! d: un mori .mento d. lotta j 
| per i'occupaz.one. Il ruolo I 
j svolto f.u'ora per sp.nzere e i 
j sol’.ec.tare gl. a.tr. par.tn i 

* per sriolgere un'.iz.or.e trai- i 
| nante all'.r.terno degl, orga j 
i msm: cost.tuit.. hr« .r.dubb.a I 

mente faricr.to .'-acqus-.z.one j 
; d; «ert. r.su.tat.. i 

! Gennaro De Stefano I 


; 1 Dal nostro inviato 

NOCI (Bari) — Le quotazioni 
della fiera-mercato, che oui si 
svolge una voita la se*t:m.»na. 
non hanno che accresciuto ln 
di.ìppraz.ione degli allevatori. 
Una mucca da macello rie! 
peso di 5 quintali prima ri?.In 
gelata del 19 aprile si vende- 
\’a a 1.200 lire al kg; ora la 
offerta dei compratori (per lo 
più commerciali:, e macella.» 
non supera le 650 lire. Pratica- 
mente bisognerebbe vendere 
etile bestie per prendere ì sol¬ 
di d: un«i. Il prezzo de! vitel¬ 
lone è tra lato di 300 lire il 
kg: prendere o lasciare 
D: fronte a questo dramma 
si trovano n».aliala d: a.leva¬ 
to.»: d: quest.» zona (Noci. 
Gioia del Colle. Putisnano. Ai 
berobe*!loi o->-e s. concentrano 
oltre 23 nula tnpi bov.n: per 
:'. 90 per cento nelle* mani d: 
piccoli contadini allevatori 
che. n seguito delle gel ite e 
della siccità mon nove da 
febbraio» sono r;m i.-ti. coniv* 
dicono qui, • sedai, per ter¬ 
za?. E quando in una mas-c¬ 
ria manti a p.igl.a e l'ac 
qua — ni: rii*e Ameno Bo*- 
carrii piccola al evature — 
non re.-ta che vendere -*.: a 
militi:. Ma non .- tratta d: 
vender»* pen ne qu: le otrer¬ 
ie* s.grufi.-ano Srivnd.t*». C) s: 
interv.ene subito o 1 1 svend.- 
ts, a cn..Kir.i della st«i!.e. 
e un latto solo di g.orni e* 
non d« mo'.’. 

G.i .il e-.-ror. non p.vs-one) 
p.u rts.-te.e. N«»u pMumo 
combatit*:»* e-mt ztupor m.*a- 
mente e da sol. ca.i’ro g'os- 
s. mace.la.. .nte:n»aJ..ir 4 . -p> 
c ul.it or. raczogl.tori d'acqua 
«*iv* approntando delie geli¬ 
le e della s.cc ta si .-ono but¬ 
ta:: cotn-* corvi sugl. a.le.a 
meli*. Una v.a cl .i-u; i per o 
r.» non z è O rivender* una 
mucca .n e‘a ria ma.*.*'.'.» a 
6.50 lue .. kg o r;t.u*. .. r.cat¬ 
to e ie 1» tien. nei.a s’-t-la. 
Questo p<* » - gn.liga una spe 
.-» ine,»..) d. e-.rct 3(X>i) ,;r-» al 
g.nrno perone o*.-arr«j.io il. .n- 
e-.rea 1(1 kg .1. me'.g.nn* ,i. co 
sto m-zd.o d. 3(K1 L.e .i Kg I 
c«*mm-ce a:."., sapendo della 
d..~*ru/.on ■ «i-,... tur.iggzre .» 

s> gu.’.o d-v lo g-- à‘.t*. ‘ivi.ma ,ru- 
mentalo . pr-erz. de. mag.m. 
li f.eno tcii-e mult'i .-p *-sa ta¬ 
le non « ma tra*‘a d. ci¬ 
oè \.ir;e) c«*=*a 12 13 m .a 
re -ì quintale II *ri'ele!o co 
115 lire .i kg mentre :! grano 
ten«*ro costa 170 '..re. Pers.no 
la pagi.a h.t rigg.u.ro prezz. 
cne vanno da e 8 a e IO m.- 
l.ì l.r* .1 qu.m.ile Ora che s: 
avv.cir. » .. tempo de!.a no- 


subito se si vuoi aiutare gl: 
allevatori a resistere al r.cat¬ 
to degli speculatori. Per il n- 
fornimento de; mang.im non 
s'è fatto nulla. Le piomcs-e 
elio il mln.stro deil'Agneo.tu¬ 
ra Marco*. - a viveva latto a Foz 
gì,» il I. magg.o ai dir.gemi 
delle associazioni degl: a’.'o- 
riaior.. della Alleanza dei Con¬ 
tadini e della Coldiretti sono 
rimaste solo tal:. Nemmeno 
i'asta di mangimi d: proprie¬ 
tà delia CEE si è potuta a:i 
coro lare per una ser.e d; o 
staco'u burocratici. Ma anche 
ques’a polii/. exi<* pre-ent i 
difficoltà, .nnuii/rirto per il 
prezzo che non s; seos*.*» mo! 
ti> da que.Io op *ra:o d t. coni 
merciont: e <*hc g'i allevato¬ 
ri con qu-*s‘e dlf:zo*a non 
possono ,-opport ire. 

Di se/.one agrar.-i reg.o 
naie del PCI m un cixiveg.io 
d. allevatori che s. tenne pro¬ 


prio qui a Noci la settimana 
sco"sa viveva ch.e.ito un p.a 
no di emeigen/d per l.ir fron¬ 
te a: iabb.sogin di mangimi e 
d: acqua. A s.tuazione eli e- 
meigen/i si deve l.ir Iroi’e 
con misure stmorti nane. In 
questa zona si concentri» lu 
glande maggioranza del pa¬ 
trimonio bovino do..a provai- 
eia d; Ilari ed .:i quelle Iim.- 
trote che si tro'.-,mo nella 
.-tessa cond./.one qu is. tutto 
irmi eccezione* ri: Foggia» il 
patr..* 110 ( 1.0 bovino pag!.ose 
In que.it: giorni s: decide se 
decine d: migliaia ri; e-ontari:- 
n. devono o no com.miuie a 
lare gl: ailev.iton, se rievoiu) 
o non cede:v al .".--atto <!•* 1’ 
.ntermediaz.one commercia.** 
perché non si pa-soio eh.eri? 
re loco ulteriori .-ucr.lic.. Un 
v.’el.one quando hi ragg.un 
to ì « nque qu n’al. ri i zen 
diro; inamenez'o «i mora st¬ 


en lira rime*(ere: tutto, lavo 
ro e* i-an.l-ù* 

E' coinè .-** una eor la si 
str.ng«*i*e ogni gonio d. piu 
all ì gola de. contadini arie 
\ roti che sono sul.'ozio del¬ 
la «1 .* pera/.one. Una dispero, 
z.one so!.'aria perché ri: es¬ 
si non g.unge l'ezo nella cit¬ 
tà ove la carne d. vitello con¬ 
tinua .i c(>s* ir«* ni media str¬ 
ie 5 5 500 l.re :! kg. In un mo¬ 
mento .n cu si parla d. p a 
no agricoli» al. meli tare, eli bi¬ 
lancia defic.tana de; paga¬ 
menti i.-u cui tanto p.va la 
importa no.*..* della carne) non 
s. ponoiio '«ì.izivii'e* (ineste a 
/.etiti»* — ix*r lo p.ù a contili- 
z.o:i«* ! mi. .are -- nelle man. 
deria s;)cc i.a/ one Le lor/e 
polii,che. la Regione devono 
muove»-. s-*n /1 .mlug.o per 
.ori* ue gl: a'!.*vi*ori a fron¬ 


te 1 i s. 

Italo 


’i ì/ one. 


Palascìano 


Oggi Lecce si ferma per 
la « giornata » in difesa 
dell’ordine democratico 

LECCE -- lui c.ttà .-aia impegnata ogg., zio 
vedi, ai tirivi -< g.o.nata per .a ti.;«*.-a del. or¬ 
dine demozr.it.gvo e. Dal!? Pia..»- IU.30 li'»’- 

fileranno tutte .«- utt.ri.ta pez ino ic.op--ro. 
Sempre nella mat*m«)M : eon-.gl. cenruna.»* 
e prov.uc.ale s. rrun.rar.no .n «u! r.i ccug.un 
t.i. A le 19.30. molt. e. .n p a zza s. Oronzo s. 
svolger.» un.i m.m.fe.st.tz.m'* al 'ormine de..a 
quale parlerà Frar.ecico Cuiri.ig ;a a noni** 
dell'.imm n.st»a/:me c inrina.»* 

lui <t g.o.nata ? e stata nrom.---» da ANPI. 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRÌ. PLI. Feder.i/.on? 
prov.nc.u’.e CGIL. CISL «* UIL. ACLI. Ai'.-- in- 
z.» cont.td.n.. Cc*if- -« re**:/... C'NA. Comune e 
Provnv. t. dopo . gru ri. .n ■ d«*v rii-* roln'n 
-era. <i-);)o un coni./io de. e-.ijXr.one mi.-.-.no 
P.no Hauti, ’r.é.nm se nvoro .. e*n*ro ri*-..a 
c.tta. 


Ha tentato di uccidersi 
il capogruppo de alla 
Provincia di Campobasso 

NAPOLI — K' ancora ni emvin.me cn»»d./ o 
n e.ijXjg.tippt) d f *m<K*r..it..ino rie*'. Cftiìigi.o 
p ov.ni .a.e ri: Camp )ba-io « ite l'.triro gronn 
La t-nt.ro ri: te<gl:er-. la ■>.:«». N.col.i Sinzo. 
ri 21 anni. s. e ip.ir.it.i un e o.pr» ri: rivolte* '.,» 
alla t<*;r.p.a cleitta. Il (atto e avvenuto nel.a 
sua ab:’.a/.»ne ri. v.a rio...i h.nre.34 a Seppie). 

Tr«<-jxjrta’o a '.'o-pctla.*- Cardare.!! d: Na- 
p-i. . «* italo r.«•>•.«r.tto mi'..» d.cne noyro 
c .nrurg.en. ri(/'.«* i t.in.tai. h«mn<> accertato 
e i-.e a p.i'lotto’a e;,i r’ma.ita cctiftex uta ne! 
ce-i ■.•<*'.!o Noi e- i*a*r» ancora so*topus*o ad Pi- 
terri«i»to cii.zurg;» o 

Di (.un ri*-l tentato su c.dio farebbe da 
*riz.ar«* — -• f «in:Io quanto d.coio ani.r. e pu- 
at« «..'-. n o-;x-da.e* -- iie.l'ecceiS.rio 
,< -*-«*-1 > a « a .1 Han/o e w»* , opo.-to jx*r 
..n:>*qr.. d. o. 



e«>.t3 a: 


rruno alzar. 


coi: : 


Domenica a Larino 
manifestazione di 
contadini e allevatori 

1 CAMPOBASSO — feri mattina una 
I «(desinone di asricoltori di Lanno 
’ si e recata all’assessorato all’Agri¬ 
coltura della Regione Molise per 
chiedere che la Regione intervenga 
per assicurare dei contributi a quan¬ 
ti sono stati danneggiati dalla gran¬ 
dine e dalla siccità dei giorni scorsi. 
Altro problema prospettato all’as¬ 
sessore regionale prof. Adolfo Co- 
lagiovanni, e stato quello della 
j completa mincanra nelle stalle di 
foraggio, cosi che molti allevatori 
saranno costretti, se non arriva 
I gualche grosso stoccaggio di man¬ 
gime, a svendere • capi di bestiame. 

Su queste questioni le organix- 
ttiioni di categoria, dei contadini 
e degli allevatori, hanno indetto 
per domenica prossima una giorna¬ 
ta di lotta che ti terrà a Larino 
i dalla ore 9 nel cinema Risorgimento. 


ri a* or. d.retti p.u «.. 5 . 1 . 105 *. «n:. 
hvi.mo «i.ch.ura’ > d. metter? 
a d? !>. loro ir..et: 
tre-bb.a .-.-nz.i .il. . 1 :*. c/mpciiiO 
.n « .ì.-r.b.o c*«* .a p 1 .'.. 1 
K. V.'-Tic .—* .10.1 oro » - =?. 
c’t* .1 ei.'.iu. - :. i dt-.l'acau» L? 
« ..--.-/-tu* p*rzh.*. 

eOT.e u orzami r.oa p ov? .-e 
r.amcr.'e- e*. 1 febbro.o I.'a. qua 
vr g.i .in.mi., b .rogn.) *-■» 
,-pirt «rii «* aut'bo*'? d. 
20 qu .vali curi’..» IO-ioO l.re: 
p-.-r un i/ <*"'11 «>.-? ri. ..ini 20 
bov.ni ocvor.t* un'autobotte 
«.gr., «la? g;«i. .*... SvU'.ti v,,d. 
«*h- bi.iogz. « m?tt-re fu >». p *r 
mentenere in vita del cezt.a- 
ir.e già giunto .11 età «* peso 
da mizello p*r cui tenerlo in 
v.t.» ancora «'o-t 1 m.*n*r? 
r«*.il.z/a pvYi o n.e.it*. P?r 
quanti g.orm pe.’ramno re.i.- 
stere ancora? Con autobo*:. 
militari si era provvedute» nei 
giorni scors. a tm.iporturc un 
po’ d'acqua ;n a cuii? aziende, 
ma subito nei giorni sborsi, al- 
l’appanre d; una pioggia che 
non ha mutato la situ izione, 
questo soccorso è stato smes¬ 
so. E’ necessario riprenderlo 


di vendere auto usale. 

Quelle che vi offriamo noi 
sono controllate, revisionate e.. 
) garantite per iscritto. 



JENAULT 


I Concessionari 
Renault della Sardegna 
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